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' N.0 1 
TOlUNO 

4 lu.glio 1829, -- --------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

AUTOlUZZAZIONE DEL GOVERNO. 

esto Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
clieduna settîmana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIMK 
a forzata - Giusto prezzo - Forrnazione 

di cimitero - §§ 1, e 7, lib. 5, tit. 19 
<lelle RR. CC. 

Il proprietario che viene astretto a cedere il sit0 
fondo per la for.maûone di ltn cimitero , non puà pre­
tenclere che il gill,sto prezzo del medesimo , e non l' ot­
tavo di più. 

L' Amministrazi-0ne Decuri.onale de\Ja Città di Torino 
diviso, .ed ottenn~ di formare un Campo Santo poco 
lungi dalla Ci.ttà stessa. 

Munita della Sovrana approvazione , non che del de­
creto _dell' Eccell.mo Reale Senato , emanato in co.nfor­
mi tà delle conclusioni dell' Ufficio del sig. Avvocato 
Generale, devenne all' ordinazione della stabilita opera. 

Ma avendo li signori Vachetta, ed Allomello, posses­
sori de' fondi · destinati all' uso suddetto, elevate conte­
stazioni · 11anti il R.e Senato relativamente alla misura, 
.ed estimo da darsi a' medcsimj, con ordinanza 18 
:aprile 1828 venne dal signor Senatore Relatore della 

Yol .. XI/7. 
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causa prescritto che si procedesse alla giusta stima del 
terreno prescielto, spettante in parte al sig. Vachetta; 
e quanto al 'sig. Allomello, con ordinanza del 12 stesso 
mese si rilascio eguale commissione ai periti, ma pero 
si stabili a di lui riguardo che si dovesse comprendere 
l' intiera pezza di giornate 26, tav. 52, piedi uno, che 
al medesimo apparteneva, e cio al certo per non re­
cargli troppo danno lasciandola dimezzata. ' 

Cessate le contestazioni che eransi elevate pei: 1·ap­
porto alla giusta -stima reale del terreno ad occuparsi , 
vi rimase ancora ~na questi<;me , cioè quella che la 
Città di T orino ~ost~neva di essere soltanto tenuta a 
sborsare il giusto prezzo del fondo cbe le si çedeva, 
ed il sig. Allomello all' apposto affermava che ad esso, 
trattandosi di v~ndita involontaria , era ancora dovuto 
a termin~ della Regia legge , e delle costanti niassime 
l' otfavo di più. 

Assegnatasi su tal punto la causa a sentenz~ , e de­
fertisi con ordinanza 2 1 dicembre 1828 gli atti all' Uf­
ficio del . sig. Avvo~ato Generale, questi in conclusioni 
31 gennaio 1829, sottoscritte Dogliotti, opino doversi 

. la Città di Torino ravvisare assistita in ragion~ nel so­
steneœ ·non essere dessa tenuta a pagare l' ottavo di 
piµ del prezzo del fondo occupato per la costruzione 
del Campo Santo , di cui si tnittav.a. 

Ed il Reale Senato in tale con'formità pronunciando, 
con sent.enza 22 giugno 1829, ref. D. Vacha, assolvette 
la Città di îorino dalla: domanda àell' Allomello. 

Le rngioni cui appoggiossi in disputa il sistema d~lla 
.detta Città di TQrino, e che sostanzialmente già ave­
vano determinato il pubblico Ministero ad opinar~ nella 
conformità sovra espressa, sono, che li due unici articoli 
della Regia legge, li. quali fanuo cenno d ' un aumento 
-di prezzo. per certe alienazioni involontarie , non riflet-
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3 tano se non se li casi, in Clli taluno per _p1acer suo ·aHhi~ di visato di edgere un qua:lcbe edifizio a pubIDlico decoro, cd o,·nainzenlo, -0pput•e per sua partico1ar uti-: lità desided di .far transitare le acque pet gli a1trui heni ( §§ 1 e ·'J, Jib. 5, tit. 19 deHe Rll. CC. ). 
Ora la 'Città c1i Torino non per suo privato va-ntag­gio, o per solo pubblico ornamento, .avesse divisato di surrogare ai due antichi , ua nuov,o Cimitem, ma bensi per vantaggio pubblioo, e c:ostretta da imperiosa ueces- · sità corne fra Je altl'e cose il cornprovasse.ro l' essere quello cbe trovasi al lato del Po ver,$0 m-ei':zogiorno ~ in seguito alla considerevole ampliazione deUa capitale , già quasi attorniato dal fabbricato , locehè non avrebhe potuto a meno di, renàersi nocivo alla saJute degli abi. tanti delle ~ase vicine, e l' insufficienza degli stessi Ci­miteri antichi a sopperire alle circostanz-e della sempre crescente popolazione. 

Cio stante non avessero punto i citati §§ della Regia legge ad infü1ire sull.a decisione deJla causa di cui si trattava , e per lo cont,rario ogn.i principio di ragion civile , e di patria Giurisprudenza dimostrasse non ' com­petere al sig. AJlomello alcuna azione per conseguire l' ottavo di più clel giusto prezzo de' beni in d.iscotso. 
Ed in vero venendo a quei principii, che si dissero veralllente applicabili al caso , spontanea si offrisse una , pi·ima osservazione, che per quanto sacre vogliano aversi le proprietà dei partico1ari, e indispensabile voglia cre­detsi il consen~o alla legittimità delle convenzioni, tutte le Ieggi nullameno , anzi l& rngione, il buon se11so me­desimo imperiosamente sancissero, che l' interesse pri'." vato va subordinato all' utilità pubhlica. 

Da cio ne fossero nate le ben note eccezioni alla re­gola tanto generale, che Înconcussa ::.= Neminem ad emendum, vel vendendum cogi posse = leg. 11 cod. de contrah. emptione. 
.. , 
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Cosl pel favore di libertà si vedesse, che = Dommus 

servi communis partem suam vendere cogitur == § ult. 

Instit. de donat. ; che per la santità della religione :::::: 

Quis cogitm· vendere domum Ecclesiae vicinam quae 

sit illi necessaria ::= Thes .. lib. 1 , quaest. 64, I}-·,0 7 ; 

ehe per ragione di pubblico vantaggio == Si via pu­

hlica a fluminis impetu vel ruina amissa sit , vicinus 

proximus viam praestare debet _:_ }eg. 14, § 1 , ff. quem­

admodum servitutes· ainittantqr ; che fin·almente a ca-, 

gione di ·pubblica utilità == Cives locupletiores ven .. 

dere, et emere annonan1 , ad publicmn usum aliquando 

iuben~ur ::::= leg. 1 , et 2 cod. ut nemini liceat in em ... 

ptione .speci~rum se excusara. 

In tutti tali casi , in tutte le riferite leggi, si trattasse 

di vendita , 0 di compre involontade , fo rzate , COQ. 

tutto ciô nessuno ·potesse sostenere, che, oltre al giusto 

prezzo, si dovesse corrispondere un soprappiù ad un 

qualunque (\.itolo , giàcchè dette leggi facessero alto si­

lenzio a tal riguardo, e solamente _ parlassero di ven­

dere, e comprare , . e Jnolto più perchè pd espressa ... 

mente, o virtualmente almeno stabilisse1,·o, che il con ... 

tratto dee farsi a giusto · prezzo. 

Ch~ se poi qualche dubbio ancor rimaneva sulla ri-, 

soluzione del punto controverso , da pe1· se sola il 11isol­

vesse la legge 12 ff. de religiosis et sumptibus funer_um 

= Ivi Ulpiano :r::: Si quis sepµlcrum habeat, et a vi--: 

cino ire prohiheatur, Imperator Antop.inus éum patre 

1·escripsit, iter ad sepulcrum peti precario , et co!1cedi 

solere , ••• Non tamen hoc rescr-iptum quod impe..,­

trapdi dat facultaten-,. , etiam actionem eivilem inducit ~ 

~ed extra ordinem interpelletur : Praeses etiam càmpel­

lere debet iu$to pretio iter ~i praestari : ita tamen ut 
h1d~~ ~tiam qe opporlqnit~te loci p~ospic~at , ne vjcjrni~ 

JP.119nµ1ù patiatw: detri~entum., •. 
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Sé a•à.uuque ·umr privata sepdltura méritava si segna-' 

lato favore di recedere da quel sommo principio, che 
è base d'ogni civile società; e vi si recedeva non per 
erigere il privato sepolcro, ma solamente per œcarvisi 
pagando il giusto valore del passaggib, e nulla più ; 
egua]e favore per nbn dir molto maggiore rneritasse al 
certo un pubblico cimitero, e· trnttandosi de1la di lui 
erezione, ritenuta tanto più la diversità essenziale che 
anche solo in fatto di religione pur vi passasse tra 
Je sepolture pri vate di ,que' renioti tempi ~ ed i puhblici 
cimiteri de' giol'ni nostri. 
• Si fece quindi per parte della Città osservare, che 
nel procedere alfa giusta stim,a del terreno ceduto dal 
signcw Allomello erasi avuto ad ogni cosa il più scru--

. poloso riguard-o. accio non ne venisse a soffrir danno; 
-si . fosse a tal fine compresa nella vendita un' intie1·a 

. pezza non ostante che la Città non ne ahbisognasse che 
di una parte, e cosi pienamente riempito si ritrovasse 
il voto della legge spiegato colle riferite parole :::::-: fo ... 
dex etiam de opportunitate .loci prospiciat ; ne vicinus 
magnum patiatur detrimentum ==, e non potesse più. 
il detto signor Allomello prétender'e , elere , il giusto 
prezzo, cosa a~cuna. 

Cl1e la costruzione del nuovo cimitero fosse opera di 
pubblica utilità , opera necessaria , già l'a vesse inoltre 
riconosciuto il Suprem<? Magistrato stesso approvandone 
ed anzi ordinandone la coshuzione nei terreni dalla 
Città determinati. 

:Non si pot,essè dubitai'e esse~e ~èssa opera pia, è 
1·eligidsà , e che ü1 siffatte véndite F invo1ontatio ven­
ditore deggia esser contento del giùsto prezzo, ne for_. 
nissero pure valevole esemp-io le sacre carte medesime 
( al lib. 1, cap. 21, vers. 22 Paralipomenon J dove stav,a 
scritto == Dixit David ad Ornam; Da rnihi focum areaè 
tuae, ut aedificem in eo altate Domino, ita ut in quan..:. 
twn valet argenli accipias :.:__ l' avèsse stàhil\tO altresl 
fin dal 13o3 Filippo il Bello in queste parole ~ Posses.a 

. sores ppssessionum, quas pro Ecclesiis, ant domibus. 
Ecclesiarum fondandis, aut ampliandis , non ad super~ 

fluitatem, sed ad convenientern neeessitate1n acquiri conj 
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6, 
tingit · ad eas · dimittenaas pro ·ïusto. prctie> compelli de­hent ' lo avesse in fine dichiarato il celebre Domat, appoggian.cfosi al dit·itto co1nune == Si un:e maison _ou autre héritage se trouve :nécessaire pour un usage public, comme pour y bâtir une Eglise paroissiale , pour en faire Yn cimetière . • • . • . ou autre ouvrage pour la cwinu1odité pubEque, le propriétaire est contraint par la justiee de vendre ce fonds à un juste prix ( des lois civiles lih. 1 , tit. 3~ sect. 13, n .. 0 2 ). 

Quindi fü Regia Delegaûone creata col ' Regio Editto del 19 febbraio 1819 composta di S. E. il Primo Pre­sidente- del R. Senàto di Piemonte, del secondo Pre­sidente della R. Camera, dell' lll.mo sig. Avv.0 Gen.Ie e · del Vicario di politica e polizia, avesse perfino con apposita sentenza denegato l' ottavo di più ai proprie­tarii che erano stati forzati di vendere le loro case si­tuate al Borgo di Po per l' ingrandimento della Piazza Pittovic Emanuele·, ossia del RondeaU, , coll' addurre in ragione trat_tarsi di utilità pubblica allorchè l' au­menoo, della popolazione consiglia 11 ampliazione delle fabbricazioni : fosse pur massima costantissima della R. eamera il denegare l' ottavo diJ più a coloro , che si costringono di vendere i loro terreni• per la semplice , a1J1pliazione , o eostruzione di strade. 
Nessun ottavo di più fosse stato pagato nel 1 787 al 

Conte Galli per 1a vendita forzata della casa , che de­
molir si dovea per la prosecuzione dell' incominciata 
fabbi:ica da servir .ad uso de' Magistrati del R. Senato; 
e della Camern de' Conti nella Capitale. Tale casa fosse 
stata posoia dalle lte Finanze alienata al Marchese di 
:Barolo, e questi nèl- 1829 fosse stato, cost1·etto di riven­
derla alle medesime R.e Finanze per l' oggetto di cui 
sovra., pure a giusto prezzo. 

Similmente e per uJtimo niun ottavo di più . fosse 
stato neW anno 1786. conceduto al sig . . 1.orenzo Ber­
nardi per 1a v.endita forzata di una casa e giardino . ' destrnafi ad ampliaTe le fabbriche · delle Regie Saline • di Moutiers. 
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7 
Materie · cornmerciali - · Appello- in Scnato -

Incompetenza - Nuovo appello in Conso­
lato - lrricevibifüà. 

Il Tribunale di Prefettura di Mondovi aveva in ma­

teria di cômmercio proferta sèntenzà in data 3o agosto 

1827 nella causa della' rngion di n'égozib Rébaudengo 

e C.a contro li-Michel Angelo e Giovenalé padre e figliô 

Cottalorda. 
Questi ultimi ne avevano interposto appello il x o 

settembre· 1827. 
E sotto il 25 ottobre stesso anno lo introdussero 

avanti . il Real Senato , il , quale con sentenza I 8 otto:­

hre 1828 dichiaro non essere la causa di sua compe­

tenza. 
Ebbero allora i Cottalorda nuovo ricorso ai C:onsolato 

per reintrodurvi il loro appello, e furonô ,lasciate let­

tere citatorie contro la . ragion di negozio Rebaudengo 

in data del 5 dicembre 1828. 
· Ma comparsa detta Ragiôn di• negozio eccepi non 

essere più ricevibile rr-appello, percliè tra l' interposi­

zione e 1' introduzione in Consolato fossero· trascorsi 

mesi sedici, onde mancasse il Consol'ato di g'iürisdizione 

persino a ricevere l' appello ope re'stitutiônis: 

Vollero allora i Cottalorda' far va1'ere l' ~t\troduzione 

fatta in Senato, dicendo cl11e era per foro un errore 

iscusabile, e la prova della loio foi:niale int'enzione di 

introdurlo . in · ten'lpo. · 

Ma la rngion d'i negozio .ReBaudengo dir).1ostro che 

l' introduzione fatta avanti unTi·iBùhale i'néompetente 

non pote_va proâlll're alcun eifeéto, ·ed· appqggiandosi a 

va~·ii testl del diritto· Ilomano, non chë" âÜa'' Jôttrina 

dell' Abecclesîa, sostenne eziandio .· che se vi ·era stato 

errore e non rnalizia nell' introdurre nullam_ent;e 'l' ap­

pello iu Senato, era questo un error.e di dibtto che 
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non poteva in verun modo essere aliegato pei- iscusa ; poichè, se ·si ammettesse scusa siffatta , tutti . i · dcbitori: di mala fede potrel>bero dil.ungare a piacimento i ter­mini deH' introduzione · dell' appeUo , introducendolo ~apprima _avanti un Trib~nale incompetente; 
Il Consolato con sentenza 1 1 giugno 1829 acco1se ~ùesto sistema 1 e dichi~r.o i Cottalorda per non ap-pellauti. · 

MAT.ERIE DIVERSE. 
Cause sommarie - Generalità de1 testimonii 

- Copia di esse - Pubhlicazione _degli 
esami - Ordinanza che non ahbia prescritta 
ta1e copia , ed ahbia mandato puhblicar g)i esariii ·se sia riul1a. · 

Sul ricorso di Nicolao Menzone sporto al Tribunale di Torino , con cui chiedevasi fra le altre cose la­sciarsi lettere d: introduiione . dell' appel1o per esso in­terposto dall' ordinanza del signor Giudicc di Lanzo del 22 di maggio 1829 , che si disse nulla, pe1:chè con essa ·non si fosse mandato spedit· copia delle ge.:. neralità dei testimonii , onde poter dedurre in materi-a _oggezionale, e si fossero anzi mandati pubblicare gli esai11i hinc inde seguiti , intervennero condusioni dell' Uffizio del signor A vvocato Fiscale in data 23 di giugno ,1829 cosi concepite: - >> Visto, ecc. Trattandosi di causa somma ria , nella quale non debbono essere os -servate a rigore l_e formalità pre.scritte per li giudizii .formali , ~on era necessaria casa, che il signor Giudice mandasse dare copia delle generalità dei testimonii, potendo il riéonente dedurre in materia oggezion~le 
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tastéJ che vide, - come ba 'dovuto vedere , quali eranc, 
fi'"·testi dalla parte avversaria presentati per deporre 
sulle circostanze in atti poste. , · · · 

» Non essendo poi nel giudicio sommario necessaria. 
la ,pubblicazione ·degli esami, i quali debbono aversi 
per pubblicati di pieu diritto, ne avviene, che l' or­
dinanza, ·del1a quale si tratta, non precluse la yia al 
1·icorrente per far le sue prove oggezionali, e cosi ben 
Jungi dall' esse1;e nulla, non r~co nè anc;o gravarue ir-
1·eparabile in definitiva ». 

1 

Conchiuse quindi il suddetto Uffizio del signor Av-­
vocato Fiscale potersi dal Magistrato dichiarare non 
farsi luogo a quanto si supplicava. 

Le surriferite conclusioni si sono mandate esaguire 
con decreto di · vota ref. I. M. Regis del 3o di giugno 
1829. 

Ordinati delle Comunità - lnsinuazione dei 
medesiini - Termine per tale insinuazione 
- Quando decorra. 

Persona autorevoJe ha indiritto la Jettera seguente il 
3o di • giugno 1829 al signor Notaio S.- G.: - Rispon­
dendo al foglio di V. S. M.0 Ill.re del 27 del cadente 
mese le fo presente, che il propostomi dubbio, cioè 
se gli ordinati corn unitativi, di cui al § 3, lih. 3, tit. 
22, cap. 4 delle RR. CC. debhano venir insin

1
uati en­

tro il termine di giorni 3o da1la data del rogito , ov­
vero da quella della loro approvaiione, vien 1·isolto 
dalJ' Ordinato Camera)e del 5 di settembre 1820 ( V ed. 
la Collezione Ce]erifera del corrente anno, a pag. 299, 
nella quale è stampato per intiero quest' Ordinato ), ove 
si Iegge, fra Je aitre cose, éhe gli atti comunitati vi non 
poten<losi ravvisar compiti se non quando sono stati 
approvati, ne seguiva, cbe il termine · per l'insinua,­
zione de' medesimi dovesse decoITere soltarito dal giorno 
della loro approvazione. E con. cio credendo di aver 
dato pieùo evacuo al conten1,1to nel precitato di lei fo­
glio, ho il bene, ecc. 
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Prestazionc d' alimcnti Montarc d·c, m·eclesi-
n1i stahilito per-. instromento - Tempo e 
modo del pagarnento loro fissato in esso in­

. stromento -'-'- Insinnazione - Diritto. 
Ci avviene spesso di parlare nel uostro Giomale di 

cose ·ragguardanti ali' insinuazione ; ed ora pe.i· soddi­
sfare la richiesta di un associato, e con superiore fa­
coltà, diamo la soluzione di un quesito su questa ma­
teria seguendo la traccia segnataci dal signor Sismondi 
Direttore dell' Insinuazione e Demanio: 

Ella è massima, che in forza della legge di natura, 
il padre e sussidiariaruente la rnadre, ed in loro man­
canza gli altri ascendenti paterni o materni, sono ob­
bligati a prestar gli alimenti ai figliuoli legittim.i o na­
turali, ancorchè fossero stati emancipati , e viceversa 
questi hanno una consimile obbligazione verso i loro 
ascendenti , i quali sono nel bisogno ; che egualmente 
i fratelli e le sorelle debbono alimentarsi dal fratello 
o sorella, senza distinzione, se siano germani , consan­
guinei od uterini; ed anche il ma1'Îto debbe presla11e gli 
alimenti .alla moglie, benchè non abiti con lui, pet colpà. 
non sua, ma per quella del marito, ed ancorcbè non consti 
delle sevizie ; qualora occorresse , che si stipulasse per 
instromento la fissazione dei detti alimenti, ed il tempo, 
e modo di pagarli, resta a vedersi quai diritto sia do­
vuto sul detto instromento; nella tariffa non. si ritrova 
un' espressa disposizione per simili atti, per i . quali a 
termini clell' articolo 5 I pare che si debba esigere un 

· diritto proporzionale: questi atti non pt>ssono· in realtà 
q:t1afüica rsi nè a titolo oneroso , nè a titolo gratuito·, 
e pe'ra1tro essi partecipano dell' uno e dell' a'ltro t1tolo : 
non sono veramente one1,osi, perchè non vi è alcun 
correspettivÔ stipuluto, nè assoh1ta1n'entc gratuitj, atteso 
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che P obb]igazione di prestare gli alimenti ·suddetti 
nasce dalla 1egge civile, e di natura ; eppercio nou 
potrebbero con ragione considerarsi nè corne donazioni, 
nè corne, costituzioni di rendite , o pensioni vitalÎzie. 

Ragionando adunque per analogia di p~incipii, si. 
pensa, che a tal sorta di co~tratti , quanto al diritto 
d' insinuazione, non si debha applicare, che la disposi­
zione dell' art. 36 della tariffa, e perceversi il solo di-: 
1·itto graduale ivi fissato per le doti., . stante che la d.ote 
si dà per sostenere gli onel'i rnat~·irnoniali , il primo dei 
quali si è l' ahmentare, la moglie, eppercio Jà mede-. 
sima tiene luogo degli alimenti dovuti in forza tanto 
della legge , quanto del precetto di 11atura: se 1a tariffà 
11011 ha creduto conveniente di ravvjsar le d'oti corne 
donazioni, ed anzi le vere donazioni sono , in contem­
plazione del rnatrimonio , soggettè soltanto al diritto 
graduale , si crede che per consimili rngioni sia equita­
tivo di 11011 sottomettere queste prestazion.i d' alimenti 
che aJlo stesso d1ritto graduak, ancorchè fa legge non 
11e parli espressarnente , avendosi altronde un êscmpio, 
che appoggia quest' @pïnione, nelF".:ttt. 45 della ta11iffa, 
il quale sottomette al s-addetto àiritto. lé assegnazioni~ 
e donazioni fatte nelle emancipazioni; ma. siccome.t:mt0 
in queste, quanto nelle doti il dett'o di1·itto non av11~ }uo• 
go, che quando la· somma eccede le füe 1 ooo, cio non 
ostante la fariffa ha imposto in detti a1tiicoli 361 e 45 
un diritto fisso speüiale , . non applicabile pero air easo; 
di cui si trntt>a, cosjcchè, selr!bra, che quando· il capi­
tale formata a ro volte F aunuo valore ~egli alimenti 
non sorpasserà le lire 1000, si debha solo, esigere il di­
ritto fisso st'abilito dall' art. 5 r della medesima tariffa. 

Dopo JJero r emanazione del Manifesto Camerale 14 
febbraio 1825' sui pc;1tti di famiglia , più non havvi 
duhbio quando trattasi di contratto tra ascendenti e 
discende11ti. 
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Usufruttô Madre binuba Consuetuclinc. 
di Bulgaro. 

· Le leggi cbe obbligano la madre binuba a restituirè 
, ai figliuoli del rnarito do na tore i beni dallo stesso avuti1 non si' applicano a quei heni che la madre avesse Ju ... 
crato per l' usufrutto dal marito legatole. 

La consuetudine di Bulgaro, per cui è stabilito che r usufrutto lasciato dal marito alla moglie debbesi li­
mitare ad attribuirle i soli .alimenti, s' invoca invano 
laddove possa evincersi dal testamento corne fosse in .. 
-tenzione del rnarito di .lasciarlo intiero. 

Cosi decideva il R. Senato di Genova il 20 di marzo 
1826 ref. D. Demaurizi in causa Defrances<:hi. 

Procuratori avanti le Giudicature Man<lamentali 
- Persone confidenti del mandante - Ma­
nifesto Senatorio del 17 di marzo 1829 -
Norme relative. · 

L' Autorità Superiore ha testè indiritta 1a seguente 
missi va al sig. Giudice di C.: - » ln risposta al foglio 
di V. S. IlI.ma del 1 •0 del corrente debbo osservarle 

1 che il Manifest() Senatorio del r 7 marzo p. p. inca ri ... 
cando li signori Giudici di Mandamento di vegliare at-­
tentamente che no11 s' introduca nel loro Trihunale ad 
esercitar l' uffizio di Procuratore alcuno di quelii , che 
disonorano il patrocinio pel mal modo con cui 1o eser .. 
citano, abbandono al prudente loro arbitrio lo am­
mettere quelli che si presentano in tale qualità come 
persone di confidenza del mandante, massime ne' luo_. 
ghi, <love non esistono Causidici Collegiati, nè Notai 

1 ovvero li Notai che Vl sono non possono attende1·e al patrocinio. 

1 • 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



13 

Credo percio che valendosi ella di questo arbitrio , 

che dee esser retto dalle norme •segnate nello stesso 

Manifesto, le quali riflettono principalmente le qualità 

personali dell' individuo cbe la vuol fare da Procura­

tore , possa all' occorrenza ammettere corne persona di 

confi<lenza de' mandanti il sig. Pietro C' •.. , fintantochè 

la buona condotta di questo le darà luogo di riguar­

darlo corne non appartenente a quella classe di per­

sone, ch' ella dee escludere da\ patrocinio avanti il suo 

Tri buna le. 
Nel porgerle questo riscontro per di lei norma, mi 

pregio di essere , ecc. ecc. 

NOTIZJE MISCELLANEE. 

Brusselles, 18 giugno 1829. Nella causa del sig. di 

Lima, già Ambasciatore di Portogallo in Parigi, contro 

il sig. Valiez , il nostro Tribunale di prima instanza 

·ha pronunciato, ·che un individuo, il quale corne Am­

baseiatore abbia contratto debiti , puo, allorquando sono 

.cessate le di lui funzioni, essere evocato in giudicio 

pel pagamento de' medesimi. 

Metz, 22 gù1,gno 1829. La nostra Corte Reale ha 

più :volte deciso, che un Notaio puo riclamare contro 

il venditore le spese del la registrazione ch' egli ha an­

ticipa te per l' acquirente caduto in fallimento. La stessa 

_decisione fo più volte protferita dalla Corte regolatrice , 

.e recentemente , cioè il 20 di questo mese, ha pure la 

medesim.a proi:u.m~iato in tale senso nella causa del 

Notaio N. N. -

Nim:es, 24 giztgno 1829, A malgrado di una massima 

attenz10ne e zelo singolare, la polizia giudiziaria ri .. 

;mane sovente esposta a funesti enori. Eccone un. nuovo 

esempio: Luigi Sautel di questa Città , condannato ai 

forfi dalla. Çç>1te di .Assisie del Gard, per forto coi1 ' 
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i·Qttura ed aitre ~ircostanze ·gravi, trovo mezzo di eva-dersi dal bagno d.i Tolone nel mese di febbraio del 1828. Fu di bel nuovo arrestato; ma non fu ricono­scwlo pel nominato Sautel, che dopo un hingo sog­~iorno nelle carceri d' Aix. Fu quindi 1·imandato in qµel bagno. -;-: Appena fu -egli giunto colà_, ecco , cbe pur vi giuuge con altri de' forzati un altro Sautel con­dannato a suo malgrado di portare tal nome. Si fa un confronto fra i due Sautel : la rassomiglianza era per­fettissima, e tale da sorprendere chicchessia, .e persino avevano entrambi sulla lor fronte una piccola cicatrice. Tutto infine si cbiarisce: il secondo di essi arrestato nelJa città- di Lione per essere sprovveduto delle carte opportune, ed in seguito di un alterco, si chia ma Du­clos. Egli è figlio di un antico militare, ed ha servito ndla marina. La rassomiglianza veramente sorprendeute di h,ii col nominato Sautel fece si, che non siasi avuto riguardo alle vi vissime proteste sue sino al punto del seguito confronta. Pe-ç tal motiva dovette esser con­dotto in un co' forzati da Lione a Parigi , e da Parigi a Liane. 
Parigi, 27 giugno 1829. Nell' aprile de.l 1827- il Go­verno Prussiano ebbe notizia , cbe esisteva in Francia una fabbrica di falsa carta monetata conosciuta sQtto il nome di Carsen-Anweissungen, del valore di 5 ta) .. leri ( 18 fra"Q.chi ). Il sig. Liez t Procura.tore del Re a Coblentz, ebbe l' ii;icarico dal Governo di far indagini onde scoprire i fabbricatori di quella carta, e nel mes(;! di novembre dello stesso anno venne accertato, che la sede della fabbrica era stabilita in Avignone, nella casa di Giambatista Magny , Stampatore Litografo. Fu pure accertato, che questa criminosa impresa pVe3 .relazioni in Parigi, in Metz ed in altre città , e cbe erano capi deUa medesima Samuele Da1sace e Giacomo Demanche. Gli accusati furono tradotti avanti la Corte di Assisie • oella MoselJa, e corne colpevoli della fabbricazione di falsi biglietti ~el tesoro di Pr·ussia, sono stati condan-
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nati alla pena: di rn anni di reclusionc. Portatasi quincli 
]a causa avanti la Corte di Cassazione, ·que,;ta in ·udie~za 
del ~o del corrente giugno ha sancite le massime se­
guenti : 1 .° Che l' amnistia restituisce il condannato 
nella pienezza de' suoi diritti ci viJ i, e cosl del diritto 
di deporre in giudici.o, anche allo-rquando l' ordinanza 
éhe concede l' ~mnistia sottomette l"' amnistiato alla 
vigi1anza dell' alta 'polizia durante un dato tempo; 
2.° Che l'art. 134 del Codic.e penale, il quale punisce 
l'° alterazione delle monete estere, è applicabile al caso, 
in cui sia seguita l' alterazione tanto di carte monetate, 
che di nwnete metalliche. 

Torino; 4 lugliQ 1829. S. M., con R. Patenti date 
in ~apoli il 19 dello scorso giugno , giunte in Toi-ino 
il 26, si è degnat~ di autorizzare Gaspare Ferreri a ri-

• cevere, quantunque non Notaio , gli atti dipendenti · 
dall' ufficio di Sostituito Segretario di Prefettura e di 
Mandamento, esclusi pero quelli soggetti ~ll'insinu.azione. 

- Con altre R. Patenti della stéssa data S. M. ha 
permesso alla Comuni~à di Borgoticioo di dissodare un 
suo bosco dell' estensione di una giornata, 54 tavole, 
e 8 piedi , posto nella regione detta al Prele, con cbe 
faccia essa imhoschire con pini nell' estensione di una 
giornata , 7 1 ta vola, ed un piede , 1a valle formatasi 
nella brughiera comuùale , e si sottometta inoltre alle 
condizioni tutte proposte dal Sotto-ls.pettore de' boschi 
della Provincia ·di Novara nel suo parere del 6 di 
aprile p. p. 

- S. l\ll. con aitre sue . Sovrane .Patenti date anche 
in Napoli il 26 dello stesso· 1J1ese di giugno, pervenute 
in questa Capitale il 1 •0 del correnttduglio , si è de­
gnata di accogliere favorevolmente le supp1icaztoni, che 
le vennero sporte dalla Comunità di S. Gior?io ( Prn­
vincia d'Ivrea), perchè le fosse fatta faco1tà ài traspor­
t~re al 1.0 lunedi di rnaggio, ed al 4 di ottobre rispet­
trrnmente Je due fiere, che in forza di antichissime 
c?ncessioni è in possesso di tenere in quel luogo al 15 
d1 maggio, ed al di 11 di uovembre di ogni anno , e 

/ 

J 
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cio pe1· ovviare al dan no, die · gliene deriva da\ poco e-0ncorso di persone, quando le ficre cadono in giomi cl' àstinenza dalle carni, ed inoltre quanto alla se­conda · di esse dalla coincidenza di altre fiere in pari epoca, La M. S. ha conceduto alla supplicante Comunità la facoltà anzidetta , con che succedendo, che alcuno di quei giorni sia festivo, s' intenda la fiera prorogata al di seguente non feriato, e -mediante eziandio le altre condizioni in esse Patenti dichiarate, non che l'esatta osservanza delle vigenti leggi gabell arie , e di quelle cautele, che fossero prescritte dal Magistrato della R,a Camera de' Conti. 

BIBLIOGRAFIA. 
Compimento della nuova edizione Torinese 

del .ConPus luR1s C1v1Lis, 
Nel 1.0 foglio del Diario ( 2.0 semestre dell' anno scorso ) abbiamo annunciato il I •0 quaderno della nuova ed'izione del Corpus lztris. Civilis fatta , dagli eredi Botta; e nel 1.0 foglio di questo stesso giornale ( 2.0 semestre del correute anno ) ne annunciamo il quaderno XII , che n' è il compimento. l nostri presagi intorno a qne­sta bella ristampa non andarono falliti: essa fu accolta con favore dai nostl'Ï forensi, e sappiamo che il bene­merito editore , il sig. Notaio Calza, ha pure frequeuti 1·fobieste dalt' este1·0. E non poteva andar diversamente la cosa , per trattarsi di stampa soprammodo nitida e corretta , locchè per la massima parte è dovuto alle cure dell' esimio correttore, il signor Avvocato Carlo Avondo , praticante dell' IJl.mo sig. Conte e Cavaliere Viotti, e dell' abile proto , il sig. Angelo Pugnani. Il felice successo di quest' ardua impresa stata con tanta sollecitudine condotta a buon termine, dovrebbe inco­J·aggire i tipografi della nostra Capitale a porre mano ad altre opere grandiose di pari merito e cJassiche , e distorli dall' occuparsi quasi esclusivamente in libriccini tascabili, c!1~ non racchiudono . sempre una utilità di­retta e pos1t1va. 

·----------iiiiiiii~~ .. -------
ToRmo. STAMPEIUA, FA v ALE..~ 
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!•, N.0 ____ 2 tél . t '·, TOR.INO 

luglio 18~9·. ----
DIARIO FORENSE UNIVERSALE , 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

ÇON AUTOR.IZZAZIONE DEL GOVERNO. 

{ Di qU,esto Giornale se ne pll,bblica ll,ll JoB·lio almerw 
in ciasclieduna sèttimana·, a giorm: indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Appalto di opere per conto di Comun~tà -
Assenso di queste per pater stare in gîudicio 
- Nullità degli atti - Amministratori -
Contabilità - Produzioni (, se a carico del 
l'eo o dell' attore - Tr-<1.nsazione - Senato 
- lntendenti - Decla1·atorie - Giurisdi­
zione volontaria. 

L' approvazione delle transazioni tra Conmnità e 
Città, e particolari spetta al Senato esclusivamente ad 
altro Magistrato. 

Le declaratorie in via di gill,risdizione volontaria 
possono andar soggette ad essere dal lrla~;z'.strato va .. 
fiate tulta volta ,che se ne ravvisa l' utilità. . 

· Creditori li fratelli Uberto, e Bartolommeo B"'ccula·, 
quali eredi del fu Gio. Antonio lol·o padre , verso le 
Comunità di Valenza e Pasturana, cçnvenu~e, di L. 24m. 
m vigore d' instromento di transazione 22 maggio 18orr, 
,e dipendentemente ad appalto per Joro parte . preso 
'della nuova strada che tende dalla città d' Alessaadria 
.a quella d' Asti , stata 01:dinata con Reg-io Biglietto, 6 
'1naggio 1788 , ricorsero il · 29 m?r.zo 18i 'l al TdbuüalJ 

Vol; XIV. 
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di Prefettura dî detta Città , nanando ch~ ; sehben« 
dopo la trnnsazio.ne s1.1ddetta S'}asi fatto in divérse epo­
che dalle Co~unità eseguire alcuni pagainenti in estin­
zi_o'ne ~el loro debito , erano pero. es~i tu~ttora i!1 a~anzo 
è1 res1due · L. 18555, corne da hqmdaz1one 23 gwgno 
1820 autentica Lomaglio, cbe produssero unitarnente 
a varii al tri atti in appôggio di Joro dornaf}(la, e chie­
sero, specialmente l' Uberto Baccula , qual cessionario 
anche del di lui fratello Bartolommeo, condannarsi le 
Comunità suddette al pagamento in suo favore delle 
proposte L. 18555. 

Comparse queste in causa , instarono dapprima do-:­
versi dall' Uberto Baccula <lare intervento in giudizio 
del cedènte di lui frateJlo Bartolomme0, quindi, dopo 
che il medesjmo vi comparve coadiuvando le instanze 
dell' Attore, eccepirono non essere elleno tenute a dare 
alcuna deliberazione sull' avversaria liq-oidazione, finchè 
da essi Baccula si fos~e presentato il cont~ contenu o 
nello scaricamento a cadaunâ di esse dato dalla Gene­
raie lntendenza nel riparto fatto nella ciTcolarn 23 feb­
hraio 18r5, ·in seguito alla lettera de_ll'Uffizio genera1e 
di Finanze 18 stesso mese, non .~he le ·provvidenze 
della R. Giunta per essi prnvocate ~d ottenute; in di­
fetto chiesero--assolvers'i~, · dichiarand-0 nel tempo stesso 
che andava110-·a provved~1·si presso l' Uffizio Fiscale per 
l' opportuno assenso. . 

ln part\colar~ poi da11e f:onnu1ità, dl VHl~nz;i e- Pa­
sturana si ossel·vo, che dietl'o il sumiarré!~O scarican-1ento 
e fattone riparto, avevauo esse intièrament:e s_oµdisfatto 
il loro debito ,. <;orne da vari~ quitan~e che prbdussero 
assieme ad alcune lettere della Generale Jntendenza. 

Da~ canto degli. Attori si o~s·ervo ~QI) es~~re egl ipo 
t~nut1 a prestare m . causa · le chiest~ f r~vyide,1ze per 
r1sultare 11 loro credlto abbastan~a gmstifi~to <lai ti­
toli prodotti, e si persistette nelle p::-ir)le c9nclusioni. 1 

A~giun~ero inol_~re, che gli at~i s1~1 qui v~rtiti eran~ 
nulh e~ 1rregol\U'l, per non essersi le Comu.nità con­
v.e~ute uniform~~e !] dispostq de!Ja- ~~a legge·, corn~ 
ch1e.se_ro. pronu_nciars1, colla cond~!)pa d~i risi;)ëttivi )oro 
Amnmustt:aton al pagé\m~1~tu, e ri1pb9rso. 111 pr.opri? 
delle spèse Irustatorie. · 
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•• · In' ~e~jto ~ ial~ 1nSJ:a~ze p]_'t)(].~~~ le ÇamtJrri._ ~u~de~~f, il risp~~t4Y9 assenso d~WUfficio Fis~iile per stare i~ giudicio, e . cio ~taqte., ~\SS~ro riml;!.nere supedlua la discussioné deH' eccfipita nulhtà degli atti, che· per alt tra parte d~s~e~~ non potere sussîster~ per essere stata opposta int~mpestivamenf~. 
In tale st~to ~i cose fu If\ caÛsst assegnata a senteeza con ordini;lnze 9 ç 3o p,r<sd~tto giugno, sia sull' articolo in atti eccitatq, é sopra tu~tq cio, e quanto sarà ma­turo a deciderst, S!f! sµl punto sa convenga, o non di permetter~ ~Il!: ·Çpmunità convenute d'innoltrarsi mag,­giormente ne~la l)te, t:o!ue prescrive la R.a legge, es,­sendo~i a tal fine J!la~dato co1~uµicare gli atti ~ll' istesso Ufficio pe~· le pi lui çonclusieni; 
Quale dovena'o aprire il di lui sentimento su quanto , sovra in conclusioni ...... osservo circa alla nullità degli alti per gl_i Attori Baccula eccepita ; non sussistere la medesima in a1cun modo, sia perchè "il difetto di assenso alle Comunità conveuute giusta -il disposto della B: legge al -§ 6, cap. r3, tit. ~' lib. 2, e d~ll'art. 3~ del R. 0 E9i~tp 2,7 settfmbre 1822, ed altronde dietro le nqte massinJe di dritt<? ricevute nel foro, non por- , tasse nullità di so1:ta, rna_ bensi 1·ende contabili in pro­prio gli Amministratori di esso , ove succumbano neUà lile ~ , cio perchè tale _pretesa ~ullità d' atti sarebbè i,n 

"' Yed. prat. leg. tom. 10, tit. 52, § 43, pag. 660. Lo stesso ';I'ribzmale perà appog·giato alla decisione Sena~oria 16 dicembre 1776, rej: Lombardi, ivi rap­portata ·nella causa Guastalla contro la Comunità di Quargnenl(), ·con suçe sente(l,za 20 giugno 1823; ebbe a dichiarare rwlli alwm a{ti seguiti in quella causa senza l' assenso âell' Uffizio Fiscale per detta Comwiità , ;e tale decisione contra il voto di detto flfl,izio er:nesso in conclus,ioni 3 n;iagg·io stesso anno , conformi a quantp . ' aveva opinato precç:,denter,nente in altre conc~usioni cf:tl 29 maggio 182 r , sott. · Colli , nella causa vertente nanti l' Uffizio d' lntenclenza ,di quella Ciità tra le Conzwiltà . d' Annone e Cerro contra Fone;i e Cornera, confer.mate da_ Sftnte1J,Z:a di quell' Cljficio del 9 giugn.Q -stesso a,ino. ·· 

.,,.. 
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ogni caso st~ta tolta: di mezio coi" successîvo. ~ss~ns? ~alle 
Comunità suddette ottenuto per poter stare m gmd1c10 .... 
, Riguardo poi al punto se convengano le medesime 
nell'attùale stato di ,cose vieppiù innoltra_rsi nell~ li~e, 
prende pure ad os-servare, che sebbene m mento , e 
ôalle stesse produzioni fatte dalle Comunità di Va­
lenza, e Pasturana possa ragionevolme11te dedursi es­
sere elleoo in istato di. fare alcune fondate eccezioni al 
proposto credito degli Attori per cui debba credersi il 
medesimo estinto, tuttavia siccome tale credito a fronte 

-dei prodotti titoli sarebbe abbastanza stabilito , mas-
-sime quauto alle altre Corimnità, che si::iora nulla pro-
1dussero , non vede percio l' Ufficio, come mai potes­
sero pretende1·e la cotnunicazione di pezze affatto loro 
proprie, e già in parte presentate in causa , le quali 
comechè constituenti il cardine sostanziale delle loro 
eccezioni, debbono esclusivamente produrre, onde eli­
cdere le instanze che vengono dagli Attori contro di 
esse formate. 

Per queste considerazioni l' Ufficio entro in se9s0 
essere validi g1i atti del narrato giudicio , e potere le-

-·Comunità convènute,, per far constare di loro ragioni, 
·'!-noltrarsi maggiormente nelfa _causa, come conchiuse. 

Quel Regio Tribun~le di Prefettura con sua sentenza 
, del 5 settembre 1826: 
· Attesocbè dai titoli, e dalle ammessioni istesse dei 
fratelli :Baccula appare, che dopo il decreto della Pre­
fettura di Marengo del 12 settembre 1809 portante il 
riparto fra le Com.ttnità debitrici del debito in que­
stione, e dopo il felice ritorno di S. M. in questi 
'Regii Stati sarebbero emanate delle i.rno"\le provvidenze 
in proposito, le quali paralizzando l' effetto delle pre­
cedenti sarebbero le sole attendibili sia in ordine alla 
somma che puo cssere da cadauna delle dette Comunità 
dovuta, che sul modo di pagamento a seguire , e cio 
~anto più per la circostanza, cl1e non si sarebbe per 

· gli attori specificato la sor!1ma che si pretende dovuta 

~ Ved. Faber d~fin. 10, de procur.; Sol. ·de legit. 
iutlic. glass. n." 4 e 7; Thes. decis. 7. 
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tla cadamm tlclle Comunità convenute, e ·d' altra partè non si tratterebbe di debito · solidario ; . , 

Cbe il conto di liquidazione per detti attori prodotto pèr copia autentica Lomaglio , nel · mentt1e die prova ]a 1·ealtà delle prov_vi<l.enze sovra enuneiate, non puo servire pei' la giustificazione, di cui si tratta, poichè esso non trovasi approvato dall' Autorità, à cui detto conto era stato presentato, ne viene da tutto questo , cbe giusta, ~ · fondata si è l' instanza delJe Comun}tà per la produzione di tali titoli, che tendt ad ottenere l' integrazione delle necessarie produzioni per stabilire ·il qu.id, et quantum resti dovuto, accertamento questo, che resta a carico degli attori per la ragione, che l.' attore dee provare la sua intenzione più che il convenuto sia in obbligo di accingersi agli iricombenti delle sue eccezioni ; 
Per questi motivi ha dichiarato tenu_ti pria, , ed avanti ogui cosa detti fratelli Baccula alla produzione dei titoli per parte delle dette Comunità in atti chiesta .. Spese compensate. 
Dopo alcuni atti seguiti postèriormenfe alla sunnarrata sentenza convenute le Par'ti nanti l' Intendente Gene­· r.ale di quella Divisione per un esperimento di tran­_saz1one, inesivamente ad auto.rizzazione avuta dalla Regia · Segreteria di Stato ( interni), dal canto delJe Comunità predette si facevano valere Je seguenti rngioni, cioè: 
Che li deputati intervenuti nella transazione dei 22 n1aggio 180 1 non fossero m uniti di sufficiente autoriz-2.azione per stipulare un tale atto , tanto più che la me<lesima non era stata ratificata dai Consigli muni­cipali rispettivi ; 
Che Ji frutti dal sig. Raccula richiesti sotto il voca­holo d' accessorii , non forouo accordati dall' Eccel).ma R.a Giunta de' puhblici, che sembrasse a ver stabilito, e ridotto il di lui credito .ad una ce1ta somma stata intieran.ente pagata ; , 
Che in . ogni evento trattandosi di frutti decorsi du­rante il Governo Fràncese non sarehbero ripetibili a tenmm del codice civile, che li djcbiarava prèscritti tol lasso di a n_ni 5 ; 
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Clle ih. qualtmq'liè· ipë>tes.î n~m- poJe_va c.or~·ere termia~ àl pagall)ento alF oggetto od1oso di _cornspondere h frntti, quando pev. fatto -del Governo., che non per­
me.tteva ô.~ imporre J;)..ei Budjets alcuna somma pe1· frutti 
<lavuti dai Corpi amalinistrati, erano nell' impossibilità 
di soddisfa1·li. . , 

Segui tuttavia fransazione fra le parti , per ottènere 
}! approvazione della quale rieorsero li frate1li Baccula 
àl R, Senato, e §ulla )oro domanda emanarono sotto 
il 7 luglio dh8 eonclusioni delF Ufficio dell' Avvocato 
tienerale sottoscritte Dogliotti, del tenor seguente: 
· ,, Trattandosi di trànsazione tra Comunità, Città, e 

particolari, la relativa approvazione spetta non all' ln­
tendente , non ai Tr'ibunali di Prefettura, ma si -bene ai Magistrato Supremo, essendo questo conforme alla 
Giurisp_rudenza dal Senat_o approvata in pareccbi casi , 

• tonformémenfe al vofo del Pubblico Ministero stato -da 
ésso spiegato in si fatte occorrenze in più, e più con-
elu~ioni; · · · · · · 

» Che pert~nto ritenuta ~a competenza del Magistrato, 
altro non occ6n·e per 01;â all' Ufücio di conchïudere , 
petersi da questo Sup1·emb Magistrâto comü1ettere al 
~~tore Relato1·e dèputando di as~umere il senti­
)tleolo giuralo dî due Avvotati patrocinanti sull' utilità, 
tt eonveni~a7:a de\la fransaz.lone ' seg,uita il 31 maggio 1fht, e d~lla qua-le si tràtta- , facendosi addurrè i tno­
tivi si in diritto, cbè in fatto, per cui satarln0 per 
Gtedere la mè.desima d:e~na dell' appr6vatione :dél Ma­
@istrato , ~ cià seguito , l' Ufficio si tiservà di nuova~ 
.1aente ci:mclriudere. » .. 

Emano quindi conforme declaratorià dél - R. Senaio 
in dab del' 27 agost0 stêsso. ànno, inesivamente alla 
q_uale esséndo se~oiti /gli in essi prescritti incumbenü 
in senso alla transazione favorevole, li signori Baccula 
ebbero di n1:1ovo ric'orso al Supremo Magistrato, nar­
rando, che il di lei disposto importava necessariamente ad essi il cari ce di fat ci tare tutte le Comunità • sud­q1 vfs_ate a ~01nparire ~ giorno, ed ora certi avanti il 
S!g. Seoatore Prefetto per Ja stipulazione df detto in­
stromento, e quindi il carico alle stesse Comunità di . mqnire i loro deputati ad hoc d~ speciale ma1J.da·to , 
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loccbt! in un affat·e- di- poc! éntità. necessitava -delle gra·vi 
spese sia all-i fratelli Baceula , che alla detta Cobhmità 
di Pasturana , la quale sarebbe compresa nella Pro;.. 
vincia di Novi. . 

Se al contrario fosse per cio anünesso il sig. Inteit-­
dente della Provincia , oltre clie trattasi di question(! 
·verténte tra Comunità, é suoi Appaltatori , che pfüèvà 
rnvvisarsi di competet'}za esclnsi-va dell' Uflicio dell' ln­
tendenza a norma delle Regie Patenti 22 giugno 17~h~ 
e 16 ottobre 1793, cui non si è dei·ogato coL Regio 
Editto 27 settembre 1822 ( 'J7edansi a proposite lé· 
risoluzioni sulle questioni di competenza appriwate ria 
S. M. in udienza dell' 8 febbraio 1825, seziônB 3, n.0 4 h 
sjccome poi lQ .stesso sig. lntcndente della Prnvirréia 
d' Alessandria sarebbe stato di già specialmente , autb-i 
rizzato dalla R. Segreteria di Stato . per gli Affari . ln.­
terni per trattare , ed accettare a nome delle d_~tte 
Cornunità la transazione di -.die si tratta , corne' ·ne 
constava dal veTbale dèlJo stesso signor lntendenté Jr 
rnaggio 1820, e successivo decreto 20 giugno scorso 
sunnominati, con che quindi si eviterebb'ero le spe_se, 
ed incagli suddivisati , é ph\' facilmente Sàrebbe · spe.­
dita la detta transazione, pereio supplicaro\10 quel 84~ 
P.reJno Magistrato , a½cio commettesse al sig. lntendente 
èJeila Provincia d' ;\.lessandria la stipplazione dell' m­
stmmento di transazione , di cui nella precitata de-
olaratoria. , · · • 

Comunicata la domanda all'Ufficio del sig. Avvocato 
Generale , ne einanarooo le conclusioni dél tenor sè­
guente, in data del 18 ottobre 1828, sott.8 Mairleri: 
, n Vist. ece. Le àeclaratorie del Magistrato in via dt 

giurisdizione volontaria potendo anda:r soggette ad es~ 
sere dal Magistrato stesso variate tuttavo1ta se ne rav­
visa l' utilità , non vi sarebbe percio ostacolo a che si 
acco!ga . l' innoltratà dorrlanda , qualora siavi plausibile 
motivo per credere conveniente quanto s' implora, ab­
benchè nelta declaratoria del 27 agosto ultimo siasi• 
gitidicato •di fa1;è ht commissione per' }' assistenza dêl · 
pàrrato instromento in capo àél sig. Prefctto , e non · 
dell' lntende11te Gene1·ale, come si bramerebbe. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



~,! 
» La conveniènza pare nel concreto stabilita 

1

tlai mo--­
tivi addotti dal Supplicante, e da quello che special­
mente additossi 'essere la transazione , di cui si tratta , 
5ovra lite per esecuzione di contratto stabilito avanfr 
l'Ufficio d' lntendenza, ed altre Autorità Econom\che, 
onde semhrerebbe più congruo vengano definitivamente 
c:ondotti a termine dalle stesse Autorità ~. 

» Laonde non dissente l'Ufficio a che , ferma nel resto 
la declaratoria di questo Supremo Magistrato del 27 
agosto 1828 per l' esecuzione del prescritto nella 1ne­
desima, si.a surrogato il sig. Intendente Genernle d' A­
lessandria al sig. Senatore Prefetto colla declaratoria 
stessa già delegato ». 

Queste conclusioni furono confermate dal Real Se­
:nato, per cui ne emano declaratoria conforme il · 27 
ottobre stesso anno. 

Giudizio di concorso - Se una donna possa 
essere nominata Sindaco. 

Nella causa degli Eredi Galliano contro il Concorso 
Caligaris la R. Camera de' Conti ha deciso, ref. D. Joan-
11ini , che una femmina puo venir eletta Sindaco d' un 
~oncorso, ed infatti ha nominato la Darnigella Alber- . 
tina Galliano, per ordinanza di voto del 2 giugno 1828. 

_. Essendo ricorsa all' Vfficio dell' Avvocato Gene~ 
rale la Comunità di Polonghera per l' approvazione 
di una transazione da essa fat.ta con un impresaro 1 

circa zma lite vertente avanti il sig. Intendente, benchè 
pero non fosse di ma cognizione , si è conchiuso , che · 
cpmunqzie dire si dovesse della {!;iurisdizione per la 
d_ecisione di tal causa , la Conmnità potea essere ab­
bastanza autorizzata a devenire a tale transazione dal 
s.ig. Jntendente , al quale percio doveva indirizzarsi 
j_Gonclzisioni., .Jebbraio 1784 ). Cosi nella Giu,risprn-
1i<mza Patrià , pag.. 430. · · 
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MATERIE DIVERSE.- · 

Giudicio di delibazione - . Appello .- Lîtis­
pepden~a - Rjnuncia . - .Sentenze toscane 
- Quando il Senato passa !Ïcusare r ese­
cuzione delle medesime - ~equestro 
Contumacia. 

• A soluzion~ di un prop~sto dubbio 1·ip.ortiamo qui 
le massime sancite dal R. Senato di Genova · con sen­
tenza proferita il di ; 1 giugno 1827 nella · ~ausa Au­
difret, Verani , lsnardi e Bosco, a ~·elazione del signor 
Senatore Clavarino; eccole: 

Il giudizio di delibazione autorizzato dalle nostre 
leggi contro le sentenze de' Tribunali stranieri, non 
impedisce che le stesse facciano passaggio in cosa giu-

~ dicata, se il coudannato non ne interponga ed intro­
cluca l'appellazione a tenor~ delle leggi in vigore presso 
le nazioni, i di cui Magisti-ati le hanno proüunciate. 
· ~on si puo dire rinunciato al beneficio d' un giu-

u, .. dicio pendente dinanzi ad un alfro Tribunale , e. cosi 
della sentenza _che in seguito dello stesso venisse a pro­
nunciarsi , sebbene l' attore in quello venisse évocato 
dina~zi ·un altro Tribunale, e non opponesse l' ecce­
zione della litispendenza. 

Il Senato non puo ricusare l' esecuzione delle sentenze 
toscane se non gli consti nel giudizio di delibazione, 
che le stesse sieno nulle o manifeslamente ingiuste. 

Il l\'1agistrato che è competente per ordinare il se­
questro è egualmente competente -per giudicare della 
causa del sequestro medesÎJ.IlO, e cosi. delie quistio~i 
ragguardanti al credito del sequestrante, tanto più se · 
i con~enuti si tengano in contumace e nop propopgano 
eccezioni declinatorie. 
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B~cli pol1tici - Giucli~i conservàtori di e.ssi . 
- Giurisdizione a questi attribuita - Se 

~ fa rnéaèsima sussista. -
· L' Aut.orità Superio~e ha indiritto il 13 di giugno 

1829 al signor N. N. la segue!-1te: 
» Essendomi stata dal Real Senato comu1!icata, con 

incarico di 1·isponderle, la Jettera da V. S. Ill.ma scritta 
i~ -~-2 maggio p~ P·· al sig. Avvocato, .Fiscale Generale, 
datla quale rilevo ch' ella dubita, se tuttor~ sussista la 
giùrisdizione che Ü bandi politici di codesta Città con­
feriscono alli Giudici conserv-atori de~ medesimi, debbo 

· osservarle per di lei norma ? che con R. Patenti del 6 
maggio 1-ih3 , interinate dal Senato ,. e dalla· R. Camera 
de' Conti il 16 deHo stesso-mese, e sta~paté nella Stam­
peria Reale' S. M. confermo a favore delle Citta che 
ne godevano all' epoca· della promu1gazione del R. Edittc;> 
del 27· $ettembre 1822 il privilegio di eleggere li Giu­
dici per l' osservanza de' bandi politici , nel modo già 
praticato, e sotto quelle denominazioni che 1·ispettiv_a­
mente 

I 
eransi date a.i m_ede~imi, C(?n che. si attenga~d 

questi a prov!edere , nel modo pe1· . lo passato prati..; 
cato , a cio che concerne li detti bandi. , 
. Nella lusinga che questa notizia basterà a risolvere 

ogni suo dubbio in proposito, passo a raffermarmi con . 
ben distint,a stima; ecc-. ,, 

Diritti di emolumento - Ingiunzione relativa. 
- Eccezione di prescrizione •- · Reiezione 
della med·esima. 

- Il Fondachiere Severino Doglio venne ingiunto al · 
·pagamento dei diritti d' emolumento su quattro ordi­
l!an~e della Gi.udicatura di Torino dell' anno 1824,, 
verso il R. 0 Erario , d" eseguirsi nella cassa del Regio Emolumentatore.. · 
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Si re~e il Doglio opponente a· tale ingiu.nzione ,del :l8 
di rnarzo 18'.:ig: andata àd esecuzione con decreto·. dèl 

1 •0 di aprile su cessivo, fondandosi sulla prescrizione. 

Ma il Regio Tribunale di Prefettura di questa, Città 
con sua ordinanza di voto del 7 di luglio 1829 ref. 

J. M. ·Regis, in conformità ·delle conclusiobi del signor 

A vvocato Fiscale; sui riflesso , che tutte le leggi ema­

nate in punto d' etnolumento e diritti ' giùdiziarii non 

hannô stabilita alcuna prescriz-ione per dirittï dovuti 

sugli atti e ~entenzè , ha màndato eseguirsi la precitata 

ingiunzion~ secondo sua forma e tenore. · 

Leva mililare - Giovani sottoposti alla me­

desim~ - Modo di recarsi all' estero per 
l' eserci zio delle loro arti e mestieri - Cat1-
zione relativa - Esenzione del _diritto per 
essa - Dove ahbia a passarsi - ·- Qùando 

sia passa ta. dinanzi ad un N otaio - Se . sia 
sottoposta al diritto , e quale. 

ln risposta a lettera di ùn Segretario di Co1minità 

facciamo presente quanto segue, e cio il facdamo· :dopo 

avutane la facoltà superi01,:e: · _ 

· Con Regie Patehti 24 giugrlo_ 1823, pe1~ facilitare 

ai giovarii èhe sono ancora _sotfoposti alla leva i.nilitàre 

il tnodo di poter andare all' estero per èsèrcitarvi a:rti 

e mestieri, venne ordinato, 1 .° Che l' atto di èauziooe, 
' ,) 

cbe per tale oggetto dehboJ;lQ prestare, si potrà passare 

neg1i Uffizji d' Intendenia; 2.° Che quest' aUo sarà i·i- · 

cevuto ed insitmato p;ratuîtam.ente, ·e non andrà sog:.:.' 

getto ad inscrizion~ ipolecaria ; dovrà _peralti-o essérë 

esteso in· car ta hollal:a a ca1·ico del 1·ichiedente; 3.0 ' Che 

I' atto passato coxne sovra avrà forza di pubblicp ~-: 
ttronien,to. 
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- Un succcssivo manîfesto camerale 2 agosto 1·823 J1a 

clichitmito, che per la Città di Torino li suddetti atti , 

di cauzione saianno ricevuti dal Decu · one-Segretario-, 

in presenza di uno dei due Sindaci; ed in seguito con 

oi:dinato camerale 1 1 . ottobre seguente si è permesso 

âlla Città di Torino di servirsi di un modulo stampato 

sovra carta da bollo per li suddetti atti di cauzione , 

con che nel 1·esto si osservino tutte • le regole volute 

dai regolamenti per l' estrinseco degli atti notarili, e 

eio non tanto per l' originale , quanto per la copia da 

rimettersi all' Uffizio d' insinuazione. 

Gli atti di cauzione fatti in tal, modo sono esenti 

dal diritto, ma se venissero rogati da Notai non puo 
~ver luogo la suddetta esenzione, e si dovrebbe esigere 

il diritto fisso portato dall' art. 51 ; cosi dichiarnto 

dal_l' Azienda generale di Finanze în lettern 28 no­

-vernhre 1827, indirizzata alla Direzione di Torino. 

Giudicature di Mandamento - Procu~a s.p.e­
ciale indispensabile per ogni affare - Ec­
cezione rispetto âlle cdrporazioni ed univèrsità 
- . R. Editto giudiziario. 
• l 

Il ~2 di giugno 1829 1a Superiore Podestà ha indi­
rizzata la seguente missiva al sig. Notaio I. F.: 

» La opinione manifestata a V. S. M.0 l\].re da co­
desto sig. Giud~ce sulla necessità di · una procura spe­
ciale per ogni aifare, in ·cui 'ella vuol' co.mpa1·irc avanti 
1a Giudicatura in nome di altra persona, 111i parc con­
forme alla Jettera, ed allo spirito del Regio Editto r27 
settembre 1822 , e del Manifesto Senatorio del 1 7 di 
marzo p. p. 

Qualora· pero si tratti di corporazioni, ed università,­
le quàli · de~.h.0!1~ necessa riam~nte venir rappresentate 
da · un solo md1v1duo, crederet che se ella trovasi mu-· 
:Bita di un legitthno mandato per parte· <lelle medesime ,· 
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-ehe f' autorizzi a' rappresentarle in gii.1dïziô , .èlla possa 
in virtù di tale mandato comparire a nome di ess« 
senza bisogno di speciale procura. , 
. Nel darle questo riscontro in, rispostà al di lei foglio 
-del 16 del corrente mese passo a rafform~rmi con di.'.. 
i.tinta stima, ecc. ,,~ 

NOTIZIE l\HSCELLANEE . . 

Liegi, 26 gili,gno 1829. La nostra Magistratura, che 
.meritamente è molto in pregio fra noi , ebbe non ha 
guari ·dalla bocca stessa del B.e de' Paesi-Bassj la ma­
~1ifestazione onorevole del Sovpno suo gradime~to. Al­
lorquando la Corte si è presentata all' udienza , S. M;, 
si è degnata d' infonnarsi del corso, che aveano gli 
·affar~ giuridici. Il sig. primo Presidente Nicolay, men\ -
bro della prima Camera degli Stati Generali, ha rispos~o, 

-che Je cause non soffrivano il menomo ritardo ; e che 
,si spedivano con la massirnq. celerità. Il Re prese di 
miovo la parola e pronuncio questi precisi tei·mini : 
·» Il ne faut juger seulement avec célérité , mais .encore 1 

.en âme et cousciencf' , et c'est ce quë fait la Coz~r de 
-LièPJ·e ». · . 

Firenze, 1 •0 luglio 1829. Nella causa Cooti e Biagini 
, la nostra R. Ruota ha sancito la seguente 111ass~ma: · 
_>> Il negoziante, che ne} firmare una cambiale dichiara • 
che il valore della rnedesima ~ il prezzo di grano 

1 
che ha ricevuto, non puo esigere, the il creditore pos-

, -sessore della cambiale esibisca i libri del negozio. Se­
. condo l'art. ·14. del codice di commercio non puo or­
, dinarsi in giu<lizio la comunicazione dei libri se non 
. per affari di successi.one, di comunione, di · divisione 
< di società , e in easp di fallimento ». 

~ Douai, 3 lllglio 1829. La compra ~i maftoni fatta 
· da u_n fobbricante di zucchero indigen·o all' ·oggetto di 
· ôevènire alla costruzione "di edifizii adatti alla fabbri­
. cazio~e 

I 

del n~edesimo, nqn si p.uo consiçlerare siccome 
zuii atto di cqn1rnercio soggetto a l1a giurisdizione com­
·merciale. Cosi decideva 1a nostra Cortè Reale nelfa causa 
di Harlé i Carne' Leviez· C Deneuyille. 

I 
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Parigi, 4· lugliq 1829- Il ·Tdbunale di c:omtttercie 

sedente in 'questa Capitàle ha pronunciato il 25 del 
passa-ta mese il fallimeµta dei negozianti Paullios , 
Jacob e Barvaux, e i·eri quello ~el libraia Roret, edi­
tore . delle opere del signor Merlin: 

- La Corte di Cassazione ha deciso nella causa di 
lsraele Lazare , ~he un negoziante, il quale abbia di 
fatto sospeso i pagamenti , sebbene non sia intervenuta 
sante1pa contro di esso, che abbiala dichiarata in 
istato di falli;nento, puo tuttavia essere condannato 
corne.. fallito doloso. 

Lione, 6 litglio 1829. Il nostro Tribunale di Com­
mercio nella causa d' Isidoro Flamarion , già · attore 
nel secondo teatro francese, contro il signor Desroches , 
Direttere dei teati·i di qhesta Città , ha sanzionato la 
massima seguente : « Allorquando si è stipulato , che 
l' obbligazione di un attore non passa in alcun casa 
essere 1·isolta senza una disdetta eguale alla totalità 
degli onorarii, tranne la éircostanza di forza maggiorè 
procedente dalla chiusura del teatro , l' attore che fu 
altamente disapprovato dal pubblico, alla terza recita, 
e che pè, tal modo trovasi astretto a rifüarsi , puo 
chiedere al Direttore il pagamenta dell' intiero ono­
rario dell' anno teatrale a titolo di danni ed interessi , 
salvo ai Tribunali di stabilirne il quid et quan'tum ». 
Nei motivi della proferita sentenza si legge , fra le aitre 
cose, . come segue: « Considerando, che Fiamarion nell' 

-=epoca , in cui entro nella compagnia drammatica di -
- Desroches, era un attore già conosciuto, siccome quello 

&: che già era cotnparso sul teatro delF Odéon ; Che se 
_ altrimenti fosse stata la cosa 2 Des.1;oche~ avr~bbe do­
, , vuto fare altte stipulazioni , ben di.ver e di quelle ch~ 

ebbero luogo fra le parti , e singolannen~e subordi­
nare le .. suddette convenzioni alla condizione necessaria 
pel' . Fl!Ïmariçn di tre 1·e~ite- almeno susseguitf: .da p.ub­
hlici applausi , ia vece 4i prevedere soltanto il caso 
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:3"1 del1a chiuslll'a ~é.l te~tro per iorJtt 
4 
ma~gio1·ç; - . CQP• siderando , çhe il Ùirettore di un teatro dee cana .. < scete i talenti degli attori che ti-ac.ceglie , non men!) che it gusto · del' Pubblico , dinanzi al quale hanno essi a comparire, e dee in questa scelta trovar ,modo di soddisfare compiutamente il Pubblico ; Cbe se ,Des ... roches si è ingannato , non è giusto che ricada sopra F1amarion tutto il peso di quest' errore , rnentre è a credere che ie non avesse egli contraftato cqn quest~ Direttore , si sarebbe altrove co11ocato ; e di preaente essendo inco11:linciato l' anno teatrale rirnane per esso molto difficile di trovar posto in altre compagnie dram-matiche •••.• » 

· Torin.o, i t litglio 1829. S. M. con R. Patenti date in Napolï 11 26 del passato mese si è degnata di cou­cedere alla Comunità della Chiusa la facoJtà di fo1:1nar handi politici. 
- Con altre R. Patenti della stessa data la M. S. ha autorizzato il Causidico Giamhatis.ta Gondolo a. 1-:ice­vere ed autenticare, qua~tunque non Notaio , gli atti dipendenti dall' hfficio di ostituito Segretario di ~an­damento . .,. esclusi pero quelli ~oggetti , a.ff insinuazio_ne. - S. M. con suo R. Brevetto firmat9 in Napoli il giorpo medesimo l)a nomisato iuigi• Moronçlo !:lll" uffi­cio dï Sindaco della Città di Varallo. 

- Con cii.-colare dell' Ispezione Generale delJe Leve del 24 giugno p. p. indiritta ai signori · Coma1:1danti delle ,Province del Regno si sono determinat~ le Brigate, nelle quali dehbono an:ilOl~rsi j gio.vani omtnessi nella Leva , stati arrestati. 

V ARIETA'. Cenno intorno ad (ml Opera del '.f aJ>quc_t · - Yoci forensi {ati11:e. · . Giuliano Tabouet, scrittore di qualche fama, mentre era Procuratore generale presso la cosi 'detta Corte t/i , Pa_rlamento sedente in Ciamberi nèl 1556 , epoca in c~1 la Sarnia venne occupata dai ' Francesi, stan;ipo in L1one un' Oper~ 1ron senza _pregio intitolata } Oratione;s 
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forenses, et responsa iudicwn illustrïlun. lu c~lce di 
quest' Opera diede l' Autore una serie di vocaboli_ fo~ 
rensi Jatini == dictiones qiiaedam, forenses == dl cm 
fece uso nella medesima, indicando pcro le fonti d'onde 
gli. a~ea tra~ti ~ 1. Noi c1~ediamo d~, f3:r cos~ gra~lt_a ai 
·nostn letton nel trasceghere · alcun_t dl que tennmt le­
-gali., ed apporvi il c01T1spondeute significato italiano ; 
!! seguiremo in cio fare l' ordine stesso del sig. Tabouet: 

S9phismata forcnsia 
_.Sisterc vadimoniwn 
Intentionis reus 
Depulsionis reus 
Classis quaestionum 
nies stati Curiao 
Dies altercatorii, et 01·ato1·ii 
lnstitùr litis officiosus 
Eremodicium causae 

Breviculum causae 
!nficialis controversia 
Expositor litis • 2 

Antiquatio singraphae 
Testes conflati 
llefutationcs t.cstium 
Album desideratoruru. 

Ca11illi, i11g1mni de' Curiali 
Start: in 1;-iudi.cio 
Àttora 
Co,wenuto 
Claste crimil)ale 
Giorni ordinarii 
Giomi desti,iati per müenzit: 
Sollecitatore delle lit, 
Perew:.io11e d' instanzœ 
Sommario della cau&a. 
Questione di fatto 
Relatore della causa 
·Risoluzione del co,itratto 
Testimonii s1ibornati 
Ripnlse de' testimonii 
'l'abella de' contumaci 

Manus civilis Braccio suolare 
Anticipata testiû~atio Esame a futura meniori,i 
Diplomata causarum translativa. Patenti di avocatoria di caiue 
Provocationis 1·emissio Recesso d~ll' appellazione 

I 

Moltre altre voci meno importanti sonosi per noi in­
tralasciate. Quest' articolo che reputiamo contenere ma­
:teria di qualche rilevanza, sebbene da noi esteso, possiam 
dire tuttavia ch' esso appartiene ad un uostro Associato 
della Savoia, dal quale abbiamo avuto ne' primi giorni 
del corrente luglio il dono gcntile del libro sullodato 
del chiar. signor Tabouet. 

, ."' r I}ice:si anche ' in'spector litis, enucleator , renuu ..... 
tiator litis, ovvero conunentator causae. 

"'2 Si feggono in .ftnfJ le segu.enti parole: << Istlmec 
.ex Budaeo , et Lucio mutuata, et transcripta fatetur 
1'aboetius ". 

.., J 

Touwo. STAMPEfHA F.HALE~ 
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TORINO N. 0 3 
18 luglio 1829. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEi\lONTESE 

PUBBLICA'fO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di que-sto Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
ùi ciascheduna settj1nana, . a giorno indetermin.ato). 

SENTENZE E lVIASSil\'IE. 
Appello - Deserzione - Termine per pro­

porre i motivi di gravame - Purgazione 
di contumacia - Offorta delle spese. 
Se l' appdlante non ùztroduce l' appello , o prevenuto in appello non legittima il ~;iudizio , e propone li mo­tivi di gravame nel tePmine dalla legge stabilito , si considera per non appe{lante. 
Ove sia tardivamente comparso , e pe; purgare la contumacia non abbia o.ffèrte le spese della contuma­cia, salvo dopa trascorso il detto termine , si considera egualmente per non appellanie. 
Il sig. Felice Reasso, con istromento 3o settembre 1826 fece acquisto dal sig. Gio. Antonio Bono d' tm corpo di fabbrica , e si diehiaro per parte del sig. venditorn cbe il medesimo era franco e libero da ogni e qualun­que peso ed ipoteca legale , convenzionale, e giudi:ûale aH' eccezione di quelle, che trovavansi inscritte in detto giorno, in cui stipulo il contratto, le quaii eo1pissero la generalità dei suoi beni. e ne promise l' indisbnta. e perpetua evizione per la libertà e franchigia dell' im~ 2nohile venduto. · 

Yot. Xlf/. 
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Pervenuto quindi a notma del Reasso che il detto 

immobile venduto cra pure unitamente agli altri beni 
del venditore Bono affètto da ipoteca legale verso la 
di lui consorte in dipendenza dëll' istromento dotale 
della medesima in data 7 agosto 1814, non iscritta 
nè all' ept>ca del contratto medesimo, nè poster'ior­
mente, evoco il sig. Bono nanti il R.0 Tribunale di 
Prefettura di Torino onde farlo dichiarare tenuto di 
curare a sua dilig<mza, e spesa la restrizione dell' ipo­
teca legale della di lui consorte sovra gli altri suoi. 
heni , ed in modo che non venga più ad afficere quelli 
vendutigli, a pena de' danni, ed alla rnppresentazione 
del prezzo pcr esscre impiegato a sua cautela. 

. Comparso il sig. Bono in · giudicio, si oppose -alle 
<limande der sig. Reasso, avendogli osservato che l' iscri­
zione delle ragioni dotali di sua moglie all'Uffizio delle 
ipoteche d' Asti garantisse l' interesse del . detto signor 
Reasso, possedendo in quel circondario beni suffic1enti 
a tal fine. 

Su queste contestazioni il detto R.0 Tribunale di 
Prefottura di Torino con se1-ttenza 20 gennaio 1829 
dicbiaro tenuto il Gio. Antonio Bono a far fede della 
çancellazione dell' ipoteca legale dall' attore Reasso in 
atti- proposta , ed ~n difétto ledto a questi di curare 
tale cancellazione a 1ischio e spese del medesimo, coi 
danni , e spese. , ,,. 

Da tale giudicato interpose appello il Bono il 29 
~tesso mese, ma ne fü dal Rcasso prevcnuto nell' intro­
~uzione mercè rescritto del R. Senato del 31 gennaio 
1 ~29? P?rtante citazione a comparire nel termine di 
g10rm cmquc . 
. · ~algrado cbc queste lettere siano state personalmente 
mtunate al Bono il 6 di febhraio ed avesse il Reasso 

l . ' ne termme di cui in esse legittimato il giudizio, non 
essendo il 'Bono comparso, cqn onlinanza 13 febbraio 
1829, debitamente puhblicata, fu la causa assegnata a 
&entenza, e distribuiti già vennero gli atti al sig. Rc­
lalore. 

~o!uparve allora e sotto· il 6 di marzo il sig. Bono 
leg1ttnnamlo puramentè e semplicemente il giudizio, 
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35 e cou ordinanza del 9 stesso mese- se gli . prefisse ïl• ter.:. 1nine di giorni otto per proporre li motivi di gravame, ed in difetto si assegno · la causa a senteoza. Addusse il Bono in comparizione del 16 marzo al.l. cuni motivi di gravame, con riserva di pin ampiamttnte· svilupparli, avute in co1J1unicaûone le protlu.io.ni del Reasso. 
Con altra ordi.nanza del 20 di roario se gli p..r.efisse ad un tale oggetto il termine di giorni t.i:,e, i1i 'd,ifotto si assegno la causa a sentenza. • 
Diede il medesimo a tal riguardo un~ sua compari­zione il 23 di marzo, cui si replico dal Beasso ~~ altrà del 27, e con ordinanza 31 stesso mese, ~ata o ·non da'I Bono nel termi~e di giomi otto la sua replica , si as.,.. segno la causa a sentenza. 
Presento il Bono 1'8 aprile altra ~oJl1pariiiooe , ed. -avendo quindi fatto citare il Reasso innanzi il Relatore instando dovesse accettare Je spese della contun,acia ·, sull' opposizione che tale offerta do1/esse farsi per c01u­parsa, e cµe per qifetto della medesima in tempo de:.. bito dovesse considerarsi per n_on appellante, con or­dinanza del 23 aprile si rimisero le parti avanti jl 1\'Ia­gistrato, e rifertasi la causa, con Qrdînanza di voto del giorno successivo si mandarono deferire gH atti all'Uf­fizio dell' Avvocato Generale per le sue co11clusioni. Emanarono qqeste in datf1 6 maggi~ 1829 del teno'l:· seguente: 

)> Già ehpe l' Uffizio più volte ad osservar~ , èd il ,Magistrato a decidere, e speciahuente colla seqtenza d~l 2 di marzo 1824 Tef. D. Pullini nelta causa e~mpana contro Audisio , che dovendosi nel giud!cÎo d' appella­zione procedere nello stesso modq pt·escritto per ci:uello <li prima instanza, ricerreva quindi in pr~posito il di­sposto del § 6, tit. 5 , lib. 3 , per c~i• il €ontumacc puo essere s-entito in qualunque tempo c-ompari~ca a-vanti la sentenza. · , · 
» Nella specie sebbene il giudizio d'appello sia stato dallo stesso appell;mte introdotto in via di prevetizione, 110n è men vero che non lascia pet· qnello d'essere una. ·ver.a eau~ d' ~ppellaziooe, cui sono percio applicabih 
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tutte le regole a c10 1·elati ve; per conseguenza non vi 

sarehbe motivo per cui si potesse dire il Bono non ap. 
pellante, e ricusare eon cip l' offerta rifusione delle spese 

.eontumaciali, 

» Nè si dica, che consistendo l'app~llazione nell' in~ 

terposizione ed introduzione , l' appellante prevenuto 

non comparendo nel termine prefissogli, manchi con 

cio del pîù essenziale estremo per coltivare la causa, 

giacchè non altro essendo l' introduzione che la denuncia 

al Magistrato superiore della sentenza del Trihunale 

.inferiore, egli è perfettamehte indifferente quanto alla 

sostanza del giudizio, che segua ad instanza dell' una, 

o dell' altr.a delle parti , e se ne-1 caso di prevenzione 

puo rngguagliarsi a quello di giattanza , egualmente 

sernpre vi riesce é!pplicabile il principio relativo alla 
.contumacia, senza cbe nemmeno possa dirsi 1~i1.-1scire 

con cio inutile il metodo della prevenzione, puid1è ..Jlf! 

1·isulti sempre per lo rneno il vantagaio di. anticipare 

_la decorrenz;3 èlell' anno stabilito per fa spedizione del 
_giudizio n, 

. Fu quindi l' Ufficio in senso che il Gio. Antonio 

Bono non potesse dirsi non appellante , e copchiuse 

percio pote.rsi da questo Supremo Magistrato in con..,. 
formità d.i t_al sentimento pron~nciare. -

Per parte del Reasso alF Udienza pubblica si osservo 

essere massima jnconcussa, che se l'appelh1nte prevenuto 

in appello non legittima il giudizio, o l' appello non, 

jntroduce nel t~nnine presc6tto d;;i.lla legge, manca al­

fora la base del1a causa d' appellazione , e la cosa si 

~·iduce al punto 1 come se l' appello fosses~ solani.ente 
mterposto. 

Tale proppsjzione venir comprovata dalla sentenza 

senatoria proferta il 22 ~prile 1826 ref. D. Fontana 

. in causa Ghiraldo contro Balestrero, ed Erede, co11forme 

~ conclq.sioni q.ell' ~ffi~io dell' Avvocato Generale dove 

1i B~1estrero , ed Erede furono dichiarati non appel,.. 

,an~t, pç1:chè sebbene prevenµti •nell' ;:1ppello dal Ghi­

:nilçlo , non prin1.a con1parvero in causa , non purgarono 

Ja. conturpacia, che fossero trascorsi li duc mesi per 

. J' introdµzione qell' appellu , Ïeggendosi nelle s~1ddette 
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toncltic;iôni- che l' offérta a·elle spese fion pttèi sanare il 
traseorso dei termini allorchè si tratta. c.l' appellazione.- , 

Se non ch~ il Balestrero, e l' Erede trovavansi in 
ü1ig1ior conaizione che non trovavai.i il signor Bono, 
poichè èssi avevano offerto le spes·e ne} ti1ornentô stesso 
che erasi legittimato il giudizio, laddove il signor Bona 
uon le aveva offerte che dopo la seconda assegnazione 
seguita in contraddittorio delle Parti. 

Non si e::ontesto che u.el g-iuciizio d' appello _ debbesi 
procedere nel modo prescritto per lE: cause di prima 
instanza, ma cjà non togliere che ad un teb.Jpo deh­
bansi osservare c·osi i termini deU' appello, eome quelli 
per l' istruttoria degli atti. 

E appunto percbè anche nel git1dizid d; appe11d debbe· 
dirsi appfüabile foori d' ogui dubbio il § 6, tit. 5 .,_ 
lib. 3 delle RR. CC. , doveas_i appli~are al ca_so, di cui 
si trattava, il principio già sanzionato nella 1·idetta 
t:ausa Balestrero ed Erede -contro Ghiraldo.-

lnfatti se il eonttm1ace non puo asso1utamente essere 
sentito prùna che abbia pag·ale lê spesé, certé> è che' 
ammettendo anche pe_r equipollente al pag.amento delle 
spese la semplice offerta fatta nori per comparsa , e: 
dopo l' assegnazione della causa a sentenza_, ce1to, disse, 
essere, cbe le deliherazioni del sig.nor -Bono non po-: 
tevano avere data utile che dall' 8 aprile, giorno in cui 
egli avev:a oîferto per la pri1i1·a :volta le spese contu­
inacialî". 

L' atto d' interposizione d' appelfo portare la datà 
deL 29 gennaiô, talchè .il te'rmine per l' introduz_ion~ 
çi esso ei·a scaduto al 3o rnarzo, e cosi otto giorni: 
prima . deW offerto pagamento delle spese. 

E se l' offerta delle spese non puo sanare il f:rase:;orso 
dei termini per l' appellazione, non p.uo neppur farsi 
1·etroag1re per gui.sa che in vece del giorno S di _àprile 
dovesse ritenersi come fatta 0tto giorni prima, mentre 
allora era evidente clïe contro 1) ad0ttato · principio 
si sanèrebbe il difetto del già trasc0rs0 tennine pe1t 
l' introduzione dell' appello. 
' Sogginnse poi, che per legge il termine dell' introi,., 
duzione dell' appello è dj soli giorni trenta, e c:,he s~ 

I 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



38 · 
iiiva1s~ nef F.oro il costante i-iso .di nccordare il dappio 
-térmitle do ha luogo in via di restituzione in tempo, ' , }â qtm]g se suole aècordarsi aH' appellante ri-chie<len-
1ola , non pare il ca~o di . esten<le~·e l' infrcdotta mas­
sima a quello di preyenzione d' appello _, e quando la 
:restituzione in tempo non fu l'ichiesta , nè v' era ra­
gione per richiederla, poichè il giudizio fo legittima­
J\ie~te -i1itent)\tO neI primo termine. Che se ciù fosse 
ésatto in punto di diritto, dacchè il signor Bono le­
gittimo il gfodizio trentas-ei giorni dopo l' interposizione 
d' appello, sarebbe per questo solo non appellante. 
, ·Ed il Reale Senato · con sentenza 23 giugno t829 

i:ef . . D. Costa dichiaro il Bono non appe1lante dalla 
·S enterlza '20 gennalQ 18z9 . 

. .. : Novazioii~ di 'contratto Fidciussione. 
" ·Il R. Sèfiatô lit Pieroonte coti ~enténz:i profferita nel1a' 
causa: de] sig. · Coritè Félice Doglio di Torre d' Uzzone 
co'Iitro Gi6-vanni DeJpiano il 9 di i11bggio 1829 a re la­
zîorle det~ig. Setiatore Costa , i'i1 cdnfdrmità di conclu­sibhi dell' Uffizio del si'g. A. G. dèl 9 del preccduto 
mese di novembre, ha seguito la niassi1n a , che si porge 
qui appresso : . . 
- S-ëcondo la l'Omanà giurisprudenza, seguita la nova­

i1one d' tltt con'tratto viene a cessal'e l' obbligazione cl'èlla fideiossione da aitri assunta pel conhatto priini­
tivo, anzi ad evi'tare le collasio:rri. tra i contraenti a 
(la-tn1'o' dei terû si è stahilito, cbe quando esiste una 
v_e\'~ _nova'Ûôn'ê , tt'l'ttochè Je pa'l'tl la colorirto , e ]a qua­
hficbtno con ct\vé'rso notnè-, s-' intende per es.sa cessata 
}a· 'fideiussionè == Si 'liera· fiovatio intet{)e(lit , ut ztt co­
làt'e ,vatîo ·, aliaque nomine donata , eadem sempe1· est, 
<Jt ·cessa:-t eius ope .ftdeiussio == avuto eziandio riguardd 
alla natura di quest' obbligazione, · 1a qua)e essendo nel 
11ove-i·p-" di . que He , che s-i dicono strïcti îuris, n·on dee 
pro1tf1rsi da caso a ca.so , nè ptlO rimaTiere in arbltrio 
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-de' creditori. , o dei deb1tori il renderé deteriore o Inl:1:­
tare la condiziorie del fidciussore, o come avverte· il 
Gi.ureconsulto « non debet alteri per alterum iniqua 
conditio i'nferri » "". 

1 :MATERIE DIVÈRSE. 

-Casa locafa. - Ùpcre .e riparaziohi- attorno alla 
medesima ;_ Obblighi relativi del Locatore. 

Noi non c; ed1amo di poter far meglio ; onde soddi:­
sfare il desiderio di alcuni associati al Diario, che ci 
_c.hieclono sclüarimenti su que~ta 1:nateria , ~be di por­
_gere loro qui ap.presso varie relative nozioni, le quali 
sono tplte a prestanza da un chiai:. patrio Scrittore : 

Il locatore , o qualunque di I ui successore a titolo 
universale tenuto all' osserrnnza dell' affittamento fatto 
tlal di lui autore , è obb]igato no,n solo di consegnare 
all' inquilino; od al suo el'ede l' appartamento appi­
gionatogli, ma pur anche d. i u1antenerglieJo in istato 
di poterlo comodamente abitare dnrà:nte tutto il tempo 
deHa focazion:e: dee percio fa.re .tutte Je opere, che pos­
sorio essere à tal uopo necessai·ie. È cio una conseguenza 

..,. Vi ha novazione seconda il diritw r<miano , allor­
quand:o il compratore -accetta· l' ordine di pagare un 
creditore del 1Jenditore , e riporta da questo la qui-
1tanza del prezzo , ta,tto più se il creditore del vendi­
.tore accetta posterionnente la tlefo_gazione. ln conse­
guenza il con1pratore non puà opparre al lwovo suo 
credîtore quelle eccezioni , che _gli c0mpeton0 contra il 
.delegante. ' . 

Un' obbligazione commerciale n0n è trdsfàrhîata in 
obbligazione civil€! per cio solb, che il _treditore per 
un alto po_steriore qualifica(d. transazio1ie ., lia . riéevu~o 

. un acçon.to e. cons,Jntita itna dilazione pel pagamento 

. del residuo debito : quindi l~ qui.Jtioni, che insorr;e$sero 

. su . 1-7uesta convénûorie , sono di competenza dei Tribu-

.__nali. cpnsol4ri. . · 
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della regola , che il Joeatore dee procma_re , d1e Y in'­quilino uti ·passe re locata durante tutto 11 tempo <lella locazione; onde dice Pothier, cbe >i 1e locateur est obligé de garantir les vices qui empêchent.l'usage d.e la chose, non seulement lorsqu'ils n'existaient pas dès Je tems du - , E::ontrat de louage, mais même 1orsqa'i}s ne sont survenus que depuis; e ne adduce la ragione cioè. perchè dans Je contrat de louage ce n'est pas ptoprement la chose Jouée,. c'.est plutôt la_ Jouissance de cette chose continuée pen­claut tout Je tems que doit durer le hait qui foif l1objct et Je sujet du contrat de louage; c'est puorquoi lorsque­le conducteur ce·sse de pouvoir avoir cette jouissance , le condi1cteur ne· peut être obligé à payer le prix d'tine jouissance qu'il n'a pas i,, 
Tra Je opere , ]' esecuzione delle quafi speft~ al Io­catore di compiere, si comprendono : quelle di far rÎ'­parare i tetti , onde l' abüazione delle caniere non sia dalla pioggia resa incomoda, e. 11e vengat10 dann-eggiati i mobi]i dell' i-nquilino >i ex conducto actio conductori » datur ..• si villa non refic-itur, vel stabulum, vel 

» ubi greges ej1.1~ stare oporteat » (l. 15 , § 1 , l. 60 if. locati); di procural'e cbe gli uscii d' entra ta siano sufficientemente forti da rendere sjcurn l' abitazione·; di munire le finestre degli opportuni telai (leg. 25 § 2·, ff. loc.J-; quanta in sonunp. richiedesi onde l' inquilîno passa godere l' appartamento che va ad abitare corr sufficiente comodità . . 
Le opere necessarie cbe il focatore dehbe fare onde ·rendère abitabile comodamente la casa · 1ocata , hanno ad ereguÎl'si anche dnrante la locazione, • se nel corso di ques~a ne occorre la necessità, e questa da <ruahm­que acc1de11te o. fatto prov_eng~, e cosi da intemperie·, o scorrerie de' nemici, purcbè non per fatto, e colpa <l_ell' inquilino, o delle persane delle quali ne è esso 1.·1sponsale ( leg. · 1 3 , § • 7 loc. ). 

Questa colpa puo, -al dire del Fahro ( Ration. in pa~d. ad d. _l. 13 ,. § 7), v~rifi'carsi ne' due seguenci cas1: - " S1 cmn posset res1stere citra evidens salutrs » suae periculum . maluit ( ~onductor) migrare, quam » resistere. - Si cum non posset 1·esistere migraveri-t• -. coactus quidem , sed, ;oulla denunciatione domino 
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" fada , l.lt provideret si• qua· ante posset, ne Iocatun1 
» ospitium ab exercitu transeunte damnum ullum pa• 
» teretur i> • 

füfiutandosi il locatore di fare esegui re le opere daW 
inquilino domandate, puo il ·Giudice ordinare una viJ. 
sita per rrco;oscerne la necessità, e farsi anche <lal 
Giudice autorizzare di farle egli stesso eseguire a spese 
del locatore, ed in di'tninuzione del fitto, se entro il 
termine, che gli avrà prefisso non le farà il locatore 
medesimo eseguire. 

E previa questa visita , e nel caso di non fatta ese .. 
cuzione delle opere, puo anche l' inquili'no conchiudere 
perchè si · faccia luogo alla risoluzione dell' affittamento 
,con danni e spese, e cio secondo le diffetenti circo­
stanzi , qualità , ed importanza delle spese, assoluta o 

.non assoluta dipendenza di esse 1 dalla contiuuazione 
possibile o non nella locazione. 

·Deposito di vino a111 ingrosso - Srnercio di 
esso - lntroduzionc di vino 1;ello stesso 
deposito - Linea di <lematcazione del dazio 
di consumo - · Antorizzazione del Vicarialo 
- Art. 8 del regolamento annesso alle Pa­
tenti del 27· di novembre 1819~ 

Giuseppe Mazzola fu accU',ato di coutravvenzione all" 
mt. 8 del regolamento annesso alle R. Patenti del 27 
di novembre 18-19 pubblicate con Manifesta Camerafe 
del 10 successivo dicembre, per avere stabilito neHa 
casclna deno1nirn;ita la Verna, propria del sig. Vittorio 
Bologna , posta nel concentrico deTia linea di demarca.­
zione pel dazio di consumo di questa Città, un depo­
sito di . vino all' ingrosso, con a verne praticato conti­
nuato smercio dal principio di novembre 1826 s100 àl 
6 di agosto 1827, introducendo nei _. membri di detta 
cascina . una can:a di vino settimanamente, od ogni 
quindici giorni a misura del minore o maggiofo smet:,... 

' cio a brente or agli uni, or agli altri~ 

' 
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Tl'adotto il suddetto Mazzola dinanzi al Tribtm~le di Prefottura sedenle in questa Capitale, si rese contumace, e si lusingava egli di essere assolto dalla contravven­zione anzidefta pet· aver ottenuta la relativa facoltà dall' Utlizio del Vicariato. · 
Ma il Tribunale con sentenza del 12 di giugno 1829 Tef. I. M. Regis; lo ha tuttavia condannato, 1 •0 al pa­gamento d' una multa eguale al ,,alore dei vini e loro ·continenti stati 1·ilasciati mediante cauzione, si e come 1·isulta dalla seguita perizia; 2.0 nella perdita dei vini e vasi -vinarii posti sotto sequestro, ed esistenti nella cantina, e nelle spese del procedimento, sul riflesso, che 110n potesse giovare all' aécusato l' avuta autorizzazione .dall' Uffizio del Vicariato 1 mentre tale autorizzazione , che puo soltanto darsi in linea di polizia, no~ lo esi­messe dall' uniforma1;si al disposto dalle leggi gabellarie. Fu pure pronunciato nel medesimo senso dallo stesso Tribunale con sentenza anche profferita a 1·elazione dell' Assessore G. M. Regis ntlla causa dd Fisco delle R. Gabelle contro Piètro Tocco 'il 19 di giugno 1829. 

Rendimento di conto di un' amministrazione -Instromento di liberazione - , Insinuazi_one l - ·· Diritto fisso - Diritto proporzionale - Ta­riffa del 1. 0 aprile 1816, art. 43 ,--:: - Deci-­sione Camerale relativa del 22 di aprile 1829. 
Il sig1~ot Marchese Bens~ · di Cavour ~1el rendere ·a S. E. il Conte d' Andezeno il conto dell' amn':11nistra­zione per èsso avuta ragguardante ai redditi di Bal-
_. Il diritto d' obbligaz:ione stabilito in cjùesi' articoio ·per li reliqztati di · cbnlo , debbe essere . ristretto nei ·suai pz1,~·i _teJ·mini, bsiid alle obb(igazioni pagabili con ·mora, percliè se· qitesto reliqualo fosse costitzâto in censo perpétzto, tempo ratio o 'Vitalizio , oppzire. veni:5se 'es-tinta colltt cessldtie Ili mobili o s'tdbili., . ndn ·v ' è dttbbio , clie in ijilésti c'asi si debba esig·er: il dirilto ·proporzionale di costituzione di censo o di 'Vcndita, secondo la stiputazlone ·dèll' -allo. · 
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dichieri , .s1 stahiB il ·carièameu.·to, nelfa . somi.na di 
L. 16635i, 44, ed a pari somma- lo sèâricaméntô, 
çhe · si fece consistere nel pàgamento delle _annualità 
dovute ai diversi creditori dello stesso srgnor Conte 
d' Andezeno. 
. Fra questi creditori trnvandosi il Marchese ·Bens0 di· 
Cavour, a cui spettava un credito di L. 50000, im­
portante un' annua rendita di L. 2500, si fece perciô 
figurare nel dètto conto allo scariéamento una somma 
di L. 2fo5o , motrtare di 2 r semesfri di essa te'ndita'. 
di L. 2500; ed in fine dello stesséi instroiitèntb si 
cspresse che il Conte d' Andezeno ratificando l' bpérilto 
~ail' Amministratore_, liberava qoesti da ,ogni conta .... 
hilità procedente dan1 avuta amministrazione. 

Sottoposto all' insinuazione questo . cqn:tratto venne 
e·satto il diritto fisso di L. 4, 75, ed il diritto pxo­
porzionale di L. 98, 48 per diritto· di quitanzâ, stânte 
la ]iberazione fatta dal Conte d' Andezeno (ilelJa "detta 
somma di L. 26250, che il Marchese di Cavour si era 
ahbuonato nello sc

1

aricamento per gli acccennati 21 se-
mestri d' interessi. · 

Credendosi q.uindi il prefàto signot èonfo ëf Ande­
zeno gravato da11a percezione corne sovra fatta, Üéorse 
al Magistrato della R.a Came.ra, e chiese 4ichiarars-i non 
essere dovuto per l' i_nsinuazione del ~arrato in$trqmento 
di liberazï-one, d,e il s<11ô diritfü di: L. 3, 60 piittato 
dall' art. 43 <,lélla tariffa del t.0 aprile, 1816, e · mad.J 
darsi consegueutemente aJ.i' lnsinuZttore- di questa. Città 
di cosi œttificare sovra li s~10i 1·eg:istri la percezione 
per esso fatta, e restifoiisi ad iin ieinpo· ~a èsso i'icor­
rente ogni eccedente: 
. t' Uffici~ del sigbar Pro&:rràt~f·e' gènefalf osser'vo che 
co1l' ip:stromento 1 b ttovétnhre 1828 il sig. 1\farchése 
Benso di Ca\:quï· fos~e sta-to lib.erato claU' obhligo di 
rnppresentare in . caricamento fa somm~ cli L. 26i5o 
medi~nte r. esfoizione contemporanea deJ. di lui credito 
per la· stessa ê6n'èorren"te; . 

Che quindi si' dovesse por ménte alla reciproca Ji­
b eraûone ris1.lltante da!l detto instroment◊ j otl alla 
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Jibemzione solfanto fatta dal sigrtor Conte d' A1idezén<'1 · all' Amministratore per la concorrente delle L. 26-150

1 · di cui egli sarebbe stato contabi]e Yerso di lui, o semp]icemente all' implicita quitanza che dall' instro­mento nasceva a favore di S. E. per la concorrente' del di lui debito estinto; in qualunque ipotesi ern sem.., pre dovuto un istesso diritto di ]iberazione od in virtù dell' art. 43, od in virtù dell' art. 4J, eppercio in con­cJusioni 10 aprile 1829 sottoscritte Cristiani, opino non farsi luogo ~Ba supplicata restituzione. 
Ed il Supremo Magistrato della R. Camera de' C,onü c0n declaratoria 22 deJia stesso mese dichiaro non es­sere luogo alla percezione del diritto proporzionale sull1 instromento in questiorre, e mando conseguentemente in tale conformità rettificarsi la riscossione , di che si tratta. 

--Coliana di diamanti - Pietre di essa eolL.mre peritate ~ Perizia apparente dal tileuo d'it~­canto - Compra - Lesione - Subasta -
Azione quanti minorfs --. Azione reclihitoria .. 

Colui che compro una co11ana di diamanti al pub-· blico incanto·, che la r-itiro presso di sè, e ne• pago il prezzo, non puo, a llegando Jesione o difetto di peso , pretendere alJa 1·isoluzione del contratto , o-vvero aJ irna indennità. 

Poco impo1ta, cbe il peso ed il numero delle pÏetœ componeuti la collana fossero assicurate da una perizia
1 e che ··questa perizia fosse trascritta nel tiletto onde l'a coUana stessa esponevasi ai pubblici irrcanti. 

Cosi decideva il Real Senato di Genova in causa di; Emanuele Tagliavacche contr6 i fratelli Canepa il i,5 di dicembre I 827 ref. D. Roccar 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

J]erlùio, 12 giugno 2829. Abraham-Kampermann fu 

tradotto dinanzi al Tribuna]e di semplice polizia d.'El­

berfeld pel pagamento di uno scuto, multa da esso in­

corsa per non avere pagata l' im~osizione di lire tre 

tHmsiane, stata ordinata con appos1to decreto dal Sotto­

Prefetto { Landralh ) pei possessori di cani. Il Tribu­

J.1ale ha assolto l' accus;üo. La causa fu quindi portata 

în cassazione sull' instaBza del Pubblico Ministero , e ne 

emano sentenza, con cui fu rigettato il relattvo ricorso, 

concepita 111 .qursti termini: - >> Considerando, cbe il 
<lecreto, del quale si tratta , con cui fu stabilita un' 

împosta sopra i .cani pel circO'ndario d' Elberfeld, ;non 

si potrebbe risguardare qual' esecuzione d' una prescri­

ï.Îone legi.slativa precedente in ordine• ai cani; che di 

più non ê stato 1egalmeote p11bblicato, e non ebbe la 
i-anzione dei Ministri dell' interno e delle finanze, san ... 

zione questa indispensabile ; onde poter s1:abilire im­

posta siffatta; cbe percio il Tribunale di polizia d' El­

berfeld, che pron-unciô l' assolutoria dell' accusato dalla 

fattagli irnput.azione , non ha violato legge veruna, ri­

getta ... » . 

Ar_ezzo, 4 luglio 1829. La compra e vendita di mer­

carizie fatta da più persone induce una legale presun­

zione ? cbe fra le stesse persone esista una mercantile 

.società -ic; perçio il socio, che -paga i debiti delfa stessa 

i;ocietà, ha diritto di agire contro l' altro socio con 

1' azione pro socio , ma non puo domandare l' immis~ 

sione sopra que' fondi .del s1.w debitore stati già aggiu­

dicati ad un compratore , ed ha sola1nente il diritto 

,Ji obbligare l' aggiudicatario al pagamento di quel re..:: 

si<luo di prezzo, clie ha nelle mani. Cosi pronuocio la 
uostra Ruota in causa Fonti e ~Jigliorini, 

4 

~ Eg·li è certo in ragione , che 4az comprare e ven­

dere insieme le cose di un ne~;o'ZZO risalta la leg·ale 

presunz.ione di wza tacita società fra le persane , che 

janno tali compre e vendite, co,ne avverte fra g.Zi altri 

it Voet ad pand. tom. 3, lib. 17, lit. 2. 
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Caen, 6 luglio 1829. · Nella causa di Guglielmo di Harembure la -nostra Corte Reale ha deciso, che colui, il quale è chiamato dalla . legge a) servizio militare , non· puo, me:ltre è in attività di s.ervizio, esscre car­cerato per debiti commerciali contratti precedenternente -alla chiamata di 1ui in qualità di milite. Chartres, 8 luglio 1829. Un tale Duchêne, oste nel Comune di Poutgouin , è chiamato dinanzi al signor Giudice di pace di Courville, siccome contravventore ai regolamenti del signor Prefetto, percbè si fosse nella sera di un dato giorno giuocato e bevuto nella di lui osteria aHe ore 10. II fatto t·isultava da un verbale esteso dalla Guardia Carnp~.stre. Presento l' Oste cinque testimonii in \ua difesa , i qu"li dichiararono, che al-1orquando giunse nell' alhergo la Guardia Campestre non erano ancora le Qre 1p. Sovra del che il sîgaor Giudice pronuncià condannµ c;:ontro l' accusato ed i tc­stimoriii, condannando il primo al pagamento di dn • franchi, e gli ;:iltri al pagamento di un franco di multa per ~iascuuo , e nelle spese; ed inoltre attesochè Du­chêne si è fano lecito di dire, che la sentenza era iu­giusta, il signor . Giudice lo ha con~anaato ad una muha di franchi I o: è da ritenersi; cl1e la scntenz;,i non espriu-1e ~ cbe siasi data in puhblica udienza , e non vi si è menzionato il relat~vo testo del1a legge-. Portatasi la causa in grado d' appello, Ja nostra Corte ha dicbiarata nulla Ja sentenza del primo Giudice, cd ha assolto Duchêue <lall' imputazione ascrittagli senza costo di spesa, fondandd ta.Je nn1lità segnatamentc sulla non fatta menzione delJa legge nel dipositivo del!a sentenza, e sui motivo, che gli individui, cbe sono comparsi come testimonii senza previa citazione o<l avviso, furono trasformati in înquisiti e conclanllali ; che se nu!lità siflatta non 'era pronunciata dalla leggc, 

era dessa d\ordine pubblico ..... 
Cambrai, 9 luglio 1829. Un celchre nostro usuraio , Paolo Francesco Cabutieux, il quale mut~ava dauaro abitualmentc percevt!ndo l' intere~se del , o , 15 , e :.:h per ccnto ·, fu conda~nato dal nÔstro Tribunalc nelfa multa di L. ·1500 ~ e nelle spcse. 
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Parigi' l I lllglio 1 ~9- Si ptesento avétnti il Tribu-

nale di commercio un~ quistione ass~i cmiosa: si trat­
tava di sapere se una preparazione farrp.aceutica potesse 
essere per l' inventore un oggetto di proprietà esclusiv~; 
~ se lo stesso Tribunale fosse competente per pronun­
ciare sopra tale c·ontrove_rsia. Si è opinato e sentenziato 
nel senso affermat_ivo. La causa si agitava tra il signor 
Roux invento~·e d'un potente spe<:ifico pel male de' 
denti, conosciuto sotto il nome di Paraguay-Raux , 
contro i signori Arau e Béguin , i quali si fanno lecito 
di vendere il rimedio medesimo con imitare i fia~chi , 
ed i prospetti del sig. Roux. 

Genova , i3 luglio 1829. Si è testè pubblicato il 
fasc. 1.1) del vol. 4.0 

( seconda serie) della nota raccolta 
de' Giudicati del nostro Il. Senato, co1qpilata dall' eg1·e­
gio Avvocato Niccolo Gervasoni: l' A. prosegue a far. 
ri-cca. questa pregiata raccolta con erudite note , che 
molto giovano al p1·atico Giureconsulto, ed al Giudice. · 

Torino, 18 lztglio 1829. S. M. con R. ·Patenti date
1 

in Napol~, il I •0 di questo mese, ha fatto facoltà alla , 
Città di S. Gio. di l\foriana di acquîs-~al·e e possedere 
una .~asa .p·roveniente dall' Ospizio corio~ciuto sotto il 
11ome della Misericordia. 

- Con altre Patenti della stessa data S. 1\1. si è de­
~nata _d~ c~nce~ere. al ~edico Giusep·p~-- l\tJaria Sosquet . 
uu priv1leg10 di pnvatlva dura~1te ann1 tre per l' im­
biancbimento delle scre ne' Regii Stati di terrafenna. 

- Con circolare della R. Segreteria di Stato per gli 
affal'i deH' interno indiritta ai signori Jntendenti delle 
Provincie il 1.0 del mese corrente, si è loro ripetuto, 
che le somme state assegnate per le spese comuna1i 
ordinarie più non dehbono ammettere accrescimento­
·veruno. 

- La R. Commissioue Saperiore di liquidazione cou· 
su~ notificanza del 4 del corrente luglio liçt fatto puh-' 
hhc~. il 18.0 elenco di individui creditod verso Ja liqui­
dazione forncese di 2." classe. 
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BIBLIOGRAFIA. 
È già tempo, che parecchi scrittori di ·rinomanza' fecero sforzi d' ogni maniera, e faticarono lunghi anni onde ridurre alla sua purezza natia lo scrivere italia­namente, soprattutto nel Foro, <love pur troppo nul1a o ben poco si cura il dire purgato: e quantunque 11011 tutti gli sforzi ed i lavori <li questi benemeriti e dab­ben uomini non sieno tornati vani, tuttavia moltissimo ancora ci manca per compiere il commendevole loro voto. Perlochè degno di somma Iode sarà certamente co1ui, il quale tenti nuove vie, che conducano a toccar quella meta. Quest' encomio è giustamente_ meritato dal cbiar. Professore Michele P'onza ""1 , che ha testè ren­duto pubblico un libro, che mira a scopo siffatto, in,­titolato: L' Annotatore degli errori" di lingua ""2. E questa un' opera semi-periodica , nella quale si fanno passare a rassegna e sotto un finissimo cribro tutti gli errori in fotto di lingua degli sgra,naticanti scrittorelli d' oggidi. Fra ]e scritture accennate in questo lihro tro­viamo due Orazioni del sig. Avv.(° F. R., l' una suU! importanza de' giudizii, e l' altra sul buon norne deri­vante dalla probità. L' A. , espertissimo conoscitore della lingua , fa nota ogni menda con molta logi- • ca, e con esquisita dottrina: ma talvolta cio fa con morsi troppo acerbi, di che crediamo vorrà egli cor-1·eggersi neila serie seconda del suo pregiato Annotatore • . Il ridendo dicere verum , secondo noi , vuol essere ado­perato parcamente. Q_uesto libro, che si raccomanda da sè , puo molto giovare alla studiosa ~ostra gioventù , ed è pur utile a'curiali, ed a chi ama di ~crivere cor­Tettamente lettere , memoriali, suppliche , notificanze , 1·elazioni di fatti , perizie, ecc. Speriamo che l' A. in­eoraggito dal favore del pubblico farà venir fuori qua ndo che sia altre opere di questo genere, che saranno sempre graditissime ai cùltori della buona lingua. 

""1 Autore di un' ottima Gramatica italiana 'divisa in quattro libri. Torino , 1828. Stam,peria della vedova Ghiringhello. 
· ""2 T~rino, 1829. Stamperia Reale. Si vende dai principali Librai. . 

ToIU:No. S'i'A;IPEJ.UA,_ FAVA.LB., 
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N.0 4 TORINO 

25 luglio 1829. --DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCA'fO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

·., 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almen~ 
in ciaschecluna settimana, a giorno indet~rmin:a,to ). 

SENTENZE E MASSIME. 
Censo perpetuo - Presunzione di estinzione' 

del medesimo, 
Le presimzioni di pagamento , e liberazione possono 

anche militare , allorchè sono urgenti, per l' estinzior4e, 
dei capitali censi perpetlti. · 

Giacomo Boaglio nella qualità di Procuratore Ge-ne­
rale dei signo1·i fratelli Ricca , e Domenico San Mar­
tino nella qualità. di Procuratore Generale di Gio. Ber­
nardi, e M~nia Teresa Ricca moglie Odetto, nanarono 
al R. Tribunale di Prefettura di Pinerolo, che il Sa­
cerdote Cristoforo Ricca , la cui eredità si era in essi 

. esponenti consolidat~ mediante le peil·sone , che speci­
ficarono, èon insfromento del 19 gennaio 173 r avev.a 
fatto acquisto da Donato Fiachetto , Antonio Maria . 
:(liva-, · Antonio Bocchiai·do, e Paolo Ugliero di un an­
nuo censo perpetuo di• L. 112, mediante il capitale di L, 2500 , cbe era stato assicurato sopra li beni nello 
stesso instromento designati, colla solidarietà di tutti i 
debitori censuarii ; 

, Che il solo Bocchiai·do avea sempre pagato la sua Earte dell' annualità censuaria, ma che li Fiachetto , l:bvµ , ed Ugliero d~ anni :13 nulla più avevan<t p~gato ; 
Yol,_. XIY. 

:t 

I 
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Che non avevano potuto agire · prima- contra i pns­sessori de' beni censiti, perchè _ 110n e1:agii riuscito <li aver copia dell' instrômento cf1 costitu:âone del censo, e perchè non aveano potuto scoprire prima the li pos­sedesse, ma ve11uti poi a cognizione che fra le varie pezze degF stabili censüi eravene una posseduta dai fratelli Bianciotto, percio onde couseguirc <lai mede­simi le dette 23 aunate censi decorse, attesa la soli­darietà stipulatasi tra tutti li debitori censmwii, e per .cui già aveano essi esponenti presa l' opportuna iscri­zione ipotecaria sotto il 3o ottobre 1823 , chiesero condannarsi gli stessi solidariamente al pagamento a loro favore di L. 2277, amrnontare delle ridette an-1nate censi decorse, ed in difetto venir immessi nel possesso della detta pezza. 

· Li fratelli · Bianciotto dissero prescritta l' az-ione degli attori per conseguire gli annui censi di cui si trattava, giacch~ non risultasse che dal 1731 in poi si fos~e fatto fronte ai medesimi, nufla l' iscùzione da essi pi1esa per non essere confon:ne al disposto dagli articoli 49, .I 64 e 165 del R.0 Editto 16 luglio 18·2.2 i ed _ irricevibile la · loro domanda per non essere stata fatta ncl modo vo­'. luto dallo stesso R.0 Editto. 
Ed il detto R.0 Tribnnale di Prefettura riconoscendo perentoria l' eccezione della nullità dell' iscrizione, di­spensandosi conseguentemente dal discutere le altre ec-- cezioni, con seotenza · 28 aprile 1826 assolse Ji couve­

< nuti dalle dom nde d-egli attori, per il motivo che la detta iscrizione stata presa tlagli attori fosse 1i nefficace per rion essersi in essa indicati , e d~signari li beni, su cui si pretendéva esistervi l' ipoteca spéciale del nar­rato censo. 
Ne appellarono gli attori 'al Reale Senato dicendola , gravatoria per a ver acco1ta- l' eccezione dei Bianciotto, non ostante che si ti-attasse ·di debito antico , e con­' tratto in tempo che eravi l' ipoteca generale , Pfr cui .~astava che avessero essi -presa l' isctizione sopra tutti 

1 beni presenti , e foturi dei debitori , e ad oggetto di otte.çierne la riparazione, chiesero·, ed ottenneto · le op­portune lettere di citazione contro i Bianciotto. 
Leg!ttimatosi il Siudizio presentarono questi due in-
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stromenti., in data uno del 6 gennaio 1748., e l' altro 1 del 10 agosto 1764, dai quali dissero 1·isultare dell' 
estinzione dei due censi dal Prete Cristofqro Ricca com­
prati aal Donato Fiacbetto, e dall' Antonio Maria ·Rivà, 
ed osservando avere gli attori stessi confessato di avti: 
sempre riscosso dall' Antonio Bocchiardo , e da' suoi 
eredi l' altro censo, onde la questione tuttil s1 riduceva 
a quello di L .. 2 ~ 1 o pure venduto dal -~ao_lo Ugliero al Sacerdote R1cca , quanto a questo perc10 rmnovarono 
tutte Je ecce,zioni in atti fatte, aggiungendo inoltre do­
versi in..Dgi1i caso dalle chieste annuaJità dedursi quelle 
che..-1t1é:orsero nella prescrizion~ quinquennale del Co­dice civile Francese. 

Gli appellanti in vista dei detti due .instromenti pro­
dotti dai Bianciotto, ~e protestarono di nçm· aven1e 
sin allora avuta notizia, restrinsero la loro <limanda al censo Ughero. 

Assegnatasi la causa a sentenza per p11rte df!i Bia1l­
ciotto, svoltesi alquanto , in disputa, le eccez10rri di 
cui in atti, si passo tosto ad osser.vare, che indip.en­dentemente anche alla suss'istenza o ' non delle mede­
sime, ei·ano essi in diritto· di opporre, nelle particolari _ 
cir_costanze del caso, un' altra pere1itoria eccezione alle 
<limande avversarie derivante dalla legalmente presunta 
estinzione del censo di cui si trattava, dietr.o i seguenti l'Îflessi : 

Che la prova presuntiva sia ammessi'bile rispetto all' 
estinzione dei censi come degli altri debiti, fosse questa 

. ~ma verità più volte ricouosciuta dal Supremo Magi­
strato, e segnatameute nella decisione 13 settembre 1765 
1·ef. D. Scala nel1a causa tra il l\farchese Cado Carrel:ti 
cli Gorzegno, ed il Marcbese Giuseppe Scarampi di 
Prunetto, la cui epigrafe trovavasi concepita nei se­
guenti ter~nini == Roccaveran.ens.is census , vel solitti praesumptione, vel praescripti.one finiti. = 

Al n. 0 14- di detta decisione si leggesse == Nam etsi 
extinctio census quae idem importat, ac illius redemtio, 
retrovenditi'o, et omnimoda contractus resolutio, si.t quid 
facti, quod regulariter non praesumi, sed prohari de­
heat; eam Jamen tetiam, coniecturi'S, et praemmtionibus probari p,osse Pgnojcf3ndu,m erat, si non ipsissima, sal-

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



5., 
tem pari r~tione, qua in omnibus fere obligationibus, quoad. ipsarum satisfa~ti?~es r~ceptum es:e not~m est: ubi emm eadem, vel s11mlis ratio suadet, idem ms sta­tuendum esse non dubium. ::;:::: 

Nel numero successivo parlan<losi quindi de11e con­getture in tale materia ammesse, cosi si esprimeva il Magistrato == Et quum tempora vim maximam semper babuerint ad extinguendas debitorum obligationes i idcirco praecipuas inter con_i~cti~ras ad _ear~m -satisfa-: étionem praesurnendam vahdzsszmas, sitentuun magni temporis primarium locum semper obânere oportebat ,· tantoque magis, quo iura nostra indulgentiora Sllllt ' ad Jiberandum., . quam ad obl~gandum. ::;:::: 
Nei successivi numeri il Magistrato avesse riepilogato in fatto le presunzioni di estinz.ione di quel censo di cui allo ra si · tratta va, che in quella causa si presen­tavano, e le quali si riducevano in sostanza ( oltre al difetto di prova di giudiziali instanze pel pagarnento del censo durante un periodo piucchè centenario) alla sollerzia del creditore, ail' esattezza del debitore del censo, ed alla gùistfficata estinz.ione dei tre quinti del capitale di questo. 

E nel numero 22 della prelodala decisione , cosi si fosse espresso il Supremo Magi1,trato == Recte ,.ergo con­cludendum erat pro extinctione propositi census abso­Jute ,eraesumpta: quod eo libentius fuit statutum , quo levioribus coniecturis et circztmstantiis, motum in aliis istius generis causis, senatum ita nuper sensisse et pro­nunciasse memorabatur. 
E quivi ,si vedessero citate nella nota 18 le sentenze Senatorie 1 setteml>re r751 re.f. D. De-Aste ne-lia causa tra il Marchese di Grisi , ed il M5irchese Doria, e del :18 giugno 1762 nella causa tra ll PP. Carmelitani di Incisa contro l\'.Iaraldi, e Del ponte. · , 

Applicando al caso tale princip" o di giurisprudenza, non si avesse in vero un difetto d'î prova di corrispori­denza <lel censo Ugliero durante un intervallo piuccbè centeuario , poco pero vi mancasse alla centina dal 19 ~ennaio 1731 , epoca della costituzione di detto censo, al 1 7 fobbr~io 182.5,. giorno della mossa -lite •. 

Ji 

t 

q 
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5~-Nè per esdüdere a dec<?l'SO anche del •solo trente-­n'a rio periodo giovar potesse agli avversanti la loro al- · legazione, che sino al 1802 fossero stati soddisfatti gli an nui censi di cui si trattava, giacchè nessun princieio , di prova si fosse a tal rignardo dai medesimi somini­nistrato, e l'erroneità della suddetta nuda allegazione patente altronde si fosse, per essersi pure l_o stesso . as­serito dai Ricca quanto ~i censi Fjachetto, e Riva , della di cui èsti~ jone , del primo cioè sin dal 1748 , e del seconda sin dal 1764, facevano ptova i prodotti instromenti. 
L' estinziooe dei detti due censi 1'omm1mstrasse ;per credere parimenti estinto )' altro censo :Ogliero , una· delle presunzion i che il Magistrato nella predetta causa Carretti contro Scarampi già erano parse conseguenti al punto di tale estinzione. 

Se il riscatto di tma patte d'el censo, giunto a1 si­lenzio del creditore censuario nella posteriore 1·iscos­sione dei restatiti ridotti censi , induceva un argomento deHa integrale estinzione, non vi a vesse motivo per cui lo stesso non dovesse dirsi nel caso del riscatto dei 1·i ... de_tti due censi Fiachetto e Riv~ sull' altro censo Uglierô, de1la cui pt'ogressiva; corrispondenza nessuna prova si· fosse dagli avvcrsanti sommin1s1rata , essendo quei tre censi stati collo stesso instromento del 1731 costituiti. Dal Magistrato si fosse in quella decisione r• putato: indizio di estinzio:hre del cemo la sollerzia del credi­tore nell' esigerne li proventi. Si.mile presunzione la sornministrassero · nel caso · gli avversanti coll' arnmettere la .continua riscossione per. essi- ottenuta del quarto dei censi dal loro auto1:e ac­quistati, quello cioè dovuto dal :Jfocchiardo, e suoi eredi. Cosl. sema uua grande d.ifferenza. rispetto alla pro­gressiva clurata del non escluso silenzio, si ave~sero Della specie li ,principali argomenti' le principali pre­suozioni che già aveano . spinto il Supremo Magistrato a riputare estinto il censo Scarampi. · · Mancasse in vero la ·prova dell'esattezza del.debitore ceusuario Ugliero, e sttoi eredi, rn·a rnolte aitre, e he..J:J più forti presunzioni si presentassero a favore di e~i appellati per suppfüe alfa pre.n1enû~.mata. ~ , -
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Si fosse nel Pie ri10nte p uhblicata sin tlal l 80 J Utia 

lëgge, )a quale assbggettava alla necessità dcll'iscrizione 
tutti li crediti 1nd1stintamente, e non si fosse giustifi~ 
cllto esserne . segùii-a alcun~ ad instanza drlla famiglia 
Ricca contr'o gli eredi dell' Ugliero, tuttochè l' azione 
in giudiiio à lo ·ô nome promossa fosse quella ipotecaria. 

Nè giovasse in prnposito agli avversanti lo invocare 
la mino1·ità a queW epoca di alcuni di essi , mentre 
fosse il loro padre scwravYissuto sino al 14- marzo 
1808, come ne 1·isultasse dalla prodotta fede mortuaria. 

Fosse dèceduto il Ricca padre con testamento 11 

1narzo detto anno 1808, con eui aveva nomionti per 
tutori ai suoi figliu·oli minorî la sua moglie, ed il Gio. 
Ricca suo figlio primoge111to, ed al certo in tal' epoca 
dovesse essersi di venuto ad un inventaro dell' eredità 
lasciata dal padre, e se in esso fosse stato descritto fra 
Ji crediti er~ditarii il censo Ugliero, la di lui presen­
tazione in causa avrebbe giovato ad escludern le pre­
sunzioni della di lui esti112ione; ma tale·presenta:iîone 
non si fosse fatta , tuttocbè obvio si fosse presentato 
un tale incumbente pcr de-bilitare 11 eccezione di pre­
scrizione, che era stata in primo giudizio. opp0sta. 

' Maggiore poi si fosse ·ia , presunzione che nasceva , 
per l' estiniionè del censo Ugliero, da quella degli altri 
que censi Fiac11etto, e Riva , e dalla recognita progres­
siva sino allora 1:iscossione del qua:i1to• censo costituito 
dal Boccbiardo. 

: Avessero ~gli appel1anÙ ·cercato d' insinuare, cbe gli 
eredi -Ugliero cessàrono nel 1802 di corrispondere il 
censo dal l-oro 'padr_è ·~ostituito. ln quest' ·epoca vivesse 
tuttorb. il Bocchiardo padre, nè avesse potuto ignorar~ 
l' esistenza 'di detto censo , sia ·perchè - corrispostogh 
nell' avvei;saria supposizione sino al precedente anno 
_i8or , sia përchè iL Bocchiardo continuava· a corrispon• 
dergli la parte del censo da e~so dovuto ; cio non per­
tanto non risultassé , che il detto Ricca padre avess~ 
presa 'nel . i802 alcun' 'iscrizioï::ie ipoteGaria contro gh 
Ugliero divenuti rnorosi, nè che avesse promossa parte 
alcuna giuridica contro li medesi,;ni , qt1antunque so• 
pravvissµto &ei anni alla loJ:o mo1·osità, · 
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Se adunque P invocata decisione attesta-va , che mi­

nori presrmzioni di quelle ivi rilevate eranr state ta­

lora dal Supremo Magistratq rjputate sufficienti per 'far 

giudicare estinti li cens\ che esse 1:iguardavano, se nel 

caso presente ben più gtavi e forti presunzioni si_ ave­

vano per l' estinzione del c-enso Uglie.ro, di_-quelle ébe 

militav-ano pel censo ~carampi, a huon , çlirit~o doveano . 

essi sperarc un pm·i giudicato, e cio t.anto più poîperci1·è 

nella pi11 volte menûonata causa S_carampi si trattava 

solo dell' interesse del debitore censuarit:f; il quale mag­

·giori mezri aver poteva di giustificare l' estinzione del 

censo, e nella spccie si trattasse dell' in,t~resse di teni 

possessori priv; d~lle opp~rtune noti'zie, e ridotti a di­
fr:ndersi con quegli argomenti, che le stesse produzio­

ni, ed agnizioni' degli avversanti avevano potuto Ioro 

somministrare. 
Ed il Reale Senato con sentenza 12 giugno 1829 

ref. D.- Leardi assolvette li Bianciotto dqlle domaude 

delli Ricca, e Bernardi. 

Frimogeniture e fedecommessi · - · Trapass~ 

Joro i n li nea collatcrale - Consegna dell' 
eredità -=- Nota relativa _.. Riserva - ' Pa­

tenti del 1~ di giugno 182 I - Multa in--

corsa - Recente decisione ·camerale. 1 
• 

Il Supremo· Magistrato della Camern de' Conti nella 

causa del R. :Patrimonio contro al Conte Casella con 

sentenza dell' 11 di luglio 1829 , in confem1azic;me 

tl' altra del Tribunale di Prefettura di Saluizo, ha sta-­

bilito la massit'na , che le· primogeniture e fedecom­

messi sono sottoposti alla tassa allorchè se ne opera il 

trapasso il.1 liné.a· collaterale, e che la riserva fatta nella 

.-iota di con.segna dell' ereclità di consegriare effetti quando 

~ieno di~hiarati tassah îti, non vale ad' esonera1·e il con­

segnante dalla mùlta èomminata coùtro ai contravven­

tori agli articoli II e 13 delle Patenti 18 giuguo 18:u. 
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HATERIE DIVERSE. ·· 
Ferie delle messi e delle vindemmie --~ 

Cause ~privi1egiate. 
· Frequentissime sono di presente le quistioni intorno -alla prosecuzione delle cause durante le ferie. · A definizione delle medesime vuolsi aver sott' occhio qùanto presctivono le RR. CC. al lib. 3 , tit. 34, Si ponga anche mente alla prescrizione della leg. 1 ,tr, ff de feriis, et dilatio,i., ove si eécettua dall' osservanza delle ferifl quelle cause, in cui trattisi di cosa cc quae t~nwore peritura sit, hoc est , si dilatio actiouem sit peremptura ». 
È pure da no:tarsi sé le parti abbiaho per avventura éol fatto loro rinunciato ail' osservanza delle ferie , giacchè, giusta la comune pratica, e al dir del Chiesa, obs. 77, nn. ,45 et 46, <c possunt istis feriis partes re­nunciare in iudicio tacite , vel expresse scienter reci ... piendo terminum •. : .... , et si partes renunciaverint sive ~presse, sive tacite tenet sententia ». 

Ebreo mutuartte danarô sopra pegno Og­J .. getti oppignorati - Consegna fatta - Ri­chiamo del padtone di essi oggetti stati ad esso derubâti - Rifiuto dell' Ebreo di ri­r_:netterli senza il previo rimborso del mutuato danaro. 
L' autorità Superioré ha indiritta la Jettera seguente . il sig. Giudice di ................ : » Il dubbio accennatomi da V. S. Ill.ma nel di lei foglio del 1 3 del corrente mese; cioè se gli Ebrti, li quali diedero a mutuo sopra pegno; -ç_ consegnaroµo , di poi gli oggetti" oppignornti a .Pol11Da 
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s, "delle vigenti fegg'i ; possano ricusare ai rimettere tali · 
oggetti al vero lor padrone, cui l'oppignorante gli avea 
dèrubati, se non viene loro rimborsata la somma stata a 
quest' ultimo mutllata, fu già aitre volte trattato e ri- · 
solto. Senza impertanto più lungamente estendermi a 
tale proposito mi Jimito ad accennar]e per di lei nor­
ma che questo articolo trovasi arnpiamente svolto in 
concJusio1'li d-el R.° Fisco generale del 22 gennaio del 
1777, riportate nella Pratica legale 1.a edizione, tom. 
10, pag. 545 a 552. 

L' attenzfone deJia S. V. m.rna nel part«iparmi li 
dubbi, che aveva in ordiue ail' accennata quistionê , 
mi fa persuaso, che la vigile di lei cura saprà scoprire · chi tentasse contravvenire alJa salutevole legge sulla 
cbnsegna de' pegni, e procurarne Ja meritata punizwne. Mi pregio, ecc. 

Legato - Pagamento - Come abbia a Îarsi. 
· A soluzione di ùn quesito riportiamo qui quanto segue: · 

Ella è massima , che un creditoi-e non puo di regola essere astretto a ricev~re una cosa a. vece di un' altra ,, é che ail' opposto è in ragione ~i obbligare il dehitore a compiere la sua obbligazione nella sua forma specifü:a. 
Da cio ne consegue , che un legato non puo essere soddisfatto che co1la prestazione reale ed eflettiva della cosa stessa che il test~tore ha legata: » Ex · his apparet » ( dice la leg·g·e 11, § 17, D .. de legatis 3.0 ) cum per >> fideicommissum aliquid relinquitur, jpsurn praestan• >) dum quod relictum est ». 

Cosl l' erede non puo obb]igare· il legatarto d' unà' somma di danaro a prendere in paga1nento una quantità ~i heni della successione; non lo puo nèmn~eno quando il testatore non ha lasciato questa somma in naturn· ; tocca a lui a procmarsela nel modo che stirnerà il più pnmto ·, per versarla tra le mani del legatario · » Si pe-
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1) c:;ûnia legata in ·bonis 1egantis non ~t , solvendo ta men 
" hereditas sit, heres pecmliam legatam <lare compel.,. 
• . litur , sive de suo , sive ex venditione rerum heredi- . 
:» .tariarum, sive unde voluerit » ( sono le parole della 
legge 12 ~ D. de legatis 2.0 

). 

'' Per lo stesso motivo non è Ïn facoltà dell' erede di 
.sostituire il pagam'ento d'un ·valore numerario alla ri- · 
mEissi-one · d~ ù.ua specie legata dal defunto; e questa 
massima è cosi costante nel diritto romano , the l' af­
fetto ,particolare .. dell' ereâe per cose c~1e provengono 
da' suo'i aritenati, non è un rnotivo bastan(e per auto-
1·i~zàrlo a . ritenerle , é a pnga1.:ne il va1ore al legatario : 
» Cum a)1cui po~ulum legatum esset, velletque heres 
» aestimationem praestare , quia ilJiqiwm esse ~ieb~t 
>> _ id separari a se , non impeti:avit id a Praetore ». E 
cio che ci fa conoscere la legge 74,"§ 4, D. de legatis 1.0 

Le leggi 1·0Jnane contengono pero varie eccezioni alla 
regola di cui si tratta. · 
: Ascoltiamo il giure<:onsulto Pomponio nella legge 26, 

§ ·2, D. de leg·atis 1 •0 : » Quando' un testa tore ha legato 
m1a quota de' Sl:1-0Î beni, l' erede è obbligato a sommi­
nistraTe le parti di ciascuna cosa in natura , o gli .,è 
permesso di pagarùe il valore? Quest' ultimo partito -è 
stato sostenuto da Sabino e Cassio ; il pl'imo ha .avuto 
per difensod P ·oculo e Nerva. Pe,r me, i.9 penso _ cbe 
hisogna quivj fovorAre l' erede, a~cordandogli ,]a sèelta 
~ . pagar,e nell' u~o o _nell' altro m_odo: non si dee tut­
tavia iPer.m.ettere all' 1~1.·e~e di pag~re .in 1,1atura che le 
parti delle cose di cui 1~ division€ no'? =}l1tei;a la qua­
lità; poichè se si ~rov~no degli efl~tti _i11d1visibili, o qhe 
-non possono di vid_ersi ~enza ~etel'~o_razi_one ,' si dee ob­
bligare l' erede i:l somministrarne il valore ». 

J' '" ' 
_ ;La scelf~ che dà ;([1.: iv:i l? legge di ,P~S8i~e in natura 

o in valqre ne} caso part~colar.e di ctii ella ··parla, il 
testftore puo . and~~ ~cco~·~arla ,in ogn,i ,altr?t· ~potesi cpn 
ùna disposizione spC:;ciale; ~na _allora fa d' uopo che il 
pagarµento_ si faccia o del tµtto iµ un u~oqo, o del tutto 
in un altro : la moltiplicità stessa, sia de1l_e . cose com­
prese in ·un legato , s,ia degli eredi che ne sono inca-:­
ricati, noµ potrebbe servire di pretes~o 'per pagarlo _ 
parte in n~tura, e parte in vafol'e, La legge 8 ; § ult. ,: 
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D~ de leg-atis I .•-, e la 1egge 15, D. de legatis 2.

0 cosl 

19 decidono; ed è una conseguenza necessaria del ,prin­

cipio generale , che un' obbligazione alternati va dlle 

essere pienamente eseguita in una sola delle sue parti. 

· Sonovi anche akuni casi, in cui 11 legato non po­

tendo essere soddisfotto in natura ; bisogna necessaria-, 

mente paga1·ne il valore. Si è, 1.0 quando la cosa legata 

non si trova nel patrimQnio del testatore, ma in quello 

d' una persona estranea , che non vuole venderla all' 

erede per un prezzo ragionevole; .2.0 quando il legata­

rio, senza essere privato del comtnercio della cosa Ie­

gata , non puo tuttavia possederla ; 3.0 quando l' ha 

acquistata a titolo oneroso, vivendo il testatore; 4.<Y 

quando l' ered~ l' ha lasciata perire per süa colpa o 

negligenza . 
Il motivo cbe ,in tesi gencrale irupetiisce l' erede di 

pagare in danaro cio che deve in ispecie, gli toglie reci .. 

procamente il diritto di pagare in ispecie cio che deve in 

da,naro; è cio che decide la legge 12, D. de legat. 2.
0

: 

>> Se i denari legati ( dice essa) non si trovano nel 

patrimonio del testatore, e che pero la suc~essione ,sia 

solvenda , l' erede è tenuto a p.agare fo danaro, sia, 

. che lo tragga da' suoi proprii foodi, sia che se 1o pro­

curi colla vendita d' efietti ereditarii , o altronde ». 

Procura cum Zibera - Sua i:estri.zione . -

Ccmfessione · del Procuratore. 

· Persona Autorevole ha indiritto la lettera seg1:1entè 

al sig. S. G.:· ~ « In 1·iscontto al foglio ' di V. 'S. ·d~I 

20 di questo mese , ed a sohlzione -del du'bbio · propo-· 

stomi , le riporto qui il testo compendi.ato fü :quaiiio· 

è stato deciso dal Supremo Magi.strato suila màted~ ,­

di . che ella m' intetroga » : « Procuraüo cum . _Zibera ut 

» ut generalibus concepta ve1 bis ad ea restringitur, 

• de qui.bas aetum est in 111andato: ex. gr. si manda­

» tum negotium speciale spectet , lites acüvas ac pas­

>1 siyas, administrationem, etc. , -rer isthsteè .tantum est 
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» mandatarii contes::'~ faëultas ~ Procu1·atods contessi6. » sine speciali mandato mandanti non noéet ( decis .. -» . 13 septembris 1675 ref. D. Tofrini in causa Car~·etti .. li Vide alia1ii d.ecis. dieî 15 martii 1755ref. D. Corte)». Consiglio intanto V. S. ad attenersi scrup0Tosan1ente a quanto sulle procu;.e &peciali si è notato nella Jettera . del 22. di giugno p, p. stampata nel n.0 2 de'l Diario di questo semestre~ pag. 28. 
~ senza più ho il pregio , ecc. ecc. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Ge~eva ~ 7 luglio r 829, Sta per uscite fra hreve presso Stintelet e Corup.a un Trattato di dirilto penale' ~el sig. Ro~si , Professore di diritto neUa nostra Acca­demia, Parleremo di quest' Opera quando l' avremo sotto mano. 

Marsiglia, to. lttglio 1829. Nella ,causa Hermite il n~stro Trihünale di prîma instanza ebbe a pronunciare soprà ~n punto di questione molto controverso. Cerca­vasi di sapere se una donna maritata con costituzion~ generàle di dote potesse instare ed essere autorizzata a collocare la dote di lei sopra le rendite dello Stato. Il T1·ibunale ha deciso nel senso negativo, e fondo Ja de­cisione sulle considerazioni seguenti : cioè : che il col­locamento di una dote debb' essere fisso ed immuta­hile: che per quanta sicurezza e guarentigia possa of­ferire j} colloca111ento in acquisto di rendite del 5 per J oo, trovasi ad ogni modo soggetto ad oscillazioni e -~rntamenti tali, che sono inconciliabili con queJla pe­renne stahilità, cbe l'ichiede il collocamento di un da­naro dotale: che tale è la giurisprudenza sanzionata da pi!I confor~i giudicati . del)a Corte Reale di Aix. 
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Parma, 12 luglio 1829: Il iig. ·Francesco Pastori ha 

;fondato nella nostra Città un centro di deposito delle· 
-0pere dell' ingegno , onde diffonderle per ~gni <love. 
Egli vi ha pqre stabilito un foglio semi-periodico in-

, titolato Bibliografia italiana , che esce in ogni quin­
dicina, nel quale si fanno conos.cere tutti i 1111ovi Jibri, 
cbe vengono in lu.ce nelle più lontane regioni , fra 
cui vi sono anche i libri Iegali e di economia po­
litica. In uno degli ultimi fogli abbiamo appunto no ... 
tato l' annunzio d\ una nuova edizione delle opere di 
gùtrispmdenza ztniversale del chiat·. Ma'urizio Richeri 
Piemontese , e dell' itJ·toria dell' economia pubblica in 
Italia di G. P. in-8. 0 Il Pastori 1·ende con questo suo 
stabilimento un servizio importante a.i cultori de'buon-i studii. 

Parigi, . 18 ~uglio 1829. La. nostra Corte Reale in 
udienz~ del di 1 1 del corrente nella causa della sjgnora 
Hémar, ha sancito la massima, che un' institutrice te­
n~nte pensione, la quale ahbia sottoscritto parecchîe 
lettere di cambio, non è tuttavia considerata per ·ne­
goziante, e non puô dichiararsi in istatO' di fallimento. 
I motivi di tale decisione sono: » che dietro il di_­
sposto dagli articoli 437 e seg. del cod. di comm. i soli commercianti possono essere dicbiarnti in istafo di falliuiento; che l' articolo 1 .. 0 dello stesso codice si .appliea soltanto a çoloro, che eiel'·citano atti di com­mercio, e ne ,f.anno una professione abituale ; che il capo di una casa di educazione esercita tina pro­fessione liberale; che il suo scopo precipuo è l' edu­cazione de' fanciulli, che gli so.~o confidati, e non già la semplice som.ministrazione degli alimenti, e degli altri oggetti necessarii agir _alunni .•.•• ».- , 

Torino, 25 luglio 1829. S. M. con R. Patenti .dâte . in Napoli il 26- del passato mese si è degnata di .coq.~ ce<lere ~lia 'Comunità di Sestri a levante la . facolt& ~i formare bandî po'litici, · • · · ' ' ·-
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- Con R. Provvisione data anche in Napoli il dl S 

del. corrente , giunta in questa Capitale il 18., S. M. ha 
.nominato i seguenti Giudici di Mandamento nella giu­
risdizione del R. Senato di Savoia , cioè : l' Av':'ocato 
Francesco Desperse,- a Giudice di S.t-Pierre d' Albigny, 
traslato da Montmeillan ; F Avvocato Andrea Dunàud 
Giudice a Montmeillant, di prima ..nomin~, e l' Avvocato 
Alessandro Guillet, Giudice Îll Annemasse , pure . di 
prima nomina. 

- Il Magistrato del Consolato con suo proclama del 
J 3 · di .questo mese ha fatto noto il fallimento dell' 
lsraelita Moise Traves del fu Todros, Negoziante in 

.. ciuesta Città. 

NECROLOGIA. 

Nella notte del 16 al 17 del mese corrente è passato 
nel riposo de' giusti in Rivoli sua patria l' Avv.° Carlo 
Antonio Bèllino, Prefetto del Tribunale di Prefettura 
sedente in Vercelli. Una lenta malattia di languore, 
da cui era travagliato da più anni , lo ha renduto 
· estïnto nell; anno 5g.0 dell' età sua. La vita del Pre­
~fetto Bellino fu intieramente consecrata al servizio del 
suo Re , all' amministrazioue della giustizia , ed alla 
,pratjca di quelle virtù , che eininentemente predistin .... 
· guono l' uomo onesto e dabbene , che lascia sempre 
onorata e gradita la ricordanza 'di lui. · 

V ARIETA. - BIBI,IQGRAFU, 

Il celebratissimo · sig. Adriano :Balbi , nobile .veneto , 
·.di cui abbiamo ialtre volte encomiato in questo Gîor-

. ·nale le dotte fatiche in , materia di ·statistica é d' etno­
grafia, 4a 1·ecentemente pubblicato un altro importan- · 
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tissimo-lavoro intitolato L'Empire Ru,sse comparé aux 
principau:r États du monde. Lo specchio di tutté.) cio 
che forma la grandezza e la forza di tanti S-tati, rica­
vato da fonti sicure , è contenuto in un foglio diviso 
fan varie colonne , il quale si puo anche dire un capo 
d' opera di tipografia: ad un colpo ti' occhio si vede 

' il paragone di quell' immenso colosso delfa mona.t-chia 
Russa , con ciascuno de' principali Stati del globo , e 

· le notizie che vi s' attingono giungono più opportune 
e più care per causa della guelTa, che arde tra quel1a 
Potenza e la Po'rta ott<;nnana , onde fin nelle più re­
mote contrade d' Europa e d' Asia si sollevano tanti 
contrarîi · affetti di timori e di speranze. ' 

La decimasesta sezione dello Specchio, di cui pat-
, liamo, contiene la corrispondenza delle cause criminali 
col numero degli abitanti. Quindi si scorge , che nelle 
principali Città del\' Impero Russo infranom1nate -sono 
ne1la _proporzione seguente : 

S. Pietroburgo, I causa cri m. in 139 abî't; ~-
, Mosca . t 832 id. 

Arkbangel • 1124 id. 
Kiev • 1659 ' id. 
Yologda · . . I • • • • 2077 id. 

Noi sappiamo che î' egregio Autore , il quale·, per 
meg!io attendere alle laboriose investigazioni che ·richie­
dono le scicnze ch' egli professa , vive da molt' anni 
in terra straniera, sta sull' ale per far ritorno· alla pa­
tria , che un V€1'0 Italiano mai non puo cancellar·· dal 
suo cuore. ·La patria sua non mancherà di accogliere 
con vivissimo compiac"imento uno Scrittore, a cui fa 
plauso l' :intera · Europa , -e la gloria del quale è pul' 
gloria d' ItaJia, ma più principahnen~e della nobil terra, 
che gli ha dato la cullai 

L. C. 
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I libl'ai Giulio Speu·ani e Giuseppe Vaccarino, in via 
degli Stampatori :n.0 8, hanno testè pubblicato un m~­
nifesto, con cui fanno nota la stampa per essi intrapresa 
a totali loro spese di un Indice g·enerale alfabetù;o ed 
analittico delle Leggi e Costituzioni di S. M . .,, secondo 
le ediûoni del 1 770 ( Stamperia Reale ) , e del 1825 
( Stamp. di G. Favale ). Dicono essi, cbe quest' indice è 

. tonforme a ,quello, che già fu fatto dal ch. Professore 
. Vi~torio Bruno , di cui è intierainente esaurita l' eéli­
ûone ; che è .uotevolruente. accresciuto ·, e migliorato 

. d' assai ; che si è accomodqto .tanto alla prima, che 
alla seconda delle meotovate edizioni, e che fu esteso 
da un 1·iputato Giureconsulto della Capitale , cbe ado­
pero in' siflatto lavoro ogni possibile cura. Noi abbiaino 
iott' occhio il libro, e ci . pare , che gli Editori nuHa 
abb~an? detto o p,romesso , che vei·o non sia. Il com­
pilatore di questo accuratissimo indice ~à ragione di 
tiuest' opera sua in una P!·efazione scritta con molto 
senn9 , e con ~orito stile , se~bene un C?tal poco 1·i­
cercato; e da essa u<;>i argom~ntiamo esse1· egli capace 
d' impreudere altri lavpri di un genere diverso e di 
più alta sfera , e ser~pre utili ed accetti alle persone 
fo.rensi . 

.., Si vende tn questa Capitale dai mddetti Speirani 
e Vaccarino al prez.zo di L. 2, cent. 5o; e si' trova 
pl,l,re nelle Città capi- ·liiogo di Provincia pressa gli 
(J'{Jizii Postalir eoU' aumentt> di soli cent. 25. 

ToAmo. ST!MPERIA FAVA.LB.. 
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TORINO N. 0 5 1,0 agosto 1829. --------~--
DIARIO FORENSE UNIVERSALB 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

' PUBBI:.ICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

(Di 'qu1sto Gîornale se ne puhblica un fo{!;lio almeno 
· in ciascheduna settimana, a giorno ·indeterminatoJ. 

SENTENZE E MASSIME. 

Atti à.' incanto e di deliberarnento· - Gindice 
delegato per li medesimi - Segretario -
Parcella delle spese - R. Tariffa ~ Varie 

1 avvertenze e nonne irnporlanti ê.l tale riguar~o . . 

Nel giudizio di concorso N. N. vertente davauti que­
sto Reale Senato caddero molti beni stahili situati in 
sette Maudamenti , e detti beni gli uni dagli altri na­
turalmente separati ; e disti nti. · 

Il Real Senato ordinandone la vendita ai pubblici 
·Ïncanti colle ordiuanze 8 maggio, e 25 agosto 1828 , 
credette opportuno, in dipendenza ancb.e della speciale 
autorizzazione attribuitagli colle Regie Pate~ti del 28 
dicembi:e 1826, di commetteme gli atti ad·. un solo 
suo delegato, il quale a vesse a trasferirsi nei Manda- . 
menti anzidetti, e prescelto a tale effetto ï Giudice . 
. del Mandamento di N. N., questi procede · ~Il' esegui-
mento della commissione affidatagli. 

1 
. · 

Essendo poscia gli atti d' incanto , e di d beramento, 
che il Giudice come sovra_ commesso conclusse al suo 

Vol. }<IV. 
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66 
termine, stafi presentati in causa per la loro approva~ 
zione, il _Reale Senato mando li medesimi c·omunicare 
a-11' Uffizio del sig. Avvocato Generale. 

Etnanarono conclusioni del 4 luglio 1829 , nelle quali' 
dopo essersi riferito il procedimento di subastazione ,. 
e riconosciuto 1·egolare, e pienamente conforme al di­
sposto del titolo 12 , lib. 5 delle RR. CC. , cosicchè 
meritasse la sanzione del Magistrato, prese il prelodato 
Generale Ufficio a far parola intorno la parcella delle 
spese, che per l' assistenza· a detti atti vennè fatta 
dall' Uffizio di Giudicatura delegato. 

Essendo il . sentimento spiega.tQ ~ tale riguardo in 
dette conclusioni stato adottato dal Reale Seuato con 
declaratoria del 13 del suddetto mese , si crede non 
solo vantaggioso, ma necessario di <J_ui riportarlo per 
intiero , affinchè serva di norma pei casi che si possono 
presentare: 

» •••• Avendo contemporaneamente agl' atti d' in­
canto, e di deliberamento anzidetti, avuto 1' Ufüzio 
sott' occhio la parcella dei diritti stata fatta dalla Giu­
diçatura di N. N. per l' assistenza prestatâ in qualità 
di deleg;1tq di questo Supremo. Magistrato, non potè 
a meno di osservare essere detta parcella esuberante. 
~aoncle . cr~de di suo dovere di sottoporre le fatte os­
servazioni _al Magistrato, per avere le medesime. altre 
volte ec.citata l' attenzione dello stesso Magistrato , dal 
quale emanarono sempre. gli opportuni provvedimenti , 
conformi al vo~o in proposito manifestato da quest' 
Uffis:io. 
· » Ci.terà pertanto il · decreto clel 28 febhraio I 794 sui 

ricorso ,della Regia Giudicatura di Strainbino, a re]a- ' 
zione del Sena tore Peretti, conforme. a conclusioni dell' 
Uffizio del J o febbra10 1793 , Je. a1tre coi1clusioni del i4 febbraio 18:i.6 rrovocate daU~ Ulliûo di Giudicatura 
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di N. N., le {Juali essendo state ~ppoggi·ate agli stesst 
ragionamenti sanzionati dal Magistrato col riferitô de- · 
creto 28 fobbraio 1 794-non furono seguite da verun 
altro provvedimento, essendovisi l' Uffizio di Giudica­
tura predetto pienamente uniformato ; 

» E per ultimo le conclusioni r •0 febbraio 182.8 sul 
ricorso presentato dalli sigoori Giudice, e Segretario 
d_el Mandamento di N. N., susseguite da rappresentanza 
dell' Avvocato Generale del 19 stesso rnese, niandate ­
eseguirsi con decreto conforme del Magistrato del giorno 
medesimo, a relazione del sig,. Sena tore Piacenza. 

» Prese in tali circostanze, e specialmentc nelle con­
clusioni 14 febbraio 1826 quest' Uffizio ad osservare , 
r .° Che nessun diritto €ra dovuto al Giudice per la 
formazione del tiletto, pcrchè ]a Regia Tarifla al titolo 
5, cap. 3, § 3, n.0 4o, nel concedere al solo Segretario 
un diritto fisso per ]a formazione del Bando, escludesse 
p!:!r consegoeoza cJ:le il Giusdicente potesse elevare ve-
1·1,ma pretesa al _proposito, locehè apparisse vieppiù chiaro, 
se si riflettesse, che il tiletto bencbè rilasciato a nome 
d~l Giuclice si estendesse ,pero dal Segretario , come le 
lettere di citazione, e simili; 2.° Che già a vesse il Se­
nato riconosciuto col succitato decr~to 28 febbraio 1794, 
anzi espressamente pronunciato, essere dovuto un solo 
diritto per ogni deliberamento, ancorchè diversi siano , 
li deliberatarii. 

» Disse in proposito l' Uffiéio, riferendosi ai motivi 
già spiegati nelle conclusioni JO febbraio 1793, che tal 
metodo dovéva praticarsi sia rispetto alli Segretarii , 
che alli Giusdicenti. 1 

• >> Rispetto alli Segretarii , essere ta~mente chiaro il 
disposto <lella R.a Tariffa al capo 3.0 , tit. 5.0 n.0 16, 
che nemmeno Yi fosse rnoüvo da dubitare :::: Ivi ~ 
il <liritto sovra fissato pet deliberameuti sarà il solo., 
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die dovrà esigersi ancl1é 'quando saranno più delibel'a- ' 
tarii in un· solo atto di deliberamento. 

» Rispetto alli Giusdicenti si pres~ a riflettere, che se 
vi poteva essere dubbio, doveva essere risolto da quanto 
si -era stabilito in ordine alli Segretar~i, mentre non vi 

. fosse motivo, per ctü dovesse la cosa regolarsi diver­
s.amente, in guisa che il Giudic~ esigesse tant_i diritti, 
quanti fossero li cleliberatarii, ed il Segretario dovesse 
attenersi a rata dï · dclihéramento. 
' » Si considero inoltre , che la cosa rima ne va · risolta 1 

dai termini stessi de11a R: Tariffa, ove al tit. 5, cap. r, 
§ 2;dopo aver fissati li diritti dovuti ai rispettivi Giü­
sdicenti, soggiunse: simili diritti avranno luogo anche 1 

quando saranno più deliberatarii in un solo atto di 
deliberamento. 

' )> Onde se il diritto fissato era per ogni delibera- · 
1nento , e non pel' ogni deliberatario, se si considerava 
l' atto per un solo deliberamento , sebben fossero più 
deliberatarii , e · se si era stabilito , che · tale diritto 
a vesse lnogo quand' anche fossero più deli?eratarii, -ne 
séguisse , che qualunque fosse il numero di questi ul­
timi, fosse dovuto un solo diritto, se un solo · era 
l' atto di deliberamento. 

>> Si disse non potersi oggettare, che la legge, di cui · 
si tratla , dovesse adatta.Tsi al solo caso , nel quale lo 
stessc. fondo venisse . a più persone simultaneamente de­
liberato , essendosi risposto, che tale essere non pote va 
l' intelligenza deila legge ·; giacchè qualunque segreta 
intelligenza ·potesse passa1·si tra gli accorrenti all' asta , 
un solo è sempre il deliberatario , cioè quello che fu · 
l'ultimo accorrente, che nè si fu , nè si puo farc si­
multaneamente da più persone. 

' >> Si aggiunse male opporsi l' Ufficio di Giudicatura di 
N. N. col dire,. che avrebbè potuto faré tanti atti , ; 
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69 quanti etano i lotti , mentre èssendo tal , cosn un vrro abusa, non avrebhe mancato l' Avvocato Generale di eccitare in proposito la vigilanza del Magistrato onde 1·eprimer]o, come si pratica tuttavo]ta che, senza Je ... dere di fronte la Jettera della legge, se ne vulnera pero evidentemente lo spirito. 
» Che il legislatore era stato talmente sollecito di proi ... bire, che dal numero dei deliberatarii si misura5se il diritto dovuto ai Tribunali proceclcnti, che ne aveva i-ipetuta la proibizione tanto riguardo a-1 Giudice, quanto 1·ispetto al Segretario; e lo spediente di fare altrettanti atti quanti sono i lotti, tenderebbe a_d eludere questa disposizione, poichè cosi li Giudici, cui la 1egge tliede un solo diritto fisso, potrebbero procurarsi Ja percezione di altrettanti diritti, e percià le solennità degl' incanti unicamente ordinate pel vantaggio delle persone e corpi privilegiati ridonderèhbero loro di gravissime spese. ' » Ora facendo l' applicazione di questi ·principii alla specie , ne segue doversi , 

» r •
0 

DepeJJire il diritto parce11ato a favore del aiu--. <lice delegato per . la formazione del tiletto; 
» 2.

0 
Riconoscere, se quello portato a fovore .del. Se­gretario sia conforme alla tariffa , come gli altri fatti a suo vantaggio sulla stessa parcella fissati; 

» 3.
0 

Depellire i diritti, che· si fissarono rispetto ai deliberamenti per ogni Iotto, che Q si deliberava, op­pure rimaneva invenduto, e quelli restringere ad un solo per cadun atto di deliberamcnto., che sono in nu• merd di 7 oltre quello susseguito all' aumento del sesto fatto al Jotto 14 dei beni di S ..... 
» Per ultimo , e senza prescindere da · quelle altre TÎ• duzioni, che sarà la detta parcella- suscettibile, posta iu confronto colla. R.a Tarifia, in ordine âl che sarà inctnn­he.nte del Segretar.io (li questo Supremo . Magi-strato di 

.. 
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vegliare all' ·otC;lsione_, çhe procederà d' .Officio alla ri .. 

•soluzione della medesima, stima anche quest' Uffi.cio 

d' avvertire, che se si desidera nel redigere gli atti giu­

diziali precisione, e chiarezza, in modo a non equivo­

care , non deesi pero pennettere, che si facciaoo ripe­

tizioni tali , le qua li sembrano a niun altro fine dirette, 

fuorchè ad accrescere gli atti medesimî indebitamentc, 

per poscia vantaggiare s
1

ui diritti di ruolo , e di copia. 

» Eppercià sono a notarsi li seguenti rilievi: 

•>> L' uno consiste nell' essersi unito al volume, cbe con­

tiene la perizia, una copia del tiletto, senza distinguersi 

a quale pro, e per qual fine cià sia stato fatto. 

» Il secondo, che venne nei deliberame.oti dei beni 

situati nei Mandamenti G. • . • . A ..... e S. . • . • 

inserto pe1· intiero il tiletto, quanclo doveva ' inserirsi 

solamente in parle qua , essendo chiaro , che era inu­

tile di portare sotto il deliberamento di G. • .. cià , 

che 1·iguardava il Mandamento di A .... , e viceversa , 

essendosi tale inserzione nel modo , cbe l' Ufficio rav -

-:visa regolare , praticata unicamente per li deliberamenti 

dei beui posti uei mandamenti di C. . . . D. . •• ed 

R .... , e per quello di S ...• J'elativo all' atl.{Ile-nto 

del sesto; nulla potendosi osservare in proposito del 

deliberamento di B ..•• per non essere stato distri­

huito alt' Ufficio. 
» Il terzo, che continue ripefizioni si trovano nei 

verbali d' incanto , e sul principio degli atti di delibera-_ 

mento, le quali avrebbero agevolmente potuto ommet .. 

tersi , senza che gli atti soffrissero detrimento di loro 

precisione , o si potesse temere di produrre confusione; 

.e si avrebbe ottenuto l' essenziale vantaggio di scemare 

di molto il volume degli atti. 

. » Inoltre_ questi eccitamenti si fanno dall' Ufficio senza 

p1·escindere dal rammentare , che la copia degli atti 
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. . , 7 r d>incanto, come d' -0gni altro atto di voloutaria giu-
,·isdizione per sottoporli all' approfaziône superiore, è 
per se un grave abuso , essendosi le tante ~olte dichia .. 
rnto, che debboùsi pel detto fine presentare gli stessi 
originali , onde evitare le copie delle inserzioni , che 
non debbono avei· luogo, che ail' occasione della rirtu-­
zione del deliberamento, od altro · qualsiasi contratto in instromento. 

» Se pero è dovere dell' Ufficio di far si, che ·venga 1a R.a Tariffa pienamente osservata, non dee d' altro canto 
prescindere dal far noto in quali parti )~ ~edesima1 

sia stata immutata, e sia per conseguenza 1' Ufficio di 
Giudicatura delegato assistito in ragione di pretendere 
maggiori diritti oltre quanto trovasi in quella stabilito~ 

,, Non scostandosi l':Ufficio dai ragionamenti sviluppati 
nel1e riferite conclusioni 14 febbraio 1826, ossùva, 
che in dipendenza della ' risoluzione in allora seguità 
pe1' opera del Segretai'io di · questo Supremo Magistrato 
della p~rcen~ dei diritti dovuti all' Ufficîo d.i Giudi- l 

catura di N. N., eranq stati Ji diritti per Je re_lazioni, ed as:sistenza agli incanti del Notaio ·segretario di detta Giudicatura ridotti a norma della Rcgia Tariffa de] 1770 a 1 tit. 5 , cap. 3., § 3 , n.0 16, quanqo nella parcella stec;sa · erano stati portati in Iir~ 6. 
>> Essendosi il Segretario fagnato deUa riduzione fatfane­appoggiandosi al disposto del § 7; ait. 1 deHa tariffa per li diriu.i domti àUÏ Notai annessa- al Regio EJitto 23 luglio 18r6, la qnale concede per cndun incanto ]ire 6 non comprcso il deliberan:iento, l' Ufftcio ravvisb in tal parte fondati Ji richianü- di Jui, percb~ ,la ·nuova tariffa del 1816 sernhrava avere in cio ampliati i di­ntt1 precedentement~ -in proposito stabiliti, c conchjuse perchè stesse fermo i! di.àtfo parcellato di lire sei .per caduno deg}i incanti.. . · : 

1 
• • 0 · 

•1 l ., » LaMde la parçella atfuale covfénendo in bl par.te ugual~ .diri_tto, pare,. c~e non .de~Jfa soffrirfr parim.eoti veruna diminuzione. .., 

I 
I' 
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>i Conchiuse percio l'Ufficio. ~el sign,or Avyocato Ge­

nerale· che si ·potessero dal. Real Senato approvare gli 

atti d' incanto, e di deliberamento anzidetti , per!Det­

tendone la riduzione in instromento colla commissione 

al signor Sena tore -Relatore d' assistere alla stipu1azione 

del inedesi~10 . per l' interposizione ,del suo giud~cia]e 

àecreto, e che si mandasse al Segretario dello stesso 

Magistrato 'di procedere col1a scorta degli atti anzidetti, 

.e .relativa parcella alla 1·isoluzione della rnedesima giusta 

la Regia tariffa, e coerentemente alle basi avanti ad­

ditate, per essere poscia trasmessa . all' Av~ocato Ge­

nerale per quegli ulteriori provvedimenti che saranno 

del caso ». 

Ed il Real Senato colla declaratoria sovra citata del 

i3 di luglio 1829, a relazione del signor Senatore 

Conte Pullini, contrassegnato Nuytz P., app,rovo gli atti 

d' incanti e di deliberame~ti in conformità di . dette 

conclusioni, avendo mandato le medesime eseguirsi an­

che per qüanto concerne le parcellate spese. 

Paesi limitrofi di cinque miglia dalla frontiera 

all' estero - Fabbriche e rnanifatture -

Stabilimento loro -- A utorità relativa -

Riviera di S. Giulio d' Orta - Leggi do­

ganali - Manifesto Camerale del I 8 di lu-

' glio 1818 - Patenti del 23 delJo stesso 

mese ed anno - Art. 68 dell' Editto del 

4 di giugno · 1816. 

Un tale Bassa.no Poli ha sporto ricorso al Magistrato 

della Regia Camera de' Conti, chiè"dendo di venir au­

torizzato a continuare nell' esercizio di una fabbrica di 

candele di cera e di sevo da lui tenuta nel borgo di 

Orita, qnalora ' pet· •!}'· a11tica dàta étcl- suo stabiliiuento 

a11teriore-~ di grnn lunga alla ~0nvenz.l~De seguita tra 
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S. M. ~ la Chiesa di Novara il 7 di ottobre 1817, egli 

non dovesse riputars, esente dal ,prescr~tto dell' art. I 

clel Manifesto della stessa Reg.ia Camera del 18 di lu-

' glio 1818. 
L' Ufficio del signor Procuratore . generale di S. 1\f. 

osscrvo, che comunque il citato art. 1 del Manifesto 

Camerale 1818 faccia soltanto cenno delle fabbriche e 

manifatture da stabilirsi ne' paesi •limitrofi di cinque 

miglia dalla frontiera , eppero possa sotto quest' aspctto 

lo stabilimènto del ricorrente, la cui data risale ad 

un' epoca anteriore alla convenzione fattasi colla Mensa 

Vescovile di Novara, riguardarsi immune dalla necessitt\ 

di una nuova e speciale autorizzazione , cio nullameno 

clovevasi 1·iflettere che tale obbligo incumbe non tanto 

per le fabbriche da stabi)irsi dopo la promulgnziooe 

del detto Manifesto, quanto per quelle già prima esi-

stenti; 
Che questa disposizione si dee 1·ipetere da1l' art. ' 68 

del Regio ~ditto 4 giugno 1816, in cui è detlo che 

riguardo alle fabbriche e depositi già stabiliti , saramlO 

li uegozianti e fabbricanti tenuti di rappo1·tare la pre­

scritta autorizzazione fra il termine di mesi tre, sotto 

le pene ivi comminate; 
- Che la riviera di S. Giulio d' Orta essendo soggetta 

a tutte le leggi, tariffe e regolamenti relativi al sale, 

polveri , ecc. , ed ai diritti di dogana vigenti nel Pie­

monte, mandati col à pubblicarsi coll' art ... 5 delle Regie 

Patenti 23 luglio 1818, egli era chiaro, che a nulJa 

giovava la allegata anteriorità. dello staLilimento del , 

supplicante al Manifesto Camerale 18 luglio 1818 ad 

esimerlo dall' obbligo di munirsi della voluta 1atll0Iiz­

zazione, onde continuare nell' esercizio di slla fabbrica, 

e dall' osserva-nza delle leggi 7 e regolamenti gabellarii. 

Per quest~ considerazioni il p,·efato , Ufficio, ritenuto , 

pnre che <lai riscontri pervcnutigli dall' Azienda gene-
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tale della Regie Gabelle dsnltara non esservi ostacolo a che venisse acco]ta la fatta domanda, fu d' avviso in conclusioni 7 marzo 1829, sottoscrÙte Trabucco di Castagneto, potersi autorizzare il ricorrentë Bassand Poli a continuare nell' eserciz_io di sua fabhrica di ,cande]e di cera e sev-0 ne] horgo d' Orta , con che si uniformasse a tutte le 1eggi e regolamenti in vigore , e massime al Manifesto Camerale del 18 1uglio 1818, nella parte che il concerne , ed inoltre dovesse giusti­ficare -alla richiesta degli lmpiegati delle Regie Gabelle Ja provenienza delle materie prime, con maudarsi ad un tempo al medesimo di trasmettere ail' Azienda ge­nerale delle Regie Gabelle copia del decreto da inter­venire al proposito; ed il Magistrato della Camera con decreto del JO marzo suddetto, Chionio Nuvoli di voto,. rnando eseguirsi tali conclusio1ii. 

l\fATERIE DIVERSE. 
Acquisto di Spezieria - Fondi r~lativi -, Piazza - lnsinuazione - Diritto. 1 

Giuseppe Pecollo e Gio. Michele Ilrnna con instro-mento del 29 di novembre .......... ricëvuto Verani fecero acquis~o dallo Speziale Giacomo Fecl1ini qeUa pi~zza di farmacia in un coi fondi cosi detti vivi e morti com­ponenti 1a Spezieria per lire 32,000. 
Le parti l1anno dichiarato ne1I' atto stesso che il va­Jore depa piazza stava fissato per modo d' insit}uazione a lire 15000, e<l ogni restante somma per mohili , effetti, ed avviamento. 

Sottoposto tale atto ail' insinuazione, l' lnsinuatore considero tale vendita corne un corpo solo a guisa di pabiJe, e percevettè percio il diritto- del 3 per 100. 
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I signori Pecollo· e Bruna cr'edette~·o che· .questo di~ 

1·itto fosse solo riferibile nllé lire 16000, e che sulla 

1·imanente somma di lire 17000 si do-vesse riscuotere 

il solo 1p per 100 , come pl'ei:w di tma vendita di 

mobili, oncle ebbero ricorso alla Regi,\ Camera , e 

cbiesero ordinarsi la restituzionc del di più pagato iu 

lire 250. 
L' Ufficio del signer Proouratore generale di S. 1\1. 

fu in senso non essere nel cpncreto appl icabile l'art. 3 

~ella tariffa, ma be11si l'art. 102, per ritroyarsi nella 

fatta stipulazione due distinte v.e.odite , cioè una di 

oggetti stabili per la concorrente .di lire 15000, ed una 

di effetti mobili per lire 1 7000; ed osservo che il -yalore 

di lire 15000 assegnato alla vendita della piazza non 

poteva a meno di considerarsi in comune commerc Î() 

come un giusto valore della cosa , onde non doveva 

dirsi essersi fatta la vendita cumulativamente e senza 

distinzione del valore deg\i stabili da- quello dei mobili. 

Eppercio in conclusioni 7 ,gennaio 1829 .sottoscritte 

Cristiani opino potersî dichiarare <lovuto , 

1.0 Il diritto d' alienazione di stabili su He lire 15000, 

valore della piaz'la cotlegiale, oltre il so\ito fisso, e di 

tabell ione; 
2.0 Il diritto di vendita di mobili .sulle rimanenti 

lire I 7000' oltre pure a :solito fisso ' e di tabellione' 

con mandarsi all' Insinuatore di rettificare suHe riferite 

hasi la fatta riscossioüe, e mediante reu).Îssione di copia 

autentica del decr.eto <lel Magistrato, e quitanza delli 

1·icorrenti di restituire ai rnedesimi ogni maggiot· som­

ma esatta, con fare a suo tempo la solita annotazione 

ne,. suoi registr-i , ed in margine della copia insinuata. 

Ed il Supremo Magistrato della Regia Camera con 

declaratoria del 18 gennaio 18~9 ref._ O. Melan-o ha--­

lUa11dato eseg~irsi le so_vi-a itiferite .condU$ioni. 
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, Societ ~t di commercio ..._ So<;io· non nomi 11ata 

- Solidaria ohbligazione. 
Quafunque sia la natura di una società con una ra­gion di negôzio, il socio non nominato debbe essere tenuto in solidum sino alla concorrente dei fondi da esso versati neJJa ragion di negozio sociale verso i cre­ditori , che ban no di questa seguita 1a fede, o negli accreditamenti di merci, o nelle fatte sovvenzioni. » Hoc principium est legi regiae et natura]i aequitatt » consonum ; eodem nempe pacto quo socius ut ut non » nominatus 1ucri est particeps, ita et da·mna , aliaque » ad versa fene debet ». 

Cosi decideva il Magistrato del Consolato in causa Obicini contro la ragion di negozio Berné con sentenza del 24 di marzo 1825 ref. D. Jano. 

Inventario d' eredità - Notaio designato dal testatore per la formazione del medesimo ~ Apposizione di sigilli - Persane privilegiatc - Segretario del · Tribunale - Se questi sia in ragione di procedere al suddetto in­vehtario preferibilmente al Notaio menz10-nato nel testarnento. 
I • 

L' Autorità Superiore ha indiritto a] sig. Notaio I. 1a seguente missiva: ,> Il n'y a pas de doute d'après les §§ 1 et 2 du tit. 9, 1iv. 4 des RR. CC., que 1orsqu~ 1e testateur a désigné un Notaire pour 1a confection de l'inventaire de son hoirie , ce soit à celui-ci qu'il appartient préférablement au Greffier du Tribunal <le dresser l'inventaire, ma1gré qu'il y ait eu apposition cl€ scellés , et qu'il y ait des personnes privilégiées ·au nombre des héritiers. 
· 

D'après cè]a je ne crois pas que si vous avez été chargé par feu sieul' ...... dans · so{l testament de la confec-· tion de l'inventajre, le Greffier du Juge de mandêmeut 
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puisse avoir aucun droit d'y procédet' l~ti-même , et 
je pense q~le vous n'éprouverez aucun obstacle à rem/­
plir la charge dont le testateur vous a honoré. 

En cas d'opposiLion vous n'avez qu'à vous adresser 
à. monsieur le Préfet , qùi, je n'en doute pas, vous 
maintiendra dans vos droits. 

Recevez , monsieur, l'assurance de ma parfaite cou~ 
sidération 1.. etc. 

Deliberamento annullato - Rinnovazione del 
medesimo in capo di altra persona - Diritto 
proporzionale - Art. 1 I della tariffa del 1. 0 

aprile 1 8 I 6. 
Stante la nullità degl' incanti, essendo ~tato con or- , 

dinanza del R. Senato di Piemonte dichiarato nullo un 
pri no deliberamento di beni , ne segui un secondo in 
favore di terza persona, e fu sopra entrambi esatto il 
diritto proporzionale. Il primo deliberatario chiese avanti 
la R. Camera de' Conti la -restituzione de' diritti da esso 
pagati; e s'ent_ito 'nelle sue conc1usioni il sig. Prncura- , 
tore Generale di S. M., disse il medesimo che dal te­
nore dell' art. 1 r della tariffa si deducesse chiaramcnte 
che per un secondo deliberamento di stabiÎi, dietro 
nullità del precedente giudicialmente dichiarata , non 
fosse dovuto un nuovo diritto proporzionale, salvochè 
sull' aumento che si fosse ottenuto sul prezzo, e che il 
primo deliberatario avesse diritto alla rimborsazione 
della, tassa pagata ; quindi conchiuse mandarsi restriu­
g~re l'esazione · del diritto proporzionale sui s,econdo atto 
d1 deliberamento al ~olo am11eilto del prezzo dal _mede­
simo risultante, colla nonna de~ citato art. I.J , e resti­
tuirsi al ricorrente primo deliberatario il :soprappiù esatto. ~ 

Le surriferite conclusioni si · sono mandate eseguire 
con decreto di voto del Supremo Magistrato della R. 
Camera del 18 di maggio 1824 sul ricorso Murat'ore, 

Con cio si l'isolve un dubbio stato· proposto da un 
n;-oljtro Associato. 

1 
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Sentenza di un' Gi'ttdiêe · di Mandamento -

Prolaûone della. rnedesima clopo il giorno 
della lasciata monlzione - Nnflità - Ob­
hligazi.one di venderc ~ Sc-1·iua privata. 
Non si ritiene per nü"lla ]a senfenza del Giudice di 

:Mandamento, seLbene sia stata pronunciata posterior­
mente al giorno , in cui si sono monite le parti , per­
chè si presentassero ad udirla. 

Gmsta le ricevute massime, l' obbligazione di ven­
-c.1erc uno stabile qualunque resta di nessun effetto , 
c1ualora non veng·a assunta per iscrittura portante tale 
promessa , colla prefissioue di un termine per la di lei 
1·iduzione in pubblico instromento. 

( Sent. d_el Tribunale di _Toriuo ref. J. M. Regis del 
2!) di luglio 1829 in causa Berta coutro Çarg1tino ). 

-NOTIZIE M1SCELLANEE. 
·Roma, 20 lug-lio 1829. Si è qui iutrapre~a la quarta 

edizione di un' opera pregiatissima del sig. Gio. Carmi­
gnani, Professore nell' Uni.versità di Pisa, che porta per 
titolo Jaris Criminalis Elernenta. Quest' egregio Serit­
tore ottenne il premio dalla Il. Accademia di Lucca 
per un suo hbro intorno alle Tragedie dell' immortale 
Alfieri. Ma s' egli è il celebratissimo critico del Sofocle 
italiano, è non meno famoso per la sua vasta scienza 

-nel diritto crirninale. Se il Caànignani fosse vissuto 
prima di Filippo Maria Renazzi, gli avrebbe forse tolto 
il v_anto di essere cbiamato principe della pen~le legi­
slaz10ne. 

- - Il Tribunale di Commercio sedente in questa città 
lia dichiarato il fallimento della Ragione ba11caria sotto 
il' nome di Nicola Ceracchi e Comp.a, ed ha prescritta 
l'· imm~diata apposizione de' sigi:lli sugli e[etti, libri e.­
cart.e d1 essa Hagione hai:icari~, non che il deposi.to 
dello stesso Nicola- {~eracchi nella -·-casa di 'arresto, ov-­
vero pr.esso un Officialë cli 1jo}izia. 
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1 
lztglio 18'l9. Nqn sl- fa luogo alla cattura 

per debiti contro un commerciaI\te che non abbia an­
éora soddisfatto alle leggi sulla leva militare, ~ssendo 
quegli di fatto un milite: cosi ebbe a pronunciare la 
nostra Corte. Con questo giuclicato si è adunque deciso 
che un milite, il qua le appartiene allo Stato, non puo 
disporre della sua persona, ed obbligar sè con 1; ar­
resto personale ( contrainte par corps) in forza di let-

' tere di cambio , od altrimenti. 
Parigi, 25 fog.Zio 1829. Non puo un interdetto di­

sporre de' suoi beni per contratto di , matrimonio. Cosi. 
ha deciso la nostra Corte Reale con sentenza profe,rita 
nclla causa degli eredi di Claudio Faucault; nei motivi 
si legge, fra le altre cose, quanto segue: cc Considerando 
che il predetto Claudio FaucJult era legalmente inca­
pace· di disporre, massime a titolo gratuito, sia d\ma 
parte , sia della totalità de' suoi beni, mentre nè pri­
ma, nè dop.o il . defesso di lui ~1essuna azione venne 
promossa contro la sentenza d' interdizione, l' effetto 
della,. quale è compiuto . quanto alla persona , é cosi 
pure quanto al divieto di disporre delle cose sue; -:: 
cbe l' interâizione avendo per oggetto ]a conservazione 
dei patrimonii, gli eredi collaterali hanno qualità di 
prom1.10vere le opportune instanze per chicdere la nul­
lita degli atti, che hanno spogliato l' interdetto •• ~ » 

- Il nostro tribunale di· commercio ha <leciso, che 
il sig. Dedreux, proprietario di una pubblica sala da 
l5allo, dovea considcrarsi aver fatto un atto d_i com­
mercio con la cornpra ch' egli fece dal sig. Demarais 
di una quantità di cosl detti lustri per Ja somma di 
franchi 11,715, destinati per l'illuminazione di cssa sala • .-11 tribunale si è percio dicbiarato rnmpetente a pro­
nunciare sulla controversia, di cbe trattavasi, e<l ha ri­
!11n1:1dato, p1:ima . d'ogni cosa, 1a causa e le p.a1ti ayanti 
il s1g. Baussaton arbitro-relatore. 
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La cauzioné iudicatum solvi, alla quâle sono sot­

toposti gli stranie1'.i, puo ella esse1~ dornandata dopo 
che si è eccepito al1a comunicazione di titoli e scritture? 
Questa quistione fu risolta nel senso negativo dal tri­
banale di prima instà.'nza. 

Torino , 1.0 agosto 1829. S. M. , con R. Patenti date 
in Napoli il di 8 dello scorso Juglio, si è degnata di 

· permettere a Gioanni Carmagnola di esercitare la piazza 
da Sensale in Torino, statagli affittata dalle R. Finanze. 

- Con aitre Patenti della stessa data S. M. ha per­
messo · aUa Città di· Albenga di tenere un mercato nel 
giorno di tnartedi di ciascuna settimana. 

- Con R. Biglietto del giorno medesimo S. M. ha 
nominato il Med'ico Alberto Drago ad un posto di Di-
1"ettore della Congregazione generale provinciale d' Asti. 

Nonzu BrnLJOGRAEICA; 

Presso il Libraio Carlo Pezzi, in v'ï~ di S. Teresa , 
s.i ttovano vendibili moiti scelti libri legali, e fra gli 
al tri v' ha una edizione di Li one del 158 r della nota 
Opera del Fab1·0 che porta per titolo: Coniecturarum 
iuris civilis libri tres. Sul frontispizio dell' opera stessa 
si legge la seguente iscrizione scritta di propria mano 
del Fab1 o n~edesimo, che non puo cbe accrescerle pregio: 
« Clarissimo et doctissimo ~iro D. Alphonso DeHiene D. 
Abbati Altae-Combae in Supremo- Sabaudiae Senatu, 
Senatori Ant. Faber Author librum hune observantiae 
suae testimonium perpetuum donat ». Noi riputeremmo 
grnnde ventura il pote1· possedere questi pochi çaratteri 
d! ·un ·uomo di tanta dottrina, e di sl meritata celebrità .. 

To1u~o. StAMPEJUA FAVALE. 
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TORINO 

6 agosto 1829 • 

---------' 
bIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEl\lONTESE 

PUB'BLICATO 

CON AUTOR.IZZAZIONE DEL GOVERNO. 

{ Di qltesto Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Interpellanzc - Risposte alle medesime. 

Le risposte ad interpellanze che principiano colla 

negativa, comunque qt,alificate , non puorzno ripU,tarsi 

. ipote.tiche, tali essendo soltanto ,,uelle , ch~ ~ono con-

f cpite in ter mini ·dubitativi. . . · 

Il Notaio Mussa creditore verso il sig. Giacinto F~s­

sati di L. 590 dipcndentemeute da paghero 3o giugno 

J823, avendo evocato il medesimo a'vanti il Tribunale 

<li Prcfettura di Torino pcr ottenerlo condannato al 

pagamento di detta '-Omma, il convenuto Fossati ec­

cepi, cLe aveva in agosto 1825 spedito a favore del 

sig. Mussa un assegno per L. 600 in soddisfazione del 

suo debito, e riconvenne lo stesso Mussa per il paga­

mento di L. 1887 importal'e tanto del suddetto asse­

gno , quanto di Yarii altl'i cbe propoc;e avergli spediti, 

con aver dedotte al sig. Mussa varie interpellanze sulla 

verità della rimessione di detti assegni , ed esazione loro. 

Il sig. Mussa dopo avere date alcune risposte negative 

alle dette interpellanze, essendo stato con sentenza di quel 

Tribunale assegnato a rispondere categoricamente alle 

jnterpellanze d"l F ossati dedottegli, rispondendovi nella 

.Yol. XI P:, . 

) 
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~omparsa 7 giugno 1828, negèi d' avere ricevuto l'as­
segno delle L. 600 in pagamento della somma portata 
dal pagb.ero, e nego che siasegli spedito il detto asse­
gno, nè tµU.i gli altri, salvo mediante contemporaneo 
correspettivo, e non altrimenti, e chiese percio assol­
versi dalle domande del Fossati , e condannarsi questo 
al pagamento delle L. 590 cogli interessi , sotto dedu- ' 
ûone di L. 60 ammesse in conto ricevute. 

Il Tribunale- di Prefettura con sentenza 27 marzo 
i829 i-ef. Agnesi, osservando che Je risposte date dal 
Notaio Mussa fossero in forma ipotetica , e dovessero 
percio considerarsi, a norma delle RR. CC. , per non 
date, dichiaro corsa la pronuncia in odio del Notaio 
Mussa sulla verità delle interpeHanze state ammesse 
.colla precedente sentenza , e tenuto consrguentemente 
alla · rappresentazione delle somme state per esso rice­
vute, sotto deduzione di quanto avrebhe fatto consfare 
in conto legittimamente pagato. 
· Sull' appello del Notaio Mussa, il quale dietro la 
dottrina del Chiesa, osserv. 67, numeri 16, 9, 12, 
'J. 7, e 19 , sostennè che Je di lui risposte non pote­
vano in modo veruno riputarsi ipotetiche, giacchè non 
.erano accomp~gnate dalla partice11a dubitativa se , 
od altre simili, bensl fossero assolutamente negative, 
ed altronde appuuto percbè cominciavano dalla nega­tiva, ed accompagnate dalla clausu]a e non altrimenti, 
fossero inscindibili, e chiese percio in riparazione deH' 
appellata sentenza farsi luogo alle conclusioni prese in causa in suo favore. 

_ 11 R~ale Senato_? con sentenza 21 luglio 1829 ref. F1orott1, pronunc10 bene dal Mussa appellato, e tenuto -il Fossati verso il Notaio Mussa al pagamento ~elle ~• 5_9? , sotto deduzione di L. 60 cogli interessi dalla g1ud1crnle domanda , con che il medesimo confermi coll 
$ lO giura~euto tutte e sinsole Je neR·ative risposte pe,· ,~ date 1IJ .<:ompars~ 7 5mguo 1füt5. 
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Contralto di suhappalto e di fabhricazione -

Impresarii e suhappaltatore · - Crediti pro­
cedenti da tale cont:ratto - · Uffizio del Vi­
carîato di Torino - Tribunale di Prefett~ra 
- Competenza . . 
Le do mande per crediti derivanti dall' esecuûone d_i; 1 

un contratto di subRppalto e di fabbricazione stato coti-­
~enuto tra gl' impresarii ed il subappaltatore, non sono 
di cogoizione dell' Utfizio del Vicariato , ma di giurisdi-­
zione ordinaria. 

Gli articoli 6 e 7 de) R.0 Editto de) r 760 ragguat·­
élante al1a giurisdizione di quell' Uffizio non si possono, 
applicare alle domande anzidette. 

La sentenza in si mile caso profferita dall' Offizio nie~ 
àesimo è nulla, e non puo il R. Senato conoscerne il 
merito, non avendo la causa subito il primo grado di 
giurisdizione, e debbe percio rimandarsi avanti il Tri-: 
hunale .di Prefettura. 

Queste massime vermero sancite dal Senato di Pie-, 
monte con senteD1a del 28 di marzo 1829 ref. D .. Fio-1: 
rotti in causa Aprile , Sughelta e Mosca, di cui ripor-1 
teremo qui appresso la fatti-specie : 

I capi-mastri da muro Gioanni Apri]e e .Gioanni: 
SugbeJJa con scritta del 19 di aprile 1827 ebhero a>­
subappaltare a Sebastiano Mosca , pure capo- mastro ,>­
parecchi lavori ed opere da eseguirsi attomo alla fab- ; 
brica del sig. Conte Cecca di Vaglierano ( già Assessore. 
aggiunto nel Tribunale di Torino, ed ora .A.ssessore in· 
quello di Mondovi ) posta su\Ia piazza Emanuele _Fili­
berto verso 11 ponte di Dora, mediante i correspettivi' di èui in essa. .., · . , 
1 Sotto il 27 di novembre de11o stessô anno il Misu­
ratore Marocco procedette in contraddittorio delle parti 
~lia ricognizione deJle eseguite opeœ: ed alla lo.ro stima rn L. 32. 1 o, 6:2. . 
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Il Moscâ inalberb nuote pretese; e-- fondand~si sopra 

uno stato dimostrativo dell' Arcbiietto Mal'gari in ·data 

20 di~embre 1827 , evoco i detti Aprile e Sughella 

avanti il Vicariato, chicdendo varie somme per lavori 

non stati apprezzati, e per sofferti danni. 

Eccepirono i Convenuti la declinatoria del foro, ma 

ad ogni modo il Vièariato, sotto il 9 di febbraio 1828, 

si dichiaro competente, ed am mise alla prova due ca~ 

pitoli dedotti dall'attore Mosca, diretti a giustificare le 

sue domande. 
Appellarono da questa sentenza i Convenuti Aprile 

e Sughel1a al n: Senato, e pendente il giudicio, in 

conformità anche del sentimento dell' Uffizio del signor 

A. G., di cui in sue conclusioni , opposer~ insieme al • 

gravame eziandio di nullità alla stessa sentenza per 

Jnancanza di' gim:isdizione ratione materiae, 

ln tale stato assegnatasi la causa a decisione, il pre­

fato Uffizio in ahre sue conclusioni de6nitive osservo, 

che l' Editto 3o luglio 1760 relativo alla giurisdiiione 

del Vicariato •stabili all'art. 6 che spettasse al Vicariato 

il pro:vvedere rispetto a' congedi e salarii de' servitori, 

· e per la mercede de' giomalieri, ed ail' art. 7 cbe if 

·vicariato avesse pute la cognizione delle contese che 

insorgessero per le provviste, prezzo, qualità ed altre 

circostanze rispétto a' mattoni, tegole, calce , boscami 

e sabbia in dipendenza .di contratti che ne seguissero 

in questa città e suoi territorii per la costruzione di 

fabbriche che si fa.,êssero ; 

Che questa attribuzione, che non fu estesa, nè dero: 
gata colli successivi Sovrani provvedimenti emanati d1 
tempo in tempo onde detèrminare la giurisdizione d~l 

Vicari~to, non si scorgev~ che fosse nè punto , nè po~o 

a'pplic~bil~ al fatto della ,ca~sa vertita innanzi }'.U~z10 

del V 1car1atQ., mentre ne 11 capo - mastro Sebastiano 

llosca era servitore, o giornaliere delli convem.iti im-
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p'l'esarW Ap .. He, ~ Sughella , nè quest\ ultîmi erano ser• . 

·vitori o giornnlieri, giacchè li convenuti erano impre-

. sarii pèr la costrozione della casa c1el Conte di Vagli_c­

rnno ~ e il capo-mastro Mosca era subappaltatore di una 

parte della stessa fobbricazi_one ; 

Che i creJiti riclamati dal capo - tnastro Mosca alli 

"Aprile e Sughella non erano cred iti per giornate im­

piegate e per servizio giornaliero fatto sotto il comando 

de' medesimi, siccome si doreva intendere il citato 

:-art. 6 dell' Editto 3o luglio 1760, ma sibbene erano 

·crediti per esecuzione del_ contratto di subappalto, e 

tli fabbricazione stato convenuto tra gl' impresarii, ed 

il subappa\tatore, eppercio in forza del solo citato art. 

6 dell' anzidetto Editto i~ Vicariato non aveva giuri ... 

sdizione pe1· conoscere sulle <limande nanti di esso pro­

poste dal capo-mastro Mosca, dacchè queste non erano 

ad altro dirette che a conseguire quanto era stato con­

venuto colla scrittura ·di subappalto del 1 o aprile 1827 

1ra gl' impresarii Aprile e Sugliella , ed il subappalta-

tore Sebastiano Mosca ·, come pure quanta era stato 

accertato nello stato dimostrativo dell' Architetto Ma1·-

·gari dèl 20 dicembre 1827; 

"Che se poi si par1ava del disposto dal 7.0 articolo del 

'precitato Editto , nè anco questo si riconosceva per 

·akun verso applicabile, giacchè tale articolo comprende 

solamente l' esecuzione dei contratti di provviste del 

materia\e necessario per la costruzione delle fabbriche, 

-e le quistioni che nascessero sul prezzo delle stesse prov­

' viste, e sulla quafüà delle medesime, nè desso fa men• 

zione dei contratti d' appalto, nè del loro eseguimento, 

come nemmeno delle questioni che riflettono l' esecu­

zione delle fabbriche, nè delle opere, o direzione della 

costruzione delle medesime ; 
( ,, 

Che siccome nella causa vertita innanzi l' Ufficio del 

Vicariato non si trntta-va di pronunciare nè sùHa qua-· / 
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lità delle pron iste, nè s'ull' ammon~are del preuo loro, 
ma bensi s,i trattava di cor:wscere se a terminî dell; 
assestamento de' conti, e dell' atto di ricognizione 27 
novembre 1827 del misuratore Marocco µotesse ancora il capo-mastro Mosca riclamare Ji da esso propost~ cre­
diti, una tal questione entrava nel genere di quelle 
che yanno soggette- alla giurisdizione ordinaria, e per 
~onseguenza il Vicariato, anche a seconda degli Editti 
che stabilirono la di lui giurisdizione, doveva astenersi ;di pronunciare in siffatta v.ertenza , e doveva mandare 
alle Parti di provvedersi nanti il Tribnnale competente. 

·.Prese quindi a riflettere il prelodato genera]e Ufficio che· se l' appe1Jata sentenza dd Vicariato poteva rav­
~isarsi come nulla per ragion di materia, non ne seguiva 
.Pero che il Senato avesse gi.urisdizione per conoscere 
nel merito della causa, giacchè dessa non avrebbe subito )1 primo grado di giurisdizione a termini della Jegge, 
e quauto venne eseguito innanzi il Vicariato non po­
trebbe supplire ad un tale difetto, mentre il procedi­
menfü che ivi ebbe luogo, essendo radicalanente nullo, 
doveva riguardarsi come non avvenuto; e clie una proni 
di questo si ricavava eziandin dai giudicati senatorii, 
~ , segnatamente dalla sentenza 9 settemhre 1826 ref. 
,D. Fiorotti in causa Biglia contro Durbiano, susseguita 
,a ,JEOnclusiopi 1,0 apri]e stesso anno, e da sentenza 2a 
dkernbre 1827 ref. D. Vachll in causa Morino contr~ 
l'ry , né' quali giudicati , dopo aver il Magisfrato cir­
coscritte le sentenze del Vicariato, da cui erasi inten.­
tato appe11o p.er nullitâ i11 ragione di materia , mando 
alle Pa,·ti di provvedersi innanzi il . Tribuna1e compe:­
tent€-, doè innaozi il Tt·ibuna1e cli Prefettura, siccom~ '(JUeHo ordinario di prima cognizione. ' ' 

Per que§ti riflessi in conclusioni 23 genn.aio 18~9 
• o_pino P.Ôters_i dal Supr~mo Magistrato , circoscritta J.i\ 
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sentenza dell' Ufficio del Vîcariato d·el ·g febbr~lo · 1828, 
;mandare alle parti di provvedersi nanti il Tribunale: 

~ompetente ; 
Ed il Real Senato pronuncio in tale eonformità con 

sèntenza a relazione del sig. Senatore Fiorotti del 28 

di marzo 1829. 

Esami 

MATERIE DIVERSE. 

Testimonii - Merit~ delle deposi .. 

zioni - Norme :relativ~. 
t 

Un Giudice Mandamentale ci ha fatto preghiera ~on 

gentilissima Jettera del 24 di Iuglio 1829, di dare nel 

Diario alcune 1·egole intorno al valore delle deposi­

zioni de' testimonii. Noi nell' aderire all' invito, men­

tre rimandiamo ·il richie~ente agli articoli deposizione1 

esame, testimonio del J;)iz. leg. dell' Avvocato G. M,. 
Regis, riportiamo qui appresso quanta i,eg1,1e : 

Le persone povere e vili non sono ricevute à de­

porr~ ' in giudicio , e non fan no prova nisi sint mtegl;;e 

famœ, Dec. 17 settembre 1731 ref. Provana in ·causa 

.Bugia contro Rubatto: hi ehim facilius ùidLtci possLtn.t. 
ad fals~tni testimonium dicendum ( Ricl1. çod. deé. tom. 

4, lib. 4, tit. 15, def. 4, pag. 214 ). 
Si ha a prestare la più intiern fede al testimoniç, 

che depone contro .il propdo v~nt~ggi(:>: quis enim creda,t 

'Velle eos peierar': , ut sibi noceant ( );ab. cod. lib. 4 ) 
.tit. I 5' d~f. 4 ). 

Una deposizione- debbe essel'e verqsimil.e e naturnle:7 

&e essa contiene cose assurde , imposs1bili e cootrarie 

.alle lesgi della natura , il Giudic~ dee rigettarle. . 
_Accio un testimoaio faccia fede, uopo è , che de­

_ponga d' _una _m~niera c~rta 1 determ inat~ l e. senza ~qt1~-

1 

1 

, I 
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,oco ;· cos\ .n.on s\ ·dee ·dtre i~ ·c-reclô , · m{ mnlm:t 1 s~ 
non m' inganno, se mi sovvengo: queste · espressioni , 
ed altre simili indeboliscono talmentc la deposizione , 
cl1e no"n ne puo ;-isultare' nemmeno · una "presunzione 1 

salvo che trattisi di fatti di cui è difficile averne la 
prova, o succeduti da tempo assai rernoto. 

Bisogna soprattutto, affinchè una deposizione sia va­
lida , cbe il testin1onio , cbe <lice p. e. di aver notizia 
del fatto, spieghi il modo con cui lo venne - a sapere 
( Leg. 4, cod. de test.). 

La sola causa di scienza adunque che possa meritarsi 
i riguar4i della giustizia nella bocca di un testimonio, 
è, o che ha veduto, q~ando si tratta d' _un fatto · che 
cade sotto i suoi occhi , o che ha sentito , quando ri 
fatto è di m\~ura a cadere sotto l' udito, come un' in­
giuria , un discorso qualunque. 

Una deposizione, alla qnalc si dà la vista per causa 
di scienza , non puo far legge clie nel concorso di due 
circostanze,: l' una, che il sito in cui il fatto è seguito, 
sia stato illuminato in un 111odo bastante che il testi~ 
monio abbia. potuto v;dere la 'cosa di c'ui si tratta; 
l' altra , che la àistanza dell' ôggetto abbia una pro­
porzione convenernle cogii organi della vista. 

Questa seconda_ condizione è egualmente richiesta 
nelle deposizioni fondate sui!' udito; ed un'osservazione 
comune aile due specie di cause di sciéi1za si è che, 
quanto più il fatto, di cui un testimot~io depone come 

vendolo veclut.o o sentito , è antico, meno la deposi- ,. 
zione dee essere considerata , soprattntto se il fatto è 
complicato e di natura a perdersi facilmente di me­
moria. Sonovi perô alcuni casi, in·. cui queste sorta di 
q~p9si~ioni possono essere ammesse e far fede ., massÎ• 

. ·,:':11.e ~~ ~o_no unile a certi indizii. Tali sono, a t-ermini 
, della _lesge 2 ; § 8., D. de aqu,a plu.via; quelli in cui 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



l­

a 
e 

e 
il 
I• 

1, 
e 
i­
è 

il• 

ni 
ui 

. 8g 

si. tratta dl pr◊v~re l'. ~nti<;hità d'un monumento, d'tta, 

confine , ecc. 
Quan~o per aver inteso dire s1 riferisce alla parte=--

stessa contro la quale il testrmonio depone , ne risulta 

u~na confessione stragiudiciale. ' 

Del rimanente, le deposizioni fondate sopra detti per 

bocca d' altri, de relata,, non si meritano. riguardo nei 

casi di cui si parla, che quando esse sono ac;compa­

gnate da quattro condizioni: 1.0 bisogna che il testi-

monio, il 'quale depone in qri maniera, abbia inteso 

il fatto da persone cbe vi fos" presenti ; 2.
0 dee no-

minare queste persone; 3.0 è d' uopo che queste persone 

sieno in numero di due, e degne di fede; 4.0 bisogna 

pure cbe siavi in~possibilità d' intendere le medesime. 

Pet· gimlicare poi dell' abilità di un testimonio si 

considera il tempo in cui depone, e non quando fu 

testimonio del fatto · su cui è senüto. Dec. 7 settembrè 

1644 ref. Giuliani in causa Castellini contro Revello 

( Rich. iurisp. univ. tom. 6, § 91 r , png. 'l28 ). · 

J~ .- testimonio non si puo oggettare dalla parte ~be 

1o lia p1·odottto. Decis. del Sennto di Nizza 4 maggio 

. 1773 r~f. Tl'incheri in causa 'Deforesta contro Siga; 

Nçm si presta fede nè alla prima , nè alla seconda 

deposizione del testimonio , quau<lo nella seconda anche 

_con giuramento dichiaro di aver preso un equivoco 

nella prima deposizione. Decis. 9 marzo 1720 i-efer., 

.Beraudi. 
Il più lieve mendacio basta per rendere falsa, o che 

per tale si ·abbia la dep9sizione del testi~11onio: « testis 

totam testimonii .fidem partis men.dacio decolorat; idem 

est nulla,n rationem reddere , et reddere illam non 

,semper bonam, neque congruam ». 

Una deposizione falsa in un punto si ritiene falsa in 

tut~o il rimanente ~ pen;hè u~ testiln_onio ,, il quale r.· 
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eonvinto d' avere fatta una faka deposizione, resta pro­
vato colpevole di corruzione , di <lolo, e .di spergiuro. - La prova•· testimonîa]e puo essere ammessa per. sta­
hilire il dolo e la frode che si imputa ad un atto , 
secondo le contingenze dei casi , corne venne stabi1ito con sentenza del Reale Senato di Piemonte del 13 feb­
hraio 1764 in causa Fronzano e Rabbagliati, e daU~ 
Gessata Corte d' appello di Torino con sentenza del 1 .Q 
fruttidoro anno 13 in causa utrinque Giamello; e cio 
a motivo che non si t.ratta di determinare la natura e J' estensione .cleH' obhligmone, ma di stabilire fatti che tendono a renderla viziosa. 

Esame da' Procura tore - Pratica biennale -
Esercizio appo i Magistrati Supremi - appo · i Tribunali di Prefettura. 

· Fu indiritta al sig. Avvocato Fiscale di ..... 1a Jettera seguente dalla Superiore Podestà : >) A termini di 
quanto V. S. llJ.tna mi accenna nel pregiato di lei fo,.. 
glio del •••••• parmi che nulla si opponga a che 11 sig ....... sia ammesso a subire l' esame per esercire 1' uffizio di Procura tore presso codesto TribunaJe, perchè 1a pratica biennale , di cui parJasi nel § 3 , tit. 10 , 1ib. 2 delle RR. CC., richiedesi soltanto in queIJi che 

vogliono suhire l' esame per essere ammessi a procu ... 1·are ne' Supremi Magistrati. 
Ho l' onore di raffermarmi con distinta stima e con­siderazio~~-, cc~. 

• Negozii di fondachi Alienazione privata 
de' medesimi --- Setiato . 

. Non pote~do~i ri'yocare in dubbio, che in seguito alfa patria g~urîsprudenza i negozii di fondachi siano con­siderati -a gaisa di sta,bili,. il pennettere l' alienazione-
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privata di essi è autorit.à dalle RR. CC. 1·iservata àl Su­
premo Magistrato. 

Cosi si legge in conclusioni dell' Ufficio del signor 
A. G-. del I 2 di giugno 1829 emanate sul 1-îcorso della 
vedova Razzetti ; e · wsl s'i risponde ad UA quesito, che 
ci venne proposto da un nostro assocîato. 

Foi:-o -:--· Privj~cgio - So~tituito cle1l' Avvocato 
Fiscale Gend:ale - R. 0 Editto giudiziario 
- Art. 2r e 22, tit. 2.

0 

_ Il R. Senato di Genova con sua ord·inanza del 14 
d.i. m~lggio 1828 profferita in carn~a dei fratelli Guascone 
1·ef. D, Solari, conforme alle concl~sioni ~ell' Avvocato~ 
.Gener.ale del 12 ~el preceduto ~1ese di aprile ,,, ha dei 
ciso che il privilegio dalla legge eonceduto, _ond' essety 
giudieati dal Senato , sebbene non si acco;·di special­
mente ai Sostitui.t.i dell' Ufficio dell' Avvocato Fiscale 
Generale , pme si ·estende per ·interpretazione anche .~ 
questi , e. si comunica a tutti coloro .che fossero con­
sorti di causa. 

·straÎ1jeri non av-enti conlratto ne' Reali dominii 
- Chiamata di essi a~auti i nostri Tribunali 
- Pratica creduLa m osservanza neli' In-
gl1ilterra. 

· A terrnini del § 10, tit. 1.0 , lib. ,3 élelie RR. CO. 
~nche gli stranieri, cb:e non ba,ina toott·attato· in que­
-stl Stati , possono esservi cou•venuti se c:osl ~i osserva 
·nel · loro pae~e. Tale si crede esseœ la pratica osser~ 
-vata io Inghilterra. 
- Cosl si Jegge iu ·conclusioni deW Ufficio del sîgnor 
-Avvocato Generale · emanate sul ricotso Richetti .contro 
Favene addl 11 lugl" o. 1829.- • 
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FatQo interdetto _ , Testamènto · ~ Valîdît~ , 
del medesimo. 

, Con sentenza del R. Senato di Piemonte del 24 di 
1uglio 1819 ref. D. Thesauro profferita nella causa di . 

~io. Luig_i Chab]oz , e Maria ·Anna Barmasses vedova 

Cbabloz del luogo di Nus, Provincia d' Aosta, si è di-

. cbiarato non ostare al1a validità del testamento del fu 

Antonio Chabloz del 2.5 di apri]e 1806 il motivo di 

nul]ità opposto dal detto Gioanni Luigi, compensate 

_le spese. 
La fattispecie , che diede luogo al giudicato sui-ri­

Ïerito , è 1a seguente: 

Il testa tore corne imbecille venue interdetto, e gli fu 

·deputato curatore Gia. Gaspare Chabloz con atto giu--

'diziale del 2.9 dicembre 1796._ . 

Il 5 di maggio 1797 fece egli. testamento , e dispose 

in favore di detto Gio. Gaspare Cbabloz, già marito 

dell' Anna Barmasses. 

Sotto il 2.5 di aprile 1806 fece un altro testamento 

in favore della stessa vedova Chabloz. 

Gio. Luigi Chabfo;r." :evoco quindi d-inanzi · il R.0 Se­

_nato la suddetta vedova, chiedendo dichiararsi nullo 

il testamento di esso Antonio Chabloz stante la di lui 

ïnterdizione ed in1beci11ità, e dedusse, onde cio •giusti­

ficare , tre appositi capitoli , il primo dei quali che , 

siccome il più sostanziale , qui' 1·iportiamo , è conce­

-pito ne' seguenti tennini , cioè : » Che il detto testa­

.tore Gio. Antonio Chabloz era in suo vivente notoria-

. -mente conosciuto per un vero imbecille, incapace di 

consenso, e di anuniuistrare le cose sue , e.d ha sem­

·_pre coütinuato ~ello stesso ·stato d' imbecillità dall' in­

,,favzia sino all' epoca della morte di lui ,· e segnata• 

m·ente nel mesè ·dï Îlprile ! 806. 
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Produsse 13 convenuta· 1 due · testament\ del mede-> 

simo, nego l' imbecillità capitolata , oppose d' inam­

messibilità alla fatta deduzione , ed in via subordioata 

dedusse altri capitoli in materia contraria. 

Sovra del che il Il. Senato pronuncio come avanti 

senza ammettere preli1niuarmente .i capitoli hinc indt: 

dalle parti dedotti . 
... Mentre :i risoluzione di un quesito abbiamo riferito 

questo giudicato, focciamo riserva di 1·intracciare quarido 

che sia negli atti della causa alcune più particolari cir­

costanze di fatto , le quali forse hanno potuto dettare 

l' amanata decisione. 

Condizione - Qualità - Disposî~ione - · Qni­

tanza - Minore che entra in. religione -

Tutore. 
· Cessando la qualità o condizione, sotto la quale {ù 

fatta la disposizione a favore di qualche persona, debbe 

pure cessare la disposizione medesima ( Deci.s. del 4 di 

]ug\io 1735 ref. D. Laureoti in causa utrinque Leonardi. 

La quitanza spedita dal minore , che vùole entrare 

in qualche Religione, aucorchè non fosse quella pre-­

ceduta dalla discussione dei conti , libera <lefinitiva .. 

mente il tutore ( Decis. 20 marzo 1732 1·ef. D. Demorra 

in causa del Conte Lagnani di S. Giorgio contro Gioanni 

Ghelerio ). 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Liegi , T 2 lttglio 1 829. Fra le va rie question i pr0poste 

pei concorsi accademici delle facoltà legali de' Paesi-­

Ba~si v' han no le seguent i: I.a « Ill ustretur tum critièe, 

tum. ex accurata fontium comparatione , vera im•is ci­

vilis Romani de culpa doctrina n. - U.a « .Quael'itur, 

Ùt , expositis iis, quae praestantissimorum populorum 

et antiquorum et receutio~·um .· tepibus ; ~noribusquà 
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contra ai1todierriam { ,7 smdilio) statuta s.int, accuràte cloceatur, an in pr-imis reipubHcae competat ius , vo-· luntariam mortem poenis prohibendi, deinde vero, an' quoque in universum pé>enae a republica constitutae ad coërcendam moriendi Jibidinem idoneae haberi possint ». t'iemza, 15 luglio 1829. Sta per comparire in luce uaa nuova Raccolta periodica intitolata: Giornale cri­tico per la giu,rispruden:,a e la legislazi~ne de' paesi esleri. Questa scientiG.ca intrapresa diretta dai chiar: Professori Mitternrn ier e Zaccliaria, coi quali corrispon­dono i più riputati Giurcconsulti d' ogni regione, sarà predistinta da ogni altra collezione di questo genere 

1 
ed avrà un carattere veramente Europeo. 

Londra, 18 luglio 1829. Ne11a famosa causa della nota casa RotsC'hi1d è stato testè deciso che un han­cbiere , il quale abbia ricevuto ordine dal suo cliente di vendere alcuni oggetti pubblici , non puo , dietro il diflposto d~lle leggi inglesi , ritenerli per proprio conto, in vece di negoziadi pubblicamente alla Borsa. Perpignano, '.26 luglio 1829. Un ' negoziante, il quale abbia 1,tabiJito una casa hnncaria in una città sotto una ragione sociale, 11e1la quale figuri ·soltanto il di 1ui no­me, uon trasferisce per questo solo fatto il suo domi­cil io r1dla stessa citt~, anzi conserva all' opposto l; an­tico domicilio, quando giustifichi, che ivi è tuttavia la resideuza di lui. Cosi ha pronunciato la Corte Reale nella causa Jus e lJurand. 
Bourges , 28 luglio 1 82:} La Corte di cassazione con sente:1za del 22 di questo mese rtel rigettare il ricorso sport,) contro un giu<licato della nostra Corte Reale lia sancito la ssguentc massima, cioè « cbe 1a questione di, Sqpere se Je· dichiarazioni contenute in..1un testamento esprimano hqstantemente l' adempimento di tutt.e Je f~n~1alità _rnlu_te ~all~ legge, non è già u~a quistione d1 fatto rdasciata all arbitrio del G~udice, ma sibbene uoa quis.tione di <liriHo nel novero di quelle apparte­nenti alla Corte regofati·ice )) . 
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Parigi , , '3 agosto 1819. I Giùdîci 1 • cbe hanno in, 

prima instanza pronunciato sopra· una determinata c~n­
trnversia, possono tuttavia essere ast1·etti a deporl'e in 
giudicio come testimonii sopra un capitolo dedotto pet 
provare, che un registro prodotto in causa prima della 
prolazione della sentenza, fu falsificato dopo la stessa 
~entenza. Questa rnassima fu sancita · dalla Corte Reale. 
di questa Città con suo giudicato pl'Offerito nella causa 
Debel e Pataret, di cui ecco "i motivi: » Considera-n­
do , che si tratta di un fatto posteriore alla sent~aza 
c;:adente in appello , ,e che il ricliiedere la téstimonianza 
de' primi Giudici sopra tale fatto non è _già chieder 
loro ah:un cot1to dei motivi dell' emanata decisione , 
meno scrutare la loro coscien.za •.... » 

- Il sig. Avvocato Bernard ha testè pubblicato un 
opuscoletto, che porta per titolo: Notizia intorno alla 
~ita ed alle opere del sig. primo presidente Henrion 
de· Pansey. Questo libriccino è letto con piacere da 
tutte le persone del Fo!·o , e soprattutto dalla studio~a 
nostra gioventù , cui è pa-rticolannente indirizzato. 

- L~ nostra Corte Reale ha deciso , che si possa 
interporre appello da una sentenza proffedta sull' in-: 
stanza promossa dal Prefetto per l' espropriazione ~ 
motivo di pubblica utilità a mente della legge dell' 8 
di marzo 18 r o. Il proprietario della casa . posta sui 
baluardo di S. Denis, n.0 3, della cui espropriazion~ 
traüavasi, avea fatto apporre sopra un cart~llo affiss~ 

. alla casa medesima la seguente isc~izione ; 
1 

Ma maison est à moi 
Comme la .France est azt Rai,. · 

- Aosta, 5 agosto 1829. Dalla stamperia di Pietro · Al..J 
berto lbertis stabilita in questa Città da} mese di set...\ 

· tembre 1828 , venne in ]ace da poehi g·iorni- l' Operà 
seguente: Dell' assen:za secondo li principii del diritto 
romano, e della ~iztrispru1enza de' Magistrati; trattato 
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·ilelt' Avvocato F. Arro , Prefetto del R. Tribzmale di. 
Prefettura della Provincia d' Aosta. Sta anche per uscire 

~alla stessa stamperia Le réglement particulier pour le 

Duché d'Aoste, corredato di note inedite ed impor• 

tanti di un Magist-rato della Città medesima ~. 

Torino, 8 agosto 182~ S. 1\1. · ha testè nominato 

l' Avvocato Maurizio Dupuy a Consigliere di 2.a classe 

della città di Ciamberi. · 
- Ci affrettiamo di far nota la seguente massima 

sancita cla un Magistrato Supremo, siccome quella che 

risolve un dubbio che sappiam·o essersi eccitato in al­

cuni Tribunali del Regno: (< La no1ana indicata nell' 

art. 9 .del R. Editto del 27 di settembre 1822 per co-

1rnscere dell' appellabilità delle cause riflettenti la pro­

r,rietà immobiliare, si applica solo· nel caso, in cui il 

valore del forido non fosse allramente determinato, se 

peraltro non trattisi di cause di subastazione, o di ~g­

giudicazione , nelle quali debbesi osservare l'art. 112 

del R. Editto ipotccario )>, '--

·~ Un tale Stefano Riondet p;ià avea aperto in quella 
Città ztna tipografiç_a ofjicina nel 1683, e fra le Opere 
per esso stampate v'lia l'Histoire pieuse et biographique 
de S.1-Bema1·d de Menthon , c la seconda edizione del 
Coutumier d'Aoste. Si vede anche impresso ne/la stcssa 
Ciuà da G-io. Francesco lV/aircsse nell' a,~no 1732 la 
s~conda edizione del Breviario d' Aosta approvato da 
Monsignor Alberto Bal/y Vescovo della Diocesi. Il 
1W,Ol70 tipop;rafo sig. lbertis provveduto di ottimi carat­
teri ed esa.ttis-sùno nella correzione ha pubblicato co' suoi 
torcliii nella scorsa sellimana Le Lépreux de ]a Cité 
d'Aoste par l' Auteur du voyage autour de ma chambre, 
eçc., e si propone di far pubbliche fra non molto opere 
legq,li di rilevanza , ed zma notizia intorno ai Giure­
consulti illustri del Ducato. 
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TORINO 

14 agosto 1829. ---
DIARIO FORENSE UNIVERSAL-E 

. DI UN AVVOCAT() PIEMONTES,E 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

{ Di questo Giornale se ne pubblica un fo§·lio alrne,w 

i.n ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Gabelle accensate di carne, corame, foglietta,. 
acquavita, e birra - Suhaccensamento -
Mercede scaduta - Ingiunzione pel paga­
menlo della medesima - Opposizioni del 
Suhaccensatore - Mancanza della cosa lo­
cata - Deputazione d' economo - Giudicio 

- Figlio di famiglia non assistito dal proprio 
padre - Nullità - Procedirnento sornmario 

- R. Patenti 1 7 febbraio 18 1 g - · Provvi­
denza non appellabile - Sua esecuzione non 
ostante appeJlo. 

lln .flglio di famiglia, clie a.bbia convenu~;· ~;~ subac­
censamento delle Gab,dle di carne , corame, fogliettq , 
acquavita , e birra a _nome proprio , e senza l' asii­
stenza del di lui padre , è persona legittima per s(are 
in giudicio per l' esecuzione di tale contralto. 

Il pagamento del.fitto per diritti delle dette Gabelle, 
e tanto meno l' eseciizione delle relative ingùtmio!},i , 
possono mai essere sospesi per qualnnque caso , e tù­

tolo , ed anche per mancanza della cosa locata, salve 

Pol. X.f'/T . 

. i 
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solo, e riservate in altro gfodicio le ragioni al Subac­censatore competenti. 

Riportiamo qui un' importante decisione della Regia Camera de' Conti, profferita il 13 di giugno 1829, con la reJativa fattispecie; e per essere alquanto lungo, ne spartiremo l' articolo in due: 
Bartolommeo RicoHi quale Accensatore Generale delle R.e Gabelle di carne, corame, foglietta, acquavita, e birra per 'tutta la Divisione cl' Alessandria ·, con privata scrittura del 23 febbraio 1827 coi1cedette a Giuseppe 

Bidone il subaccensamento dei di ritti di -dette Gabelle per il luogo di Casej, e suo Mandamento per anni due, che si dicbiaro avere avuto p1·incipio col primo gen-, naio 1827 , e mediante il correspetti vo di lire nuove di Piemonte 5400 ail' anno , oltre l' onoranza deJI' uno per cento asce.ndente ad altre lire annue 54. 
Tale subaccensamento Yenne accordato sotto l'osser­

vanza dei capitoli generali deJl' Accensa, e di quelli in istampa uniti al contratto, ove fu convenuto , che il pagamento del fitto came sovra stabilitô per la Subac­censa sarebbe pagato per dodicesimi , e ne11i primi gi.orni di ciascun mese successivo a quello scaduto , sottomettend-0si il Subaccensatore al pagamcnto degli intel'essi ü1 caso di ritardo, ed alle spese tutte di giu­di~io. 

Debitore il Giuseppe Bidane di L. 54 , ammonhre tlell' onoranza dovuta per l' aùno 1827, e di L. 454 
e cent. 17 pel dodicesimo scaduto col mesc di gennaio ultimo scorso, ne ottenne l' Accensatore Ricolfi lettere ingiunzionah al pagamento sotto il 23 febbraio succes­sivo. 

In separàto ric01·so il Ricolfi chiedeva altra ingi un ... zione in odio del Bidone pel pagamento d'un hi mestre di fitto a titolo di cauzi-0ne , a norma del pntto terzo d_ella _precitata scrittura, ave do su di esso il Mngistrnto ulas.c1ato lettere citatorie al Bidone, per ivi dir cause 
per le quali quanto dal Ricolfi si chiedeva • concedere ;non si dovesse. . 

Si rese opponente il Bidone aile sonnarrate Jettera_ 
ingiunzionali; adducei1do spec~almente per motivo l{l 
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1mmcanza della cosa locata , e spettatgli percio una 

,conveniente indennità, chiedend'ü in pari tempo l'unione 

della causa in via ingiunzionale con quella risguardante 

la domanda di un bimestre di fitto a titolo di garanzia. 

Si elevo da principio la questione, se a tcrmini dell' 

art. 18 delle R. Patenti I 7 febbraio 18 I 9 e I o5 deW 

Istruzione del sig. Procuratore Generale di S. M. del 
1 •0 gennaio 1823, la .causa -aovesse essere instrutta iu 

'via sornrnaria; e quel Tribunale pronuncio con ordi-

11anza di voto in dat;.r 29 aprile ultimo scorso, con cui 

mando pria di tutto procedersi all'unione delle due cause. 

Chiedern intanto l'Accensatore Ri~olfi la deputazione 

pi · un Economo alla sub.accensa, di cui si trntta , per 

~ssere il Bidone figlio di famiglia, e la condanna pure 

del n1edesimo al pagamento dei dodicesimi scaduti 

pendente causa. 

Con orclinanz.a di voto 4-giugno, considerando 'quel 

Tribunale , che giusta le disposizioni contenute nelle 

R.e Patenti 17 febbraio 1819 , ed lstruzioni emanate 

del sig. Procun.1.tore Generale di S. M. , e di cui in 

èircolare 1 .0 gennaio 1823, la causa doveva essere per 

su.a na tura trattata con procedimento sommario, e che 

trattandosi di irna semplice misura consen~atoria, quale 

,si' ,è quella della deputazione di un economo instatasi 

dal Ricolfi a cautela delle sue ragioni , non reggevano 

le eccezioni in proposito '.fattesi da quist' u1tirno , ove 

pero, previe le debite somma rie infonnazioui, constasse 

che ' il detto Bid.one, come figlio di famiglia, non pre­

senterebbe alcuna risponsabilïtà pel soddisfacin:ieoto dei 

pattuiti fitti ~ ha pronunciato farsi luogo al procedi­

mento sommario, ed Ü1 ordine alla instata deputazione 

di ec:onomo doversi assumere sommarie informazioni 

sulla circostanza dedotta dal Ricolfi in contraddittorio 

12 maggio 182J3, e nel res~? mando alle parti di ma-
turare i loro incombenti. ,, 

/ 
. 

Interpose aprello da tale ordinanza il Bidone, e ne 

chiese iJ Ricolh l' esecuzione non ostante il d·etto ap­

pello , cosicchè con altra ordinanza di voto 5 luglio 
~uccessivo si mandô la pfecedente ad eseguire per li / 
segueuti moti-vi , cioè c e a termini dél §, 1 3, tit. 29, 

~~tS JUf?/c, 
.<..; (' /'.'. 
c:, tt~\.:~ 

.... ~\~~~. . fTl 
?J}\)~ ~ 

..,;.. . 
~\r,11,. N\e,~ 
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lih. 3 delle RR. CC. si puo procedere al sequest1·0 i~ virtù di sentenza, da cui siasi appellato , quando v1 concorra un giusto rnoti vo, a maggior diritto potevasi mandar ad esecuzione la provvidenza, colla quale si era mandat,o deputare l' economo in questione , che era puramente preparatoria al sequestro, non ostante appello che venne dalla medesimé! interposto , e cio a vuto massime riguardo alla qualità cf.el credito del sig. Ricolfi, procedente cioè da fttto di Gabelle subac­censate, ed alla qualità di figlio di famiglia nel Bidone, cd in fine il patto inserto nei capitoli di subaccensa , che, fosse lecito al primo di far deputare un economo al mandamento s1.1baccensato in odio del Subaccensa­tore ; nel caso di ritardato pagamento del fitto , for-111erebbero queste altrettante circostanze, il cui com­plesso presenterebbe appunto il giusto motivo richiesto dal citato § delle RR. CC. -l'. 

ln esecuzione di tale ordinanza vennero assunte le sommarie informazioni, e , quel1e seguite con nuo'1a ordinanza di voto 3o luglio predetto, si ordino la de­putazione d' economo conformemente ail' instanza dal Ricolfi spiegata. 
In prosecuzione di causa il Ricolfi mentre chiedeva l' esecuzione della citata ordinanza 3o lug1io facern del pari instanza, cbe si conformasse, e si mandasse qd ese- . guire l' ingiunzione 23 febbraio 1828, e che il Bidone fosse condannato non tanto al pagamento del summen­tdvato bimestre di fitto, ma dovesse inoltre ridurre a -pubblico instromento la privata scrittura di subaccensa­mento a termini del patto 8 della medesima. 
Per parte del Bidone si offerse ~auzione nella persona del Clemente _di lui padre, avendo prodotto li titali dai qua1i clisse risultare l' idoneità di detta cauzione. Osservava iL Ricolfi , che l' offerta cauzione non fosse 

~ Sui motivi dati dal Tribunale di Prefettura di "V_oghera_ TJ,Cll~ divisate ordinanze di voto, locchè sap­pzamo essere in molli casi praticato da varii Tribwzali .cli questi Regii Stati, richiamiamo la mente dei nostri lettor{ a q~anto si legg·e nel Diario vol. 6, pag. 60. 
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suffi_ciente ·a garantirlo, cosiéché il Magistrato con sua 
ordinanza di voto 24 sc-0rso settembre mando prima , 
ed avanti ogni cosa al Bidone di giustificare il valore 
dei beni posseduti dal Clemente Bidone nella cui per­
sona offri la cauzione pe1· la cessazione del sequestro. 

Il Ricolfi in seguito a tale giudicato dichiaro , per 
togliere ogni ulteriore dilazione alla decisione della 
presente causa, che era pronto di accettare la cauzione 
'offerta , facendo instanza che venisse fissata monizione 
per la di lui prestazione , e conchiuse in merito , 

1 .° Che si mandasse ad eseguire l' ingiunzione 23 
febbraio sunnarrato per il pagamento delle L. 54 ono­
rnnza dovuta per l' anno 1827, e per le L. 454) cente­
simi 1 7 pel dodicesimo di gennaio scaduto il 5 febbraio 
1828 cogl'interessi su questa somma da tale epoca; 

2.° Che venisse condannato al pagamento degli altl'i 
dodicesimi scaduti posteriormente alli 5 marzo, 5 aprile, 
5 maggio, 5 giugno, 5 luglio, 5 agosto, e 5 settembre 
coi suoi 1·ispettivi interessi dalla data della loro scadenza 
in L. 454 5o centesimi caduno , oltre quelli che sca­
dessero posteriormente, pure coi suoi interessi. 

Si pretese dal Bidone , che il· Ricolfi avendo rece--: 
_ fluto d~ll' e~cezi9ne per esso fatta sùlla risponsabilità 

dell' oflerta cauzione dovesse pagare le spese che pro..:. 
pose in L. 14, centesimi 4o, e deliberando in seguito 
in merito delle domande spiegate dal Ricolfi disse es­
sere egli in ragione di conseguire la propria indennità 
che propose in L. 5061 , centesimi 40 per il decorso 
del 1827 e corrente per mancanza di una parte della 

· ·cosa locata, a motivo che corne disse immutata fosse 
la faccia nel luogo di Cervesina per causa deU' inva­
sione, e corrosione del Po, che distrutto avrebbe circa 
un terzo di quel paese , come disse_ farne fede l' atto 
consulare del I5 dicembre 1827 di detta Cemunità, 
che prndusse, e che percio trattandosi di un caso im­
previsto , e cagionato da forza mag'giore avesse egli di-
1·itto di conseguire una proporzionata diminuzione del 
subaffitto di cui si tratta, deducendo in pari tempo per 
vieppiù stabilire il suo assunto al Ricolfi tre posizioni 
di cui in contraddittorio 5 ottobre 1828, con instan:rn, 
che si dichiarnsse il Ricolfi tenuto a ris~ondeni, c.on ri-
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serrn, viste le av,1ersarie risposte, di deliberat"e, con,.. 
chiudere ed eccepire , come sarebbe di ragione. 

Dall' Accensatore Ricolfi si oppose di essere tenuto 
ad alcun rimborso di spese per essersi acquietato alla 
cauzione offorta, giacchè qualora avcsse il Biclone do­
vuto comprovare, ed avesse effe tt ivamente comprova ta 
]a 1·isponsabilità dell' offerta cauzione, non sarebbe esso. 
fücolfi stato tenuto al rimborso delle spese per gli atti 
che av..-ebbero per un tale oggetto avuto luogo. 
. Ed iu ordine alle eccezioni in merito fatte dal Bidone, 
osservo essere le medesime insussistenti a fronte del 
contratto, e dei capitoli relativi, non potendo esse ri­
tardare il pagamento dei dodicesimi arretrati , eppercio 
oppose d' inammessibilità allo stato degli atti alle de­
d otte posizioni, e d' insussistenza alle avversarie produ­
zioni, ed i~sto farsi di,ritto alle precedenti sue conclu­swm. 

E sulla persistenza del Bidone per l' ammessibilità 
delle per esso dedotte posizion i, venne su di tale punto 
assegna~a la causa a sentenza ; 

E quel Regio Tribunale di Pœfettma , 
Atteso che sarebbe · sotto l 'osservanza dei capitoli ge­

nerali clell'accensa, e di quelli in istampa uniti al cou­
t ratto, cbe per parte dell' Accensatore generale Bartolom­meo Ricolfi venne concesso al Giuseppe Bidone il suh­accensamento dei dititti di Gabella, mercè la prodottasi ­privata scrittura 23 febbraio 18'.l7; 

Atteso che dal capitolo terzo <lell' atto d'accens::imento 4 novembre 1826 risulterebbe essersi iri dicbiarato cbe per qualunque caûsa, titolo, o caso, ed eziandio pee 1·agione di compenso di somme, o crediti certi, e li­quidi, 110n vi sarebbc mai luogo a sospendere il paga­mento dei fitti, nè tanto meno l' esecuzione delle in­giu?zi~ni, ~alve solo, e riser~ate in altro giudicio le rng1om dell Accensatore ove ghene competessero, donde ne segue, che all' osse1·vanza ed esecuzione di questo 
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patto è rur tenuto il Subaccensatore Bidone Yerso il 

.Ricolfi ; 
·Atteso che posto qualunque possano essere le ragioni 

d' indennità che il Ilidane sostenne in atti competergli, 

e come cerco di stabilire colle dedotte posiziani, non 

sarebbe .in questo giudicio che propar le dovrebbe ; 

Che essenda quindi alla precitata scrittura appoggiate 

le <limande del fücolfi per conseguire dal Bidane il 

pagamento dei chiesti dodicesimi di fitto, ed onoranzél . 

di cui in atti , rngion vuale cbe si asseconding le con­

clusioni in proposito prese <lai Ricolfi ; 

Atteso che in ordine al rimborso delle spese chie­

stesi dal Bidane in contraddittorio J •0 ottobre ultimo 

1828 insussistente sarebbe una tale instanza ove si ri­

fletta cbe la dichiaraziane emessasi dal Ricolfi. di ac ... 

cettare la cauzione oifortasi dal Giuseppe Bidone nella. 

persona del Cl~mente di lui padre, avea per principale 

oggetto la più pronta decisione di questa ·pendenza 1 

mentre d' altronde il Bidone rimaneva tenuto coll' ordi .. 

. nanza di voto di questo Magistrato 27 settembre 1828 

a giustificare il valore dei heni dal detto Cleniente Bi_, 

done possedu-ti ; 

Per questi motivi, con sentenza 5 novembre 1828, 

Ha pronunciato, reietta l' instanza fattasi dal Giuseppe 

Bidone pel rimhorso delle spese di cui in contraddittorio 

I •0 ottobre prossimo passato, do vers~ mandare , come 

manda eseguirsi le. lettere ingiunziouali state da questo 

'fribunale rilasciate sotto il 23 febbraio ultimo scorso 

.. I contratti di subaccensantento essendo stipulati 

coll' osservanza dei capitoli g·enerali d' accensamento , 

e questi richiamandosi all' osser-vanza delle R. Patenti 

5 ottobre I 820 , n . segue che anche li Subaccensatori , 

a riguardo dcll' .dçccnsatore sqno 'Virtualniente soggetti 

al disposto dell' q,rt. 39 dell citate Regie Patenti, ch'e 

si è del tenor sèguente : == >, 'Le ingiunzioni spiccate 

}> a no,ne dell' Azienda generale delle Regie Gabelle 

·>> contro gli appaltatori pclpaga1nento di mercede dell' 

)) appalto saranno esecittorie , non ostante opposizione · 

,, e salvi i loro dirittr'.. 
. · 

I._ 
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in odio del detto Giusèppe Bidone , ed a fa vore del Bartolommeo Ricolfi, secondo la loro forma e tenore ; Condanuare lo stesso Giuseppe Bidone al pagamento a favore del predetto Bartolommeo Ricolfi dei proposti dodicesimi di fitto scaduti li 5 marzo, 5 aprile, 5 mag­gio, 5 giugno , 5 laglio, 5 agosto , 5 settembre mesi , ultimi scor~i, oltre qµ~lli scaduti posteriormente a simil giorno in pendepza di causa nella somma di L. 454, cent. 5o per caduno di essi, co' snoi rispettivi interessi dalla data della loro scadenza, salva e 1·iservata al Giu­seppe Bidone ogni ragione che gli possa a termini di giu­stizia coi:npetere dipendentemente ail' indennità in atti proposta , da esperirsi in altra sede di giudicio, reiette percio in questa le posizioni state dal medesimo de­dotte al Ricolfi in contraddittorio 8 ottobre p. p. ; Spese del primo articolo compensa te, quelle del se-eondo e tel'zo a carico del Bidone. · 
( Sarà continuato ). 

Sentenza - lnterposizione d' appello dalla me­desima fatta avanti un N otaio - Assenza od impedimento del Segretario del Tribunale - Orario della Segreteria - Dichiarazione relativa - Regia legge. 
Si è soltanto in caso d' assenza o d' impedimento del Segretariô del Tribunale, da cui emano 1a sentenza cadente in appello, che l' interposizione della mede­sima puo avere luogo avanti un semplice Notaio in presenza di due testimonii. ( La disposizione in pmposito contenuta nel § 3 , tit. 26, lib. 3 deBe RR. CC. è troppo testuale e precisa per ammettere -altre interpretazioni , , avendo queste al­cmia sede , ove la legge è chiara , ~: dispone per una certa e determinata circostanza. ., 

E diffatti l' inalterabilità di tale disposiziorré venne \ s!nzionata con varii 
1
giudicati di questo Supremo Ma­gistrato , e segnatamente nella causa MoreHo contro Spona èonformemeate a conch.1Siori1 dell' Ufficio élell' 
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A. G. del 3o di novembre I 795 ; nella causa CeaglÎ·o 
contro Giuliano sotto il 18 di luglio 1818 osservossi 
la stessa giurisprudenza, riprodotta nella causa Grasso 
contro Podio col giudicato del 12 di marzo r825. 

Cio si legge in conclusioni dell' .IIfficio del sig. Av­
vocato Generale firmate Girod, in data 5 mano 1829, 
emanate nella causa di Giacinto Bruno, Tommruio Cap­
pello , Domenico Manassero contro il sig. Conte Danua 
d' Usseglio, le quali furono confermate con sentenza 
del R. Senato del 1 3 di giugno 1829 1·ef. D. Leardi. 

È pure da notarsi essersi in tali conclusioni fatto 
1·iflettere , che fosse tropp-9 evidente , . che la dichiara 
prodotta sull' orario della Segreteria del T1·ibunale' di 
Saluzzo non supplisse all' estremo d' assenza od impe­
dimen'to del Segretario , che spettava all' allegante di 
provare. 

MATERIE DIVERSE. 

Teatri - Leggi e giurisprudenza intorno 
ai medesimi. 

. Tutto quanto serve si ad uso pubblico, die dei pri­
vati , è sottoposto al dominio della legge , e qûind1 pure 
alla giurisprudenz~ che ne è l' applicazione. · 

I teatri percio, e quanto è ad essi accessorio e re­
lativo, 3?0n possono rimanere immuni nè dalle 'dispo­
sizioni della legge, nè dalla giurisprudenza. 

In alcune Città di questi Regii Stati vennero di 
recente costrutti nuovi teatri, ed in altre 1·istaurati i 
già esistenti; ampliandosi per~io il numero di simili 
stabilimenti, debbono quindi a-ccrescersi notevolmènte 
le discussioni e le controversie, alle quali puo dar 
Juogo l' esercizio loro , soggette talvolta all' ispezione 
di Polizia, talvolta all' autorità giudiziaria ~ non sarà 
perta:ùto discaro ai nostri lettori di avere un cenno 
sulle _ leggi, e sulla .giurispruden:za che ragguardano ai 
teatri. .· 

Dal 1790 in poi emanarono in Francia più di 4o 
leggi reiative in parte alla polizia, ed all' ordinarnento 
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dei teatri, hl - parte ai Dazii d.i cui sono gravati colà 
gli spettacoli cbe vi si rappresentano, 

Le raccolte delle decisioni dei Magistrati francesi 
che vengouo pubblicate jn el Regno , ed i giornali 
forensi spesso ci pongono contestazioni insorte e decise 
tra Impresarii ed Altori , od Autori di commedie , ed 
opere drammatiche, ed in c1uesto giornale medesimo 
( vol. 13, pag. 142) noi abbiamo 1:estè annunziato un 
codice teatrale, opera che tende précipuamente a pre\'e, 

, nire, o a chiarire tutte le controversie che possono aver 
J uogo tra Direttori di teatri , Poeti dram mati ci, Attori , 
Attrici; nè abbiamo ommesso di quando in quando di 
far parola di alcune di esse decisioni almeno delle più 
importanti "'I. 

Il nostro foro neanco è stato estraneo a questioni 
relative ai teatri, e per tacerne altre, riterremo le de­
cisioni àel Secato di Piemonte 18 marzo 1816 reL 
D. Pensa nella causa dell' Avvocato Pietro Eolclrini , e la 
Città d' Alessandt:ia; == 24 agosto 18i1 ref. D. Musio 
nella causa della socictà · dei Nobili per il teatro di 
Casale contro li frateUi Guazzone, e finalmente quella 
13 settembre 1825 1·ef. D. Roberi nella causa del signor 
Teo]ogo Vegezzi contro Visconti "'2. 

Nella riostra legis]azione si conoscono. pure parecchie 
disposizioni generali e parziali relative alla polizia ed 
ordinamento de' teatri , · e sulla giurisdizione intorno 
alle questioni ed alle differenze che · possono nascere per 
1' esercizio loro. . 

Noi accenneremo le .seguenti principali; c10e: 
Proclama del Governatore _di T?1:ino fer l' ~pertura 

èle] teatro, e Regolamento d1 Pol1Z1a de 23. d1cernbre 
1814. 

Regio Eiglietto del 28 • giugno 1820 cbe stabilisce 
una Real Compagnia Drammatica. 

-1< 1 Diario 'vol. 13 , pag. 446. 
14, • 3o. 

-ic2 Ri'portate le due prime nella Raccolta delle deci­
sioni stampate dal Soffietti vol. 2, pag. 167 é vol. 4,. 
p. 257; e la terza nel presrntc giorna.le vol. '6, p. 225 ... 
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llegie P3tenti 3o ottobre 1821, colle quali ( all'art. n) 

si è dichian1to appartenere ai Governatori delle Divi­

sioni la superiore ispezioi1e sopra li spettaco\i, feste e 

· divertimenti clamorosi, e sopra i luog li dove il pub­

blico è ammesso in qmilunque siasi maniera, nulla 

pero esscud.o innovato quanto al Regio teatro. 

Regolan:1ento del Ticgio Governo della Divisione di 

To1;ino del 25 clicemhre 1823 pel mantenimento del 

buon ordine nei teatri della Capitale. 

Regio Biglietto 20 marzo 1824, col quale S. M. crea 

una società di Cavalieri per la Direzione dei teatri. 

11ella Capitale. 
Regie Patenti 21 aprile 1824 colle quali S. M. com­

mette all' Uditcre Genera1e di Corte la cognizione di 

tutte le cause élella Nobile Direzion-e generale dei teatri 1 

e cosi pure di tutte te difforenze menzionate nell' ar­

ticolo 5 delle Regie Patenti 2 gcnnaio 1816. . 

Regie Pateuti 21 dicen1hre 1824, collé quali S. M. 

crea nella Città di Genova una Direzione di tutti i teatri. 

ivi es1stenti, o che vi fossero in avvenire costrutti. 

Gli ordinamenti e di-sposizioni relative ai te::itri di 

cui nel Manifesté, del Ih,gio Go,,cruo della Divis.ione di. 

Alcssandria del 1 .<?. gennaio J829, non cbe le c.onformi 

prescrizioni e cautele Yigenti nelle altre Divisioni , ed 

ordin,ate c.lai Governi delle medesime. 

Fina lm ente le Regie Patenti 2 I ottobre · t 828, cou 

le qua li S. M. approva e conforma le ris poste date, e 

sottoscrittl:' d' ordine della M. S. dal Reggente la Se­

greteria di Stato per gli .affori interni sovra caduno 

dei capi <lel memoriale umiliato dalla civica Ammi­

nisVazione d' Alessandria relati,'o ad a\cuni priYilegii 

e prerogative a favor~ del tcatro civico di quella Città -1o=. 

Noi rirnandiamo alle stesse Regie Patenti il lettore 7 

cl1e vo1esse co_nosct:rne le ulteriori di posizioni , restrin­

gendoci per ora a far noto, cbe quanto lle questioni 

-1o= Già fin dall' epoca della costruzione di detto tea­

tro S. M. con Regie Patenti. 1.0 luglio 1772 nel ri­

cevere il medesimo sotto la spec!ale sua protezione ebbe 

a concedere per qu,ello alcuni priviles·ii ivi specificati. 
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( e qui chiudèremo l' articolo ) , che potranno insorgerc i-ull' esecuzione dei contratti cogli Impressarii , ne ap­partiene esclusivamente la cogniz.ione al Prefetto del Tribunale di Prefetttn'a, o a chi ne farà le veci per cio specialmente commesso, aecio decida in via som­maria senza formalità d' atti, ed avuto solo riguardo alla verità del fatto , coll' autorità anche del Prefetto pretorio. 

Incanto di taglio •di boschi comunali Deli-
heramento - Cessione fatta dal deliberatario 
ad altri - Collusione - Ricor.:,o al Tribu­
nafe di Prefettura per parte del Comune -
lnterposizione dell' Intendente -- Transazione 
- Vistoso aumento sul prezzo di delihera­
mento - Diritto del 5 per I oo - Corne dehha regolarsi. 

Certo sig. A. L. aveva acquistato ai pubblici incanti, tenuti innanzi all' lntendente della provincia del Gene­vese , un taglio di bosco spettante al Comune di Ma­nigod pel prezzo di l. 6560, e ne fece quindi la ces­sione ai signori L. e P. 
Accortosi il . Comune esservi state coHµsioni fra gli accorrenti, si provvide presso il Tribunale di Prefettura per far risolvere il contratto; ma mediante gli autore.­voli e buoni ufficii dell' lntendente fu mantenuto in vigore , con che pero gli acquisitori si assoggettassero ad un aumento di prezzo , che di buon accordo fu stabilito in L. 14000. 1 

Allot·chè quindi si traUo di pagare il diritto del 5 :per 100_ portato da.Ile ~- Patenti 3o luglio 1823, nacque 1l dubb10 se dov€va ncevere solamente sulle L. 6560, ()ppure sul1a totale somma di L. 14000. Sottoposto il medesimo all' Autorità Superiore, rispo.se corne segue: 
» L' articolo 1 .0 delle .Regie Patenti 3o luglio 1823 

» assoggetta gli acquisitori dei tagli de' boschi Cornu­
» nali a versare nella cassa provinciale il cinque per . » cento dell' ammontare del prezzo cl' acqzâsto, si fac-
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:» cia la vendita ai pubblici . incanti,_ ovvero per tratta.:. 

>> tiva privata. 
» 11 prezzo œale del taglio di bosco , cbe i signori 

» L. e P. hanno acquistato dal Comune di Manigod, 

» non essendo più quel1o di L. 6560, per cui questo 

>> taglio fu dapprima deliberato agl' incanti, beosl' quello 

» di L. 14000 stato dappoi offerto nell' atto di transa­

>' zione, si è percio sulla somma stabilita di quest' ul­
>> timo contralto ( il quale d' altronde potrebbesi con­

» siderare in sostanza come trattativa privala ) , che 

» debbesi pagare il 5 per 100 portato dalle sopraccen­
» nate Patenti ». 

NOTIZIE MISCELL~NEE. 

Brusselles, 3o lztglio 1829. Nel Regno de' Paesi-Bassi 

sonosi fatte pubbliche da alcuni mesi in quà Je opere 

seguenti: 1 . 0 >> Indication de quelques corrections essen­

tielles à faire par forme de révision , de 1·édaction , 

dans plusieurs dispositions ·Ju code civil du royaume 

des Pays-Ba~, avant ~a mise en vigueur; par P . . L. , 
S)Jùiael, Avocat; 2..0 ÛBSERV.ATIONS CRITIQUES sur le code 

pénal; par V. A. Savart, Avocat; 3.0 ÜRATIO de iuri­

sprudentia gentium europ~arum una, eaque assiduo 

doctorum commercio colenda, L. A. rVarnkoenig· ». 

Oltre le opere summentovate tutte di un grande pre­

gio, usci pure in Lovanio un libriccino rngguardante 

un argomento di materia crimina]e , che porta per ti­

tolo: >i CoMMENTATIO IURIDICA de conatu delinquendi, 

quae ex sententia ordinis iurisconsultorum Lovani prae­

rnium reportavit die 17 oct. 1828 ». Autore di questo 

libro è il sig. Carlo Eugenio Lelièvre. 

Agen, 4 •agosto 1829. Nella causa Marabal e Dubruel 

la Cort€ di Cassazione annullando la sentenza della no­

stra Corte Reale ha deciso , 1.0 che non si possouo 

ammettere altre cause sospensive della prescrizione 

tranne quelle riconosciute dalla legge; e che l' i1ùpe­

d in1ento di fatto 0t;1de poter agire, in cui si trovasse • 

il creditore, è sufficiente per sospendere_ ]a presçrizione; 

2. 0 che a·llorqunndo un atto è stato eseguit'o volonta-
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1:iamente, questa esecuzi011e , qua11ttmque accompagna ta 
da 1·iserve, importa tuttavia b rinuncia ad ogni ec­
cezion:e di nullità. 1 

Pari[,i, 9 agosto. Il Tribunale di polizia correzionale 
di questa città ba condannato il 29 del p:::issato mese 
il signor B ....... , poeta , ed il signor David, 
stampat.ore , nella pena di tre mesi di carcere e uel!a. 
multa di fr. 1000 il primo, e nella multa di fr. 25 il 
secondo, ed ambiùne solidariamente nelle spese del pro­
cedimento, per a 'cle cioè il suddetto B. fatto stampare, 
ed il sig. Darid stampato~un poema contenent,e e[.pres­
sioni contro la dignit~1 del Re, e i suai cliritti. E da no­
tarsi, die rispetto allo starnpatore concorrevano cir­
costanze atte a dit iinuire la di lui 1·eità. Il signor B. 
votle difendersi egli stesso , e dopo di lai parlo il sig. 
Avvocato Merilhou suo difensore, del quale fece esso 
mcnzione nel chiude ·e la difesa coi versi segL enti : 

Je n'aurai pas semé des paroles perdues. 
Juges qui m'ente11 dez, grlices vous soieirt renùues ! 
Votre preille impassible a permis à ma voix 
Un langage inoui dans ce temple des lois; 
Que vou~ dirai-je encore! Une voix plus puissante 
S'apprête à raiso11ne1' pour ma muse innocente; 
Le voilà d'un fro-JI-t calme, assis à mon côté , 
Le p.itron du malheur et de la vél'ité ! 
Familière a1i corn.ba t, sa main prudente et sû1·e 
Saura me revêtir d 'une solide armure: 
Se$ regarus ont fouillé dans le livre pénal, 
Tics armes de la loi formidable .arsenal; 
Pow· moi, faible orateur, insoucieux poète, 
Des articles du_ code inhabile interprète , 
Je ne puis qu'in.·o,1uer les prin cipes Constans 
Que posa la raison, jnge de tous les temps , 
Ces principes, rlu monde arbitres équitables, 
Long-tem11s avant Solon, avant les douze-Tables 1 

Et puisque la sagesse avec la bonne-foi 
Président le conseil qui siège devant moi, 
Fol't de la 1•éritt\, j'appelle à ma dé'fen~e 
Ce droit qui se 1·évèle à 11otre intelligence, 
Ce code inhè dans l'homme, aux anêts tous-puissans, 
Et l'immuable loi de l 'étc1·nel bon sens. 

Il sig. Menjot Avvocato. <lei Re ha soste'nuto l'accusa · 
con m_olta forza, e pl'onuncio .fra le altre le seguenti 
testuah pal·ole: << Quand la Magis_trature déploye une 

( . 
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1·igueur salutaire pour venger· soit les injures de .la reli­

gion, soit les offenses faites au Prince, ce n'est pas avec 

la prétention présumptueuse de protéger la religion et 

le trône placés trop haut évidemment pour être mis 

en péril. par de vaines clamems, mais c'est pai·ce que 

l'impuissance de l'outrage n'en samait constituer l'ex­

cuse, et que la société toute éiltière doit obtenir répa­

ration pour l'injure qu'on lui fait en s'attaquant à ses 

plus fermes appuis >i. 

Ciambed, 6 agosto 1829. S. M. con R. provvJS1oni 

del 21 del passato mese ba stabiliti Notai e Tabellioni 

pubblici i seguenti soggetti, cioè Œoahni Chalut nella 

tappa d' insitiuazione d' Anneci con la residen'za a 

Groisy, Provjtlcia del Genevese', -e Francesco Dupraz 

nella tappa di Seyssel con la i:esidenz-a a Challanges , 

Provincia di Carouge. 

r . NiZ,za-mariltima , r o ngosto 1829. S. M. si è de-

gnata di notninare l' Avvocato A,ntonio Rossi a Giudice 

âi Dolceacqua, traslato da îriora; l' Avvocato Giam­

batista Binetti a Giudice di Triora , da Dolceacqua ; 

l'Avvocato Gi-afiioat.1sta Calzia a füudice di Bordigbiera; 

e l' Avvocato Giuseppe Con"adi a ·Giüdice di S. Stefano. 

· Pa-tlanz,a, 12 ·agosto 182g. --ll Rcgio Tribunale se­

' dente in questa Citlà con suo proclama del 25 del 

passato mese ba fatto noto al pubblic'o, cbe l' Antonio 

Rossi orefice ed esercénte osteri_a sotto l' ·in-segna ilel 

Cuore nel borgo cl' Intra, ha de()ositato giust~ il di­

sposto dalle Regie Patenti del 29 di febbraio 1828 

presso la Segreteria dello stesso Trihunale il suo hi-

lancio, e si è con cio dichiarato in istato di fallimento. 

Torino, I 4 agoslo 1829. S. M. con sue R. ~atenti 

daté nel Il. Castello di Govone il 4 ôel correote lia. 

nominato· l' .Avvocat~ Biagio Al~ora a Sosti-t:uito A'vvo­

cato Fiscale nel Tribunale di Prefenura di Novara ; 

'l' Avvocato Giuseppe Came.rana çt Sostituito Avvocato 

Fiscale nel Tribunale d' Acqai , e l' Avvocato Carlo 

Stradiotti a Sostituito Avvocato Fisc-ale iu quello di 
V-mlllo. 
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- Con altre R. Patenti della stessa data S. M. ha 
nominato l' Avvocato Gioaimi Caire ad Assessore ag­
giunto nel Tribunale di Prefettura di Casale. . 

- S. M. ha firmato il giorno medesimo uHa tabelJa 
di Giudici e di Segretarii nella giurisdizione dei Senati 
di Piemonte e di Genova , di cui ecco il tenore : -
Giudici - Avv.0 G. B. Buggino a Ba1·bania traslato d~ 
Fiano; Avv.° Camillo Martorelli a Fiano, da Carpe-­
netto; Avv,0 G. B. Ottazzi a Carpenetto, da Millesip.10; 
Avv.o_ Gio. Emanuele Gherzi a Millesimo, già Luogo­
tenente Giudice d' Oneglia; Cav.re Cesare Traffano a 
Mondovi , da Ca.sale ; A vv. 0 Domenico Chiarottini a 
Casale, da Vignale; Avv.0 Giambatista Borgatta a Vi­
gnale, da Sampeyre; Avv.° Claudio Baralis a Sampeyre, 
di prima nomina. - &gretarii - Carlo Zerboglio a 
Cuorgnè , già Segretario dell' Uditore divisionale di 
Novara·; Valente Pagani a S. Sebastiano; Not.0 Vittore 
Riganti a Carmignano, traslato da Biandrate; Vincenzo 
Maria Blandino a Biandrate, da Viù; Not.0 Gio. C1·a­
votto a Viù, da Carmignano ; Ignazio Gioanetti a Ca­
selle, da S. Giorgio Lomellina; Not.° Francesco Gia­
cometti a S. Giorgio, da Caselle. 

AVVISO TIPOGRAFICO. 
I librai Vaccarino e Speirani in via degli Stampatori, 

n.0 8, i quali hanno testè posto in luce il nuovo indice 
delle RR. CC. per noi annunciato con encomio in 
questo giornale , f'annQ anche pubblico un indice del 
Corpus iuris civilis, che serve per le edizioni di To-
1-ino del 1757 e del 1782. I possessori di queste eài­
zioni, che ,avessero per avventura il corrispondente in­
dice logoro o sudicib , potranno scambiarlo con quello 
di the parliamo, stampato nello stesso sesto, e con 
ogni possibile cura ed esattezza. 

ToRINO. STAMPERJ,A . FAVALE. 
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TORINO 

N. 0 8 22 agosto 1829. 

--
DHfIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE .--~ 
-~ '.-~:~ ~;\ PUJ3BLICÂTO 

~-~::\ '/_ \~:êON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO . 

. \ .. 1 ·:;!,~~~-;~~~ ·-~~=----=--=;;.;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;._;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;_,._'4 

:.1-•·) / ',[.]){ questo Giornale se ne pubûlica un foglio almeno 

~~·:ir--' ·i~tp.ciascheduna settùnana, a giorno indeterminato), 

SENTENZE E l\'.IASSIME. 

Domanda. Risultato della sentenza. 

Appellabilità. 

NeJla causa Thellung contro Thellung emanarono 

sotto jl 9 di agosto 1829 conclusioni dell' Ufficio del 

sig. Avrncato Gcnerale del scgucnte tenore: 

>1 Vista cogli uniti atti, ecc. La domanda de11a ri­

corrente proposta innanz.i al Tribunale di Prefettura 

era pel pagarnento di L. 14_1 13 cogl' interessi dal 

giorno del dece~so della signora Susanna Thellung; 

quale decesso essendo anteriore al 1816, ne viene, 

che la tata le s0111 ma eccedeva le L. 1 200 : cio posto 

1·icorre qui appositamente la notissirna regola, do,,ersi 

- cioè l' appellabilità desumere dalla domancla , non già 

dal risultato della sentenza ~ eppero qualunque sia il 

modo, col quale un Tribunale pronuncio definitiva­

mente in una causa appellabile a tenore della doman­

cla, si fa sempre Juogo all' appello, e nella fattispecie 

avendo iJ Tribunale concessi gl' interessi dal solo giorno 

della domanda giudiciale, e non , came si chiedeva, 

,da quello del detto decesso , evidente si è l' appellabi-

lità, ritenuto l'ammontare della domauda complessiva. 

Yol. XIV. 
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>i E F appello essendo stato inter_poslo nel dov_uto termine ed introdotto pure uel sol1to tempo utile , l' Ufficio' non dissente lasciarsi le chi este Jettere cli cita• zione col termine <li giorni 5 , da eseguirsi entro quelld di giorni 15, non ostanti le correnti ferie ». 

Regie Gabelle accensate - Subaccensamento 
- Varie qm~stioni re1aLive. 

Si prosegue qui ]' arlico]o intralasdato alla pag. rn4 del corrente vol. del Diario : 
Avendo il Bidone interposto appello dalla narrata sentenza , venne in esso prevenuto dal R icolfi , quale ebbe percio ricorso alla R. Camera, narrando, 
Che qualora potesse essere dovuta un' indennità, ov­vero remissione di mercede per il fatto altronde noto­rio ed incontestabi]e dell' invasione e corrosione di una considerevol parte del Comune di Cervesina, Manda­mento· di Casej , egli è certo che ~on altrimenti po­trebbe esser tenuto esso Ricolfi a corrispondere una tale indennità, o rernissione di mercede' a favore del Sub-. accensatore, salvo in proporzione, e per il tempo che dJJ1·0 Ja subaccensa, di quella che dovrebbe daJ Regio J>atrimonio venir aggiudicata ad esso Accensatore per l' é:lVVenuta mancanza di una parte de11a cosa locata per un fatto assolutamente indipendente dal conduttore. 

Ma una tale inaennità o remissione di mercede do- · vrebbe venir pro posta, d iscussa, e liquida ta in contrad-: dittorio del Regio patrimonio, a di cui peso ella dee ricadere. 

Quindi male a proposito, e senza verun fondamento nel giudicio vertito avanti il Tribuna]e di Voghèra a pretesto dell' indennità dovutagli proposta contro il solo Ritol.6, s' opponeva il Bidone al pagamento dei do­diceshni di subaccensa scaduti, che a termini dei ca­pito_li generali, e particolari dei contratti d' appalto , e d1 sublocazione non possono venir ritardati per niuna causa qualunque, nè anco pe1· causa di compensa di oomme liquide. • 
Più giusta pertanto, e g1uridica non potrebbe ess~œ 
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la sentcnzà da quel Trihunale emanata ; che faceudo 
rngione aile domande dell' Accensatoi:e Ricolfi rimando 
,td altra sede di giudicio la discussione de] le pretese 
d' inclennità dal llidone proposte, per il che chiese Jet­
tere di citazione in odio di detto Bidone iu preven­
zione d' appello. 

Comunicato il ricorso all' Ufficio del sig. Procuratore 
Generale, ne emanarono conclusioni in data ~el 17 di­
cembre ultimo passato , sottoscritte Gallino , del tenor 
seguente: 

Visti col rico).'.so gli atti vert~ti avanti il R.0 Tribu­
nale di Prefettura di Vôghera, e la sentenza profforta 
il 5 novembre scorso , con cui fu il Giuseppe Bidone 
condannato al pagamento a favore dell' Accensatore ri­
çorrente della mercede di subaccensa per il Manda­
mento di Casej , e per i dodicesimi trascorsi dal 5 
marzo al 5 settembre scorso nella somma di L. 454 5o 
per cadun dodicesimo, salva al Bidone ogni rngione 
ad indenni.tà in atti proposta , da esperirsi in altra sede 
di giudicio ; . · 

Le te~i~noniali d' appellazi~ne dal Bîdone interposte 
il 5 dell~ stesso mese ; · 

l-,' Ufficio osserva, che la causa d' appellazione , ]a 
quale vuolsi dall' Accensato1·e l'icorrente introdurre avanti 
questo Supremo ~agistrato , è di competenza Camerale 
per trattarsi di somm,a, che eccede di grau lunga quella 
determinata dalla legge "' per rendere appellabili le 
sente·nze dei TribunaJi di Prefettura ; e siccome dall' 
appellante condannato non appare introdotto finol'a 
l' appello , trattandosi di merce<le di subaccensa , e di 
somma di riguardo, l' Uffizio non dissente, che · secondo_ 
<1uanfo si è già altre volte praticato, si ammetta l'in­
troduzione dell' appello in via di prevenzione , con la-

-i< A termini dell' art. 1 1 delle citate R. Patenli 1 7 
febbraio 18J9, e 95 della prel~datà Istruz..ione del 
sig. Procuratore G-enerale 1.0 g-ennaio 182.3 in materia 

. <li gabelle accensate , quando si tratta di canse per 
wu:z. Sf.mz~na mag·giore di L. 500 si ' dd l' aµpellaûonc 
atla R. Camera, dalle senten:ze dei Tribztnati, 
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11ciare le chieste 'lettere df citazione f.,:a il termine di 
giorni dieci. 

In seguito a quali conclusioni emano il seguente de .. 
creto , e quindi conformi lettere di citazi~rne : 

» Si leveranno le supplicate lettere di citazione col 
» termine di giorni dieci pcr essere la causa , previa 
D legittimazione del giudicio nella Segreteria Camera le, 
>> sommariamente istrutta avanti il signor. Relatore 
.» sottoscri tto. 

,1 Torino, il 1 g diçembre 1~28. 
» CALVI P. P. == Ravicchio di voto -!'. 

Dopo d' essersi dalle rispettive parti legittimato con 
apposita formale comparizione il giudîcio per mezzo 
dei rispettivi Proetll'atori, comparsi questi quindi avant\ 
il sig. Relatore, ~er parte del Bidone si oppose di nul­
Jità, e grava me all' appellata sentenza , ed ag1i · atti 
alla medesima preceduti, e si disse essere la medesima, 
nulla per non essere stato esso Bidone siccome figlio d~ 
famiglia assistito dal di lui padre ; 

Gravatoria f>OÎ s~ disse detta sentenza per li seguepti 
motivi, cioè: ' -

, 1 •0 Perchè l' ivi pronunci,üa di lui condauna ,;1 pa-. 
gamento della mercecle del subaccensamento del Man .. 

~ Abbz'amo testualmente rapportato il tcnore del de-. 
çreto Camerale ·non solo per indicare ai nostri let-. 
tari, che anche avanti la R. Gomera nelle cause per 
ÇJabelte açCC'nsatc si proccde sommariamente, sia che 
le cause simw irt prima istanza, che in appella , ma 
cià ancora per rispondére ad un qztesito di (tn nostro 
Associato , quale ci dice se nelle cause sommttrie avanti 
li Tribunali di Pre.fettura non dP-bbano diretlamente 
c0mparire avanti l' intiero corpo di essi. 

Giusta il praticato dalla R. Camera, e rj,a ben molli 
'!7ribwuili siccome ne consta., le parti, previa legittùna­
zione di giudiûo scmp!"e necessaria an~he nclte cause 
~ommarie vertenti r111a_nti tâli Tribuna!i ( Diario vol. 3, 
pag. 2.93, e vol. 5, p. 295) non compaiono av-anti l'in-,. 
tiera corpo del Tribunale, ma bens'i, avanti al Relalore, • 
çh,e # d,ee deputare nel decreto o lettere di e-itazione< 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



i 17 
àari1ento di Caseî per tutti li dodicesimt allora scaduti 

tlel 1828 pre.~upponesse, che egli abbia goduto; e po-­

tuto esercire le Gabelle subaccensategli, mentre invece 

t:ra notorio; e certo i·n fatti, e venne anche ammesso 

dal sig. Accensatore Ricolfi nel suo ricorso di prereu­

zione d' appello, che per effetto della corrosione ope..; 

î-ata dal Po a bel principio del subacccrisamento, cioè 

'!ml principio di rnaggio L827 di una cotl<;iderevole parte 

della Comunità di Cetvesina, la qua le è la più iuipor­

bnte del Mandaménto, Yènne a mancare al sig. Bidane 

)a goldila di una cbnsiderevole parte della cosa locata, 

'j:)er cui gli è dovuta, non già uù' inLlennità, coi11e se 

}Î trattasse di uu danno di altr~ natura, 1na hensl una 

ver~ dimin9zione di mercede ,Ja quale prnduceva nd 
sig. Accens<1tore Ricolfi una vera mancanza di ragione 

sino a debita concorrenza, senzachè Yi oslino li capi­

toli genernli, e particolari <.lell' accensamento, e subac..: 

,censamento portanti, che il pagamento della mercede. 

i10n possa yenir ritar<lato per niuna caùsa qualünque, 

e nè anco pe1 compensa di somme liquide , mentre 

questo patto tuttochè generale non puo estendersî al 
èaso di rnancanza della cosa locala, :::dtrimeu'ti di'1en ... 

1
tcrebbe nullo corne ripugnante al la n;,tura della loca -

zione, nella qua le il pagamento detnrif-hei•ce<le i) resup­

pone sempre la goldita d_ella cosa loc:ata, senza del cbe 

tal.e pag~nnento verrebbe a farsi senza giusta causa. 

' 2.0 Perchè l' accertamcnto della niancanza della cosa 

locata ,· e la fissazione della corrispondente diu1;inuzionè 

· di merèede do,·eya necessariamente f,.li'si i1ei-f.o 1-tesso 

'giudicio, -in cüi tratbvasi api)unto di d_çc1dere, se la 

àoman<la fosse, o non dovuta, e non già ri1i1andarsi 

ad altro giud icio, sia cl.1e competesse, 0 non ni signal" 

·Accensatore fücolfi la ragione di ottenere anch' egli 

un' eguale diminuzione di merce,le dal R.0 f\,trimonio, 

,di cui egli doveva curare l' intervento in causa, se lo 

credeva di suo interesse, mentre non cessava percio la 
-~ornpetenza del Tribunale di Vogliera, 

: 3.° Finalmente percbè in ffualunqùc peggior evento 

si sarebhe dornto dedi.11Te dal debito preteso accollar.~i 

ni sig. Bidane l' ammontare delle esazioni fattesi, e da 

farsi sino al fine del subaccensamento dall' Econonw 
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aeputato alla Subaccensa in esecuz.ione delle clue ordi­
nanze delli 3o luglio, e 18 ottobre 1828. 

Si dedussero quindi alcuni capitoli per giustificare 
l' opposta mancariza della cosa locata, e la dovuta di­
minuzione di mercede. 

E per parte del Ricolfi si fece osservare che la nul­
lità del giudicio avverS'aria1nente opposta è insussistente, 
in quanto che il Bidone uell' aver contrattato la Sub-. 
accensa del Màndamento , del quale si tratta, in vista 
della scrittura 23_ febbraio 1827 , non ha ~in verun 
modo creduto di dovervi far intervenire il proprio pa­
dre ; nè contrattato avrebbe come· una persona mi iuris, . 
senza che altronde Tisulti , che il padre del 13idone 
possa ritrnrre alcun comodo, o ,,aµtaggio dal contratto 
suddetto , onde non era il caso , che si dovesse fare il 
giudicio coll' assistenza dd padre, tanto più poi , che 
per parte di esso Ricolfi non si è , propriamente par­
Jando, raùicato alcun giudizio, .essendosi semplicemente 

, provocata l' ingiunzione del 23 febbraio 1828 : si è. poi 
lo $tesso Bidone, che institui il giudicio con lettere 12 
marzo senza veruna assistenza del padre ~, onde non 
doveva il Ricolfi varia1·e il giudicio dallo stato, in cui lo mise il Bidon'· .. 

In ordine ai gravarni si osservo, che i medesimi sa­
rebbero fondati sovra una ripetizione de1le indennità 
proposte , in primo giudizio , ed a questo riguardo senza 
nulla ,arnmettere di favorevole per il Bidone si disse , 
che meritamente il Tribunale di Voghera aveva ossel'­
vato non ssere questa la sede di giudicio per proporre 
l' indennità , poichè la · questione era unicamente se 

~ Sul punto dell' intervento ed assistenza del padre 
nclle cause sostenute da un ,figlio di famiglia, noi ab­
biamo già fatto discorso in questo nostro giornale , 
epperciô rimandiamo il lettore ai vol. 1, pag. rg3; 
'Vol, 4, pag. 5o; 1Jol. 5, pag. 251; vol. 12 ,p. 329; 
'Vol. 13, pap;. 457 : ed a maggior corredo della rice­
vula gùtrisprudenza in proposito 'veggasi la Praticà 
Legale, parte 2,a, 'Vol. 1, pap;. 239, § 8: vol. 2 , , 
pag. 582 , § 36. · 
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tfoveva eseguirsi · l' iugiunzione ottenuta dal · Ricolfi 1 
qua]e questione trorn vasi decisa dal letterale . disposto 
delY art. 3 dei capitoli generali., a cui si è l' Avversante 
$Ottoposto nell' art. 1 •0 de' suoi capitoli di subaccen­
samento. 

Laonde erano inammessibili tutte le avversarie in­
stanze, e deduziçmi , sinchè non era eseguita l' ingiun­
zione suddetta, motivo per cui, reiette tutte le avver­
sarie eccezioni tanto di nullità , che di gravame , ha 
ch iesto confennarsi puramente , e semplicemente l' ap­
pellata sentenza colle spese. 

Ed il Supremo Magistrato della R. Camera de' Conti 
con sentenza del 13 di giugno 1829 , ha dichiarato ♦ 
xeietta l' eccezione di nullità dal detto Bidone negli 'atti 
opposta , doversi confe~·mare la sentenza del Tribunale 
di Prefettura di Voghera del 5 novembre ultimo scorso, 
l'Ïmettendo le parti , e la causa al detto Tribunale pet• 
l' esecuzione del1a medesima , e condannando il sud .... 
detto Bidone nelle spese, danni, ed ammenda di due 
scuti antichi di Piemonte. 

MATERIE- DIVERSE. 

Cappellanie .od aitre opere pie - Erezione loro 
- Instrumenti relativi - Insinuazione ~ 
Diritto. 

A soluzione di un quesito su questa materia cade in 
acconcio il parere emesso dal sig. Direttore Sismondi, 
ch' è il seguente: 

Gl' instromenti d' erezione di cappellanie , benefizii­
ecclesiastie~ , ospizii ed altre consimili opere pie con­
tenenti assegnazione di beni per la lorn dote, da éo -
vertirsi i loro redditi negli usi ordinati dal fondatore; 
sono soggetti al diritto fisso, di cui nell' art. 48 della 
tariffa del 1.0 di a.prile 1816, ancorchè tali disposizioni 
non yi siano espressamente nominate , e che non sembri 
relativo , che agli stabilimenti ed opere pie già eretti; 
I' analogia , che esiste tra _i due casi,- non lascia dubbio 

/ 
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•n quest' opinione, mentre se Ja 1egge ha stimatQ di (a ... 
vorire le donaziooi fatte alle dette opere pie, egual 
favore si dee estendere alle loTo erezioni. 

A conf9rmare quanto a\'anti è opportu na la següente 
decisionc: con instrumenta 26 .1prile 182 1 si erige una 
capp~lania ]aica le nella Chiesa parrocchiale di ...• 

- colla dote , c coi pesi ivi ri 'lultanti unicnmente. relativi 
a tale foudazione, e c0lla nominazione del Cappella no; 
per l' insiu iazione e!,sendosi esatto il diritto proporzio­
nale e fisso come donazione, ed altro <liritto fisso di 
L. 2 antiche per la suddctta nominazione, si riclamo 
contro tale esazione nanti ]a R.a Camera de' Conti ; 
11elle conclusioni . de11' Uffi.zio del sig. Procmatore gene­
rnle di S. M. 'in data 14 agosto 1822, finnate Regis, 
si disse ·, cbe sebbene nell' art. 4.8 della tariffa non 
siano nominate le erezioni di cappellanie laicali , vi si 
dehbono intendere comprese nella generica sua dispo­
sizione; non si puo dire che ivi- lrattisi solamente 
di stabilimenti pii già Netti, perchè in ambi i casi vi 
è perfetta analogia; di più negli atti di tnl sorta al so­
Jito prima si erige, poi si _dota la cappella nia , ·-ed in­
fine è evidente il favore cbe la legge ha voluto accordare 
a simili opere religiose ,; si riconobbe poi ben , esatto il 
diritto fisso a termini dell' art. -5 r per la nominazione 

· del Cappellano, c si conchiuse dichiarnrsi i"rregolar·e la 
fotta esazionc sui capo della donazione, mandarsi quclla 
rettificare sulla base dell' art. 48 della tariffa, e resti­
tuire ogni rnaggior somma esatta; il successi,o decreto 
Camera le . 17 agosto 1822 , sul ricorso Costa magna, 
fnando e~eguirsi le suddette conclusioni. 

Lucro dotale - Marito assente. 

Si cerca se il lucro· dotale abbia luoao a favore del 
1'narito assente. 

0 

Questa questiorie venne discussa dal chiar. Autore del 
Trattato• sull' assenza, die abhiamo testè annuncinto 
in questo giornale, e fu •risolta nel senso negatirn coll' 
autorità di ~rna ·sen~1:oti~ decisio?e, che qui riporti~m~ 
con la relat1ya fatt1spec1e, che e la seguente ~ 
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Con atto del ~6 novembre 1761 Maria Maddalen.\ 

Battarello ne1la circostanza -del di lei matrimouio con 

Nicolao Bosco erasi constituita in dote la somma di 

L, 500 state impiegate presso G. B. Allome1lo. ' 

Si rese assente dagli Stati il detto "'Nicolao Bosco, ed 

imperiose circo~tanze di famiglia obbligarono la di lui 

moglie ad esigere , previe le opportune formalità, ed 

autorizzazione , la metà di sua dote. 

Pre1norta essa ab intestato , e senza prole all' assente 

di lei. marito, varie questioni si eccitarono per parte 

delli Gioanni Battista, Pietro, e Giuseppe fratclli Il<}tta-

1·ello, tra le quali quella del pagamento deile L. 250 

metà della dote come sovra constituita alla Maria Mad­

dalena loro · sorella coll' atto del 26 novembre q6t. 

Si osservo dal curatorc deputato al ~icolao Bosco 

assente , che gitt crasi dalla Maria ·Maddalena di lui 

·moglie esatta coll' instrnmento del I o ottobre I 775 la 

111età ùella dote , chc av·rebbe potuto trasmettere nei 

predetti di lei frate\li, e che percio essendo con tale 

esazione estinto ogni suo 4iri.tto non potea forsi. luogo 

·a1la predetta demanda == Che siccome pero dal citato 

instrumento raccoglieyasi che l' esazione suddetta era 

seguita per con,Tertirla nella nccessità in cui la stessa 

Bosco erasi trornta per causa deH' assenza del di lei 

~ marito, disse il curatore potcr scmbrare 1·istretta alla 

sala metà, ossia a L. 250 la de ta dote di essa Ratta­

rello-.Bo co, cioè che 1n agni .caso la domanda dei fra­

_telli Battarello avesse a ·restringersi al quarto della prima 

dote , do,·endo la metà spe.ttare al n1arito assente a 

termini dello statuto. 

Il n. Senato pcro con sentenza del 1.
0 <licet\1bre 1777 

1·ef. D. Galli. dichiaro == es'icre lecito . agli attori di esi­

gere dal succennato Allomello le L. 250, i1nportare 

della metà della dote di cui si tmlt:.1, coi le~ittimi in.­

teressi dal giorno della morte della Maria Maddalena 

_:Battarello-Bosco , spese compensatc. 
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Ordina~ze d' assegnazion~ di causa a sentcnza - Appello - 'Capitoli intorno a prova <li­pendente da perizia. 
Da1Ie ordinanze d' assegnazione di causa a sentenzà non si dà appello , . quand' anche si volessero risguar­dare siccome sentenze interlocutoriç , giacchè non in­ferendo esse un gravame irreparabile in definitiva non sarebbero neppure appellabili a termini del § 7 , tit. 26, Jih. 3 delle RR. CC. ( Conclus. dell' Uffizio dell' Avv. Gen. dell' 8 di gennaio 1799 causa Scatti contro Scatti , sottoscritte Nuytz ). 

· Non sono ammessibili i capitoli concernenti la prova di una cosa, che dipende dal giudizio di periti ( Decis. 28 élgosto 1734 refer. D. Cassotti causa Prandi contro Angiooo ). >> Causa decidendi ex eo deducta , quod testes non semper aut raro edocti de re , quae dehet definiri per iudicium peritorum , quo in casu iudices haudquaquam tranquille q~1eunt ferre sententiam. Te.: stes de iis tantum , quae sub sensu cadunt , debent ferre testimonium >> • 

Malleveria notarile Svincolamento della .medesirna - Notaio defunto - Atti nou sottoposti all' insinuazione - Mancanza dell' autentic~. 

Nel mese di dicembre 1827 vem~e a decedere il N0taio Gio. Giuseppe Riccardi Segretario del1a Comu­nità di Villanova-Solaro. 
Maddalena Riccardi vedova Fiorio, sore1la del sud­detto Notaio, 11ella qualità di erede di lui , onde ot­tenere lo svincolamento della cauzione per esso prestata con cedoJa del debito pubblico, presento l' opportuno 1·icorso al Tribunale di Prefettura sedente in Sa luzzo, il quaJe con decreto del 29 dicembre 1828 lo mando pubblicare ai luoghi e ne' modi soliti. 

Nessuna opposizione venne fatta a tale proposito perlocchè la suddetta Riccardi-Fiorio s'iodirizzo al Su-
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pi•èmo !V.lagistrato della Regia Camera de' Conti, in- . 

staJ1do dicbiararsi sciolto il vincolo, a cui andava 

soggetta la rendita di L. 80 per la malleveria sun­

parrata, onde conseguirne il montare. 

. L' Uffizio del signor ProcuratoTe Generale di S. M., 

a cui fu comunicato il ricorso e le unite carte, onde 

avere il suo sentimento , osservo, che da ved)ale di 

visita dei minutm:i del Notaio Riccardi del ~3 di gen­

naio 1828 apparisse, che tutti gli atti ivi contenuti 

erano registrati ed insinuati, ad eccezione pero dell' 

instromento di vendita d' un censo perpetuo fatta dal 

Giuseppe Beltronio a favore della Sacrestia della Par-

1·occhiale di Villanova-Solaro, quale atto, oltre al non 

essere insinuato, mancasse eziandio dell' autentica del 

Notaio sulla minuta. 

_ C_redette quindi l' Uffizio , che prima di adei·ire all' 

inoltrata domanda si dovesse per l' interesse delle Parti 

contraeuti neh:iar-rato atto di censo fare loro notificare 

la nullità del medesimo, la quale impediva d' altronde, 

che tale atto potesse essere iminuato : eppero chiese 

commettersi al sig. Giudice delMandamento di Racconiggi, 

accio citasse le P.ai·ti interessate in tale atto. a compa­

rire avantî di lui personah"!lente, e quindi data le,ttura 

d~lla minuta, loro facesse rilevare i difetti po1:tanti la 

nullità dell' atto stec;so, le diffidasse, che per tale mo­

tivo, non poteva il medesimo essere insinuato, e le 

eccitasse a dichiarare se avessero cause in contrario ad 

add~rre sull' addomaudato svincolamento della cauzione. 

notarile del defunto Notaio Riccardi, con far d' ogni 

cosa risultare da un ben circostanziato verbale ,' per 

quell' effetto , che di ragione. 

Ed il Magistrato Supremo della ;R. Camera de' Conti 

con suo decreto di voto del 29 maggio 1829 ·ref. D. Nu~ 

voli pronuncio in conformità delle conclnsioni· surrife­

xite, che rnan~o eseguire,secondo la loro forma e tenore. 

Alimenti Moglie separata Transazione. 

Gli alimenti non sono dovuti alla moglie , la quale 

senza motivo si separa dal mai·ito; e per ottenerli è 

necessatio che provi nbn essersi separata, che per fattv 
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e colpa del marlto ( Deck 25 agosto t 739 · tef. ù. Casd 
so'tti nelJa causa della Marchesa Lenourcourt di Balestrino 
contro i Marchesi Dd-Carretto § denwm alimentorwn ), 

La transazione sopra alimenti senza le fdrme pre.J. 
scritte si sostiene quando sia utile all' ë1limentato, seb­
bene fatta da un i11inore, o da qualunque altra per­
sona non legittima ( leg. 8 ff. de transact. ). » Valida est 
hoc pacto transactio, quod in utilitatem verglt per­
sona, cui alimenta debentur, aliter non sustinetur )), 
( Decis. del g di marzo 1679 ref. D, Torrini in causa 
zttrinque Battuel1i ». 

Assessori ordinarii ocl aggiuntî - · lmpcdimento 
di questi dal votare - Numcro loro incom.:.. 
pleto per giudicare - · Sovrani provvedimenti 
relativi. 

L' Ecce]l.010 R. Senato di Piemonte il 1 Q di agosto 
1829 lia indiritta ai signori Prefetti de' Tribunali di­
pen<lenti dalla di lui giurisdizione la segue11te circolare: 
-- » lnfonnata S. M. avYenire freque;1teti1eute, che 
per ragionevo]e caüsa essendo qt1alche membro dei Tri--­
bunali di Prefettura impedito dall' inlervenire al '"ri-­
bunale, il numern de' votanti non trovisi completo 
per pronunziare, con Sovrana sua Provvisione del 4 
del corrente agosto si è degnata di ordinare, che og•ni 
qual volta o per infermità, o per qualsivoglia altra 
causa legittima, ::ilcuno degli Assessori, tanto ordinarii 
che aggiunti, sia impedito <lal votare, e si trovi coS'i 
incompleto il numero prescritto per giudicare, abbiamo 
Noi con apposito nostro decreto a delegare uno dei 
Giudici di Mandamento più a porta ta del Trihunale, 

·od un Avvocato già ammesso al patrocinio, ad inter ... 
·venire a compiere al!e parti di Ass€ssore; con che nel 
preambulo d' ogni sentenza, in cui intervenga uno di 
questi delegati , sia fatta menzione della nostra com--
missione notandone la data. · 

» Nel renderne intesa per di lei governo, e percJ1è 
all' ùccorrenza abbia ad indicarci la petsona più con­
veniente pe,r _affidarne la delegazione, le augutia.mo 
dal Siguore ogni bene ». 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Lipsia, 8 luglio 1829. Il nostro Tribunale di corn..: · 

mercio ha fotto non ha guari una commissione requi~ 

sitoriale al Tribunale della Senna per riceve1·e la presta­

iione del giuramento del sig. Uterhart in una contro­

versia, che questo negoiiante ha in Sassonia col sig, 

Haenel in ordine ad alcuni oggetti q.i commercio. La 

, formola del giuramento sta espressa e fu evacuata nei 

seguepti tennini: 1, Je, Charles-Frédéric-David Uterhart, 

prête solennellement un serment corporel au nom de 

Di~u tout-puissant, et qui a toute la scïence en par­

tage, que Je ue sais, ne crois et n'estime pas que les 

voiles que Frédéric Haenel, défendeur, a remis ensemble 

avec les articles de preuves, soient les mêmes voiles 

que je lui ai expétliés le 27 février et le 5 de mqrs. 

Qu'ainsi Dieu et sa i;ainte parole me soient en aide ». 

I ,Magistrati Sassom hanno chiuso la sentenza, che con-· 

tiene Ja requisitoria, come segue: Ojferendo'.!i noi in 

simili o::casioni û contraccambio , vi preghiamo di far 

pagare le spese dall' attore , che preslerà il giuramento -ic. 

Varsavia, I ?, luglio I829. Un chiar. PL"Ofessore di 

questa nostra Uni,·ersità, il sig. Federico Skarbek, ha 

testè pubblicato un nuovo trattato di economia politica , 

il quale porta per -titolo: Teoria delle ricchezze sociali. 

L' opera è spartita in 2 vol. in-8.0 , e molti sono gli / 

encomii che ha riportato dai dotti, e <lai conoscitori di 

questa importantissima scicnza, 

Aix, 6 agosto 1829. La 'Corte di Cassazione ne11a 

causa Broglie e Arnaud con sentenza del 23 dello scorso 

rnese di luglio ha sancite Je mass imc seguenti: 1 .° Che 

l' azione ipotecaria esiste tuttavia, i;ebbe ne sia estinta 

l' azione personale; 2.° Che si. possono ammettere le 

presunzioni gravi onde s.tabilire l' interruzione d~lla 

prescrizione ne' casi, in cui è interdetta la prova testi­

~11onia]e. Queste massime sarnnno forse opport~me ed 

~pplicabili nella caµsa, che sta per attitarsi dinanzi al 

~ Quest'invllo fa credere, che da quei Gùulici s'ignora 

tuttavia , che siano abolite in Francia le sportule, sic.i 

çome lo sono in Piemonte ed in molte altre regioni. 
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nostro Tribunale tra Pierre Lentineux e Jacqués Marti­
nez, siccome quelle, che sono anche state seguite alcuni 
anni addietro nelle cause di Auin contro Humaux, 
Labastie contro Carrel, e . Fugaux contro Caussine~ 

Parigi, 16 agosto 1829. Il Dottor Medico Inglese .Chermside evoco avanti il Tribunale di prima instanza di questa Città i fratelli Galignani, chiedendo la con­
danna de' medesimi ad una proporzionata inden,nità 
per essere stato per loro fatto diffamato in un articolo 
stampato nel giornale ebdomada1:io , chè per essi si 
pubbliGa == London and Paris observer. L' articolo di che si tratta consisteva in un ,dialoghetto tra uno 
Speziale ed il suddetto Dottore Chermside intitolato: 
Eslorsione Jarmaceutica -1<. Il Tribun ale di p1·ima in-

.,. Ecco il tenore dell' articolo , che formava il sog­
getto dcll' accusa , fcdelmente tradotto : 

EsTORSIONE F ARMACEUTICA~ 

» Vno Speziale di Parigi ha indiritto la lettera se­
guente al Dottore C. S. de ..... testè gùinto da Londra: 

» Signore , ho inteso con piacere il vostro arriva · 
iJJ, Pari[!;i, e sento con eguale satisf azione, che abbiate divisato di esercitare la medt"cina fra i molli lnglesi , 
c:he abitano di presente qttesla bella capitale. Se voi 
mi farete l' onore di venire da me, io vi mettero a 
parte di alcune usanze Jrancesi, e cosuccie imporlanti, che vi saranno molto profime. - Ho l' onore di cs·­
sere, ecc. 

~ 

RAnEL , Speziale, in via della Pace ». 
Il Medico Inglese fece tosto una v'biita al gentile 

Speziale, e si tenne J'ra essi un discorsetto in qu,esti tennini: 
MED. Eccomi da voi, gentilissùno signore, dietro la graziosa lettera vostra di ieri. - SPEz. Rendo grazie 

tlistinte alla vostra bontà. Io desidero di conmnicarvi 
tJlcune intelligenze ch_' io son ziso di prendere con al-· 
cuni JV!cdici Inglesi. Io me la intendo éo11 loro· . . . : 
- MED~ Voi parlate adttnque l'iaglese? - SPEz. Voi non 
<:omprenrleœ : io me la intendo con loro·, cioè essi mi 
111anda,1w i loro an1111alati, ed io do a' niedesfmi itna 
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itanza con sentenza del 6 del corrente agosto ha con­
dannato i fratelli Galignani al pagamento di L. 500 a 
titolo di danni e~ interessi, e nelle spese processuali. 

ricompensa, siccome è ben giusto. -:- MEn. Ora vir 
coinprendo. - SPEz. Voi . sapete il francese, signor 
Dottore? - MED. Io lo so abbastanza, perchè pos­
siamo ùitenderci facilmente noi due. - SPEz. Avete 
1Joi un buon 1m1nero d' ammalati dacchè siete in Pa­
rigi? - MED. Una cinqztantina almeno in ogni mese. -
SPEz. Quanto 'Volete per indirizzarli a me? - MED: 
Cento annue gliinee. - SrEz. Pare un po' troppo : il 
nostro Dottore Bossez per li sltoi, che sono anche 
molti , non ha mai preteso più di duemila franchi. - / 
MED. Ma , bisogna distinguere , f?)i ammalati di liti 

· non sono certamente del valore de' miei : 'VOi non,, 
ignorate, che vi sono dei biioni e dei cp,ttivi amma­
lati. - SPEz. Ma ne avrete poi sempre 5o buoni in 
ogni mese? - l\1En. Non dubitate: ÙJ posso ~rne 
quanti ne voglio. - SrEz. Bene respondere, dignus es 
intrare in nostro corpore. Ma come Jarete per man.­
darli alla mia farmacia? - MED. Dirô loro , che 
,voi siele il .solo in Parigi , che abbia e prepari ottùni 
ri7!ledii. - SPEZ. Bene, hene respoudere <lignus es in-· 
trare. 111a se per avventztra alcuni non vi prestassero 
fede? - MED. Faro. a.llora .zma specie di lettera in 
,vece della · solita ricetta , e ve la mandera. - SPEz, 
Bene respondere. Ma allorquando vi avvenisse di tro­
vare di que' vecchi 1Jaletudinarii ostinati, che voles- -
sero ad ogni patto servirsi dai loro proprzï Speziali? 
- l\ibn. In tal caso darà loro ad intendere che si 
tratta di una preparazione ajfatto ignota , e verra a. 
prenderla io stesso da 'VOi ,. e la portera poi all' am­
malato; ma se cià accadesse bisogTterebfJé poi fare 
un' aadizione al mio onorario. - SPEz. Bene dicere. · 
Dignus es intrare in nostro corpore. - MEn. Scrive­
temi dunque sul vostro libro per la somma di I oo 
annue g-lânee da pag·arsi per 12.0 senza almna de­
du:zionc. - SPEz. Bene numera're. Dignus es intrare in 
nostro corpore. - l\ho. Dignus sum. - SrEz. Dignus 
es. - :MED, ( toccanclo la mano allo Spcziale ). Valc, 
dignus sum. - SP.r:z, V~Ie, d.ignus es ». 
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Torino , 22 agosto t829. S. M. con R. provvisione 
data in Çenova il 21 .tlello scorso mese ha stabilito 
Nicolao Deamicis Notaio e Tabellione pubblico nella 
'fappa di Casteggio, con la residenza a Codevilla, Pro­
vincia di Voghera. 

· - Con R. Pateùti del 4 d~l corrente S! M. sî è de~ 
gnata di autofüzàre Carlo Zerboglîo a far l' ufficio di 
Segreta.rio di,.,Giudiéatura, tuttochè non Notaio, coti 
che presti i due terzi della rnalleveria imposta ai Notai 
<li pari residenia, etl aç.empia alle altre obbligazioni, 
di _cui in esse Patenti. 

~ S. M. ha firmato lo st~sso giorno altre simili Pa­
tenti a favore del Causiaico Valente Pagani ; ed altre 
pure ne firmo il · rS del corrtnte con pari auto,rizzazione 
a favore dei Causidjci Luigi Fontana, ed Ernesto Mossi. 

-:- Il di 11 dello stante la M. S. si è d egnafa di 
firmare upa· tnbella di nominazione di undici Misura­
tori e di un ·Agrit~1ensore: essi sono i segueoti: Batta­
glia Michel Angelo a Mombarcaro, Misuratore per anni 

· g; Careglio Giuseppe a Bibi~na, pure peL' a1i ui g ; 
:Bardovatti Antonio a ' Vivernne, pet' anni n; Biginêll-i 
Eusebio a Carnino , ad 'Vitam ; Hebiolio Seba'jtiaoo ,a 
Biella ·, per anni 9; Laurenti. Carlo a Saù Martino Sic­
comario, per anni 3 ; Pra rnaggiore Gio. Francesco , a 

· ·Dorzano, ad 'Vitam; Tagliacarne Angelo Mal'ia a Cairo, 
ad 'Vitam; Mo_rozzo Giacomo Giustino a CElstellamonte, 
per ;:inni g; Crosetti Melchiorre a lleinette, per anni g; 
Negro Dionigi a Rivoli , per pari ternpo ; Anlonietti 
Gio. Battista Agrimensore a Canale, anclie per anni g: 

- Con 'R. provvisione del giorno meùesimo S. M. 
ha nominato 1' Avvocato ed lntendente Gius.eppe Ta­
glietti a Sindaco della Città- d' Asti. 
( - Con altra n. provvisione 'del - 18 del · corrente 
agosto la M. S. ha pure nominato GiusepE_e Bartolom­
meo Bertolino· a Sindaco del Comune di Locana, Pro- -
vmcia d' Ivre~. · 

' · Tor..:mo. _ STAl\fPEIUA F .A. v .u .. &. . 
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TORINO 

~9 a-gosto 18~9. ---
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE ' 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

,SENTENZE E MASSIME. 

Tcstamento - Nullità - Esecuzione volontaria 

- Divisione con minori - Appello - Por­

zione disponibile - Art . . 97 2, I :!38 e 134.0 

del Codice Civile franeese. 

Dalle senten:ze in punto di nullità di teslamento :i-i · 

dà l' appello , quantunq-ue il valore della porzione di­

iponibile pcr czû in sostanza si qnestiona non ecceda 

le L. 1200. 

· Il testamento pubblico f atto sotto l' impero ,del codicc 

francese, e da ciâ non risulti essere stato scrillo dal 

Notaio , che lo sattoscrisse , è nzdlo. 

La divisione seguita in dipendencza -di tale testamento 

benchè con lutte le formalità dalla · legge volute per 

renderla e.fficacé nell' interesse dei . coeredi 1ninori , 

non importa pe't· 1uesto rùwncia al diritto d' impu­

gnare il detto testamento per ·nullità. 

- Con testaminto 12 agosto . 1807 rogato Pozzi, Pietro 

Francesco Ma1oglio lego la porzione disponibile di sua 

eredità al suo figlio Stefano Defendente in compenso 

come _si è espresso « des soins qu'i! m'à donnés jusqu'à 

,1 cc 1our, et que i' espère qu'il continuera à me dom1~i!.' 

/Tol. XIV. 
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,, pendant ma vie, je veux que cette portion soit prélevée 
» sm la pièce de terre vigne de la contenance de quatre 
» moggia == e tale testamento fini va colle_ dichiarazioni 
seguenti: « ce fut ainsi fait, et prononcé par le testa­
>> teur à moi dit N_otaire en présence des sieurs ....•. 
» témoins instrumentaires des dispositions de dernière 
» volonté dudit Pierre-François ~ajoglio, après quoi 
» le présent testament a été lu en entier par moi dit 
» Notaire ~n présence <lesd its tém oins au testateur qui 
» a dit les bien entendre et y -persévérer. Fait à Rosi­
» gnano en la maison habitée par le testateur , où 
» l~saits témoins se sont rendus ». 

Decedette tosto dopo il detto testamento il predetto 
Pietro Francesco Majoglio, lasciagdo a se superstiti li 
Vittorio , Clara, ed Eleonora suai nipoti ex filio ed il 
detto Stefano Defendente suo figliuol proprio. 

Venne a detti Vittorio, Clara ecl Eleonora quai mi­
nor~ deputato tutore Giuseppe Ilarberis, e volendo lo 
Stefano Defendente che si devenisse a11a divisione di 
detta eredi ta, ed al prelevamento della legatagli pezza 
per la porzione disponibile, evoco li detti nipoti nanti 
il Ttibunale di prima i tanza di Casale, oye comparsi 
in persona del loro tutorc con sentenza .16 aprile 1811 

il suddetto Tribuuale dichiarq essere luogo s.w.~-------
?etta diviswne in due porzioni ~gt1-alt da attribuirsene 
una al detJo Stefano Defendente~·e l' altra ai detti mi-
11ori , previo pero prelevamento e ·separazione della 
pezza vjgna legata al primo a titolo di préciput. == 
sazif tout droit . de recompensa lion en argent , ou, au­
trement en f ac,eur des mineurs en cas où ladite pièce . 
préléguée excedât la quotc _ disponible. 

I!l scguito a tale sèntenza si procedette nella confoi·­
mitil stabilita dalla m~desïma àJ)a pi·escritta division~, 
è cosi àlla fünnazio'ne ed' est1:aûo 1e', dei lotti, come 
da verhàle 2.2 novembre i'8 1' riànti _il ' f Jotaio Pozzi. 

Nell' anno 1825 insors·e~o il Bened~tt0-Segre , e Sa}..: 
vador Benedetto 1,\rtom quai creditori verso l',endrtà 
del Pietro Fraucesco Majoglio , li quali evocarono tutti 
li sovrn nom~nati di lui ei-edi, çnde essere &gddisfatti 
del lor credito. 
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L' istituzione di questo giudicio dîedc tnotivo ai ere­

nominati frate1lo 'e sorelle Majoglio a proporre rag1oni 
<:ontro il loro zio Stefano, 

Dissero che questo mai avesse lorô 11eso conto dell' 
.amministrazione cbe ebbe sernpre dell' -eredit~ paterna, 
percio dovesse quello presentare. 

Dissero lesiva l' accennata ·seguita divisione, che la 
pezza assegnata allo Stefano era di molto maggiorè 
prezzo di quello per cui le fosse stata assegnata , e che 
per una connivenza e collusione fra lo stesso Stefano 
loro zio, ed il Barberis loro tutore , si era da questo 
fatta Ja ven<lita della casa loro pertoccata in divisione 
per molto minor somma di quella , che fosse stata 
estimata nella divisione stessa. 

Osservarono in fine non sussistere il legato della. 
quarta disponibile a favore dello Stefano, per non es-. 
sere valido il testamento del sovra nominalo loro rispet­
tivo padre ed avo , non verificandosi l' adempirriento 
delle fonnalità prescritte dall'art. 919 del coclice civile, 
e quindi conchiusero non essere luogo alla separazione 
<lella quarta disponibile a fa vore de) predetto loro zio ; 

Circoscriversi l' atto d i divisione, e mandarsi deve­
nir~ ad una nuova integrafe divisione, ammesso il ca­
pitôlo che dedussero per provare la lesione sofferta ; 

Tenuto lo Stefano a dar conto dei . frutti di detta 
porzione disponibile dal giorno della morte del rispet-
tivo avo e padre. · 

Per contro dallo Stefano Majoglio essendosi fattc 
varie opposizioni allc conclusioni predette dei suoi ni­
poti, ed invocata la prescrizione decennale introdotta 
dall' articolo 13o4 del codice civile francese, si chiese 
mandarsi eseguire la fatta sepavazione della porzione 
disponibile, non che doversi osservare, e mandar star 
fer.ma la seguita divisione, ed assolversi da ogni do-
m~nda dei detti uoi nipoti. · 

In tale stato di cose emano una prima sentenza del . 
Regio Tr1bunale di Prefettura di Casa le del 1 g luglio 
J 825, con cui sol riflesso che il prodotto· testamento 
cleterminava espressamente il lascito della porzione di­
sponihi.le, colla dausula per préciput, e conteneva tuttc · 
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.le principali forrnalità volute a ·alle leggi allo1;~ vigenti; 
ehe l' instanza primord~ale dei fratello e sorelle Ma­
ioglio in lesione contro l'alto di divisione non po­
teva soi.frire l' eccezioile dallo Stefano zio motivata sul 
trascorso del decennio, sia perchè tale so"rta di pre­
scri_zione non poteva _decorrere che dal giorno della 
maggiorità dei condividenti, sia perchè nel senso dell' 
articolo 2265 del codice civile francese non avrebb.e­
~vuto luogo che nel caso d'un acquisto per <:Ontratto 
di compra e vendita 'non este1nsibile al fatto di una 
aivisione di cui all' articolo 887, cosicchè l' azione in 
1·esci,ssidne a causa di lesione ammessa coll'articolo 888 
ent1:ava piuttosto nella classe delle azioili di cui nell' 
articolo 2262 soggette alla sola prescrizione trentenaria. 

Dichiaro non os~are sul particolare della Jesione sof­
ferta dai fratello e sorelle Maioglio coll' atto di di visione 
le eccezioni in atti oppostegli , ed ammise il capitolo 
4cdotto per prO'rnre la lesï-one stessa, e dichiaro altresl 
non ost_are alla separazione della quarta disponibile in 
fo \~Ore dello Stefano li difctti dai coattori op-posti al 
te:,tamento del rispettivo avo e padre . 

. Dopo questa seutenza li fratello e sorelle Majoglio pet· 
1·escritto 28 febbraio 1826 evocarono di nuo~anti----l-a­
stesso Tribunale di Casale" il detto Stefano Deferidente 
dicendo n\1llo 1! sopraccitato testamento 12 agosto r807 
pcr difetto delle formalità prescl'itte al tempo della sua 
c·onfezione, specialmeute per 11011 risultare della circo­
stanza che fosse il testamenlo stato scritto dal Notaio 
1hedesimo cbe lo aveva scr1tto, si~come prescrireya 
l' articolo 972 del codice francese, e chiesero la nuova 
divisione iri due parti eguali dell' erechüt del detto 
Pietro. Francesco Majoglio. , , 

Dal canto del detto Stefano Majoglio , all' effetto di 
rcs-pjngere ta!i dgmande, si osservo che in <lipendenza 
dell' accennato testamento essendosi gi-à proceduto alfa 
divisione dell'eredità,avessero gli avvers:xnt-i riconosciuta 
l' cdlicacia del medesimo, e riurnciato implicitamente 
âd ogni ragione ed azione per poterlo irnpugnare . 

. Su queste seconde contestazioni i} R. Tribunale- pro­
l)j.HlClQ altt·a s-enten,m <;!el 1 7 nqvembre 182 7 , . cori cui , 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



-)~ 

· Gonsideraudo, che gli· Attoti in farzâ deHa seguita 

clivisione avevano acconsentito ·che allo Stefano Defen ... 

dente fosse assegnata sull' eredità del Pietro Francesco 

Majoglio la porzione disponibile prelegatagli ; 

Che in niun modo avrehbesi potuto dire , che in 

detta divisione non si avesse avuto sott' occhio il detto 

testamento , e che non fosse stato a' chi rappresenta va 

gli Attori comunicato, mentre la controversia cadendo 

_appunto sul modo, con cui doveasi separare il · detto 

prelegato, si vedesse percio negli atti che aveano pre­

ceduta la deHa divisione più volte menzionato Jo 

stesso testa_mento, e segnatamente nella sentenza 16 

aprile 1811 , che avea fatto luogo alla divisione; 

Che questa divisione essendo stata faua giudizial­

mente, ed essendosi in e.~sa osservate tutte le forma­

,Jità in allora prescritte, sebbene vi avessero avuto parte 

dei minori, non si potesse cio l'lOn ostante ,- a mente 

d~lle disposizioni contenute nell' art. 466 del Codice 

.Francese , dare alla medesima un effetto diverso _da 

quello , che avrebbe avuto se fosse stata fatta tra 

maggi~ri; 
Ci~ pTemesso, considerando che avendo l_i detti At-

• tori con titolo legittimo , e da quindici anni a quella 

parte dato esecuzione ~1 prenarrato testarilento, inspe­

. ctis, lectis, et cop;nitis eius 1Jerbis, non sarebbero slati 

più ricevibil-~ a rinvenire in allora contro del medesimo, 

q4antunque nullo nella sua form~ , dovendosi inten­

dere- tacitamente convalidato per il fâtto delle parti, 

cioè in forza della summentovata divisione giudiciale; 

Assolvette lo Stefa~o Defendente Majoglio dalla av­

versaria dimanda. 

Interpostosi ed introdottosi dalli fratello , e sorelle 

Maioglio appello da tale senten:z.a nanti il R. Senato , 

per parte clello Stefano Majoglio appellato si eccepi non 

essere ricevihile ]'appello per ragione di somma, giaccbè 

-tutta la questione si rnggirasse sul punto, se gli appel­

lanti potessero parteci.pare della porzione disponibile, e 

.. cosi per Ja metà di essa. Ora ritenuto il valore datogli , 

taJe metà. risult.=1sse uëlla sola son'li:1~a di lire i4.5 52, 

eppercjo chiese clichia.rarsi la causa non '1ppë1Jabile. 
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Assegnatasi la causa a 'tenten,za . prev-1e Cô~.1clu'sioni 

dell' Uffizio del signor Avvocato Generale, emanarono 
queste sotto il 23 febbraio 1828 1 in cui opino pet· la 
ric~vibilità ctell' appe11o· perchè l' intentata dimanda fr. 
flettesse l' azione familiae ercisczmdae, e non il solo 
prelegato della porzione disponibile, e nel merito poi 
della causa cosi prese a ragionare: 

» Non crede l' Ufficio di doversi grau fatto arrcstare 
nel dimostrare la nullità, a cui vada soggetto il testa­
mento fatto per atto pubblico in data del 12 agosto 
1807 dal fu Pietro Francesco Majoglio per difetto di 
menzione éssere il medesimo stato scritto dal Notaio , 
da cui appare ricevuto. 

n Troppo noto è in fatti corne tutte e singole le 
formalità p1·escrittc dall' art. 972 in ordine ai testa­
·menti fatti per atto pubblico, tra le quali quella che 
il testamet1to dovesse essere dettato . dal testatore , ·e 
sc1:itto dal Notaio, fossero egualmente essenziaH éd in­
d1spensabili, e corne cornpiilnento di tutte Je anziaette 
fonnalità, e guarentigia ad un tempo del lorn adem~ 
pimento fosse la menz,one prescritta farsi dèl tutto 
neW alto medesim0 riell' hltima P,arte del\' articulu suc­
citato == il est fait de to-ut mentfon expresse. 

· » Nel testamento, del qua1e ·si. ·tratta, essendosi hensl 
espresso avere il testatore == (ait et dicté à moi · No­
•taire susdit son testament ainsi qll,'il suit == ed ancora 
~ ce fut ainsi fait, et prononcé par le testateur â 
moi dit Notaire en présence des · témoins == ma. noh 
aggiunto nè in pri.tidpio, nè in fine dell' atto a1cuna 

.parola per ·1ndicare essersi quello' scritto dal Notaio 
medesimo che )o avrebbe sottoscritto, sarebbesi trala·­
seiata una parte essenz-ialissima al compimento dell' 
atto, di cui ,ne vie.ne in conseguenza la nullità. 

·» Ris-ult~ cio dal sepso medesimo del citato articolo 
. , non meno che ,dall' espresso disposto del successirn ar­

ticolo 1001 presr.rivente l' osservanza di tutte le for­
malità dinanzi stabilite sotto pena di nulJità, l' appli­
cazione ,del quale articolo ail' ommissione della menzione 
che siasi l'-atto seritto dal,., Notaio, che lo ha TOgaio, 
'V~JlJm 1n i~pe<.Üe , sancitA -dalla Corte di Cassç\1-ioi1e ·c-OA 
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suo arresto ' c~nsuÉtis classiûus del 15 messidoro anno 13 

dopo la più accurata discussione della questione , p~t 

parte del Ministero pubblico sul ricorso di certo Du• 

chatennet. 

» Qual decisione riconoscinta inconcussa 'dal Consi:­

glio di Stato con suo avviso del 3 r genuaio 1806., al 

quale il detto Duèh
1
atennet ne avea 'ritenuto il rinyio t 

Ïu indi seguita da infinite altre conformi ». . , , 

( Sarà contimiato ) 

'Beni dismessi in via ipotecaria - V al ore dei 

medesimi - Appel1azione - Art. g del R. 

Editto giudiziario - Art. 99 e II 2 del R. 

Edilto 16 di lu_glio 1822. 

. Si porto in grado d' appello avanti il R. Se1~ato di 

Piernonte una sentenza del Tribunale di- Casale proffe­

·1·ita il 4 di apri]e ,1 '826 nella causa di Giuseppe Dab­

,hene contro i fratelli ~iano, e di, questi contrn _l' Anna 

Maria Pessati -vedova Anùinali in contraddittorio di 

'Pietro Antonioli, e del Capitano Luigi Deferraris: 

In questo giudicio appellatorio si è discusso, ~e, come 

,pretendevano i fratelli Biano, fosse inappellabile pe1· 

,ragion di somma Ja prec'itata sentenza, a motive che 

la pezza pervenuta alli suddetti Biano da una tale Laura 

Cavagnolo, e ]a dî cui âisinissione e'ra chiesta ï'n ,·ia 

d' ipoteca anteriore dal Dabbene, non era soggetta a 

maggior tributo prediale di L. 2, cent. 96, e cosi mol­

tiplicato sessanta volte fosse ben lungi dal formare un 

valore di L. 1200, come ne apparisse da certificato 

del Catastraro di Cereseto del 3o di luglio If:h6, 

Osservo il Dabbene, che la pezza in discorso fosse 

stata da esso venduta con instromento del , 13 di di­

cembre 1800 alla Laura Cavagnolo al prezzo di L. 4o 
caduno sta io, il qual prezzo pel qüantitati vo di moggia 4-, 
$tara 3 eccedesse il valore di L. 1200; e dedusse un' ap­

po'sita interpellanza ·sull' eccedenza del reale valore di 

·quell~ anche all' epo a del g,u_dicio sopra le narrate 

L. 1200. 
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I fratelli Biano opposel'o d' esserè tenuti a i-ispondere 

all' interpellanza anzidetta , ed assegnatasi 1a causa a 
decisione, previe conclusioni dell' Ufficio del sig. Avv.0 

Generale, emanarono queste sotto il di 8 di giugno 1828 
sottoscrittl Mayneri, ed in esse restringendo l' Ufficio 
la sua ispezione al punto dell' inappellabilità, disse, 
"che l' art. 9 del R. Editto 27 settemhre 1822 vuole 
che per la determinazione del va]ore delle cause ri­
flettenti proprietà stabi]i o diritti sovra di .esse si 
debba stare alla uorma desunta dalle contribuzioni 
pœdiali nell' Editto ipotecario, norma che si ritrova 
negli art. 99 , e 1 12 di quest' Editto, secondo la quale 
il valor legale di un fondo si forma col moltiplicar per 
sessanta volte la somma , cui corrispondono le contri ... 
buzioni impostevi ; 

Che cio posto si doveva esaminare se il ri~ltato di 
-questo computo sia l' tlDÎco che si abbia a prendere di 
mira per misurare l' appellabilità ; e cosi se presenti 
-esso una presunzione ùiris , et de izire invincibile ; 

Disse che la negativa pareva più consona coll' intero 
contesto del tit0lo , in cui trovasi il preaccennato ar­
ticolo , e collo spirito della legge; 

Che si sc01-g'eva infatti corne dopo dcterminata 1a 
competenza dei Tribunali di Prefettura in genere col 
disposto dall' art, 8 nel progredire alla partizione delle 
cause per Je quali le sentenze, che si profferissero, an­
derebbero o non soggette ad appello, si stabili spettare 
alla prima c~tegoria que11e eccedenti il valore di lire 
1200 ; e cio tanto per le azioni personali , che per le 
,reali , non essendovi motivo per distinguere le une 
da1le aitre ; · 

Che cio posto l' avvertenza ~onte1mta nel citato art) 
9 , cbe si starà alla norma desunta dalle co11tribuzioni 
per determinare il valor delle cause nelle azioni riflet­
tenti 'proprietii stabili, sembravà dovérsi riguardare in 
.questo solo signi~6cato , cioè che non apparendo daJ 
complesso degli atti, e documenti della causa, qual 
.sia l' .entità dell' oggetto controverso ,· si debba presu­
mere del solo -ammontan! .dall' o)?erazione indicat~; 
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Che se di-versa fosse stata l' intenz1one <lel ~egislatore· 

si sarebbe servito di termini più assoluti , c0.me si fu 

sempre in uso adbperare, e . corne 1;1n esempio si. ritrae 

dal precedente art. 7 , col quale avendo voluto togliere 

le giurisdizioni cumulative, che prima ciel nuovo si­

stema giudiziario v' esisteva~o, non s' accontento J~ dire 

che li Tribunali conosceranno in primo grad.o di tutte 

le cause civili della loro · provincia, ma v' aggiunse 

l' avverbio indeclinabilmente , per cui non è più forza 

per qualsiasi motivo intendere, che vi possano esser·e 

cause eccettuate, oltre alle espresse nell' Ed-itto stesso ; 

che percio si volle agevolare il modo di appTezzare le 

azioni re.ali coll' offrire una somma , ma non si vollero 

escludere le prove che si avessero d' altronde dell' ef­

fettivo valore delle controversie; e si fu in tal senso 

appunto , che più volte ebbe ad opinare il Supremo 

Magistrato , e specialmente nella causa Pagaui contro 

. Jlottazzi ref. D. Melano con sentenza 27 febbraio 182.6; 

Che escluso pertanto che il solo computo delle con­

tribuzioni avesse nella fattispècie a seguirsi, pareva 

non essere più dubbia l' appellabilità, avvegnachè gli 

stabili, sui quali il Dabbene si diresse, apparivano dall' 

instromento in causa prodotto 15 dicembre 1800 di un 

-valore eccedente le lire 1200, e l' incremento di valore 

che d' allora in poi gli stabili acquistarono , lasciava 

_credere che potessero attualmente quelli , di cui era 

questione , essere apprezzati ad un' entità maggiore , 

piuttosto che minore di queUa che presentavano allora. 

Per questi µ1otivi pertanto opino l' Ufficio potersi da 

guesto Supremo Magistrato, 1·eiette le eccezioni d' inap­

p~llabilità dalli fratelli Biano in atti opposte, pronun­

c1are nel merito a termini di ragione e giustiz\a. 

Ed il R. Senato con sentenza del 6 di maggio 1829 · 

ref. D. Vei:gnasco ha pronunciato in . confonnità delle 

avanti scritte conclusioni. 
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Lascito pio - Amrninistratore --;- Ipoteca legale 
. - Iscrizione -Art. 22 del R. Ediuo ipotecario. 

Interpellata l' Autorità Superiore dal Notaio P. Segre­'tario della Giudicatura di .• .. sopra un suo <lubbio.
7 ·lo ha la medesin1a risolto · colla Jettera seguente : 

» Rispondendo al quesito di cui nella Jettera di V. S. M.to IlJ,re del 1. 0 corrente, o servo che il Pietro T . ..... non è già un semplice esecutore, testamen-tario, ma un vero amministratore del lascito pio for­mante l' oggetto dell' instituzione universale rlell' anima 'propria contenuta nel testamento della fu Barbara Q ..... , -0.ovel).do il detto T ....... vendere gli oggetti tutti caduti in ta]e eredità per convertirli in suffragio della testa­trice, e cosi, sia lo spirito, che Ja Jettera dell' art. 22 del Regio Editto 16 luglio 1822, 1o comprende fra gli amministratori soggetti ail' ipoteca legale prescritta in tale articolo, la quale per consegucnza dee venir iscritta a diligenza di V. S. 
Nel darle questa soluzione del proposlomi quesito, ecc. ». , 

Schedula contenente due testamenti - Rimes­
sione di essa al N otaio - Atto relati vo -­
Insinuazione· - Diritto - Art. 38 della 

1tariffa ·del I. 
0 di aprile r 8 r 6. 

, Autorevole Persona ha indiritto là seguente lettera ttl Notaio B. G. - » La schedula contenente i due !estam~nti _pe' gîugali Ferrero-Chiesa, di che mi parla 11 fogho d1 V. S. del 15 del corrente , stata a lei ri­messa, non puo importare, cioè il relativo atto di rimession~, che il di6tto fis,so di L. 3, mentre tale diritto non è già imposto in ragione delle dispos;izioni che contiene, ma bensi per ogni atto di eonsegnazione. 
• Ho intanto il bene 

1 ecc. ecc. » 
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-Ofodizio ·sommariô Esami -- Oichia'razione 

del convenuto di non voler più procedere 

ad alcun esa~e - Nuova jns~anza p-er· essere 

ammesso a farne. 

Cercasi se in un giudizio sornmario, dopo cornpiti gli 

esami, e dopo che il convenuto ha dichiarato di l'lon voler 

pîù Jar procedere ad alcun esame, si possa cio non ostante 

ammettere il convenuto stesso a fare ulteriori esami. 

Risp. negat. La R. Jegge, tit. 1 o , Iib. 3 vi si op­

pone, e sop-rattutto ne' giudizii sommarii , che ·abbi­

sognano dt celerità. 

La facÎltà di proro,gare, o di restituire in tempo 

_vuol esse1e 1·istretta ~i casi specifici dalla R. Jeg;e pre-. 

visti: que~'to oltre dJ non essere previsto è iinpficita-

1 ente escluso -d-att-a proibizio'ne di riaprire o far luogo 

ad altri esami allorchè i primi sqno pubbiicati, e questi 

sono pubblicati senz' altro fatto, ove le parti non ab'­

biano nel termine usato dei loro dirittî. 

Ospizio di caÎ'ità - Causa sommaria Og-

. ; getto mrn1mo Amministratori di esso 

Ospi,zio - Se possano rappresentarlo in giu­

dizio scnza procura speciale. 

L' Autorità Superiore scrisse la segue11te m1ss1va al 

sig. Sindaco della , Comunità di ••. : - » Per poter 

adeguat.amente rispondere alla Jettera di V. S. M.tu Ill.ré 

del 12 del corrente, sarebbe cl' uopo, che avessi sott' 

occhio le carte relative alla harrata causa, coi provve-

dimenti datisi dal sig. Gi-udice di G. . . 

» Le osservo tuttavia, cbe trattandosi -di cai1sa som­

maria per un ogg"etto minima, gli A.mministratori di 

1.m Ospizio di carità possono, anche seoza speciale man­

date, validamente rappresentarlo in giudizio; pero l' Am­

ministrntore ,- che si assume tale incumbenza, d~bbe av­

vertire, che gli corre •f o,bbligo ,di .. ret1dere conto all1 

Amminis~razione delsüo operato-;-, e· cbe resta passibi]e 

in proprio aëlle spese e danni , cui si ricono~cesse aver 

-dato luogo male a proposito • • , • ». · · " · · 
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U ffi~io delle c.essate Prefettute ·- P refeüo _,_,, 

R. Patenti di commissibne in capo di questi. 
- Tribunale che gli succede - Giudice vo­
tante in causa, in cui abhia dato una compa­
rizione corne patrocinante prima di esser Giu­
dice - Competenza - Nullità di sentenza. 

Il Tribunale di Prefettura di Mondovi con. sentenza 
del 19 di maggio 1826 si disse incompetente, perchè 

·fossero emanate Begie Patenti di commissione ail' an­
-tico Prefetto , a cui succedette in via ordinaria il Tri­
huna-le di Prefettura ; l' Uffizio del sig. Avvocato Ge­

.nerale opino per la competenza del Tribunale , e per 
la ci rcoscrizione della sentenza ; ma siccome nel me­
rito il Tribunale non pronunzio, si conchiuse circo­

, scriversi la sentenza, e rieccitarsi la giurisdizione del 
Tribunale. Queste conclusioni emanarono in causa utrin­

' 'lue Della il 3 di febbraio 1827 , e furono approvate 
il 4 di febbraio · 1828 ref. D. PuHini. 

Non si ravviso nulla per incompetenza ratione. ma-
.ieriae una sentenza del Tribunale di Varallo ,. in cµi 
unQ dei votanti avea già patrocinato e sottoscritto una 
comparsa prima di essere nominato Assessore , esseu­
dosi solo detta incompetenza considerata ratione per­
sonae, e per gli altri motivi svolti in conclusioni del 
19 dicembre 1825 sottoscritte Sclopis in causa Gianoli 

· contro Minoia, state approvate il 17 di febbraio 1826 
pure ref. D. Pullini. · 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Roma , 1 o agosta , 1829. È uscita fra noi un' opera 

di gimisprudenza mercantile divisa in tre volumi, la 
· quale porta per titolo: Principii del diritto commerciale 
· seconda lo spirito delle leggi pontfficie di Emidio Ce­
. sarini. Nei . varii capitoli di quest' Qpera , non senza 
pregio, si ' tratta ·fra le altre cose, delle Barse di corn­

' mercio ,· degli Agenti di cambio e dei Sensali; dei Com­
missionari in. r;enere / dei Commissionari nei trasportr. 
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per terra e per acqua ,· del CondottieN!-,· delle compre ' 

e vendite, _ecc. Questo lavoro si puo a ragione chiamare 

il vero JJ,f anuale de' Negozianti, de' Giiidici; e de' Cu,riali. 

Limoges, 14 agosto 1829. Nella causa Tournyol e 

Gerouille la Corte di Cassazione in udienza del 5 \lel 

corrente ha deciso contro il voto della nostra Corte 

Reale, çhe la prescrizione del censo comincia a conere 

dalla data del titolo costitutivo del medesimo, e non 

già dall' esigibilità della prima annata. 

Pisa , 14 agosto 1829. La nostra R. , Ruota nella 

causa di Francesco Morosoli e Gaetano Rossini ha san­

cjto la massima » . Che i fatti ingiuriosi , senza indicare 

il modo di fame la prova, espressi nel1e ·scritture, che 

si esibiscono ai Tribunali per parte dei litîganti , si 

debbono considerare derivati da un mero· ~pirito di 

oltraggiarsi viceudevolrnente; e che non conviene , anzi 

disdice alla dignità degli stessi Tribunali il, tollerare . 

nei difensori le reciproche ingiurie ( Leg. qtûsquis ~ 

cod. de postulando ) ,, . · 

· Pireœze, 17 agosto r829. Nell a· causa Vannini contro 

Vettori questa R. Ruota sentenz_io ; cbe » Il legato di 

u'n' annua prestazione a favore di una don11a coll' espres­

sione per godeme .fino alla di lei mor_te·,· insieme coi 

-/i,.gli, e coll' ordine agli esecutori ·testa~lientarii di con­

segnarle un fondo delJa rendita corrispondente alla la­

sciata prestaz!one, è un legato unico, inclùdente l' in­

tera vita detla legataria, la quale nqn è privata del ' 

diritto, e dell' azione di ottenere l' iµtiero legato e la 

consegna del fondo per ésserne pagata ». 

Perpignano , 20 agosto 1829. Il nostro Tribunale ha 

deciso nella causa di Rafaele Olmade contro Agn~se 

Ohnade, che il Tribunale di commercio µon è compe­

tente per conoscere intorn(} ad una dimanda di paga­

mento d' una'. Jettera di cambio sottoscritta da una ~ 

donna non esercente la mercatura. 

, - In materia di commercio i Giudici neJla quistiooe 

eccitatasi se un mandatario abbia ecccduto i Jimiti del 

suo man<lato , si ponno deterrniua1•c a pronunciat· su 

di -essa dietro a circost;rnze. ed a fatti risultanti da uu . 

Notaio. Cosi testè decideva la Corte di' Ca,;sazionc in_ 
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~ausa Sa_uriss-on, t! cogl forse sulJa &corta di tale giud.~ <:ato veri a a decidere il nostro Tribun~Je in un' iden- . tica fattispecie; che sta per sottoporsi alla s1;a decisione. È pure da ritenersi, che nello stesso senso g!à avea pronunciato Ja Corte di Cassazione coh sentenza del 1807 riferita dal sig. Pardesssus nel suo Corso di di­ritto ·commerciale. 
Parigi, 22 agosto 1829. Il 17 del corrente si è pro­ceduto colJe solennità consuete ail' installazione del sig. C_onte Portalis testè uominato a primo ~reside~te deHa. nostra Corte di Cassazione. 

- La donna costituita guardiana giudiziaria di mohili esecutati in octio di Jei non puo essere soggetta alla prisura personale per la restituzione degli stessi mo­hili. Çosi l1a d,eciso la Corte di Cassazione nella causa Hierthes e ~Perin. 

- È uscito testè in luce un libruccio, che corre ora per le mani di tutti i Giureconsulti , i Curiali, e gli Studenti di legge: esso porta per titolo: Breviarium Advocatorwn , seu rotandiores iuris regulae, secundum, ordinem ma(eriarum alphabeticum, dispositae. 
Pallanza , 24 agosto 1829. S. M. con Regia Prov­visione del 4 / dello stante si è degnata di approvare il contralto stipulato dalla Vice-Intendenza di questa Città coll' Avvocato Carlo Cerruti per la prolungazione delle èue maniche interne dell' attuale fabbricato delle nostre c~rceri , e formazione di qua,tro nuove camere. 

Torino, 29 agosto 1829. S. 1\-'J. con R. Patenti del 18 di questo mese · si è degnata di, concedere a Giu­seppe Bandini, Commissario distrcttua]e del Ducato di Parma, un privilegio . esclusivo per lo spazio di cinque anni di ristampare ne' Regii Stati una Traduz.ione del Compendio della Storia Romana di Flavio Eutropio, n~ediante l' adempimento deJJe condizioni in esse Pa-•lenti accennate. 
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- Dai x.0 del p_rossimo n\ê~ê di settembre i. di,ritti 

sull' avena si esigeranno corne in appresso: == Diritto 

d' entrata, una lira e 5o centesimi il quintale · decimale; 

· Diritto d''uscita, tre lire il quintale decimale. - La 

importazione dell' 'avena che si effettuerà con bastimênti . 

<li bancliera nazionale, godrà della diminuzione d.el 

terzo sui diritti come sovra stabiliti, in continuazione 

del f~vore conceduto con R. Biglietto del 3o dicembt·e 

1824 pubblicato con Manifesto della Regia Camera de' 

Conti del J 7 di gennaio 1825. Cosl dispone il Sovr.ano 

rnscritto del 13' fatto pubblico con Manifesto Camerale 

del 18, e stato pubblicato il 24 del corrente agosto. 

- L' Ecce]I.mo l\'lagistrato della Rifonna sopra gli 

studii. ha fatto pubblica il 23 del passato luglio .una 

istruzione per gli esami stata approvata nella sessiona 

del 2 del preceduto mese di giugno. 

- Con circolare di questo Regio militare Comando 

del J •0 del corrente indiritta ai signori Sindaci delle 

Città e Co1huni della Provincia, sonosi i medesimi éc­
citati ad adoperarsi p€r la propagazione del vaccino. > 

- Con altra circolare della stessa data della Generale 

Azienda economîca interna si sono date apposite av-. 

vertenze intorno alla proposizione delle spese d' acque­

e strade pei' l' esercizio del venturo anno 1830. 

- Avvicinandosi l' epoca di dare l.e assisie ai Giu­

élici ed altri Ufficiali di giustizia de' Mandamenti d.i 

3.0 cantone , l' Eccellentissimo Reale Senato q.i Pie­

monte con lettera circolare 'del 14 del corrente, nel 

trasmettere ai signori Prefetti de' Tribunali la nota de' 

luoghi, in cui si dovranno qt-telle tenere, ha loro ram­

mentato la scrupolosa disa,min~ . de' 1·egistri per l'accer-" 

tamento della regolarità de: medesimi , .. e della gi,usti-, 

zia nella percezione de' diritti , tanto nelle materie ci­

vili) che çriminali ; se si trovauo a sesto le circolari 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



i44 
e gli editti ed ordini; &e vengono eseguite le provvi­
denze riguardo ai procuratori ; se sono munite le Giu­
dicature e terre di Luogotenente o Baili , e di Procu­
ratori fiscali , con portare attenta indagine su tutto cio, 
che concerne l' amministrazione della giustizia , e prn­
curarsi anche per mezzo degl' intervenienti comunali 
le convenienti notizie sulla moralità e probità degli 
assisiati, onde poter dare allo stesso Magistrato Supremo, 
tosto seguite le meJesime , un circostanziato ragguaglio 
del loro risultamento. - In obbedienza ,a ta.li comandi 
il sig. Senatore Derossi, Prefetto del R.0 Tribunale di 
Torino, ha tosto fatto pubblicare il relativo Manifesto, 
e darà egli stesso le assisie ai Giusdicenti di que~ta 
Provincia in una delle aule del palazzo dello stesso· 
Tribunale. 

ANNUNZIO ed AvvERTENZA, • 

Sono testè usciti alla luce in Genova due quaderni 
della nota Collezione de' Giudicati di quel Reale Se,-
11ato compilata con sempre eguale sagacità e precisione 
dall'. erudito Giureconsulto N1cc0Lo GEIWASONI , cioè it' 
5.0 d~l vol. 3, ed il z.0 del vol. 4. 

La nota apposta alla pag .. 125 del numero preced. 
di questo giornal~ thon è esatta : le spese , di che par­
latono i Giudici Sassoili nella loro requisitoria ivi men­
tovata , nulla hanno a che fare con le cosl dette sportule. 

Erratll,m. 
Alla pag. 124 del 11um.0 preced. del Diari°;, lin. 8 

e 9 , in vece di verg·it persona , si debbe leggere 
vergit personae1 · 

---r--------------~<T?T?iTT 
Tülll.NQ, STAMPI!:RIA. FAVA.LE. 

I 
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TORINO 

5 settembre 1829, 

----------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEI\WNTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a p;iorno indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Carica di Riferendario - Privilegio del Foro 

- Art: 21 e 22 del R. Editto giudiziario. 

Sul ricorso Doria contro Cerutti emanarono il 27 di 

luglio 1829 dall' Uffizio del sig. Avvocato Generale le 

seguenti conclusioni : >> Visto , ecc. Non v' è dubbio , 

che Ja carica di Riferendario sia di quelle a cui . è 1·i­

feribile il pri vilegio ilell' art. 21 del R. Editto 27 di 

settembre 1822 ; e sebbene il sig. Cavaliere Cerutti non 

sia annoverato fra gli effettivi , dalla rnisura con clli 

, si determina la dignità rispettiva di fonzionarii , ·non 

pare potersegli ascriYere un rango inferiore. 

» Ad ogni modo poi s' otterrebbe lo stesso. scopo 

in virtù d~l susseguente art. 22, che lascia ug1:1afo1~i1te 

facoltativo d~ introdurre direttamente avanti il i\fogi-. 

strat9 Supremo le cause degli Intendenti , Prefetti, 

Assessori, Avvocati Fiscali , od altri fonzionarii di pari 

o maggior graào, quando la cognizione ne spetterebbe 

al Tàbuna1e di Prefettura, dove sarebbero stabiliti. 

» Quindi l' Uffici.o non dissente , che vengano rila­

sciate le chieste letterè citatorie ». 

JTol. }(.Ir. 
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Nullità di testamento - Volontaria esecuzione 
-Divisione con minori - Appcllazione -­
Porzione disponibile - Legge francese~ 

Si continua la narrazione della fattispecie delJa causa Majoglio , che per l' abbondanza deUe materie del num.0 precedente del Diario si è dovuta intra1asciare a]Ja pag. 135: 

» Ma il principale punto rli questione sta n(i!Jl' esa­minare se l' accennata nullità del te~ainento non sia stata co~erta e sana ta dalla successiva divisione, a cui s:ueb es1 giudizialme~te devenuto dallo Stefano Majoglio coi pupi1li suoi nipoti in persona del Giusepf e Barberis lôro tutore , e nella quale coerentemente a detto te-.itamento sarehbesi prelevato • ed assegnato a favore di detto Stefano Majoglio il pezzo di terra vignata di quattro moggia , sita 11ella regione Montariolo , stata al medesimo prelegata dal comun padre ed avo in ra­gione di quota disponihile. 
» Prndussero a questo riguardo gli Attori stcssi il pro­cesso verbale d' estrazion~ ed assegnamento dei _lotti in data del 22 novembre 1811, con in esso inserta la de­liberazione del consig_lio di famiglia contenente la no­mina <lel tutore e ]' autorizzazione di esso a procedere alla divisione nell' instanza f~tt~ne ~allo Stefano Majo­glio zio dei minori; la successiva sentenza del Tribu­nale, che fece luogo alla divtsione con prelevamento della parte disponibile; l' atto di giuramento prestato dai per~ti nominati in dctta sentenza per l' estimo e formazioue dei lotti davanti al Giudice di Pace locale stato commesso dallo stesso Tribuqale col1a contempo­ranea fissazione in contraddittorio delle parti inter~s­sate del giorno ed ora, in cui avrebbero i periti pro­ceduto · all' operazione sui luogo; ed in fine la relazione îatta dagli stessi periti al Gîudièe di Pace commesso , ~tata estesà dal Segretai·io di que1la Giudicatura. 

» Dopo del che sarehbesi oevenuto all~ già mento­V.flta estrazione dei 1otti , e lo1·0 definitivo assegna­rnento davanti ad un pubblico Notaio , coeœntemente all' aufori~zazione co11tenuta nelfa sentenza dçl Tribu:.. 
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nale di prima istanza , dal qualè Notaio se ne rogô 
l' opportuno atto. 

» Nulla ebbe"ro gli Attori da .ridire sulla regolarità di 
tale proce<limento , e nulla vi ha ad osservare l' Ufficio 
scorgendosi esat.tamente osservate le norme prescritte 
in proposito dall' art. 466 del Codice civile, e dagli 
articoli 302 e seguenti del Codice di procedura relati­
vamente alla perizia , da cui dovea essere preceduta la 
di visione , essen'dovi in.'teressati dei minori. 

» Ma il vizio che si oppone dagli Attori a codesta 
divisione d' e1·edità , si è quel medesimo , da cui ap­
parirebbe da quanto sovra infetto ~l testarnento di cui 
sar~bbe una dipend'enza, sostenendo che la nullità di 
tale testamento non essendo stata eccitata negli atti , 
che ebbero luogo µer dett,a divisione , nè cognita per 
~onseguenza al TribunaJe che , l' avrebh,e autorizzata ! 
non abhia potuto essere. da tal~ atto ne coperta , ne 
sanata a prepiùdicio dei minori, che aveano interesse 
ad opporl~. . . 

» Per giudicare _,d~l .valore di tal eccezione è d'uopo 
porre mente sia alle disposizioni del Codice civile, sotto 
jl cui impero si proced~tte alla medesirna divisione , 
1·elati_ve agli a'tti , d9 _cui s~ puo des~1mere _ ]a convali­
dazione di un titolo nu!l~; 

1 
sia a ~uelle che più par­

ticolannente riflettono l' efhcacia delle divisioni interes­
santi_ minori, qu~lora . son~ eseguité colle formalità di ... 
nanz1 accennate. , 

>> Stabiliva in generale l' art. 1 340 ,' che == la con­
firmation , ou ratifi,cation , au exécution ,volontaire 
d'une donation par les hiritiers ou, ayans-cause du. 
do71ateur, après son décès , emporte leur. renonciation 
à opposer soit les ,vices de. forme 7 soit toute · autré 
exception. · 

» In questa disposizione appli'.cabllè a tutti gl1 atti 
gratuiti si tra vivi , cbe di ultima volontà , si dà la 
stessa foTZa all:' esecuzione vôlontaria di alcuno ài si­
mili atti affetto di nullità, che aU' ~sp1·essa convalida-
zione e conforma di ésso. " 

» D'onde ne segue· non essere necessatio , che il vi­
.:zio , cuî andrebbe soggetto l' atto > trovisi enimciaio in 
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quello che ne costituisce l' esecuzione, equivalendo ad 
un' espressa 1·inuncia l' esecuzione' datasi all' atto affetto 
di nullità da chi non ignorava d' altro canto tale vi­
zio, o non doyea ignorarlo. 

n Quindi trattarrdosi di nullità nascente da un viûo 
di forma, di cui , corne appartP.nen e al diritto , non 
ppo da alcuno allegarsi l' ignoranza , basterà che siasi 
avuta la conoscepza materi~le dcll' atto soggetto per 
tale motivo a r~ullità, perc 1è abbia questo ad aversi 
per confer111ato , e convalidato tostochè siasi volonta-
1·iamente eseguito. 

>) A seconda di questi principii, beuchè l'art. 2054 
dello stesso Cotlice francese dia luogo alla re~cissione 
pur anco d' trna tnmsazione, qualora osse fatta in ese.,. 
· cuzione d' un titolo 11ullo, a Jneno che si fosse in essa 
trattato e~pressamente della nullità, fu nul1a di meno 
deciso dalla Corte di cassazione con suo arresto del 25 
di marzo I 807' non essere tale disposizione applicabile 
al caso , in cui il titolo, sulla cui esecuzione si è tran­
s~t~o, non füsse supposto valiclo che per im errore di 
dmtto. · 

» Per ègualè , anzi maggiore rag1one adunque , una 
divisione, la quale suppone necessariamente , e si ri­
ferisce di sua natura al testamento, in conformità del 

1 quale venue fatta , sarebbe stato a te11ore del citato 
art. 1340 un o tacolo insuperabile ad opporre un vizio 
qualunque del testamento stato mnndàto ad esecuzio­
ne, salvo che si provasse per avventuta , che non si 
fosse avuta cognizione dell' atto naedesirno, e cosi dell' 
irregolarità cui andasse soggetto. Rimane ora a vedersi 
sioo a qual punlo tali regole sie'no applicabili al caso 
in cui la divisione sarehbe stata conchiusa <lurante la 
minor età di. chi aveva interesse ad opporre la nullità 
_del testarnento, di cui in detta divisione sarebhesi sup-
posta Ja validità. . 

» Si osserva a q,uesto riguardo , che i1 Codice civile 
stabiliv-a per le divisioni intere!">santi minori le forma~ 
lità, del cui adempimento si è fatto cenno relativ~ ... 
mente all' atto di divisione di cui si tratta ; e cbe me­
diaiM tali fonn~lità avea la divisione la stessa effic_acia 
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the avi'ehbe avuto essendo sèguita tra magg10ri, come 
letteralmente si enuncia nell' art. 466 invocato dal con .. 
\remito Majoglio. 

» Non meno preciso si è il disposto de11' art. 1314 
cosi espresso == Lorsque le-s formalités requises à l'é­
p;arcl des mineurs et des interdits, soit pour aliénation 
d'imme11bles, soit dans ztn partage de succession, ont 
été remplies, ils sont , relaûvement à ces actes , con­
sidérés comme s'ils les avaient faits en majorité oz, 
avant l'interdiction . ....:_ Si è precedentemente notato ; 
~he nella divisione seguita tra lo Stefano Majoglio , e 
li <li lui nipoti m1nori in person~ del loro tutore Bar-

' beris _era intervenuta Ja deliberazione del consiglio di 
famiglia, che uominando il detto tutore attesa la morte 
del precedente, e lo aveva espressamente autorizzato a 
deœnire alla divisione , sebbene cio potesse egli fare­
a nche di propria autorità , daccbè vi era istanza del 
detto Stefano Majoglio condividente ddl' eredità del 
co11nm padre., ed avo; che sarebbevi quindi stato de­
creto del Tribunale di prima instanz:i , che sul non 
élïssenso del detto tutore dicbiaro esseni luogo alla di­
visione, e nomino i perîti per ]a formazione de' lotti, 
con aver pero espressamente fatto ]uogo ad t1n tempo 
al pre_levamento del fondo prelegato al détto Stel'ano 
Majoglio a termtnî del testamento, e che Îi1 fine ese­
guitasi con tutta la regolarità <lai detti periti la com­
tnissione loro appogglata sarebbesi devenuto alla divi­
sione definitiva davanti ad ttn Notaio , che ne 1:ogo 
l' atto , siccome la sentenza del 'Fribunale di prima 
instanza ne clava alle• parti .1a ~aéoltà~ . 

» Nu1la prescrive di più i_l citato art. 466 perchè la 
divisione , in cui trovinsi interessati minori , dehba 
ravvisarsi definitiva, ed egualmente valida che se fosse 
fatta tra maggiori. 

>) Gli stessi eff ettî pertanto che la fogge attribuirebbe 
ad un alto di ta] sorta seguito tra maggiori sia in ri­
guardo aW oggetto • immediato della convenzione ; sia 
in riguardo aile conseguelize, che · ne derivano in or .. 
dine. a titoli precedenti, di __ cui la stessa divisione sa--

_rebl,)e una dipendenza, debhoni pure derivare da un 
&imile alto invo1gente l' ini~resre de' minori , da che 
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nrebbesi questo compito giusta le fornialità prescritte 
dalla legge. 

,, Nè giova il dire, che per prC?durre un simile ef­
fetto ciascheduno degli oggetti cornpresi nella conven-. 
zione debba venirvi espressarnen~e contemplato, e che 
la rinuncia all' azione di nullità , cui sarebbe andato 
soggetto il testamento 1 essendo m1 oggetto distinto dalla 
semplice divisione dell' eredità , non si possa tale ri­
nuncia dedurre da simile atto, dacchè non se ne sa­
rebbe fatta menzione alcuna. 

» Ricorre a questo riguardo il surriferito disposto 
dell' art. 1340, secondo il quale l' esecuzione volontaria . 
clell' atto peccante di nullità vale quanto l' espressa ri­
nuncia aU' azione derivante daUa medesima, Oi'1de è che 

' non potendosi contendere che nell' indicata divisione 
siasi -data esecuzione al testamento del Pietro Francesco 
Majog1io, dacchè sarebbesi prelevato il fondo prelegato 
in quel testamento del 12 agosto 1807 rog.0 Pozzi, il 
quale ve nne menzionato nelle considerazioni che pre­
cedono il decreto del Tribunale di prima instanza, ne 
segue a teno.-e dello stesso articolo sopraccitato non 
potersi a detto testamento opporre nè vizio di forma, 
nè altro, da cui ne potesse derivare la nullità. 

» Diversame~te inteso il citato art. 466, supponendo 
cioè , che la mera esecuzione del testamento, e la di­
visione fatta in conformità de] medesimo colle dovute 
formaJità non bastino a conva1idarlo rispetto al minore, 
si verrebbe ad indurre negli effetti attribuiti a tale di­
visione aallo stesso articolô una ]imitazione rigettata 
<lal senso che presentano i suoi termini, giusta i quali 
dee tal divisione avere lo stesso effetto, che se tosse 
fatta tra magg-iori. 
• » Una simile limitazione apparîrebbe poi vieppiù 
mammessibile a fronte <lell' art. 1314 pme già citato, 
posto sotto la sezione 7.a del cap. 5 l. 2 intitolata de 
·l'action en nullité Olt en rescission des conventions , 
nella quale trattandosi de' casi , ne' quali rispetto ai 
rninori specialmente possa aver luogo la 1·escissione deUe 
loro co!1venzioui per causa di lesione , si definisce in 
tennini genèra]i corne,. si è dianzi accennato , chè es-
5endosi osservate le forn1alità prescl'Îtte :;;:::; soit pour 

/ -
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aliénatioh d'im112eubles, soit dans un partage de · suc­
cession "- ils sonl relativement à ces actes consi"dérés 
comme s'ils les avaient faits en majorit~. 

» Sotto qualunque aspettp adunque vogliasi conside­
rare l' instrumento de' minori Majoglio o corne diretto 
cioè a far annullare ·il testamento corne non convali­
dato dalla posteriore divisione , o ad intaccare la di ... 
visione medesima per la lesiçme, di cui nel loro inte­
resse possa esser affetta , incontra egualmente la loro 
demanda l' ostacolo delle disposizîoni avanti riferite. 

» · Sarebbe pertanto i~utile, posto quanto sov.ra, lo 
arrestarsi all' altra cônsider~zion~ , su cui s' appoggio 
pure il Tribunale ne' suoi moti vi, dell' esecuzione cioè 
che per 1o spazio di 15 anni avrebbe avuto il testa­
mento del Pietro Francesco Majoglio , computani:roli 
dalla data dell' instn.nn·ento di divisione del 22 no­
vembre 1811 , a quai argomento potrebbe scemare al­
quanto di forza la considerazione della rninor età delli 
frate1lo, e sorelle Majoglio , la quale ,- da quanto sem­
bra , sarehbesi ancora protratta per quaiche a'!}DO , 
mentre d' altro canto indipendentemente da tale riflesso 
il mentovato instrnmento di divisione 1·isu}terebbe per 
se stesso esente da ogni eccezione. , 

>) Conchiude percio l' Uffizio potersi da questo Ma'­
gistrato , reietta l' eccezione d' inappellabilità della sen­
tenza del Tribuna]e di Prefettura di Casa le del 17 
novembre 1826, pronunciare essersi bene colJa mede-1. 
sima giudicato, e male per pafte ·delli Vittore, Clara, 
ed Eleonora fratello, e so're1le Majoglio appellato, con 
rimettere le Parti avanti lo stesso Tribunale per l' ese­
cuzione de~ suo giudicato ». 

Ed il R. Senato con sua sentenza del 23· di gennaio 
1829 ref. D. Equite Roberi di~hiaro , reiette le ecce-.­
zioni dello Stefano Majoglio .:- 'o:ltare al testamento del 
fu Pietro Francesco Majogliô 'r eccezione di nu11ità op­
posta dalli fratello e s01~elle Majoglio .,, ed essere luogo 
alla divisione dell' eredità di deito Pi'etro F;,ancesco 
ne11a ½onformÙà dai predetti fratello e s01.'elle Maioglio 
ricbiesta) tompensate le spese. ·. ' 
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Testamento condito all' estera nei Consol ati ..J...M 

Cancelliere - Formalità - Legalizzazione-
- Copia. c 

Colle sentenze 18 gennaio 1828, 29 ma1:zo succes­
sivo @ 19 maggio 1829 pronunciate dal R. Senato di 
Genova , e riferite nella nota Collezio,_ie de' G-iudicati 
di esso Senato , sonosi implicitamente arnmesse le 
quattro prime massime che seguono, ed espressamente 
la quinta ed ultima : 

1 •0 La legalizzazione de' Ministri, o Consoli di S. :M. 
prescritta dal R. Biglietto del 20 di febbraio 1820, per 
l' autenticità degli atti fatti in paese straniero , non è 
necessaria dove consti , che in quel paese non . vi fos­
sero di siffatti Ministri o Consoli. 

2.0 Trattandosi di testarnenti fatti in paese straniero 
nei Consolati non è necessario , che si p1·esenti l' origi­
nale, ma basta la presentazione della copia, purchè 
sia debitamente auteoticata. 

3.0 I testarnenti fatti nei Consolati, o dinanzi agli 
Officiali Consolari sono validi, se siano state osservate 
le formalità prescritte dal R. 0 regolamento pei Consolati. 

4.0 Seconde questo regoJarnento il testamento non 
è valido dore non siavi intervenuto il Console, od il 
Vice-Console, e cos-i se: sia semplicemente ricevuto dal 
Cancel]iere del Consolato, ancorchè questi dichiarasse 
d' averne avuta la commessione dal Console. . 

5~0 Nel Levante i sudditi Sardi possono fare testa-
,,,,. mento dinanzi agli OHiciali Consolari delle· Potenze 

·straniere , dove rnoa.nchino i nazionali, ed è yalido 
q-uando sia fatto nelle forme in quei Consolati praticate. 

MATE~IE DIVERSE .. 

Incendio - Minutari. 
· '· I,l 11otai_o, A. S. ~bhe a scriver~ la Jettera, seguente 
all Autonta Supeno1·e: » Il corrente 18.19 e per me 
l' anno delle disgrazie : dopo aver sostenuto un lunao. 

/ e dispendioso litigio, -nel quale io -credeva , . che tut.ta 
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fosse dal éanto · mio · fa ragione , con sen tenta del 1 3 ~î 
questo mese fui condannato ne' <lanni e spese verso il 
.mio avversario, ed il giorno 20, infaustissimo giorno 1 

Ja mia cnsa ; e tutte le cose mie furono arse dalle 
.nnmme: l' incen<lio duro sei. ore e più, e fu originato 
da pura inavvertenza e no'ncuranza di m1a . f. nte, non 
entrandovi dolo o ma]izia <li chicche~sia. Fra Je scritture 
preziose incendiate qm1si del tutto vi sono i minutari 
del 1827 e 1828. - Ora ricorro a V. S. 11].rna, con 
preghiera, accio voglia ella degnarsi di farmi intesQ 
se potro ottenere P estrazione dall' Uffizio d' insi.nuazione 
di questa tappa degli atti e contralli da me rogati, i 
di cui originali furono preda delJe fiamme, onde rior­
dinare i rniei minutari. Acferto V. S. Ill.ma , che fra 
le cose. da me perdute in questa sventurata circostanza 
quello, cbe mi lm dato maggior fastidio, si fo l'an­
llÎentamento delle 'minute, di cui ne' menzionati mi­
nutari , temendo che cio possa recare alcun danno alle 
parti, che si affidarono al mio rninistero. Nella lusinga 
pertanto di avere un 1·iscontro da 1ei, che mi consoli; ho 
l' onore, ecc. ecc. - Alia Jettera surriferita fo risposto 
» potersi dalla R. Camera permettere ad un Notaio 1În 

caso d' incendio dei di lui rninutari d' estrarre dall' 
Uffizio d' insinuazione copia di tutti gli atti e contrat­
ti , i di cui origiriali furono consunti, per reintegrare 
i minutari , con facoltà di spedirne quindi copia ». 

Due doti distinte - Loro rmmone - , Insi­
nuaiione - Diritto - Art. 36 delJa ta­
riffa del 1. 0 aprile 1816 - Donazioni v~ne 
fatte a sposi -. - P ersone estranee. 

A soluzione di un quesito l'iportiamo qui una Ca­

·merale decisione riferita dal sig. · Sismondi nella nota 

sua Collez., e riportiarno eZtÎandio l' opinione di · lui , 

che sussegue la decisione medesima: 

· ln un contratto <li matrin10nio l' qVO della sposa co­

stituisce ad essa la dote di lire 3om., e li di lei padre 

_e madre fanno al1a stessa dote un' aggiunta_ di lire rSm., 
f 
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èompre'se lire 3,ooo di fatdello; nell' insinmtzione· essen-­
dosi esatto, oltre il diritto graduale di lire 45 su11a 
dote, altro simile diritto di lire • 22 5o sull' aggiunta 
di dote, si domando nanti la R.a Camera la restitu­
zione di quest' ultimo diritto; l' Uffizio del sig. Procu­
ratore generale di S. M. in conclusioni del 29 giugno 
1827, firmate Cagnone, fece osservare che ambe le co­
stituzioni essendo state eseguite a titolo di dote , a fa­
vore della medesima persona , ch1lli padre , madre ed 
avo della sposa, ed a contemplazione dello stesso ma­
trimonio, costituiscono una sola c;lote; che non vale il 
dire , che l' art. 36 della tariffa , nel disporre che se 
la dote col fardello, e le donazioni eccedono rispetti­
vamente la somma di lire mille si esigerà ~l diritto gra­
dua]e ivi stabilito , abbia voluto imporre a1trettanti 
<liritti graduali quante sono le persone che intervengono 
nella constituzione, mentre è abbastanza chiaro che la 
parola rispettivamente manife:sto volersi imporre un di­
-i·itto distinto sulle doti, ed un altro eguale sulle dona­
zioni, ma non aver pero voluto conternplare Je persone 
<.la cui partono dette c.ostituzioni; cio stante, si con­
chiuse dichiararsi dovu.:o un solo diritto graduale sulla 
costituzione dotale di lire 48m. , e mandarsi restituire 
ogni maggior somma per tal titolo esatta ; .e quindi 
con decreto Camerale del 3o giugno 1827, sul ricorso 
Chionio-Nuvoli di Thénésol ', si mandarono eseguire le 
suddette conclusioni. 

I sovra fatti ragionamenti che sono giustissimi quando 
ai tratta di costituzione di dote , non si credono appli­
cabili al caso dj più donazioni fatte agli sposi da estra­
nei , finchè emani una contraria decisione. 

Lettere di cambio - Pagamento - Sensale 
Antidata - Girata - Quando quella costi­
tuisca un vero falso. 

Le lettere di cambio debbono pagarsi a quello , cui 
furono spedite , o girate , e non già al sensale, a cui 
essendosi la cambiale sod·disfatta , fu il debitore nuo­
V'amente -condannato -al pagamento. Sent. del Consolato . 
di Torino del 20 di luglio 176g ref. D. Valpe1·ga in 
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causa della ragion di negozio Bruno-Balbino contro 

Debernardi, stata portata in revisione , c confennata in 

quel giudizio con altra sentenza del 2.2 di dicembre 

dello stesso anno. 
L'antidata in una gi.rata non è sempre costi~utiva · 

d' un falso punibile; è necessario a quest' uopo , che 

concorra il dolo . 

.Procuratori non Notai -. - Onorarii pretesi dai 

medesimi per cause anteriori al Mçini esto 

Senatorio ,del I 7 di marzo 18~9 - Se siano 

loro dovuti , ed in · quale proporzione. 

Il 22 di luglio 1829 l' Autorità superiore ebbe a scri 
vere la lettera seguente al sig. Giudice ·di • • • • • : 

» A 1mente delle Regie Costituzioni lib. 2 , tit. 10 , 

~ 1 , nessuno poteva far da Procuratore , se non era 1 

Notaio: questa legge non venne punto immutata dagh 
Editti posteriori , essendone una manifesta comprova 
il Manifesto Senatorio 1 7 marzo scorso: cio posto , tutti 
quelli cbe ella mi scri~e che pretendono onorarii ' per 
cause anteriori al detto Manifesto, sono sforniti di rn­
gione, e non è il caso , che per essi si debba sta­
bilire delle basi di tariffa , giacchè li medesimi non 
sarebbero Notai; . e tutto al più dessi avrebbero diritto 
a quelle spese , alle quali le parti medesime, se fossero 
esse stesse intervenute , avrebbero potuto esigere , ove 
fossero state vincitrici, come sarebbero Je spese di vet­
tura per trasferta, cibaria , carta e simili, a mente 
eziandio della tariffa del 1 770 pag~ 367 : ma del rima­
nente nessun' altra cosa puo a 1·igor di diritto essere 
àovuta, e per poco che loro si dia, oltre di questo, 
onde iscansare discussioni, sarà sempre piucchè suffi­
ciente ed abbondante. 

Con queste poche osserva~ioni poggiate sulla legge , 
ed alla equità naturale, credendo io di averla posta 
in ·grado di provvedere adeq1.1ata1uente , passo a pl'O-
testarmi , ecc. ~ · 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



156 

Lettera di camhio. - Ipoteche - Giratarîi -
Dichiarazione di huona accoglienza d' una 
tratta se induca un' accettazione - Camhiali 
tratte sopra Torino dall' Inghilterra, Olanda, 
Francia, lVIilano, Genova, Livorno e Ger­
mania - Quale ne sia l' uso. 

Le ipoteche convenute per la sicurezza di una Jet­
tera di cambio sono a vantaggio di tutti i giratarii. 

La .Corte di Cassazione di Parigi ha deciso il 16 di 
giugno 180-7 ( V. Sirey, tom. 7, pag. 385'), cbe le 
espressioni = Le vostre tratte rz'ceveranno la migliore 
accoglien:za per parte nostra ~ non costituiscono una 
vera accettazJone. , Il sig. Merlin riporta le discussioni 
sopra questo ri1evante argomento nel tomo 7 del suo 
Repertorio di Giurisprudenza, pag .. 416 e seg. 

Per le can~biali tratte sopra Torino l' uso è il se­
guente: lnghilterra, mesi 3 data; 01aoda, mesi 2 ;­
Francia, \lll mese; Milano, Genova e Livorno 15 giorni 
vista: Germania J4 giorni. È poi-accordato un giorno di favore , meno a quelle a vista. 

Il Compilatore del Diario ha dato questo riscontro ad una Jettera di un associato di Nizza, previo l' op­portuno assenso -dell' Autorità Superiore. 

NOTIZIE MISCELLANEE.. 
Groninga , 3o luglio 1 ~hg. Abbiamo qui parecchi Professori e Giurecomulti di grido, che da alcuni anui ~ettarono varie opere legali, di cni fecern a huona ra­gione encomio i giornali d 1 ogoi nazione. Fri:i Je più recenti , e le più meritament.é applaudite si banno le seguenti : C, HEESWIK V ENING. Diversae de fine poena­rum sententiae. - T. VAN GESSELER. De delictis, et quasi delictis ex iure hodierno. - De 111. T. Cice­ronis philosophiae iure , civitatis et irnperii principiig - De iure puniendi. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



i57 
Reims, 16 agoslo 1829. Un giovinetto d' a1111i 12 pet 

110me Lambert Canizot venne traçlotto dinauzi alla _ 
nostra Corte d' assisie come accpsato di •IO â.istinti in~ 
cendii. Fu clichiarato convinto d\ tre , e ' di avere ope­
rato con pieno discernimento, e fo condannato al ma­
ximum della pena , cioè a 20 anni ài carcere in una 
casa di correzione, ed a 10 anni di sorveglianza. 

Agen, 20 agosto 1829. La quota disponibile dee es­
sere calcolata non già soltanto sopra i beni esistenti all' 
epoGa del dec~sso del testatore , ma eziandio' sopra i 
doni fatti in antic"pazione d' ercdità. Cosi pronunciava 
1a Corte di Cassazione üella causa Delanove, annullando 
un precedente giudicato pro'fferito dalla nostra Corte 
Reale. 

Bourges, 26 agosto 1829. La Corte Reale di questa 
Città ha deciso doversi amrnllare siccome contrario alla 
legge qualunque rego1amento di Notai di un circon­
dario, con cui fossero fissati -gli onorarii ed em.olu­
nienti a perceversi dalle Parti per la passazione- degli 
atti da' essi rogati. Questo regolamento. venue formata 
dai ''Notai del distretto di Issoudun. Nella sente1~za, 
cbe cosi ha yronunciato, si leggono fra gli altri i se­
guenti motivi: >) Considerando, che non trattavasi in 
questa causa d' un regolamento d' interna disciplina, ­
il solo scopo d:el quale sarebbe qu,ello di prevenire 

' qualche lieve mancamento, di cui ta1uno si · fosse po­
tuto fa1· contabile nell' es~rcizio del loro Ministero, e 
di aggiugnere pet· tal modo ml nuovo titolo alla con­
siderazione di cui meritamente gade il Corpo de'Notai; 
- Che se in 'questi confini si fosse ristretto il denun­
ciato regolamento, si sarebbe potuto risguardare, seb­
he11e non munito della s@iione dell' autorità compe: 
tente, quale 'puro patto di famiglia non soggetto a 
censura; ma che nel cohcreto s1 trattava -di .un regO-:, 
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lamento, cui fu dato il titolo irnpoMnte à~ regolcJ ... 
mento B·enerale, essendosi di p' l.t in esso ecceduti cJai 
loro Autori i limiti delle prop ·ie ô:ttribuz· oni, co. 
essersi eziandio, onde · dargli il caravtere e l' as ~ctto 
di un' apparente autenticità, pubblicato i l medesh 10 
colle stampe .•••. ». 

Parigi, 3o agosto 1829. Allorquando un .-i to è stato 
cla una sentenza qualificat.o pet· un atto i diT isione , 
si debbono al medesimo applicare esclusivamm:1te le 
regole delle divisioni, qualunque sia la forma, in cui 
sia stato fatto , cioè sia di vendita, di permuta, ovvero 
di transazione. Cosi decideva la Corte d · Cassazione in 
causa Prompsal. 

Torino, 5 settembre 1829. S. M. con R. Provvisioni 
date nel R. Castello di Govone il 28 del passato mese 
si è degnata di costituire Notai e Tabellioni pubblici 
nelJe tappe d' insinuazione , di cui infra , i seguenti 
soggetti , cioè : nella tappa d' insinuazione di Carma­
gnola col1a residenza nella stessa Città, Gioanni Maffo­
nis ·; in quella di Gassino colla residenza nel luogo di 
Sciolze, Frnncesco Laugeri ; in quell~ di Chiavari colla 
res1de11za nel Iuogo di Lavagna , Gioanni Raffo ; e fi­
nalmente in quella di Torriglia holla residenza nello 
stesso luogo, Gio. Battista Cru·bone. _ 

- Con altra Pi·ovvisione della stessa data S. M. ba , 
nominato il Notaio Bonaventura Scribanis, già Attuaro 
presso il R. Senato di ·Genova, a Segretario della Giu­
dicatura del Mandamenfo di Levante. 

::- Con R.0 Brevetto dell~ stesso giorno· S. M. si è 
àegnata di approvare il contralto stipulato il 14 dello 
sëorso niese di aprile daI . Vice-Intendente di Tortona 
ëôn'. :Pietro Pasquali per la novennale manutenzione 
de!. tronco della R. strad~ di Piacenza compreso tra la 
città _di T~nton~- ed il limite ~olfa provincia di Vogbera. 
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- S. M. con Regie Patenti della data medesima ha 

autorizzato Giuseppe Luigi Lanfranchi a ricevere _ ed" 
autenticare , tutto.chè non Nqtaio , gli atti dipendenti 
dall' Ufficio di Segretario d' lntendenza ,.. mediante lo 
adempimento delle condizioni in . esse Patenti dichia­
i-ate. Simile autorizzazione fu pure conceduta a Gioanni -
Antonio Molinari , e a Giuseppe Bianchi per gli atti 
~ipendenti dall' Ufficio ~i Sostituito Segreta1·io di Man-
damento. 1 

• 

· - S. M. ha ordinato, che la sessione ord~rnrria dei 
Consigli di Leva debha · aprirsi il 1.0 di ottobre pros­
si.iµo , e chiud~rsi non più tardi del 19 di dicembre 
successivo. - Le fedi da spedirsi dai Parroci agli in-, 
scritti nella Leva militare debbono essere ,êgalizzate 
dai rispetti vi Vescovi o Vicarii generali. Cosi si legge 
in Circolari dell' Ispezione generale delle Leve del 19 
àPllo scorso mese di agosto indiritte ai signo"ri Membri 
dei Consigli provinciali di Leva nelle provincie di 
Terra-ferma~ 

- Crediamo di far cosa gratissima ai nostri lettori 
annunciando loro che dal priucipio del prossimo no­
vembre in poi verrà in luce la CoLLEZIONE PROGtlESSIVA 
DELLE DEc1s10m DI TUTTI 1 Su.PREMi MAGISTRA'Î'I, cÔmin­
ciando dal 1814. Quest' opera che sarà 4ivisa per ma­
terie e corredata d' opportune annotazioni è dovufa ail' 
amore che nud.te pel pubbliè'd vantaggio il cli. Avy.0 

Duboin, Autore della preziosa Raccolta d' Ed~tti che fa 
seguito al Borelli. La grandissim/ utilità di queste de­
cisioni non ha bîsogno di dimo?trazione. Tutti sanno 
<:he appresso a noi esse hanno forza di lègge; é tùtto 
sanno altresi che anche appresso a qualuùque altra na­
'ZÎone la rassegna de' motivi che · s' ebbero da un Ma­
gistrato Supremo nel giudicare è la migliore e la meh 
fallibile scuola della pratica giurisprudenza. Noi percio 
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ci 1·estringeremo a~ osservare , ·che l' utilità di quest 
Raccolte riésce maggiore o minore seaondochè l' indic 
che dee actompagnarle è più o meno perfetto. Perfettis-· 
simo noi ce lo promettiamo dall' Avv.0 Duboin, del di 
cui' valore nel ridurre in sugoso sommario le più im- · 
portanti dourine ·conteuute in opere voluminose ab­
biamo già avuti sott' occhio lodevolissimi saggi. 

Il prezz~ d' ogni foglio di stampa , di carattere mi­
nuto, in-8.0 , è di cent. 20 per Torino, e di èent. 25 

per le Provincie { franco di porto ) , che si pagheranno 
nel ricevedi. 

Chi si associerà per dieci copie ne avrà uria w·atis; 
. .e chi pagherà anticipatamente So fogli godrà della ri­
duzion~ del .I o per 1 oo. 

Le associazioni si 1·icevono, in Torino alla Tipo­
grafia Picco, via della l\J.iserlcordia, in Provincia dagli 
Uffizii di Posta. 

I Tipografi G. Chiara e Comp. hanno diramato il '.l 

del, corrent~ sef:tembre un Manife.,to d' Associazione alle 
Difese Crimù~ali , dell' Awocato Giuseppe Marocco 1i 
Milano, che promettono di rÎ!itampare con nitidi carat­
teri, e con ogni accuratezza. Questa uuova edizione saTà 
divisa corne la Milanese, che è oramai esaurita, in 6 
vol. di 300 facce per ciascuno. Il vol. 1 •0 verrà fuori 
in princ.ipio del prossimo mese di novembre. Le assô­
ciazioni si ric~vono dagli Editori, dagli Utfizi postali, 
e dai principali Librai, tanto della capitale, che delle 
Provincie. Il prezzo d' ogni volume è di L. 2. So. 

--------!!!!!!S!!!!!::~~·-,--------
T ORINQ. Srr AMPERIA F AV ALE. 
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TORINO 

12 settemhre 1829. 

-----------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

·r Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterrninato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Ùappellania - Affrancamento - Patrimonio 
ecclesiastico - Conferm;i -· - · Legge 8 ger­

. mile anno g. 

· Unà Cappellania, i citi fondi deggiano pw:e servire 
di palrimonio ecclesiastico ai chiamati al patronalo 
passwo , è tu.,ttora sussistente , concorrendovi massime 
atti rom,provanti la volontà de' patroni per la · con-
,servazione della medesima. ' 

Il ·fu Sacerdote D. Giuseppe Lasazio , P1:eposto delia · 

Chi'esa Parrocchiale di Mercenasco con atto del 2 di­
<-~mbre 1777 fondo ed eresse una Cappellania laicale all' 

altare col titolo di San Giuseppe nella chiesa Parroc­

chiale di Maglione coW obbligo al provvisto pro tem­
pore di celebrare , o far celebrare al detto altare una 
messa ebdomadaria secondo la sua intenzione , aven­

dole assegnato in dote tre capitali ril~vanti in totale 

a L. 6500 antiche , impiegate a èenso perpetuo. 

Nomino in Cappellano il chierico Giuseppe Lasazio; 
suo nipote di fratello , constituendo detta dote in 

patriruonio ecclesiastico , e riservata a sè la nomina 

attiva a tale Cappellania durante sua vita , sempre 

éhe venisse a rendersi yacante; volle clic dopo di. sè 

. Yol. XIV. 
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~ la ragione di nominare spettasse al nipote mascbio p~~ vecchio dell' agnazione, e mancando questo , al pm prossimo parente della linea femminina, · e mancando ambe le linee , al Parroco pro tempore della Cltiesa parroccbiale di Maglione. 

Cio quanto al patronato attivo: quanto poi al passivo volle che spettasse al più prossimo dei parenti delle dette due linee mascolina e femminina, che intendes_se di dedicarsi al sacerdozio , dimodochè la dote della Cappellania gli tenesse 1uogo di patrimonio eccle~iastico, od in mancanza delle stesse linee, a quel figliuolo del Comune di Maglione, che fosse di buona indole , di talento più che mediocre, inclinato ed abile al sacer~ dozio , ma pe.raltro impossibilitato a conseguirlo per .dif~tto dell' opportuno patrimonio ecclesiastico , ed in difefto ad un Sacerdote celebrante, o ad un chierico dello stesso luogo. 
~Per testamento poi del 7 giu&~o 1794 clichiar?ndo d' avere fondata ed eretta l' anz1detta Cappellama a favo1·e del detto Giuseppe Lasazio, suo nipote , e di avervi fra gli altri fondi assegnato in dote un credito di .L. 3m. verso certi eredi Viano, ordin~ che siccome <la questi ultimi eragli stato ceduto un corpo dL.fah--------.. brica, percio dovesse questo , vei'lir surrogê½to alJe · dette -L. 3111, , e co~~chè qnesto stesso corpo di éasa si tro-vava di maggior vaJo:re , v~Jle che detto suo nipote Cappellano ne avesse l' intiera goldita, senza_ alcun maggior onere , ma che dopo la morte del medesimo i- successori nella Cappellania dovessero celebnue o far ielebrare una seconda me5sa ebdomadçl.ria in vista di detto aumento . di val ore. 
Dopo Ia morte del fondatOl'e con instro:mento del 20 mano 182.6 il Cappellano D. Giuseppe Lasazio unita­Jnente al di lui• fratello Guglielmo per le ragioni che a questo competevano , o competere potevano di patro- · :nato su detta Cappellania , riconoscendo che col deve­nn·e s~nza ulteriore rita1~do all' alienazione del sovra :p~n:at~i corp_o di fabbrica , sar-ebbe stato cosa Vµ_ntag-. g10s1ssuna alla Cappellania per trovarsi il medesimo in pessimo' stato di rovina , e necessitoso di forti ed 'ur- · 5e~ti 1-.iparazioiü alle ,quali rcstavano impossfüilitati 4i . 
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163 ~,ddiv,enire tanto J'allor provvist:o, quanto gli aventi ra-c gione di patronato di detta CappelJania , lo vendettero ~J sig. Giuseppe Gianolio pel prezzo di L. 7000 , che l' acquisitore si ohbljgà di pagare metà fra anni 5, e ]' altra n1et,à fra anni 10 allora prossimi corrisponden­clone intant'o I' interesse alla ragion comune , con di­chiarazione che li venditori e Ioro successon fossero ob­bJigati in occasione dello sborso di tutto , o <li parte del capitale di sonuninistrare a prorata del medesimo un idooeo impiego, o cauzioue per cauteJa dell'acqui­sitore, e della Cappellania. 
Per fa morte avvenuta al detto Cappellano D. Giu­seppe Lasazio fu unico di lui erede il detto Guglielmo Lasazio di lui fratello, il qua]e pretendendo che li ca­.pitali formanti la dote della detta Cappe11ania siansi i·esi liberi e disponibili a <li lui favore a termini della ncta Jegge di germile anno 9.0 , ritenne Ji medesimi presso di se limitandosi a far adempiere ai pesi cui la stessa Cappellarua era obbligata.. 

Insorse perà nel 1827 il Chierico Bernardo Lasazio .assistito dal proprio padre Maurizio, jJ qua]é preteu­dendo di essere i] solo fra' chiamati al patronàto pas­sivo di quella Cappellania comechè t~ttora esistente , e non compresa nelle disposizioni deJla citata legg.e, e quando pure a vesse dovuto dirsi compresa, pretendendo in t.al caso il Maurizio padre, che la metà della dote gli fosse devoJuta in senso , appunto di quella 1egge , nella .circostanza che egli era fratello, ed erede del Giuseppe Lasazio altro nipote deH' erettore, seniore dell' agna­.zione , e corne tale patrono attivo -<leHa stessa Cappella­nia all' epoca della pubbhcazione de]Ja detta legge di g~:rmile an. 9, -ed evoco percio nanti il Suprerno Ma­gistrato il detto Guglielmo Lasazio onde, quanto all' in­t<;resse proprio di sso attore Chierico Bernardo Lasazio, dicesse cause, per quaJi non dovesse questi venir man­tc1!uto, . ed ove d' uopo 1:eintegrato nel possesso, o quasi -0e1 cap1ta]i suddetti , ed es')eme investito a· titolo di patrimonio eccle . .;iastico, e quanto all' interesse partico­Jare de) suo padre_ Maurjzio Lasazio nou dovesse neJI' ipotesi ddl' applicazione della citata 1egge dichiararsi avere spcttato e spcttare al medesimo la mctà della 
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dote di detta Cappellania coi' frutti dal giorno della 
morte dell' ultimo provvisto. 

· Il convenuto Guglielmo Lasazio fece osservàre che gli 
àttori, o pretendevano che sussistesse tuttora la Cappel­
Jania , e vi ostasse la nota legge di germile, o pretende­
vano alla partecipazione nella proprietà de' beni, ed in 
tal caso fosse gratuita l' asserzione che il Giuseppe La­
sazio rispettivo fratello e zio de' medesimi fosse il se-
1iiore dell' agnazione; inoltre , e nell' ipetesi della sus­
sistenza della Cappel1ania non potesse egli come unico 
patrono essere obbligato a preferire_ il sig. chierico co­
attore ,nella nomina passiva , onde conchiuse rejicersi 
1e rispettive domande degli attori. 

Dopo per altm le produzioni da questi ultimi fatte, 
1,11ercè le quali si stabili che il éhierico Bernardo La­
sazio era l' unico cbe in caso d~ sussistenza della Cap­
pellania potesse aspirnre al possesso della medesima in 
qualità di patrono passivo , e die nel caso contrario il 
Matit'Î-zio Lasazio corne • erede del fu Giuseppe Lasazio 
suo fratello- vivente all' epoca delfa pubblicazione della 
legge 8 germile anno 9 sarebbe stato in diritto di pre­
tendçre alla metà dei beni affetti alla detta Cappella nia, 
persistendo il convenuto ne'1. sos_tenere ~ciolta la mede­
sin1a, non ebbe poi difficoltà di riconoscere che una 
metà -di tali fondi, cd effetti avea- .spettato al fu Giu­
seppe Lasazio , eppercio non d issenti che al Maurizio 
Lasazio di lui erede fosse detta metà devoluta , con 
che si riconoscesse avere spettato l' altra metà al fu 
D. Giuseppe Lasazio, e per esso in ora ad esso con­
v-enuto, e cio tulto previa separazioà.e cl' un fondo ca­
paœ di _far fronte ai pesi. 

Assegnatasi in questo stato di cose la causa a sentenza, 
e-d essendosi rnandati . deferire g~i atti ail' Ufficio del sig. 
A. G., questi in conclusioni 15 maggio 1828 sott.e.: ....... 
si perchè la Cappellania fondata ed eretta dal fu D. Giu­
seppe Lasazio, Preposto de1la Parrocchiale di Mercena­
sco, non potesse strettamerite riguaci:darsi come semplice 
Cappellania, si perchè in ogni caso la medesima fosse 
stata con atto posteriore alla legge 8 germile anno 9 
pcr vo)ontà dell' iu allora provvisto e per quella del 
coattore ~lamiûo Lasazio , nuovarnente cor,ifenn.ata > fu 
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î·n Mns-o .the nè éome eredc ·del fo -Giusëppe Lasa1.io 

- ultimo provvisto, nè come patrono attivo potesse il 

convenuto Guglielmo Lasazio contestare ai convenuti 

la sussis_tenza della detta Cappellania dietro i seguenti 

riflessi : 
Il fu Preposto della Chiesa ·parrocchîale di Merc~­

nasco D. Giuseppe Lasazio , nel fondare ed erigere la 

Cappellania, di cui si trattava ~ avesse voluto non so­

lamente che il prnvvisto pro tempore della medesima 

celebrasse due messe ebdomada1·ie all' ind.icato altare , 

ma -avesse volnto altresi che i fondi assegnati in dote 

alla stessa Cappellania servissero di patrimonio ecçle­

siastico ai chiamati al patronato passivo, avendo sem­

pre .preferto in tale vocazione , tanto fra suoi parenti , 

quanto fra gli estranei , quel giovine che avrebbe in­

clinato al sacerdozio, ma che. non fosse stato in gra<lo 

di potervi pervenire per difetto dell' opportuno patri-

monio. 
Cio posto sembrasse evidente, che quand' anche per 

la natura dell' obbligo imposto al Cappella no di celebrare, 

o far celebrare due messe ebcÎomadarie al cletto altare, 

tale Cappellania avess potuto considerarsi sotto tale solo 

aspetto come caduta nel disposto della cita ta , leg~e, 

ad ogni modo l' effetto di questa sarebbe diven_µto il­

lusorio in quanto che il vincolo dei fondi qnnessi alla 

stessa Cappellania avrebbe poi dovuto sussistere· in 

quanto riguardava la soggezione degli stessi beni per 

servire di patrimonio ecclesiastico ai giovani -che sareb­

bero stati inclinati al sacerdozio senza potervi pei·venire 

per difetto di mezzi. . 

Quindi si fosse, che tale Cappella nia sebh~ne ,di pa­

tronato laicale non poteva tuttavia dirsi compresa nell' 

affrancamento operato dal1a legge 8 germile anno 9 

perchè soggetta a d9ppio obbligo, l' uno bensi ca-pace 

d' essere soddisfatto mediante la separazione d'un ca­

pitale corrispondente ; l' altro non altrimenti capace di 

poter essere eseguito salvo ]asciando intatti, e vinco­

lati i fondi perchè integrahnente affetti e necessarii 

per l' oggetto a cui erano stati desti1\ati. 

Quando poi avesse P,Otuto esservi <jUalche dubbio in 

proposito , il che pe,:- ~ltro non paresse, avrebbero ser-
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vito a posilivamente. stabilire la smsistenza drlTa den11 CappelJania il fatto e le dichiarazioni del fu D. Giuseppe Lasazio ultimo provvisto, fatto e dichiarazioni che si trovassero nella presente causa implicit~mente confer:.. 1nati da! Maurizio Lasazio. 
Nell' instromento 20 niarzo 1826 il predetto D. Giu­seppe Lasazio facendo seco co ncorrere il di lui fratello GugHelmo come quell.o che credeva investito del pa­tronato della Cappellania , avesse vendüto per vantaggio· della rnede ima iJ corpo di casa ad essa affetto , tanto J' uno quanto l' altro si fossero ohblrgati di sommini­strare un idoneo itnpiego , o cauzione per cautcla tauto· clell' acquisitore che delta Cappellania laicale semprechè sarebbe venuta l' occasione del ritiramento del prezzo• della vendita anzidetta. 

Suppone_ndo qu~llo che non si concedeva, cioè che la delta CappfI1ania fosse caduta nell' affrancamento pro-11unciato dalla citata legge di gennile an. g-, rton po­tesse essere duhbio che il fu D. Giuseppe Lasazio per l'anzidetto instromento avern vo1uto positivarnente con­.sidernre la Cappellauia per tuttavia es-istente, e poi­chè a tennini de1la detta legge egli avrehbe nella detta ipotesi acquistato la piena proprietà deJ.Ja metà dei fondi affetti alla medesima, non avrebbe potuto coutrovertersi, che per lo stesso instrornento '2e inarzo. 1 ih6 egli avesse disposto deIIa stessa metà dei detti fondi a f~-· vore della Cappellania, e che quindi non a vesse mai inteso di tra-smetter1a fra gli ahri suoi beni in _eredità al di lui fratello Guglielmo. 
Ma una prova provata, che Jo stesso D. Giuseppe La­s:iz~o i·ntendeva, che, la Cappèllania dovesse continuare r1eHa JH'Îmitiva sua natura , si deducessc dal concorso die ndl' atto stessô 20 marzo 1~h6 egli s.i era procu­rato dt>) detto -di lui frateJlo per· tutte le ragioni, c@me ivi si leggesse che a quelJo competevano, o potevano (:Ompete1·e di patronato. 

Sc ncm che nel falso supposto che Ia Cappe11an'Îa fosse stata. sciolta colla legge del 1801, non fosse stato propriamente iJ Guglielmo Lasazio che .avrebbe potuto val id a mente, ed in modo efficace 1:idonare all' altra metà -<lei beui afiet~i alla mcdesüna il prinütiyo lol'O yincolo .. 
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167 Ail' epoca di quella legge essendo stato vivente il Giuseppe Lasazio 1·ispettivo frate1lo, e, zio degli attori , il medesimo corne seniore dell' agnazione si trovasse in possesso del patronato attivo, eppero il Giuseppe Laï sazio, e non il Guglielmo avendo a ter mini di quelia , legge acquistata la proprietà della detta rnetà de' heni, . a lui, od a' suoi eredi, e non al Guglielmo apparte-nesse il diritto di nuovamente vincolarla. · 
Ma non dovess<:; già attrihuirsi l' intervento del detto Guglielmo Lasazio in quell' instromento ad un errore del fu D. Giuseppe di lui fratello, ma sibbene alla positiva scienza e persu;:isi.one .di quest' uJtimo, che la Cappellania di cui si trattava oon avesse potuto soffrire nocumento alcuno dalla legge del 180 r , eppero fosse più consentaneo alJa verità il dire che ]' intervento del detto Guglielmo era- stato necessario ed utile, sic­come quello che per la premorienza del fratello e zio degli attori rimaneva seniore dell' agnazione, percio a lui spettava il patronato attivo secondo il disposto dalle. ta\'ole di fondazione delJa Cappellania. 

Continua
0

ndo poi nella/ supposizione, che li heni di cui si trnttava fossero stati sciolti dal vincolo cui lï aveva aUigati il fondatore, dalla circastanza che in detto instromento 20 marzo 1826 non fosse iutervenuto il co;:-~tore Maurizio come erede del vero proprietario delJa metà <legli stessi beni, non ne potesse venir la conseguenza, che per tale metà fosse tuttavia appli­cabile l' effetto della legge dell' affrancamento. 
L' anzidetto Maurizio Lasazio unendosi in linea prin­cipale col proprio figliuolo Bernardo per sostenere la sussistenza della Cappellania , avesse manifestato abba­stanza il suo dèsiderio percbè essa continuasse in av.­venire ad essere dotata degli stessi heni, e non chie­dendo la dismissione a suo favore della loro metà salvo in linea subordinata, e per il caso che gli stessi heni n~n fossero già vincolati per l' altra metà, non la­sciasse alcun dubbio sulla preferenza del principale sul , subordinato sistema, onde conchiuse l' Ufficio potersi dal Supremo Magistrato, dicbiaran<losi non ostare alla ~~ssistenza delki Cappellania fondata ed eretta <lai fu Giuseppe Lasazio. coll' atto 2 dicJmbrc 1777 t e di cui • 
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~i trattava il (lisposto dalla legge 8 ger1nile anno g.• , 
mandare nel resto alle Parti di maturare i loro in­
cumbenti. 

'Ed il Reale Senato con sentenza 28 agosto 1829 
1·ef. D. Sclopis dichiaro progressivo ·1 vincolo della 
suddetta Capella nia, e mando nel resto alle Parti di 
matura:re i loro incumbenti. 

· U sufruttuarîo - Prezzo ritirato dal medesimo. 

Sul ricorso Sillano, in cui vi fu richiamo contro 
l' lnsinuatore , perchè nel contratto d,i vendita di un 
figliuo1o di famiglia di una cascina di peculio ayven­
tizio : il cui prezzo fu ritirato dal padre intervenuto 
nell' atto, spettandogli l' usufrutto di quella , avesse 
esatto i] diritto d'obb]igazione sul riflesso, che il pad1'e 
fosse obbligato a ~ener conto di detto prezzo , emano 
Decreto del1a R. Camera 'il 18 gi ugno 1 824 , che ma ndo 
restituiTSi il diritto, perchè si trattasse solamente di un -
modo di verso d' usufrutto. 

Di.ritto di Pesca - Grida Camerale 
I 2 dicembre 1817. 

Nel1a causa del Conte Gilberto Borroù1eo Arese contro 
alla Cdmunitk ed a varii particolari della Terr; di' Car­
dezza, lo stesso Supremo Magistrato del1a R. Camera , 
con sentenza del 1.0 di se~tembre 1829, ref. D. Com ite 
Joannini , ha di'chiarato aver spettato e spettare al detto 
sig. Conte la ragione di pesca nel fiume Toce anche 
pel tratto corrispon~ente al cosl. detto Scopello di Car~ 
dezza, e cosl dal Lago Maggiore risalendo sino al sasso 
Tagliero , posto nel confine de' territorii di Beura e 
Cardezza ; manda.ndo in tal conformità· osservarsi la . 
Grîda Camerale del 12 dicembre 1817. 
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MATERIE .DIVERSE. 

Ammessibilità o ·non dell' appellazione -..- De .. 

cisione relativa -- Giudice a quo - Giudice 
ad quem. 
Autorevole Persoha ha testè indiritta 1a Jettera se ... 

guente al signor Avvocato Fiscale di .•. - » Ella è 
massinia conforme aile generali regolè di protessura.,. 
ed . universalmente osservata, cbe il decidere l' am­
messibilità o non di una appellazione non ispetla al 
T1'ibunale a qu,o , ma bensi al Magistrato ad qU,em. 

Da cio deriva che qualunque volta venne interposto 
appello da una sentenza , l' esecuzione di questa dee 

· 1·imanere so_spesa sino a che, scaduti i termini per l' in­
ti:oduzione senza che questa abbia avuto luogo, non sia 
la sentenza passata in forza di cosa giudicata • 

. Vi sono alcune eccezioni per le quali l' effetto dell' 
nppellazione cessa d' essere sospensivo, e si riduce sol­
tanto al devolutivo, come quando trattasi di alimenti 
ed .altri casi di simili urgenze, che V. S. Ill.ma troverà 
registrati presso i nostrr decidenti e prammatici , sin­
golarmente l' Abecclesia. 

In genere adunque non è permesso al Tribunale che 
proferi la sentenza , dalla quale si è appellato, di far 
quella eseguire durante )Î termini dell' introduzione 
successivi all' interposizione dell' appello, e soltanto 
dopo quelli scaduti, senzachè gli risulti che il nuovo 
giudizio sia stato istituito, puo il Tribunale deferire 
aile istanze della parte che promuove l' esecuzi0ne del 
primo giudicato. · · 

Nel rispondere cosi al riveritissimo foglio di V-. S. 
llJ-.ma del giorno di ••••• , _ho l' onpre, ecc~ » 

Do.te ---- Leg,ittima - I°mputazione. 

I seguenti principii desunti dal Romano diritto ri-­
solvono un dubbio , che venue testè eccitato intorno 
alla materia dell' imputazione di quelle cose, che il le­

gatario ebbe a percevere mentœ era in v-ita il def ~11to: 
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La dote che un ascendente ha costituito alla aua figlia o ni pote, maritando]a, dee essere imputa ta nella legit­tima che è obb]igato a 1asciarle. La Jegge 29 C. de inoffic. t~sta,n. lo decide in modo positivo. , 
Ma accio abbia luogo il disposto di questa legge , è necessario che la dote sia stata sommi:e.istrata da colui, ~u1la successione del qua]e si tratta di prendere una legittima; è ]a Jimitazione che 1a legge vi me~te ella stessa : s~· ex- ~u.bstantia eùts profecla sit de cztùts hae"' reditate agitur. Cosi I una ni pote non è tenuta d' im­putare nelJa legittima, che le deve i] suo avo , la dote c~1e le è stata costituita dal suo padre premorto. 

Ma la dote che è stata promessa e costituita da un iuocero, unitamente alla madre passata a seconde nozze, dee essere imputata per intiero neJla successione di questa, perchè il suocero non si reputa intervenuto nel cootratto di matrim0nio de1la sua figlia, che per au­torizzare la moglie , e hisogna , per regolare la impu­tazione, considerare non la persona che ha fatto la promessa , ma quepa che l' ha adempita: cosi vennè deciso dal Senato di Savoia con sentenza del 5· luglio 1 $83 , inserta ~el Codice Fabriano. 
Se pe1·0 fosse provato che il suocero pago 1·eahnente Ja meta della dote, l' imputazione non avi·ehbe htogo 11eJla successione della madre che per l' altra metà ; è questa la conseguenza necessaria delle ultime parole della l~ge 29 Ç. de inoJficioso testamento. 

Sono poi generalmente d' accordo gli Autori nello stabilire che i nepoti s·ono tenuti ad imputare la dote, cbe è stata data alla loro madl'e pt·edefunta, quando vengono per diritto di rappresentazione. 

Suocero - V ergenza ail' inopia - Instanza 
relativa della nuora - Se debbasi accogliere. 
La moglie, ossia nuora, chia ma il suocero per l'as­~icui:azione }elle doti attesa la .~erge~za di questo ad mop1a: nel1 mstromento dotale s1 obb]1garono alla 1·esti­tuzioue della dote il suocero, ed il marito; il marito si ttlfoutttn<\ e tenne casa a parte colJa n;ioglie, ed il padre 
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rispettiyo suocero fece un istromento col figlio, ~on· cni 
mG:diante diversi correspettivi il figlio e marito si àc­
collo il peso della réstituziooe de1l1:: doti della moglie; 
(Juindi la moglie proponendo la vergenza del suocero ad· inopia , questo suocero cbiamo absolvi a pelitis., ed in' ogni caso il rilevo verso del figlio, e dQver la mo­glie escutere il ·suo marito. 

Il Senato .giudico che l' azione verso lo suocero fosse 
inetta per non potersi promuovere la vergenza ad inopi-a del medesimo; 

Eppercio ha assolto questi ab observantia iw:licü, 
colle spese, sebbene non. si fosse cosi conchiuso, e si fosse , chiesto assolversi dalle domande. 

Ebbe a cosl pronunciare il R. Senato con Sentenza 
clel 26 aprile 1773 nella causa di Maria Farcito moglie 
dell' Avvocato Druetti contro il Notaio Druetti, ref. D. Valperga. 

Testamento - Instituzione d' erede - N eces­
sità che questa sia dichiarata. 

Si scrisse da Autorevole Persona il 9 de1 corrente .. · settembre la seguente missiva al sig. Notaio P ....• 
>l ~isponde al q~esito, di cui nella le_tt.era di V. S. M.to IJ1.tre del 6 d1 questo mese, la dec1s10ne del Se-

11ato di Piemonte del 31 di genna'io 1686 ref. D. Cenra 
jn causa Avogadro contro Buronzo, dove si Jegge, che 
nullo è il testamento quando non v'ha l' espressa ÏQ.­
stituzione dell' ërede, sebbene da evidenti cong 1ietture 
si potesse conoscere la persona , che il testatore voile 
instituire erede. Le seguenti regole di un ch. Giurecon­
su1to sono anche opportune e 1·elative al fatto, del quaJe 
sono interrogato: == Haeredis institutio e:xpressa sit: 
oportet aliter nullum est testamentum. - In testamenti 
factione primum de haeredis institutione quaerendmn. - Haeres caput et hasis testamenti. 

>
1 Consiglio pertanto V. S. nella specialità del caso 

7 mentre ancora è in tempo, d' indurre il testatore a 
fare senza ritardo un nuovo testamento. Ho intanto il bene, ecc. » 
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Materie gabellarie - CO'tmmità -- .App~lto d1 
niacello - Mancanza di . deliberatario -

, J)i~p-énsa di ; dep'utazione di macellaio - No­
tificazione ·relativa ~Il' Accensatore - R. Editto 
del 3o <li 'settemhre 18I 4 - Art. 5 de-i 

. capitoli al i:iedesimo relativi. 

. N~i abbiamo a quando a quando trattate nel Diario 
materie concernenti alla ,gabella, e ~i proponiamo di 
parlame in avvenire ogni quai volta dai Magistrati Su­
premi em~neranno giudicati o provvedimenti , cbe sia 
utile di far n@ti, , tanto più che n,_e, .abbiamo a~npia 
facoltà da' Persona Aut~re;q}e. 

Ci oc·corre di presente di far paro1a inton10 all' eser­
dzio de' macelli ne'Comuni, e cio facciamo, onde com­
p.iei:e fl,i risposta una lettera di un Segretario comunale . 

. . · L..~ Con?unità a rn~?tt:)_ delle vegha?ti le~gi s·o~o. i~ 
·ohbl1go d1 . provvede1·s, d1 un macella10 che sommm1stn 
le c~r.ni . nece~sarie alla çonsuma~ione degli abitanti, 
:ma avvenendo , che atteso il loro piccolo numero, o 

' pet· povertà ~na Comuuità non possa trovare un· '.Ap­
paltatore per l' esercizio· del macellQ perchè non pçtrebbe 
avere sufficiente smercio di càrni , per teneM<::r· ·àp€rto, 
affine di ovviare ai danni, ed alle molestie ·che per 

, avv.entura le potrebbero es,ere cagionate dall' Accensa.­
tore delle Regie Gahelle , puo a mente del disposto 
dall'. art. 5 dei capitoli annessi al Regio Editto 3cr set­

, tembre 1814 implo'rare dàl Magistrato della Regia Ca­
mera de' Conti la· dispensa de1l' obbligo della prov,vista 
di macellaio pèr quel tempo che crederà opportuno. 

· E questo Magistrato S~premo, constandogli, che siasi 
· tentato ai pubblici incanti l' appalto del macello, .&en~a 
· che abbiasi potuto avere alcun deliberatario, e che s,a 

percio _impossibile l'eserci?io del macello, è in uso sulle 
• .conclus1oni dell' Ufficio del sig. Procui·atore Generale di 

S. M. conccdere la dispensa di deputazione di macel­
, Jaio, con mandare pero· collo stesso decreto di, dispensa 
,alla Comunità di dovere entro un modicô' termine pre-

, ' . 
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fis'so notificare l' ottenut~ dispensa all' Accensafore del 

luogo , per quell' effetto che di ragione , sotto · perla in 

difetto di essere tenuta verso di esso a quell' indennità 

che pel pre~iudicio al jnedesimo arrecato dal 9-i lei 

1·itardo a cio eseguire potesse essergli dovuta. 

In tale senso appunto ebbe a pronunciare il prefato 

l\'lagistrato sul ricorso dell' Amministrazione Comunale 

di Cerione con declaratoria del 24 di aprile 1829 , pro­

forita a relazione del sig. Conte e Collaterale Detati. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Napoli, 31 ·a/,~sto 1829·. Un Decreto Reale ~el 9 del 

conente mese confermando l' assicurazione del diritto di 

privativa agli Autori di opere d' ingegno, ne esclude 

i traduttori. ln veduta pero di qualche caso partiëolare, 

o della qualità ed importanza di' ~ualche traduzione, 

si riserva il Monarca stesso di parzialmente der9gare a 

questa gcnerale disposizione. E questa derôga spera 

soprattutto un dotto Giureconsu\to , che non meno è 

_ perîto in giurisprudenza di quello , che lo sia in fatto 

, , di liBgua, per qualc,be traduzione italiana cl1e ha di­

visato d' intraprendere "di un Classico francese , e di 

un maggior Classico latinq. 
Parma, 1 •0 settembre 1829. Si pubblica qui da Fran­

cesco Pastori una traduzione italiana del §·iornale delle 

L·eûoni pubbliche pronunciate nelle Scuole, Accademie, 

Collegi, ecc. , date in luce da ltna società di' Projès­

sori in Parigi. Il , primo numero di esso giomale con­

tiene fra gli alt.ri i seguenti articoli: - Guizot, per­

petuità del diritto Romano dopo la caduta dell' Impero. 

Dell' istoria del diritto Ron'lano nel medio evo scritta 

dal signor Savigny. Breviarium Aniani, raccolta fatta 

d~ ord ine d' Alarico. - Villemoân, paragone tra l 'elo­

quenza politica e l'eloquenza giudiziaria.· - De. Ge­

rando., Consigli d' amministrazione. 

AU,xerre, 4 settembre 1829. Il 1Îostro Tribunale· ha 

profferito un giudicato impo;tante ne1 senso dell' ar­

ticolo 901 del codice ci vile. Con tale sentenza si è 

deciso , che per far luogo alla nullità delle disposiziooi· 
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di un t-estamento· non si · richiedeq. una deme02a cou~piuta ed in Liera. Ecco il testo della sentenza . me­<lesi111a: -- » C011siderando in diritto, che )' art. 90E del codice civile dispone, che pet· fare un testamento ~ necessario, che , ii testa tore sia di mente sana; -Considerando in fatto , essere cosa pubblica e notoria, d;.e il sig. M. negli ultimi aoni venti di sua vita era ·o,·ente affetto dal male epilettico, il qttale allo stato ,let pieno senno faceva succedere la demenza, l' irasci­bilità ed il furore ; - Che il testatore stesso scorgeva la triste posizione in cui trovavasi , allorquando nella sua corl'ispomlenza diceva che tale malattia agiva con forza sopi-a i suoi nervi , ed affievoli va di giorno in giorno notevolmente il 'suo stato intell_,ett,uale ; - Che questa fievo1ezza venue riconosciuta aUorquando fu fatta l' autossia del cadavere, essendosi scop~rto in tale cir­eostanza tm principio di lesione nel cerv~Ilo, che do­vea cagionare una vera monomania -ic ; - Che .il testa­mento fatto nel 1826",. in cui voile denegare la pater­nità ad un figlio unicc/ nato nell' undecimo mese dopo il contralto matrimonio, conteneva un' ingiuria alla me-moria di una mog1ie virtuosa ed onesta, e non pote.va 'ritenersi, che ·come parto di un' aberrazione di mente; 

- Che finalmente da tutti i fatti de11a causa emergono le più gravi presunzioni, che le disposizioni testamen­târie di M. padre ebbero origine da prevenzioni errp­nee, e da un sentimento di odîo verso il proprio fi­gi.iuolo, e che Io s~esso M. non era al tempo del con,. dito testamento di mente sana; il Tribunale· ha percio drchiarato il suddetto testamento nullo e di nessun ~f-fetto, compensate le spese i>. • 
Parigi , 6 settembre 1829. La nostI·a Corte Reale ha deciso, che l'art. 959 ·, ih1uale preserive che_ le dispo­sizioni a conternplazione di matrimonio non saranno ri~ocabili per titoio d' ingratitudine, non è applicabile 

~ Monomania , pazzia parziale, da monos,- solo~ e u1àinomai , esser paz.zo • . 
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alle donaiioni fra eoniugi -l<. Fra i motivi dél gh1dicato 
v' ha il seguente: « Se l' ingratitudine non fa cesse luog6. · 
aHa revoca delle donazioni fra coniugi, potrebbe avve~ 
nire, che il marito, p. e., il quale fosse dichiarato co1-
pevole d'aver attentato ~Ha vita della rnoglie sua, 1·i­
cevesse le donazioni stipulate nel contratto m_atrimo­
niale, locchè cert-amente non puo essere stato mai j.l 
volere del legislatore 1,. . 

- L' Autore del Cqdice della civiltà, del Codice 
c~m.iugale, ecc, ecc. aggiugne ora al!a pregiata sua_ cpJ­
lezioue un' opera recentissima,, c):le no,µ puo non aven~. 
un prospero su~cesso, ed è questo il 1movo Codice della. 
caccia che si è fatto pubblico ne' primi giorni «le.\ 
mese corrente. Le leggi ed i regolameqti re]ati vi ·al . 
suggetto hanno è debbono avere in questo lihro un 

· lùûgo .predistinto; e più altre rnaterie eziandio vi :,.,i 
contengono, e tutte ingegnose, dilettevoli e scelt.e. 'Fale 
pubblieazione avveuuta nel momento appunto ,r. in cui 

, non ha guari .è st'ato conceduto di cacciare, la fece 
accogliere con nrolto rna15gi r fa vore dalle perso11e, alle 

_ quali è dessa precipuameote it1dirizz;3ta. 
Torino , 12 settembre tÈhg. S, M. con R. b1g.liétti 

.dati in Gov~rne, ed indiritti ai Senati' del Regno ed 
aHa R-. Camera de' Conti si è degnata di far grazia nella 
ricorrenza della Festa di JJ1aria Vergirie Santissùna 
a que' ditenuti neJle carceri dipeudenti <lai pr!:!tletti 
lVfogistrati Supremi de)le pene per essi i'ocorse , siccenlt: 
quelli, che venne·ro dagli stessi Magistrati dichiar~ti 
meritevoli di tale Sovrana grazia. · . 

- Con R. Patenti del 4 di questo mese S. M. ha 
autorizzato il Baccélliere iJ..1- legge Michele Baggiore a 
ricevere ed autenticare tuttochè non Notaio gli atti di­
pendenti dalil' Ufficio di Sostituito Segretario di Giu­
dicatura, esclusi pero quelli soggetti all' insinuazione. 

-1< Concorda col riferito art. l' arg. leg. 69,, § 6, ff, 
de iure dotium, . e la leg. 24, cod. eod. E comune 

, opinior,e d< Dott~ri, che. le dona_zioni .ob ~al.lsam 'f!on 
pos't,ano rwocarsi per tztolo d' z,igratztuduie, pozchè 
esse non sono propriamente vere donazioni procedenti 
da semplice liberalità di aninzo, ma sono originate. dcli 
,ûtra çausa ri.gztardante il donatore, 
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- Il R. Comando Militare cti questa C1ttà e Pt•o.::. 

vincia ha diramato îl 15 ed il 20 del passato mese 
due lettete circo1ari ai signori Sindaci delle civiche 
e comunali Amministrazioni, ragguardanti cioè l' una 
all' indennitt. di via e mezzi di trasporto concedutt ai 
viandanti indigenti, e l' ,altra alla vigilanza da aversi 
S1i>p1:a coloro che adescano la gioventù ad emigrare. 

- Scade con tutto il corrente mese di settembre la· 
proroga conceduta da S. M. per la spedizione dei li­
bretti prescritti dalle R. Patenti del 23 di gennaio 1829. 
- Gli operai e servitori di ambi i sessi che non si 
munissero di libretto nel termine suddivisato sono pas­
sibili delle pene pronunciate dall' art. 1.0 del Regola­
mento annesso alle Patenti medesime. 

~ Lunedi prossimo, -1.4 del corrente, hauno prin­
cipio le ferie delle vindemmie pe1· li Magistrati Supremi ' 
e per li Tribunali. Le Classi Çriminali .del R. Se~ato ~ 
oi Piemonte furono per tali ferie distribuite corne se­
_gue :::;:: 1 .a Classe, che siede dal 14 di settembre a 
tutto il 1 5 di ottobrc : Presid. Ca v. More ni ; Presid. 
Cav. Peyretti; Pres. Cav. Nazari; Mayneri; Belinondo; 
Ricchi, Senatori =. 2.a Classe, che siede_ dal 16 di 
ottobre a tutto il I5 di novembre: Presid. Cav. Bo rio; 
Pi·esid. Conte Carignani ; Roggie1·i ; Conte Nuvoli j 

Persico; Schiari , Senatori. 

- ,È uscito in luce il fascicolo XIX della nuova 
edizione del Con1cE ·FABRIANO intraprcsa _ dal tipograf9 
Cassone , già più volte commendata nel Diario. Ci 
manca per- ora e tempo e spazio , onde poteme far 
conoscere il contenuto ai nostri leggitori ; ma cio ese­
guiremo nel prossimo numero del Gi~rnale. 

/ 

Fra pochi giorni sarà distribuito l'indice del vol. XIII 
del Diario ai signori Associati, i quali nella ,maggiore 
accuratezza e precisione del i;nedesfmo avram10 un com­
penso del ritardo forse· soverchio di tale pubblicazione . 

.,,__ _____ mc:riiiiiici31 ~---iiiiiii-----
'l"OiHNO. ,ST AMPEIUA FA V ALE~. 

.. 
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TORINO 

19 settêmhre 1829. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALe 
DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PU,B:BLICATO 

CON A.UTORIZZA~IONE DEL GOYERN(}. 

( ]Ji qitesto Gior"l;lale se ne pubblica un foglio almeno 
in ciaschecluna settùnana, a gio~no indeterminato). ) 

SENTENZE E MASSIME. 

Scrittur:J, d' obbligo - .- Sottoscrlzione- alla me,, 
desima del marito .della dehilrice - Obbli-­
gazrone - Senatùscobsulto Macedoniano -
Fenunina m_aritata; e v'ivénte se.paratadal padre. 
La semplice sottoscrizione del marito ad ztna scrit­

tctra d' obbli[JO passata dalla moglie , pll,à obbligarlo, 
ùi proprio. · ,. 

Il Senatusco./,,sulto Macecloniano non giova ad zma 
fenunina n,zaritata vivent€ separata dal padre, concor­
rendo circostanze per czti la creditrice potesse andar 
eonvint'a , che qzuûla poteva obbligarsi. • 

La vedova Regina djede s1, tm~tuo s.otto il r.0 setternlm~ 
;i8.i5 alla signora Contess;i Cotti ]a soflmia di L, 3m., 
1.a quale ~on pagherô Ïtl data dello st_es,sQ giorno sotto­
scritto pure d#,I di lei marito Conte Cotti obbljgossi 
di restituire dett~ sornma a tutto il 1.0 settemhre 1827, 
con corrisponderne intanto gli interessi alla ragion co~ 
inune .• 

~caduta Ja mora , non essendosi la Contessa Cotti 
eurata di adempire alla sua obb]igazione , la vedova 
Regina la evoco , unitarnente al detto q.i lei m~rito ,, 

!Toi, ](JP' • 
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'1anti il Tl'ibunale di Prefettura di Torîno onde venis­sero ambi condannati al pagamento, e restitm:ioue delle ·capitali L. 3in. cogli interessi legittimi dal giorno della scaduta mora in poi. 

Comparsi in giudizio li giugali Cotti , la signon1 Con­tessa, ponendo per costante in fatti che eUa era tut­tora fistia di famig1ia, come all' uopo ded~sse a no-. torio , essendo ancora in vita il proprio padre, ed os­servando , che ingiusto _ sarebbe stato che da essa do­vesse restituirsi la somma corne sovra mutuatale daJJa Regina, che tornata era a vantaggio del suo proprio 1narito, eccepi ostare alla attrice domanda il disposto dal Senatusconsulto Macedoniano. 
Il sÏg. Conte poi, i1npugnando la pretesa versione del àenaro a suo vantaggio, disse che dal paghero 1..0 set­tembre 1825 risultava aperlamente,, che il prestito, di cui in esso, era stato unîcamente, ed esclusivamente fatto a]la Contessa Cotti , la quale mùcamente pure , - ed _esdusivamente aveane promessa la restituzione, onde essa sola doveasi in dipendenza di tale paghero consi­élerare obbligata, come l'a vesse , 1·iconosciuto l' attrice stessa, che mai da esso sig. Conte, ma bensl dalla sua lhoglie , avea richiesto , ed ottenut~ il pagamento degli jnteressi , onde chiese pure, la sua assolutoria. , 

La vedova· R~gina per dimos~rare F Ï'Qsbssistenza delJè eccezioni de' convenuti interpeJlo ii rnedesiin i sulle se­guenti circostanze di fatto, cui chiese dovessero rispon­dere per. atto Jegittimo e persona]~ a pena di pronuncia, cioè che , prima del mutuo in questione, varie aitre somme di minor ri]iev~ erano già state da essa buooa­Jncnte imprestate . alla signora Contes~a Cotti , e da questa puntualmente ·restituite; che la ~ignora Contessa C?tti tanto prima , qua_nto al tempo, e dopo il mese d1 settembre 18'.ô, e smo a che convisse col signor Conte di lei marito, ritenne la più estesa , ed inte­g~·a]e _amministrazione della casa, e degli afia l'i comu­m , . e la faceva da vera p;:i drona ; che richiesta essa attnce dalJa med esjma in a0 osto 1825 accio Je vo]esse fare l' imprestito di L. 3m. ,
0 

di cui ave'a asserito abbi­f!?gnare per _a1c~1ni U!'Genti pagamenti da esegu1rsi d:-:il s.1g. Conte di Jè1 UH,mto, -·e ·per émeJ·genze di casa , 1€· 
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,(lvesse risposto, c:he .sebbene le fossero stati sino ellora 
esattameote restituiti i denari mutuati, trattandosi ï . 
somma vi~tosa, dï spettanza dei pupiUi suoi figliuoli, 
1lo11 avrebhe potuto <lisporsi a tale mutuo senza una 
scrittura sottoscritta parimenti dal sig. Conte di lei ma~ 
1·ito per l' effetto dell' obh]igr1zione di amendue , ed 
avendo la <letta signora Contessa riconosciuta giusta una 
tale dornanrla, le aveva risposto di non aver difficoltà 
<li aderire alla medesima, e dïffatti dopo qualche giorno 
lP. avea inviato la prodotta scrittura da lei scritta, e sot­
toscritta, portante altresl la sottosérizione del sig~ Conte 
<li lei marito, - ed essa vedova Regina le aveva tosto . 
fatte portare a casa le L. 3000. 

E cio tutto stante, osservo che in nessuna maniera 
potevano li coniugi Cotti schermirsi dall' adempi1·e aU' 
obbligazione di cui nella prodotta scrittura , )a ,;ignora 
Contessa eioè sotto pretesto della sua qualità di figlia 
é:li fomiglia, ed il signor Conte perchè la detta scrit­
tura non contenesse lettera!mente una pluralità di per­
s9ne ob1Jligate , giacd1è essénclo stata la medesima estesa. 
ài mano, e carattere della signora Contessa , e rimessa 
ad essa vedova ignara del modo, in cui d' ordinario si 
cstendono i chirografi passati da due o più mutuatarii, 
e che aveva la più illimitata fülµcia nei signori coniugi 
Cotti per li motivi di cui sovra , a nulTa montasse la 
1·ilevata circostanza non lasciando la sottoscrizione del · 
signor Conte apposta alla ridetta scrittura subito dopo 
quella di sua moglie ombra ·di dubbio suHa di lui in­
tenzione di rendersi coobbligato alla restituzione della 
s-0mma di cui si trattava coerentemente alla condizionej 
mediante 1a quale , e non altrimenti era stato da ssa 
attrice consentito , e promesso il mutuo. 

Accetto la sig. Contessa Cotti negli util•i 1e interpel­
lanze dall'attrice deèlotte, in quanto che risultasse dalle. 
meâesime che le L. 3m. in discorso erano tomate a 
vantaggio del di lei marito, corne pure la tacita rico~ 
gnizione del nàto,rio per essa dedotto, e persistette nella 
promossa eccezione. 

Ed il signdt· Conte Cotti osservando en1ergere <la Ha 
fotmale confessione dell' attrice, che dessa era solita 
a dare denari a mutuo alla signora Contessa a semplice 
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<li lei richiesta , e ad insaputa di esso signor Conte , c il mutuo in questione era stato richiesto dall<l signora Contessa , e gli era stato fatto senza H inter~ vento e con corso di e~sq, disse che dietro tali confes­sioni giudiciali, in nessuna maniera si potesse cpn~i-:­derare esso sig. Conte Jegalmeµte quale coobbligato , non giovando a tal fine all' attri~e ' l' allegazione del!~ signora Contessa, che la mutuata somma fqsse stata oonvertita in di )uj benefizio, essendo m~a tale circo­stanza già stata da esso contestatq, !JOll~e foqnqlmente di nuovo ]a c~ntesto, ed a nulla poi rilevasse quanta .al suo intert;!sse, che la di lui n1og~le avess~ avuta Q non all' epoca del più volte rnenzionato mutuo l' am-111inistrazione della é:asa e de' di lui affari, cio pero ch~ abbondantemente si contest/lva, mentre non avesse l~ &ignora Contessa durante il te111po che seco lui con­-visse, avuta altra ingerenza nella casa, che quella d~ spendere J;a somma fissa c~rrispostagli da e~so men"! sualmente per le spese della tav'ola. · L' attrite vedov!l Regina acce~to ]q pronµncia cors<l alla signor~ C~ntes~a ·sopra tutte le i'n~erpellanze d~ essa d_edottele, come pure l' ammessione del signor Cônte che durante la dl lei coabitazione colla mede-: sima, questa qi sµo ·consen~o avesse avùto il maneggio della casa , poco importando quante e quali fosserQ le spese alle quali élla doyev~ supplire, ~ persi$tette nell' ino]trata domand~. ' 
· li preloda~o Regio T!·ipunale dl Prefettura sulla con~ siderazione, cbe n'on risultançlo da11a scrittura in causa prodotta d~ll' a~tricf! in q~al~ qualità avess~ il signor Conte Cotti sottoscritta la medesima, e dovendosi <lare alla fatt-a sottoscr~zione ·uq utile ~ffetto nell' i~1teresse della mut.uante, a cui favore era stata apposta, conv~~ nisse desumerla dalle pres~nzioni e dalle ci~·costanze ch~ ~vevano precedu~o, ed a~conwagnc}to il 1~rntuo di cm s1 trattava; · 
Che dalla pronunci~ alla signora Cqntessa Co\ti corsa:i trovayasi stahilito come cosa di fatto·, che la vedova Regin~ aveva prima del segulto mutuo protestatd, cbe J~on s1 sarebbe prestata alla fattale ricbiesta, sa1vo il 1•~nqr Conte d1 lei marito si fosse ~~c~~ eplï tJdµch 
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palmente coobbligato per· 1~ restituzione d~lla somma 
mutuanda, e quindi mutuata ; 

Che da cio nascesse presunzione che la sottoscriziorre 
del signor C_onte Cotti apposta alla detta scrittura avesse 
potuto renderlo coobbligato per ]a chiesta restituzione; 
· Cbe corroborasse questa presunzione il non essersi 
data a tale sottoscrizione alcuna limitazioi1e, e l' am­
ministra~io.ne della casa presso la signora Contessa Cotti 
al tempo del pagato mutuo; · 

Che nel me11tt'e l' eccezione del Senatusconsulto Ma­
cedoniano dalla sigt1ora Contessa opposto alla domanda 
attrice, attesa la sua qualità di figlia di famiglia, gio­
vas,;e itd essa , non potesse eguali.nente giovare·. al di 
lei marito, corne principale coobbligato per non com­
petergli tale eccezione ad esimerlo dalla contro lui 
ch iesta con dan na; 

Dichiaro con sentenza 8 luglio 1828, t.0 ostare alla 
domanda dell' attrice l' eccezione del Senatusconsulto­
Macedoniano dalla signora Contessa Cotti opf>osto. 

2.0 ·Tenuto il sig. Conte Cotti al .pa.garnento a favore 
della vedova Regina dèlla proposta somma di L. ~m. 
coi chiesti interessi. · 

Appetlàrono da tale sentenza al Reale Senato tanto 
il sig. Conte Cotti , quarito la vedova Regina. 

Il sig. Conte Cotti cit}è dal secondo capo , dicendoia 
per esso in ta! parte gravatoria , perchè il Tribunale 
avesse considerato aver egli sottoscritto Ja scrlttura in 
discorso come coobbligato , sulla presunzio~e in primo 
lüogo , che avea creduto potersi trarre dalle implic'ite 
an1messioni della signora Contessa su1le trattative tra 
la me'desima e la Regina , che precedettero il mutuo; 
di cui si agiva, quando ·fosse _costante. che l_a pro-

' 1nmcia corsa in odio di uno de' litiga~ti non poteva 
aggravai· l' altro; Îh seconda luogo perchè non si fosse 
da esso data alcima limitazione alla detta sottoscrizione,. 
quando appunto per ~m ta! motivo non potesse la sua 
obbligazione cbe considerarsi, tutto al più, come sus­
sidia1~ia , a cui rimaneva cosi comune l' eccezione de-

. sunta <lai Senatusconsulto· Macedoniano, opposta dalfa 
• principale debitricë, 1 
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. Ln vedova_ Regina po.i si rese. ~ppeUante- 1 perch.è. cpianto fosse )a sentenza giusta nella seconda parte , tanto ingiusta fosse nclla prima. 
Per comprovare il gravame infertole m tal parte , osserva va , • 
Che cc,l Senatusconsulto Macedoniano si fosse uni- -· camente voluto porre un freno all' avidit1i di coloro, i quali mutuando · ai figliuoli di famiglia materiam. peccandi ,halis moribu.s praestarent, abusando di quella somma facilità, con cui questi ultimi contraessero ob­bligazioni, delle qua li rcmoto pareva l' effetto, com<! il dimostrassero i termini del medesimo. 
A questa Jegge quindi , come a moite altrc, si ren­àesse applicabile H noto assioma, che deceptis, t;t non decipienti/ms ÎU,ra subvcniunt. 
Cio fosse cosi vero, che nel1a 1egge r.a del Codice ad S. C. Maced. l' lmperatore Elio Pertinace avesse pre­scritto == Si .flliusfamilias wm in potestate patris es­set, mutuam a te pccuniam accepit, cum se palrem-familias diceret, eiusqlie a;ffirmationi credidisse te iU,sta -ratione edocere potes, exccptio ei denegabitur. 
Nè si fossero attenuti li Romani lmperatori, nell' applicazione al Senatusconsulto , Maceclon ia no dell' in­vocato assioma , alla parte di esso, con cui decipieri·­tibus Ùtra non subvenùmt , e cosi al solo caso dell' er­ronea qualificazione a se stesso data dal rnutuatario figlio di famiglia. 
Il solo plausibile errore del rnutuante sulla qualità di esso fosse stato ravvisato suffi.ciente accio deceptis iura sztbveniant, e cosi cessasse l' applicazione di qùel Senatusconsulto , coine il comprovassero Je leggi 2 Cod., e 3 ff. à) succitato titolo. 
Ritenuti tali principii di diritto, e la circostanza, 'die la signora Cotüessa Cotti all' epoca che ebbe Juogo · il mntuo in questione riteneva l'interna direzione della casa maritale, che. prima dellà suddetta epoca per ben due volte aveva preso danaro a mutuo da essa vedova · Regina , eccitando tutta la sua co·nfidenza con esatte restituôoni, in nessuna maniera a vessero potuto li primi Giudici far luogo all' eccezione d,:1U.a medesima messa.· in _campo. 
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Çiusta poi fosse, e c1egna la sentenza_ cadentc, in ap­

pello di venir conferrnata quanto aUa seconda patte , 

giaccl;iè non avesse in primo giudizio if ~ig. Conte Cotti 

sosteouto, se non . se che la sua sempliç,e sottoscrizione 

apposta alla ~scrittura d' . obbligo in distorso in nessuna 

maniera potesse farlo ravvisa·re legalmente coobbligato 

verso la mutuante, e la supposizione da esso soltanto 

avanzata nel giudizio d' appellazione, di aver cioè sot-· 

toscritta la detta scrittura in qualità di fideiussore della 

rnoglie, non lo fosse stato che all' opportunità del giu­

dizio, dopo cioè cbe la sentenza stessa cadente in ap­

pello l' avea persuaso, cbe invano cercava di far cre­

dere alla· giustizia che per giuoco avesse egli sottoscritto 

i] detto chirografo; che possibîle era che l' obbligazione 

<lalla di lui consorte consentita potesse ravvisarsi inef­

ficace corne irnpioger_ite nella disposizione del Seoatus- . 

consulto Mac'etloniuno, e che tale vizio potesse cornu­

nicarsi alla di lui obbligaz1one qualora questa venisse 

1·iputata soltanto fideiussoria , onde nessuna defereuza 

meritasse tale ta1;diva supposizione, e cio posto non si 

potesse clal detto sig. Conte addurre altro motivo del1a 

suà sottoscrizione come sovra apposta a1la scritt~1ra 1 •0 

· settembre 18•25, •salvo q~ello della di lui intenûone di 

rcndersi coobbliga~o. ,J. \ 

E se tale era stata l' intenzione del sig. Conte, senza 

,alcun -foodamento pretendesse egli sottral'si all' esecu~ , 

zione di un' obbligazione da lui• consentita, supponendo 

an'.Che quella non esternata nelle forme ·tegali. 

Ammesso anèhe, cb'e la semplice sottosérizione senza 

espressione di qualità cli teste, o fideiussore da taluno 

appo~ta ad un chirografo esteso , e sottoscritto ·da un 

terza, non fosse sufficiente per indurre una coobMiga­

zione , aHorquando qualche plausibi)e rnotivo si pre­

senta di una si-mile sottoscrizione, altro che quello di 

assicurare il creditore della coobbligazione predetta ; , 

lna allorchè · nessun'·altra causa si presenta della sotto~ 

scrizione , .,.,.e_ soprattutto quando questa vedesi apposta 

-oa persona strettamente c'ongiunta colY e.-,tensore ; e 

primo soscrivente ]a priv-afa s-criftu-ra ·,- si· avessé una 

vera presnhzione · 1egale ,, una tYe.ra ;prova-, .che quella 

,,oUe essere .coobblig~t.a .. ·,., i. · ~ ,: J 

/' 
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Né ·1-l)aneosse-rq ail' appoggio dell' invocata presun:6ione 
Jegale li principii del diritto comune. 

Si trovassero questi neUa nota azione q!,od_ iussu , cbe le Jeggi Romane accordavano a colu1 , 11 quale d' ordine d'un individuo avesse mutuato ad un altro 
una somma di dana ro. 

Di questo mandata, da cui ne rrasceva a favo~·e del creditore un' azione in solù:lum contra il mandante , i Romani Giureconsulti ne deducessero la pr6va da! fatto solo della sottoscrizione apposta dal manàante al ehi­
rografo passato dal mutuatario. 

Il Giureconsufto Ulpiano nel § 4 della legge r .a ff. al titolo precitato quod Ùtsslt, rispondeva che == Sedr et si servi clârographo subscripserit domùws , tenetu,r 
quod iussu. 

, -
Nè si dicésse, che qtteste rnassime 1·istrette aUe oh­hligazioni contratte dai servi, o dai figliuoJi di fanu­glia, non siano applicabili a fJuelle deHa rnogtie rispetto al di lei mariro, giacchè il fondamento di quella re­gola consistesse in quel tacito mandato, dle risultava dal consenso, che la persona riputata di qualcbe su­periorità prestava al mutuo fatto ad altra persona da 

lei in qualcbe modo dipendente .. 
E se non potessero ravvisars,i di egua.Je podestà , e dipenden~a li vincoli esistenti tra· marito , e moglie 

1 

5ubentrasse nella specie rispetto alla signora Contessa Cotti queUa qualità <l' instilrice. del marito, clJe quest, ultimo non potesse ricusade, tuttochè egli cercasse di limitarne l' estensione, qualità questa , di cui sono egua1mente capa"ci e le mogli , e le figliuole di farni­glia , come dalla legge 7 fT. de institor. act. Tali principii all'appoggio della sostenufa presunzioue legale, che bastasse la sottoscrizione di un chirografo pe1· indurre la coobbliga.zione, emergessero egualmente dalla not,a rf'gola ad<lltata da tutti gl' interpreti, cbe == Subscriptio esl itLa, quae animat , et informat scri­pturam , u~ ea censeatur sabscribf!,ntis perinde ac si. 
tota per eunlc conscripta esset. 
. Motivo per, cui .( salva la prova 'co,ntraria ) niente meno efficace si. J1eput,use l' QbbJig~iolle- da tal~ ,on-; 
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tl'atta colla semplice sottoscrizione di un chirografo . :_ Qttamvis corpus scripturae cxharatum esset manu. eius­dem, cuùts fa11ore constet; puta in scriplttra obliga,:o toria , ma,w eiusdem creditoris , dum sribscriptio est tlla, quae animal, Seu perftcit == ( De1uca de iudiciis dise. 29, nn. 2 r e 22; Leg. 26 ff. de pignor. et 1iyp-. § r; Voët tom. r, Iib. 22, tit. 4, § 11, pag. 782 v vers. Non etiam repugnal. 

Cio stante inutile fosse iJ trattenersi sul fondamento èlelle ma,ggiori considerazioni , che spinsero il R. Tri.­huna]e a prouunciare in odio del sig. Conte la condanna al pagamento delle L. 3m., di chi si agiva. 
Ed il R. Senato con sc11tenza. 24 agosto 1829 refer. D. Quaranta dichiaro tenud li signôri: Confe e Contessa consorti Cotti solid;1riamente verso la vedova Regina al 

pagamento delle L: 3m. , di cui nella scrittura 1.0 set­
tem bre 1825 , coi proposti Înteressi , salve tra essi si"" gnori consorti Cotti in altro giudizio le rispcttive_ ra-­gioni := Spese . ~ra tutti_ compensate. 

1\1.ATERIE DIVERSE .. 
Proventi di ann~alità - Sentènza di condanmi 

- Appellabilità - Art. 8 del R, Editto 
gi udiziario. 

Frequentissime sôna le questioni, elle irrsol"gono cii-ca· l' appellabilità o non delle sentenze de' Trîbuna]i di 
Prefettura ; una recentissima ci venne testè propostà 
cla un Associato al Diario, che noi .risolvianw con la fattispec1e e relativa, de~isione Senatm·ia , di cui segue il tenore: 

Il Regio Trihunale di Prefettura sedei:ite in Mondovi con sua sentenza de] 6 di aprile 1826 , notificata Jo 
stesso giorno, ha dichiarato tenuto ,Andrea DeaQdre_Ï$ a pagare al Sacerdote Stefano .Ferraris la s~nuna di lire 666 , 72 centesimi per ammontare <li val'ie an­:nualità decorse da} 182.l sino al 1824 so~/i·a la éap\-· tale s~inma di lire 4000 geno,·esi ridotte a lite- 1800 
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a.t Piemonte , la q·ua1 somüla lQ stesso. D,~ai-11'.lreîs a,·eva.. 

" proniesso solidariamente con altri coobb}igati 'di rrsti-. 
tuire secondo Je convenzioni co□tenutc negli -inst.ro­
tnenti dell' 8 di luglio 1799 , e del 1 o di febbra-io 
1800. 

Interpose appello da questa sentenza. iJ Deandreis sotto 
il 13 dello stesso mese d' apriJe , e con lettere di . ci­
tazione del 3 giugno succes.sivo quello introdusse da­
vanti il Reale Senato per motivi di gravame. 

Comparse ivi le parti , le eccezioni prelimi11ari rag..: 
gu'l\rdavano sostanzialmente al punto se fosse o non ~p­
pellabile la causa. 
· L' appellato Sacerdote Stefano Ferraris osservo cbe 
le sue ,istanze fossero dirette soltanto su,i proventi dell' 
accennato capitale; che non si mosse questione intorno 
n quést' ultimo ; cbe la somma a lui dovuta in fprza 
oella sentenza cadente in nppello non era chc di \ire 
666 72 , e che per conseguenza non poteva essere la 
causa appellabile per difetto di somma. 

L' appellante Deand.reis soggiunse che trattandosi di 
proveoti di un capitale , i quali possono aver tratto di 
conseguenza, non doveasi rignardare soltanto l' ammon~ 
-tare dell' annualità ,. ma cziandio il valore del capitale; 
che tale era la massima foreuse adottata in simi-le ina­
teria; e che d' altronde era insussistente l' eccitamento 
fatto dall' appellato , mentre si era dal Magistrato senza 
alcuna esitazione, e senza conclusioni dell' Ufficio dell' 
,Avvocato _generale diggià -ammessa l' introduzione dell' 
appello. 

Fu pertnnto la causa da ambe le parti coltivata an­
che in merito , e con ordinanza del 13 geonaio 1827 
venne la mèdesima assegnata a sentenza ., previe con.,. 
clusioni dell' Ufficio dell' Avvqcato generale. 

Emanarono queste il 20 del successivo mese di aprilc, 
e in esse opino l'Ufficio potersi dal Magistrato Supi•emo, 
ritenuta la eau~~ , provvedere in merito a termini di 
ragione:, ·e giustizia. · 

, Nelle sudde,tte conclusioni si fecero i seguenti riflessi: 
Che l' art. 8 . del R. Editto 22 settembre 1822 s.ta­

biliendo 'che_ le sentenze non SAranuo appellabili 1 salvo 

,.J 
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Md1e r,ause çccedenti n v.alore di lire 1200 , xemba:av-a 

abbastanza indicare , cbe per determinate qucsta ap­
pellabilità non si dovesse soltanto ave1· riguarqo al con­

tenuto della sentenza , ma bensi anche ,aH' oggetto, ail~ 

materia, alla causa intiera che diede luogo a quellu; 

Che nella sentenza di cui si trattava, l' oggetto della 

causa si aggirava precisamente sovra una somma di 
lire 2.800 , e quantunque la condanna fosse ristretta 

alli semplici proventi di lire 666 , 72 , cio non ostante 

<juesta poteva avere tratto consecutivo per gli aunj fu­
·turi , ·e le conseguenze della sentenza essendo incerte , 

non potevano percio calcolarsi. 

Osseno inoltre che li motivi della sentenza cadente 

_ in appello essendo fondati sulla obbligazione solidaria 

de' coobbligati , sulla non fatta contestazione del cre­

dito, non si poteva a rneno d 1 inferire da questi mo­

tivi che il Tribunale conobbe implicitamente , anche 

della causa intiera , cioè deUa somma per la quale si 

chiedevano ]e annualità dal Tribunale stesso concedtlte 

colla sua sentenza. 

Ed il R. Senato con sentenzll del 23 di aprile 1828 
ref. D. Vacha dichiaro tenuto il Dèandreis verso il 
'Prete Ferraris al pagamento della 111età de' proventi , 

e del censo , di cui üegl' instromenti dell' 8 luglio 

1 799, 1 o febbraio 1800 , 13 gi ugno 1806 , e 1 marzo 

182 1 , in quella somma che sarebbe stata acce1tata e 

Jiquidata , e rnando per l' altra meta al Prete Ferraris 

di proseguire prima d' ogni cosa le sue instanze contro 

gli eredi del fu Gioanni Battista Vassallo. 

Arte di flebotomo e di veterinario - Notaio 

esercente la rnedesima - Incompatihilità. 

L' Autorità Superiore si trova spesso nel caso di dover 
1·isolvere quesiti veramente singolari ; e cio poi , che 

molto fa meraviglia, si è, che siffatte richieste hanno 

sempre luogo intorno a fatti avvenuti e veritieri. Di 

questa tempera si è il quesito che ora riferiamo. Fu 
col medesimo chiesto se 1' esercizio dell' arte di fleho­

tomo 7 e singolarmente di quella di veterinario, fosse 
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~~compatibile toW éserci2îo. de{ notari-ato; e fu rispo--1:io , che se il designato Notaio esetciva non teorica• tnente , ma pi·aticamente r arte veterinaria, sarebbe al terto sconveniente , ch~ egli continuàsse nell' esercizio del notariato. 

Tutore - · Rendimento di conto -
Rîcorso in nllllità - Sentenza - Esecuzione. , ' Il tutore non debbe rendere il conto in folla, come si suol dire , ma sibbene ha a presentare i libri dell' ammioistrazione, fore i. conti e sottoporli alla disamina ( decis. del Senato di To1·ino_ dell' 11 di settembre 1734 1·ef. D. Demona in causa del Concorso Braja ). 

Si presume in dolo il tutore, se i conti sono intri­cati, e principal mente quando non, siasi fatto l' inven­tario dei fondi &l pupillo: ivi: =: c1 Hoc pacto idest inventario non confecto, iure arguitui·, tutorem velle non tantum pupilli bonu administrare , sed nonnulla forsan ex bis impune sua facere ». 
Il ricorso in nullità, che si propone contro le sen­. tenze de' Triburtali subalterni, e contro le sentenze de' Tri buna li Supremi, non -sospende l' ese·cuzione deHa se1.1tenza ilnpugna.t~ siccome nulla. 

Assisie · - Avvettenze ai Prefotti in occas10ne 
delle medesirne. 

L' Autorità Superiore ha indiritto il 7 cli settemhre r829 la seguente Circolare ai signori Prefetti dei Tri­'bunali dipendentî dalla giurisdizione del Senato di Pie­jJionte: - Con Jettera del 14. agosto p. p. ( V. Diarfo pag. 143 e 144 del corrente vol. ) il H.eale Senato tra-. smettendo a Y. S. lll.111 a la nota de' luoghi, in cui ella debbe tenere le assisie da darsi in quest' anno ai si­gnori Giudici ed altri Uffiziali di giustizia de' Manda­menti chi cornpongono il 3. 0 cantone, le ha segnato Je principali ·avvettenze, sulle quali impotta ch' ella fissi la sua attenzione. · . 
'Fra queste luivvi ' que lia 'd' indagare se vengono ese- · suite le pi·ovvide1'iZe tiguardo ai Procuratoti. Accen-
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n-andote queste ptovvi'denze, il Magistrato i1,tese , corne 
eUa puo ben comprendere, di parlar di quelle conte­
nute nel Manifésto Senato"rio del 17 marzo p. p., colle 
qùali si ehbe in mira di far cessare i ~ravi ab~si cl\e 
iJ ministero de' Procuratori m•eva introdotto nel mag:.. 
gior numero delle Giudica.ture a grave danno dell~ 
pronl:;a e retta .amministrazione della giustizia. . ' 
· Sebbene io va.da persuaso che ella sarà per adope-­

mrsi con tutto lo zelo che la distingue nel corso delle 
assisie che sta per intraprendere, e che n0n tralascierà 
a1cuna di quelle indagini che il Magistrato le ha pre~ 
scritto di fa,re in taltJ occasione , non posso tuttavia 
tralasciare di rac,comandarle principalmente d. uvvertira 
ben bene se si eseguisce il disposto dal sopracdta~n 
Manifesto, cmn farsi œnd.er conto delle persone che li 
signori Giudici sogliono arnmettere a rnppresentara le 
parti , allorquan<lo queste non possono comparire per. 
sonalmente, e richiamarli alla esatta osservanza dello 
stesso MaQj'festo , qualora avesse f1 riconoscere cl1e ·11i 
andassero s,costj;lndq dalle Savr~ne disposizipni col me-. 

· q.esimo promulgate_. 
Nella lusinga che elJa vorrà seriamente oocuparsi di 

qq,esto importante articolo, clal quale dipehde i.n gran 
R,arte il bi,on and.arµento qelle cqse nelle Giuq.icat4r~, 
1).o l' onore, .ecc, 

NOTIZIE MISCELLANEEt 

Nuova-Yorck, 3 a{!;ostp 1829. Un nostro negoziaQt.e 
dedito ail' ubbriacl1ezza si è pr~sentato al Tribu~.~le di 
polizia, domandando di es~ere incarçen:tto almeno pel· 
sei mesi, coq la spenpna che questa reclusjone potesse 
correggerlo del sua v-izio. I Mflgistrati, sui riflesso ch.e 
l' ~rdimentosq non avea ,propriamente donücilio detei·-. 
~)1.1?ato, e ~he per ,::onseguenza potev~ considerarsi corne 
ll1. 1stato ch vagabondaggio ., lo hanno condannato nell<\ 
pena_ del carcere per mesi 6, pena che appunto pro: 
J?Un~ia contra v.agos la Jegge nostra. Il graziato parti 
rpamfestando al Tribunale tu~a fa. suu gqlt~tµ<line fer 
q11 tfil atto di c.9mpiacenza. 
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~ Brusselles, ·'l settembrè · 1.829 . . GH àbita'nti di questn, 
Città e delle circonvicine av,endo fatto richiami intorno• 
aH' obbJigo cbe lora c.orre di estendere i loro atti. civili 
e g1udi1.iali nella lingua belgica, che parlano soltanto 
i - rurali delle varie contrade del Brabante e· dell'antica 
Fiandra, il Re de' Paesi-Bassi sul rapporto del Mini­
·stro del\' interno e della giustiûa , con suo rec'ente 
D€creto ·ha n1odificato !alquanto le disposizioni attual­
mente in vigore sull' uso della lingua <letta nazionale. 

Padgva, 5 settembre 1829. ln uno degli ultimi nu­
meri· del nostro Giornale della italiana letteratura sonosi 
·annunziati i du~ libri seguenti , che sono anclie enco­
miati dai nostri Curiali: Introduzione allo studio della 
legislazione, di F. M. FRANCEscms1s - Della prova in 
genere, della prova per confessione, e della prova per 
documenti, di' Carlo Gimeppe PnATOIIEVERA, Lo s~esso 
Giomale dà d-i quest' ultima opera un sunto, e dichiara 
pure in brevi parole lo scopo della prima. 

1 

Aix, 7 , seltembre 1829. La Corte Reale sedente in 
questa città ha deciso, che il marito è rispon~ale della ; 
dote della rnoglie sua; allorquando alle scadenze indi­
cate non ha fatte le diligenz..e necessarie ed opportune, 
onde incassarla. 

, Tolosa , 8 sellenibrc 1829. Allorquando la delega­
zione , quantunque accettata , non venne açcompagnata 
dalla novazione , il debitore delegato puo opporre al 
creditore dclegatario le stesse eccezioni , _ ch' egli. po­
trebbe opporre al suo creditore diretto. Cosl. rpronuncio 
la nostra Corte Reale nella causa Vergnes e Duroy. 

Nimes , 9 settembre 1829. Il sig. Bertet speziale ave~. 
intrnpreso un viaggio per alcuni affari urgentissimi, e 
durante l' a6senza di lui, avea dato l' incarico di ve­
gliare sulla officina farmaceutica ad un suo a11ievo , il 

· signor Salaville. Il Jlfoire instruite di cio diede ordine 
a questi di cessare sul campo la preparazione e la ven­
dita di ogni sorta di 1·imedii ; e non avendovi il me­
àesimo ob~rnperato, fu tradotto dinanzi al Tribunale 
correzionale süll' instanza ·del sig. Procuratore del Re. , 
Il Tribunnl~ non trovo, che vi fosse nel' fatto contrav­
wm.ione ad: alcuna lëgge, ed ha assolto l' accusato. U 
,Pubblieo Mini.stero interpose· ai)pello da què'st_o ·, ~iudi-

J 
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cato; e la ·Corte d~ Ni mes, in sua riparazione, condann9 
Snlaville nella vurnlta di franchi 25 , e nelle spese. ~ 
» Attesochè gli alunni speziali ( cosi. si lég.ge nei motivi 
della sentenza ) possono bensi senza.- contravvenire aile 
leggi preparare essi stessi e vendere· i medicamenti nelle 
spezierie, ove si trovanû , in . quanto che sono sorre-. 
gliati dai loro capi; ma che nel caso, in cui l' assen;z;a 
loro. fosse tale a non poterli bastnntemente invigibre ~ 
l' Autorità. competente ha il diritto di far chiudere. 
quelle farmaG,e, nelle quali quegli alunni fossero ri­
masti soli; - ·'Aitesocbè oel concreto lo .speziale Bert'et 
è assente, e, quel che è più, trnv;asi persino fuori <ld 
Regno ..... ,1. 

Parigi, 12. seltembre r8'29. 11 p:·esidente dd Tribu­
nale di commércio della Senna si sta occuparttlo intorno 
ad alcu11i nuôvi prnrvedimenti ragguardanti a cose 
commerciali. I Giudici si sono già convocati in _ due 
distinte adunanze, ed ivi sonosi nominale due com­
missioni inca1;icate, cioè l' una di e~aminare que' mi•­
glioramenti, che si potrebbero introdurre in materia 
di fa11imenti; e l' alt1:a quelli, che si potrebbero fare 
su] modo di estendere Je sentenze. 

- È stato posto in vendita da pochi giorni il 5.0 vol~. 
del Corso compito dell' economia politica pratica di 
G. B. SAY, Il 6.0 ed ultimo vol. è in t6rchio 1 e. frâ 
hreve sarà in luce. Nessuno ignora essere il sig~or Say' 
annoverato fra i primi economisti della nostra età-. 

- 11 pubblico Ministero., sicconie quello, cbe è 'in_. 
vestito del <liritto illimitato d' invigilare sopra i Notai, 

puo farsi spedir copia delle deliben1zioni prese . dalle 
Camere Notarili in materia di discil51ina , e di avere· 
in comunicazione le carte prodotte dal Nota io accusato. 
Cosi lm deciso la nostra Corte di Cassazione . . 

Torino, 19 settembre 182.9. S. :M. con R. Patenti 
· date nel R. Castello di Agliè ·jj 15 del correnti; !iÎ è 

degnata di fa1:e le seguenti nominaûoni ne' Trihunali 
<li Prefettura dipendenti dal-la giorisdizionc del Senato 
<li Piemonte, cioè lia 11ominaLo il C.1Yali('t'C GiL,seppe 
Agosti, già A nocato de' poveri presso il Tribu na le di 

.Al-essandria ·' a llcggeute lo stesso Tribt.mnle col titol.0 
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e. i1·ado di 5enatore; l' Avvocato Carlo MartelH, già Prefetto în Casale, ad Avvocato de' poveri in Ales­s~ndria cQ, titolo e grado di Senatore; l' Avvocato Gîan1 Carlo Cagnone , già Prefetto_ in Alba, a Prefetto del Tribunale di Casale; l' Avvocato Giuseppe Maran-. goni, già Vice-Prefetto nel Tribunale di Novara , a 4 
Prefetto di qt1eHo dp Alba; l' Avvocato Giuseppe Cal­dera, già ·Vice.-Prefetto del Tdbunale d' Akssandria, a si~ile posto in queljo dj Novar.a; l' Avvocat.o Giu­seppe 'Antonio Bol tri, già Assessore Istruttore nel Tri ... hunale di Cuneo, a Vice-Prefetto in qüello d' Ales­sandria; l' Avvocato Pietro Cavalli, già Prefetto iq. Biella, a l>refetto del Trihunale di Vercelli; e l' Av­vocato CamilJo Simonino , già Avvocato Fiscale in Alessandria col titolo, gr,ado ed anzianità d~ P.refetto, a Pre~tto .clël Tribunale di Biella. 

- Con R. Brevetto della stessa data S. M. ha no­mi nato Gio. ·Angelo 1\1erzari ,all' Uffizio di Sind~co del Comune d' Ottone~, Provinci.a di Bobbio, per tulto il hiennio 1829, 1830. 

- Con altre Sovrane Patenti S. M. si è degnata di autorizza1·e Giuseppe Bonino a ricevere ed autenticare, tuttochè no1) Notaio, gli atti dipendenti dall' Ufficio <li Sostituito-Se.gr.etario <li Gi~dicatura , esclµsi i soggetti aU' insinuazione. 

-. li fas.c. XIX del Codice Fab~iano, che abbiamo annunciato ne) num. precedente del Diario, comprende, fra le ~ltre cose, il ritratto di ANTONIO F,rnno, il fronti­spizio, la prefazione dell' E~itore Torinese, quella dell' Autore, l' (jogio di questi scritto d;:11 d1iar. Senatore nel Sesrn.to di Savoia Giacinto Avet, stato fedelmente v-0ltato in l;1tino dall' egregio Avvocato Giuseppe Latty, autore della Summa Fabriana, la , quale si farà pub­hti~a ne' successivi fascic.oli, cbe compieranno l' opera, di cui si avrà pure un indice copioso ed accuratissirno; gi/l incominciato nel fascicolo medesimp. · 

Toimrn. S·.rAl\I-PEIUA FA.VALJt. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEl\lONTESE 

PUBELICATO 

,g-3 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica· iin foglio almeno 
in ciasclieduna settimana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Sentenze ài Tribunali stranieri - · Suddito de' 
Ilegii Stati - Citazione - Esecuzione. 

Sentenza profferta da un Tribztnale. strq,niero contro 
wi mddjto dei Regii Stati rappreientato da un Çura­
t0re ad lites depiaatogli d' zif]icio, dichiarata_ non ese­
cutoria in essi Regii Stat;,. 

L'I. R. Tribunale Commerciale di prima instanza dî 
Pavia con sentenza 3 marzo 1820 pronuncio essere te­
tmlo il sig. Luigi Traversi, 'abitante in Mede di Lo­
mellina, a pagare nel termine di gio\·ni tre ;:illi signori 
fratello e sorelle Pellegrini , eredi di Bernardo Pelle­
grini, dimoranti in Pavia, la somma di L. 6m. oltre 
agli interessi, e spese , portate da due cambiali 3o 
giugno 1816 state tratte in Pavia da Carlo Ferrari a 
favore di Bernardo Pellegrini sopra il detto Luigi Tra­
versi, domiciliate in tal tempo in Milano, e dal me­
d.e~imo accet.tate pagabi½i nella st~ssa Città, al domi­
c1l10 della d1ta Gio. Battista Negri. . 

Bramosi li fratello e sorelle Pellegrini di ottenere 
)' esecuzione di questa sentenza , munironsi di lettere 
i·o~atorie del Tribunale cl' appello sedente in Milano 
dei 9 novembre 1820 , dirette al n.c Senato di Pic-

roz. XIV. 
J 
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monte , onde permettesse tale esecnzitme; e con lettere 
citatorie del 16 giugno 182 r, precedute da conclusioni 
dell' Ufficio del sig. Avvocato Generale, si maHdo citare 
il sig. Luigi Traversi per dir cause , per quali non si 
.dovesse dare esecuzione alla sentenza prenarrata. 

Legitfimatosi il giudizio da ambe le parti, si oppose 
il · convenuto Traversi alla chiesta esecuzione della sen­
tenza-surriferita, allegandone la nullità radicale, poichè 
non essendo egli domiciliato negli Stati Austriaci , ma 
.pensi in Mede di Lomellina , Stato Sardo , non a vesse 
potuto venir legittimamente evocato se non che dinanzi 
1i Magistrati locali , e quand' anche poi per ragione 
della seguita promessa , ed acceUazione di cambiali 
avesse potuto venir evocato davanti ai Tribunali Au­
striaci, il foro per lui competente sarebbe stato il Tri­
bunale di Milano , luogo del destinato pagamento , e 
giammai quel}o di Pavia , da cui fu profferita la nar ... 
,·ata sentenza, 

Risposero gli Attori primieramente , che a norma del 
§ 85 delle Imperiali , e Reali Patenti del 9 settembre 
1785, lo straniero poteva essere conveouto davanti il 
J' ribunal~ dell' attore ; che trattandosi di un giudizio 
esecutivo , non si doveva badare ad altro se non che 
al punto, se si fosse o non dato esecuzione al giudi .. 
cato del Tribunale di Pavia, ' 

Quindi osservarono, che la declinatoria del · foro pro­
posta dal Convenuto non poleva. venire ammessa ter­
minato il giudizio , e che il silenzio osservato su questo 
punto induceva una tacita acquies~enza d.el Convenuto 
;:ll foro di quel Trihunale, da cui venne giudicato; c 
pi cio trassero ai:gomento dalla Legge ult. , Cod. d~ 
f,Xc~pt. et praescript! 
· Aggiunsero al fine, che nel giµdizio seguito davanti 

il Tribunale di Pavia essendosi osservate esatt&mente 
le fonJle pr_escritte dal Regolamento giudiziario Au~ , 
striaco relativamente agli stranieri assenti , avendo il 
Convenuto ricevuto ~l libello dl citazione cogli uniti 
titoli ; e l' editto , con cui gll ' ~ra stata notificata fa 
:nomina di un curatore alle liti, esso percio aveva _ta- . 
_,::itamente acconsentilo 1 

a quanto avrebbe operato il 
'k tio çµraton: it1 favore. di h_.ü 1 e rjnuuciato alla de-. 
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.:clinatorîa di cùi sî trattava, la quale in nulla si rap 
.portasse all' onEne pubblico, ma al solo interesse pri­
vato, ed in tal guisa preclusa la via a se stesso onde 
_proporre l' oggettata nullità, non pi'Ovenientc d'altrnnde 
.dalla materia <liscussa in giu<licio , ma soltanto dalla 
<liffereoza .del domicilio del Convenuto. 

Sul punto pregindiziale <leBa proposta nuHit~t venne 
-con ordiuanza 31 maggio 1822 assegn<;lta la causa a 
sentenza previe conclusioni dell' Uffizi.o del sig. Avvocato· 
-Gene ra le, il quale premettendo · che in .tale giuJiûo di 
delibazio1rn si dovea specialmente vegliare, acciocchè 
non venisse offesa la giurisdiûone del R. Senato nelr'· 
esecuzione della sentenza del Tribuuale di prima in ... 
stanza di Pa via, si lim1to ad osservare, che essendosi 
gli Attori attenuti a q•uanto prescrivono le leggi Lom­
bardo-Venete pei casi, ne' quali il reo convenuto di­
iuori fuor.i degli Stati Austriaci, od in luogo ignoto , 
non ravvisava che l' implorata esecuzione della sentenza 
.clel Trihunale di Pavia involvesse pregiudizio veruno 
.della giurisdizione de] R. Senato ; 

E non credette l' Uffizio di sua attribuzione l'entrare , 
11ella disamina della competenza prelativa tra il Tri­
b unale di prima instanza di Pavia, e r Imperia\ Reat 
Tribunale d' appeBo di Milano, non ispettando ad esso 
di determinare le forme , e i gradi di giurisd.izione 
de' Tribunali stranieri. 

Il R. Seaato con ordinanza di voto del 22 marzo 
1823 mando alli fratello e sorelle Pe11egrini di presen­
tare gli atti precedenti all' appun~a mento del 12 feb­
braio 1820. 

Presentatisi in giudizio quest_i atti , persistettero gli 
Atto1·i nella ·chie5ta esecuzione della ~uuarrat& sentenza 
.del Tribunale di Pavia. 

Per parte cl.el eonv-enuto , si osservo che ·lo scopo­
clel Reale Senato · nel pronunciare la precitata ordi­
nanza era stato di riconoscere dagli atti preceduti ail' 
a_ppuntamento 12 febbraio 1820, se fosse vera l' allega­
z10ne degl i attoi·i , die esso Traver si ricevette il li­
be1lo di àta'Zio_ne cogli zmiti titoli, e l'editto col quale 
g li ~1enne notificala la nomina del Curptore deputa.j 
togb, ad lites , e ci.o premcsso sogghmse , che sicco1ne . .. 
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<lai tenore del · dec1·eto 23 dicemhre · 1819 rfsultava 
che l' intimaûone del lihello del 13 stesso me~e non 
era stata fatta a Jui in persona , ma soltanto al Cura­
tore deputatogli , rimaues"e percio escluso che eg~i avesse .avuto notizia dell' azione intentata contro di lm, 
f' ·non gli si potesse imputare di non aver propos_to la 
dec,linatoria del furo in tempo utile, nè infenrs1. per 
couseguenza il tacito di lui assoggettameuto al Tnbu­nale di Pavia. 

Osservo inoltre, ch' ella fosse cosa assurda , che un 
sudJito di S. M. Sar<la potesse in tal guisa esser giu­<licato da un Tribuna]e straniero senza avere 1a me­
noma contezza di quanto si propone contro di esso, e 
'-'.be del rimanente la disposizione contenuta ncl già ci­
tato § 85 delle lmperiali Reali Paté.nti 9 settembre 1785, nou potesse essere obbligatoria per Ji sud<liti di S. M. Sarda , se non corroborata da reciproca con­'\enzione. 

Heplicarono gli Attori, che per quanto riguardava la 
lcgittima citazione del Convenuto, loro incumbesse sol-
1.ailto l' obbligo di provare ch' egli era stato citato a , norma delle lcggi austriache, e per rnaggior prova di ciè, produssero per cstratto 17 · gen11aio 1823 il § 85 
(lelle succitate Imperiali Rea1i Patenti, ~ la formola <li 
citazione prescritta per gli assenti dal llegolameuto giu­diziaifo. 

Quindi un altro certificato del Tribunalc di Pavia. 
rlel 23 diccmbre 1819 per estratto 17 maggio 1824, dal quale avrebbe risultato , che il libello di citazione 
era stato a nor~a delle leggi consegnato alle poste coll' 
in<lirizzo al sig. Traversi, onde gli venissf? trasmesso. 

Eccepi di nuovo il Convenuto, che quantunque nell' 
art. 85 del llegolamento 9 settembJ·e 1785 si prescrivesse il modo con cui dovevano citar~i gli stranieri, in esso pero 
non si faccsse menzione de' casi in cui un estero potdse 
cssere evocato nanti i Tribunali di Lomhardia, tanto pi1\ che nello stesso § 85, cui si riferiva l'art. 391 del 1moyo Regolamento giudiziario , non si facessc mcn -­
zione alcuna della· necessità di consegnare alla. posta il libella di citazione i che d' altronde la consegua del li­
hello alla po~ta non gjushficava in nes1mn modo che 
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197 1@ ;\','esse ricevutô; es~t'ndo i:i-oto · masr;imamentt! ~ ehr> i pJicchi provenienti dalf estera non si ricevono se non sono affrancati. 
Assegnatasi in questo stato di cose la causa a scn­tenza, e defertisi di nuovo gli atti ail' Uffizio del. sig. A.vvocato Gen. , questi in sue conclusioni 7 dicembre 1825 re~tringendo le sue osservazioni, atteso quanto già da ·esso erasi ri1evato nelle prece<lenti sue conclu­sioni 6 marzo 1823, come disse, aUe nuove eccezioni del Convenuto, osservo che il principale ragionamento di questo si riduceva a cio che l' intimazione deJ libello 13 dicembre 1819 non essendo stata fatta a lui in persona , ma bensi al curatore deputato,gli, egli per cio non avesse potuto venir Jegittimamente condannato. 

Su tale punto si potesse riDettere , che legittima si è la condanna pronunciata da qua]siasi Tribunale tut-. tavolta che des,;;a è conforme aile. leggi giudicial'ie , a cui il Tribunale vada soggetto, epp-ercio accertat<? che fosse l'ordine del procedimento a cui soggiace un Tri­huna]e stranier_o, .per determinare se •l~gittima o non sia una condanna protferita dal medesiµio , bastasse di gettare un occhio sull' adempirnento , o<l ommiss.ione delJe formole prescritte, senza interna1'si nello scrulinio della perfezione, od imperfezione' del1a Jegge che Je prescrisse, disamina questa , che non essendo permessa intorno alle leggi pat i;ie, ta,.nto meno potesse aver luogo intorno a quelle di un paese straniçro. 
Prescrivesse il § 498 del Regolamento del processo civile del Regno Lomba_rdo-Veneto al capitolo 31 re­lativamente ail' intimazione dei decrefr, « Che allor­>i quando l' Attor~. forà l' indicazione che il reo conve­» nuto dimori fuf)ri di Stato, e non ha . notizia del » luogo della di)ui dimora. , si dovrà costituire al 1·eo » convenuto , a,.di lui pericolo e spese, un curato1:e >i che lo rappresenti, e gli si renderà noto tutto quanto " mediante pubblico editt9, affinchè il medesimo possa » nominarsi un patrocinatore ». .,, 
~ suçcessivamente al § 499 si stabilisse, <c Che se » fosse noto il Iuogo de1la dimora fuori S~;:ito, si dovrà, 

>J oltre.Ja pubblica notificaûg11e prescritta ~e,ll'anzidetto » § 498, consegnare alla posta il Ebdlo .presentato oontro 
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>r it reo conve-nut.o col debito indirizzo , e rlp,oi,-tarrre­
n dall' Uffizio di postà un certili.cato , ossia ricevuta. 
» della seguita consegna ». 

Da quest'esposizione della procedura civile del Regno 
Lombardo-Veneto, e ·dai fatti di cui negli atti, risul­
tasse pienameote, \che il Tribunale di Pavia non si era 
discostato punto dall'osservanza Ji tali Jeggi giudiziari-e, 
rnentre il rnedesimo aveYa mandata citare il Traversi 
nel modo prescritto· per gli assenti, che si era mandato 
spedire il Jihello di citazione per mezzo delle poste , 
the si era depl)tato un Curatore ad lites , il quale ne· 
àrea assunte 1-e v-éc-i e la difesa , e medesimamente ri­
~mltasse che la . cdhte~ta1.ione délia Jite era stata fatta llT 

co·ntraddittgrio legittüno di ·questi
1 

, ché la condanna 
era stata prnfferta in seguito a tutte le citate formole 
-di procedimento~ · ,,,,...__ 

Sembrasse quindi inutile il dire- del Traversi di non­
essere stato citato in persona , poichè non · fosse neces­
saTio a nonna ,delle leggi ; inutile il dire ehe non si 
·iosse assoggeWit,o al Tribunale di Pavia, po-icbè leg1t­
timamente rap'ffreséntato da un Cùratore; inutile final­
meute l' osservare, che non avesse potuto proporre fa 
<ltclinntoria , perchè ·no·n proposta dal- Cu·ratore, questi 
avesse in volto nd suo fatto il principale ·_che egli · rap­
presentava. 

Nè valesse 1t oss'êî'vaiione fatta -: da) Traversi che nort 
gli fosc;e pervenutô Î1 Jibelfo, é 1çb~ non fo~se affran­
cato, p9ichè non risultass·e in alc1:1n modo,. a norma 
<lei Tegolamento giudiziario Austriaco·, che a stabifüe 

·}egittima la ci-tazio-ne de1lo ·stranier·o fosse necessario cl;e 
g1i'pertenga il, libe'lî&, b che si~ à(rancato-, ma hastasse 
soltanto, che gli si~ spedittr per n~dio delle poste, poi­
chè. in caso contral'Î'o sai·ebbe se1~1pi·e1 stat-0 facile ,elu..-

. dere la citazione col negare l~ rieevutà del li}?ello. 

' E maggior forza non potesse avere 'l'argomento tratto: 
· èaUa ne"cessità âi una pübblica convenzione tra lo Stat.o-
Sar<J? . e ~tt St~to Austriaco, per rendere obbligatorio ai 
suddit1 d1 S.- M. Sarda il procedimento giudiziariq Au-

• stri,ic~, poiehè questo non affettasse nullamente l'ordine· 
pu~bhco, ma soltanto Ji privati interessi-, e non potesse 
ail~ttare se no-.11 G!.1 coloro, che si ç\Ssoggettano in qual .. 

1 
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d1e guisa ai meJesimo, o per 1'ag1on di domicilio , o 

_per ragion di contratto, e questo fosse il caso del Tra­

vers't che contrattando ncgli Stati Austriaci · avea voluto 

di proprio fatto e consenso assoggettarsi alle leggi Au­

striache, non so]amente in o,•iline al pi:ocedimento · giu­

diziario, ma pur anche relativamente alla materia del 

contratto; e tale fosse pure il tenore delle RR. CC., le 

qua li per cio che 1·iguarda la citazione degli stranieri, 

non perme~tono akuna necessità di pubblica conyen­

zione, ma stabiliscono la formola da osserva1·si per qua-

1unqu; straniero~ 
Per le stesse ragioni potesse essere di poco momento 

_il rilievo fatto dal Tra versi , che il § 85 delle lmpe--

1·iali Reali Patenti 9 giugno 1 786 non determ,înasse i 

casi, nei qua.li uno straniero potesse essere citato nanti 

i Tribunali di Lombardia, poichè , app~nt_o non par­

landosi di tali casi, fosse chiara con,seguenza che l~ 

legge voleva comprendere tutti quelli in cui ut10 si as­

soggetta alli Tribunali Austi·itci per fatto proprio. Che 

se si a.vesse voluto ancora arrestare sulla significazione 

della paroia assenti' si potesse pure rifletterel chè quan­

b,.mque secondo il diritto romano, e le massime ricevute, 

si chiami assente colui , che non si sa dove sia', è se 

esista , e non quello di cui si sa la dimorq, , cio no~ 

ostante , tale vocabolo nella speèie anaasse ~oggetlç_> 

.soltanto alla signi6cazione datagli dalle leggi Lombardo-

Venete, dalle quali appa1·isse, che sotto denominazione 

di straniero assente, s' in,tendesse anche quell.-0 di cui 

fosse nota la dimora. 
E per le ragioni sovra addotte fu in senso r Uffizio 

potersi dal Supremo l\'lagistrato commettere al Tribu­

nale di Prefettura della Provincia di Lornellina , nel 

cui distretto trovasi Mede domicilio del convenuto, di 

dare esecuzione alla sentenza 3 marzo 1820 ·dell' lmp. 

e Reale Tribunale di Commerci~ di Pavia; 

Ma il R. Senato con sua sentenza 21 agosto 1829 , 

1·ef. D. Sclopis, clichiaro non essere luogo all'esecuzione 

della sen,tenz;a di cui si tratt.a ,a. · 

/ 
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Compet-enza - Atti di giurisd.i:zione ·volonta.ria - Permuta di heni spettanti a Cappellania -- Contumace - Spese di contumacia. 
Al Senato si aspetta , anche dopo Ja pubblicazione dell' Editto 27 di settembre 18:2.2, di approvare per 'atto di giurisdizione volontaria le permute, che si fa­·cessero tra particoJari uomini , e gli amministratori ·dei heni di una Cappellania ( Ordinanza di voto del ·senato di Genova del r 7 di maggio 1828 ref. D. Solari in causa di Çarlo e Michele Fiasellâ ). 

Le spese , che debhonsi pagare dal contumace, che si presenta per difendersi, sono quelle so1tanto rese ne­·cessarie da Ha di lui contumacia : sicchè tutte le a ltre, {:he I' attore avrebbe dovuto fare se il conventlto invece ·di rendersi contumace si fosse presentato, han no ad essere regolate s.econdo i principii generali ( Sent. deJlo stesso '. Se'nato _di Genova del 29 di febbraio 1829 in ·cau$a Allegrani e Vinelr rêf. D. Grataro]a ). 
Le fattispecie, che diedero Juogo ail' ordinanza di voto , ed aJla sentenza del R. Senato Genovese surri­ferite, si possono vedere nel fasc. 2 , voJ. 4 della not~ Collezione GERV.ASONI, che fu testè pubblicato, di cui abbiamo fatto cenno alla pàg. 144 del conente vol. del Diario. ,. __________ _ 
Esarrii a futura memoria - Competenza - Commissione a tale· proposito. 

'Sul ricorso Trahucco e Caccia contro la Città di Chi­vasso emanarono sotto il 16 di settemhre 1829 Je se­guenti conclusioni dell' Ufficio del sig. Avvocato Gene­rale presso il Senato di Piemonte : - « Visto il pre­sente ricorso , ecc. Quantunque si possa dubitare se Ja lite, che si terne da1 canto della Città di Chivasso po.:. trebhe essere di cognizione del Magistrato, per la suà Datura stessa , cioè se potesse o non riguardarsi corne conhessa con quella terminata colJa narrata sentenza senatoria ; 

» Cr~d~ perè l' Ufficio, che quest-0 Supremo Magi­strato s1~ .tompetente a permettere Ji düesti esami .) 
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futura ~n~moria riel motivo, che qua1un.que fo!:sc per­

essere . la temuta lite , competerebbe al sig. Cavaliere 

co-ricorrente l' elezione del foro per trattarsi di stabili 

siti in questa provincia, onde eleggendo sin id' ora im­

plicitamente la giurisdizione del Magistrato, è di tutta 

1·egola, el1e dal medesimo si provveda per tali esami, 

di cui i signori ricorrenti vorranno poi valersi in pri­

ma ed ultima instanza innanzi al Magistrato stesso; 

· » Ma tale commissione vuol essere fatfa all'Ordiaari6 

di ciascun luogo ove abitano i testimoni1, e non già a 

quello, ove si trova la maggior parte. , 

» L' Ufficio non dissente pertanto che si conceda la 

supplicata commissione al Giudice di Çasalborgone, ed 

a quegli altri , nel cui Mandamento · si troveranno ]1 
testimonii , ~d i_n caso d' assenza , od alfro legittînio 

impedimen~o a' loro rispettivi Luogote~enti »1 . 

MATERIE DIVERSE. 

Legato - Figlia .:.__Dote-. lmpiego - _ ~pes~ 
d' uhima infermità - Spese fonerarie. 

Autorevole ·Persona-- ha scritto ia lettera _seguente al 
sjg, Notaio NN. - » Rispondendo al ~oglio di V.-S. 
M.0 III.re del 1 o di questo mese, mi occorre di farle 

presente sui primo quesito, che il legato fatto da Pietro 

S. a Rosalia R. nel suo testamento del 3 dello stante 

da lei rogato , dee senz' altro considera'rsi corne cosa 

dotale, dietro la massima, che il Jeg_:ltO ad una figria, 

d~ pagarsele in tempo di ndtrin10nio, si suppone la­
s~iato titulo dotis, e non puo quindi esigetsi senza im­

~1ego. ln appoggio di cio si ha il Fabro in cod. Jib . 5, 

t1t. 7 , <lef. 18 , , e la sentenza senatoria del 2 di di­

cembre 17!h in causa Berneri, éd altre. 1 

» . Sul secondo quesito poi debbo dirle essere io cÏi 

sent11nento, che le spese d' ultima infermità , siccome 

Je s_pese f~meratizie, uon si detraggano dal ff!,uito in 

dotzs re!tztutione, dove, avuto riguardo al patrim0nio 

del -_de.bitore, le prim-e nori possano dirsi ·straordinarie 

e le alt1'e siano modiche. Ho irattanto il bene , .ecc. 'ecc. n ! 
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1\fotcrie Gahclla~ie - PeHi venienti daW cste11ü 
· - Accensatore - Bolle d' accompagname1:1ta 

delle medesime. 
Qrtesito. Cercasi se l' .Accensatore delle Gabelle sia tenuto a spedir holle d' accompagnamento per le pelli

1 the Yengono dall' estero . 
. Risp. Si è agitata tale quistione nella causa di Se ... h'astiano Bernardi contfo Giambatista Cbia1vetto, SL1hac-­cen1,atore delle Gabelle neJla Città di Savigliano , che Yerti dinanzi al Magistrato ~ della ~- Camera de' Conti. 
lntei-pe1lato su di cit> il signor P'rocuratore Generale di S. M. ebbe· à riflettere in conclusioni del 16 di aprile 1828, che in tutto il titolo 2.0 dei capitoli an­nessî al R. Editto del 3o di settembre 1814 non è fatta parola di bolle d' accompagnamento per le peili provenienti dall' estero, le qua li all' art. 1 •0 sono sem­p1icemente dichiarate esenti dal pagamento de' diritti di Gabella , per essere già_ state sottoposte a quelli di Dogana; e che gli articoli susseguenti riferibili tutti »Ua )consegna delle pelli di bestie morte o macellate 11e' paesi soggetti alla Gabella non erano in alcun modo apphcabili a quelle, su di cui vertiva la .controversia. . f ~ce in.o.I.tre osservare che quaudo dal negoziante si presenti , e si èonsegni agli Accensatori la ~olla di Dogana giustificante la provenienza delle pelli estere, a nisst\n maggior obbligo puo egli andar sottoposto, e che sono bastantemente cautelati gli acconciatori con questo documento, i1 qnale varrà sempre a, comprovare Ja regolarità delJe' loro compre secondo lo spirito della legge , e che se eg,li è vero che frequenti possono pre­~entarsi i casi. rn cui la consegoa delJa bolla di Dogana non possa pratirnrsi, perchè la vendita delle pelli in essa comprese. segua per una parte soltanto, e non per tutte, in tali casi o.gni difficoltà ·vien tolta, aclempien­posi al prescritto dall' art. 7 dei succitati capitoli, cioè lev:mdosi dagli Accensatori la bolla in esso articolo specificata, la quale serve certamente di cautela eziandio per le pelli venienti dall' estero, ed accompagn::indo ove d' uopo la loro domanda con una dichiarazione · 
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c1el negoziunte' vend·itore èleBe peHi, che •esse proven-· 

~ono dall' estern, e fanno parte d' una spedi~ioue giu­

stificata da balla di Dogana col numero e data da 

specificarsi. 
Fu quindi di sentimento il prelodato signor Pracu ... 

rntore Generale nelle conclusioni surriferite, che a ter-,. 

mini della legge non si potesse imporre all' Accensatore 

l' obbligo di spedire bolle d' accompagnamento per le 

pelli provenienti dall'eslero, ciuando egli, Che vi •ha il 

maggior interesse, non volesse sottoporvisi buonamente;: 

ed il Magistrato della Regia Camera con sentenza 1_8'28 

1·ef. D. Ravicchio ha assolto il Subaccensatore Chialvetto 

dalle domande per parte del Seb~stiano Bernardi in 

atti proposte, e di cui si trattava. 

Società stabilita per un tempo determinato -

Se passa il socio rinunciare alla medesima 

senza giusta causa - Indennità. 

La seguente fattispecie, e la relativa decisiolle âe't 

Consolato di Torino riso\ve la quistione, cbe d venn, 

t.estè propos~a in punto di . soci.età: 

Il banchiere Muschietti con scritta del 13 di dicetJ1bre 

1821 avea contratto società con un tale signor Cocchi 

. per la compra di una quantità di bozzoli non minore 

di 6m. rubbi per l' anuata del 1 &22. 

Dopo maturo riflesso il Muschietti volle risolvere la 

società, perchè, diceva egli, la campagna serica di quel\' 

.tnno non avesse t ·oppo buon aspetto, stante la man­

canza pressochè totale del\a foglia dei gelsi , che anzi: 

la perdita fosse quasi sicura. 

Il perchè evocato in gh1dicio il Cocchi , insto per 

tale 1·isoluzione., chiedendo di far prova ài quanto avauti, 

con oŒerta iutanto di somministrare, mediante garanzia 

-di una nota casa di conunercio ~ e senia interessi, uo 

capitale di L. 15m. , somma sufficiente per la conti.-

11Uaziooe della porzione di fi1atura del Cocchi. 

Sosteneva questi, clvi non fossero giuste le cause al­

legate dal Muscbietti per 1·isohde ]a società in <liscorsé,­

la quale sarebbe stal21 utile ami che dannosa.-
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. Ed it j\'fagi~tr~to <lei Consolato i.n tale ·stato di cm~ con· sentenza deJ 3o di maggio 1822 dichiaro tenuto il Muschietti a queU' indennità che sarebhe stata accer­tata e 1iquidata verso il Cocchi, salvo fra giorni tre eJeggesse di eseguire la scrittura del I3 dicembre 1821, 
di elle trattavasi, colle spese. 

Gahellotti - Altri venditori di roLe al pub­blico - Pesi e rnisure - Ritenenza di pesi marcati non giusti - Art. 2 3 <lell' Editto 25 di giugno I 8i 6 -- Art. 43 del Regolamento annesso al Manifesto Camerale del 29 di lug"fio r fb6. 
II Supremo Magistrato deIIa R. Camera· de' Conti suJla rappresentanza fattagli dal signor Procuratore Ge­·nerale di S. M., con suo ordinato del 9 di set~embre -1829, prevalendosi anche de11a facoltà accordat.:gli àa1lâ R. legge pel Regolamento de' pesi e misure, ha 

'dichiarato e dichiara quanto segue : 
1.° Che l' art. 23 del R. Editto del 25 di giugno 1816 è mantenuto nel suo pieno vigore; che conse­guèntemente i GabeUotti, che non focessero il giusto peso agJi accornpratori, s' intenderanno 'in contravven-2ione al detto articolo, ed incorreranno neJJa pena ·ae1 pagamento di L. 200 antiché di Piemonte per ciascuna contravvenziooe, la quaJe · pena sarà esteosibile anche ad una pena cm·porale secondo il <lolo del contrav­

ventore • . 

2.,;i . Che la sola ritenenza di pesi mnrcati, i qua li siansi ·quindi resi non giusti, tanto dai Gabellotti, cl1P. da qualsiYoglia altro venditore di generi e robe al puhblico, forma contra v\·enzione alJa prima parte dell' art. 43 del Regolamento per Ji pesi e misure, fatto noto con Manifosto Camerale del 29 . di luglio 1826, e debbe percio essere puni ta colla multa di L. nuove 1 o a 25. Lo stesso J\fogi . trato Supremo ha incaricato il pre­_ Jodato signor Procur~t'Oîe Genfrale di S. !VJ. di for nofo quanto .ayanti ai 'fribunali di Prefottura, all' Uffido 
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del, Vicariato della presente Ciuà, . ed _ai. Gïudici di 
l\'Îandamento, con trasmeltere 1oro copia dell' ordinato. 
medesimo, locchè ebbe egli ad eseguire con sua lettera 
cireolare del 22 di settembre 1829~ 

'NOTIZIE l\HSCELLANEE. 
BerlirJO, 5 agosço 1829. Un' attrice di uno dei nostri 

t.eatri , moglie di un celebre attore , e madre di sette 
figliuoli, mentre trovavasi incinta per l' ottava volta , 
diede il veleno ai due ultimi fanciulli , te_mendo , che 
·il marito suo, morendo ella, li ·malmenasse,. perchè 
avesse gravi sospetti di colpa in lei. Una forte dose 
d' oppio opero pur troppo, e le innocenti creaturin~ 
perirono. I segni stra01'dinarii di pentimento furono . 
gli accusatori della snaturata mé,ldre. Si assunsero le 
qpportune informazioni, ed il fatto fu provato. Il Tri­
huna le di prima instanza condanno l' attrice nella pena 
de' lavori forzati per anni 3o. Fu interposto appello, 
e la sentenza iu riformata , poichè venue giu&tificato 
rµ~·cè di relazioni di Medici e di aitre prove, che 
l' acc_usata ogni qualvolta era incinta , aveva dati ma­
nifesti segni di demenza , e che nella circostanza del 
cominesso delitto trovavasi essa in uno stàto· di com­
piuta alienazione mentale. I Giudici ordinarono quindi; 
cbe avvenendo ad es~a una nuova gravidanza, fosse 
sottoposta ad una vigilanza speciale durante il tempo 
della medesima. 

Lipsia, 8 agosto 1829. Le nostre officine tîpografiche 
non sono mai inoperose, e soprattutto si occupano nella 
stampa di cose legali. Si parla ora di 1·iprodurre l' o­
-pera segnente: ,i -Micbaelis Pselli Synopsis legum versibus 
iambis et politicis, cum latina interpretatione, et notis 
Prancisci Bosqueti Narbonensis, selectisqùe observatio­
nibus Cornelii 'Siebenii iurisconsulti et in Gymnasio 
Amstelodami antecessoris , etc. ». In êssa si trovano 
sugosamente raccolte le principali · regole del · gius civile, 
c benchè nella medesima non si risalga sino aile ra­
gion i e ai fonti de11e Jeggi, che vi si accenuano, pure 
1a sua Jettura potrà molto giovai·e ad uua più piena 
e perfetta cog~izioue . del diritto .Romano Gi1.1,5tiuianeo .. 
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La prima edizione compiuta dî questo Jibro fu pro­
éurata· al pubblico da ;Francesco Bosquet, giureconsulto 
di Nârbona, colle stampe di Parigi nell' anno 163z. 

Lilla, 6 settembre 1829. Un tale Richard, militare, 
fo tradotto avanti il consiglio di guerra s.edente in que­
sta città pet· verbali ingiurie profforite contrq il siguol' 
Gn~ve aiutante nato in Prussia con le seguenti parole : 
Prussien , déserteur de ton · pays , tu n'oserais y re­
tourner dans la crainte d'être fusillé. Il difensore di 
Richard sosteneva, che il qualificare un Prussiano, un 
Austriaco, un lnglese , un. Russo od un Turco, di Prus­
s'Îano , d' Austriaco , d' lnglese , di Russo o di Turco·, 
non è ingiuriarlo. E chi mai vi sarà ( proseguiva l' Av­
vocato difensore ) , che non tengasi onorato del nome 
deJla patria sua? Il soggiugnere poi ad un Prussiano , 
ch' 'ei lascià il suolo natale per servire la Francia , ben 
hmgi di essere cio un oltraggio , egli è un vero elogio. 
Ness-uno al certo potrebbe biasimare l' Aiutante Grève 
di avere abbandonato la Prussia per entrare ne' nostri 
eserciti , . onde poter seguire rnrissimî esempli di corag­
g10, e d' eroismo non comune. L' accusato fu quindi 
assolto dall' accusa ascritt~gli senza costo di spesa. 

Anvers, 10 seltembre 1829. Da qualehe tempo in 
quà sono frequenti nelle nostre provincie le false testi­
monianze in giudicio, soprattutto fra le pei;sone del 
volgo. Moiti inquisiti di questo genere di delitto deb­
hono éomparire avanti alle assisie prossime. I Parrochi 
dovrebbero, massime nello avvicinarsi le assisie, ricor­
<lare dal pergamo ai loro parrocchiani la santità del giu-

., .rnmento, e di far loro sentire di quale gravissimo crimi-
11e. rendasi colpevole verso Dio c verso gli uomini colui, 
che preude la divinjtà a testimone della mem;ogna. 

Douai, 14 settembre 1829. Con sentenza del 12 del 
eorrente settembre, la nostra Corte · Reale ha deciso, 
die non vi ha lu.ogo a procedimento pel deli~to _di 
sensaria cl~ndestina in una Città di commercio , <love 
J' organizzazione di cambio e de' sensali non è degli 
~genti anc.ora compiuta. . 

Vserdzm, 18 settembre 1829. L' editore di un ,gior-­
.oale puo soltanto essere evocato- avanti il Tribunalt: del 
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luogo·· dove quello si stampa, sehbene l' azfone si~ in-~ 

tentata, non già da un que1elante , ma dal pubblico Mi­

nistero. Cosi decideva il nostro Tribunale correzionale 

neJla causa del giornale de la Meuse il 5 di qu~sto mese. 

· Par~i, 20 settembre 1829. Il Tribunale di commercio 

ha dichiarato in istato di fallimento i seguenti negozianti: 

Chapolet; Lauuard; Fontaine; Bouchet; Massonet; Lau-

1·ent; Morel; Grouard; Millot, ed i fratelli Belhomme. 

'I'orino, 2.6 settembre 1829. S. M. con R. Patenti 

del 15 del conente si è degnata di concedere ad Au­

gust-o Donet, nativo di 'Franca-Contea in Francia, il 

privilegio tli naturalizzazione, annovera·ndolo fra i sud­

diti originarii de' R. suoi Stati , mediante le clausole 

e condizioni in, esse Patenti espresse .. 

- Con 'altre R. Patenti S. M. ha autorizzato Ber­

nardo Scorletti ·, Sostituito Segretario di Giudicatura ~ 

ad autenticare gli atti dipendenti çla tale ufficio, seb­

bene non abbia la qualità 'gi Notaio, esdusi pero quelli 

di e~si atti , che sono scggetti alla formalità dell' insi­

nuaz1one. 

- Con R. Patenti del 18 di agosto p. p., state pub­

blicate in questa Capitale il 2 0 del corrente settembre, 

sonosi limitate le attribuz-io,ü dei. Luogotenenti Giud~ci 

locali e dei Castellani e Baili nel modo , di, cui infra, -

con espressa deroga ad ogni altra legge : 

1 •0 Li Luogotenenti Giudici loca}i, e li Castellani, 

e Baili, in caso di delitto procederanno,, nell' interesse 

della punitiva giustizia, a tutti quegli atti che non 

ammettessero dilazione , facendo eziandio arrestare il 

·delinquente sorpreso in . flagranti , od inseguito dalla 

voce pubblica , e colto con indizio faciente presumere 

delitto, e si uniforrneranno a quanto viene sulla ma­

teria prescritto dalli §§ 6, 7 , 8 , g e 1 o, tit. 6 , lib. 2 

d_elle generali Costituzioni, e dalli §§ 6, ·7, 8, 9 e JO, 

t1t. 7, parte 1.a del Regolamento per le materie civili 

e criminali del Ducatq nostro di Genova. 

2.0 Riceveranno pure l' asseverazione dei processi <: 
verbali di contravvenzioni , a norma dei vegliaQti 

Regol.amenti. 
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3.0 Assi'steranno in · ·m.ancartia del (;iudice , o suo Luosotenente di mandamento ai Consigli ordinarii delle Comunità. Tenanno pure il registro dei varii prezzi a cui si saranno venduti in ogni mercato i grani, le hiade, e simili, giusta il prescritto dal § 12 , lib. 2, tit. 6 delle precitate Regie Costituzioni, e § 11 , tit. 7, parte 1 .a del detto Regolamento. 
4.0 Non potranno più conoscere delle contestazioni contemplate nelli §§ 1 , 2 e 3 , tit. 6, lib. 2 , e §§ 1 , 

2 e 3 , tit. 7 , parte 1 .a delle precitate Costituzioni e Regolàmento pel Ducato di Genova, nè pronunciare veruna sentenza in qualsivoglia materia, nulla inten­dendosi pero qui innovato alle attribuzioni del Castel­lano stabilito sul Monte-Cenisio. 
- S. M. in continuazione di quanto avea determi­nato nell~ anno 1827 a favore del R. Spedale de' Mne­tecatti situato in questa Metropoli, in udienza del 6 del passato mese si è degnata di permettere , che1 in dascuno degli anni 1830 e 183 r venga stanziata nei hilanci delle Province , a di cui comune vantaggio il detto Îpstituto è stabilito, una somma di L. 60111. da impiegarsi nella costruzione ed ultimazione del rnen­tovato Spedale. Il Ministero di Finanze ha quindi con dispaccio del 14 dello stesso mese approvato il riparto fatto dall' Azienda Generale dell' enunciata somma ; e l' Azienda medesima con circolare del 3 del corrente settembre ha 'cio notificato ai signori Intendeuti Pro­vinciali. 

NECROLOGIA. 
Nella notte del 2 I al 22 del rnese corrente è passato nel riposo de' giusti, munito dei conforti della ReTigione, il Conte e Cavaliere Vincenzo Carignani di Chianoc, Senatore nel R. Senato di Piemonte ( Classe Criminale ), cui non ha guari era stato .conceduto il titolo e il grado di Presic.lente. Avea egli compiuto gli anni 73 dell' età sua, de' quali buona parte ha speso in servigio del Re, di cui fu in ogni tempo suddito devoto e fedele , in parecchie car-icbe distinte di magistratura. 

----------!!!'!!!!!~lil"'O!!!!!lli~'â~l!I!!----- ~---
T oIU N_O. S TA~IP ERi A F AV AL'E . 
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fl'ûRINO , 

5 ottohre·'l 829. 

DIARIU FORENSE UNIVER8ALE ·1 , • , 

Dl UN AVVOCATO PIEl\lONTF;SE 

PUBBLICA.TO 

CON AUTORIZZAZHJNE DEL GOVERNO. 

( Di q:uesto Giornale se ne pubblica u.n fogli'o ·almen.o 

in ciascheduna settimana, .a giorrw ind.eté,:minato). 

SENTENZE E . MASSIME. 

Atto di deposito -· - Ordinanza rel~tiva ~i-

gnificazione -·Creditori intercssati - Nullit~ 

del deposito. · · · ·. 1 ' , .. • 

t 

Net caso non sia presente all' atto g~~tdiciale di de-

posito quello, in odio del quale venne concesso , dee 

pel suo ~Ife • essergli tale allo signifi,cato, non ostanfe 

'Vi.fosse stata in mo contraddittorio monizione a: g(or1~~' 

cd ora fissa pèr l' esecuzione di detto deposito. · · 
1 . 

,Nel giudici0 Senatorio tra Luigi Domenico M.attoqe, 

;e pare,cchi suoi creditori nel 1 rfo8 .. vertito, emano or­

.. dinanza di consenso , con cui ~i commise al ,,Gi.qdic,e 

Prcfetto di Cuneo di aiienare all' asta pubblica Ji heni 

stabiJi del detto Luigi Domenico .l\llattone , con che . il 

deli~eratario ritenesse presso di se il pTezzo deJ. beni 

1 sim:hè veu1sse a.ltrimeati dal · M~gistrato, ordinato. 

Si esegtü Ja vr,ndit.a , ed il deliberatario fu cel'to 

Pietm Clemente Morano, misuratore, per l' offerta da 

esso fatta di lire 8o8o, 3 ,. · come da ,instrumento 17 

• '118i'~ 17go. r 
, 

•. •Par~é di detto p1· zzo venne pagata a varii c1·editori, 

, ~ q.uah prestarono sottomis~ione con cauzione di rap­

,,1wesentare, per quant~ a -cadauno spettava, le somr~e 

J7ol. Xl/7. 
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·esatte , ove cosl fosse ,r;tnto Jal Magistrato ordinato : siccbè il debito del dcliberatario si residuo a lire .2820, ;.. o, 8. 

Detta somma, ad instanza del de]iberatario notifi­cata alli Procuratori de' creditori intervenuti in giudi­cio, came risultava dalle citazioni 1 . 0 marzo e r 4. aprile ··1798 , e dietro ordinauza del Senatore fielatore 3o giugno 1798, sui non dissenso del Procunùore di uno soltanto dei suddetti creditori, non cl1e di quello del comune debitore, e della sua consorte , venue dcposi­tata in tanti biglietti nella cassa della Tesoreria della Città di . Toriµo, com.e da a~to 2 l ugl io 1 998 . 
. Nel 1813 Je sorelle 1\lattone, ~glie del dGtto Dome­nico comun debitore , ercdi della loro madre Anna Maria Domenica Ilogliani\ d1iedevano i □ nanzi il Tri­hunale di prima inst'.1q_za di Cuneo il pagamento delle <loti matel'ne portate da iostrumento del 1782, di cui pero la metà in circa era già stata dalla loro madre alienata previa la defüta autorizzazione. 
A tal fine agivano esse sorelle in rcale cqntro il Cle­mente M.oran~. del.iberatario sui heni da csso acquistati all' asta pubbiica 

1
col succitato instmmento del 1790; 

Ma il îribunale suddetto con sentenz· 15 gennaio 18 J 3, pronul'l~iata in contr.ad<littorio delh creditori già comparsi nel precitato giuchcio Senatorio del 1788, rigetto la domanda di dette sorelle Ma ttone , che agi-• vano in reale, ed in ri re nclicazione de'·preci-tati beni, dacchè tah beni erano stati veuduti giudici~lmente, e d? ordine del i\JagisWHo ; e solamente foce luogo aile dette sorelle Attrici di agire contro il deliberatario Morano in un giudicio d' ordine per la distribuzione · del prezzo, che era stato presso lui se·questrato, essen­dosi ad un ' teüipo 'dichiarato nullo il déposito fatto · nella Tesorerin della Città di Torino, · <lacchè tale de­posito non er~ 1>tato eseguito in ,contmddittorÏo, e col · eonsenso de' ·<ireditori i.nteressati. >L. , •.• 
' Con rescritto 3o maggio 1818 le sorêUe l\fattone emancipate· appellarono al- Real Senato, dicendo ·tletta sentenza gravatoria, perchè non erasi fatto luogo alla per esse Ü1te.ntat~ azione · reale, e si er~ ordinata la · 
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sola institm.ione ài giudicïo d' oi·dine per" la distribu­
zione del residuo prezzo de' beni come sopra venduti. 

Dalla suddetta senten.za appello pure il deliberatariu 
Morano in via di null_ità, per ]a ragione cbe si sarebbe 
con essa dichiarato nutlo il deposito, che si era fatto 
nella cassa de)la Città di Torino, sul falso supposto, 
che. l' ordine -del deposito non fosse stato notificato ai 
creditori interessati ; 'quando di gu,esto ne risultasse -
picnamente dag1i atti relativi all' ordine, che prescrisse 

· Io stesso deposito. 
' La Ragion di negozio Avena , altra creditrice stata 
soddisfatta anticamente mediante cauzione ju persona 
de' siguori fratelli Pastore , non che questi fratelli , si 
unirono alle sorelle l\fatlone nel sostenere nullo il de­
posito del prezzo fotto nel I 798, per lo stesso difetto di contracldittorio e conscnso dei creditori. 

Çon ordinaR;za di yoto 21- ' febbraio 1829 si manda­
rono comunicare gli atti a11'' Uffizio del sig. Avvocato 
Generàle per ).e sue condusioni , . le quali emanarono 
sotto_ il_ d ~i. inaggio successivo, del tenore sdguente: 

» Ragionanq.9 l' {)fficio su lia nullità, o validità dell' 
appel1~1ta senteuza, e so.ffermandosi in prima sulla re­
gofarità o .oon del deposito, che foi'mo l' oggetto deU'à 
sentenza u-iedesinîa, si credercbbe , che tale deposito 
1100 possa aversi per irregolare, ed ineHicace; imper­
ciocchè egli è di fatto, che pareccbi de' creditori erano 
già sod<lisfatti de' loro averi quando venne fatto il de­
posito ip questione , siccome appunto lo furono il srg. 
Avena, il sig. Martelli ·, la Ragion di negozio di Mar-"" 
siglia Allegrc e Brun ·, e per e~sa li signori fratelli 
Pastore; 

» Egli è di fatto , che tanto questi, qnanto gli altri 
creditori, che nel 1798 erano nel gi.udicio Senatorio 
vertente contro il comun debitore Domenico Matto11e 
intervenuti , vennero citati nella persona dei loro Pro­
curatori a comparire innanzi il sig. Relatore pex dai:e 
le loro deliberazioni, dopochè dal Morano si era chiesto 
di pater eseg1ûre il deposito del œsiduo prezzo del suo 
acquisto; · 

» Egli è di fâtto, che nessuno dei citati l'Ïsulta ·es-
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t;ersi cuiato' di comparire a far oppos1zio~i; dunque in 

tale esseœ di cose essendovi nµ implicito consenso , 

pare che potesse il Relatore permettere il deposito del 

prezzo, di cui si trattava ( L. 24 fl~ de condit. et de­

monstr.), massime poi , che per un tale atto v,i. ade­

l'iva il Procuratore del debitore, e della di lui moglie 

Anna Maria Bogliani madre delle sorelle Mattone ap­

pel\anti , che avea pure interesse per le di lei <loti , e 

che accertate ancora apparivano le ragioni. dei. credi­

tori insoddisfatti, e che non ostante fossero poi decorsi 

più .annr dall' epoca del deliberamento , e contratto 

d' acquisto, tuttavi~ non appariva ancora quale potesse 

essere il numero degli aventi ragione sovra lo stesso 

prezzo, 
» Medesimamente dopochè il Relatore con ordinanza 

3o giugno 1798 autorizzo il deposito, ~ ùopochè questo 

~tesso deposito fu eseguito _il 2 lugli.o dello stesso anno, 

nessuno mai comparve a farvi opposizione , e solo si 

fu colla succitata sentenza del 1813 del Tribunale di 

prima instanza di Cuneo, che si venne a dichiarare 

,înefficace, ed insussistente il deposito di cui si trattà. 

» Quindi non già questo deposito, ma bensl la sen .. 

tey.za, che lo dichiaro nullo , pare che debba di1·si 

.soggetta a nullità , mentre dessa non si p1•esenterebbe 

.a sicuro fondamento appoggiata. 

• » Se non se , in vece ' di dir riulla questa senteoza , 

.sembra piuttosto, cbe debbasi solta11to 1:avvisar grava ... 

. toria, giacchè ella sostanzia!mente non avrebbe violata 

.alcuna legge del tempo , in cui fu essa sentenza prof­

ferta , nè tarnpoco sarebbe incorsa in alcuna nullità , 

che fosse espressamente dalla legge pronuociata. 

» ln conseguen,za del cbe opino l' U:f.Iizio non essere 

<nullo il deposito del prezzo seguito nel r 798 nella cassa 

della Città di Torino , e conseguentemente dove\·si ri~ 

·parare la sentenza del Tribunale di Cuneq del 15 gen­

paio 1813 ,i • 

. Portatasi la -causa a relazione, nell' ioteresse del sig.­

deliberatario facevasi osservarè, che esso deliberatario 

a tcrmir~i del suo instrumento d' acquisto non era . te-. 

·mttg, i¼d altro, foorcbè ·a. ritenere p.r:es,so di se il prezzo 
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del dclibernmcnto, fincbè ve.nissc HRitr1menti · d.a.1 'l\fo .. 

gistrato .ordi1)ato; c.be 1·ealmente.fquestil .de]iberaiion~ 

del Magistrato avea -avuto .. luos.9 inercè l' ordina1~za.., d~l 

~o giugno 179~, con cui 'eragl\ st~to or~inato di ·ae­

positare ogni ~residuo. prezzo ancora da lui dovuto nella 

Tesoreria della Città di Torino; 11100.endo uello st.es6.0 

tempo Je Parti al 2, - dell'- allora p1}Qssimô lugHo, ed alle 

ore 11 del matti1:w per as~iste1;~ ., a!r,<;l.~!to deposi~o,; . , 

Che avepdo al preciso , t~mpo qellé! monizione ese­

guit'o i~ d_epo5Î~o_, ,~ietro ,cui il ~!_p,.; Re1a.tore _dell~ ~~~sa 
avea d1ch1arato 11 deponente p1enaiùente hberato ,· e 

scaricato d' ogni contabilità de11a-Bonuna depositata, e 

cià senza a lcun~ clausula, o condizione, esso deponente 

pe!: l' efficacia di tale liberazione nori ri.tv.ea ph\ ·afonnà 
cosa aà operare , sia per.ch~.:. .«}ra~k 11niformato,JL,suo 

contratto d' ~cquisto, giusta cui dovea pagare il prezzo 

corne gli sa1~bbé stato daf l Magîstrâto ordinato , sia 

perchè avea puntualmente a<lempiutô a quanto gli 

veniva prescritto dall' ordinanza del 3a. giugno L798 
J?rofferta dal :6e,latore della causa, il quale- rappi;e~en­

tava il Magistra'to, sia finalmente perchi se fo~se- stata 

l'Ïchiesta ~Heriore notificaziooe del deposito ' pel mol. 

!iv!) che riqh ~ran_C\ Ïn1:ervenuti _i pretend_enti, si sarebb~ 

dal suddetto s1g. 'l~.elato're ·ol'dmato ,- gmsta qua:nto s1 

pratiê~. semprè ne_lle orq.'.ina
1
n1iJ contumatiali , ih· ·cui -si 

appone Ïa clausula da notiflcdi'si:; ' ' · 

. Che la signi~~azione 
1

de{ 9epo~f.9 agli avent! diritto 

si richiede ah"·)r(} /OSSano questi, 6ve lo credano di lol"Ç) 
• lJ ,._ • r~ ) ~ f , \ ~ f • ,, • 

1~1~eresse, pt
1
~~·a-r1 jtperlochc oastassf l~ .. 1·~~~derh avver-

tJt1 del d~pos~to , :,, ., · ' 

· Çhe i.i;i. tl~~ nef.co.~1G•reto .c_aso avéaj_~o _ _'il d_e~o~ente 

Morano, P.~.~◊ .. ,tak, a.vv,1 9. n.1ieg1ante la s1go1~çaÀ1Qne qell' 
. ord ina1JZfh Q,lj,HJ!flJ}}~\ÇH).{!I ~dJ}'Ql'(lp, ed ora ce!~ta ld!ic~a~~ 
dé!l llq_lat<ire~ d§J)q ,ç;au~étw Îflotlual!:l ,tra pet~<;lO , qbplJg' -

totiièi , :>\l;Ql,1 q-v.ç:vari}!!• l}js?~!Jli,Aa;~ •. ~.lu;o ,;wvi 5>11Jlf15 
.dir~· j.ibernt-01 ~aJléf-tra~e~eu~a;im~~ ,.dellfl ,' SO}PJJUtref,,­
positata 1, appbg~ai1do poj .anclie < tale .suo sj$J:e~m},--.ad 

una sentenza della Corte di Cass-aiio1fo; di c.1Pm·i.gù" chi 

24 gté~rur:i8ri! fWb-h-tm.eiata"• ini ripa;'azi'one deWafresto 

della Corte di Greribble'Ld{!l 0:ie feb}:iraioG xfuoi: ~-~- _j 
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- Il Realè Senato pero 'dm sentenza dell' r_ 1 scttembre 
·1~29'., a relazione del sig. Senatore Bolla ;·1:eiette lé 
i~~g'gjori instanze ~ ea eècezioni d~l Mora no, 1o aicbiaro 
\eguto verso le ~ so1'.ê.Ue. 

1
,Mattone alra ~·aprres~ntaz.ione 

della metà delle, s.011Jn1c ,dotali , di c.ui in instru.mento 

I t~ rnaggi-0:' 1 782 ~ 1-9 ,g.,rm~aio 1785 co1 ·relativi degit­
timi "interessi, · côme·· sai~ébhdo ~stati: accertati e liqui-, 
dati, 'condannan,db' 1il. <JJoui ·nicct _Matto1ie nelle_ sp'ese 

çh'tJ9. .riguard~iîô"' ccimpensate le aitre. :· ·~ . , 
t , ~ 1 ' 1 9f 6U'11tj } , , , -~~i.,:'i'.', ,, 
e "c:J~JI.., j ~r- :r~ :- r;J'v'') 11. , 

~·•,· )( "*;OëW 9'' .i-.,'f nn < • ,,,. '::> ·• 1 

ffievta ' 'o..-· ho1iata:i,- i CQst~~iiQÎl~ iî'n -~ssa 'di · un~ . 
",..,disâ 'aétanf1Çlf1 aijs~na1 ~pella _isola~3: ,-:- U ~ 
~:~ tl1!A~J~f b~t1:~~~tlffn1Ji,jpel_ crfiëëil1:~f~·' . ~.è 
1 r~ ~r lp. n.1e<Xispn) ., pas.sa v'fl.ere il p,riy1le$1,q ; 

e;-di ~ï- ·~rnUe ·ltB.11 .CC. ''h , , :r·. 1· r , • 

I .;

1,s?ii ~1-ico1~s; .,li pa~tfii:llari di ~-i~éc51Vl,~o-~~~a~-~ro~~ 
conçlnsioni d~)f ~Iifiz_i<? d.ell' Avvo~~tq,.,foùie,W~ ,!.i,el 1'3 
-di setteipbre _cosi concepi:tc: \) _V'is{o _11 ~o~füh?ciW_ô ri-;­
corsp.f' e.d uo1te c~1:te .:i. ec5- ! ,i-it_enuto.tifhe, ~I pnv1le­
g,io -~ccorrnto dal § 1.,, ;it. J9", lib. 5 (;J.ellè IrR. CC. 
trovasi sottanto concep,itp . clffi1; edifizii, ~hy i)ossa119· ri­
don,darQ in onunnento è clè~oro di gi.1~lche c· td1 ." nè .. 
{ . . \ ' bb ·. 1'" ,( . :, •. :,f' . ~.' L" I' ' 
.{).~rc10 potr~ -~~s1 'ts-~~n<tre 1~~ü /;,~1a _s_ .. n1pl_fce, tena . ? 
porgat.a p~r,sn1 , l)~p _ni1hfo <:o.~Ji!,.'T!§>.O,nt, i:a,hto prn 
trattandos1 soltaüto della costrnzi!)n~ 1(f :unà cas:} · ac­
cant,o .ad uoa cappella isola ta ; cl1e gH (â.lti-1',§§' del pre­
d~at~ t1\bl~:lifl:é~to~no, so~~f t1t?'+I )'>~stiggi@niîetl_e acque; 
die,~ fc lunqbe siaSt· l ut1l~ •dê111•v_aif1füBi!l.~ya-Ifabhrica-
2ioue·;•d'Üna c-.isa pêt•. il !C~fel1tffio"athitfü'-<V al ~ef'vizio 
êlti'IF i11dibftà Cappe\Jâ1°Hofi' pü~"r.?vvfüü'Si-; da tanto:, 'e 
!tlfhreH1:e· ~>')b\'~i,rrè 'ru~bH~tt:t ËP_ ~bv!\ 'f>tp~ssa~e., 1:· in: 

131~1H~' ·dt!lla"i'agtlfde6 ti1 .propnera1•spet~iiter àl p0s­
t>ë~sé fë9 fil' ,indicalo ~do per astri.nt,t#q11a devien,ir.ne 
~za~m'=ioteJ alla- ·Qes~wn~ ,,, ·t, ni,~ · r;: r, . , ~ . 
o · » U"Jfülici.o:,s-:é!rebbë, in· sensq,,, ,.f.P~~ eon~hjµd,e ;- non 
essere luogo> a :veruna- n ·.ov.,viide1Ua· ».' • r. ... , .~. .'. • ., -v ,1 1,,., • , ..;~UC.. • J ,J '.), IJ . 
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r MATERIE DIVRRSK· 
' 

Giura~·ento -· - Procuraloro -c ~ , Mand~té/ spe-
_,· oiale necéssario per defeiri,-:!~ 1 @ riferirlO" -

Comunità - Università ~ ·oollegii - Lôro 
Sindaci - ·· Arnrninistratori' e ' Direttori. ' 

Alcune cose paitico1ari intonio al giurarnento ci oc-
<:-orre di dov·er qui riferire a soluzi9ne di-proposti dubbii. 

Non puo un Procuratore offerire i'l giuratrnmto, a 
meno c~1e abbia l\n mandato speciale-, o che- i:;ia nn 
Procurntore zmiversorum bonorwn, cioè che abbi'a un 
generale rnandato per amministrare._ Leg. I 7, § 3 ~ 
de iureiur. ' "' 

A termini della R. legge il" Procuratore1 p·uo a norne 
del suo principâle offerire o · riferire il ,.,,;iuramento, e 
rivocare l' obblç1-ûone, come ,~nche prestarè il ,giura­
m.ento meno solenne. RR. CC. l1b. 3, tit. 14, §§ 17 e 18. 

Que~t~ man~af? speciale talvolta si presenta anche dopo 
dedott1 1 éap1 di grnramento; ed _ ~llora la pa~te '110n 

è tenuta a de}iberal'e sopra e:;si câpi; se cnon pre~ia Ja 
p1:esentazione de.t lH~'l'idato, aC fi-0é 1n~ssime dt, •non 
esporre ad inutilità la qnestione, e decisione délF q,m-

. messibilità dei capi ded-otti , ~<'nne -avv-eFrebbe quando, 
decisa l' amq1es§ibi,l4à, 11011 v~lesse _ ·pi-.t\ il p1inciLJale 
spedire il neccssario mandato. ' . 

1 
•• 

. . • ,,.,, - - r • • ··rn f 1r 
Eepercio q.uand9 la p;)rtc prescindesse rdallét circo-

~àn~a; se s.ïasi, o non, gi:i presentato il 'mandato ·spe­
c➔a-le, e solt~wto liocitÎsse non @ssire ai:timessibili li ·capi 
di gi~ramento 4.edô-1~i., )n '~é;ll p1so, ;'!Ve j~_6i4cl.· cy11c'œda 
doversi li medesimi ammette1:e •, lo 9uo <}5chiara-re ·con 
su·i s~ntenza, '?d , ~1:ct1n3.ujza ," qua~~}1:nciiie 

1
~
1
~on 1sid per 

anco ' stato sped1to 11 1îhndato spec1ale al · Prdcllratore 
cbe li ha dedotti. Sent. Senat. 6 febbnaio r'no fo: réa'usa 
Enrico ed altri, ref. D •. Galli. 

1 
• ,\ , • 

. I ~dife?s?fi -~elle' ,_c_it:à , ë eosi ' t-~t'~~aç~, .~f amD?~-
mstrnton, 1 drrettor·1 de1le · compagmë, dei c·ollegu , 
possono offrire il gictra\nento ,- purchè sieno muniti di 
apposito mandato. Leg. q4, § 1 D. de iureiur. 

·. Vic~yers
1
a offereadosi il giuramento Jd llllfl comunità , 
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u~iversità, collegio e simili, l' offei·eute dee · esprimere 
individualmente le persoue del corpo, dalle qua li iotende 
che sia prestato. Abeclesia, part. 1 , obs. 68, n.0 19 
et 20 ; ed in ta] caso· il sindaco o que}[altra persona 
çhe verrà designata non potrà giurare..§~nza un u:1an­
dato speciale del corpo a cui appartiene. Leg. 34 , § 1 
D. de iurei11,r, · ' · 
-: Non puo. offerira il giuramento quello, che trascorso 
i-l"biennio si vale ' <le11' eccezioue del non numerato de­
llaro, perchè · deç somministrare la piena prova della 
)1Q11 t5P.gui,ta 1wn1er~ zi..one. Leg. J 4, § 3 ; C. de non• mi .. 
merat. pec., e . nappure quelli che . avendo primiera­
meote offerto il. gtura1:nent_o, esso . non. a11cora accettato1 
lo rivocarono .,, afüdati alle prove. Leg. 11 , C. de iure-, 
i6.tç. de reb,. Gred. et iureiur • 
. Non puo offerire; il giu·ramento:,oeGisi-vo un sofo frai 
li coeredi, ad insaputa (,1egli altri, ar1corchè sia pronto 
a pn~stàT cao.ûone de rato , e cio •Pel" titnore di spe,11 ... 
ii1.no .,_ Sl3 .per avve-ntura dopo essersi prestato il giura-
1neotvj da qnello , .. :;t ctü fu offerto, gli alti:i non appro­
,·anJio il fatto del ,çoe,rede', adducano delle prove con­
tro ci:o su di ~\li si

4

è giurato. Fa!/. cod. lib. 4, til. r 1: 

def. 23~ l''I ,.l \ 

U seieri -- Chia1ffà'.ta·· delle cause aH' udiet:faa 
f?>t!a dai medesimi - . Loro diritto - ,. l\1a~ 

' gistrati Sqpremi - Cessatj Consigli , di giu­
stizia - , TrihnnaJi - Pratiea relativa ~ 
Pàte'nti ,d.él; 12 uovetnbre i·8 i 4 - Art. 4·l 

·:·• çl~ll' Edil1i G_iu_diz'tarÎ~\ ··t T:r,Patenti, d~l 'fit?. 
., pttobœ e .9 dt_ novembr,fr ,.1822 "7î" .fl~gta 
... · Tariff a , µek 1.99 o. . ,. 

• • ' • . 'f ! 
L" Aptoi:it:1;.Sap~Fiore , ha scritta fa Ji~~ue~te m,i,ssiva-. 

~l 2 di sett:e1~bre ,, 8~9,al_ ,'4ig. Av,vot:-ato,1f.iscâl~ _di · .. _,, ... i•t 
~ La quistiorre.mossa avanti oodesoo Tùbuniafo tfr P,r~~ 
fettura ·dai O~usidico N. N., e élh:ui la S. V. lff.;11&·t1ii 
fa· p ola liel p ·eg\\t~ foglio· dtl . 26 scorso .agosfü,,,t fr~.-
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~si_ a 1nio c·l'e11ere risolta dal disposta delle R, Paten'ti 

del 12 novembre 1814. 

Poggiabdo queste essenzialmente sulla cii'costan~a 7 

che i diritti fissati ag~i Uscieri uel tit. 7, cap. 14 de~,la: 

R. Tariffa del ! 770 per gridare le cause alla pubblica 

udienza, erano ben modici, e che 1100 era stab1lîto 

alcun diritto per le · monizioni 
I 
alle Parti per la spedi~­

:ione della ca.usa, prescritte dalle RR. CC. n~l lib. 1 1 

tit. 22, § 9, portai·ono gli anzidetti ~iritti da so1di te .. 

4 a soldi 3 , eù accordarono inoltre un nuovo dirittô 

di soldî 5 pe1· le rnoni'zioni predivisate, cosi-cchè p~r 

entrambi gli . incutl}benti sariansi fissati in con~ple'Î'° 

agli Uscieri soldi 8 antichi di Piemonte. 

Tali provvedimenti , tuttochè compaiano dati · n~-· 

minativarnente pel Senato, furnno pero messi- e7tÏa11dio 

in pratica . prçsso j} M~gistrato della Regia Camer~ ,~~~te 

sempre a quello parificato in ordine ai diritti a ~re~ 

versi dalli di lei Uffiziali per gli atti, pei quali,._non 

esiste peculiar~ diritto· a favore degli Uffiziali stessi. 

Un eguale motivo si fu al cert~ -quello cpe introdus..c;e 

Taèaènnatami pratica nèi Consigli <.li-giustizia gîa és{:.t 

stenti , avveghachè li regolame11ti per essi emanati nel 

1786 loro attribuirono le · cÎisposizioni della R.a Tariflà. 

che riflettouo il; Süpr.emo Magistrato·-,solo avendoll Ii­

mitati i diritti alla rata stabilita p_ei Stmati di Sav~ 

~lf di Nizza1o · 

61 Quinéfi -'a1 iJà.g1-0ne gli · Uffiûali de'Tri~t1nali . dt~ Pn!fèt~ 

tut'â si ütiiftn:inà11emù1~ll<l peteezionè dèi Jirht+ ~ ftÜn il~ 

~ra in usô -\Hfe§S& li ia.1-enwva.tir;Co\1$1gl.\ '9-q~histPWt,i@~ 

~endo do' 1'01~ istnto preséïlttè '&lt'~ft,-43 del R.P ifüfiuq 

,_,,7 di s~tt~mbt'-è · 18~ , dalie ; R., Ntènti del 26 ottt>~tt,j 

~ dal Manifesto Senatorio dél~~f 1ioÇètti.bte stesso, ... füt\01 

Ora avendo le summenziou"te ft; l¾tenti ele\fà\:i',' 

-
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·:nS 
soldi 8 antichi di Piemonte ·il complessivo diritto pe~ la 
chiamata delle cause , e monizione all~ parti avanti al 
Senato, sembra non siasi dagli Uscieri del Tribunale 
ecceduta la tassa percevendo 4o ~entesimi come gli esi­
gevano gli Uscieri dei Consigli di giustizia. 

Parmi anzi siasi dagli Uscieri fatta una ben equita­
tiva 'transazione , più non pretendendo altro quando 
trattasi di distribuire sommarii , allegazi?ni o dispute, 
mentrechè i.n tali casi potrebbe dubitarsi, se non fos­
séro as;sistiti nel pretendcre eziandio quanto viene ad 
essi fissato nelF anzidetto titolo e capo della R. Tariffa 
sotto il VO,€abolo clisiribuzioni. 

Queste sono le considerazioni ; cl1e mi · persuadon'o 
che male a pr~posito il Causidi~o NN: siasi lagnato 
col ri~Ôrso , che, unito a quello' sporto dagli Uscieri di 
codesto Trihun1;1Ie _le . compiego, e le quali potranno 
guidâre fa S. V. III.ma nella spedizione dell' affare di 
cui si. tratta. f 'J.• 

' Ho;:l, 0nôre. eèc. f ,, ) 

r ,~ • 1, :1 • ' J 

Emolumento ; .......;.: lnsinuazi0ne --. i f;tmco:cd~to 
del falli io. <),, ' 

La seguente massima sancita dal R. Senato di Genova 
éôl! -0rdinanza di voto del 4 di . febbrafo . I 828' . refer. 
D. Marone, in causa del negoziante Gaetano Novella 
contro il R.0 Emolumentatore, risponde ~c\up. proposto 
que&itQ ,. -... « Il · concordato stipulato tra ... jl ((all · to ed i 
suoi crèditol'i · per iscritta· privata-, perchè possa essere . 
presentato a11' ornologazione del Tribun~l<t, ,va sogg~tto 
alla insinuazione ; ed •il diritto di questa si •paga sul 
montare del d·ebito füsato per riduzione ; e non r.sul 
~ebito" originario ». . 

1 

2 
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Instrome11t0' 'di vendita di stabili - · Trâdizione' . 
non fatta della cosa vendu ta 1- Sentenz:r, 

che ordina di eseguirla, dichiarando in di­
, fetto risolta la ven.dita stessa con -restituzione 

1
• del -prezzu .; ecl indennità -- ; N~ovo inst~~­

mento di retrovendita ' ·Insinuazione _i. 

Diritto. 

. :Persona Autorevole ha indiritto la let-tera seguent-e 1al 
sig. Avvocato ,fiscale NN, - » Siecome a 'te1'm'Î.ni ,dell~ 
leggi ~·q1naiie la vendita· della cqs_a ,alttui è valida , ,v:QQn 

v' ha dubbio , che quella éJperatasi 1tQ:Jl'. ÎQstroml;!nto 
dpL•~'; . giugno 182 r r.ogato R. dalla Ag~ta G. a favôre 
d.et Canoi1ico D. Ca{·lo C. sussisteva nella sua int.egrità. 

,Colla ~ntell~, d.i -: egdesto R. -Tribunat~ tli,~Prefettüra 
d~l' , 13 luglio Jr8:~4-, ~tt~&o ~he._ si ,~icQ!lcfbl:t(t cbe il,1pr~ 
f~to: Cano~1ico, .a_cquisitor~ nOl)'- avç',i'aj! ;a1t.w.J»·a, ~vuto 1iL 
possesso di uno dei quattro p,ezzi, iH rterren~i caduti 
11e1la vendita , e di parte di un :;i.ltrc,\ ,si . dichia1;chvla 
vénditJice tenuta ad effettuargliene·, 1.a ~trndizione ,' t!cl 
in difetto si :-p1:onuncio risolta la vendita stessa, e ;t~,.l\ 

uuta là \~nditrice alla re~tituzion~ del prlï!~ZO ..1.·icevut.o, 
ed -al pagam~hto di quel\' indenqizzazione, .~he s.arehibc 
~tata accertata, e liq0idata. . • · 

Qualora ·si fosse -so~tan-to p'ronunciato. la, risoluûone 
della vendita, sièconJe la sentenza avrebbe versato sovra 
un~ oggetto., pel ,quale iS\ ~arebbe (\ov,:pto . stipulare . un 
ipstropumto,, la mede,~Înia_, oltre,' a\ did.tt.p, di emolu­
m~ntp (iSarebbe pure ai1d~ta soggena· a · quello p~opPr­
zionale ,d' insinua1:Îone di t,:aslaziont ~di tfominio. ,. 1J" 

•-(!Ma ·atteso che si lascio .~on essa • l' alter!ll.ativra: suddi~ 
VÎ?at,a,, npn;potè risc.uote;r~f~alvQ che il diritto di emo'-i. 

lµm~Ùto ,. mentre qüalora la Agata G. avesse esegt\Ïta 
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~lo 
la traùizione dei pc-zzi di ten'a ·so-vr' indicati , non èrrt 
îo,.,i·ealtà il caso dell' esazione di altro diritto di insi­

. nuazione , comecbè già stato questo pagato sull' atto di 
vendita del 27 giugno 1821, 

J 1\1edi:rnte l' instron1ento rogat<? L. , del 27 aprile 
1812-5, le parti, essla la ripetuta vendifrice 'Agata G. 
spi.ego poi atte_nersi alfa seconda pa -te della senten-za, 
vale a dire ritenere per l'i.<;o\ta, èome si risolvette in­
fatti ]a precedente veodita ; quindi sotto di questo 
às.petto si scorge che l' instrome-nto stesso coatiene una 
tétrovendita dal canto del Canonico C. a favore della 
Agata G. di tutti gli stabili 1, di cui nell' atto del 2'7 
giugno 182 t ,1 tf'tleë percio dat· luogo al pagamento 
déUo stesso .diritto • d' insinuazione su quest' ultimo già 
riscosso. 
; Non vale ·u dire che nell' instromento in discorso non 
sil~gga la; tiisolùiioÎ1e della vendita ~nzid'etta in chiari 
tiérmini, e -tlîe in ogrn caso il diritto proporzionale di 
insitmazione debba essere limitato al valore dei due 
phi° ,:é mezzo dt tcHa, di cui il Canonieo C. aveva · 
à~1~ il possesso; e' the éon esso trasferi di nuovo ne1ll 
Agâta G,; . 

dmpercio~-chè, primieramente confrontando il disposto 
dtJfa tentenz~ -suddetta ' col contenuto t1ell' 'instroménfo 
di oui si tratta , si scorge _«he le parti stipularonl) , fa· 
r.i~olù:iione della vendita preéedenwr-nente fatta; in· se­
tcttHlo luogo poi fa d' uopo ritérletë', 'èhè giusta quanta 
~i 1è 0Sl.'t'J?èi'Ïortnente accennato~, là Vèndita deUa eosa al­
tnit esererido 4sisüt~..JaHe leggt •;;ë ~t q~~~tô c{jncet·tië 
hi·~~ del~d'-t·itti di int;1nua,zidne\ ' nùtl ·av.'entlesil :rt.­
guardo alla tls~l tcfüza' o nort degli . -atti , riella J C~füo .. 
!Ùinza dn1 ;étd- t,' histr~mènto del ., 1?.7 aprile 1825 cd~­
tiene· ro s'èloglim~hto di, '.qoanto -s1: era in ' complësso 
.iip-1:J]ato ~ -. qu0~lo ,del 182 r ., :si d~bbe sost~ne1·e /Jebe 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



) 

'.2-'l ~ 

quelJo l--b dato lu.ogo ai pagamento del diritto stesso 

di insinuazione, che si era diggià esntto su questo , 

altre agli altri relativi alle particolari convenzioni di 

CUl lVl. 

Per tali riflessi 1·imanei evidente .doversi mandat· ·ese-

guire- l' ingiunzione rilasciata contr~ li nomi.-nati con-

t1•aent1. 
Ho intanto il pregio, ecc. ecc. n 

~otai ammessi a procurare - Comparse 

Diritto loro dovuto - Manifesta Senatorîo 

de1 17 Ji marzo 1829 - R. tariffa del r770. 

Il sig. Av..vocato Fiscale di ••••• scrisse la. l~ttera 'se .... 

guente all' Autorit~ Superiore: - " Si e~cito Q<\ taluni 

il dubbio, se, nel caso in cui a seconda del ma.nif~$tO 

Senatorio del 1 7 marzo passato li Notai ponno essere 

-procuratori di taluna delle parti 'litiganti nanti un Giu­

dice di Mancfamento, possano .annotaré nella parcella 

loro un diritto conispondente alle comparse, ed altri 

·scritti fatti in causa , oppure il solo diritto di soldi 12 

qualunque sia stata · la comparsa data nell' intere~se del 

loro cliente. 
Sebbene sernbri , che in tale caso il ministero del 

Notaio essendo a!,ltorizzato , e l' opera da lui, p1·estata 

al cliente esse!ldo pari a quella del Causidico, abbia 

ad annotare ed esigere un diritto proporziouato alla 

comparsa, ed allo scritto da lui presentato in ¾;Ï1,1dicio, 

piuttosto che at~enersi al diritto fisso di ss. 12 , nu.lia 

di meno non saprei emettere tale mia opinione senza 

sentire l' oracolo della S. V. Ill.ma, , ecc~ ecc~ » 

Alla Jettera surriforita fu ·risposto ne' s.eguenti termini: 

,_ 11 A scio~limento del dubpio da _V. S. p~·s0postouü 
, 
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le riipondo con ima ·semJ?lîce distinzioue tratta 'dal di-, sposto della Tariffa del 1770 : . , 0 le comparizioni di cui è easo sono di · quelle che contengono deduzioni , visione d.i scritture , dichiarar­zioni, estensione di gimamenti, formàzione d' interro­gatorii , od altri atti simili , . ed allpra li • ·Procuratori Notai puonno esigere a rata di vacazione , cioè quella che sarebbe dovuta a' Procuratori fiscali Notai , che è di L. 5 , non compresa la cibaria e vettura ~ coll' au­mento del 5.0 moneta!e, riteuuto sempre che secondo la .deha tariffa , pag. 207 , la vacazione cle_bb' essere di ore sei; 
, (;) non contengonp veruno specifico incombente., ma un sempli:ce _dibattimento di ragioni , e non puonno in ~al caso li detti Procuratori esigere piû di ss. 6 , c.l. 8, ossiano centesimi 4o della moneta' àttuale , a terinini del iit. i4, cap. 1, § 1 e 2, tit. 6

1

, § 2 e 6 dell' ac­cennata Tariffa. 
- Ho l' onore , ecc. » 

Citazione - U scîere - Errore - Giuramento. 
L' errore, onde l' Usciere nel fare la sua relazione dichiaro d' aver consegnato l' atto di citaflÎone a deter­minata persona qualificandola figlia del citato , men­trechè peraltro ella era sorella del medesitno , non in-duce la nullità della citazione. · _ ln questo senso ha pronunciato il Reale Senato se­dente in Genova con sentenza del 15 di aprile 1828 ref. D. Gratarola in causa di Filippo Croce èohtro Bia­·gio Rossi. 

» Attesochè ( cosi si legge nei motivi di-tale sentenza ), essendo il vei·o in fatto, che l' Antonietta Croce, eui venne consegnata la copia d~Ua citazione , intorno alla 
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~n.3 quale si disputa , è figlia di Francesco Cl'Oee, • perc10 sorella <lel Filippo, contro di cui la stessa citazione era diretta, ne segue che il inateria1e errore commesso dall' Ùsciere ne1la sua relazione qualificandola figlia e non sorella del citato, non debbe annoverarsi tra que­gli errori inducenti nullita, perchè siffatto errore no~ puo considerarsi siccome capace a rendere incerta la persona, a cui la citazione è stata consegnata » 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Caen, 16 settembre 1829. NeJla causa degli eredi di Antonio Lepelletjer la Corte Reale ~~dente in questa Città ha pronunciato, che la disposizione testamentaria fatta ad una Chiesa succursale, non esistente ail' epoca del deaesso det testatore, è tuttavia valevole. 

Torino, 3 ottobre ~1829. Con R. Patenti del .4 · di agosto , pubblicate nella Capitale il 27 di s·ett~.ml},re, S. M. ha prescritto alcune regole e condizioni da os­servarsi da coloro che aspirano alF esercizio delle Arti tipografica e litografica ne' Regii Stati , onde prevenire i moiti e gravj inconvenienti cbe potrebbero facilmente nascere da un numero . di Stamperie eccedente di troppo il hisogno ed il comodo della popolazione, e promuovere ne1lo stesso tempo i maggiori progressi dell' Arte tipo­grafica che la M. S. reputa degna dello speciale favore di Lei. 

- L' Azienda Economica dell' Interno, con sua Cir­colat:e del 26. di sette!).1hre, indiritta ai sigg. lntendenti, Ispettori e Sotto-Ispettori ai Boschi e Selve, h! 1oro 
fatto noto che S. M. si è mostrata aliena dal conoedere in avvenire permissioni per dissodamenti di boscaglie 
e per l' asportazione di legname ail' estero, ed invita 

.,. 
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i s1gnori Intendenti a pon t1ar pas;;o a sHfatte ~uppîicbe 
~e non vi concorrono circostanze assolutamente degne 
~i speciale riguardo .. 

- Leggiamo nella Gazzetta .Piemontese n.0 116, del 
!.lÔ di settemore, il seguente ,estratto di Not.ificazione 
(lcW I. R. Governo di Milano: 

t< Vlmperiale Regio Governo di Milauo ha emanato 
- il 31 deilo scorso agosto un' altra .. notificazione , con 

-cui è conceduta ~na nuova ed ultima proroga fino al 
31 ~i dicemhre dell'anno corrente a tutti i creditori, o 
cession:uii per arretrafi anteri9ri al. 1,0 di aprile 1814 
11roceder:rti da pensioni ecclesiastich~, comprese quelle 
de1 Cornmendatori di Ordini Religiosi Militari , che 
~rano inscritte al . 20 d~ aprile 1814 sui registri della 
cassa Pensioni del già Monte Napoleone, o che si ,.tro­
vasc;ero in corso attuale di pagamento sulle casse · di 
quelle Provincie, per l' insinuazione presso l' I. R. Com!.. 
1ni~sione liquidatrice del debito pul:iblico del Regnq_ 
~ombardo-Veneto dei crediti dell' indicata natura. 
St1l duhbi@ ehe, fra i sudditi di S. M. il Re nostro 
Slgnore, possano trovarsi individui compresi fra i cre­
ditori suddetti , o i loro cessionarii , ci rechianio a 
premura di partecipar loro queste favotevoli disposÎ-' 
ûoai della I. R. Camera Aulica generale , -onde possano 
giovarsene in tempo abile, essendo stato espressamente 
dicbiarato nella sopraecennata notificazioné che tale 

' termine abbia a ritenersi per ultimo e perentdrio, sic­
c{J,ê siarw per sempre esclusi da qualanque insinua­
zione di àediti dell"a suddetta rULtura tutti c~io-,.o, .che 
uon l' avranno eseguita entro l' 'indicata ~poca » .. 

--------'!!!l!!!!!'!'!'.'!'9-!!>1~~!!!'!!!!---------:-:--:.---

T01u~o. _ST,.U.fl'.&R~t F A~AIJ&. 
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DIARIO FORENSE UNIVÉRSALE 

DI UN AVVOCATO PIEl\lONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZlONE DEL GOV'ERNO. 

( Di questo ✓Giornale se ne pubblica tm fop;lio almeno 

in ciasckeduna seuimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSfME. 

Atto d' aggiudicazione - Delegazione perso­
nale - Suddelegato - N otaio - Qualità 
di questi non espressa - Perito giurato non 
assunto - Debitorc contumace - Verbale 
dell' aggiu<licazione definitiva - Notificazione 
- NuHità - Art. 69, g5, 96 e I 10 del 

\ R. Editto ipotecario - § 2 I , lit. 3, lib. 3 
delle RR. CC. 

Il Segretario del Tribzmale di Prefettura delegato 
per procedere ad ll,n alto d' aggiudicazione , pzto Jarvi 
procedere da altri in sua vece. 

È necessario a tal uopo , che nel decreto di 'dele­
e;azione gli sia fatta cotale facoltà, e che concorrano 
in chi vuolsi per suddele~;ato le qualità richieste dalla 
legge per eseguire consimili alti. 

A termini della nuova legge ipotecaria gli atti d' ag­
giudicaz.ione possono essere fatti da' Notai, ,e non è 
strettamente necessario, ch'essi nel procedervi/ichiarino 
tutta . la loro q1mlità , essendo bastante che spieghino 
-qztella , in •virlù della quale -specialmente procedono. 

Yol. XF/T. 
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Un delegato puà fa·re alcuni atti preliminari distinti, e quindi i suceessivi p0ssono essere commessi ad altri 
suddelegati. 

Al debitore contumace si debbe notijfrare il verbale dell' aggiudicazione dfffùzitiva , e non già il semplice decreto.di suddelegazione per procedere alla mcdesùna. La signora Luigia Toso vedova Degrandi del luogo di Ponti, creditrice verso Paolo Dcgrandi della somma di lire 3350 dote, e ragioni dotali, portate dall' istro­Jnento del 29 d' aprile 1795, ottenne condanuato con scntcmza del Tribunale di Prefettura d' Acqui del 25 <li dicembre 1826 detto Paolo Degrandi al pagamento 
di dette lire 3350. 

Con successiva ordi-nanza del 20 di febbraio 1827 ·veune il detto Degrandi ingiunto •al pagamento delle SO\'l'a citate lire 3350 fra giorni trenta. 
Cio venne notificato al Degrandi, e non avendo ef­frt1-uaho il detto pagamento nel sovra n1entov..ito ter­mine, la signora Toso ricorse al già citato 'frihunalo . d i Prefottura, ed ottenne sotto il 23 di marzo 1822 lnandato esecutivo iF1 _odio di detto Paolo Degrandi. Si procedette quindi sotto il 25 di marzo 1827 agli atti d' espleto verso il debitore: e non avendo la Toso 1·itrovato di che soddisfarsi , ricorse nuovamente al detto Trihuuale, ed ·ottenne aggiudicazione a Slto fa­vore d' aJtrdtante qua.ntità di stabili per 1a concorrente del suo credito: e con ordinanza del 14 di maggio 2827 il detto Tribunale comiuise detti atti d' aggi'udi­-cazione al sig. Segretario · di detto Tribunale , confe­rer!do facoltà al medesimo di pmcedervi , o farvi da altri procedere 11el modo daJia R. Legge prescritto . . Fu tutto questo sotto il 7 di aprile detto anno no­t1ficato non tanto al Paolo Degran<li, quanto al Do­n1enico di lui padre, ~orne risulta dalla relazione au­tentica Fiore, e si rilasciarono dal su<ldetto Segretario delegato. lettere di mouizione ai detti Degranùi di com­parire il giorno 23 di maggio stesso anno su) Juogo , ?":e sono ~ituati li heni Ïn detto ricorso descl'itti, pcr 1y1 veder~1 procedere ail' aggiudic:azione in favore de!Ja slgnora 'I oso deJJa somma -deW ammontare del iuo 

c..1:edit9. 
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22, I1 idetto Segretario sotto il 22 di· maggio éommise al Notaio Cremonesi di procedere a detto atto d' aggiu':" dicazione. 

Il 2.3 maggio, giorno stabilito pet· detta aggiudica­zione , il Notàio Cremdnesi trasfertosi :Sul luogo del luogo dei menzionati stabili , ed alla presenza del Do­menico Degrandi, in contumacia del Paolo, non ostante .Je opposizioni fattesi dal Domenico, elesse Perito pet· l' estimo di dettî beni il sig. Carlo Delorenzi, qualifi,. catosi pel solito Estimatore del Juogo di Ponti, -e dietro l' estimo avutosi dal detto Delorenzi, il Notaio Cremo­nesi distese il verbale d' aggiudicazione dei heni in detto estimo descritti verso la Luigia Toso nella somma di L. 512.4 e 57. 
Con <lecreto del 29 di maggio fu deao auo ·d; ag- ,, giudicazione notificato ai Degrandi, i quali cio noù ostante continuarnno nell' autunno dello stesso anno di ritirare tutto il raccolto della meli-ga, ··quantunque .la signora Toso avesse fatfo prôcedere ai necessarii lavori · e semiuerio. 

Eppero quest'é\ Ji evoco avanti il Tribunàle di Pre­fettura <l' Acqui, con citatorie de] 15 ottobre 1th7: e con ordinanza dello stesso giorno li ottenne inibiti di ingerirsi ulteriormente nei sopraccitati beni. 
Legittimatosi il giudicio, e comparsi in causa Ji De­gramli osservatono essere nullo detto atto d' aggiudi--cazione, 

1 
1 •

0 

Perchè trattandosi d' una delegazione personale , non poteva fal'si da un suddelegato ; 
2 .

0 

Perchè non si. fosse assunto tm perito giurato pet· l' estimo dei beni ; 
3.

0 

Perchè si sarehhe. aggiudicato a .:fayore della Luigia Toso una maggiore quantità di beni dell' ammontare___ del suo credito , essendosi po1·tato ailche a loro carico il diritto dell' insinuazione e spesè ; · 
4. 0 

Perchè il Notaio C1·en1'or1esi avesse proceduro ;a · detta aggiudicazione colla sola qua]ità di Segretario assunto. 

Per la quai cosa conchiusero <lover venire mantenuti nel possesso dei menzionati beni. 
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La 'f oso p-er Jo contrario osservo essere insussistenti 

.li dedotti motivi di nu11ità, 
1 •0 Perchè a mente del § 95 del R. Editto ipoteca­

rio il sig. Cremonesi, siccome investito di qualità di 
Notaio , poteva procedere a simili atti ; 

2.0 Perchè avendo il Tribunale di Prefettura colla 
sua ordinanza commesso al Segretario di procedere, o 
farvi procedere , essendo stato il sig. Cremonesi sud­
delegato dal detto Segretario, rappresentava il mede• 
simo , al quale venne dal Tribunale conforta una tale 
inge1·enza; 

3.0 Perchè fosse notorio, che nè in detto luogo, nè 
nei paesi circonviciµi non vi esiste una persona inve­
stita dell' autorità di pubblico Estimatore : e per lo 
contrario non avendo li detti Degrandi contestata Ja 
giustizia della perizia, e l' idoneità del Perito, percio 
conchiuse doversi detto atto d' aggiudicazione avere 
per giusto e valido. 

füguardo al terzo motivo di nullità disse essere cosa 
analoga al disposto del1a Legge, e conforme all' equità, 

.che il creditofe sia rimborsato dell' intiero suo credito, 
e delle spese, epperçio non potersi dire nullo detto atto di 
aggiudicazione ~ per essersi portato a carico del ·Degrandi 
il diritto d' insinuazione: ond' è cl1e ravvisando detto 

. jltto d' aggiudicazione giusto e œgolare a mente del 
§ 1 •0 art. 11 o del Ilegio Editto ipotecario , concbiuse 
essere bastantemente confutati li motivi di nulJità de­
dotti da' detti Degrandi. 

· Maturatisi li rispettivi incumbenti dalle parti , cou 
ordinanza de! 10 di maggio 1828 la causa fu assegnata 

· a sentenza , ed il Tribunale di Prefettura d' Aéqui con 
sentenza del 21 giugno . 1828, _circoscritto detto atto di 
aggiudicazione, rivoco l' inibizion·e rilasciata sotto il 15 
di ottobre 1827 , mantenne Ji detti Degrandi nel pos­
sesso de' sopraccitati beni, e dichiaro la Toso tenuta 
apa rappresentazione de' frutti percetti da' detti fondi 
dat momentQ, che venne immessa al possesso. 

Da questa sentenza la Toso, dicendola gravatorja -e 
nulla, con atto del 3o di giugno ne appello a qtresto 
Sµf remo Magistrato , dal qua le fa ricevut-0 per lettere 
de 1 2 agosto 1 fü8. 
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1 motivi addotti eontro detta sentenza furono , che 

la nullità riconosciuta coll' appellata sentenza. fosse d<;:­

stituita di ragione in diritto ed in fatto, essendo cosa 

notoria, che il sig. Cremonesi è Notaio , ed esercent 

tale qualità in detto luogo di Ponti; 

Che non v' esistesse legge, cbe proibisca ai Segretarii 

di Prefettura di farsi rappresentare dai Notai negli atti 

ad essi commessi ; 
Che fosse cosa praticata nel Foro, e non riprovata 

dal Regio Editto ipotecario, che dopo eseguiti da una 

persona alcuni atti giudiciali, gli ulteriori si commet- ' 

tonô ad altri delegati: 
Eppercio ancorchè il Segretario di detto Tribunale 

avesse rilasciato decreto di monizione alle Parti di com­

parire sul luogo degli stabili , tuttavia poteva delegare 

il sig. Cremonesi di procedere ulteriormente a detta 

aggiudicazione , tanto più essendogli stata tale facoltà 

conferta dal Tribunale colla già citata sua sentenza. 

Legittimatosi il giudicio, gli appellati Degrandi os­

senarono essere insussistenti li suddetti motivi dalla 

Toso allegati, apparendo chiararnente dai motivi già 

da loro spiegati nel primo giud~cio, essere det~o alto 

d' aggiudicazione nullo, ed aggiunsero , che indipenden­

temente dai sovra spiegati motivi, nullo. anche si do­

vrebbe dire detto atto per non essere loro stato noti­

ficato il dec1·eto del sig. Segretar~o del 22 · di maggio 

1827 a termini del § 96 del Regio Editto del 16 di 

luglio 1822. 
In tale stato di cose fo con ordinanza del 5 d' ot­

tobre 1828 la causa assegnata a sentenza, previe con­

c1usioni dell' U:fficio del sig. Avvocato Generale, da cui 

emanarono le medesime solto il 21 di marzo 182.9, 

nel tenor seguente : 

» Riguardo alla nullità dell' atfo d' aggludicazione , 

iL qua le forma oggetto della presente vertenza , l' Uf­

ficio osserva, -che a mente del sopraccitato decreto del 

Tribunale di Prefettura d' Acqui competeva facoltà al 

Segretario di detto Tribunale di procedervi a detto 

atto d' aggiudirazione, o di farvi da altri procedere, 

purchè nel suddelegato vi concorressero le qualità ri­

chieste dalla Legge nelle persone esercenti tali atti. 
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Ora non trovanrfoi;i Legge, cbe proibisca ai Notai di procedere agli atti d' agg1udica1.1ope , che anzi chiaro essen<lo il § 95 del R . .Editto 16 lugtio 1822, il quale stabilisce, che gli atti d' .agg1udicazione possano venire €seguiti dai Notai , avendo il Segretario con decreto del 22 di maggi.o commessa tale facoltà al sig. Notaio Cremonesi,, ne segne, che detta commissione fu in ogni parte valida e regolare. 
Nè si puo eredere valida obiezione quella, che nelle conclusioni fiscali precedute all' appellat-a sentenza si dedusse dal dispoc;to del R. Biglietto 13 marzo 1827 ,. pubblicato con Manifesto Camerale del 16 stesso mese, col quale si dichiaro, cbe ai Notai, Segretarii di Giu­dicatura, e de' Tribunali di Prefettura spetta il diritto privatirn di .ricevere tutti gli atti notariali, per la cui validità ed approvazione si richiede l' antorità del Giu­dice, ed il <li lui decreto; Imperciocchè nel determinarsi in tale guisa le attri­buzioni dei Segretarii per lo scopo principale della ri­scossione dei varii diritti dovuti ,l!)er tali atti, non si è peraltro tolta la facoltà ai medesimi di fars.i rappre­sentare da altri , purchè a cio idoneo per qualità pro­pria, e coll' annuenza del Giudice; · Essen do assai ben noto , che in . tali casi qiti per alium f acit per se ipsum facere videtùr, e l' effetto di una speciale suddelegazione non nuoce, anzi conforma il diritto del primo delegato. 

Insussistente del pari dall' U:.fficio si ravvisa l' ecce­zione desunta da cio , che il Cremonesi nel procedere ai medesimi atti d' aggiudicazione non si qualifico col titolo espresso di Notaio, qualità peraltro., delJa quale egli è · riconosciuto fornito, ma solo si valse di quella di Segretario assunto ; - E ad appoggiare la sua opi-· ni one gli occorre sol a mente il notare, che l' intenzione della Legge, quando nel soprnccitato articolo del R!0 Editto del 16 di luglio 1822 stabili, che gli atti d'ag­giudicazione potessero eseguirsi anche da Notai , pare ess~re stata qnellu d' affidare simile ministero a quelle persane, che pcr la natura del loro uffizio -0ttengono maggiore confidenza dal Tribunale, non meno che dal pubblico , senza che peraltro sia strettamente necessa .. , 

·1 
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rio, che essi nell' intraprernJerc tali funzioni, si facciano 
a declinare tutta la loro qualità, purchè facciano feJe 
di quelJa , in virtù della quale specialn~ente procedono. 

E tale si era la condizione del 01:emonesi , il quale 
operava in questa occorrenza siccome suddelegato del . 
Tribu1:3ale dipendentemente dalla permissione esprcssa, 
che il Tribunale stesso avea dato al suo Segretario di 
deputare altra persona in sua vece ad eseguire tale ag­
giudica:zione . 
. Concorrevano adunque in lui, se cosi è Jecito il par­

lare, le qualità intrinseche ed estrinseche, cbe lo ren­
devano sufficiente per adempiere la com~nissione affi­
datagli, giacchè egli poteva utilmente essere deputato 
a fare le veci di Segretario, in quanto ·che era .Notê\io, 
ed al cospetto delle Parti riteneva tutta la qualità del 
Segretario, che l' aveva <lelegato. 

Considerate sotto quest' aspetto le cose, )' lJfficio tro­
vando essersi ne11a fattispecie soddisfatto all' intenzione 
delle Leggi; e fatto conoscei:e al pubbhco la qualiLà , 
in cui . il procedente operarn , non crede doversi più 
lungamente soffermare nello spiegare quell' adagio, che 
in notoribus minus erratur, onde ad un atto· sostan­
zialmente valido non possa opporsi un difetto non so­
stanziale di· espressioni. 

1 

Venendo quindi ~all' eccepita interruzione degli ~tti, 
osserverà l' Ufficio essere cosa non dubbia, ed anzi fre­
quentemente usitata, che, seguiti dal primo Delegato 
alcuni atti giudiciali distinti fra di loro , si possauo 
commettere gli ulteriori a persone sucldelegate. t:io pre­
messo , altro essendo, come ognuno vede, .il rilasciare 
preliminare decret0 di monizione alle Parti per com­
parire sui luogo del luogo , altro l' esa.urimento dell' 
atto d' aggiudicazione , non potrassi dire nullo detto 
atto per avere il Segretario commesso ri1asciate lettere 
:tnonitoriali , e quindi slldclelegato il Notaio Cremonesi 
per adempiere in sua vece gh atti successivi , che à 

• éompire l' aggiudicazione si richiedevano. 
· Per non essere poi stato uotific~to, alli Degrandi . il 
decreto del 22 di maggio 1827 di suddelegazione, non 
crede neppure l' Uifitio , che abbia .a na~eere · motivo 
di ·nn1lità.; 
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Imperciocchè e!sendo loro stato notificato- il giorno 
stabilito per procedersi -a detta aggiudicazione-, ne se­
gue , che n~n era più necessario , che veni~se detto ' 
àecreto ai medesimi notificato, perchè in tale parte il · 
sig. Cremonesi suçldelegato rappœsentava il Segretario 
di detto Tribunale, al ql'.lale venue commessa tale de­
legazione. 

Nè li Degrandi potevano opporsi a sifllile sudtlelega­
zione, stante cbe tale facoltà risultava dallo stesso prim.o· 
decreto del Tribunale, in virtù della qua le erasi rego­
larmente incominciato questo procedimento. 

Male inoltre si apposera gli Appeilati nell' eccezione· 
di tale nullità, quasi si fosse contravv~1mto aJl' a1't. gfi 
del R. Editto del 16 di luglio 1822, perchè in esso si 
pre:.crive solamente , che il verbale d' aggiudicaiione 
debitamente intimato sarà notificato al debitore , se è 
contumace. 

, Egli è adunque chiaro, cbe il verbale deW ag.giudi­
cazione definitiva, non il semplice decreto di prece­
dente snddelegazione per procedervi, de~b' essere no­
tificato al debitore contumace , ed appunto in confor­
n ità di questo articolo con decreto del Segretario de­
legato det 29 di maggio 1827 .si mandô notificare , e 
fu il giorno stesso notiücato cletto verbale stato insi­
nuato il gio't'no p-recedente, al Paolo Degrandi, il solo 7 che si fosse .r_eso contumace in tale procediinento. 

Nè qui sarà inutile )' avvertire, che Je notificazioni,, 
<li che si parla, hanno pev fioe principale il difüdare. 
1 debitor:i' dell' esecuzione, che sono in proe1nto di sof-

, frire , e dei beni , sui quali- la medesima sta per ca­
dere , anzichè d' accertare specificamerate la qualità della: 
persona delegata a procedervi, quan.do non sia conte­
stalo il fatto della delegazioue. 
. Quanto al secondo de' motivi di nuHità in primo 

· siudicio addotti dalli Degrandi appellati, cioè, ·cbe in 
detta aggiudicazione J\Oll si fosse assunto un Perito 
giurato per l' estima dei beni a termini del § 21 7 tit. 3!, li~. 3 delle Regie Costituzioni , 

L' Ufficio non ha che a ripetere quant.a venne espresso · 
in detto atto d' aggi~dicijiioue del 23 di maggio 1827, 
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· vale a dire, che si ele!serô d' ufficio un Pe1:_ito solito 

estimatore di d~tto luogo, ed un Misuratore piazzato 1 

i quali , previo loro giuramente, eseguirono la . loro 

incumbenza, come da detto verbale risulta, circostanze 

tutte, cbe· non riprovate in ciascuna guisa dalli Dome­

nico, e Paolo Degrandi, ed analoghe al disposto deW 

art. 96 del succitato R. Editto ipotecario , servono a 

confutare evidentemente la sovra fatta eccezione. 

Finalmente riguardo alla terza eccezione , cioè che 

con quell' atto si sarebbe aggiudicato in favore dell' 

Âttrice una quantità di beni maggiore dell' ammontare· 

del di lei credito, essendosi ad esso accollato l' impor­

tare del diritto d' insinuazione, che doveva essere sop­

portato dalla creditrice instante, serviranno di risposta 

le prime parole dell1 art. 89 del più volte mentovato 

Editto, cioè , · che ' Quand' anche si fosse ecceduto 
l' esecuzione non è rmlla per cià solo , che siasi Jalla 
per una somma maggiore del credito , salva ragione 
del rimborso delL' eccedente. 

Per le cose sin qui fagionate, l' Ufficio ran·isando la 
causa per sua natura essere in q-ues_to . giudicio di puro 
gravarne, e non sussistere neppure una delle obhiezioni. 
fatte dalli Domenico, e Paolo Degrandi nel primo giu­
dicio , ha conchiuso potersi da questo Supœmo Magi­
strato in riparazione dell' appellata sentenza ~el Ilegio 
Tribunale di Prefettura d' Acqui del 21 giugno 1828 7• . 

e della quale si tratta, dichiarando non ostare i mo­
ti vi di nullità per parte de' suddetti padre e figlid De-
grandi opposti agli atti d' aggiudicazione 1del 23 di 
maggio 1827 , di cui in atti , mandare i medesimi 
eseguire ». 

Ed il R. Senato con sentenza del 21 di rnaggio 1829 
ref. D. ~ .•. pronuncio ·bene appeilato, reietti i motivi 
di nullità per li detti Degrandi opposti all' atto d' ag­
giudicazione del 23 di maggio 1823 , mandando il 
medesimo eseguirsi ; e nel œsto mando prima alle 
Parti di comparire avanti il sig. Relatore della causa; 
.spese compensate. 
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MATEIUE DIVElfSE. 
Donna separala dal marito - Alimenti -De­serzione -- Coscritto - surrogante - Leggi france.si. 
Le massim~ seguenti risolvono due proposti quesiti: La donna , che si allontana dal marito non puà pretendere da} me<lesimo gli alimenti, se non prova una lègittima causa del suo allontanamento. ( Leg. 3 de repud. Sard. de aliment., tit. 7, quaest. 16, n. 0 1 ). Nullo quindi sarebbe qualunque sequestro sugli asse­gnamenti dello -stesso marito , dal quale non puo pre­tendere alcuna somma per le spese della causa di se­.parazione da lei principiata e non. proseguita. Quegli, che rimpiazzava sotto l' lmpero delle leggi francesi un coscritto , colla condizione di una mercede determinata, non aveva ctiritto a conseguirla, se corne disertore abbandonava le bàndiere -, quantunque il ço­scritto , per le vicende politiohe di quel tempo, non venisse a soffrire alcuna rnolestia. 

Noleggiatore - Consegna di merci fatta in estero paese - Danni - ] ndennizzazionc - Protesta - Art. 435 del cod. di cornm. Nella causa di Mattia Schlafler, Gerolamo e Filippo Morro , Domenico Gfierzi e Giuseppe Fravega, vertita di_nanzi al R. Sena.to di Genova, emano sentenza il 31 di luglio 181,7 ref. D. Peneccini , con cui venne san­zionata la rnassima seguente, la qqal massima cade in acconcio a _risoluzione di un p~oposto quesito : « Il nole'ggiatore non ha diritto ad alcuna indennità, s_' egli, o ·chi rappresentasi di lui mandatario, nod. abbia protestato contro il capitano a tenore· deH' art. 435 del codice di commercio , sebbene- tl'attisi di consegna di merci fatta in estero paes~ <love · non fossero in vi­gore le nostre leggi , il capitano p'el cobtratt'o di no­leggio fosse solo risponsahile della quantità delle merci, e queste rnerçi. fossero tutte state dal capitano consegnate al commissionario )>. 

I 

( 
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'.l35 Schedula testamentaria - Instanza pe1· ]a ri­
messione di essa - D'eclàratoria Camerale 
- Commissione e verbali relativi. 

QL~anto &ta espresso nel decreto Camera]e , d°i cui sègue il tenore , spiega alcune cose ragguardanti alla pratka in ordine all' instauza pel ritiramento delle . schedule testamentarie , di che desiderano essere in-formati parecohi Notai -nostrf eorrispondenti: · · Con declaratoria del Magistrato Su.premo della Regia Camera de' Conti del 22 di agosto 1829 ·, emanata sru 1·icorso del signor Conte e Commendatore Alessandro Degregori di Balducco , previe conclusioni dell' Uffic~o del signo1~ Procuratore Generale di S. M. , si è com­messo il signor Giudice del Mandamento di Livorno, accio si facesse presentare dal Notaio Bergancini il mi­nutar<a contenente il testamento di nuncupazioue im­plicita di · esso signor Conte, e quindi per mezzo dello stesso Notaio faccia estrarre la schedula testamentaria, e la medesima rimettère personalmente al supplicante, previo accertamento dell' identità della di lui persona, facendo constare d' ogni cosa con specifico verbale, che dovrà pure essere dal ricorrente sottoscritto, con man~ dare unire al minutaro suddetto , ed al luogo stesso , in cui era 1·iposta la schedula, una copia del verbale, non cbe della declaratoria medesima , e rimettere allll lnsinuatol'e di Crescentino un' a1tra copia dello stesso verbale, accio ne facesse annotazione in ~argine deU' atto di preser:1tazione di detto testame.nto esistente nei registri d' insinuazione. 

Corte d' ·appello già esistente in questa capitale . - Proseguimento di causa attitata _avanti alla me<lesitna - Competenza. 
» Non v' ha dubbio , che ]a • causa , di che mi parla V. S. M.t0 Ill.re nel di lei fogho del 2 del corrente, debba attitarsi avanti il Magistrato Supremo; e tale mio parere è appoggiato a quelle> conforme espresso dall' Uffizio del sig. Avvocato Geuer~le. in sue conclu-· 
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sioni emanate il 'l I di aprile 18~9 sottoscritte Do ... 
gliotti, dove , fra le altre cose , ·si legge, che trattaI_Idosi 
di proseguimento di giudicio vertito nanti la cessata 
Corte d' appelfo, la causa dee portarsi nanti il Magi­
strato· ;· che in supremazia e giurisdizione lo pareggi, 
quale si è appunto · questo Reale Senato. 

Cio comunico a V. S. in r~sposta al predetto foglio · 
suo riell' atto , che ho il pregio ,.,.. ecc. ecc. ». 

Cosl Autorevole Persona con lettera del 6 di questo 
mese risolveva un proposto quesito. 

Ditenuto in carcere per contravvenzioni gabel­
larie ,.. - · Condanna contra di esso - Pena 
pecuniaria principale - Pena del carcere 

, sussidiaria - Rilascio d~po proferita la sen­
tenza, onde accertare la nullatenenza dell' in­
quisito - Îrregolarità di tale pratica - Art. 

, ·5o e _ 54 delle Patenti del 17 di febbraio 
181_9. 

Persona autorevole scrisse la \seguente missi va al sig. 
Avvocato Fiscale di ...... - « In riscontro al foglio della 
S. V. Ill.ma del 19· stante, Je osservo che il sistema da 
Lei accennatomi , cioè di rila&ciare dal carcere il con· 
.dannato ad una ·pena pecuniaria, e sussidiaria\nente a 
quella della prigionia tosto emanata la sentenza, salvo 
a riprender1o dopo accertata ]a di lui nullatenent:a, 
non si potrebbe adottare, giacchè l'art. 54 delle Regie 
Patenti 17 febbraio 1819 è trnppo positivo per cono­
scere che il condannato, il quale sia ditenuto, non 

'puo rilasciarsi dal carcere senza cb_e prima abbia pa­
gata la multa p~cuniaTia , ovvero scontata la pena sus­
sjdiaria . impostagli dalla sentenza. 

Laonde ove si presentassero casi di questa natura. 1 

l.occhè puo accadere ben raramente, poichè quelli che 
hanno mezzi di fortuna prestano cauzione, ella dovrà 
invigilare, accio appena pronunciata la sentenza segu_a110 

( 
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gli atti presèritti dall' ait. 5o delle anzicitate Regie_ 

.Patenti, non che quelli compulsivi, affine d' incassare 

le _multe da quelli i quali avessero beni , prima che la 

p na sussidiâria sia da loro scontata , mentre qualora 

questa fosse tenninata non si potrebbe più agire in 

via civile, nè riscuotere la multa. 

Ho l' onore , ecc. ». 

Giuramento sulla scienza Negativa. 

Alla pag. _ 215 del corrente volume abbiamo a di­

chiarazione di. proposti quesiti riportate alcune massime 

intorno al giuramento; e non abbiamo avvertito , che 

per la con:1piilta soluzione de' mossi dubbii avremmo 

dovuto aggiugnere ancora quanto segue: 

Quando il giuramento è deferto sûper scienti'am, 

siccome non è decisivo della lite, cosl il reo per la 

negativa di sapere il dedotto ne' capi di ~iuramept<Y, 

non è assolto; anzi si am mette l' attore a provare )a 

verità del fatto con testimonii. Cosl decise il R. Senato 

con sentenza del 29 di aprile 1741 in causa Maffei 

contro Ghione. · 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Bastia ( Corsica ) , ~ 7 settembre 1829. La nostra Corte 

Reale sedente in questa Città, riunite le classi, che ebbe 

a presiedere il Conte Colonna d' Istria Primo Presidente, 

nell' udienza del 17 del passato mese 'di agosto ha san­

cito le seguenti massime nella busa di Maria Pietra 

contro F. G.: - -» 1.0 Il figlio naturale stato ric_onosciuto 

in un testamente> pubblico, puo farsi un titolo di tale rico­

gnizione durante la vita del testatore ; e la stessa ricogni­

zione debbe considerarsi come autentica ed irrevocabile, e 

quale disposizione indipendente dal rimanen!e dell' atto, 

che la contiene; ed in questo caso si puo dichiarar lecito, 

anche contro la volontà del tèstatore, al figlio natura)e 

medesimo di farsi spedire dal Notaio la particola del 

te.stamento per esso , rogato rçl~tiyo alla rico.gnizione 
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anzidetta. 2,.0 La. qualità di figlia natufale, con cui il testatore ha design~to una persona , ir;i ' favoi;- della quale abbia nel suo testamento fatto un legato , vale per la medesima siccome una ricognizione a mente dell' art .. 334 del codice civile. 3.0 L' identità del figlio naturale riconosciuto coll' individuo, che si prevale •di questa ricognizione, puo essere stabilita col mezzo d' indizi .11. J.1 massirne surriferite si ricavano dalla seguente te­stuale sentenza della Corte Reale confermativa di altra del Tribunale di prima instanza, da quàle seutenza emerg~ chiaro il fatto della causa: - c( Attesochè 1a Corte con sua precedente sentenza del 5 di -luglio in questa causa proferita ., già ha deoisC\, che la ricogni­.zione ·dell'appellata, come figlia natut·ale dell'appellante, poteva essere l'intracciata nel testamento di detto ap­pel_lante, e durante l_a vita di lui; che la stessa sen­tenza ha statuito, che la ricognizione forma un atto dello stato civile, di sua natura irrevocabile; e che cio stante non si potrebbe avere riguardo alcuno al se­condo testamento dall' appellante condito, pe.ndente il giudicio d'appello, con cui fu 1·irncato il primo, non meno che la ricognizione ivi contenuta della figlia na -turale di che si tratta; - attesochè rimane soltanto ad esaminarsi se il testamento dell'àppella1ite ·contenga ]a ricogn.izione dell' appellata come fi.glia S\la naturale; - attesochè non avendo

1 
la legge in<licati i termin,i precisi, ne' quali 1.debbe farsi Ja ricognizione d'un figlio 11aturale, è rilascî'àto âi 1luh1i ed alla · è'ôscienza de'Giu­dici il vàlutare le esptessioni dell' atto, e l' ihtenzione di colui dal quale emana; - attesochè · F. G. colle se.­guenti parole -adopei1ate nel suo testamento coll' obbligo pero a delta mio crede di dare alla , mia ftglia natu'­n:ûe Jlfaria Pien•a, ha e!-pressnmente dichiarato , c quindi riconosciuto, chc Maria Pietr~ è sua fig lia na-
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239 turale, e manifesta ad un tempo all ' evidenza i' inten-zion sua, che la medesima godesse· dei ·dfritti annessi alla qualità di figlia naturale riconosciuta , fra quali ·v' ha senza dnbbio quello di avere i congrui ali­menti; - attesochè i dubbii mossi intorno alJ' iden .. tità dell' appellata Maria Pietra riconosciuta per figlia naturale dell' appellante, sono di natura ad essere risolti col mezzo di ogni sorta di ·prova, trattàn­dosi di fatto indipendente dalla ricerca 'della pater­nità, la quale rimane stabilita dall'atto di ricognizione; - attesochè l' identità dell' appelfata risu'lta da tutti i fatti della causa, e segnatamente dall' at~o di hatte­.simo; che tale identità inoltre è ancor più eviùente per la circostanza, che l' çippellante non indica, nè mai ba indicato alcuna altra persona per essere la Maria Pietra da esso riconosc1uta come sua figlia na­turale, e pet· I' altra circostanza Bon meno notevole des un ta dal secondo testamento dell' appellante, nel quale trovasi un' implicita confessione deJl' identità del!' appeHata nella stessa sua eccezione; la Corte ha }Jerci/> dichiatato bene giudicato e male appel.lato , mandando eseguirsi la sentenza cadente in appello , secondo la sua forma e tenore. 
Pisa, 25 settembre 1829. Questa R. Ruota ne11a causa. Roggesi e Ciampi ha sancito la massima . che · i restauii del fondo locato dipendono dal patto e · dalfa conven-1:ione stipulata fra il locatore ed il conduttore, il qua} patto rende inosservabile Ja regola generale, secondo fa quale sarebbero a carico del locatore ( Leg. 7, §- 5 ff de pactis ). 

Tolosa , 27 settembre 1829. NeÜa causa Duroy e ·vergnes la nostra Corte ha deciso , che alJorquando Ja deiegazione , sebbene accettata ; non è accompagnata dalla novazione,. i] deb~tore delcgato puo opporre al ncdi tore deJegatario Je stesse ecce;,.1oni , clic potrehbe opporre a-1 suo creditore dire-tto. 
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Orléans , 29 yettembre 1829. Le donazioni colorite 
sotto la forma di un contralto a titolo on~roso non 
sono nulle allorquando non sono fatte in favore di 
1-rers~ne dichiarate dalla legge incapaci di riceverle , e 
che non hanno pr,r iscopo di violare le disposizioni 
proibitive del codice civile. Cosi decideva la Corte 
Reale sedente in questa Città nella causa IVIalmouche 
e Binet. 

Pari~;i , 4 ottob re i 829. L' esecuzione <lella prisura· 
persona le eseguitasi suH' instanza del creditore primitivo 
dopo cl1e ebbe a cedere ad un terzo il suo credito, 
non è valida. Cosi pronuncio la nostra Corte nella 
ca~sa Lenoir e d' Haronville. 

Torino, 10 ottobre 1829. S. M. con sue R. Patenti 
5Ï è degnata di permett~re ai PP. Barnabiti, ai quali' 
è aŒdata la direzione del colleg10 Ghisleri stabifüo 
nella città di FinaTe , di esporre le R. armi sulla porta 

· di quel collegio. 
- Le Call)ere del Trihunale di Prefettma di questa 

Capitale per le correnti ferie delle vindemmie vennero 
formate nel modo seguente: x.a. Camera, che siede 
dal 14. di settembre al 4 di ottobre == Salino Vice­
Prefetto; Oggero, Bruno, Assess.; Annissoglio, Assess. 
aggiu11t.o. 2.a Camera, cbe siede dal 5 ottobre al 2.5 
del medesimo == Cucca Mistrot, Vice-Prefetto; Pettiti, 
Moyetta, Assess.; Grandis, Assess. aggiunto. 3.a Camera, 
che siede dal 26 di ottobre al 15 di novembre := Se­
natore Derossi , Prefetto; Agnesi , G. M. Regis, Assess.; 
Peyrctti, Assess. aggiunto. 

To1mw. S·uMPEJUA F AVAL:E. 
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14 ottol,re 1 8!:19, 
_... -------

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un fogli? almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E l\IASSIME. 

Affittamento di heni - Danni dati -
Perizia - Inappellahilità. 

Una sentenza prescrivenle una perizia colla clausula 
== prima d' ogni cosa ==, onde accertare l' esistenza ed 
cntità di danni Ca{!;ipnati in · un affittamento, non puà 
titttavia dirsi recar gravame irreparabiLe in deftnitiva, 
ed essere percià appellctbiLe, quando vi esislesse una 
convenzione , medianie la quale in vista dei pattuili 
correspettivi si fosse dalla parte lesa rinwzciato ai 
prelesi danni. 

La massima surriferita trovasi sanzionatn dalJa sen­
tenza senatoria, di cui segue il tenorc , iu t n colla 
fattispecie, che vi ha dato l uogo. 

Il sig. Duca Francesco Desilva Taroucca ebbe a ce­
àere in affittamento ulli Giuseppe R iberi e Matteo Ra­
mello due cascine, poste nel tenimento di Saccahonello, 
clenominate l' una la llf aina, e l' altra il Portone , da 
aver priucipio tale affi.ttamento il di 11 novembre 181 7, 
e da terminarsi in simil giorno del 1826 con li palti 
e condizioni apparenti d~l' instromenti 3 e 5 del pre-
ceduto mese di marzo. · 
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Con altro instromento del 1." di ottobre 1825 lo 

stesso signor Duca diede s.olidariamente in affitto alli 
Sebastiano Garbiroglio e Lorenzo Gioliti l' intiero te-

. nimento di Saccabonello per mrni 9, principiati al S. 
MaTtino del 1826, e fra i varii patti di tale locazione 
fo stipulato quello portato t1all' artic. 16 , che i detti 
fittaiuoli fossero investiti. di ogni ragione, che potesse 
competere al locatore verso i precedenti affittavoli pel 
caso , che questi non avessero adernpiuto gli obblighi 
loro rispetto alla manutenzione delle strade , la pur­
gazione de' fossi e simili, a termini dsll' affittamento. 

Fondati sopra tali titoli li Sebastiano Carbiroglio e 
Lorenzo Gioliti evocarono in agosto 1826 dinanzi al 
Tribunale di Prefettura di Sa]u:lzo i precedenti affitta­
voli Rib<;ri e Ramello , perchè avessero essi violato il 
patto rispetto al seminerio , ed ec'ceduto di molto in 
quantitativo nel piantamento della meliga, e fecero in­
stanza or<liuarsi preliminannente la 1·icognizione per 
mezzo di perito dei danni dal loro autore sofferti , e 
determinarne la loro entità. 

Sostennero i convenuti inattendibili le instauze degli 
attpri, a fronte di una convenzione, che dissero seguita 
tra essi in agosto 1826 , in forza della quale si fosse con­
chiuso, che mediante che dai detti convenuti si lasciasse 
agli attori il fieno esistente nelle cascine alla stima di 
Periti, e si fossero lavorate e concimate due pezze campo 
laterali alla strada, gli attori rinunciavano alla loro pre­
tesa , e su di cio interpellm?no i suddetti attori. 

Non contestarono questi essere intervenuta una trat­
tativa a tale proposito, ma fecero osservare che la 
medesima risguardo soltanto un progetto di una parzialc 
composizione, il quale poi non fu mai obbligatorio , 
perchè stato fatto, ed acconsentito da persone non 
éllltorizzate a trattare, e non stato d' altronde inai ese­
guito; e persistettero sulla chiesta nomina d'un perito, 
previa, ail' uopo, declaratoria di diritto essere Ji con­
venuti tenuti al risarcimento de proposti danni, colle 
spese. 

Sovra del clie il Tribunale di .Prefoltura con sentenza 
t.fol 2~ di maggio 1827 dicb iaro doversi p1·ima ed avanti 
ogni _cosa far luogo alta per izia richiesta <.laBli attori 
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·u1 punto se fossero o · non rèali li dan ni da essi pro­

posti, ed in caso affermativo a quai somma potesserô 

essi ascendere per ciascuno dei capi proposti, rnandando 

alle Parti di dar ]a nota .d-ei periti confidenti e diffi­

<lenti, onde devenire su di essa alla nomina di due 

periti, e del terzo in caso di di vergenza. 

Gli attori ebbero tosto a denunciare tale sentenz-a al 

Reale Senato come preoipitosa e gravato1)a, mentre si 

fosse dovuto prima di tutto pronunciare sull' efficacia 

della surrifel'ita convenzione con astringere gli attori a 

l'ispondere alla dedotta interpe11a oza, o quanto meno 

mandare alle Parti di mattn'are i loro incumbenti in. 

proposito, e si sarebbe colla medesima sostanziahnente 

dichiarato essere dovuta l' indennità proposta dagli 

_attori non ostante l' allegata convenzione, ed il risul­

.tamento dei titoli prodotti <lai pretendenti , eppèro 

cbiesero emendarsi la detta sentenza, ed in sua ripa­

razione assolversi essi attori dalle domande avversârie; 

ed in ogni caso dichiararsi i medesimi tenuti a rispow­

dere prima ed avanti ogni cosa per atto legittimo o 

personale alla succennata iuterpellanza. 

· Gli appellati Garbiroglio e Gioliti opposero d' inap­

pellabilità a detta sentenza per non aveœ la medesima 

arrecato agli avversanti alcun danno irreparabile in 

definitiva, e dissero essere quella giusta e giuridica, 

poichè fece luogo ad uoa provvidenza pienamente ana!. 

loga alla natura della causa, ritenuta soprattutto l' ur­

genza dell' ordinata verificazione, onde non lasciar 

perire le proye de' fatti allegati. · 

L' Ufficio dell' A. G. cui furono deferti gli atti e, 

scritture pel suo voto , in conclusioni del 24 di feb­

hraio 1828 sottoscritte Chiabà , ebbe ad osservare che 

a norma delle massime ricevute nella rnateria, un giu­

dicato s' intende recar gravame irreparabile in · deiini­

t~va, quaudo dal medesimo fu deciso un punto essen­

z1ale della lite, di cui lo stesso Tribunale non potrebbe 

più risa1;1are il gravame colle ulteriori prnvvidenze da 

llltervemre nel proseguill'iento della causa ; 

Che non pareva potersi ravvisare di tal natura la 

sent~nz~ cadente in appello 1 con cui si pronuncio do­

vers1 pnma ed avant.i ogni cosa fat· ,luogo alla 1)erizia 
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instata c1agli attori, mentre risultava apertamente dalle 
premesse considerazioni, non esscrsi inteso di vulnerare il merito della controversia, e cbe quahmque riuscisse il risultamento di delta perizia, rimaneva tuttora intatta la questione, se fossero li consenuti tenuti al risarci­
mento degli a1legati danni, o se in forza di conven-
2ione pretesa seguita dovessero gli attori intendersi 
avervi rinunciato . 

. Disse quindi che la perizia per se stes.~a sommini­
strava soltanto un titolo contcstabifo dalla_ parte av­
versaria, a cui poteva o _non riferirsi il Giudice, cosiccliè 
la provvidenza che la prescrisse <loveva dirsi appartcnel'e 
all' istruttoria, nè poteva recar grava me· irreparabile in 
definitiva , sal vo nel caso oYe non potesse intendersi 
che corne la conseguenza di una dech ratoria implicita 
su} punto essenziale della lite, come sarebbe occorso 
se trattandosi di giudicare se una tal casciw siasi ven­
duta a corpo od a misura, si mandasse ad un perito d'i procedere alla misura di essa; ma che assai diversa 
era la cosa nel concreto, 11entre l' ur.genza di accertare l' esistenza e l' entità dei-, danni, oi1de non lasciarne 
dileguare le traccie, ne giustiGcava bastantemente -1' og­
getto, tanto più palese d' altroude dacchè vi si oppose 
la clausula prima ed avanti ogni cosa , la quale spiega 
11ella dispositiva li motivi che dctermi1r rono il giu­
ilic~o; -

Che percio s'ebbene in ragione dcll' entità della causa 
introdottasi davanti il Tribunale di Saluzzo potesse la 
sentenza <li cui si trattava -ravvisars· degna della co­
gnizionc del Supremo Magistrato, tuttavia per le an­
_zidette osservazioni sulla natura della .rnedesima, opino l' Ufficio potersi dicbiarare non essere quella appel­labile. 

Tid il Reale Senato con sentenza del i3 di luglio 
l829 , proferita a relazjone del signor Conte Senato,:e Pullini ha dichiarato, reietta l' eccezione d' inappel­
labilità opposta dalli Lorenzo Gioliti e Sebastiano Gar­
biroglio, tenuti questi prima d' ogni cos·a a rispondere 
all' interpellanza stata loro dedotta nella comparizione 
del 10 ottobre 1826, e di cui 'si trattava, compensate le spese. , 
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Sepolture - Emolumenti per Iè medesimé --­

Consuetucline e convenzioni relative - Esen­
zione dal pagamento di tali emolumenti mag-

. giori di quelli portati dalla consu~tudine , e 

convenzioni arîzidette ·- Azione possessoria 
- Competenza - Art. ultimo del proemio 
·delle RR. CC. - Art. 23 del Regio Editto 
giudiziario. 

1 Son..o opportune a questa materia le seguenti testuali 
conclusioni dell' Uffizio del sig. A v.vocato Generale del 
7 di settembre 1829 : 

» Visto il presentato ricorso della Comunità di ...• 
contro il Parroco dello stesso luogo, ond' essere man­
tenuta nel possesso dell'esenzione di pagamento di mag­
giori . di-ritti per le sepo] ture di , q\lelli convenuti coll' 
in~trumento del 10 rnaggio 1751 ; 

La ragione d' esenzione dal pagamento di maggiori 
emolumenti di quelli portati dalla consuetudine, o dalle 
convenzioni rifleltenti Je sepolture dà di per se stessa 

•origine ad un diritto incorporeo capace a <lare luogo 
~lla invocazione de' rimedli possessorii. 

Ad appoggiare questo pensarnento concone la deci­
sione del Senato 3o agosto 17 3o ref. Guilliers 'nella 
causa Morini Parroco di Borgo d' Alla , e li terrieri 
della stessa Comunità ;- · 

Che se l' azione possessoria per tale oggetto è invo­
cabile , non v' ha dubbio, che la stessa cawm quan­
tunque diretta contro un ecclesiastico , cioè il P-arroco 
di ...... sia di competenza senatoria , essendo rice-
vuto, che tuttavolta che sono esperihili le azioni pos­
sessorie , se desse sono clirette contro un ecclesiastico , 
la causa si rende di competenza del Supremo Magistrato. 

Di più le qui.stioni relative ai diritti dovuti ai Par­
roci perle sepolture, potendo anche considerarsi corne 
cose ·ed affari ecclesias~ici , percià a mente dell' articolo 
·ultimo del proemio delle RR. CC., e dell' art. 23 dell' 

I 
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Editto 27 settembre 182'.l , Ja cl'!,usn , che si cbiede 
d' instituire per limitazione nei diritti di sepolture, rie­
sce per ogni verso di competenza, del Magistrato. 

E quindi si conchiude rilas.ciarsi le chieste lettere di 
citazione, col terminé di giorni 8, non ostanti le pros­
sime ferie ». 

MATERIE DIVERSE. 

Assenza - µiquilino - Conduttore 
Locatore - Cosa lqcata. 

Si cerca quale sia la durata dell' assenza, che si 
1·ichie_de Mll' inquilino o conduttore, onde il locatore 
possa riavere la cosa locata. 

Risp. Risohe siffatta questione il chiar. Autore deI 
nuovo Trattato sull' assenza nel modo seguente: 

Secondo l' autorità .di Paolo nella legge 56 locati 
cond. debbono essere ascoltati i proprietarii di magaz­
zini e delle case, i quali non• comparendo da lungo · 
tempo i conduttori, nè pagata aven do la mercede per 
tutto quel tempo, vogliono che da11' autorità del Giu­
ô.ice vengano· li magazzini o le case aperte, ed inven­
tariati tutti gli effetti che vi si trovano rincbiusi, di­
,chiarando in fine che un tal tempo d' assenza debba 
essere poi di due anni almeno. 

Fu questione tra gli scrittori se il biennio d,i cui in 
cletta }P.gge si 1·iferisca soltanto a1la 111ornsità del con­
duttore nel paga111ento della pjgiorn~ , ovvero anche al 
tempo ·dell' assenza si estenda; ed è opinione del ce­
Jebre giureconsulto di Pavia ( Jacob Menoch de a,rbitr. 
quaest. et carts-is ) , che entrambi li casi com:prernila la 
le~qe Rom~na; ~c enim, ·sorive egli, datur dijferentiœ_ 
ratz0 , cwr mag11s ad zmum, quam ad alterwn refern, 
debeat ,( ;Cas. -LXXIX, n.-0 3 ). -

· . Cr~aiamo <p.~rô no~ che spet~i alla prudenza del Giu­
tl1ce ;1} ·dete.rmmare il tempo m cui per l' assenza _.del 
condutt:ore ·p0ssa il padrone avere il libero uso della 
cosa sua, ;potendo certamente concorrei·y,i èircostanze 
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c1a non '<-lover attenèlere il biennio onde possa il Giu-

dice ordinare l' apertura della casa locata , e l' inven­

taro degli effetti in ~ssa esistenti ; tale è l' opinio{ie 

del cit~to scrittore , il quale neJlo spiegare l' estensione 

dei vocaboli una lunga assenza ( lunga, et diuturna 

absentia), cosi scrive, sed dubitari, nunc contingit, 

quae dicetur lunga, et diutuma absentia ...... ex corn­

muni doctorwn opinione hoc iudicis arbitrio relinqzti .. .... 

hic ergo iudex ex rerum, locorum, ac personarwn 

'Varietate , omnia diligenter aestimabit ( Cas. LXII , 

n.0 2 e 3 ). 

Tracluzione di un carcerato da un luogo in un 

~lltro - Spese relative. 

L' Autorità Superiore ebbe a scrivere la Jettera se­

guente al sig. Avvocato Fiscale di ..•• : - Riscon­

trando il foglio di V. S. IIJ.ma, del •. ~ . , le osservo, 

che le spese ivi accennate riflettendo la traduiione di 

un carcerato da un luogq ad un altro, non possono 

esser~ comprese fra quelle conternplate dal Regio Editto 

del 27 settembre 1822, e non dovevano percio essere 

anticipate dagli Agenti Demaniali. · 

Le osservo inoltre , che dette spese non potrebbero 

peranco venir soddisfatte in via economica , corne quelJe, 

del1e quali fa cenno la lettera circolare dell~ Regia Se­

greteria di Stato ( Interni ) del 28 novembre 1825, 

perchè per la traduzione de' carcerati voglionsi richie­

dere li Carabinieri Reali, incaricati di tale servizio 

colle Regie Patenti del 12. ottobre 1_822, per essere 

oggetto di pulizia generale. 

Essendo percio il caso di dover ripetere nell' interesse 
del Regio Erario le spese di cui si tratta, potl'à V. S. 
Ill.ma farle restituire a cotesto lnsinuatore. 

Nel ritomare le ca1te comunicatemi, ho l' onore, ecc. 
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Nullità di testn.mento Esécuzione v·olontaria 

.- lVIinori - Div1sione - Appello - Por­
zione disponibile - Legge francese. 

Noi abbiamo riferito Î'n due àistinti articoli la fatti­
specie della causa Majoglio ( V. pag. 129 e seg., e 146 
e seg. del corrente vol. ) , c ci occorre ora di doverne 
fare un terzo , per compiere le instanze di parecchi 
associati , brainosi di conoscere le rngioni , che dagli 
appellanti sonosi fatte valere nella loro arringa dinanzi 
al Supremo Magistrato. 

Si sostenne all' udienza per pm·te dei suddetti appel­
lanti, che la causa fosse appellabile per non trattarsi 
già solo di decidere se dovessero le parti partecipare 
all' ordinato prelegato minore assai delle L. 1200, ma 
trattarsi di vedere se il Pietro Majoglio fosse deceduto 
con testamento , ovvero per esser qucsto di nessun ef­
fetto si dovesse far luogo a quella rngione di succedere 
cl1e ab intestato si chiama, avvegoachè non altrimenti 
potessero essi pretendere alla divisione delle sostanze 
ca<lenti nel prelegato, salvo, tolto di mezzo il testamento, 
venissero quelle a fonnare una comune sost:rnza col 
restante dell' eredità. 

Quindi dovendosi dal Magistrato decidere se gli eredi 
del comune autore avessero a ricevere la di lui eredità 
dal lestamento, o piut osto dalle leggi che regolano le 
successioni intestate , di neccssità l' inspezione del Ma-

: gistrato si aggirava sui!' intiero asse ereditario, e non 
già sul prelegato, la di cui sussistenza dipendeva dal 

_ cloversi o non ravvisare r· sannta la nu1lità del testa­
~nento; se adunque essi credendosi tuttora in tempo 
ad opporre la nullità del testamento intendevano di 
essere dichiarati eredi legittimi del Pietro Majoglio, e 

. dividere in pai·ti eguali la di lui eredità, ben si vedeva 
che il valore di questa ascendendo alle L. 2m. rendeva 
certo la causa di cognizion.e del Supremo Magistrato. 
Passati poscia a ragionare del merito dissero che posto 
per base che la nullità del testamento non era stata 
contesta ta dallo Stefano Majoglio, il semplice fatto della 
divisione non avea loro folto il diritto d' invocare la 
nullltà del testameuto che non era a loro cognizione 
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quando avevano lasciato a precipuo vantaggio del loro 

zio Stefano li beui cbe formavano il di lui prelegato. 

Non si disconvenue che una divisione tra minori, per 

ogni verso conforme al disposto dell' art. 466 del co­

dice allora vigente , gli stessi effetti dovesse produrre 

cli quella tra persone d' età maggiori , ma cio non to­

gliere che i minori anco sotto quelle leggi si ravvisas­

sero generahnente degni di riguardo , nè dileguare la 

presunzione , che mentre essi affatto ignoravano la nul­

lità del testamento, quella fosse nota a\lo Stefano loro zio. 

Ricorrendo inoltre alle disposizioni del cessato codice 

civile, a norrna del qua le dissero doversi decidere la 

questione ;, osservarono che tanto r articolo 1 338 , che 

il 1340 non potevano applicarsi alla fattispecie , poichè 

il primo riflettesse unicamente li contratti, e non li . 

testa menti che si reggono da principii affatto diversi, 

il seconda poi essere del tutto particolare alle dona­

zioni, e non esservi parità di rngione per estenderlo 

oltre la disposizione della legge alle ultime volontà. 

Soggiunsero eziaodio che se il volontario eseguimento 

di una donazione , nulla nella sua forma , dato dagli 

eredi del donante, induce là di 1ui rinuucia al cfo·itto 

di opporre la nullità, ben vedersene in cio una sod­

disfacente ragione, dacchè il donatario anche in forza 

_cle1la donazioue nuHa nella s~a forma acquista un' ob­

bligazione almeno naturale verso il donante che misura 

la di lui qualità non so1o dall' efficacia deli' atto, ma 

dalle cause im.pul ive che mossero il donante alla do­

nazione , e la donazione sussiste non tanto in forza 

dell' atto nullo eseguito dall' erede, quanto in vigore 

dell' esecuzione medesirua, o corne si potrebbe anche 

dir meglio in forza d' una donazione cui abbia voluto 

lo stesso erede addivenire. 

Ma ben diversamente osservarono addivenire nei 

testamenti , poichè prendono questi la loro essenza 

dalle l~ggi civili, ed una vo1ta colpiti da nuHità, ces­

sano d1 ess~re testamenti, no°: sono suscettibi)i di con-

. fer~na , rat1fi.ca , e non acqmstano forza da1 loro ese­

g~mnento pe.r pa1·te degli eredi, non potendo da essi 

d1pendere di rendere valido cio "he al cospetto delle 

leggi app"re di niun effetto. 
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Aggîunsero ·quinch non far difficoltà la dedsione della Corte di Cassazione 25 rnarzo 1807 riferita nelle con­cl usioni del pubblico Ministero, cd a nonna della quale si .c;arebbe pronunciato per 1a validità di una transazione su d'un alto nullo, tuttochè la nullità fosse sconosciuta per errore di diritto, avvegnachè non vi ha alcuna pa-1·ità di ragione per attribuire eguale efficacia all' ese­cuzione del testamento nullo di que11a della transazione che basta per se stessa , trasformaudo il testamento in .con venzione, per sanare ogni nullità. 
NeJla transazione esservi tutta 1a presunzione , cbe il testame.i;ito fu in ogni sua parte a nofizia delle Parti transig~nti , ed una volta che il testa01ento nullo vesti Ja forma di convenzione col mezzo della transazione , os.ta il fatto proprio a~li eredi per preporre alcuna nullità anche ignorata al tem,po della transazione. · · La trai;isazione su d' una parte del testamento esten-, àersi invano ail' iotiero suo contenuto, e non potere il .transigente ricorrere all' ignoranza di d-iritto_, perchè ,ogni cosa dovea egli aver nota prima di - transigere, perchè eg,li dovea accuratamente osqervare il testamento, inspectis , lectis et cognitis eius ver bis . 

.All' opposto l' ignoranza di -diritto non potere pre­giudicare il lagatario, che nell' eseguire semplicemente il testamento non penso punto a risanarne la null_ità, nè .poteva col solo silenzio risanarla perchè richiede-­vasi una espressa transazione. . Li principii sin qüi riferiti, e che distinguono la nullità del testamento da quella degli altri atti ritro­varsi pressochè in tennini eguali consegnati in conclu­sioni dell' U.fficio del sig. Avvocato Generale, e venire canonizzati con sentenza del Supremo Magistrato del 29 agosto 1823 nella causa delli fratelli Gallino a relazione del sig. Presidente ~arone Chionio, in cui trattandosi appunto di prelegato venne sanzionata la massima, che 1' esecuzione d~ta ad un testamento nullo non toglie il diritto di proporne con effetto la nullità. Nè si potesse opporre, che sebbene in quella specie si trattasse di .11ullità di testamento condito sotto il cessàto codice civile, fosse pero stato yolontariamente eseguito sotto le patrie J1ost1·e leggi. 
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Per più motîvi qucsta circostanza uou variare punto 

la questione da quella che si presentava in allora al 

giudizio del Supremo Magistrato; 

Ed infatti a parte aneo il l'iflesso , che pe;· rispetto 

alla nullità 1·e]atiya all' estrinseca forma del testamento 

sï decicleva a norm,a del codice in vigore al tempo in 

cui fu fatta , appare cbiaramente che le disposizioni 

dello stesso codice non potevano estendersi a 1·isanare 

Ja nullità dei testamenti, ma quella unicamente delle~ 

convenzioni e delle donazioni. 

Se adunque a termiui dell' elaboratissimo :voto del 

custode delle leggi emanato nelJa causa Gallh10, e con-' 

fermato da questo Magistrato , la nullità assoluta di 

un testamento nop poteva ravvisarsi risanata da}]a sem­

plice esecuzione, ma era necessaria una convenzione , 

od una transazione, che tenesse luogo del testamento, 

eziandio a fronte degli a11:icoli del codice civile ivi ac­

cennati, di necessità uel silenzio del codice in ordine 

alla nullità dei testamenti conviene avere ricorso al 

diritto comuue, tuttochè il testamento di cui si tratta, 

sia stato eseguito sotto l' impero del codice, , il quale 

ammetteva la disposizione del diritto Romano nei casi 

da esso non preveduti. 

Ora la legge 5, § de iis, quae _U,t indignis aziferuntur., 

stabi1isce espressamente , che post legatum acceptum, 

non tantum licebit falswn arguere testamentum , sed et 

non iure factum contendere. 

Colla disposizione di questa legge essere perfetta­

mente d' accordo quella de1la legge 2 , § 1 de con­

dicto inde-bito , giusta la quale si qzâd ex testamento 

solutum sit , quod postea Jalsum, vel in<?_tfieiosum , vel 

irriturn, vel rU,ptum apparierit , repetetur. 

Nè a si fatte leggi potersi ravvisa'L' contrarie quelJa 

23, cod. de .fideicommissis, nè la legge 6, cod. de 

testamentis, nella quale sta esp11esso : ut qui ex testa­

mento , vel ab intestato haeres extiterit; et si 'volun­

tas de.fimcti ciroa legata , et .fideicommissa, seu liber­

tales Legibus non sit subnixa , tamen si sua sponte agno­

verit , ùnplendi eam habeat necessitatem. 

La contrarietà , che a primo aspetto si tavvisa m 

queste leggi ., ben pote1·si di lesgieri concilial'C~ , se si 

l • 
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1·ifletterà che le due prime, e non l' ultima, erano re ... Jative al caso, in cui la nulhtà del testamento era stata 1·iconosciuta dopo l' accettazione del legato , come ne insegnano gl' intetpreti, e si puo argomentare dalla lègge , § a_d leg. Corn. d~ falsis cosi concepita :, Qui ignorans Jalmm esse testamentum , vel ha_credltatem adiit 3 , vel legat,U,m accepit , vel quoquomodo agnovit, falsum testamentztm clici non prohibetur. 

Ma che pitt, se a te 'mini dell' invocata sent
1
enza del Supremo Magistrato gi.à èra stato riconosciuto, clte la semplice accettazione del legato a norrna del diritto comune non toglie al legatario erede legi.ttimo il diritto d' invocare la nullità onde succedere ab intestato, e non aversi a questo riguardo che ad invocare l' autorità della cosa giudicata? 

Nè essere questo il solo giudicato , poichè molti altri egualmente favorevoli erano emanati e sotto le dispo­sizioni del cessato Codice ci vile , e sotto il regime delle patrie Leggi. 
E principalmente per rispetto ai primi la sentenza della Suprema Corte di Cassazione riferita nella colle­zione del Sirey al tom. 12 , pag. 369 , colla qua le si stabiliva la masshna, che la conferma o ratifica non possono rendere validi gli atti, di cui la ligge non ri­<:onosce l' esistenza, e quindi a nulla giova P esecuzione dei medesimi. 
Più 1·ecente esser la decisione del Senato di Genova, il quale con suo giudicato 12 agosto 1825, ref. GrilJo, sanzionava la massima; che l'esecuzione volontaria del testamento non induce la riouncia al diritto di opporne la nullità, se non è provata in chi l'eseguisce la scienza della nullità, e l' intenzione di sanarla per modo che l'art. 1340 va inteso conformemente all' ait 1338. 
La scienza della nullità ed il volere di risanarla es­sere i necessarii estremi per poter supporre l' intenzione di sanare la nullità coll' esecuzione del testarnento, cosicchè quand' anche il citato art. 1340 nelle conclu­sioni in questa causa ernanate potesse in qualche modo considera1:si ad essa 1·elé~tivo, vi sarebbe mancato sernpœ 

per la sua appliçazione le due cilwstanze, ch~ co.no~ 
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scessero i clienti Ja nullità , ed avessero intemione di 

1·isanarla , poichè per l' appunto non avrebbero dessi 

rinunciato a1la qualità di eredi Iegittimi. 

I surriferiti ragionamenti furono trovati di peso dal 
Magistruto, poicbè cbbe il medesimo a pronunciare nel 

senso dcgli appellanti , siccome notammo alla pag. I 5 I 
' del corrente vol. XIV, ove abbiarno riportato la te­

stuale sentenza proferita in questa causa dal R. Senato. 

Beni situati all' estero - Donazione di una 

determinata somma , e di essi beni - Non 

seguita insinuazionc nel termine del relativo 

instromento - Multa del doppio diritto .­

Norme a tale proposito. 

· Serve a dichiarazione di un pl'Oposto quesito 1a seguente 
fattispecie riferita nella nota Raccolta del sig. Sismondi: 

In un instromeuto di matrimonio passato a Lioue 

( Francia ) ne1 I 823 ' dopo essersi costitwta Ja dote 
alla sposa , francese , il padre dello sposo , savoiardo , 

fa a questo 1a donazione della somma di L. 20m. in . 
clenari , e di uno stabile situato in Savoia del valore 
di L. 15,84.0. Il ,mddetto instromento essendosi presen­
tato alPinsinuazione nel 1827, nacque il dubbio come 
si potesse, nell' esazione del diritto gracluale sulle due 
somme riunite , applicaJ;"e la multa del doppio diritto 
sui solo valore dellô stabile a termini dell' art. 3 del 

Ma1;ïifesto Camerale 23 novembre 182 I ; consultatosi 

in proposito il superior Dicasterio 2 si ebbe in risposta 
il 26 febbraio 1827 , che la sola donazione in istabili 
per L. 15,840 va soggetta~al' doppio ·diritto per la non 

seguitane ·· ïnsinuazione nel termine fissato dal citato 
Manifesto , e quindi si 'opino che si doveva esigere il 
diritto graduale semplice di L. 3o , coll' aumento di 

metà , sopra L. 35,840 , ed un altro diritto graduale 
di L. 15, coll' autnebto di metà, in ragione di 'multa, 
sulle L. 15,840 valore degli ,c;tabi]i suddetti , come se 

di questi solamente fosse seguita la donazione, giacchè 

sarebbe stata gravosa alle parti l' applicazione della 

multa sulla totale donazione, meutre quella in. denari 
ne va ese;t\te. 
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Londra, 'l ottobre 182q. Un tale Peacock chirurgo 
di Uptou , P.iccola città ben nota a chi ha letto uno 
dei -capitoli più imporlanti di Tom Jones, avea pro­
messo in isposa una ricca vedova per nome . Mistriss 
Thompson: ma questa avea una decisa avversione per 
la pr0fessione del chirurgo , alla quale nelle isole bri­
tanniche va per lo più congiunta quella di speziale ; 
e per~compiacerla Peacock rinuneiù alla medesima. La 
conèhiusione diffinitiva del maritaggio andà molto per 
le Junghe: finalmente era giunto il giorno della cele­
brazione ; ma un' iodisposizione di salute della sposa 
Ja fece ritardare: e sopravvenuti in seguito alcuni dis­
sapori fra essi, avendo Peacock pTotestato di non voler 
più metter piede nella casa di l\Iistriss Thompson , lo 
prese essa in parola, gli fece intimare un congedo in 
debita forma, e sposo poco tempo dopo un certo War-
1·ington. Peacock la evoco quindi in giudicio, e chiese 
la condanna della medesima al pagamento di una con­
veniente indennizzazione: ma essendosi dalla convenuta 
provato per mezzo di testimonii, che lo stesrn Peacock 
in un pnbblico caffè erasi felicitato della non seguita 
celebrnzione dell' inteso maritaggio , dicendo ch' egli 
avea chiesta in isposa la Thompson per motivi d' inte­
resse , e che amava meglio di otteoere un' indennità 
di sole 200 lire sterline , che di legarsi con quella in 
matrimooio , fu dichiarata dal Tribunale non fondata 
]a domanda di Peacock, il quale venne inoltre con­
dannato nelle spese. 

Namur ( Paesi-Bassi ) , 4 ottobre 1829. Ebbe qui 
tuogo, è gfa qualche t~rnpo, l' estradizione arbitraria 
di un tale Marchand ·fraocese ., che alcune autorità su­
balterne di Couvin ( Pae~i-Bassi. ) fecero condurre a 
Rocroy : ma le autoritit francesi essendosi rifiutate di 
1·iceverlo , egli ritornà di bel nuovo nel suo primiero 
.s;oggiorno. Tre sono gli accusati di quest' atto arhitra­
i·io, fra i qua li v' ha il giudice d~ pace, e debbono i 
medesimi essere tradotti a\'anti alle nostre assisie. 

Arezzo ( Toscana ) , 6 ottobre 1829. Nella causa di 
Angelo Fonti contro Lorenzo Migliorini, questa Regi.a 
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Buota ha seguito il princ1p10, che colui , che vien · 
chiamato in giudicio nella qualità di erede del padrc, 
e che contesta con impegno ]a lite, impugnando l'csi­
stenza di un credito, La contro di lui la legàle pre­
sunzione di avere accettata la patema eredità _( Les. , 
20 ff. de acqztir. vel omilt. haered. ; leg. 88 fi eod. 
Voet in pandect. ]ib. 29 , tit. 2 , num. 57 ). 

Pau, 5 ottobre 182.9. Con sentenza testè profo.rita 
dalla nostra Corte Reale si è deciso, 1.0 cltè sotto 
l' lmpero del codice civile non puo rivoca:rsi il testa­
meuto per la sopravvenienza di prole; 2.0 che non 
puo annullarsi un testamento sotto pretesto, cl1e il 
testatore lo avrebbe rivocato se avesse avuto cogni­
zione della naséita d' un figlio , e se non gli fosse 
maneato il tempo di fare tale revoca. Ecco la sentenza 
testuale : « Considerando in diritto, che non puo so­
stenersi con qualche fondaàiento, cbe la sopravveoienza 
di proie revochi sempre un testamento , siccome una 
donazione tra vivi; che diffatti il codice civile art. 960,_ 
nel pronunciare la revoca della donazione pal motivo 
di sopravvenuta proie, non fec.e menzîone del testa-

~ rnento; d' onde si puô conchiudere, che il legislatore 
11011 volle, che le disposizioni testamentarie , quando 
fossero ant~riori alla nascita d' un figlio , rimanessero 
nulle e rivocate corne le donazioni; che anche l' ar­
ticolo 1046 della stesso codice, nell' accennare le cause, 
che possono autorizzare la domanda pel' la revoca delle \...._ 
-<lisposizioni testamentarie , omettendo quella della so­
pravvenienza di figli, ha necessarîa1:nente Îimitato' la 
1·evoca dei testamenti ai casi ivi contemplati ;. él1e in..: 
darno si osserva , che il motivo, per cui la leggè pro­
imncia la œvoca della donazione fra vivi nel caso disoprav­
venuta prole , è fondato sulla presunziorie della pietà fi­
,gliale, e che questo medesimo mofivo debbe avere )ci 

stessa applicazione al testamento; che esiste all' opposto 
una essenziale differenza fra questi due modi di di­

sporre, mentre la donazione frn vivi essendo di sua Jlat\.ml 
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irrevocabile, il donante al quale sopravviene un figlio, 
vi era pei:i;;onalmente tenuto, e non poteva più rompere 
obbligazioni, che forse non avrebbe contratte, se avesse 
conosciute le dolcezze della paternità; che giusto era 
allora, cbe la legge venisse in suo soccorso; ma cbe 
lo stesso non è per li testamenti, mentre le disposi­
zioni essendo sqstanzialmente rivocabili, la stessa vo­
lontà che le ha dettate, puo annullarle, per modo che 
se il testatore nôn ha fatto uso del suo diritto di mu­
tare le sue disposizioni , si debbe di necessità supporre 
che ha egli 1.1elle medesime perseverato ; la Corte ha 
ordinato che il testamento, di che si tratta, sarà ese­
gui to secondo la sua forma e tenore ». 

Torino, 14 ottobre 1829. S. l\'I. si è degnata per 
tratto di sua special grazia di autorizzare il pagamento 
dei residui di pensioue , rendite vitalizie , ed altri ar­
ticoli restanti dovuti sugli esercizi 181 7 e retro , e per 
cui li rispettivi creditori aveano incorsa la decadenza, 
o l' illimitata sospensione per non averli consegnati nel 
termine prescritto d~lle R.egie Patenti del 3 1 dicem­
hre 1818. La R.a Segreteria di Fînanze nel notificare 
quanto avanti alla Generale Azienda , questa con appo­
sita Circolare ha trasmesso ai signori Intendenti pro­
vinciali la nota di que' creditori della loro Provincia , 
con incarico di darne avviso a' medesimi, perchè pos­
sano produrre le opportune carte , onde ottenerne il pa­
gamento. 

- Sta per uscire nel prossimo mese di novembre 
un' opera che sarà utile non solo ai pratici e provetti 
Giureconsulti, ma eziandio aU~ studiosa nostra gi.oventù, 
la quale porta per titolo: Index ztniversi ùtris civilis, 
rerum, verborum et sententiarum, tam contexlus? quarn 
glossarum, etc. etc. 

T OR.INO. frr AMPEIUA F AV ALE. 
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17 ottobre 1829. _____ .,,. __ _ 
DIARIO :F-ORENSE UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICAl'O 

CON AUTOIUZZAZIONE DEL qOVERNO. 
1 

( Di questo Giornale se ne pzibblica un foglio almeno 

ùi çiaschedurui settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME.. 

Pascoli · - Comunione - . Recesso dalla. me­

desima - Proprietarii - Comnnit.à - B'eni 

liberi - Apposizione di segnali indicanti 

taJe libertà - Controversia relati va. 

Il diritto di recedere dalla comunione de' pascoli non. 

puo essere alligato a condizioni , mena a que/la di 

apporre segMli a quei beni esenti da tale comunione. 

Possessore il sig. Cavaliere Bonissarù Avvocato Colle­

giato, ed Avvocato Patrimoniale di S. M. di un grau­

dioso tehimento sul territorio di Ceresole, Provincia di 

Alba, desiderando di recedere dalla comunione di pa­

scolo per li beni compresi in esso tenimento, eJ:>be ad 

evocare la Comunità di detto luogo di Ceresole avanti 

il Real Senato , onde ottenere la declaratoria di tale 

1·ecesso. 
Comparsa la Comunità non diss·enti la chiesta riso-

luzione de' pascoli, ~na questo non dissenso al1igava 

alla condizione sine qua non dell' apposizi9ne di se­

gnali a quei heni, che doveauo dichiararsi esenti dalla 

Yol. XIV. _/ 
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comunione; al che opponeyasi, acremente iI sig. Cava­] ierc. attore. 

Eccitatosi a tale riguardo il sentimento dell' Uffizio del sig. A vvocato Genera Ill , questi in conclusi_oni del .24 di JugJio 1829 fece i seguenti rifles.si : 
Che fosse riconosciuto , che , tranne alcuni casi · di evidente pubblica pecessità , non potesse alcuno essere )mpedito daJ recedere dalla comunione de' pascoli; Che la Comunità di CeresoJe aderendo alla addiman­àata risoluzione, F ispezione dell' Uffizio dovesse limi­tarsi al punto se fosse ammessihile la condizione' ap­posta dalla Comunità medesima. 

Osservo inoltre , cite non sembrasse fondata questa -singolare pretesa del1~ Comunità, mentre il diritto di 1·ecedere dalla comunione de' pascoli sia libero, e non possa essere soggetto a condizioni; che le proprietà poi di ciascuno , e la loro linea divi,sionale fosse a sufli­cienza riconosciuta , esistendovi di già i termini , che sono in vista <l' ognuno, ed in caso di mancanza dei medesimi niente impedi~se, che fossero co11ocati; che d' aJtronde la Comunità siccome ogni altro proprietario ~onoscesse quali siano i proprii fondi , e potesse con_· sicurezza additare agli aflîttavoli dei beni, ed ai con­Ôucenti di hestiame i luoghi, che gli spettino, e quelli, che non vadano più soggetti a11a comunione de' pa­scoli, massime che in fine 1a provvidenza, che emana dal :Magistrato, dcbba essere renduta nota al pubblico, ài modo che ognuno , per' poco curante ch' ei fosse ne' suoi -a.ffari , potesse faciltneote riconoscere i heni ,. , che fossero resi ]ibeô dall'esistita comunione dei pascoliA Per le sovra fatte considerazioni il suJlodato Ufficio opino potersi dichiarare essere lecito al sig. Cavaliere :Bonissani di Tecedere dalla comunione de' pascoli per li heni posseduti sui territorio di Ceœsole , inibendo· 
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chiunquê dei poss-essori in quel tenitorio di far pasco- -

lare i loro bestiami in qualunque stagione nei beni del 

suddetto sig. Cavaliere, sotto le pene, portate dai bandi 

campestri , o quelle altre , che sarebbero benevise al 

Magistrato, con che il sig. Cavaliere si astenga dal per- . 

mettere , che i suoi bestiami siano condotti a pascolo 

sui beni altrui, e con maudare al Giudice del Manda­

mento di rendere noto tale provvedimento con appo­

sito manifesto da pubblicarsi ed affiggersi nei modi e 

luoghi soliti. 
Ed il R. Senato con sua 01·dinanza di voto del 1.

0 

di agosto 1829, a 1·elazione del signor Conte Senatore 

Pullini di S. Antonino _, reietta l' instanza della predettâ 

Comu11ità di Ceresole 1)fil' l' apposizioâ'.e ·dei segnali, di 

che si trattava, dichiarù essere luogo al recesso dalla 

comunioue de' pascoli dal sig. Cavaliere Ilonissani in. 

atti instata , n~audando nel resto eseguirsi le conclu­

sioni surriferite ·, seco1-ido la loro forma e tenore. 

---
Confisca per _crirnine di falsa 1:1oneta - Grazia 

Sovrana - Rcstituzione dei beni alla fami­

glia del conda;mato' - Riscrva d' una dote 

congrua alle figlie - Ragioni della madre , 

ed ,altri diritti riservati. 

Claude B. C. a été condamné, sous le Gouvernement 

Français, à la peine des travaux forcés pendant quinze 

ans, pour crime de fausse monnaie , et à la confisca­

tion,. Il était marié à Jacqueline-Césa1·ihe B .... Il avait 

un fils nommé Pierre , et deux filles nommées Marie 

et Jeanne-Baptiste. 
Après l'heureuse époque de la restauration , les en-

fans et la femme dudit condamné recoururent à la 

clénlence de S. M. pour obtenir la remise d~s biens 
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eonfisqués. Le Roi Jeur accorda la grace implol'ée,'avec :mandement au Sénat de pourvoir pour la 1·estitution , 
ainsi que de droit. 

Les parties intéressées se sont pourvues par requête à ces fins ; mais il est à remarquer que les filles, qui , sous l'empire du code ci vil français , auraient été ap­pelées à succéder à leur père en concours avec leur 
frère , prétendaient venir avec lui au partage du bien­
fait du Prince. 

Le susdit fils du cond~mné demandait tous les biens compi·is dans la restitution accordée par la bonté du Roi. 
Par un premier arrêt , le Sénat , avant de rendre. 

droit définitivement, ordonna qu'à la diligence du fils, le p.ère serait qppelé en cause , en la personne de M.re 
Paco,ret qui , par le même arrêt, fut établi curateui· à à la cause du susdit condamné -l' 1. 

En exécution de l'arrêt, M.re Pacoret s'est présenté, 
en sa qualité , et a dit que le Roi ayant remis la peine de la ~onfiscation , les biens/ appartenaient à Claude B. C. condamné, de sorte qu'après avoir subi sa peine corpore1le , il devri}it rentrer en possession d'iceux. Il 
ajoutait à ses moyens que, dans tous les cas, il fallait alip1ente1· la famille , et il invoquait l'article 29 du code pénal français --1<2. 

-l' 1 Le curateur à la cause · est établi en conformité 
de la jif>T'isprudence dll, Sénat , lorsqu, ïl s' a{!;it d'indi-· viclll, détenU, aux galères. 

--1'2 L'individu condamné à la peine des trava.ux for­
cés à temps , était de plus , pendant la durée .de ~a peine, en état d'interdiction légale; .il lui était nommé - un curateur pour gérer et administrer ses biens, dans 
les forme~ prescrites pour la nominatian des tuteurs 
aux interdits_. Art. 29 dudit code pénal. · 
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Le fils du condamné persistait à .ses conclusions, de­

mau'dant tous les biens ; et ses sœurs concluaient à ce 
que le partage en fùt ordonné de la manière expliquée. 

Sur quoi arrêt du 2 I juillet . 1821 , au rapport du 
seigneur Vignet, par lequel le Sénat a déclaré les biens 
confisqués au préjudice de Claude B. C. devoir être 
restitués au fils , sous la réserve d'une dot congrue , 
telle que de droit , en faveur des filles , ainsi que de 
tous droits qui pouvaient compéter à la mère ; et sous 
la réserve e~ore des droits que M.re Pacoret , en sa 
qua] ité, pourrait a voit· à exercer sur les susdits biens .. ~ 

... La co"f!fiscation générale demeure ·grevée de toutes 
les dettes légitimes jusqu'à concurrence de la valeur 
des biens confisqués , de l'obligation de foz;rnir aux 
enfans .ozt autres descend~ns une moitié de la portion 
dont le père n'aurait pu les priver. De plus elle de-
1neure grevée de la prestation des alimens à qzti il eY4 
est dii de droit. Art. 38 dudit code. 

( Droit Romain) Des raisons d'humariité ont fai"t 
admettre qu'on laisserait aux enfans du condamné , 
dont les biens sont confisqués , une portion de la suc­
cession paternelle gui devait leur appartenir en entier ; 
et même quelque Jais , par gr ace spéciale du Prince., 
on laissait aux enfans toute la succession de leur père 
au liell, d'une portion. Tout cela avait lieu, quand la 
con_,fiscation comprenait tous les biens; mais quand on 
n'en avait eonfisqué que la moitié, on ne leur conser-
41(!,_it rien dans la moitié non confisquée. Tel """ltait le 
IJJroit des Pandectes. 111ais par le Droit du Code, si 
le condamné avait laissé des fils ou des petits·-fils, on 
leur conservait la moitié de.s biens , et l'autre moitié 
passaît -au · Fisc. Par le Droit des Novelles, les biens 
du conc)amné passaient à ses descendans et ascendans 
jusqu'au troisième dégré, hors le cas du crime de 
lèze-majesté ( Pothier, lib. 48 pandectar. tit. 20 de 
bonis damnàtorum , art. ~, n, 9, ,10, 11 , l 2 et 13 ). 
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Giudizio di graduazione - Appello - Deser­
zione - Citazione - Art. 137, § 4 del 
R. Editto ipotecario. 

L' Eccell.m0 R: Senato sedente in Genova con sen­
tenzé,J. proferita nella causa Lavezzari , Carlini e Del­
marchi il 2 di gennaio 1828 ref. D. Solari ha sancite 
le massime seguenti: 
· » Sebbene debba dirsi valida , giusta quanto sta 
scritto nell' art. 137 , § 4 del R. Editto del 16 di lu­
glio 1822 , la citazione , che fassi dall' appellante nei 
giudizii di gi·aduazione onde l' appe11ato comparisca di­
nanzi al Senato per una itdieeza determinata, e suc­
cessivamente d' udienza in udienza .fino alla chiamata 
ed alla d~finizione della causa; pure l' appello debbesi 
pronunciare deserto se l' appellante lasci di comparire 
all' udienza determinata, e cornparisca invece in queHa, 
che alla stessa succede. 

La facoltà , che dafla L~gge è data al Senato di 
poter decidere la causa nell' udienza determinata nella 
citazione, o nelle success\ve , non porta con se , cbe 
.l' appellante possa dirsi autorizzato di comparire con 
eguale arbitrio. 

Notaio, ché cesso dall' esercizio del riotariat0 
per ineompatibilità d' îm pi ego - Deposito 
volontario 'de' minulari di esso nell' Uffizio 
d' füsinuazione - Riserva di riprenderli -­
Instanza per la consegna di essi minutari ad 
un alro N otaio. 

Un .Notaio' , che per incompatibilità d' ùnpiego avendo 
cessato dalL' esercire il notariato , sia dev<uiuto al de­
posito de' m~nutari degli atti per esso rogati nelt Uf­
fiûo d' lnsinua'Ziùm,e, con riscrva. di riCJt'!erli, quanda 
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f-ossè di bel nuovo autorizzato al primztwo eserczzzo , 
non pzto pùi ottenere la consegna di essi miirmtari ad 

un altro Notaio. 

Il NfJtaio Bartolommeo Mazenta , esercente presso il 
R. Senato di Genova , in seguito al disposto dal Regio 

Editto del 23 di lüglio 1822, art. 4.0 , avendo cessato 

dall' esercizio di Notâio per incompatibilità d' impiego, 

deposito provvisoriamente gli atti da esso 1·ogati aW 

Uffizio d' Insinuazione di Genova; e desiderando poscia, 

che gli atti fossero éustoditi dal Notaio Niccolo Castelli 

residente in essa città, ebbe ri corse al Magistrato della 

R. Camera , pe1·chè si degoasse di delegare per ]a spe­

dizione ed autentica di detti atti il suddetto Notaio 

Castelli , ed ordinare alP lnsinuatore di fal'ne la con­

segna mediante discarico. 
Comunicatosi il ricorso alP Uffizio del sig. Procuratore 

Generale di S. M., emanarono sul medesimo il 3o di 

giugno 1829 le seguenti testuali conclusioni: 

• n Visto col ricorso il verbale di deposito volontario 
. , \ 

t.ei minutari del 1·icorrente in data 29 marzo, 1824, 
dal quale :risulta , che gli atti da questi ricevuti forono 

debitamente _insin~.rnti, e che tale deposito venue fatto 

s-otto l' espressa riserva <li riprendere detti minutari 

ogni qual volta venisse esso ricorrente nuovamente au­

torizzato ad esercitare il notariato , osserva l' Ufficio , 

che essendosi il ricorrente soltanto riserbato di ripren­

dere i di lui minutari qualora venisse riammesso al 

notariato , destituita è di ragione la inoltrata domanda 

diretta a far consegnare tali minutari ad un altro No­

taio ; epper~io l' · Ufficio conchiude non farsi luogo a 
quanto si supplica. 

Ed il Supremo Magistrato della R. Camera de' Conti 
mando eseguirsi le surriferite conclusioni con decreto 
del 4 di luglio 1829 a relazion~ del sig. Conte Colla-
te~·ale Melano dj Portula. ' · 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



'1 

~~4 
Sentenze - Tribi:ma!i sfranicri ~- Esec'uzione 

- Reciprocità di trattamento. 
Prima di ordinare l' esecuzione delle sentenze dei 

Tribll,nali stranieri , non constando âi reciprocità di 
trattamento , dee citarsi, e sentir si il condannato. 

La Dita Carlo Giuseppe Mazzola e Vanzina d' Intra , 
çonente in Magadino , venne narrando al Magistrato 
del Consolato s"e.dente in questa Capitale , avere · essa 
ô.ttenuto dal sig. Giudice di pace di S. Nazzaro , Re­
pubblica del Cantone di Ticino, sentenza contumaciale 
del .31 di gennaio 1826, co11a quale erano stati li Ber­
;1ardino Marcionino ~ Compagnia di Cossogno condan­
nati al pagamento a suo favore della somma di lire 
217 1 o milanesi cogli analoghi interessi dal 4 novem­
bre 1822 in avai.1ti, e spese, quale sentenza fosse stata 
a seconda délle leggi di procedura colà vigenti debita­
mente pubblicata alla fon,1a de' contmnaci , e meglio 
come risultasse dal decreto del sig. Presidente del Tri­
hunale d' appello del Ticino; essersi nello stesso decreto 
dal prefato sig. Presidente- interessata la compiacenza 
delle Autorità competenti di S. S. R. M. a voler per­
mettere nei Regii Stati l' esecuzione del1a detta sen­
tenza, éppercio ., trattandosi di attore e convenuto ne­
gozianti, e di oggetto commerciale , la medesima pre­
sentando in un colle rogatorie , il tutto debitamente 
l~galizzato, chiese al prelodato Magistrato di permettere 
1 tdla sua giurisdiz.ione l' esecuzione della · natTata sen­tenza. 

Con~11nicatosi tale riqorso all' Uffizio del sig. Avv,0 

Fiscale, questi in sue conclusioni 19 agosto 1829 os­
st1.·vo in sostanza , che trattaBdosi di permettere in 
q:uesti Regii Stati 1' esecuzione de' giudicati di Tribu-_ 
na.li stnmieri , si dove-ya osservare lo ~tesso metodo , 

r 
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che da questi si. tiene in ordine al lasciar eseguire nella 

loro giurisdizione le sentenze de' nostri Magistrati , e­

che non 1·isultando dalle dette requisitorie dell' offerta 

del menzionato Tribunale Superiore _ del Ticino d' un 

pari trattamento, ·motivo per cui non poteva dirsi che 

' in consimili casi fossero disposti li Tribunali del Can­

tone del Ticino a dare esecuzione ai giudicati nostri , 

sembrasse percio non doversi accord~re l' esecuzione 

implorata, se non. se prima sentiti il detto Marcio1~ino 

e Compagnia, contro di cui era stata pronunciata detta 

s-entenza, e l' Ufficio opina va tan.to più in t~l modo , 

in quanto che i.l S\lO avviso si trovasse conforme pure· 

al decreto del R. Senato di Savoia del t:4 marzo 1829 

emanato sovra l'Îcorso sporto da certo S. Martin, onde 

dietro a rogatOl'ie deUi signori Sindaci, e Consiglio di 

Stato della Repubblica di· Geneva gli fosse accorda ta 

l' esecuzione della sentenza da esso ottenuta dal Tri­

hunale di Commercio di detta Città del i8 ottobr~ 

i 827 contro Claudio Bussat resid~nte a Arbusigny in, 

Savoia, con quale decreto venne mandato citarsi il 

Claudio Bussat in conformità delle conclusioni dell' 

Uffizio del sig. Avvocato Generale appoggiate ai seguenti 

riflessi == }> · Notre lég1slation en ce qui regarde les é­

>> t"i·angers étant fondée essentiellement sur la récipro­

» cité, les Tribunaux Suprêmes de S. M.. doivent agi~~ 

» à l'égard des étrangers comme on agit dans leur pays 

>> à l'égard des régnic~les ; == La loi du Canton de 

>> Genève sur la procédure civile por)e ( art. 376 de la 

» loi du 29 septembre 1819), que les jugemens ren­

>> dus hors du Canton ne pourront y être mis à exé­

» _ cution, qu'autant qu'ils auront été déclarés exécu­

» toires par le Tribunal de l' Audience , parties ot1ies , 

» ou dûment citées. Ledit .article fait exception des 

» d,isp9sitio.v.s contr~il'es qui exist~raient dqqs les -traités 
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a> ou les concordats; mais il n'existe aucune disposition­» à ce sujet dans les traités de S. M. avec Je Canton » de Genève » ( Ved. Diar. Por. vol. 13, N.
0 14, pag. 222 ); 

Che non potesse per altra parte dirsi, che non fosse -applicahile al caso presente 1a sopraccitata provvidenza del detto Reale Senato , dacchè concernesse essa una sentenza emanata dal Tribunale del Cantone di Gene­va , meutre non risultando che avessero avuto luogo trattati particolari a riguardo delI' esecuzione de' giudi­cati ne1la convenzione 15 maggio 1827, stata accettata dal Cantone del Ticino il 14 agosto 1827, non potesse dirsi che questo avesse diritto a diversità di trattameµto da quello di Geneva. 
Laonde fu in senso il pre]odato Uffizio doversi dal .Magistrato, trattandosi di causa commerciale , e pet· cui egli era il solo competente a conoscere, lasciar Jet­tere di citazione contrn il suddetto Marcionino e Com­pagnia a dir cause per quali non d<;:>vesse accordarsi l' esecuzione della sullodata sentenza contro di lui 

profferta. 

E con ordinanza di voto del 20 agosto 1829", ref. D. Musso , il detto Magistrato del Consolato mando 
eseguire le suniferite conclusioni. . 

MATERIE DIVERSE. 
Assessori ordinarii ed Aggiunti - Nurnero in­completo di essi - Impedirnento de' rnede­simi dal votare - Circolare del Senato .relati va - Quesito e sua risoluziooe a tale proposilo. Nel N.

0 

8 del Diario, pag. 124 del corrente volume, abbiamo riferito una lettera circolare del Real Senato indiritta ai Prefetti de' Tribunali ; ed ora 1·iportiamo la risolwione di wi· dW/biQ ~lllto eccitato intorn~ alhi 
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intelligenza della medesima dal sig. A'v'7ocato Fiscale 

di ......... ~. con lette.ra del. .......... , alla quale fu risposto 

dalla Superiore Podestà nel modo seguente : 

« A mente de11a Sovrana Provvisione del 4 del cor-

rente mese , notificata dal R. Senato ai signori Prefetti 

colla successiva sua lettera eircolare ai medesimi diretta 

il 10, la Senatoria commissione ad uno de' Giudici di 

Mandan1ento, o ad un Avvocato patrocinante per in­

tervenhe a compiere alle parti di Assessore debb' essere 

speciale per ognuno de' casi ivi contemplati. 

Questa commissione non potendo operare · oltre li 

termini, ~e' quali. trovasi ristretta, egli è evidente che 

il Giudice od Avvocato colla medesima delegato roan-­

chenibbe affatto di qualità e di giu1·isdizione per inter­

venire a votare in altre cauie, alle quali noo fosse essa 

applicabile. 
Dee percio , ogniqualvolta rinnovasi la necessità di 

.ottenere una simile provvidenza, questa impetrarsi nel 

modo segnato dalla predetta Circolare. 

Nella lusinga ehe questo riscontro basterà a risolvere 

ogui dubbio , d.i cui fa pa1·ola V. S. Ill.ma ·nel di lei 

foglio di ....... , passo a rafferroanni , ecc. ),) 

Sentenza con tumaciale - Tribunale di Pre­

fettura -~- Opposizione a que1la avanti lo 

stesso Tribunale - Appellazione. 

Le seguenti testuali eonclusioni dell' Uffizio del sig. 

Avvocato Generale eroanate sul 1·icorso A\buzzi contro 

Toso e. Bertolino del 15 di settemb1·e 182.9 risolvono 

un proposto quesito: - cc Visto l' av:mti esteso ricorso, 

e gli annessi atti , ecc. Non ayendo il ricorrente pre­

sentata la sentenza contumaciale , di cui si agisce , non 

è l' Uffi.cio in grado di ponderare se realmente si possa 

annove1:are fra le suscettibili d' opposizione , e se abbia 

errato il Tribunale di Vercelli nel dichiararsi implici­

~~~ente incompetente a ricevere l' opposizione a,·anti 

di esso proposta. 
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Si osse1·va pero che il detto Tribunale coll' u1tima tma sentenza avrebbe nei motivi spiegato, che non in pena della mera. contmnacia avea coll' altra conàannato il riëor.œnte, onde ne avvieae a ver desso riconosciuto il buon diritto degli avversanti dimostrato e provato, e non solo p1·es11.nto , per la quai cosa 1a sua seconda sentenza stessa dichiarativa della pifo1a Io impedirehhe 
.di potersi rifom1are. 

» Qt1esti motivi persuaàono l' Ufficio ache si abhia ad ammettere puramente e semplicemente l' appello dall' accengata seconda sentenza, ad un qual fine conchiu<le: » Potersi da questo Supremo Magistrato 1asciare Jettere di citazione contro li Gio. Toso e Gio. Ilertolino col ter­mine di giorni 1 o, con che si eseguiscano fra giorni 20. 
Merci - Campra e vendita delle medesirne faua da più persone - Presunzione di società -­Debiti pagati da! socio - Azione di questi. L~ i;nassima seguente sancita ~• più giudicati risolve , 

il dubbio stato mosso non ha guari da una persona aàdetta aHa .mercatura: - « La compra e vendita di mercanzie fatta da più persone induce una lega1e pre­sunzione, che fra le stesse f'ersone esista una mercantile società, percio il socio, ehe paga i debiti della stessa società, La diritto di agire contro l' altro socio actione pro_ socio , ma non puo domandare l' immissione sopra que1 fondi del suo debitore stati già aggiudicati ad un compt>atore, ed ha solamente il diritto di ohbligare l' aggiudicatario al pagamento di quel residuo di prezzo, 
.che ha ne1Ie mani ». 

Casa - Mobili - Danari - Ar0 enteria - Le­t, i;-ato di tali ogg-etti - Titoli di credito - Se siano qnest" compresi nel suddetto legato. Si domanda se la disposizione testamentaria, colla <juale sia legata una casa, ed i mobili entrostanti , non llleno elle i d.ina1·i , l' argenteria , é g~nernlmente 
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tutto quello che in esSa si contiene ,: possa cômprencle.re 
i titoli di crediti att.ivi in essa easa esistemti. 

Risp. -Egli pare fuori d' ogni dubbio, che iltestatore-­
abbia inteso, di comprendeœ nella sua liberafüà i füoli 
di credito, giacchè tali titoli non sarebhero in sostanza,. 
che la rappresentazione dei danari che si potrehbe.To 

trovare nella casa l~gata. I term~ü pci ~tll~ ~te-sso 
_ testamento vengono m sostegno di questa op101.one: 

oiffatti il testatore ha legi to senza la menoma fü!ü~a­
zione tutto quello , che sarebbesi c_ontem1to neUa casa 
all' epoca del decesso di lui. 

NOTIZIE MISCELLANEE .. 

· Filadelfia, 28 settembre 1829. Richard Jebnson tra~ 
dotto avanti aUe nostre assisie , come accusato di av:ere 
con sparo 'di -pistola ucciso' Orsola Newm,rn, perchè 
aveagli da prima promesso la mano di sposa ed •erasi 
poscia rifrbltata di cià eseguire , fu condannato , dietrn 
il verdict dei giurati, alla pena capitale. · 

\.:. 

,Geneva, 3o settembre 1829. Con)entenza della nostra 
Corte. d'assisie del 23 del corrente Isacco Delapierre-, iin- · 
quisito d'avere il q di agosto ulti'mo con spal'o d' ainna • 
da fuoco ucciso Daniele Tunne detto p-er sopranncnl'l'e 
Hojjner, creduto in intima corrispondenza con Mal'_ia 

· Vaugnat moglie di lui, venne condannato, FeieUe le dre­
duzioni e ~ifese futte dall' Avv.0 Trambley Sl'lO di{ensore,.., 
e dietro cbnclusioni confonni del sig. Martin Avvoca,to 
genera1e, nella pena d'anni quindici di lavori forzatë. _ 

Brziss~lles, 3 ottobre 1829. Un fürto eg_regio di ~ia- -
. ~an~i. ed altri oggetti prezios-i ebbe testè loogo a pre­
gmd1~10 della Principessa d'Orange. Il valore ·dei dia- · 
m~ntl ascemde ad un milione ~di fiorini. e pht Ui:w -· 
s~iallo del valore di 25111. fiorini fo r~nvenuto œ pi,ecli 
d1 -u~a scala. Uua grande ricompel'.lsa è promessa a 
quegh , ·. ch~ farà trovare gli oggetti derubati', e f arà 
cadere 1 r~1 ne!l~ forze della g.i1,.,stizia-. 
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Napoli, 5 ottobre 1829. È uscita da questa Reale 
Stamperia un' opera molto pregiata in tre voJ. in-8.0 ~ 
la quale porta per titolÔ : Principii .di civile economia. 
Essa è d_i visa in tre parti , in cui si tratta , cioè nella 
prima della ricchezza nazionale ; uella seconda della 
popolazione , e nella terza dell' ordine sociale. 

Romq,, 6 ottobre 1~h9. Il nostr·o tribunale di com-
1 mercio ha dichiarato aperto il fallimento del negoziante 

Giuseppe Mercatali, ed ha ordinato l' assicurazione e ' 
l' apposizione dei sigilli alle carte , libri ed effetti spet­
tanti al fallito. 

Sienq,, 4. ottobre · 1829. Il rettore del beneficio, i di 
cui beni sono stati sottoposti all' economia temporaria, 
trasmette validamente la disdetta al colono o affittua­
rio dei medesimi subito che all' epoca della fatta di­
sdetta era cessata la causa, per cui era stata accordata 
ail' economo dei vacanti l' amministrazione delle ren­
dite di detti beni. Cosi ebbc a decidere la nostra R. 
Ruota nella causa Gerli e Capaccioli. 

· Pisa, 5 ottobre 1829. Nella causa Aliprandi la nostra 
Ruota ha testè pronunciato , che quegli , il qua)e ha 
il dii:itto di passare _ da un viale per giungere ad una 
sua villa , non puo pretendere per cagione di questo 
diritto di essere un condomino del fondo: ei non ha 
che ~na pura servitù di passo , per la qual cosa non 
puo impedire al vero proprietario, che alzi nello stesso 
fondo una fabbrica , quando questa non viene a to­
glierli quel passo, che non puo essergli contrastato. 

Mello, 7 ottobre 1829. Il Tribunale sedenté in questa 
Città fungente le veci del Consiglio di disciplina pro-- , 
nuncio la sospensione dall' esercizio delle loro ~nzioni 
dell' Avvocato Druet Anziano ( bâtonnier ) , per mesi 
quattro, e degli Avvocati Dupont, Delaubier e Rondier, 
per m~si tre, per avere di concerto tra essi deliberato 
di non più arringare, nè assistere alle udienze del 
Tribunale, siccome non hannd assistito a quelle delli 
I3, 14, 20, 21 , 27 e 28 del passato mese di agosto,. 
e cio all' oggetto di frappone ostacolo, per quanto ern 
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in 101·0, al corso della giustizia , e di comprometterci 
il pubblico servizio. Da questa decisione già fu inter­
posto appello alla Corte Reale di Poitiers, e se ne farâ 
conoscere a suo tempo il relativo giudicato. 

Rouen, 3 ottobre 1829. La Corte di Cassazione in 
conformità di quanto già avea pronunciato la nostra 
Corte Reale nella causa di un tale Barrette inglese, 
Perkin , Arnold e Comp. a pure inglesi , ed il signol' 
Fontaine Francese, ha desiso, che, onde sia ordinato 
J' arresto provvisorio di uno straniero, è sufficiente , 
che il portatore della Jettera di carnbio sia francese; 
quantunque l' obbligazione sia stata in origine sotto­
scritta in favore di uno straniero. 

Yalenza, 9 ottobre 1829. Il nostro Tribunale corre­
z1onale pronuncio il 21 del corrente sentenza di con­
danna contro Carlo Lea , dottore in medicina, già 
esercente in Lione ed in Gr~noble , pel porto illegale 
della decorazione della legion d' onore , alla pena di 
mesi 6 di carcere. 

. Parigi , 1 o ottobre 1829. Fu deciso dal Tribunaiè 
di commercio nella causa Gambon · e Leboucher , che 
un mutuo usurario colorito sotto fa forma di una ven­
dita di mercanzie fatta per ntto notari-le, non puo es­
sere dichiarato nullo, salvo Ja parte lesa siasi p1'0vve­
duta avanti i Giudici competenti per causa di dolo e 
di frode. 

Torino, 17 ottobre 1829. S. M. si è degnata di 
nominare quattro Misuratori ed un Agrimehsore nelle 
persane de' seguenti soggetti , <.ioè : Carlo Bastia a 
Luserna , Misuratore a vita; Luigi Marbelli a Casta­
gnole, Misuratore per anni 9; Giuseppe Maria Rapello 
a Chivasso, Misuratore anche per anni 9; Francesco Va­
l'ino a S. Stefano Belbo, Misuratore a vita; e Giacomo 
Antonio Scribante ·a Gattinara, Agrimensore pure a vita. 
· - I fratelli Gioanni . e- Corrado Ottikei-, nativi di 
1Vlanendors ( Svizzera ) , dimoranti in P.allanza , dopo 
essere stati autorizzati 'dal Magistrato della R. Camera 
de' Conti a stabili.re in essa Città una fabbrica di co­
perte di l~na, ottennero eziandio, non ha guari ~ dallo 
stesso Mag1su·ato la facoltà di erige.re iu quel territorio, 
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nella regione denominata dei Molini, 

cotone, con impiegare nel medesimo 

persone. Tale stabilimento di filatura 

un filatoio di 

n.0 I3o e più 

sulla linea di 

controllo fu da. quel l\fagistrato Supremo conceduto 

dietro a conclusioni conformi del signor P-rocuratore 

Generale di S.· M. , con che essi Ottiker gi ustificassero 

la provenienza del cotone in lana, e fossero inoltre 

tenuti ad uniformarsi a tutte ]e leggi e regolamenti in 

vigore su1la materia, e segnatamente al Mani festo Ca­

mern]e del 18 di luglio l818 nel1a parte cbe li riflette,, 

111ediante la trasmissione da fars~ dai rnedesimi alla 

Generale Azienda delle R. Gabelle della copia del re­

tativo deâeto d' autorizzazione. 

- ln dipendenza della So~·rana concessione fatta a11a 

Comunità di S. Giorgio, in Canavese , con 'R. Patenti 

del 26 giugno ultimo ( V. Diario, pag. I 5 di questo 

vol. ) , di tenere per sernpre le due soHte Fiere, cioè 

la prima al 3.0 lunedi di maggio, e 1a seconda al 4.0 

Junedi , 26 del. corr~nte ottobre , il sig. Notaio Carfo 

Piccatti , Sindaco di quel Borgo, ha dirainato un suo 

manifesto per assicurarn gli accorrenti, che mercè deg1i 

opportuni provvedimenti di polizia il miglior ordine 

vi sarà conservato , e l' onorato forestlere godrà di 

tutta la protezione, cbe le leggi accordano. 

- - Il 'l'ipografo Vittorio Picco ( il negozio dd quale 

già comune col Giuseppe Davrco , ed ora per la morte· 

di questo in esso solo consolidato ) , dopo aver com­

piuta la ristampa deIP insigne opera sulfa Giurispra­

denza urii'versale del ch:Î;lTÏ simo giureèonsulto· Maurizio 

'Ricberi, na teste diramafo un roanifesto,. con cui fece 

noto füvisare- egli d 1 impTendere eziandio una nuova 

ecli'zione dilfe altre ope-re dello stesso Autore, cioè 

deHe institz.1,tùmes , del codex· decisionum , e del dictio­

n'Clrium legale. 

~---------!!!!!!!!~@~8·E!!!!!l!!!!!! ___ _ 

T OJUfiû. ST A.MPE:lUA F AV ALE. , 
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SUPPLiMENTO al N.6 17 del Du.l\tO Fol\'tIU:K. 

Torirw., 1 g di ottobre 1829. 

SENTENZE E. MASS1ME 

Eredîtà aperta all' estero consistente · in• capit~li 

- Capacità dell' erede instituito a riceve1)a 

- Leggi ed usi de' R. Stati a tale prop<?sito 

- Domanda pel rilascio d'un r~lativo cerfr.;. 

ficato - Lettere di notorietà. , \ 

Emanarono il 10 di settembre 1829 ~ul 1·icorso dëllo 

Speda\e della Città di Novara conclusioni dell' Ufficio 

del sig. Avvocato Generale , in cui si fa cenno della 

pratica in uso presso noi in ordine alle domande i~ 

discorso ; eccole · ; ~ 

. « Visto il ~ovra~critto ricor~ deW Osped~l~ 1~1aggior~ 

d1 Novara, m cm esponendos1; che a d1. lm fa vote 

sarebbesi aperta fuori Stato l' eredità della signora An:.. 

tonia Clerici Solari, consistenle il} .due capitali, l' uno 

di L. 1oom>, l' altro di L. 40111., chiede sostanzial,­

mente una declaratoria da questo Magistrato sulla cli 

lui capacità a riceverla. 
» Siccome per la prova della vigenza in questi Regii 

Stati di una qualche legge, non è in uso questo Ma­

gistrato d' aderire ad una instanza pèr il rilascio di 

particolari certificati , corne chiederebbesi dal suppli­

cante a tal prova diretti; e che in tali casi si prati­

chercbbe di lasciare lettere di noto1·ietà, colle quali si 

suppfüebbe in sostanza all' intento del 1·icorrente, cosl 

1' Ufficio sarebb~ di senti mento potersi dal Supremo 

Magistrato con dette letteœ di notorietà da spedirsi 

nel\a solita forma , conformemente a quanto in 1specie 

pralicossi con decreto 18 agosto 18 I 8 sul ri corso La -

grange, dichiarnre , ·che le )eggi ed usi dello Stato 1101:1 

.ostano a che possa il detto Ospedale maggiore di· 'O• 

,,;ara ricevere un' eredità consistente i~1~pitali >J. 

- • J 
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OLhligazioni perso.naH - Snddito di Parma. - Genovese - _ Tribunali parmensi e ge­novesi . - Reciprocità - Compctenza. 

Nella causa del Medico Pietro Laviosa contro Giu­seppe , Eleonora e Luigia Carenza nella persona della loro madre e tutrice Giulia PelJegrini , vertita avanti il R. Senato di' Genova , fu deciso il 27 di novembre 1821 ref. D. Antola ( V. fasc. V del vol. 3 della nota Collez., per noi annunciato nel Diario del 29 di ago­sto p. p. ) , che i Tribunali di Genova possono gindi-­care intorno a1le obhligazioni personali contratte dal suddito parmense, se n~llo .stesso casa il genovese possa essere giudicato dai . Tribunali di Parma, e cio sebbene il forastiere non trovisi in Genova. 
• I Convenuti aveano eccepito d' incompetenza al Se­·nato; eglino essere pa.rmigjani, e quindi stranieri; trat­tarsi di azione persotlale :; non dover percio 1·icc;moscere. ;iltro .Giudice oJtre quello del loro domicilio. 

~' Attore presento in causa due certificati, l' uno del 'Presidente del · Tribunale dvile e criminale del Ducato di P~wma , l'· altro d.el Procuratore ducale presso il 'l'ribunale medesimo , i quali faceano fede essere negli Stati di Panna e Guaistalla in pieno vigore ed in piena osservanza il oapitolo 1.0 del tit. 1.0 del Codice ,civile -de' Francesi ; e con€hiuse questi certificati bastar soli a 1·endere inutili le eccezioo.i dei Convcnuti. 

Diritti di Gahella in Ci ttà e Mandamento co­spicui -- Socio nel subaccensam~.nto di essi diritti - Direttore della suhaccensa - Do-. 
i ~anda pel suo stipendia - Canto delle esa­~;ioni __,,.... Conto dell' abbuonamento sulla ven­dita d~ vino e di acquavite · - Credit~ pro­posto m somma non certa. 

Per atten~re Ja data parola CY. Diarfo, pag. 172 del con-. vol.}, e per assecondare 11 desiderio di parecchi associati_, più cose già abbiamo ri porta te sulla materiél gabellana , ed ora daremo qui appresso testuali con.-: 
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dusioni dell' Uffizio del sig. Procmatore generale dî S. M. emanate sul ricorso di Michele Devecchi il 18 di luglio 1829, state approvate col ·decreto , di cui in­fra , ref. D. Raviccbio , del 25 dello stesso , mese ; e<,­<.'ole: » Visto il ricorso , e li titoli annessi, ecc. Ri­flette la presente domanda l' esecuzione d' una privata scrittura del 2 di gennaio 1816, in cui forza il sup- · plicante Michele Devecchi socio per un terzo nel sub­accensamento dei diritti di gabella perla Città e Man­damento di Valenza in un colli Vittorio Beccaris e Do­menico Basehiera, chiede in primo luogo il pagam.ento di lire 500 stipendio dovutogli per l' anno 1820 nella sua qualità di direttore della subaccensa ; in secondo luogo il conto delle esazioni eseg1;titesi pure nell' anno. 1820 <lal Vittorio Becéaris altro de' socii stato eletto a far le veci di Ricevitore. 

Finalmente il conto dell' abbuonamento del 3o per 100 ~ulla vendita del vino, e di quello del 15 per 100 sullo smercio dell' acquavite, stato a tanto convenuto coll' Accensatore Generale Benedetto Pedemonte nel contratto di subaccensarnento del 7 dicembre 1815_, -e cio per tutto il tempo del subappalto terminato col 31 dicembre 1 820. 

A
1 

tale riguardo l' Ufficio osserva, che sebbene non si tràtti di un credito proposto in una somma certa , tuttavia il montare dei pretesi diritti in una citta e mandamento cospicui , corne quelli di Valenza per ·Io spazio di un anno sulla gabèlla delle • carni e corami, e d' anni 5 sulla vendita del vino ed acquavite supera certamente d' assai la somma rit:hiesta dalla legge per 
venirne in prima instanza dinanzi a questo supremo Magistrato. 

Cio stante , e fatto riflesso alla natura àella contro­
versia tutta relativa ad un contratto di Gabella, l'Uf­
ficio è in senso pos5ano lasciarsi le supplicate letterè 
citatorie non ostante le correnti ferie ed alla formà dalla R. legge prescritta )>. , • r 

Le surriferite conclusioni sonosi mandate cs~g~i1~e 
col precitato Dmeto Ca.m.erale del ~5 ,di l\lgli.o 1829. 
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MATERIE DIVERSE. 

Segretario di Giudicatura - Minuta1'Î degli 

atti rogati dal suo predecessore ··- Presen-

. tazione da quello fatta di essi mirmtari alla 

visita del tabellione - Atti non insinuati -

Rubrica in carta libera - Se per tali con -

travvenzioni si possa far contabile il produ­

cente i suddetti minutari - NoIW1e in propo­

sito per chi procecle alla visita d~l tabellione. 

V 'Autorità Superiore ha scritfo la lettera seguente : 

- >> Mentre io reputo, che il sig. Benedetto P. Segre­

ta1-io della Giudicatura di .... non si possa ascrivere 

alcuna contravvenzione alle R.e leggi su\la carta per 

avere presentato alla visita del tabellione il minutaro 

degli atti giudiciali ricevuti dal sig. Niccolo S .... negli 

anni 1816 e 1817 come Segretario della stessa Giudi­

~atura contenente la rubrica in carta libera, dee pero 

fa S. V. Ill.ma nel verbale che formerà a parte in or­

dine alla visita degli atti rogati dal detto S .... , far ri­

sultare di tale contravvenzione , non che dell' ommessa 

insinuazione delli quindici atti dal medesimo ricevuti; 

e sarà compiacente di trasmettermi copia del verha\e, 

che, verrà come sovra formato per gli opportuni prov­

vedimenti Camerali. 
·Nel porgere questo riscont~o al di lei foglio del , • • • 

ho il pregio ecc. ». 

Leva militare · - Surrogante e surrogato 

Cambiale in pagamento del rimpiazzo 

Non eseguito pagamento - Danni. 

Il signor Giorgio Allamandola procuro che un tale 

Claudio Mencini fosse acceltato nella lev; del 1827 in 

1·impiazzo di Giuseppe Chirione. Pago tosto Allamando\a 

una s?mma ~l Mencini, e passo inoltre una cambiale 

pagab1le a v1sta per L. 800, a compimento del prezzo 

convenuto per la surrogazion€. 

Trascorso è di grau lungt\ l7 anno dacchè il Men-
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~n 

- dni tro,asi al militare servizio nel corpo, uel quale 

venue l;lggregato, e la cambiale uon è per anco di 

presente soddisfatta. Ora verte per tale -- fatto lite; e· si 

cerca se oltre al pagamento del montare della cambiale 

non ~ia l' Allamandola tenuto al pagamento di L. 200 

almeno a titolo di danni pel ritardato pagamento. 

Risp. Di regola nelle obbligazioni ristrette al paga..; 

mento di una determinata somma i danni procedenti 

,dal ritardo nell' esecuzione loro, consistono soltanto 

nella condanna degli interessi dalla legge stabiliti ·, 

tranne i casi particolari relativi a cose di commercio .. 

Nel concreto pertanto pare non potersi acco.rdare che 

gl' interessi dal giorno della giudiciale domanda. 

U sciere -- Atti di commercio - Cessazione 

~i pagamenti - Fallimento. 

Un usciere pre~so un Tribunale del Ducato di Genova 

( dove è tuttora vigente il codice di commercio) , il 

.quale ha fatti abitualmente atti di commercio, potrà 

egli considerarsi quale negoziante ed in istato di falli­

:tnento se viene a cessare i consueti pagamenti? ( è da 

notarsi, che il suddetto usciere, malg-rado tale sua 

qualità, fece compra di zma grande quantità di cevo 

da ridll,rsi in candele per rivenderle , s' imhiischià in 

compre e vendite di generi coloniali, fece operazioni 

di banca , ed ebbe con negorzianti e banchieri parecchi 

conti correnti per tali operazioni ). 

Risp. A mente degli art. 437 e 444 del cod. di com­

mercio ogni negoziante, che cessa i suoi pagamenti, è 

in istato di fallimento, il quale 'Vie ne poi dichiarato 

dal Tribunale di commercio; l'art. 1 •0 dello ' stesso co­

dice reputa negozianti tutti coloro ) che esercitano atti 

éli commercio, e ne fanno la loro professione abituale; 

e gli art. 632 e 633 fan no cenno di tutti i fatti , che . 

la legge qualifica per atti di commercio. 

Cio premesso, e ri tenuto, che gli atti, a cui devenne 

abitualmente l' usciere genovese, sono compresi uei §§ 

1 , 2 e 4 dell' art. 632 del ci.t. cod., e che quindi a veQdci. 

il medesimo cessato· i suoi pagamenti, sembra non po-· 

tersi dubitare, che si abbia esso a 1·isguardare siccome• 

in istato di fallimento. 
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Vendita di heni comunali - . Commissioni re­lative, che ii fanno dagl' Intendenti - Giu­dici ·ordinarii - Segretarii di Comunità ~ 13s1ndi venali -- AŒssione ck::' medesimi alla porta della Giudicatura - Üpposizione del Giudice - Se sussista - Pratica a tale 
proposito. 

Persona Autorevole ebbe a scrivere 1a seguente mis­
siva al sig. Giudice del 1\1andamento di N. N. - » A tenore del § 16 , tit. 5 , capo primo del Regolamento 
de' Pubblici del 1775, nella vendita de' heni comunali 
dee osservarsi lo statuito daJJe RR. CC. relativo alle 
alienazioni ; ora dal contenuto in esso si ricava, che Je vendite sono serupre commesse ai Giudici , siccome 
quelli che hanno giurisdizione sui heni che occorre di 
alienare. 

Lo stesso noi veggiamo nel titolo delle RR. CC. re­Jat1vo ai commessat'ii, ove si prescrive che trattandosi 
âi fare commessioni elleno debbono sempre farsi ai 
Giudici ordinai-ii de' luoghi, salvo l' Autorità, cui com­pete emauare }' autorizzazione della vendita , Yolesse 

prncedere ella stessa , o per mezzo di u110 del corpo. Cio posto, le commessioni che si fanoo dagl' Inten­
denti per le î'endite de' beni comunali , siccome non 
conferiscono giur.isdizione, ma sono soltanto eccitative 
della medesima , perc.io desse non dovrebbero essere 
affidate ai Segretar.ii Comunal.i, dacchè eglino sarebbero JJè punto nè poco im·e,titi di giu1·isdizione , la quale 
emana unica1uente da) Sovrano , cbe è il solo centro 
della giurisdizione. Cl1e se cio malgrado accade) che l' Intendente commettesse la Hn<lita al Segretario, e 
cosl a persane prive di giurisdizione , e che queste 
nella vendita pretenJessero di far pubblicare i bandi 
Yenali alla porta della Giudicatura , non sembra che 
sa ria meritevole di censura 1' opposizione, che si facesse 
dal Giudice alla pubhlicazione <lei hando nanti la porta del suo Officio , giacdiè il suo 1·ifiuto sarehhe per la 

clifcsa della sua giurisdizione, per sostcnere l'osservanza 
della leg3e, e 1a.ettere mc<lc:si.mamentc iu grado l' Au-
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to1:ità, che rilasèio Ja · coinmessione· per la0 vendita , a 
.regolarizzare il procedimento, ed a ritomare in sulla 
via ordinaria , che forse per mero sbaglio avrà errata. 

Non potendo. fani scudo col disposto . delle :cm. CC., 
che esige la pt1bblicazione al Tribunale del Giudice , 

· posciachè ivi le RR. CC. parlano del caso, in ,cui la 
commessione è affidata al Giudice ordimwio, e non di 
_quando la commessione è affidata . .id altre persone , 
che la Regia legge per tali atte non riconosce . . 

Da questi pochi cenni Ella puo essere accertata <;!el 
procedimento, che dee tenPrsi nelle vendite de' beni 
comunali ordinate dagl' lntendent.i , com.e pure potrà 
riconoscere , s~ il modo per Lei tenuto nel caso ~he 
ebbe a narrarmi sia regolare e conforme, al prescritto 
delJa legg~ ; e senza più passo a rafferm~rmi, ecc. ». 

NOTIZIE MISCELLANE.~.' 
· Roma, JO ottobre 1829. Una grave causa ·conimer­

cia.le sta per attitarsi dinanzi al nostro Triounale , la 
quale potrà ·aecidersi seguendo la massima . già assen­
tata dal Tribunale detto la Segnatnra con sentenza 
dell' JI di marzo 1820 nella causa Onbt·ato e Grizi 
contro Carazzi , con cui si è ' pronunciato , che una 
cambiale per valuta avuta , cbe non tenga rnenzione 
della specie , in· che la valuta venne fornita, è sem-· 
plice pro1ne'ssa, nè puo rjputarsi corne è.ffetto commer­
ciale "". - L' uso delle cambia1i , cbe .' dall' estero si 
t-ra~gono sopra Roma, è di settimane tre; dall'lnghil­
terra 1nesi tre, dalla Francia ed Olanda anche mesi tre, 
e da ~na e ·Stati Pontificiè 15 giorni v'ista. Non si 
concede v~-0 giorno di grazia· pei pagamenti. 

Firenze, JO oi~ re 1829. Nella, causà' ·dei coniugi 
Giuseppe e Giulia Go1 _ ·i contro Giovanni Boscarini fo 
deciso ~ che i figh donatar· qel paâre, i quali hanno 
ric_evut? ]? dona.zione col patto, che il padre donante 
ne1 cas1 dl necessità possa a li.ènan! · heni donati, deb- · 
bo_no ris~ett?re Je di lui obbligazio.ni c· . U:atte a favore 
dei crediton and1e dop.o la fatta donazion&. 

"" V ed. il vol. wiico d' Appendice al Dizion.. Leg·ale. 
d ell' ÂFV, 0 G, M. B.egis, pag. 299. 
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Torùw, 19 ottobre 18:29~ È stata rinnovata, non. lut: 
gua1·i , dall' Autorità competentë la proibizionè ai Sin~ 

daci delle civiche e comunali Anuninistrazioni di ri­
lac;ciare il certifü~ato di buona condotta, non, tanto alle 

persone sospette od estranee al respettivo Comune, 

c1uanto ai mendicanti validi di ambi i sessi. 

:- Le domancle promosse da Comunità, che hanno 
tratto ad oggetti, in cui siano al tri Comuni interessati, 

,·ogliono introdursi in giudicio regolare, non già per 
semplice ricorso. Questa massima è stata sancita dalla 

R. Camera de' Conti. Noi ne faremo conoscere la re­

lativa declaratoria in uno de' prossimi numeri del 

Diario , nel quale ci proponiamo di far note in avve­

nire quelle decisioni e provvedimenti che ponno ri­

sguardare le mate rie giuridico-amministrati ve • 

. - Alcuni associati ci hanno manifestato il desiderio 

di vedere i motivi della sentenza del 5 di luglio men­

zionata in quella del 17 di agosto p. p. della Corte 

Reale di Bastia ( V. Diario, sotto questa rubrica, 

pag. '.237 e seg. del corr. vol. ) ; eccoli: - » Attesochè 
un testamento rogato da un Notaio è un atto autentico, 
e che la ricognizione di un infante naturale fatta i,n 

tale testamento ê valida a mente dell ' art. 334 del 

codice ci vile i - attesochè i primi Giudici n·ell' ordi­
~1are la spedizione dell' estratto del testamcnto di F. G. 

nella parte soltanto ragguardante la ricognizione di 

Maria Pietra come figlia naturale, hanno rispettato i 

princip-ïi, che le disposizioni d' ultima volontà debbooo 
1·irnaner secrete sino alla morte del testatore, giacchè 

la ricognizione, di che è materia, è ind ipendente dalle 

suddette disposizioui; - che cià hanno poti1to fore 

_g~i stessi Giudici con molto maggior fonda ento e ra­
~1one nel con·creto, mentre per trattarsi di domanda 

d' alimenti dovuti a figli naturali riconosciuti, ,era il 

c_aso di provvedervi senza indugio ». 

ERIUTUM. 

Alla pag. 206 del corr. vol. XIV, lin. 37 e 38, sotto 

~ rubrica di Do1.tai del 14 del passato settembre, <love 

<lice == nonr è deg-li agenti, si dee leggere == non c_he 
~legli agenti, ecc. ecc • 

. ------~--~!!!>~"!!!!!!!!!!!!!l~-------
T-o.P.I?\'().. St>.Ml"El-ll.â. F AV AL~. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GÔVERNO., 

· { Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almena 

in ciascheduna settimana·, a giorno indeterniinatJ• 

SENTENZE E MASSIME. 

lnibizioni - Séqu~stri - Ûepuiazio-ne' a'E~o.: 
norr~o - Provvedimenti consèrvatorii - , . Ap~ 
pello ~ Gravame irreparabile in 1,definitiNa ~ 

. · Provvidenze ex primo decreto -- Sente°'z~ 
n-·~-provvisorie - , interlocu·,toi;ie - Loro . dpa.-:­

razione da chi le ha ptoferte - Possesso 

precario - Giu~ice. . . 
• 1 • ' ,. l t 

Nel presente articolo vengono discu.'sse le seguent1 
questioni , cioè : : . . > 

1 •0 Qua li sian_o l~ provvidenze dei_ ' Gim."Jicenti e 
Tribunali sia ex prinfo decreto, che 1nterlocutorie , 

od altrimenti pro~viJo~·~~ ,. che ·a1:reciiiiio o non gni'va.!. 
me irreparabile ih ,.~épnitiva , e c·o\ne tali siaiïo , o 
non appellabili, oppt~re riparabili dal -' Giusdicent:e, -étie 
le ha proferte. ' 11

l 

2.0 Se il Giudice 'decidendo sµl punto dell' appel­
labilità debba, ommettere dal decidere sul gravaiue 

1 
allorchè la causa trovasi anche su tal pmito · matura. 

Quindi si porgo1~0 .m.assime e principii sulla natui'a, 
carattere ed effetti delle inibizioni , sequestri , ed altri 

.,. .. , simili provvedimenti conserrntorii, nou che sul possesso. 
_,..,,., 

., Vol. XIV. 
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II Causid. ° Coll. 0 Gioanni Battista Colombo propose 

nel mese di dicembre 1821 avanti il Giudice di Cas­
sine, che sin dal 1 8 r 3 fosse seguita tra esso , ed il 
Luigi Chiesa intelligenza , che da quest' ultimo si ac­
quisterebbe per conto di esso signor Colombo dalli 

" Prete Gioanni Battista e Domenico fratelli~ Burlandi 
certo campo LCoerente ad esso proponente ; 

Che fatto l' acquisto si fosse l iù volte protestato il 
signor Chiesa d' esservi àevenuto per conto del sud­
detto sig. Colombo, a cui fosse pronto di passame 
.ad ogni somplice richiesta instromento , come già di 
fatti avesse il medesimo il possesso del fondo; che solo 
nei giorni allora scorsi avea preteso il Chiesa di man .. 
care agli accordi , ad a, tal fine clandestinamente, e col 
favoFe di una giornata annuvolata, e nelle ore più dif­
ficili ad essere scoperto, si fosse posto ad eseguire rei­
teratamente. alcune opere in detto campo. 

Ottenne percio decreto di citazione contro del Chiesa 
a dir cause per quali previa ipterpellanza , che· se 9H 
èedusse sulle narra te circost-anze, non do vesse egli esser 
tenuto a 1·appresentare il contratto seguito tra esso, e 
li ~ratelli Burlan<li, ed ove risultasse aver egli dichia­
ra~o . d'aver acquistato il n;1entovato campo per conto di 
esso· tolombo, imporsegli perpetuo silenzio, rn.ediante 
il pronto4 rimbo11so del prezzo realmente pagato, e sotto 
le deduzioni che sarebbero ~tate di r.agiçme , ed in caso 
diverso diçhiararsi tenuto , e, h\sognando , condannato 
a fare l'accennata dichiarazîone per iostrorn.ento , me­
diante parimenti il pagamento cqme sovra offertogli. 

Comparso ÏQ. giudicio il Chiesa , n~l dirsi assai sor-,, 
pre~9 delle côse narra~e d?l Colon'lbo, le quali disse 
destituite affatfo di fonâamento, pi·odusse un instro­
p.1ento in. data dÀel 5 noverp..15re. '(~14 rogato ~'rib'e_rti, 
ed altro mstromento del 29 agosto 1816, 11 pnmo 
d' acquisto fatto ;:i di lui favore, e nome p.roprio dalli 
f~atell! Burlandi del mentov~to campo, ed il. secondo 
d1 qu_ita~z~ del prezzo per esso _pasqtO puré di denaro 
proprio. 

Dietro· le quali produzioni comprovanti l' esclusivo suo 
p1ritto di proprietà, chiese di venir assolto dalle avver­
§flrie domande, e contemporaneamcnte, siccon1e l'avve.r .. 
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-s?.rio conli nuasse ad ingerir~i nel delto cat11po, non ostante 

.che se ne fosse operata la locazione , e che esso non 

;vi a vesse più interesse alcuno, chiese quindi in forza 

.dell' esecuzione parata che dovevano avere i titoli so­

praccennati, inibi1\si il medesimo da cio fare ulte­

i:iormente. 
Il Col~mbo, vista la risposta datasi nell' avversaria 

comparsa, 1·innovo la fatta proposizione , e ne articolo 

in modo più minuto i .fatti e le circostanze, -chiedendG 

astringersi il Chiesa a 1·ispondervi per att0 legittimé e 

personale; ed insieme fatto osservare che egli si tro-: 

:\'asse al possesso dell' accennato campo chiese di ve­

n irvi mantenuto, mediantè•- sottomissione che s-i offd 

subordinatamente di passaœ. 

Si dichiaro prora.to -il Chiesa alfa domandata personale 

risposta, tosto che si sarehbe fatto il deposito delle spese~ 

Oss.ervo ad un te.mpo che a nu11a giovasse il possesso 

avversariamente al:J.egato, come !Juel'lo che ad un titolo 

.a{fatto precario si appoggiasse, e rinnovo percio l' in­

stanza per la chiesta 'ini'bizione ~ e per l' assegnazione 

insieme della causa a sentenza. 

Quindi ne] -contraddittorio del 14- febbraio 1822 

.avendo il Colombo domandato inibin,i il Chiesa dall' 

îngerirsi nel detto campo, mediante la sottomissione 

con cauzion.e da'l canto suo già prima oflexta , ed in 

<tifetto deputa1·si al detto campo un Economo ; 

E negan-dosi per .parte del Chiesa cbe potesse farsi 

1uogo ad aléune di quest.e domande, con instanza di 

assegnarsi , hisog.n.an<lo, su tal punto la causa a sen­

tenza da quel signor Giudice, si mando non ostaute 

ta)e opp9sizi01~e dcputarsj un · economo alla perc.ezione 

dei fruttl , ed amrninistrazione del fondo cadente in 

· rontroversia. 
Da tale ordinanza inte1:pose il C,hiesa appello al Con ... 

siglio di giustizia cl' Alesimndri.a il 15 febbraio 1822, 

~1ove venne in via preventiva întrodotto dal Co]ombo, 

;il quale chie!,e reiicei·si i motivi di gravame che fossero 

per .essere opposti a tale ordinanz ... 

. Successivameote , in progresso di causa, eccito che 

foss.e ina1)pdla_bilc la narrata 0rdinanz.a, c senza recc,-
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dere da ·talc oppos1111oue, osscrvo abho!Hhintcmcnte , 
che mal fondalo fosse il gra vame oppostosi a lule or­
<linanza , giacchè rimanesse la rnedesima giustificala 
-dalle circostanzc in cui era emanata, avendo con essa 
av!1to in mira il primo Giudice d' impedire i · gravi 
inconvenienti, a cui avrchbe dato luogo l' ~nsistenza 
<lcll' avversante Chiésa.· 

Assegnatasi la causa a sentenza emano questa dal 
prefato n. Consiglio in data del 1.0 di giugno 1fü>:2 , 
c con essa contro il parere spiegato dall' Ufficio del 
sig._ Avvocato fiscale, che aveva opinato non contenere 
quell' ord inanza un gravame irrepa1:-;1bile in definiti-va, 
1·eietti li motivi d' inappel1;1bilità per parte del Co-
1ombo eccita~i , pronuncio nil detto Consig\io di giusti­
ûa ben appellato dall' accennata ordinanza , eppe1:o ri­
tcnuta la causa, e reiette le instanze in atti fatte dallo 
ste~so Golornbo , dichiaro essere luogo ail' iuibizione 
contra di e'iso chiesta dal Chiesa, mandamlo nel rcsto 
nlle parti di maturnre i loro. incumLe1~ti. 

Appello il Colombo da tale sentenza al R. Senalo 
üiœndola nulla, primierarnente perchè a vesse riparato 
un' ordinanza, che non conteneva un gravamc irrepa-
1·abile in tlefinitiva , ea in secondo luogo, perdu~ es­
.sendosi eccitata l' appeUabilità di quel!' ordinanza non 
si fosse a tenore della Régia Legge 1,istretta la sentenza 
aU' 'articolo appellatorio pri111a <li pronuuciare sul gra-
vame. . 

Gravatol"Ïa poi, ed ingiusta b disse, perchè riparato 
àvesse il datosi prnv.vedimento dal primo· Giudice , il 
quale ritenuto il materi~le possesso del fon<lo da )ungo 
tempo esistente presso di , esso Colombo, ed il litigio , 
clic novdlaniente veniva ad instituirsi su di esso, fosse 
ün prov'i ecli mento in ttitto conforme a quanto le leggi 
e la costante pratica, a scanso d' ii1convenienti, &ugge­
Tivano in simili casi. 
· Nelle conclusioni- emesse dall' Ufficio dell' Avvocato 
Gene~·al_e sul ricorso introduttivo dell' appello insussi­
stent1 s1 ravv1sarono li motivi di nullità addotti contre 
l' acccnnata seritenza del Consig1io di giustizia di Ales­
sandria , non dissenlcndo pcrè , ch c la i en usa venis~e 
inlrodolta in tinea di s~mpliœ gravarne. . 
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Persistette nulia di: mcno il Colombo negli eccitatii 

motivi d,i nullità , ed avendo fatto il depos,ito dalle 

RR. CC. prescritto, feGe instanza per l' assegnazione 

della causa a sentetiza , p1·evia nuoya delazione deg1i, 

atti al pr,edetto Uffic;io, senza nulla a ver aggiunto ai, 

moti vi di nullità precedentemente eccitati. 

Assegnatasi la causa a sentenza con ordinanza del 3o 

successivo novembre si mandarono C')n essa distribuire gli 

atti, e scritture a quest' Ufficio per le sue conclusioni, 

locchè peraltro venne solo per parte del Chiesa ese­

guito: tali cooclusioni emanarono sotto il 6 aprile 1823; 

ed in esse l' ui-ficio premesse Je circostanze di fatto sud­

divisate cosi ebbe a ragionare : 

ci Da quanto si è ptemesso restano in sehso dell' 

Ufficio ampiamente chiarite le ragioni, che già Io mos­

sero a ravvis~re insussistenti i motivi ·di nullità opposi_i, 

~11' appel1ata sentenza, e dei qua li dietro nuovo esame 

si è dovuto maggiormente convincere. 

>i E per cio die 1·iguarda il primo di detti motivi di nul-: 

lità dedotto dalla pretesa inappellabilità dell' ordinanza 
del primo Giuclice di Cassine stata riparata dal Con­
siglio di giustizia d' Alessandria, oi buon grado ammette 
l' Ufficio conformemente a quanto · osservo il sig. AYv. 0 

Fiscale presso il cessato suddetto Consiglio, che se si 
riguardano i termini, J)ei quali è, conccpita l' ordinàriz~ 
della quale si tratta , presenta essa i caratteri di uno 
di quci provvedimenti , che , non inferisc9no gravame 
irreparabile in definitiva , come quella, con cui si sa-
1·ebbe semplicemente manùato deputarsi . un Economo_ 
alla percezione dei frutti, ed ammini-strazione del fondo 
del quale trattava:ü , senza pregi.udicio delle rispettive 
rng.ioni delle parti ; ma non puo egualmente l' Ufficio_ 
aderi11e a tale sentin1ento, se si considera i} ~omple§so 
delle circostanze , in cui il detto provvedimento è 
emanato. 

» Ed in vero il principio . ben· noto ,. ehe )~ deputa­
zioni d' Economo , Le ùzibïzioni, ed a)tri simili prov-
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vedimenfi rignardanti il possesso -11 non· lasciano IuogCY 
ad appello, ma se ne debba bisognando domandare Ja, 
riparazione allo stesso Giudice, che le ha pronunciate, 
esige per necessaria supposizione , che la tagione del 
possessô• sia dubbia fra le parti , onde per necessaria­
conseguenza debba chi trnvasi momentaneamente al 
possesso venir conservato , ed inibii:si l' avversario dal 
turbarvelo, oppure uell' impossinili.tà di preferire \'uno­
all' altro debbasi per ov,viare ai disordini , che fossero 
per nascere , dep111:are p·ersona, presso deHa qua]e .acî 
esempio delle ct>se mobih debba rimanere il possesso• 
dell' immobile sinchè siasi altrimenti dcterm.in<1to. , ,, 

)> In tale stato' di cose , cio che vien decretato, non, 
puo certamente riguardarsi come una sentenza, ma. 
come un · semplice provvedirQento , cbe le circostanze 
1·endono necessario, e cbe aitre circostanze soprvare--
11ienti, od una p~ù perfetta cogniûone dd fatto auto­
rizzano lo stesso· Giudi«:e a' mutarer 

~ » Giusta l' autorità dell' Ab-Ecclesia ( obs. 194) 
>> a termini della legge unica cod. si de rnomentanea, 
» pos,sessione fuerit -appellatum , e dell' intelligenza alla 
» medesima co,nimemente data, non era nelle cause­
>) possessorie perriiesso l' appello, come quelle che non 
» arrecassero gravame irreparabile, ma che potessero 
» sempre 1Jenjr riparate nel petitorio, o per lo meno 
» non poteva l' appello sziddetto produ.rre alcu,n ejfetto 
>> sospensivo , ma soltanto devolztlivo / rina contraria 
>i giurispmdenz.a pero fu introdotta cùtl Du,ca Carlo 
» Emar1Juele 1.0 nel 1582, e successivamente dalle R.i? 
>) Co~tituzioni del I 723', 1729, 1770, te quali nel pre­
» scrwere che dalle cause possèssotie si ammetterd 
» l' appello come per le allre cause, stabiliscono che· 
» trattandosi del possesso sommarissimo o ,nomenta­
>i neo , non si ritarderà l' esecwzione == §. 20 , tit. 16, 
;> lib. 3 ,, Cosl, nelle qonclusioni dell' Ujjicio dell' Av-· 
t"Ocato Generale 26 aprile 1819, sottoscritte Gay causa; 
Odetti contra Pasero , Bottigli , e Plochiu. 

Vedasi anche Perezio zn cod. , tit. 6g lib. 'l 
Osasc. deci9. 25. ·' 
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E:ppercià inopportuno · rîmedio in simii_i casi sarebbe 

quello dill' appello , che le leggi saviamente restrinsero 

alle sentenze ;. ~onformi su di cio sono la patria legge 

al § 7, tit. 26, li:b. 3, ed il diritto romano alla leg. 

17, ff. de iud., ove si legge che -- « quod iussit vo­

» luitve Praetor contrario imperio tollere et 1·epetere 

J) licet de sententiis contra -ic », 

Tali · provvedirnenti pero non possono aver luogo 

quando il diritto, che ha una de11e Parti di esser pre­

ferita nel possesso, è manifesto, corne appunto lo era 

quello del Chiesa in vi1tù degl' instromenti d'acquisto 

del fondo, di cui trattavasi, da esso prodotti , ed ai 

quali altro non contrapponevasi dal Colombo fuorchè 

delle intelligenze ve~bali, che sosteneva seguite tra di ; 

esso ed il Chiesa , ed un possesso che a nessun altro 

titolo appo¾;giavasi , che ad una locazione , il cui ter-

mine era già spirato, corne rilevo il Chiesa. , e corne 

dal Colombo non si contese. 

Qualunque pertanto fosse il diritto che in èlefinitiva 

avrebbero dato al Colombo sul mentovato fondo le al-­

legate intelligenzé, incontrastabile era la rngione, che 

intanto aveva il Chiesa sul possesso di quello derivante 

' dalla prerogativa , che anche in ordine al. possesso at-­

trihuiscono le leggi ai pubblici instromenti , di cui era 

munito il Chiesa. 
.· 

1 

" Quindi si scorge, che la deputazione d', Economo 

ordinata dal p-rimo Giudice non avendo leso una sem­

pl ice ragione temporaria di possesso, che più di fatto 

si C(?nsidera che di diritto, ma avendo leso un vero e 

. _. ,RimancJiamo il lettore a quanto in propos.ito si 

leg·g1/ in qu~sto Giornale a pagina 75 del volume 1.2, 

aggiungend.o · pero « che l' inibiziane nulla decide , e 

" solo porta · la sospensione dell' atto sinchè siasi ri­

» conqscütt nel merito, e coû non è necessario che 

>) segua , con. intervento della Parte , e puo rivocarsi 

» dallo stesso Gindice che l' ha Jclsciata anche senza 

» il contraddittorio della Parte che ne avea Jatta 

» l' instan~a ». Conclusioni dell' Avvocato Generale 22-

giugno 1 768 caztsa Comunità di Borgosesia contra 

/J1assola; 17 giugno i 775 causa Viglieuo contro Ajrno~ 

. ; 
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Iegittimo cliritt~ del Chiesa, ecl una prerogativa che Te leggi uniscono al pubblico instromento , non puo la ci tata ordinanza, quali che ne siano i ternüni, annove­rarsi fra· quelle, cui la necessit~, per cosi diœ delle cir. costanze impone e sostiene nell' oscurità del <liritto, e che_ a h-uona rngione si considerano come non arre­canti gravame in definitiva. 

Che ·anzi essendo· una tal'e orclinanza emanata dietro la v,isione avuta dei titoli autentici- dal .Chiesa prodotti, contiensi in essa una vio)azione del diritto, che al Chies'à competeva sul possesso del mentovato fondo, attribui­togli dalJa legge- in forza .' ~di quei titoli , eppero rac-. chiudesi in essa. un grava me, di cui a buon dir.itto ha potuto domandare .il Chiesa la ripaTazione col mezzo deff.appello _ "", ~ ~> . 
» Nè a giust,ificare· siffatto provvedimento giova la éircostanza det possesso materiale del detto fonçlo , da lungo tempo esistente presso .il Colombo ; circostanza ché 'da quest'· ultimo. si ê eccitata avanti il Real Con ... siglio. d' ·Alessandria per giustificare il provvedimento, del primo_ Giudice, quasi che posto. il materiale pos­sesso del fondo in cui si trovasse esso Colombo, ne na­scesse tosto~ da cio la :necessità di ovviare ai disordini, che avrehbero potuto nascere tra. le Parti per mezzo della deputazione di un Economo. 1 

, » Perocchè prescindend<;> dall' osservare, che avrebbe in ogni caso ►dovuto il signor Giudice far risultal'e neU' Grdinanza stessa · degli urgenti motivi che vi davano luogo , non puo Ja deputazione d' Economo egsere di. ~ma natura diversa dagli altri rimedii possessorii , nei· quali, come si è osservato, non è lecito al Giudice col pretesto de) semplice possesso di violare up diritto nrn-nifesto di una de11e Parti: oltre di che si vuole ?sservare ancora. che il possesso della parte, la quale mvocava ta!e deputazione d' Economo, presentavasi di sua natura non manutenihilè, ossia precario aflatto, come que Ho, che nessun a1trq fondamento apparente avrehpe· avuto; foorchè una locazione, il cui termine era già spirato. 

-w . Vid; Faùer cod. clef. 20, tit. 3, lib. 8. 
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» Alla -costaute pratica è conforme su .tatr punto il 

<liritto Romano, secondo 11 quale 11 possesso pr~cario 
era bensi inantenuto dal Pretore, quando pro\'eniva da 
im estrane·o, ma non quando il principio se ne de­
duceva <lall' avver,sario. == _» Si quis possidet vi, at1t 
)i clani, aut precario, si quidem ab alio prosit ei, pos­
» sessio, si vero ab adversario suo non debeat propteF 
» ho~, quod ab eo ·.possidet, vince.re ; has enirn pos­
)l sessiones non t1abere proficere palam est » := leg. r, 
§ ult., ff. uti possidetis_. . 

» ·ora tale appunto si era la condizione del Colombo 
per rispetto al Chiesa , essendo terminata Ja ,Jocazione 
del fonda ., di cui il Chiesa appariva_ p1:oprieta1)0 in 
forza degli accennati titoli. _ . 

n Passando l' Ufficio a) seconda dei 1notivi di nul1ità 
in atti eccitati , osser.va, che la ca~1sa ih merito dell' 
appello qi, c.y,i. si· trattava, sicc01)1e era matura a de­
cisione 1 nup~ ostar poteva a cio, essendosi prelimi..., 
narm~nte promrnciata l' appellabilità dell' .ordinanza 
t1el p_rimo Giud1ce, si provvedesse ezian<lJo in 111:erito 
sui bene o_ male giud!cato del médesiii.10, cçnne ap~ 
P.unto si è fatto nell1 appellat;:i sentenza çlel Reale Cou ... 
s}glio di giustizia, in cui tale eccezione d' inappeHa­
.Bilità venne specialmente reietta pri~na ch~ si deci_dess~ 
il merito d_ell' appellazione. , 
· » Mancando pertanto di fondamento da quanto si è 

osservato i due motivi di nullità opposti all' a:ppellata- · 
sentenza , mancherebbe pure a ténore delle leggi , 'che 
érano ' sinora in vigore·, il mezzo col qua le Ja d'etta 

·sentenza emanata dal Consigliq di giustizia d' Al~s-
sandria in grado d' appell9 , potesse essere re~ata a 
cognizione di questo Magistrato , ed a seconda deHe 
stèsse leggi avrebbe ' dovuto la causa venir rimafidata 
avanti lo stesso Consiglio, sia per l' esecuzione del suo 
giudicato , sia per la prosecuzione del1a causa nella 
parte che si mandarono mat.mare gli incurnbenti. 

» Ma per la soppressione avvenuta. del 1l}edesimo 
Real Consiglio, essendosi adoftata la massitpa ch!;! le 
cause d'. appellazione pendenti avanti il me<lesi1110 si_ 
devolvano à questo Magistrato ancorchè si tratti di' 
scntenza di Gi\1dici della stessa Provincia, accio non 
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abbiano le cause a perc-orrere ph\ di due gradi di git1 -­
risdizioue; percio l' Ufficio sarebbe di sentimento potersi 
da questo Supremo Magistrato, reietti li motivi di nullità 
opposti alla sentenza del Reale Consiglio di giustizia 
d' Ales'sandria del 1.0 giugno 1822, e ritenuta avanti 
di se la causa in merito, mandare alle Parti di ma­
tur~re loro incombenti. 

( Sarà continz1,ato ) '· 
.. t.., l 

Derrate coloniali - · Negozianti -Appellazione 
- Tribunali di· Prefettùra - Consolato __, 

R. Senato -- Competenza - §§. 12 e 1 4 , 
cap. r ., tit. 16, Jib. 2 delle RR. CC. -Art. 
18 dell' _Editto giudiziario. 

· Nelle cause riflettenti contestazioni per prezzo di 
derrate coloniali e merci tra negozianti , in cui ha 
proferito sentenza in prima instanza il Tribunale di 
Prefettura in qualità di Tribunale di comnuircio , seb­
bene non abbia quello dichiaraw in termini espressi 
di pronunciare in tale qualità , si dà appello , trat­
tandosi di oggetto eccedente le L. 1200, al Consolato, 
e .non al R. Senato. 

Tale. massima venne sancita dal R. Senato di Pie­
monte con sentenza ·del 18 di ottobre 1828 ref. D. Ce--. 
Jebrini nella causa d' appellaz1one tra la Ragion di ne­
gozio Rebaudengo di Mondovi e li :Michelangelo e Gio­
venale Cottalorda, fondachieri dimoranti a Cherasco , · 
éon cui si è dichiarato non essere1 1a detta causa cli co­
gnizione Senatoria, e doversi la medesima rirnettere , 

: ~orne ha rimesso avanti il Tribunale competente. 

, Nelle conclusioni dell' Ufficio del sig. Avv.0 Generale 
del 19 di aprile 1828 , sottoscritte Sclopis, al. suddetto 
gi11dicato precedute, mentre sï conchiuse nella confor­
tnità, con cui ebbe il R. Senato a pronunciare, si sono 
fra le altre fatte le seguenti considerazioni: 1 

· Che il Tribunale di Prefettura di Mondovi ( la sen­
teuza del quale cadeva in appello) avea conosciuto di 
q_uesta causa in quahtà di :rribunale commerciale ; nè 
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valeva . i\ dire, che non avendo il meàesimo dichiarato 

-espressamente di pronunciare in detta qualità, non si 

tlovesse per tale riconoscere, imperciocchè il difetto di 

precisa dichiarazione non equivale ad escludere lrna re­

golare presunzioue, ed in ogni _caso poi non è mai _ in­

potere de' Tribu na IL il variare la qualità delle cause · de­

terminate dagli ogge~ti proprii cadenti in contestazione, 

e sconvolgere cosi l' ordine della competenza dal So­

vrano Legislatore stabilito. 

MATERIE DIVERSE. 

Prucuratori - Giudicature di Mandamento -

:Manifesta del R. Senato del 17· rnarz~ 1829. 

Alle varie lettere dell' Autorità Superiore giù ripor­

tate nel Diario, dichiarative del Manifesto del Suprenu,· 

Magistrato di Piemonte del 17 del p3ssato mese di marz?-7 

vuolsi aggiugnere la seguenfe indiritta al sig". Giuci:i.cê· 

di ........ ·. - » Ella sa che le disposizioni contenut~ 

nel Manifesto Senatorio del r 7 rnarzo del corrente ' an.no 

sono rivolte ad allontanare per quanto · è possibile' d,'.tlle 

Giudicature di Mandamento li Procuratori, ed a far sl 

cbe le pa1·ti vi compariscano personalmente; ~ che sol­

tanto per ovviare agl' inconvenienti che avrebbero po­

tuto uascere, ne' casi in cui o non fosse possibi1e ,, o 

non potesse aver luogo senza ]oro grave incomodo la' 

cornparizione personale delle parti, si è atle ·medesime 

permesso di farsi rnppresentare dai Causidici Collegiaü,. 

o dalli Notai, o (fa qualche persona di loro confidenza 1 

o parente. • 

Seguendo lo spirito di queste savie disposiziont, ella 

<lee vegliare che sotto il pretesto di parentela o confi­

denza delle parti non si 1·11nettano a farfa abitualmente 

da Procuratore quelli che prima del suddetto Mauifesto 

facevano un tal mestiere , e cbe non cadono nelle ec­

eezioni apposte ne] medesimo. A questo fine si richiede 

ch' ella usi prudentemente e , con riservatezza di qt!esto 

discreto arbitrio , · che il Manifesto stesso le conferisce 

di ammettère le persone che si presentano come cou-
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fidenti delle parti, quaTimque sia altroncle ln n1oralità~- di cui dette personc vanno fomite, affincbè altrimenti non i·inascano quegli abusi che vo)le il Leg-islatore proscrivere~ 
'Q'ùindi ne segue ch' ella dee andar cauta nello am­mettere il sig. ~- N., ed ogn; altro non Notaio, e non lastiar loro aperta la via-sqtto l'an?,idetto pretesto di con­tinua,r a fare come precedentemente l' uffizio di Procu­ratore, all' esercizio del quale non hanno verun titolo. Nel segnarle queste norme, le quali · non dubito sarà pcr seguire , ho il pregio, ecc. 

lnformazioni per stabilire l' assenza Depu-
tazione di cura tore all' assente - N ecessi tà , 

._, che i testimonii siano debitamente compro­
vati - Donne informanti. 

I testimonii, che depongono sull' assenza di un tale, cui si abbia a deputare un curatore , debbono essere corhprovati nelle solite forme , altrimenti l' atto di cura , che venisse a seguire, sarebbe nu11o. Cosi pro­nuncià il Real. Senato in causa utrinqùe Meda ïl 5 di rnano 1824 ref. D. Pullini in conformità di conèl~- ' sioni dell' Ufficio del sig. Avvoeato Generale sottoscritte Costa deJ 28 di giugno 182.3. . 
·Non si ha riguardo nelle informazioni , che si assu­mono a tale proposito , alla deposizione delle donne : cià si ricava dalla sentenza del 14 dicernbre 1816 ref. D. Dalpozzo in causa Guelpa éontro Scarella. Il Giudice avea in questa causa, aW oggetto di stabilire l' assenz~ di Giuseppe Antonio Scarella, interrogate la madre e la sorella del medesimo. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Brest, 4 ottobre· 1829 .. Il militare, che prende }a fuga onde evadersi da un' ingiusta accusa d' omicidio, non puà , essere c.011daqm1to siccome djsertore. Cosl ha deciso il no trq , Consiglio di guerra ma.~:itti1no perma-,- . nenle nella se<luta del ~8 dello scor_so settemhl'e , dove essendo comparsq Maturino Hamon sotto il peso di tale accusa di <liserzione, fo dalla mcdesima assolto. 
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Valenza, 12 otlobre 1829.ll venditm:è il quale siasi 

appropriati oggetti mobili, .che facevano parte di un 
immobile per esso venduto, ha commesso un vero fu·rto. 
Cosi decideva il nostro Tribunale correzionale nella 
causa di · un tale Comte. Il di.fensore di questi faceva­
iuvano osservare, che l' acqu]rente deU' immobile non 
ha, a termini aella Ieg. 1,a, leg. 3, § 3, leg. II , § g ff, 
leg. 4 , Jeg. 10 Cod. de act. emp. , et vend. , che tm' 
azione per la tradizione , ovvero pel risarcimento, aei 
danni ed interessi ; che cio fosse tai:ito vero , che se 
prima della tra_dizione l'immobile fosse perito, oppure 
a vesse sofferte deQradazio~i, cio sar~bbe st~to a _mente 
dell' art. r 138 del Cod. c1v. per conto dell acqmreute, 
che sebbene la vendita fosse perfetta a1Iorquando si 
concorda sufta cosa e sul prezzo, ad ogni modo il 
·venditore, che non consegna la cosa intiera, la con­
servasse, l~ ritenesse, ma non potesse dirsï, cbe l'a vesse 
derubata. Queste speciose ragiqni non fecero senso nell' 
tinimo dei Giudici, i quah proimnciarono nel mo<lo 
di sopra menz1onato , condamiando il suddetto Comte 
per trattarsi <li oggetti di po'co -valore , e 'per concor-
1·en;i nel fatto alcune circostanze attermanti,, nella pena 
4,el Ci'lrcere per un mese. , , 

Douai, 15 o'ltobre 1~2.9. Nella causa Duhem e Guéni11 
]a nostra Corte 'Reale ha proounciato , che gli atti pas­
sati in estero d01ninio, rivestiti di tutte le formalità 
l'ichieste dalle leggi del paese pe1; essere ritequti sic-· 
come autentici. non banno data certa in Francia dal 
giorno della Jorn passazione , 'ma soltanto dal giomo 
della loro registrazione seguita in Francia "'. Nei mo­
ti vi di questa sentenza si legge, fra le altre cose, come 
segue : t< Che risu1ta dnlla combinazione delle varie 
leggi in mate1iia di registrjlzione , che gli atti passati 

-l' Appo noi, a · mente del §. 3o del Mani.festo Ca­
merale del d'i 8 luf!;lio 1816, i contralli seguiti in paesi 
stranieri, qualora sierw · della natura di quelli SOf!,lJ;etti 
all' insinuazione, non potranno avere la loro esecuûone 
ne' Refi Stati, se non saranno stati insinuati. Oppor-· 
umo a vedersi a tale proposito è l' allro .Manifesta 
della R. Camera de' Conti del 21 di novembre 1823. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



~94 
Ïll paese straniero , ancl1e in forma autentica, sono as­
~imilati :.igli atti sotto füma privata sottoscritti in Fran­
-c,a ;, che sono quelli , siccome questi ultimi , soggetti alla 
½iegislrazione, e non banuo si110 a cbe tale fonnalità è 
~(lernpita, alcuna data certa rispetto a' terzi; che il codice 
civile, richiamando negli art. 47, 170 e 999 l' esistenza 
.ddl' antica e àota massima: Locus regit actum, an­
zi.c.biè ,<.fore colla m.edesima, un principio assoluto, volle 
pit.'lttosto prescrivere una cautela per casi particolari e 
di- necessi tà, dove non si a vesse a temere la frode ». 

Parigi, 17 ottobre .i82g'. È venuto în luce da pochi 
giorµi un nüovo quaderno della nota Giurisprudenza 
generale del llegno, del signor DALLOZ, il quale com­
prende il compimento dell' articolo Dogane, il trattato 
dei Diritti civiti e politicj, e quello de.gli ejfetti di com­
mercio.. Nel mese di nove1nbre prnssimo sarà pubbli­
cato un altro quaderno, che conterrà il trattato dei 
privileg-ii, e delle ipoteche.. Quest' opera insigne ,. che a 
buo □a ragione vien chiamata vera En,ciclopedia di giu­
J'"i:,prttdenza, sarà compiuta fra tutto il venturo 18:-.So. 

- Con sentenza del giorno d' oggi il Tribunale di 
-commercio ha condannato in contumacia, e sotto pena 
,ilella prisura personale, il sig. Francesco Hùtin , uno 
<le; li attori del TeatTO de la Gaîté, a <lover f.are la 
pé!1'tc <li Edoardo Bâton nel rnelodramma intitolato il 
Cùnilero di lverness , ovvero a pagare 500 fomchi pe1· 
oglli giorno di ritardo. 
, - 11 sig. Avv . .o M. C. Lerminîer ha pubblicato un' 
(?pera che porta per ti.tolo : lntroduzione generale alla 
~'to~·ia del_ diritto_. Essa comprende 20 capitoli : eccone 
1I t1tolo d1 alcum. V Cap, I.0 del diritto e sua natura 
fi!os~fica - Vll.0 principio del secolo 17.0 Bacone 
.consiclerato come Giurecon.mlto , Selden. - IX. 
P1~ffendorfio - Successore mediocre di Grozio -
Giruliz,io di Leibnizio -- X. Leibnizio consideràto quale 
Ginreconsulto - XV.° Filang-ieri -Beccaria - Do11zat 
- d' Aguesseau - Pothicr , ecc. V' ha in quest' opel'ét 
tutto qt1el corrcdo .di erudizione, che richiede C[Uesta: . 
1·1leY.aute materi;i. 

1 
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Torino, 24 ottobre 1829. S. M. si è degnaia di ap­

provare là società di assicurazione marit_tima c,ontratta 

in Genova per atto del 29 di agosto rogato dal Notaio 

Lavaggi: essa è ~ntitolata : Compagnia de' nego'Zianti 

del 1829. -
- In una lettera particolare d' Autorevole Persona­

del. 1 5 del corrente indiritta al sig. Giudice · di .... 

si legge fra le altre cose come segue : - » ••• Ed i1 

secondo quesito è risolto con queste pocbe parole de­

sunte dalle conclusioni dell' Uffizio del sig. Avvocato 

Generale emanate in causa Beltrand contro Robert del 

29 di giugno 18<29: >1 Che per l' instituzione del giu­

clicio di concorso t1.1tti i diritti del debitore sono pas-

. sati penes curiam; e che comunque già sia · ema nata 

)a sentenza di graduazione, l' esecutiva della medesima 

non puo a ver luogo salvo avanti il R. Senato .•. ». 

---- SuntO' di altrè dtJe lettere della Superiore Podestà ; 

Letlera 1 .a --.- » Nel Ducato di Genova le opere pie 

sono amministrate da parecchie giunte, delle quali una 

è in cisacun Comune. Memb'ri di esse giunte sono il 

Sindaco, e quattro aitre persane elette dal Re ( Leltera, 

del 18 di ottobre ) ». 

Lettera 2 _.:i - » È attribuzione del Magistrato del 

Çonsolato sedente in questa Capitale di soprantendere 

a tutte le arti: e sono di quando in quando emanati 

Sovra_ni rescritti iqtitolati Memariali a capi, ·, la di cui 

cognizione è commessa allo Stesso Magistrato. In ma- , 

tel'Ïa di privilegii , che dalla Sovrana grazia si conce­

rlono in --genere di commercio e d' industria, è pur Giu-

dice il Col)solato ( Lett. ~l 2 r di ottob re ) n. , 

V ARIETA'. 

Testamento condito in U7!,gheria - Legislazione di 

quel regno - Legge francese :- Dec~sione relativa. 

» Un testamento ricevuto in Ungberia da un cosi 

dctto Giudice dei .Nobili, e da un Assessore giurato, 
senza testimonii, senza menzione della lettura· data al 

testa tore, e non sottoscritto da questi , è valido nou 
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tanto dietro le leggi. di quella 1·egione "'1, quanto dietro 
l'art. 999 del codice civile francese "'2 ». , 

Cosi decise il Tribunalc di Strasborgo. Il testamento , 
di .che trattavasi, era di una tale Carolina Charpentier, 
figliuola di un emigrato francese , e venne ricevuto e 
sottoscritto da Ladislas Mertze di Szinge, Notarius Sa-
1:oosiensis ( Contea di Saaros ) , Ordinarius ludex no­
ôfliwn, e da Ladislas Geizes, iuratus As.~essor. 

Po1:tatasi in grad~ d' appello dinanzi alla Corte Reale 
~i Colmar là. sentenza del Tribu~ale di Strasborgo, 
venne questa tonfermata "'3 colla condaana dell' appel• 
lante nell' emenda e nelle spese ·"'4. 
,· ""'r L' ul,tùno stdto della legislazione del regno d' Un .. 

gheria ragguardante ai. testamenti appare dall' art. 27 
dell' ordinanrza di Posen del 17 15, che prescrive ap­
punto la forma di testare scelta dalla téstatrice avanti 
il Giudice della twbiltà assistito da un Assessore gùirato. 

"'2 A mente del disposto dall' art. 999 del codice 
cù1ile il testamento di ll,n, Francese condito •all' estero , 
è valida , se ji.1, fatto nellaforma autentica , e se sonosi 
osservate le formalità presérittc nel luogo àove l' atto 
è passato. 

"'3 Questa sentenza è riportata ad extensum in un 
foglio .forense di Francia del 1 7 di ottobre 1829. 

• -1< 4- La Carte Reale di Colmar fu massa a cosi pro--nzinciare dal r!flesso, che le nullità essendo st~·icti iuris , 
JWn possano in verztn modo esscre supplite dal Giu­dice , e che non si trovasse nella suddctta ordinanza un.garese del I 715 comminata la, poena invigorositatis nel casa in discorso , mentre per l' inadempimento di aitre formalità fosse quella espressamente clichiarata. 

__ _:...:.:.....:_....,. __ ~®-Gi--@><ôiiiiiiiiiil ...... ____ _ 

ToRrno. ' STUIPEIUA FAVA.LE .. 
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51 ottol,re1829. ----------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

BI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUB:BLICA.TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica u.n foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeternzinato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Decesso di una delle parti litiganti - Assegna­
zione della causa a sentenza seguita posterior ... 
mente - Giudicio proseguito dagli eredi 
della parte deceduta - lntest~zione della 
sentenza col nome della parte rnedcsima­
Nullità. 

Ne1la causa d' appellazione tra Luigi Vittorio Thurgaz 
,e gli eredi di Gio. Giorgio Deanoz vcrtita avanti il R. 
Senato di Piemonte, con sente1i.za del 3 di agosto 1829 
1·ef. D. Pullini, conforme a conclusioni dell' Uffizio del 
sig. Avvocato Generale del 17 del preceduto aprile sot­
toscritte Campora, fu circoscritta corne nulla la sen­
tenza , del di cui appello trattavasi, proferita il 2 di 
sette.1;nbre 1825 dal Tribunale di Prefettura d' Aosta , 
perchè nell' intestazione di essa sentenza appellata figu­
rnsse tuttavia il Giorgio Deanoz, sebbene si fosse reso 
rlefunto molto prima dell' intervenu.ta assegnazione della 
causa a decisione, ed avessero poscia legittimato il giu­
dicio, in prosecuzionc del medesimo, li Gio. Giuseppe, 
Gio. Pietro e Gio. Michele frarelli Deanot figliuoli ed 
eredi di lui. 

YQl.' X/V, 
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Nelle precitate conclusioni si disse fra le altre cosc, 

che non si credeva bastevolv a regolarizzare la suddetta 
sentenza il temperamento g1à adottato dal Real Senato 
coll' ordinanza 15 marzo 1786 1·ef. D. Gianasio nella 
causa Bruno- e Belisio, colla quale si mandè al Prefetto 
di cruesta Città di emendare l' enore corso nell' inte­
stazione della sentenza dal medesimo pronunciata il 28 
di novembre 1185: mentre in tanto si era tal cosa or­
dinata. in quella specie , in quanto che la persona ivi 
indicata si era pure quella contro della quale doveva 
poi la -senten.za medesima eseguirsi , e soltanto si eq 
fatto errore nella designazione del nome del Belisio 
qualificato per Antonio , quando nel corso degli atti 
era sempre stato designato per Giuseppe, onde il meno 
esatto adempimento del § 1 5 , tit. 23 , lib. 3 delle 
RR. CC. poteva supplirsi nel n10do praticato; 

Che non cosl poteva nella specie in questione , in 
cui la sentenza cadente in appello venne pronunciata 
acontro un individuo , che non poteva più far pal'te 
del giudicio , anche nel senso del § 17 di detto titolo 
e libro della R. legge, per essere il Gio. Giorgio Deanoz 
deceduto prima dell' assegnazione della c_ausa a sen­
tenza , e non vennero in essa compresi quelli, che fa­
·cevano parte del mosso procedimento , Ja cui man­
canza in ogni caso avrebbe fatto si, che la causa non si 
sarebbe potuto instrurre a decisione per difetto di le­
i;Ïttimo contraddittorio, onde la sentenza appellata era 
viziata di nullità nel1a guisa , che se fosse- stata pro­
ferita eontro aitre persone non intervenute in causa. 

lnibizioni e sequestri - Appellazione - Gra­
vame irrepa('.abiJe in definitiva - Sentenze. 

Si prosegue in quest' articolo lo stesso soggetto , già 
"trattato nel num. 0 precedente del Diario, pag. 281. • 

Hanno pure tratto alla materia svolta nelle surrife-
1·ite, ~onclusioni_ dell' Av_vocato Generale quelle emanate 
dall 1stesso Uffiz10 sotto 11 2 1 gennaio corrente armo nella 
causa Gallino contro Della Chiesa, del tenor seguentc: 

>> Ebbero ricorso al Tribunale di P1-efettma <li -Sa­
!uzzo li sigoori Pietro , e Bernardino fratelli Gallino, 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



1 

l-

2 99 

chiedendo inibirsi li massari del sig. Conte Domenico 

Della Chiesa Triviè di molestarli nell' ùso delle indicate 

acque, e citarsi lo stesso sig. Conte per far dichiarare 

avere spettato loro il diritto di valersi delle acque 

suddette dalle ore 20 italiane del sabbato aJle dodici 

del1a successiva domenica; previe sommarie informa­

zioni sul possesso triennale, il sig. Giudice di Saluzzo, 

delegato a tal fine <lal Tribunale, rilascio il 10 luglio 

1a detta inibizione contro li massari suddetti. 

» Il sig. Conte ebbe pure ricorso al Tribunale , e 

cbiese eitarsi Ji detti Gallino a far fede delle 1oro pre-

. tese ragioni sovra ]a dett' acqua dalle ore I o aile 12 

di ciascuna domenica, a pena d' imposizione di per­

petuo silenzio, e facendo o non fede per maturare la 

causa con commettersi al Giudiee stesso , accio previe 

sormnarie informazioni sul triennale possesso, rivocasse 

la riJasciata inibizione; quali instanze essendo state ac­

colte, il Giudice · nuovamente delegato, assunte le vo-

_ lute informazloni, con decreto del 1 7 stesso mese ri­

voco l' inibizione per quanto concerneva le dette due ore. 

» Quindi sull' instanza delli Gallino per la revoca di 

questo ultimo decreto, emano in contraddittorio d' ambe 

le parti or<¼inanza di toto del 22 stesso mese , con cui 

_fatto riV.esso essere presso che pari le rispettive prove 

sul triennale possesso, ma cbe all' udienza Ji Gallino 

avrebbero prodotto un certificato del sig. Catastraro, 

che servirebbe loro di titolo almeno colorato, confer­

mata interînalmente l' inibizione ottenuta dalli Gallino, 

ed estesa la medesima al &ig. Conte si ri voco il suc­

cessi vo contrario decreto del Giudice delegato-, salve 

le rispettive ragioni nel plenario, e nel merito. . 

» Ne appello il sig. Conte Della Chiesa, ma poi re­

cedendo dall' appello presento un certificato dello stesso 

Segretario catastraro, da cui disse risultare l' assoluta 

insussistenza di quello prodotto dalli Gallino, .ed il Tri­

bunale con altra ordinanza di voto del 31 stesso, posto 

in considerazione essere stata interinale la precedente , 

che inoltre i giudicati di tale 11,atura sono sempre rivo­

cabili o riparabili dallo stesso Tribunale, che il certi­

ficato prodotto dalli Gallino , ed al quale era unica­

mente appoggiata la precedente ordinanza· , erasi dimo-
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strato pienamente inesatto, che percio dovendosi pro-­nunciare sul solo risultato delle rispettive informazioni, 
apparisce niuna prova essersi data dalli Gallino, nè 
del possesso triennale, nè del trentenario, quando che 
il triennale era stato pienamente giustificato dal signor 
Conte: dichiaro rivocata la precedente inibizione , do­
versi mantenere , ed ove d' uopo reintegrare il signor 
Conte nel possesso triennale Jel1e due ore d' acqua 
jn contesa colla relativa inibizione alli Gallino, rnan­
<lando nel resto maturarsi gli incumbenti. » Ne appellarono li Gallino in via di gravame a 
questo Reale Senato, ma successivamente dissero pure 
Jm11a la suddetta ordinanza per violazione della cosa 
giudicata colle precedenti rnassime, a fronte del recesso 
su~detto d' appello per parte del sig. Conte, e si è su 
tale punto , che l' Ufficio dee spiegare il suo sentimento 
dietro ad ordinanza 22 dicembre p.0 p.0 » È pienamente conforme alla natura delle inihizioni 
il poter venir rivocate, siccome semplici atti conserva­
torii , i quali dipendono dal precedente arbitrio del 
Giudice a seconda del bisogoo, in guisa ehe ben lungi 
dal produrre l' effetto della cosa giudicata, si hanno 
anzi di regola generale per inappellabili, appunto per­
chè potendo rivocarsi dallo stesso Tribunale , che le ri­
lascio , non puonno per ]o più arrecare un gravame ir-
1·eparabile, a' quali riflessi se si aggiunge la circostanza, 
che l' ordinanza di voto 22 lug1io confermo solo inte­
rinalmente l' inibizione, è ben facile il vedere che non 
trattavasi di autorità di cosa giudicata, e poteva, salvo 
grava me, venir rivocata dallo stesso Tribunale , ed il 
1·ecesso dall' interposto appello fatto dal signor Conte 
Della Chiesa , per nulla ha potuto far variare la vera 
natura dell' ordinanza 22 luglio: essen.do del resto co,-a­
forme ai principii di diritto , che un gittdicato , per 
propria natura prowisorio , debba repararsi, 5e fon-ûato sovra decluzioni poscia riconosciute erronee. \ 

>> Riducesi pertanto la cosa ad un semplice punto di 
gravame , ad un quale riguardo si osserva ahbondante­
mente, che l' appellata ordinanza di voto non avendo 
soltanto pronunciata la revoca dell' inibizione, ma ben 
anche prom.m,ciata la :u-u,trntenzione del sig. Conte DcUa 
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Chiesa nel possesso trîennale, non vi puo essere dubbio sull' appellabilità della medesima. 

» Qtùndi l' Ufficio conchiude potersi da questo Ma ... 
gistrato, reietta l' eccezione di nullità opposta ail' ordi­
nanza di votô 3 r luglio 182.8 del Tribuna]e di Prefet .. 
tura di Sa]uzzo, e della quale si tratta, pronunciare m merito a termini di ragione , e giustizia ». 

A corredo delle teorie discusse nelle sovra riferite 
conclusioni <leH' Ufficio dell' Avvocato Generale relati­
vamente aile inibizioni, e scquestri, non ommetteremo 
dal citare Je seguenti provvidenze dei Supremi Magistrati 
sulla stessa materia , cioè le sentenze senatorie 24 no­
vembre 1817 1·ef. D. Tesauro, 13 marzo 1818 ref. D. 
Ferrari, e quella pure senatoria 13 dicembre 1817 ref. D. PuJlini, e l' altra 23 gennaio 1823 del Consolato 
rnf. Musso, rnpportate nel Diario vol. 1 , pag. 17 , vol. 2 , pag. 369. 

In ordine poi al disposto del § 7 , tit. 26, lib. 3 
à elle RR. CC.1, sul quale ebbe p1·incipalmente a ragio­
nare l' Uffieio de1l ' A vvocato Generafe ne1le suddette 
conclusioni, richiamando alla memoria de' nostri let­
tori quanto si disse alla pag. 8 del presente volume 14, 
aggiungeremo quanto segue a compimento dell' ivi ad­dotta giurisprudenza : 

Che non ha luogo l' appello dalle sentenze, che am­
mettono incumbenti coJla clausula prima, ed avanti ogni casa, non poten<lo arrecare gravame irreparabile in de6nitiva ( Diario vol. 5, pag. 440 ) ; 

Che un' ordinanza profferta in un giudicio in cui 
si contende se competa o no un certo determinato pas­
saggio , e che prescrive la verificazio11e del piano figu~ 
1·ativo dei siti controversi, è fuor di dubbio semplice 
interlocutoria non arrecante gravarne irreparabile in ~ 
definitiva, eppercio a tenore della R.a legge inappeHa­
hile ( cosi venue pronunciato dal Real Senato di Pie­
monte con. sentenza 8 febbraio 1828 ref. D. Yiglietti 
nella causa d' appellazione delli Maria , e Francesco 
madre e figlio Salomone, contro Gio. Antonio Nasi ). 

Dall' essere pero una sentenza meramente interlo­
cutoria non ne nasce 1a conseguenza , cbe non sia la 
1uedesiwa suscettih>.le d' appellazione , ma giusta le note 
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massune stma materia è suffidente a ,·enderla t:1le la 
circostanza, cbe in essa contengasi grava me di tal na~ 
tura da non potetsi riparare in definitiva. 

Nè parimenti richiedesi, che tale sia il grnvame da 
pregiuJ.icare direttarnente il merito della causa, bastando 
soltanto, che quindi ne emerga un talc danno, che 
arrechi un 1·eale incaglio alla pronta consecuzione di 
quanto v.enne dai litiganti proposto, ed a cui non si 
posfa inoltre portar rimedio colla definitiva ( Conclu­
sioni dell' Uffizio dell' Avvocato Genera!e 19 Juglio 1828 
sottoscritte Chiabo nella causa Franco, Prever, ed altri 
particolari di Giaveno ). 

. Trattandosi di sentenza, cbe fece luogo all' ammes­
sione di capitoli, a cui erasi dall' appellante opposto 
d' inammessibilità, il gravame resta a norma delle as­
$entate rnassime irreparabile in definitinl ( Conclusioni 
dell' Uffizio dell' A vvocato Generale 29 luglio 1828 sot­
t oscritte Costa, sul ricorso Dol1a contro Emanuelli , per 
i ntroiluzione d' appello dalla sentenza del Tribunale 
d' Alessandria 19 giugno 1828, in seguito alle quali 
conclusion1 fu.rono rilasciate le lettere d' appellazione 
so tto il 1.0 agosto stesso anno. 

Addurremo per ultimo che sul ricorso Gualco contro 
J)ogliani pe'I:· introduzione d' appello al R. Senato dalla 
: entenza in odio del primo prcferta dal detto R. Tri­
bunale di Prefettura il 3o dicembre ultimo emanarono 
1e seguenti conclusioni del prelodato Uffiz io in data·. del 
9 febhraio 1829 sott.e llifazza Satuzzo; avuto riguardo 
aHa somma non vi ha dubbio s1a detta sentenza ap-

cllab.U-e-, -siccome pero non sarebbe che interiocutoria, 
avendo ammes~o alla prova il notorio della yergenza 
ad inopiam del Paolo Gualco , conviene · por mente, 
onde possa dirsi appellabile, se recar possa gravame 
irreparabile in definiti va ; or pertanto , siccome l' azione 
principale della Rosa Bogliani sarebbe dir·etta ad otte-
11eie la scparazione delle sue doti e rngioni dotali , e 
c 1e provato il detto notorio, rimar rebbe appurato l'~­
st ·emo dell' azione intenta ta , eppercio pregiudicato 11 
fil n~o principale della separazrone delle doti , pare che 

o .;a essere ricevuto l' appello inte ·posto dalla ci tata 
seute, za. 
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Quindi cssendo stato tale appello interposto ed in­

trodotto entro i termini utili, non dissente I' lltlicU>, 

che si rilascino le chieste lettere di citaûone, Je quali 

vennero di fatto dal R.. Senato rilasciate. 

Contratto d' albergamento * - Cento trenta­

cinque i.ndividui concessionarii - Diritti pel 

rogito di tale atto - Tassa relativa - § 4, 

tit. 12 della ta1·iffa del 1770 - Art. 1 e 

1 7 della tariffa del 182 ~. 

Sul ricorso di Pietro Bocca, Francesco Calfarato ed 

altri, eroanarono il dl Il settemhre 1829 le segueoti 

trstuali conclusioni dell' Uffü.io del signor Procuratore . 

Generale di S. M.~ 
V.

0 

col ricorso l' instromento d' alberganiento de'beni 

denominati Fiae,e per anni 40 fatto dalla Comunilà di 

Ilricherasio a cento trentacinque partico\ari , in data 2 

giugno, l'iccvuto dal sig. Francesco Alliaudi, Segretario 

den' lntendenza di Pioerolo ; 

Li fücorrenti , a nome anche degli altri Particolari 

i oteressati nel narrato instromento , esponendo, che quel 

Segretario pretende esige1·e pel rogito del medesimo al­

trettanti <liritti , quanti sono li Pa1·ticolari in esso in­

tervenuti , chiedono, che da questo Supremo 1\'1agistrato 

si mandi tassare il narrato instromento. 

Dovendo l' Ufficio indicare le basi, suUe quali dee 

procédersi alla tassa pel nanato atto , p1·ende a riflet­

t ere, d1e a tcrin ini della tariffa generale del 1 no, t. 12, 

§ 4, dehbono Ji Segretarii d' lntemleni<l, per li di.-itti 

degl' instromenti, che rogheranno, unifo1·marsi alla tassa 

~tab1li.ta pei Notai. Cbeppercio si debbe nel concret6 

aver ricorso alla tariffa annessa al R. Editto 2.3 lug\io 

1822, art. 1.0 , in cui è conteroplato il contralto , del 

quale si tratta; rimane ora a vedere se possa il Segre­

tario esigere tanti diritti quanti sono li particolari in-

tel'Venuti. nel detto instromento . 

.'. Ved. intorno :'l significato di qt<esto vocabolo il 

Druon.
0 

Leg,1e dell ,A.yv.0 G. 111. Regis, 'VOl, I , P• 392. 
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Non crede l" Ufficio che sia il Seg1·etario assistîto in. 
tagione ne II a sua pretesa, imperocchè decsî riguardare 
come un solo contratto d' albergamento dalla Comu­
bità di Bricherasio, fatto de' 1Jeni comunali ridotti a 
coltura, quantunq ie cento trentacinque siano Ji Partico­
lari concessionarii, ed a cosi opina,·e ,·iene l' Ufficio gui­
date da) conteste stesso dell' instromcnto stipulato giusta 
Je nonne indicate <lai regofomento pei pubhlici e dalla 
tariifo del 1770, tit. 12, § 4 sovra citato; ciè> posto e 
ritenuto, che ]' ammontare totale dell' annuo canone è 
di L. 1503 26, e che l'alhergamento è fatto perla 
durata d' anni 4o , si formerà il capitafe moltiplicando 
il canone pel tempo del!' albergamento, si regolerà 
]' emolumento per detto cootratto alla tassa stabiJita 
dall' art. 1.

0 

della tariffa del 1822 coll' aumento del 5.
0 

BÎusta il disposto dall' art. I 7 delia stessa tariffa. Ail' appoggio di queste osservazioni l' Ufficio con­
chiude putersi da questo Supremo l\Iagistrato mandare 
al sig. Segretario Camcrale di procedere alla tassa dell' 
emoJumento dovuto al Segretario d' Intendenza di Pi-

11ero1o pel rogito del narrato instromento giusta le basi 

sovra ind icate ». 

Le conclusioni surriferite si sono mandate eseguire 
con decreto di rnto del 12 di settembre 1829 ref. D. 

Chionio-Nuvoli. 

MATERIE DIVERSE. 
l\iiniere rnetalliche - Proclotto delle medesime - Loro vendita - Competenza. Si attitO causa avanti il Magistrato del Consolato di 

Torino pe,· la rimcssione di una quantità di ferro fab­
bricato ne11e officine della parte convenuta che non 'I . ' 
venue consegnata a1 a parte attnce a norma del con-
tratto fra esse seguito. 

La convenuta eccepiva d' incompetenza al Consolato 
per ragion di materia e d-i persone; ma con sen­
teuza delle stesso Magistrato del 19 di aprile 1827 {u 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



3o5' :rigettata tale eccezione, e si tnando alle parti di ma­turare i loro incombenti ; non essendosi cc>nsiderati di verun riguardo i motivi sui quali fondavasi la sud­detta declaratoria , consistenti sostanzialmente in che le fabbriche di ferro non possano essere comprese fra le manifatture commerciali, e che una ragione sociale, che contratta il prodotto delle sue miniere con altri , non faccia un' operazione mercantile per se, ma quella di un qualunque possessore , che smercia le derrate prodotte dal proprio stiolo; ed avvalorava eziandio il suo sistema allegando, ch~ le miniere .,. fossero rego­late da particolari ordinamenti del governo estranei al .conunercio. 

Candele di cevo ~- Cioccolato - Fabhrica .di quelle e di questo in S. 1 Giulio d' Orta - Deposito di generi coloniali e di formaggi della Svizzera - Convenzione del 7 di ot­tobre 18 I 7 - Stabilimento loro prima della medesima - Autorizzazione per la conti ... nuazione di tale stabilimento. 
È nota la celebre fabbrica di candele di cevo e di cioccolato tenuta in San Giulio d' Orta dai fratelli­Andrea e Gaetano Geppini ; essi vi tengono pure un deposito di generi coloniali e di formaggi svizzeri ail' ingrosso ed al minuto; e credevano i medesirni di non aver bisogno di autorizzazione, onde continuare ne!P esercizio dello stesso stabilimento, perchè an1eriore ~lla 

ç ~ V. il Diz. 0 Leg.e di G. M. Regis al vocab. Miniel'a ( vol. 6 , pag. 149 e seg.J. Tutta la materia di questo articolo ( sicconze moite altre di quel Diz.) è inedita ~ ed è desunta da un manoscritto , chc nmtuà all' auton~ colla facile sua cortesia il ~ig. Conte e Presidente Gh~liossi di Lemmie·. Si è anche riportata sotto lo stesso artzcolo ~a celebre decisione relativl!; a questa materi'a del 28 _di novembre 1750 ref D. Corte emanata, nelta causa del sig. Marchese De-Cha.bo contro il siinor Prowratore Generak di ,S. 111. 
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rinnione della riviera d' Orta agli antichi R. Stati se:.. 

gnita in forza di convenzione tra S. M. il Re nostro 

Signore e la Chiesa Novarese del 7 di ottobre 1817; 

tuttavia per non essere esposti a q_ualche sorpresa, e 

di evitare l' accusa di contravvenzioni a1lc leggi e re­

golan1enti sulle Gabelle , ebbero ri€orso nel maggio 

_ 1829 al Mag1strato della R.a Camera de' Conti , accio 

semprechè a mente della surrifenta convenzione non 

credesse essi fratelli Geppini esenti dalle summentovate 

discipline, loro accordasse l' opportuna autorizzazione. 

~d il Supremo Magistrato della R. Camera, con suo 

dccreto del 27 di maggio 1829 ref. D. Detati, previe 

conclusioni conformi del signor Procuratore Generale 

Ji S. M. , ha conceduto l' implorata autorizzazione , 

restrittivamente pero alla fabbrica delle candele di 

('eyo , ed a quella di cioccolato , con che li ricorrenti 

debbano uniformarsi a tutte le leggi e regolamenti in 

vigore sulla materia, e segnatamente al Manifeste Ca­

mera1e del 18 di agostô 18J8, con trasmettere all' 

Azienda Genera le delle R. Gabelle copia autentica del 

dccreto medesimo. 

Instrornento - Copia del medesimo desunta da 

altra copia - Se tale copia possa o non ser­

vire per la trascrizione - A vvertenze relative. 

L' Autorità Superiore scrisse la s~guente mjssi.va al 
sig. lnsinuatore de11a Tapp'a di ..••. - » Avendo esa­

minata la copia dell' atto ricevuto dall' ora fo Notaio 

N. N., spetlita dal Nota,io G ....... , che la S. V.· NJ.t0 Ill.re 
mi ha comunicato con foglio del I o stante , ebbi a 

persuadermi, cbe non puo considerarsi il detto Notaio 

G ....... in contravvenzione al disposto dal Manif. Cam. 

del 27 settembre 1817, perchè detta copia è desunta 

da altra copia spedita dal predetto ora fo Notaio N. N. 

l Ma siccome tale copia , comechè non desunta dall' 

origiuale minuta , non potrebbe servire per l' effetto 

della trascrizione, cui era destinata, io gliela ritorno? 

accio ne renda avvertita l' Antonia M ..•...... , a di _cul 

richiesta è stata la m~desima coria spedita. 
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Perchè poi più non succeda cl1e il detto Notaio spe­

diendo simili copie induca in errore i terzi, sarà com-

. piacente \a S. V. di avvertire il Notaio G ......... di aste-

uersi d' ora innanzi da simile abuso. 

· L' interesse inG.ne del Tabel\ione esigendo , che si 

accerti ove sono li m1nutarii del detto defunto Notaio 

N. N., e se vi sia qualcbe Notaio esercente autorizzato 

dalla R..a Camera a spedire le copie di ta\i atti , sarà 

di lei cura di praticare le opportune indagini a tale 

1·iguardo , e di rendermene informato. 

Ho intanto il bene , ecc. 

Porti - Diritti di passaggio sui medesimi -

Colonna idrometrica •,': per deter1ninare l' ele-

vazione dell' acqua - Elevazione minima , 

media e massima - Stabilimento di tale co­

lonna cogl' opportuni segnali - Autorizza-

zione relativa. 
Il sig. Conte e Cavaliere Paolo 'Battista Mazzetti di 

Salugia -in un col sig. Marchese e Cavali.ere Francesco 

Paolo Mazzetti di Frinco , quali proprietarii del porto 

di S. Anna posto sulla Dora Baltea , territo1·io di Sa­

lugia , nel possesso del quale vennero rcintegrati con. 

declarntoria Camerale del 23 di settembre 182.3 , vo-

1endo evitare ogni benchè menomo dubbio , e contro­

versia , che potèssero talvo1ta eccitarsi sulla maggiore o 

minore percezione dei diritti di passaggio stabiliti colla 

tariffa formatasi ed approvatasi con dedaratoria del 

Magistrato della R.egia Camera del 28 febbraio 1824, 

in dipendenza del maggiore o minore incremento dell' 

acqua, divisarono di stabilire una colonna idrometrica, 

~ Idrometro, vocabolo clerivato dal greco, cioè dq. 

hydor , che significa acqua, e da metron , misnra. E 

uno striimento , con c1â si misura la gravità, densità 

ed alt e proprietà. dell' acqua. Quello , con cui si de­

term,ina la gravità specifica dell' acqu.a, dicesi più, co-

munem,ente areo:m.etro, I 
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ed ebbero a tal oggetto ricorso al prefato Magistrato onde gli piacesse commettere il sig. Capitano del Genio7 
lngegnere di questa Provincia , di procedere alle pre­liminari operazioni necessarie per lo stahilimento della colonna idrometrica , e loro ne pennettesse l' erezione dietro la relazione da farsi dallo stesso logegnere. Il signor Procuratore Generale di S. i\I. osservo che J' implorata provvidenza per lo stabilimento di una co­lonna idrometrica onde avere cosi una norma certa ed i nvariabile per l' esazione dei 1naggiori o minori diritti secondo la maggiore o minore elevazione dell' acqua , e prevenire çosi ogni contestazione tra li transitanti, e Ji preposti , era giusta e ragionevole; eppercio in con­clusioni '.2 aprile 1829 opino potersi dal Supremo Ma­gistrato commettere al Giudice del Mandamento di _ Lirnmo acci.o assunte informazioni coll' intervento del Sindaco di Salugia sul diverso stato d' elevazione delle acque sul füune Dora rn dctto teHitorio, ed in p1·ossi­rnità del porto di S. Anna, secondo i diversi casi con­tcmplati dalla tariffa Camerale 28 febbraio 182.4, ed assunto un Perito d' Ufficio da nonùnarsi dallo stesso Giudice , facesse procedere allo stabilimento di -una co­.lonna idrometrica in quel sito che avrebbe giudicato più opportuno , e ne1la maggior possibile vicinanza al porto , con apporre sulla medesima colonna gli oppor­tuni segna]i indicanti 1i tre stati d' elevazione; cioè minima, media, e massima, onde servire di norma pe] pagamento delle tre differenti tasse stabilite da detta tariffa , con trasmettere. quindi alla Segreteria Camerale copia autentica del verbale delle operaûoni cbe si sa-1·ebbero fatte; e lo stesso Supremo 1\ agistrato con sua declaratoria del 24 di detto mese di aprile 1·ef. D. Nasi, l1a maudato eseguirsi Je surriferite conclusioni, secondo la loro forma e tenore. 

Legittima - _ Assegnazione della rnedesima __ _ lnsinuazione - Diritto relativo - Art 20; 3o e 34 della tariffa del r. 0 di aprile 1816 - Decisione Camera1e. 
L' abbandono, che potrebbe fare l' erede universale ad un legittima_rio di "1clJJii oggett4 della S\.lccessione 
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l_)el pagamento della sua Jegittima , si c1·ede soggetto 
al solo diritto fisso , di cui nell' art. :w della tariffa, 
pel motivo, che quest' abbandono non è che l' assegna­
zione d' un oggetto, su cui il legittimario aveva già 
un diritto in virtù della legge. Diversa cosa sarehbe se 
l' erede pagasse la legittirna con un fondo suo proprio, 
e non appartenente alla successione ; in tal caso sarebbe 
una dazione in pa3amento. 

Un mandatario concerta Ja vendita di un cospicuo 
tenimento, e la stipula qualche giorno dopo la morte del 
mandante da lui ign-0rata attesa la distunza. Gli eredi 
confermano la vendita , e vengono a transazione con 
alcuni legittimarii, la tangente de' quali venne fissata 
in L . ... , e ne fu assesnato il pagamento sul residuo 
prezzo dovuto dall' acquisitore del sudcletto tenimel)to. 

Essendosi su tale assegnazione esatto il mezzo per I oo, 
corne cessione di credito , le parti 1·iclamarono, e la R. Camera dei Conti, con <lecreto del 22 di gennaio 1825 sui 1·ico1·so Solaro di Monasterolo, dichiaro non 
essere applicahile al caso l'art. 3o defla tariffa, ma 
doversi in vece prendere per norma gli art. 20 e 34 , 
ed essere dovuto un dii'itto fisso per la transazione sulle 
quistioni agitatesi per la fissazione deila legittima , ed 
il diritto füso di divisione per l' assegnazione di detta 
legittima, e mando restituirsi ogni maggior somma esatta. 

Con quanto aVij 1ti desunto daltà nota Raccolta delle 
provvidenze R. e Camerali, si risolve un proposto quesito. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
( 

Lonclra,, 6 ottobre 1829. Il Recorder di questa città ha 1·iferito al Re le condanne capitali pronunciate nelle 
ultime assisie d' Old-Beyley. La pena di morte si pro-. 
nuncio contro 26 inquisiti , cioè 6 di furto con rottura; 
3 di falsità i11 iscritture commerciali; 6 di furti in case 
a~itate; 3 di furti sopra pubbliche strade ; 8 di furti · d1 cavalli e Qi bestie bovine. 

Lug_ano, 8 ottobre 1829. Con decreto del 3 di questo 
me~e 11 Governo di Zurigo ha cambiato il valore di 
varie monete forestiere, e molte di questo fürono dalla nuova tariffa aumentate. 
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Bologna, 1 'l ottobre 1 829. Il nost ro Tribunale di 

commercio ha dichiarato aperto il fallimento di Gio­

vanni Ghelfi capitalista proprietario di vestjarii teatrali. 

- Lo stesso Tribunale ha pure testè ordinata la 

,convocazione de' creditori di Giacomo ed Andrea fra­

telli Bassi, ed ha resi avvertiti quelli che interverranno 

alla st1ddetta convocazioue del disposto dall' art. 473 

del regolamento "". 

Milano, 14 ottobre 18~9. Quest' I. R. Govern·o ha 

fatto noto, che al comiuciare del prossimo rnese di 

·novembre le merci d' ogni sorta, le quali entreranno 

pel flionte Spluga nel territorio soggetto allo stesso 

·Governo , da qualunque punto dei confini, colla dire­

'2ione al Picmonte, al Genovesato , al Piacentino ed al 

Par'migiano e viceversa, go<lranno della totale esenzione 

·dei dazii di transito. _ 

_ Metz, 16 ottobre 1829. Siamo in ormati per lettere 

di Parigi, che il Trilmnale di commercio di quella 

capitale, in conformità anche della Giuri prudenza san­

cita più volte dalla Corte Reale , ha testè deciso , che 

l' institutore, il quale compra vino ed altre prestazioni 

in nalura a<l uso .del suo pensionato , non fa atti di 

commeréio, e non puo essere condannato all' esecuzione 

'delle obbhgazioni per esso soscritte in tale occasione, 

sotto pena della prisura personale. 

Parigi, 24 ottobre 1829. Sono frequcnti le cause at­

'titate dinanzi ai nostri Tribunali fra i molti giornalisti 

della c::ipitale. I sigoori lHornand-Berthet e ·comp. pro­

prietari1 dei giornali Le voleu,r, Gaz.ette des journaux 

Revue des sie11ces de la littérature et des theâtres, hanno 

evocato avanti il Tribuoale di commercio il sig. Moreau­

Uosier, onde fargli interdire la pubblicazione del gior­

·nale le voleur politique et littéraire, di cui ha testè 

fatto pubblico i1 relat:ivo manifesto. Gli attori prese~·o 

quindi alla pubblica udienza alcune conclusioni add1-

:2ionali tendenti a far condannare l' editore del Voleur 

<1< L'art del citato . reg·olamento è cosi espresso : -

?> Chiz1,nque si presentasse came creditore a qnesta as­

.,emblea, se il di lui tito!o postcriortnente si riconoscesse 

fltt iz.io , di concertu ji·a lui ed il fallito, incorrerà nelle 

p ene po.rtale contrai complici di bancarottafra:adole(lte. 1· 

1 

f 

1 

1 

I 
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politiqne al pagamento di rom. franchi a tüolo d' in­

dennità. Il Tribunalc si è Jimitato a concedere semplici 

testimoniali della contmnacia di lui. 

Ciambert, 25 ottobre 1829. S. M. con sua R. Provvi­

sione del 19 del mese corrente si è degnata di far facoltà 

al Comune di Chamonix di procedere al trasporto del 

tratto di strada provinciale da Bonneville a Chamonix 

discorrente nel terdtorio di quest' ultimo Comune giusta. 

il piano compilato ·dal Geoi:netra Bossoney. 

Saluz,zo, 27 ottobre 1829. Dalla Stamperia Lohctti­

Bodoni, stahilita in questa Città, è uscito H I •0 vol. 

delle m,emorie storico-diplomatiche , appartenenti nlLa 

Città ëd ai Marchesi di Saluzzo, raccolte dalL' Avv.0 

Delfino 111ll,letti, con addizioni e con note, -ecc. ecc. 

Parleremo altra volta di .quest' Opera, siccome qudla, 

che contiene materia di rilevanza , e che puo interes­

sare i nostri Giurisperiti. 
Pallanza , 28 ottobrn 1 829. Con .R. Brevetto del r g 

di questo mese S. M. si è degnata di approvare due 

contratti stipulati dal nostro Vice-lntendente, l' uno 

con Pietro Giuseppe Lavarini per alcune urgenti .ripa- ' 

i-az.ioni alla strada reale del Sempione pel tratto tra 

l' abitato di Feriolo e quello di Gravellona, e l' altro 

con Gio. Battista Masseroni pel tronco di strada da Fe-

1·iolo all' .abitato di Solero, frazione del Cornune di Lesa. 

Torino , 3 I ottobre 1829. S. M. con Patenti date 

nel Real Castello d' Agliè ii 6 del · corrente ha nomi­

nato il Conte e Cavaliere di Gran Croce P. P. Gaspare 

Michele Gloria a Presidente Capo del Magistrato della 

Riforma , e della Deputazione agli Studi di Genova. 

- Con altre Regie Patenti date anche in Agliè il 

I 3 dello stesso mese S. M. si è parim·ente degnata di 

nominare il Conte Presidente Carlo Giuseppe Pensa di 

Marsaglia a Controllore Generale delJe Regie Finanze; 

Il Cavaliere Giuseppe Pettiti a Presidente re 0 gente 

il R .. Senato <li Savoia; 
0 

Il Presidente' Cavaliere Gaspare Coller a Procuratore 

Generale della M. S. nella Regia Camera de' Conti; 

11 Cavahere Ignazio Longoni a Collaterale cffettivo 

ne1lo stesso ~Iagi11trato della Regia Camera de' Conti ; 

Il Conte V1ansson-Ponte a Sostituilo effettivo del !lre .. 
fo.to Procuratore GeneraJ,e. 
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- S. M. con a1tre Patenti del 19 del mese co1·rent(! ha conceduto all' Avvocato Orazio Massa di Mentone, Principato di Monaco, il privilegio di naturalizzazione, annoverandolo fra i sudditi originarii de' R. suoi Stati mediante le clausule e condizioni in esse Patenti espresse .. - Con R. Brevetto della stessa data S. M. si è de­gnata di approvare il contratto stipulato il 23 dello scorso mese dall' Azienda Generale Economica dell' In­terno con Giovanni Mejnardi per urgenti 1·iparazioni a diversi ponti ed acquedotti lungo le strade reali di Piacenza e di Nizza discorrenti in questa provincia. - Con' R. Patenti del giorno medesimo S. M. ha autorizzato Emilio Gibelli a ricevere ed autenticare quantunque non Notaio gli atti dipendenti dall' Ufficio di Sostituito Segretario di Mandamento , esclusi pero quelli soggetti ail' Insinuazione. 
- S. M. ha firmato il giorno 5tesso una tahella di -11omina di quattro Misuratori , e di un Agrimemore nella persona de' segi.:.enti soggetti , cioè : Domenico Peyrone , Nicolao Bondlo, Carlo Cantù, Luigi Rolan­do, Misuratori ; e Gio. Antonio Ranco, Agrimensore. 

È uscito in Genova il fasc. 6 del vol. 3 della prima serie della Collezione dei Gill,dicati di quel R. Senato, compilata dal chiar. Avv.0 Niccolo G:ERVASONI. Questo fascicolo chiuso da un accurato indice compie il vo­lume di quest' utile , e pregiata Raccolta. 
- Il libraio G. Vaccarino ha esauste le edizioni per esso fatte, e per noi testè commendate nel Diario, dei due 1Nnrc1, l' uno delle R. Costituzioni, migliorato ed accresciuto , e l' altro del Corpus luris Civilis. Fra pocbi giorni sarà fuori una seconda edizione ; cosi potrà egli assecondare le domande dei molti committenti di provincia, per quanti esemplari possano essi desiderare degli Indici -summentovati. Il rapido spaccio di un' opera è prova imm,anchevole della sua utilità. 

~-----~-----~~@l<aiiiiiiiâiii=--------
ToRINO. STAMPERIA FAVALE.. 
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TORINO 

7 novembre 1829, -
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON-AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo · Giornale se né puhblica un foglio almeno 
in ciascheduna settimaru;,,, a giorno indétermirJ,ato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Borghesi - Proibizione d' instit1iir ~deco~missi 
- Venaita di heni fideco~issarii da. uno 
dei chiamati per la porzione · a lui fiss;ta in 
divisione - Copia di copia _di-testame11,to. 

La proibizione ai Borgl1;esi d' instüiâr fidecommissi 
portata dalle RR. CC. del 1 729 shega Jorse la sua 
forza in qu~i paesi stati urûti al Piem'onte, non ostante 
che ivi non siano state specialmente pll,bblicate le men­
tovate Regie Costiwzioni? 

La copia di testamento desunta da alti'a copia quali 
qualità debbe rùmire , onde possa meritar fede ? 

Quando li beni .ftdecommissarii fitrono divisi Jra più 
chiamati; -e che ztno di qt1,e_sti vendetle la SU,a porzione 
pendente che li fidecommissi erano stati in Piemonte 
aboliti, o previa autorizzazione giudiciale, si puo Jorsc 
degli altri chiamati intaccar cota le vcndita? 

rot. XIV. 

1 ~ ~ "lt:t "\ .. ,: 

C -UL !.l '-'î 

1 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



I_' 
ID. G.iuse_p;pè 

Notaio TEOBALDO Emuco RAVINA t 1 .• 0 genn. 1742 

1 
,Nôt, 0 Giuseppe Ant.·0 t 

:1 

'Not.0 'Teobaltlô f' . 

l 
Francesco Avv. 0 Pietro, Franc. 0 t 

1 

1 
.J 

- ·1 

Pietro Franc. A11t.0 t 

-Gioann.i Ant.0 Mària t 
con 

T ei·esa 'Gervasio 

.c1 
~ 
~ 

1 Michele Placido Teresa Giuseppa -Benedetto · 
l'~ohald~ 

-
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•Ri-corsero in. marzo -1816 a questo Supremq Magist~ato 
Michele, Placido e Besedetto fratelli Ravina, nanando -
-che il loro bisavo Notaio Teobaldo Enrico, ·morto nel 
1742 , avea con testamento 1 •0 febbraio l 'J29 rogato 
Lequio istituito un fidecommisso sugli ~tabili ivi indi­
cati , situati in Levice, a favoJ'e de' su.oi discendenti 
maschi in infinito ; che il detto testatore lascio solo 
superstite il N.otaio Giuseppe Antonio , e qu.esti lascià 
due figli, cioè Notaio Teobaldo, e Gio. Antonio padre 
dei ricorrenti; el1e malgrado il detto vincolo <li fide -­
.c@mmisso aveano li .detti avo , padre , e zio fatta alie­
nazione di stabili in esso compresi. 1Chiesero percio, ed 

_,ottennero rescrï.tto di citazi0:ne oo.ntr0 li signori Carlo 
,e Desiderio .fratelli .Gaje~io , Medic0 , Aniceto Carrara , 
Do~neni-00 Delmonte, Fèlicita Eaccone, Bartolommeo e 
Domenico Gallo, Giuseppe Bertola, Filippo Ravina, 
Giacomo Deana , .Pietro Bei:golo , Cio;nmi e Francesco 
frate1li Rodo., tutti quali possesso1:i de' suddetti stabili 
,alienati, a dir cause per quaJi .oon ne dovessero dismettere 
la ,metà coi frutti 

I 

decorsi dalla :morte del detto. Gio. 
Antonio Ravina padre di ess.i .ricorœnt-i. 

P.res_entarono quindi .in .att,i •Wl ~onse,gnamento del 
fidec0rn,misso ,in ,data ~ ~ttebre I n •r , un estratto del 
~testament0 aatentico Lequio . Nota-io ,di Gorzegno , ed 
infine atti di lite vertita nef 1766 fra li nipoti ex ftlio 
del Jestato.re Rav,ina into,i:no ail' esegui:mento dello stesso 
t.estamento~ 

Fra le varie eccezieni fatte dai conv.enuti è rimar­
chev0le queUa di nullità -dell' allegato fidecommisso , 
;eome istituito da persona che a termini delle RR. CC • 
.del 1729 non era -considerata a1bile per tali disposizioni; 
.non che queUa d' i'llegalità alla produûone del narrato 
testamento iper essere solamente copia non intera , e 
mancante d' insi~uazione ; come p-arimente quella d1e 
_gli as6.€rti beni fidecommissarii fossero stati divisi sin 
dal tempo antichissimo tra li fu Notaio Teobaldo e 
.Gio. Antonio Maria Ravina; che per conseguenza la 
vendita fatta Jal Gio. Antonio Maria auctorante iudice 
con instromento I o gennaio 1788 rogato Bollano di 
una pezza spettata_gli in divisione , e le vendite fatte 
pendente 11 Governo francese dal Notaio Teobaldo con-
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giuntamentc a' suoi figli , come t1ai presentali instru­
rnenti, non potessero essere intacc.ate dai rispeltivi dis­
sententi di essi vcnditori, vale a dire" li discendenti 
del Gio. Antonio Maria non potessero intaccar di nul­
Jità le vendite fatte dal Notaio Teobaldo e suoi figli, 
e li discendenti di esso Notaio quelia fatta dal Gioanni 
Antonio Maria , avendo per istabilire l' esistenza della 
divisione presentato un certificato del Segretario cata-. 
straro di Levice , ove viene la medesima indicata , e 
di più dedotta ai Ravina~ una relativa interpellanza. 

Opposero li Ravina d' irrilevanza ed inammessibilità 
a cotale interpellanza. · · 

Osservarono nel resto che Levi ce, luogo, in cui se.gui 
la detta istituzione di fidecommisso , e sono situati li 
beni vincolati , non vide alcuna pubblicazione delle 
cos~ituzioni del 1729. 

Riguardo poi all' oggezione i.ntorno alla copia di te­
stamento da essi prodotta, dissero ch' era loro impos­
sibî]e la produzion~ di copia dell' oJ·iginale per essersi 
questo in un colle fi1ze, ossiano minutarii del Notaio 
1·edattore , petduto all' occasione degl' iucendii e sac­
cheggi commessi in Levice e contorni verso l'anno 1735 
dalle Potenze guerreggianti , a quale oggetto dedussero 
un notorio stato ammesso alla prova con ordinanza 26 
settembrc 182i. 

Esaminati pertanto Orazio e Giùseppe Lequio , pro-
11ipoti del Notaio Lequio redattore del testamento del 
q29 , as~erirono di poter francarnente deporre, cbe li 
rninutarii , fi.Ize , carte e scrittme rimaste nell' eredità 
di dctto Notaio Lequio, vennero a loro memoria parle 
smarrite, e parte incendiate in un colla casa, ove esi­
stevano, nell' ingresso del1e truppe francesi allora belli­
geranti in Piemonte , ed essere notorio · in Gorzegno, 
dirnora del detto Notaio, il soflerto incendio. 

Con ordinanza 22 novembre 1827, ritenuti gli ecci­
tamerîti de' Convenuti i1{i.torno all' osservanza in Levice 
delle RR. CC. del 172.9 , ed · 'ana copia del testamento. 
1 •0 febbrai-0 q29_, si mando spedir la. causa , previe 
conclusioni delP Tift'icio del sig. -Avvocato Cenera1e , ·lé 
quali emanarono sotto il 2. luglio 1828 sott,c Mayneri 
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Sost.0 Avvôeato Gen.e, in cui, dopo m1a hreve nana ... 
ûone del fatto , si ragiono corne segue : 

» Attenendosi l' Ufficio ai due soli punti di contro ... 
versia in detta ordinanza assegnatigli, pone tiflesso, 
riguardo al pTimo , alle seguenti circostanze : 

» Levice terra nelle Lànghe del Mondovi ( or com~ 
presa nel Mandamento di Cortemigha , Pro-vincia di 
Alba ) fu ceduta in un con quelJe , ed altri feudi Im­
periali datt' ln1peratore Carlo VI al Re Carlo Ema-­
nuele III in virtù de' preliminari d\ pace firmati in 
Vienna addi 3 ottobre 1735, motivo per cui fu con 
R. Pate11ti 12 ottobre 1736 ordinato a questo Supremo 
Magi~trato, non che a quello della Camera de' Conti 
di esercitare este_nsivamente a detti paesi la rispettiva 
giurisdizione, Iasciando tuttavolta , che ne' Tribunali 
ivi esistenti si continuassero nella decisione delle cause 
gli usi, stili e consuetudini sin allora osservatisi. 

» Tant' è, che nella circoscrizione dei Manda menti, 
di cui in Manifesto senatorio 28 gennaio 1730, Levice 
non si vede in alcun luogo nominato. 

>1 Quindi con Manifesto Camera le 7 settembre 1743 
si stabili nei medesim i Paesi l' lnsinuazione , e vennero 
pur fissate le piazze da lnsinuatote e da Notaio. Di più 
collo stesso Manifes to , e con altro di proroga del 28 
g€nnaio 1744 fu ordinato ai ritentori d' istromenti ro­
gati da Notai defunti, di portarli fra il termine ivi fis­
sato all' lnsinuazione. 

» Egli è pertanto evidente, che al ~lecommisso istituito 
col testamento I •0 febbraio 1 729 da un. abitante di 
Levice sovra beni ivi situati non potevano ostare le 
Costituzioni dai nostri Sovrani messe in vigore il 16 
nc.vembre stesso anno ne' proprii Stati. 

» E non solo non· potevano ostare all' epoca del 
condito testamento, ma neanco in quella della _ morte 
del testatore, checchè si dica' avvenuta in tempo in 
cm Levice era pervenuta in potei'~ de' nostri Principi, 
cioè nel 1742. . ,, 

>i Irnperocchè non basta punto l' unione di un paese 
a·gli altri perchè sia.. tosto comune a quello ]a legge , 
che in questi era vigcnte ·; vi- si esige pcr un tale 

r 
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r!'fetto una spf'cialé pubblicazione della stessa le-gge anc Je­
nel paese unito, ri-on potendo dessa sino a tale pub- , 
blicazione ivi con detto nome venire salutata. 

» ·L: unione che ipso iure si opçra, non riguarda, . 
d1e la sola territorialità , nel senso cioè , che questa. 
viene immantinenti a formar cogli al"tri Stati una sola· 
e medesima superficie, la qua le da un solo e mede­
simo supremo dominio resta abbracciata ed avvolta. 

- >) Li diritti particola-ri in tal territorio al momento 
della sua unione vigentï, li quali al detto supremo do­
minio non sono contrarii, nè contraddittorii, non pos­
~ono dirsi cessati, salvo il Principe, usando della pro­
pria facoltà , vi pubblichi analoghe leggi derogatorie. 

» Di tal pubblicazione sino al 1742 non se ne ha 
verun argomento , si vede solamente que11a relativa a 
parecchie Jeggi finanziere preesistenti negli antichi Statî. 
Altronde simile eccezione contenendo in se un fatto po­
siti vo, la prova nel1a presente vertenza ne stava a ca­
J'ico dei convenuti, ove avessero stimato di valersene, 
stante che la legge a11ora solo ha per se la presunzione 
,F osservanza in un certo territorio, quando q9esto aUa 
<hta di quella era già soggetto allo stesso legislatore, 
ed altre circostanze non offrono alcun motivo di di­
~tinzione. 
, » Ogni a]tra· ]egge posteriore al 1 74,:2., od in data ., 

od in pubblicazione, non potè sieuramente, a meno 
di una specialissima espressione, retroagire ed fovaJi­
dare una disposizione, che colla. morte del testa'tore­
av'ea ricevuto una piena e perpetua sanziane. 

» Che se il Teobaldo Enrico Ravina potè assoggettare 
a fidecommisso Ji suoi beni, l' atto prodotto· in causa, 
qual copia del testamento delJo stcsso Ravina , sarà 
desso bastevole a provare che venne il detto fidecom­
misso legalmente instituito, ed è comprensivo dei beni 
pl'etesi gravati ? Li documenti , coi quafi fu la d-etta 
produzione corredata , accresceranno forza al risultato­
dell' atto stesso? 

» Quanto alla forma estrinseca del narrato atto, vuolsi 
osservare. , che vi apparirebbe esser stato l' originale 
del tes~mento scritto., e SQ.ttosc1·itto dallo stesso testa-
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tore, i\ qua le in tutto il c~mtestQ vi avrebbe sempre 

parlato in persona propria. Testamento di me Teobaldo · 

Enrico Ravina ecc. Ho pertanto risolto di fare, come 

Jaccio, e di mio proprio pugno e caratteré la presentè 

- mia volontà, e düposizione teslamentar.ia: ed in fine: 

avendo questo di mio proprio pugno e carattere scritto 

é sottoscritto. ln fede, sottoscritto all' origina-le: Teobalà'0 

Enrico Ravina Testatore, · · 

• » La fir111a del Notaio trovasi appiê· clell; atto P"t'O..: 

dotto concepi-ta · ne' seguenti te1'm1ni: Il sovra espresso· 

testamento ricevuto sigi~lato dall' or fu, Teobaldo En"': 

rico Ravina , rimessomi . il 18 marzo 17 3o , ~enchè 

estratto dall' originale per mano_ del sig. Carlo Viglino 

con dettame in questo richiesto, colta:zionato concorda, -

salvo ecc. Giuseppe Antonio Lequio di Gorzegno, No­

taio. Non sapendosi dove esista l'originale, si è col ... 

lazionato con altra copia che concqrda. In fede, ecc. 

Giuseppe Antonio Lequio Notaio. 

» L' atto pero; che si produsse, e che figurerehbe 

tutto al più qual copia di copia deU' originale, non 

porta verm1a data , e neppure' vi si annoto in quai 

tempo sia stata la prima .copia desunta, corne neanco 

vi si ind1co il Juogo, neJ quale fu il testa1nento pre­

sentato al Notaio, e da questo ricevuto, e con quali 

solennità , ed in fine niuna menzione sarebbevisi' fatta 

dell' a~to di dissigillamento, e clef modo usato pef 

:medes1mo. · 

. » Anzi chi tra:scrisse Ja copia prodotta pare pi~ttosto 

abbia con essa voluto fare un semplice pro memoria. 

pe' casi occorrenti, che un vero tito)o legittimo stante 

dichiarazione ivi csistente d' essersi omesse le formalità 

~nutili, col che sarebbesi tolta alla copia la legale 

mcertezza. 

» Vieppiù addentrandosi nelle indag-ini, il non essé~e 

la sottosct'izione , giusta lo stile consueto, apposta in 

luogo distinto, ed accompagnata da verun segno ta­

hellionale, puo assieme a tutte le aitre risultanze Jasciar 

luogo a suppone, che l' atto in discorso sia neanco 

autentico, ma semplice estratto da una copia di. copia 

ayuta dal Notaio Lequio. 
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» Cio posto preliminarmente , qualunque estensione si voglia dare alla massima, cbe, trattandosi di titoli antichi, vale la copia desunta da altra copia, non si arriverà mai a stabilire, che una copia, quale si è la prodotta, possa a ver forza, quando niuna sortirebbe quella, che si producesse in pari forma desunta dall' originale . . 
» lnfatti, il primo ed essenziale requisito , perchè sia efficace un testamento, consiste nella certezza , che · contenga la volontà del testatore in legittimo modo spiegata. 
» L' ignoranza assoluta in cui si sarebbe, che nella presentazione del testamento del Teobaldo Enrico Ra­vina vi fosse il numero dei testi daJla Jegge voluti, e -ehe siasi presentato per essere aperto a chi, e corne 1~ leggi stesse prescrivono, toglie affatto la certezza , corne sovra , desiderata. 
» E, siccome è incumbente di chi agisce il dimo­strare in modo incontrastabile la giustizia del fonda­mento della sua aiione , il difetto di averne sommini­strnta la p,rova fa si , che l' azione non possa sortire effetfo. · 
» ,L' unico risultato, che si deriverà dal prodotto atto , ove si accolga nel modo il più favorevole, sarà, che Teobaldo Ravina debbe avere scritta di proprio pugno Ja sua ultima volontà , e quella consegnata al Notaio Lequio sigillata , e non più. Onde v' ha sempre un alto silenzio riguardo alla circostanza , che l' abbia consegnata in debita forma , siasi aperta, che quella consegnata sia la stessa stata ricopiata, ed ora prodotta, in somma contenesse la volontà giusta le leggi spiegata . 

. » A proposito dell' osservanza delle leggi resta a no­tare, che, non apparendo dalla cosi detta copia di te­stan,ento dove questo _sia stato preseutato al Notaio, tntto porta a credere, sin_o a manifesta prova contraria, che sia stato conseguato nel luogo di Gorzegno , ove e nel notorio dedotto, e dai testi €saminati in questa causil si <lice essere la -dimora del Lequio recipiente, mentre non· è presumibile, che questi siasi recato fuori Stato, eioè in .Levice a ricevere egli stesso il testamen­to, giacchè, essendosi semplicemente qualificato Notaio 
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di Gorzegno , terra suddita, non poteva ave1·e, od al­
meno non dimostro d' avere alcuna qualità pubblica in 
Levice allor terra straniera. 

» Gorzegno in fatti era pérvenuto in <lominio dei 
nostri Sovrani in virtù d' Imperia! cessione 1 1 luglio 1 726. 

» Ne11a circoscrizione delle Provincie <li questi Stati 
promulgatasi nd 1729 Gorzegno fu posto nel diparti­
mento della Prefettura d' Alb~ , giurisdizione del Seoato 
di Piemonte. 

» Quindi, · avendo questo Supremo Magi_strato con 
suo manifesto 6 agosto detto anno ordinato, che la 
pubblicazione delle _Regie Patenti fatta nel1a Città capo­
Juogo d' ogni Provincia fosse riputata , ed avesse lo 
stesso vigore, come se fosse eseguita in caduna Comu­
nità, non si· puo a meno di conchiudere , che le Co­

stituzioni del 1729 furono obbligatorie nel luogo di 
Gorzegno. 

» - Ora il Notaio Teobaldo Enrico Ravina in marzo 

17 3o , vol en do, che. il suo, testamento fosse ricevuto 
da un Notaio in questi Stati, doveva adattarsi nella 
forma a quanto dalle leggi ivi vigenti era prescritto , 
c10e far la sua rimessione alla presenza di sette testi­
nionii con tutte quelle altre dichiarazioni , e solennità, 
che pel testamento sigillato erano dalle RR. CC. del 
I 729 stabilite. 

» Non potea poi neanco il Notaio recipiente dispensar- , 
se stesso daU' osservanza di simili avvertenze, corne 

neppure dall' obbligo di curarne l' insinuazione dalle 

dette Costituzioni comandata a pena di nullità. 

» Non resta in consegue_nza detto testamento invoca­

bile, massime contra detentori <li beni per acquisto 

fattone dai successori naturali del testatore , quando 

non si fa fede_ ad un tempo dell' adempimento di tritte 

Je solennità, che doveano accompagnad_o, e seguirlo, 

al fine ricevesse l' opportuna forza. 

» Vano sar_ehbe il supporre, chè potesse il narrato 

testamento figurare , e valere iure pareniwn inter li­

bcro_s, non contenendo semplici disposizioni a fa{ore 
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f1ei figliuoli iu primo §t'ado, () l'ig1i di figfo premorto, tllpporto ai quali soli· fu adottato dalla legge comune il testamento irnperfetto parentum ;n.ter liberos, ma rncchiudendo ull' fidecommisso a più gradi, anzi infi-11ito a favore dei 1·imoti discendenti ( Richeri cod. dec. lib. 2 , tit. 29, clef. 3 et 6 ). 

_ )> Altronde, quand? an~he siffatto testamento si avesse vpluto c.rederé esente di sua natura da maggiori solen­nità , non potea pero immaginarsi, che ~md~sse esente da quella necessaria per ogni . atto pubblico, cioè dall' insinuazione. 
» Se le · J"eticenze Usàte nell' atto prodotto qual copia di· copia del testamento del Ravina inducono un vacuo essenziale , per cui U·ov-erebbesi il testamento spoglio de' caratteri neoessarii per ]a sua autenticità, e legalità? altro. motivo ravvisa l' Ufficio per sospettare, che mat siangli stati tali caratteri verament.e impresi,i nell' abuso, che l' A Hocato Generale · Dani nella sua rimostranza al 

Senato in data del 1 •0 ottobre 1740 attesto essere in- · 
valso nelle Langhe novellamente acquistate, per cui li 
Notai ricevevano le minut~ de' testamenti sottoscritte , 
e se le riteneano privatamente , aspettando ad esten­
derle, e 1·idurle in bel1o quando Îoro avesse piaciuto , 
senza presenza f alc~no, e cop grave sospetto, e peri-­
colo che ne pofesséro,alterare, a·ccrescere, o diminuire 
le disposiûoni. 

» li notorio dedotto dagli• attori tenderebbe a com­
provare ,· che il sovra·· rilevato abuso ebbe luogo nella 
fattispecie·, é di più. ancora, cbe la copia prima si de­
sunse dal testamento anzi che si fosse reso irrevocabile, 
e ne furono percio alterati, e rotli i suggelli avanti che 
siasi: devenuto a regolare dissigilJamet'lto. Ed in vero 
dopo avere li suddetti allegato che il testatore Teobaldo 
Ravina morl nel 1742, per altra parte dedussero a no­
torio, che l'originale si smarri i1el x 735 in occasione 
d? incendii e saccheggi. 

( Sarà con,tinuato ). 
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Dote di heneficio ecclesiastico - Beni com-­

ponenti la medesirna - V endita - Legge 

dell' 8 germile anno g.0 
- Coinpetenza. 

Sotto il 20 di settembre 182:9 emanarono l'e seguenti 

conclusioni dell' Uffizio del sîgnor Avvocato Generale 

snl ricorso del Rev.mo Capito]o della Chiesa Cattedrale 

di Fossano : - » Visto il presente ricorso cogli uniti 

documenti. I heni già componenti Ja dote del narrato · 

heneficio essendo stati venduti , corne si narra dai si­

gnori fratelli Bollini , è di tutta evidenza, cbe l·a pre­

sente lite concerne l' effet.to , che abbia o non potuto 

produrre sullo svincolamento di quel beneficio la legge 

8. germile anno g.0 , comunque siano i termini , nei 

quati sta concepita la domanda del Capitolo ricorrenfo; 

eppero tratlasi di quistione q.i privativ.a. cogn:izione di 

q.uesto Supremo Magistrato•; 

» L' Ufficio non_ diissente pertanto lasciarsi le c-Mesté 

lett'ere di citazione col termine di giorni i o, non osfanti 

le correnti ferie »'. 

· Le condusioni surrifetite sonosi mandate ese-guire ~~Il 

decreto di voto re[ D. Vig)ietti il 29 di settembi-e, dh9 .. 

MATERIE DIVERSE. 

Spese di trasferta in cause criminali Testi-

, monii -- Agricohor:i. adoperati per per~ti -

Ingegneri --- Misuratori · - Tassa di tait 

spese - Art. 3, alin. 4, ed art. 6 del ma­

nifesto Camerale del I g di novembr.e 1827 .. · 

L' Autorità Superiore coMa seguente Jettera indirittœ 

al sig. Giudice di ••.• ( Ducato di Savoia ) , ha se­

gnate alcune _ norme da seguirsi su quesla mat_e'ria, clie' 

molto importa di far note : - n La fbrmation d'nœ 

tableau exact des distances serait sans doute· très-utile, 

Monsieur , pour l'application régulière et uniforme· des 

taxes établies par le manifeste de la Royale Chamb1·e 

en date du i9 noyemb1·e 18:27. 
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» Mais il appartient à l' Âtltorité administrative d~ provoquer cette mesure, et jusqu'à ce qu'elle ne soit adoptée les J u,ges des Mandemens où les distances se comptent pat ,heures de · marche , cloivent en faire la réduction en milles de Piémont d'après.les bases géné­ralement reçues dans le pays, et de manière sur-tout . à ne pas porter préjudice au Trésor Royal. 
» Pour ce qui concerne les témoins qui n' emp1oyent qu'uùe demi-jou.rnée de séjour, je ne crois pas qu'on puisse leur accorder. la taxe fixée par l'art. 6 du ma­nifeste , puisque d'après la disposition littérale de cet ~rticle, la taxe de séjour n'est applicable qu'aux té­moins qui pour cause de l'examen doivent au moins s'arrêter.24 heures sur le lieu où la justice les a appelés. » Et quant aux propriétaires agriculteurs qui sont employés comme experts à défaut d'lngénieurs et Me­sureurs, je pense que comme ils .ne sont revêtus d'au- · cune qualité, ils ne peuvent être assimilés dans la taxe qu'aux experts_ cfe · 1a dernière classe, et qu'ils doivent e·n conséquence jouir du droit d'une livre et cinquante centimes par chaque vacation de six heures aux termes du quatrième alinéa de l'article 3 du manifeste. » En vous donnant, Monsieur; ces instructions , en 1·~ponse à votre lett~e en date du ••••••• · ••• j'ai l honneur d' ê~re , etc. >,. 

Creditori- ...... Liquidazione - Cauzione. 
Se in un giudizio d' ordine si presentino per essere collocati molti creditori , ed alcuni tra questi abbiano un credito liquido, ed a1tri debbano ancora liquidarlo, non debbesi sospendere la collocazione dei prinü sul p_retesto, che gh altri possano primeggiarli per ragione d' ipoteca; il Giudice puo peraltro obbligarli alla pre­stazione di una càuzione de restituendo, se cosl venga ordinato. 
Cosl decideva il R. Scnato di Genova con sentenza <.lel T 4 di rnarzo 1828 proff~rita nel giudizio d' ordine· Pizzorno ref. D. Clava ri no, la qua]e si trova in exlen­sum nel fasc. 3 del vol. 4 testè uscito della nota Collez ., GERVASONI. 
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NOTIZIE lVIISCÈLLANEE. 
Colmar, 20 ottobre 1829. Il domicilio reale · di una 

,,edova non è bastantemente indricato da quello del 
marito defunto, se non apparisce, che abb_ia ella ma­
nifestato 1' intenzione di conservado. Cosi ha deciso 
la nostra Corte in causa Buttler e Scrahlenheim , in 

.qua le giudicato si Jeggono i seguenti motivi :" « che la 
ritenzione del domicilio maritale per parte di una ve­
<lova non è diritto, e che non vi esiste alcuna disposi­
zione di legge, la quale ammetta la p.resunzione di tale 
1·itenzione di domicilio sino ail' epoêa di una dichiara­
zione formale della vedova , che intende di mutarlo ». 

Berna, 20 ottobre 1829. È stata trasmessa ..ai Governi 
dei Cantoni una circolare del Diretto;rio della Confe­
derazione Svizzern accompagnata da una ·nota del.l' Am­
basciatore dei Paesi-Bassi. Qa8sta ·circolàre· contiene la 
ricbiesta di attivi provvedimenti di polizia ~ onde sco­
.prire gli autori del furto com~nesso 11:1 Brusselles nellé\ 
notte dijl 25 al 26 dello scorso settembre nel palazzo 
del Principe. d'Orange ( V. Diario; pag. '2fi9 del · cor_. 
i-ente vol. sotto la rubrica di Brusselles ): ·E unita alla 
stessa circolare una nota degli loggetti ~mbati ; non 
che l' esatta litografia dell,..impront.a del piede del pre­
sunto la.dro, che si è nnv~nuta sul. suolo del giardino. 

Voltziers, 28 ottobre 1829. Un abitante d'un Co­
mune puo de{'.1one com.e testimonio in una causa, in 
cui figuri lo stesso Comune. Un Bonsigliaré Comunale 
puo ezian_dio nel - caso ,... medesi.1110 ' essere , sentito corne 
testirnonio. Ma tale testimonian.za .debbe •essere • riget­
tata , quando i testi potessero avere un interesse diretto 
ed evide.,nte in essa causa. Cosi · testè pronu11ciava ~l 
nostro 'fribunale. 1, 

Liane, 2 novembre 182_9.' ;Il sig. San~ou· libraio del 
Duca di Montpensier h? intl'apreso la stampa di · parec­
chie operette sotto il ti~olo generàle di pelite· bibliothèque 

,, omnibus, titolo verau'lente adatto per esserne il piezzo 
modicissimo non pagandosi cîas-cu11a operetta·, che soldî 
due, e per esserne il eoutentrto· approprfato alJâ cap,t­
cità ch ogui classe. di pèt·soi'lé. Un al'ttèi hb1;aio, .i_l signor 
Dahbon, ayendo anche falte pubbfid1e varie a·ltte 01)ere 

( 
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sotto lo stesso titolo di bibliothèque orntzibus, venne dal 
primo citato avanti il Tribunale corrëzionale; ma questo 
ultimo acconsenti poscia di sopprimere fa parola omnibus, 
~ di -atteoersi a,l semplice titolo di petite bibliothèque 
nouvelle; e per tal modo il I Tribunale fu dispensato 
.dal pronunciare seute-n~a,. 
· 4!ba, 4 lJ,Ovemu.re r829. •1Nella mattina di giovedi della 

sco,1•sa set:timana, 29 del passat0 mese, l' egregio Avvo­
.cu.to ,Giuseppe Mara:ngonî testè norninato a Prefetto di 
.questo R. Tr.ibunale , ha preso solenne possesso della 
~u9>va sua cadca. Pado -~n ,questa ,circostanza il signot· 
..A:~s.ess~P.et Cavaliere .:Guiris-i , e eon fiorito discorso fece 
JMauso ·alla munifioenza Sovrana, che se con una mano 
~i .privo d' ,ot~mo :soggetto., degno verarnente d' essere 
chiarnato a posti più emi-nenti , coll' altra provvida ci 
ha si bene rico-111ip~~1sati. li lodato Preside pronuncio 
qtuiodi eloquente 01·az.ione tu,_tta spirante sensi di gra­
tit.udine verso il Re, e quell' amore della gi1,1stizia e 
del pubblico bene, che. predistinguono îl vero Magistrato. 
Tennero per ultimo ragiooamento per la Curia il va­
)en.te Avv.ocato Anacleto Com-0 , ed il Causidico Colle­
giato, fü.iolo, e tributar.ono essi a nome de' loro colle­
gbi ut} giustQ omaggio al nov.ello Capo di questo Tri­
bunal~. . ( Art. corn. ). · 

T@rlno, 7 novembre 18~9. S. M. si è degnata di con­
~edere al Comune di Farigliano la facoltà di aprire e 
ti:mere due Fiere, al :d di giugno ed !'}.l S di ottobre 
d' ogni anno. 

-Con apposite R. Provvisioni S. M. ha costituiti Notai 
e tahellioni pub'blici i seguenti soggetti, cioè Giuseppe 
Martb~ e Luigi Dellavernay nella tappa d' insinuazione. 
di CjanJhed colla residenza nella stessé!, città; Simplicio 
Monferrato nella tappa d' insinuazione ·di Giaveno colla 
residenza nel mede5Îmo luogo, e Giacomo Pondruet 
nella tappa d' insinuazione del Borgo di S. Maurizio , 
Prnyincia di Tarantasia, colla residenza in esso J uogo. 

--.- Con altra Sovrana Provvisione S. M. ha autoriz.,. 
;,;ato Alessandro Barberis a ricevere ed autenticare quan­
tunque non Notaio gli atti dipendenti dall' Ufficio di · 
Sostituito Segretario di Mandamento, me110 quelli sog-, 
f5t:tti all' insi1llJaûone, 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



327 

- S . . M. ha .p·m-e autorizzato il Comune di Bosconero 

-aU' apri·meot9 di una .strada comunale tendente dal· .:;uo 

iahitato a ,quella pmvincia~e da Torino a Cuorgnè. · 

- Approvando la M. S. l' erezione di una Pia Società 

in Vercelli llestioata a distribuire elemosine ai poveri 

-.abbandonati di quella Città, ha mandato eseguirsi il 

refativo regolamento per la Società medesima. 

- Con apposÎto R. Brevetto S. M. ha approvafo il 

eontratto stipulato -daH'· Intendente Generale di Genova 

.con Carlo Marabotto per l' esecl!,zione di alcuni lavoti 

al tratto della R.a strada di Genova compreso tra il 

faro di qnena ·Città, ed il Sobborgo di S. Pier d' Arena, 

,.:._ '8. M. si è degnata di aut0t•jzzare Fr~ncesco Niccolo 

rLonget a far l' uflî.cio di Segretario di Giudicatura , 

-tuUo.chè non · sil} Notaio, con · che presti i due ter~i 

-üeUa maHeveria imposta ai Notai di pari residenza , 

,ed adempia •aile aitre ohbligazioni dichial'ate nelle re­

'-lative Patenti d' aatorizzazione. 

- Con R. Patenti del 3o di ottobre p. p. S. M. ha 

conceduto al Conte Maurizio Burotti di Scagnello un 

privilegio eselusivo per anni 10, 'd' introdurre, fab­

bricare e vendere ne' R. Stati meccanismi, ossia madie 

a sfere metalliche ed a eilin<lm per impastare· la fariolJ. 

ad uso de' panattieri e vermicellai. Col mezzo di tali 

madie, oltre all' economia di tempo e di fatica, si ven­

gono ad evitare Je immondezze, cotie quali s' imbrntta 

la _pasta fatta coUa pratica ordinaria., ed anche le rna­

lattie cui -vanno soggette le person.e, che impastano la 

farina con siu:iile pratica. · 

Ûl'ERA CLASSICA. IN MATERI.A. CRlMlNALE. 

. Eedeli alla fatta promessa , i tipografi G. Chiara e 

Comp. ( V. Diario num. 10, pag. 160 di questo vol.) 

hé\nno pubblicato coi Jorn torchii, il 4 del mese cor!.. 

1·ente, il 1.0 volume delle Difese Criminali dell' Aw.0 

GrnsEPl!E Mà.R0cco di Milano. Esso compre.nde, oltre un 

~rudita dissertazione sulla necessità della difesa ,. sei 

;irringhe per le ~ccuse seguenti, cioè di delillo di Stalo; 

di COfr!:plicità, in assassinio; di ~çntato veneffrio; difaüa 

-------===---- m 
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mon.eta; di tentato assassiruo; e di distritzione d' edi­fiiûi. Il nome solo del chiar. AvJ1ocato Milanese è ba­stante per ogni elogio dell' opera , ed il saggio dato in questo 1 •0 volume dai diligenti tipografi , sia per la nitidezza della stampa , che per l' esatta correzione , non puo non far prosperare questa lodevole impresa, della quale debbono saper loro buon grado tutti i fo­rensi e giurisperiti italiani "'1. 

ALTRA ÛPERA. CLASSICA DI GIURISPRUDENZA. UNIVERSALE 
VOLTATA IN ITALIANO E COMPENDIATA. 

·nallo Stampatore e Libraio in questa Capitale Gi3.­cinto Marietti si ricevono le associazioni al Repertorio di Gùt1·isprudenza del signor MERLIN ( che sta per uscire in Genova dai torchii del Carniglia) ristretto alle ma­terie di un z1,so più, Jreqllenle ,.n,el foro , coll' aggiunta ad ogni m.ateria delle relative quistioni di diritto, dello Glesso Autore , ecc. ecc. Gli Editori nel loro Manifesto d' associazione danno quest' edizione per la prim~ ita­liana, ed ignorano forse che già ve n' ha una di Mi­lano d~l 18 r 2, sebbene incompiuta, la quale comprende anche le quistioni di diritto, ed un' altra ancor più 1·ecente di Napoli. -Noi faremo di bel nuovo discorso della nuova edizione Genovese , quand-0 avremo fra mani i primi fogli che saranno pubblicati -1<2. 

-1< 1 Il prez,-zo d' ogni vol. di fa,cce 300 ; · più è di L. 2. 5o cent., e le associazioni si rieevono I dagli Edi­tori Tipogrfl:fi Chiara e Comp.a, dagli Ujjizii postali, dal negozio da libri di G. Vaccarino, e dai princi­pali Librai. 
1'2 Saranno stampati due fogli per settirna~a ù;-4.0 , a due colonne di 8 f acce. Per gli Associati di Genova il prezz.o è di 20 cent. per foglio: per quelli fuori di Genova cent. 25 , franchi di posta nello Stato. 

----~~~~<ôiii:iiœiB=------
ToRrno. ST A.MPERÏA. FA v ÂLE.. 
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14 novembre 1829. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio lilmeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E l\fASSIME. 

DannaÏità di molini - Acque di fiümi e torrenti 

regali--R. Camera de' Conti -Competenza. 

Sul ricorso di Stefano Garnero emanarono le seguenti 

~onclusioni sotto il 20 di settembre 1829 dell' Uffizio 

del sig. P.rocuratore Generale di S. M. : ». Visto il ri­

corso ~ ecc.; ri tenuto, che si tratta di hannalità di mo­

lini giranti probabilmente con acque di fiumi 'e tor­

rnnti regali, e che percio, indipendentemente anclie 

dacchè la cognizione di s1mili cause sembra appmte­

nere in primo ed ultimo grado a questo Magistrato , 

- tale causa potrebbe interessare eziandi_o il R.0 Pau·imonio; 

Non dissente l' Uffizio Jasciarsi Je supplicate lettere , 

non omettendo di osservare non essere il caso , a pa­

rere dell' Uffizio , di accordare la chiesta inibizione "" , 

non constando, che gli autori del ricorrente fossero 

investiti della hannalità reale ». 

-1< .Si chiedeva inibizione ex primo decreto a Gio. 

Battista Borla di praticare ulteriori opere attorno alla 

fabbrica del molino , di àâ trattavasi , sotto la refe­

zione di ogni danno e spesa , e sotto qu.ellè pene al 

Magistrato b~nevise. · 

Vol. XT/T. 
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Con decre~o di voto del 26 di settembre 1829 ref. · D. Comite Joannini si 1asciarono lettere di citazione eol termine di giorni I o a dir cause, per quali quanto si supplicava concedere non si ~ùvesse. 

Fidecommissi - Divieto a' Borghesi · di deve­nire all' instituzione de' medesimi - Vendit.a parziale di heni fidecommissarii da uno dei chiamati - Copia di testamento desunta da altra copia. 
Si prosegue qui appresso l' artico]o ragguardante a questa materia, intralasciato alla pag. 322 del numero precedente di questo giornale : · 
» A fronte delle premesse osservazioni rimane inu-. tile la discussione, se a tenor del diritto comune la çopia di copia abbia nei giudizii qualche autorità; basti il riflettere, che nemmeno alla copia dell' originale è ~l reo convenuto tenuto ad acquietarsi, ove 11011 sia stata trascritta in contraddittorio, od in legit~ima co.n­tumacia del medesimo ( Fab. cod. hb. 4, tit. r6, de{ 2, n.0 3 in alleg., e def. 25, lib. 2 ff. de fide instr., Nov. 90, cap. 2 et 3, Nov~1 73, cap. 2 et 5 conf. \l'.laX., 1. ult. t[ quemadm. test. itper. ) : tanto ll)anca, chc Ja çopia di copia sortisca effetto, quando, come sovrn si accenno , r originale stesso, che si presentasse pari alla medesima, sarebbc nullo, e tale neHa presente specie sarebbe, sia ehe si volesse ricevuto in Gorzegno terra nel 173o retta dalle RR. CC. del 1729, che ricevuto in Levice gover­nato dal diritto Romano ( D. Nov. 73, cap . .5, e Nov. 90, cap. 2 e 3, l. 2 cod. qztemcul. test. aper., l. 9 C. de testa,n. , leggi 2 1, 28 e 29 § 1 · ibid. ), dove nel te­stamento o]ografo si esige espressamente il numero di cinque testimonii. 

». Gli amminicoli, dei quali venne corredata la pro­duz1_one della pretesa copia di copia d~l testamento del Ravma, sono lontani dal cangiar l' aspetto solto il quale si ehbe finora a ravvisarla. ' 
• )> _ConGist?no tali amminicoli primieramente nr.gli at! i d1 lite vertita nel 1 :J.66 tra i-1 Teobaldo, e(l il Gioa-nni 
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Antonio Ravina, padre questo, e patmo l' aitro degli 
attuali attori, sull' istunza ctel primo per' far dichianll' 
valido il fidecommisso, che -diceva stato înstituito dal 
loro avo Teobaldo Emico con testamento I febbraio 

1729; e relativo _codicillo 20 h~glio 1737. 
>i Figurarono in tale lite gli atti di apertura del e­

stame11to , e, non ostante le opposizioni del Teobaldo, 
fu quello dichiarato valido. ' 

» _ Ma a pa1·te la questione se . gl.Ï attori , che rinun­
ciarono all' eredità del loro padre, possano invocare il 
giudicato da questo ottenuto, e non sia il caso di loro 
applicare res inter alios acta neque nocet, l}eque pro­
dest, converrebbe stabilire alcuna relazione tra. la sud­
detta sentenza , e la copia di testamento, che si. fa ora 
figurare in causa al fine, che a fronte di quanto manca 
in se stessa per meritare fiducia possa trarsi riguardo. 

>> Niun dato se ne' ·ha negli atti predetti, e la man­
canza del tempo, in cui fu detta copia desunta , e, fu 
desunta quella che le diede origine, chiude l' adito ad 

ogni congbiettura di relazione tra gli atti predetti, e 
la medesima. · 

>> Di passaggio_ si noterà, che se detto giudicato 'pro­
fèrtosi: il 14 t.tllaggù> 1766 viene ne11~ presente causa 

- chiamalo ad appoggio ~ si troveranno pero sempre gli 
Attori delusi·, poicbè , se_ da un canto con ,quello si 
sos-tehne l' istituzione fideco111missaria del Notaio Enrico 
Te6baldo ' loro bisavo, si dichiaro peraltro spettare 
all' ·in allora collitigante loro pafruo il didtto di de..,. 
trazione di - legittit'na, e TrebeHianica , e conviene ·si 
d~mostri , che li beni , che si vOghono soggetti al vin-' 

colo , non furono quelli appunto, fhe cosütuiro~10 r ef-
fetto delle detraziorli state permesse. . 

» Si 7 produsse in secondo Juogo l' atto'di conseg1Ja.-­
mento, al qua le dopo la pubblicazione in Levi.ce delle 
R.R. CC. sarehbero li due fratelli Ravina anzi nôminati. 
clevenuti de' varii heni nel m~desi_mo descritti , quPi 
soggetti al fidecon1misso instituito dal loro A vo. 

» Il consegriamento non è al certo titolo costituti vo 
d~ fidecommisso, béêsi semplice atto conservatoriq del 
v.1ncolo-, ~ siccome l' atto ché si adduce iu prov.a del 
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fidecommisso, non comparirebbe eapace di produrlo; il consegnamento ( cbe nè anco poÏ .si appalesa in veruna correlazione con tale atto_, pssia con la pretesa copia di testamento) non puo coadiuvarla. 

» Tanto rneno il puo pei rnodi , in cui sta conce­pito , giusta li quali li conse'gnanti danno a aivedere, .che non si acquietarono alla sentènza proferta, che ri­putavrlno insussistente il fidecommisso , e cbe conse­gnando li beni, che indicavano, non intendevano pre­giudicarsi. 
» Si aggiunga, che, malgradô ]a lite sosten~ta, ed il fatto consegnarnento, niuno sino ad ora fra li chia­mati riputo efficace la prenarrata disposizione del Teo­baldo Enrico si, che a cominciare dal suo figlio, e dai due figli di questo, a seconda di quanto arrano gli Attori, si sarebb~ro fatte alienazioni co~1secutive dei heni già costituenti il patrimonio · del testa tore, corne di beni liberi ereditarii. 

>> Riepilogando li sinqui fatti riflessi, crede l' Ufficio, che, se all' intrinseco del testamento 1.0 fGbbraio 1729 non osterehbero le Costituzioni Regie dello stesso anno proibitive de' fidecommissi per essere allora Levice terra 
1100. sud<lita , niu»..a forza pero -possa spicgare l' estratto di detto testamento in cama prodotto , 

>> r •0 Percbè non esatto ed intero; 
» 2,0 Perchè non collazionato coll'originale, ed anzi non apparirebbe nemmeno, cbe sia stato collazionato co copia autentica ; 
» 3.0

• Perchè non apparirebbe neppure, che nella 1·imessione dell' originale, e negli altri atti consecutivi sia intervenu~o alcun testimonio giusta il prescritto delle leggi Romane per li testamenti olografi, vi~tando queste assolutamente, che la sicurezza di tali disposizioni sia al solo arbitrio del Notaio affidata; 
. » 4,0 Perchè il testamento, cui vuolsi reîativa la prodotta co~ia di copia , non potrebbe 'essere consi­derato qual testamento inter Ziberas, ed esente percio dalle comuni forme est_rinseche a moti vo del fidecom­misso ivi contenuto; 

,, 5.0 Perchè in somma mancherebbe assolutamente degli essenziali amminicoli, che vagliano a stabifü·n.e-
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l"' autentîcità, ~ âargli . il,' ptîvilegio· delle scritture ·an ... 
tiche, o col). l' accuratezza delle date , o con sigillo 
pubblico, o con la costante osservanza, od altre simili 
circostanze. , _ . ' 

». Ed in conformità di ta]~ sentimento coi1chfocle 
pote1'si da questo Suprel).10 Mag.istrato. provvedere ». , 

Tale si è il tenore delle eonclusioni dell' Utlicio del 
signor Avvocato Generale. 

Quindi a11' udienza del Magistrato Ji rispettivi Patro­
cinanti ebbero a svolgere il 'si~tema di difesa sulle _q~­
stioni, che la natura della c·ausa presentava: tralasciando 
noi di trascriverne gli argomenti ,. 'ci restringer~mo· ~­
far cenno di quan!o si sostenne per parte _de' frat~lli 
Gajero e Rodo sull' effetto · della divisione, che. si disse 
seguita fra li Notaio Teobaldo e Gioanni Antonio l\tlaria 
Ravina, 1occhè sembra a ver datq luogo alla sentenza, 
che avren10 per fine a riferird non omettendo· tùt­
tavia di far presente un argomento, che prese a trnttan:! 
lo ytesso . Patrocinante deHi Gaj,ero e Rodo, cioè, che ,, 
dato anche in ipotesi per vero, e munito di tutte le 
sole_nnità il testamento in _quest.ioi1e, si dovessè tuttavia . 
l'l:\.;VVÎsar per r~voçato -à allo. s~esso testatore, e li rr~otivi , 
che ne add usse . sono questi: •· ... ,., ' 

In materia di testamento si tieRe pet principio di 
~iurisprudenza, che quia vàluntas factis plerumque 
magis ·'declaratur, quam ver bis, si modo consu,l~o pro-. 
dù;,rint, ideo placuit Romanis pruclentibas rata 1-iabefe 
quaeclam testatoris Jacta ad vùn prùts conditi tesfaï 
nienti evertenclam, licet nulla ad hoc verba adhibuerit. 

Si tiene parimente per principio di Git1rispm~enza-,, 
che sotto il nome di fatto viene anche in certi casi 
l' omessione nel fare. , , 

Li fatti , cbe ind ucono prova della revoca di un te-
. stamentô, sono quelli di un te-statore , il quale tabulas 
testamenti deleverit , incluxerit , vel inscrzpserit ••• .•• 
deletioni aeqzâparatur co"!bustio ( Richeri lurisp. uni v., 
tom. 6, § 1348 e 1 349 ). _ 

Ora .. si };_ia presente, cbe il testamento, di cui si tratta, 
sa~·e~l;>e d1 ~m~ persona; cbe, in_w~stiva la qual~tà .di; N?­
ta10, e cos-1 dl persona pxesunt1va-n)ent~ consc1a, che ~ 
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regola generale richiede\'asi l' ésistenza clelle autentichc 
tavole testamentarîe al tempo del decesso del testatore, 
affincbè le sue disposizioni di ultima volontà avessero il 
suo effetto. . 

Si ha egualmen_te preseute, ~l~e, secondo il ~otori~ 
dedotto, l' incend10 e sacch~gg1 m Gor:-zegno, d1etro ai 
quali si perdettero li minutarii del Notaio Lequio, sa­
rebbero occorsi nel 1735. 

Si ha per fine preseote, che il Notaio Te?balclo ~n-
1·ico Ravina non sarebbe deceduto che a!1m sette m­
circa <lopo li meozionati saccheggi ed incendio, dopo la 
dispersione dei minutarii Lequio , cioè sarebbe dece-
duto nel 1 74.2. . 

Quindi se la cance1lazione, l' annientamento ed ab­
bruciamento fosse eseguito dal Testatore delle sue ta­
,,ole testamentarie, equivarrebbe ad una espressa re­
,1oca del testamento: non · opererà forse lo stesso l'an­
nientamento .per dispersione ed abbruciamento seguito 
·bens1. per forza maggiore, ma a scienza del Testa tore 
-delle sue tavo]e testamentarie, senzachè abbia pel lasso 
di. tempo dï ~nui sette pensatb a rimediarvi con testare 
di bel uuovo in forma autentica? la sua omessione nel 
fore non equival@ forse ad un fatto di brncellazione? 
o di annie"Qtamento? : 
· · S~ è vero che il Notaio Teobaldo Enrico ebbe a fare 
jl testameoto sotto il 1 •0 febbraio 1729 nella confor­
mità apparente dalla copia di copja jn causa presen­
tata; se è vero, che anni sei dopo tale testamento venne 
disperso od abbruciato coi minutarii del Not. Lequio; 
se, non ostante, detta dispersione od abbrucia1nento , 
il Teobaldo Enrico, che per sua qualità di Notaio co­
nosceva tutte le conseguenze di quanto sovra , non si 
dispose a fare un nuovo testamento consimile al primo, 
è una prova evidente che voile per non fatto tale te-­
stamento , che volle morire intestato. 

L~ revoca di testamento s' Întende seguita non so1a­
;mente . quando viene. il medesimo canceHato od abbru­
ciato dal Testatore , ma anche quando cio segue per ' 
fatto d'. altri, ma di suo_ ordine o scienza: di questo 
ne a~b1am~ ?rgornertto a contrario nella legge 1 , ff. 
de his q.uae m test. del., ove si dice che inco71:sulto 
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del~ta sive ab ipsô ( testa[ore), sive· db alio·, da cui 

riievasi, che anche la caecellazione fatta da altri puo 

far ' teoere per ri vocato il testamento. 

Sehbene dunque ]a dispei·sione ,_ od ab,bruciamentO' 

sia seguito per forza maggiore, tuttavia , essenùosi il 

testatorc taciuto, e non avendo giudicato di fore un 

nuovo testamento, quantunque ne abbia avuto tutto 

il t_empo , chc potesse desiderare, è una prorn cviden­

tissima, che intese, che si a vesse per rivocata la sua 

testamentaria disposizione. 

Ma noi crecliamo, soggiunse lo stesso difensore, che 

allo stato delle cose il Magistrato non avesse ad inte1·­

narsi in siffatte disqtrisizioni , giacchè la rnateria daî 

convenuti dedotta ad interpellanza dèe, a parer nostro, 

risolvere ogni questione. 
La dedotta materia si raggtrava su che sia seguita 

divisrone dei beni supposti fidecornmissarii tra Ji ful'ouo 

Notaio Teobaldo, ed Antonio Maria fratelli Ravipa; 

rispettivi padre, e zio degli attori. 

La rilevanza , e conchiudenza di tai fatti sorge dac­

chè, sebbene li beni si volessero fidecommissar.ti nella 

foraiglia Ravioa avrebbero tuttavia rotuto cader in 

divisione fra li c1ue fratelli anibi chiamati al foJecom­

misso, e quella spiegare la sua fotza anche rispetto aï' 

loro discendenti, senza die col decesso. dei condividenti, 

o di uno di Joro avessero dovuto li beni cadere di · bel 

nuovo in confusione, meotre, dato per ipotesi come 

esistente, ed efficace il fitlecommisso, questo non fa­

rebbe, che chiamare li figli, e discendenti dell' istitu­

tore, di modo che , ~econdo le generali regole i~ con­

simî.li . casi osservate , non sarebbe necessario , che li 
beni fidecommissarii fossero 1asciati sempre indivisi fra 

li chiamati, avrebbero potuto essere tra loro divis-i , ed 

avere questa divisione il suo e-ffetto anche per gli ulte-

1·iori cbiamati sinchè ciascu·na linea · continua la sua 

progressione, essendo poi solo colla sua estinzione, che, 

ove altro non os tasse, la di lei tangente de' beni ·ver-

1·cbbe di bel nuovo a rientrare a favore delle alfra 

linee che fossero per esistere. 
Che la divisione seguita fra due chiamati ad un 6-

clecommisso discendentale abbia effetto anche relativa-

, 1 
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mente ·agli ·ulteriori chi~111ali, · ne ~bhiamo argoment~ 
nella specie, in cui fra più eredi uno sia gravato della . 
fiducia di restituire per 1-idecommisso, se, pendente la 
condizione, il gravato ·deviene alb divisione co' suoi 
coeredi, questa vincola anche li chia mati all~ fiduc!a: 
» Quod si. fiduciarius haeres., pendente fide1comm1ss1 
» conditione , cum ceteris cobaeredibus ad divisionem 
,, processerit, non potest fideicommissarius post con­
» ditionis, eventum novam petere haereditatis divisio­
» nem, infirma ta priore; seq. ei, quae per fiduciarium 
» bona fide facta est, standum erit, sive in iudicio, 
>> -sive extra iudicium mutua cohaeredum pactione pa­
)) trimonium defuncti distributum sit. 

Quale sia la conseguenza, che da quanto sovra s' in­
tende dedurre, facile è lo scorgerlo. 

Se · li Notaio Teobaldo, e Gioanni Antonio Maria 
fratelli Ravina , mentre erano in possesso del preteso 
fidecommisso, hanno potuto dividere fra loro li beni, 
che ne for.ma va no la dote, ne sussegue primiernmeute, 
che ciascuno de' <lisceudenti di essi fratelli potrebbe 
soltanto valersi dell' azione in rivendicazione 1·elativa-

. mente ai beni- spettati in divisione al 1loro padre· ; . in 
&econdo 1uogo, per determinare . se fondata rnvvisar si 
debba cotale azione, si avrebbe soltanto ad esaminare, 

. se, relativamel}te. ad es.si figli chiamati in tal parte 
ae' beni, le alienazioni fatte élal loro padre po&sano, 
o no sussistere, mentre in cio sarebhero estranei quelli I 
delF altra linea, pei quali non potrebbe darsi l' azione 
in rivendicazione, per non aver diritto a cotal porzionew 

Necessario è lo stabihre se esistavi la rnenzionata 
divisione, poichè dai titoli in questo giudicio prod·otti 
consta , cbe parte dei beni cadenti in questione furono 
venduti dal Gioanni Antonio Maria, e parte <lal Notaio 
Teobaldo e suai discendenti, che <lette vendile furono 
valide pet· quanta· puo riflettere. la porzione che a cia­
scuoo dei venditori abbia spêttato in divisione. 
· Ed in vero' · noi troviamo , che il Gioanni Antonio 

Maria Ravina, congiuntamente alla sua consorte Teresa 
Gervasio , con instrom~nto giudiciale 1 o gennaio 1788 
r~ga~o Bollano- vend~tte a Gioanni .Rodo una pezza ivi 
d1ch1arnta fi:dec.omnusffearia; questa pezza è l' uµicq che 
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esso Rodo possegga , proveniente dall~ çasa_ fütvina ,. 

qi modo che deesi . credere, che sia quella che in suo 

odio vorrebbero gli. Attori 1·ivendicare. 

Ma se segui la divisione dianzi menzionata , se in 

forza della medesima <livisione la suddetta pezza ca­

dette nel lottd del Gioanni JAntonio Maria, egli è evi­

dente , che ·la vendita da lui fatta nelle forme Jegali 

per lo scorporo dei fidecommissi 'debb' e-,sere irrevocahile 

anche per gli ulteriori chiamati. 

Troviamo , che cogli instrom@ti 18 giuguo 1803 1 

4 agosto 1809, 10 febbrnio 18iô, · 1 •0 g-iugno 18r 1 e 

14 giugno 1812 il Notaio Teobaldo, e suoi figli fecero 

vendita dei beni ivi descritti alli signori Gaiero, e che 

àetti beni siano gli stessi descritti 11ei supplicati d' in­

troduzione del presente giudicio ,ne 1·isulta dal solo con­

fronto della loro rispettiva descrizione, e coerenze, e 

li Ravina non &eppero contestarlo.. , 

Quindi se fuvvi l~ divisione, e se tali heni spettarono 

al Notaio Teobaldo -; egli è . evidente, che tanto egli , 

che li suoi figli , ed eredi hanno potuto legittimamente 

esegufre le citate vendite, in vista che in quel tempo 

trovavansi aboliti li vincoli fidecouvnissarii in forza 

'del decreto délia Commissione Esecul:iva del 13 nevoso 

a•nno g ·(3 gennaio 1801 ). 

Vedesi dunque come necessario fosse il riconôscere , 

se effettivamente siavi stata la divisione; e cosi come 

1·ilevante , e conchiudente fu la relativa interpell.anza , 

il cui contenuto sembra giustiG.cato sia dalle fedi di 

catastro presentate in comparizione 18 agosto 1827, da 

cui risulta che fuvvi sin da tempo antichissimo una 

colonna separata fra li due·. fratelli Notaio Teobaldo 1 

e Gioanni Antonio Maria Ravina relativa anche ai beni 

in qucstione,, sia dalla . nessuna contestazione fatta dagli 

Attori sulla verità della dedotta interpellanza. 

ln questo stato di cose ernano sentenza del R, Senafo 

in data 6 febbraio 1829 ref. D. Vergnasco , con· cui 

prima di tutto si dichiararono tenuti- li Ravina a ri­

sponder~ per atto lcgittimo all' interpellanza dedotta 

dalli Ga3ero, e litisconsorti in comparsa 18 aprile 1-82&, . 

n1andando quindi alle Par.ti di compa1.:ire avauti iLsig. 

- ~elatoœ. Spese l'Îse1·vate, · . . 
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MATERIE DIVERSE. : 
Notai -'.R.-. Patenti di 1oro costi tuzione - A rnmes­sione all' esercizio del N otariato - Sottornissione - .Finanza ·- Pag·amento della medesima -Art. 1 2 del Regio Editto N otarile. 

Fu indiritta al sig. lnsinuatore della tappa di •... , àall' Autorità Superiore la seguente missiva : ' Coll' art. 12 del R. Editto 23 luglio 1822 essendo stabilito che li Notai dovranno pagare 1a finanza dal primo giorno del trimestre .in cui avranno ottenute le Regie Patenti di costituzione , non puo il sig. N. N. , che venne nominato Notaio co~ Patenti 8 maggio 1827, esimersi dal pagare la finanza <lal primo <lell' ante -cedente aprile, quantunque non sia stato ammesso all' esercizio del Notariato che con decreto Camerale del primo scorso dicembre. -
Qualunque sia l' espressione contenuta nella sotto­missione da lui passata -contraria a tale disposto, dee 1·iguardarsi èome non apposta perchè contro la legge. Qualoi-a pertanto il detto Notaio persista nel suo ri­fiuto, potrà la S. V. M.0 lll.re promuovere nell' interess~ del R. Erario le di lei instanze avanti il Tribunale di Prefettura di questa Città. 
Ho intanto il pregio , ecc. 

Suddito di governo esterq - Giudicio di rilevo. 
Con parecchi giudicati del nostro Senato, e singo .. lannente con sentenza del 12 di marzo 1827 ref. :Ô. Celebrini, in conformîtà del voto spiegato dall' Uffizio del sig. Avvqcato Generale , venne sancita la seguente massima: 
11 rilevatario è tenuto, giusta i noti principii di di­ritto , a seguire il foro del convenuto principale: ad ogni modo pero quando il rilevatario è suddito di altro governo, siccome il rilevo potrebbe anche formare un giudicio separato allorchè hl causa, che riflette il de­bitore originario principale, si trovasse già ultimata, e 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



339 

potesse ricevere contro di esso l' .esecuzione, percio in 

siffatto caso di rilevo , quantunque la domanda deff 

esecuzione della sentenza fosse stata promo~sa ,dal prin­

cipal debitore , non potrebbe dessa dietro i ri~evuti 

Erincipii essere accolta, non essendovi sufficiente ragione 

di permettere, che il suddito con troppo suo dispendio 

ed aggravio sia evocato avanti a 1\1àgistrati, da cui non 

dipende , ovvero sia assoggettato alla esec.uzione dei 

giudicati de' medesimi quando pel 1·ilevo avTebbe po .. 

tuto essere citato dinanzi al proprio Tribunale , e se­

conda la notissima regola, che actor sequitur forum rei. 

Prebenda Parrocchiale - Beni alla ·medesima 

appartenenti - Servitù--01 passaggio - . Piante 

tagliate in essi heni - €qmpèLenza. 

La sen"toria sentenza, cbe ·infra riportiamo, risolve 

un proposto quesito : 
' 

L' Eccen.mo R.. Senato di Piemonte con sua sentenza 

del 2 di maggio 1828, profferitasi nella causa d'appello 

dell' Arciprete Angelotti contro Francesco, Guglianetti a 

relazione del sig.· Presidente Jano, cu·co~crisse come nulla 

un'ordinanza del Giudice di Carpignano del 21 dicembre 

182 1 , colla quale esso Giudice pronuncio intorno a ~ 

questione di allegati danni cagionati dal Guglianet~i con­

venuto col passaggio in un prato della Prebenda Par­

rocchiale dell' attore Sacerdoté Angelotti_ Arciprete di 

Sizzano , e col taglio in detto prato di due piante di 

pioppo. 
Tale sentenza emano conforme al voto dell' Uffizio · 

del signor Avvoc~to Generale in conclusioni del 25 di 

agosto 1827 , nelle quali si fecero, fra gli altri, i se-

guenti riflessi : . 

Ch' è principio di diritto, che l' attore dee seguire 

,, il foi:,o del convenuto , e che in generale nelle institu'­

zioni dei gi.udizii debbonsi percorrere li varii gradi di 

giurisdizione stabiliti dalla legge pel vaµtaggio dellê 

rarti, e perla più csatta amministrazione della giustizia; 

. Che s~condo queste r~Ôle generali d'i giurisprudenza. 

l' attore Sacerdote Angelo~ti nel prom1;1overe giudicio 

l r 
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contr-0 il Guglianett\ çredette ·ai I dovere il medesimo convenire irmanzi il suo foro ordinario, cioè davanti il Giudice di Carpignano ; 

Che pero in tal cà.so per lo egualmente certo prin­cipio che ogni regola ha Ja sua eccezione , non doveva quegli nella insorta differenza ignorare, che if Guglia .. netti non poteva essere citato davant_i il Giudice subal­te1~no attesa la qualità della rnateria che forma l' og­getto della lite, stantechè trattasi in essa di cosa eccle­siastica , od almeno di una provvidenza che viene a 1·iflettere una cosa ecclesiastica; che trattavasi di con­servare una parte dei beni della Prebenda Parrocchiale libera · da ogui danno , e dalla allegata servitù di pas­saggio , e sotto quest' aspetto la causa doveva bensi es­sere portata alla decisione del Tribunale laico., dacchè laico si è il convenuto; ma questo Tribunale doveva essere il Reale Senato , siccome quello, cui dal1a legge viene in special modo attribuita la giurisdizione neg\i affari ecclesiastici , od aventi relazione ai medesimi. 
Soggiun§e quindi lo stesso Uffizio, che se l' attore non riconobbe li suoi diritti , od almeno quelli che erano inerenti q.l beneficio da esso ~posseduto, b~n li doveva conoscere il Giudice innanzi cui venne intentata la lite, ed al considerare la natura della questione do­veva tosto rimettere le parti e la causa al Tribunale competente ; 
Che a nulla giovava che il Sacerdote Angelotti non si fosse prevalso del beneficio del foro pri vilegiato con evocare il Guglianetti nanti il Reale Senato , imperocchè per il caso di cui si trattava, non va1eva ~' assioma legale' ; cbe licet . unicuique beneficio pro se mtroducto renuntiare , giacchè tale beneficio nè era co~c·esso allâ pe·rson'a, nè la stessa persona aveva pro.:. pnamente inteso di rinunciarvi, ed ancorchè avesse avuto questa precisa intenzione , trattandosi tutJ;avia _di éosa d' ordine pubblico, nulla avrebbe· valuto una tale rinuncia; 

Che pero non essendosi il Giudice dicbiarato incom­petente ne_lla promossa lite, il suo giudicio, a termini· delle m<!,ss1me costantemente osservate doveva consi-dèrarsi insus~istente e nullo. ' 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

NapoU, 2 novembre 1829. Il nostro Tribun~le· di 

commercio ha testè dicbiarato il fallimento di Raffaele 

Pittarelli . 

. - Con decreto del 1 7 de1lo scorso mese è stat~ 

proibita l' asportazione dei sugheri e della co1teccia d~ 

sughero. 

Roma, 5 novembre 1829. Un savio pr'ovvedimento 

è stato dato con decreto del 12 del passato settembre 

tendente a guarentire la proprietà degli editori delle 

opere infra notate. Con esso è stata vietata sino a nuova 

disposizione l' introduzione negli Stati Pontificii den> 

lliade e dell' Odissea d' Omero, delle . tragedie di 

Eschilo , della teogonia di Esiodo, della commedia di 

Dante, incise all' estero in qLtalitnque form_ato. 

Firenze, 7 novembre 1829. Fra le varie opere di me- ~ 

dicina legale, che sono in pregio , non è certamènte 

ultima la seguente , di cui sono già_ venuti fuori 3 vol : 

in-8.0
: lstiluzioni di JIJedicina forense, di Tortosa. Il 

4 .. 0 ed ultimo vol. è in torchio. 

Ferrara; g novembre 1829. 11 Tribunate di commercio 

di prima istanza sedente in q!lesta città ha dichiarato 

aperto il fallimento di Pietro Baroni , rappresent'ante 

1a ditta Litigi Baroni, ed ha ordinato la traduziooe 

del faUito alla casa di arresto. ' 

Parigi, 7 novembre {829. Trattasi di , sapere corne 

abbiano a l'egolarsi i Tribunali francesi nel procedere, 

dietro a commissione 1·equisitoriale , alla recepzione di 

un giuramento more iudaico ordinato da un Tribunale 

straniero. Il giuramento ùtdaico more fu spesso l' og­

getto di gravissime <liscussioni avanti Je Corti di Nîmes,­

di Metz e di Colmar: ma ]a quistione, di che si tratta 

di presente , non fu per anco sin ora portata dinanzi­

a vernn Tribunale del Regno. Il Tribunale di com­

mercio della Senna ha ricevuto più volte prestazioni 

di giuran1ento di Giudei residenti in- Francia ordinata 

da Tribunali stranieri. In queste circostanze il Tribu­

nale era in uso cli far avvicinare gl' lsraeliti alla sbarra·- · 
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e di farli giurare con imposizîone della mano sulla bib­
bia. Ma insorse ora il dubbio intorno ,al1a vaEdità di 
tale giuramento: ecco .}a sentenza testuale prolerita-elal 
Tribunale di cornmercio il 29 del corrente ottobre: 
» Attenau que , par la commission rogatoire a<lressée 
>> par le Tribunal de commerce de Cologne, le Tri­
» buna} est invité à recevoit; le serment de messfeurs 
'l) Worms et Heber: que, s'il est dit que ce serment 
» sera prêté dans les formes prescrites par la religion 
» juive, ces formes ne péuvent s'entendre que de celles 
)> qui sont susceptibles d'être pratiquées dans l'enceinte 
» de l'audience: - Par ces motifs, ordonne que con­
» formément aux prescriptions de la religion juive, 
» MM.. Worms et Heber prêteront le serment exigé 
» d'eux la main placée sur le décalogue à l'usage de 
» cette religion ». 

Casale, 6 rzovem~re 1829. Il sig. Avvocato Gio. Carlo 
Cagnone novello Prefetto del nostro Tribuoale , nella 
mattina 1el 3o del passato mese , ha assunto l' esercizio 
della sua carica. ln quest' avventurata circostanza il 
signor Avvocato Canina Assessore anziano a nome <lel 
l\'lagistrat6 ha espresso al cospetto di numerosa _e co~ta 
udienza in succ1oto e purgato ragionainento i sentimenti 
di rispettosa gratituchne verso l' augusto Monarca , che 
ci governa , pel prezioso riacquisto di un Capo , che 
tanta rinomanza lascio di sè , alloraquando, son pochi 
anni, esercitava appo noi le funzioni del pubblico mi­
~istero, rinomanza, che s'. accrebbe poi vieppiù quando 
:iece l' uffizio eminente di Sostituito soprannumerario 
del sig. Procuratore Gcnerale di S. M., dove le varie 
elaboratissimc sue conclusioni fjlnno pwva dei rari ta­
lenti e del molto sapere di lui. 

Il signor .Prefetto con tenera ed insieme eloquente· 
allocuzione manifesta H giubilo, di cui sentivasi pene­
trato , nel ve<lersi dalla Sovrana munificenza prescielto 
a_ Capo di un Corpb, che con tan ta ~·ettitudine e- sa­
v1ezza arnministrava la giustizia in una i1lustre .Città, 
cui tocco . in sorte l' aver dati i natali a quell' inclito 
Personagg1_0 ? ~be, spccchio di ogn~ virtù e di sapienza, 
~nna ogg1d1 11 lustro e il decoro della Magistratura 
P1emontese. · 
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Quindi il sig. Avvocato Rohusti arringando in una 

causa, in cui egli è Patrocinatore, tributo al sig. Pre~ 

fetto , a nome di questa rispettabile Curia , i sentimen.ti 

di sincera co.ngratulazion@. 
( Art. com. ). 

Biella, 12 noveinbre 1829. Trovandosi la nostra Con­

gregazione Generale Provinciale di Carità mancante di' 

cinque de' suoi membri per la morte avvenuta all' Av­

vocato e Sacerdote Gio. Battista Robiolio , Gio. Battista 

Vicario, Conte CarÎo Feccia di Cossato, Avvocato Gio. 

Pietro :Magnani , e Cavaliere Amedeo Riccardi , S. M. 

con sua R. Provvisione data in Nizza il 9 del corrente 

ha nominato in loro vece li Canonico Gaspare Cantono, 

Canonico ed Arciprete Codacanati, Gio. Rattista Gromo, 

Capitano Giuseppe Bora e Cav.re Giamhattista Riccardi. 
. ' 

Torino, 14 novembre 1829. S. M. con R. Brevetto 

dato in Nizza Marittima il 9 del corrente si è degnata 

di approvare i quattro contratti stipulati dall' Ufficio 

d' lntendenza Gener~le di Cuneo per la novennale ~a­

nutenzione çlella strada Realé di. Nizza discorrente nella 

Provincia di Cuneo. 

- Con altr~ R. Brev-etto di pari data S. M. ha pure 

approvato il contratto stipulato dal Vice-lntendente di 

Carouge con 'Lazzaro Lugas per provvista di ghiaia sulla : 

strada Reale di Ciamberi a Geneva nel tratto discor­

l'eiite nella Provincia di Carouge. 

- . Per la morte del Conte Luigi Amedeo Gattinara 

cli Zubiena, e del Mal'chese Giuseppe Massimino Ceva 

di S. Michele , essendosi resi vacanti nella Congrega­

zione Primaria Gen€ralissima di Carità due · posti di 

Direttore , S. M. si è determinata di nominare ai me­

desimi con R. Provvisione del . g di questo mese il 

Conte Lodo~ico Peyretti di Condove, ed il Conte Ga­

sra1·e Michele Gloria. 
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- S. M. con R. Patenti del_ I 3 del passato mese. 

ha ,conceduto ad Ignazio Vanni un privil~gio esclusivo 
- per anni 15 di estrarre nei Regii Stati l' indaco dai 

pauni tinti in azzurro coll' indaco stesso , mediante 
l' adempimento · delle condizioni in esse Patenti di­
chiarate. 

- Con R. Patenti del 6 di ottobre p. p. S. M. si 
.è degnata di permettere a Giuseppe Vegezzi di eser-

' citare la piazza di Sensale in Torino, costituendolo a 
tal fine per sensale colla facoltà di trattare in detta 
Città ogni sorta di negozi, tanto di mércatura, che di 
hanca , personalmente pero e non altrim_enti per inter­
posta persona , e sotto le regole per tal officio stabilit~. 

- È stato pubblicato in questa Capitale il di 8 del 
corrente novembre un Manifesto dell' Eccell.ma Regia 
Camera de' Col'l.ti in data 31 di ottobre ragguardante 
al ritiramento e cambio di alcune piccole monete Ge­
novesi. 

BIIlLIOGltAFIA. 
È venuto in luce il settimo volume de11a Raccolta 

à' Editti e d' altre R. Provvisioni in contiuuazione al 
Borelli, compilata dal ch. Avv.0 Duboin. 

Questo volume maggiore di mole degli altri è anche 
niaggiore per l' importanza delle materie che contiene. 
S'. aggirano esse intomo al procedimento ne' giudizii si 
civili , che crirninali in ogni maniera di Ti·ibunali si 
ordinarii che , eccezionalî. La diligenza dell' Autore di 
questa Raccolta non Jascia cosa alcuna a desiderare , e 
documenti preziosi vedouo ora per la pTima volta, 
mercè le fruttuose di lui cure , ]a luce. Percio non 
mancherà certamente alla grande impresa, di cui l' Av­
vocato Duboin si è assunto l' incarico, quel pubblico 
avore che l' ha finora costantemente accompagnata. 

r---------.iiiiii~~-----=--------,,----
Toimm. S'l'AMPEIUA FÀ.VA.LE. 
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til.ft~ 21 novembre 1829, 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

;DI UN AV.VOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

·_: __ i;_..._, ON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERN010 

i ·,., 

\., ·,J\,,,..-~;..~iit.iiiii--==================·1' 

~ ~ ( Di questo Giornale se ne pubblica ltn foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E · MASSIME. 

Censo perpetuo - Fondo censito - Terzo 

possessore - Prescrizione . 

. Nel vol. XIII, pag. 16I di questo Diario , noi ab­

hiamo riportata la massima desunta dalla sentenza del 

R. Senato di Torino del 20 febbraio 1829 ref. D. Leardi 

nella causa degli Ospizii civili' di Genova contro Castel­

lano, secondo la quale un terzo acquirente di- uno sta­

hile affetto a censo perpetuo, che lo possiede per pit't 

di 3o anni senza essere ricercato , non puà opporre la 

prescriz.icrne contro il creditoi'e censuario, il qua le pen­

dente questo termine esigette sempre dal debitore le 

anhue pensioni. 

Siccome alcune volte accade, che li motivi delle sen­

tenze, Senatorie sono dettati da nlcune particolarità del 

fatto, che percio 'non si potrebbero quelle dedurre a 

couse3uenza , utile si è sempre il conosce1·e se in altri 

c~msinüli casi siasi adottato lo stesso modo di pronuu­

c1are; ed ecco perchè crediamo utile il far noto al pro­

posito, che il R. Senato di Nizza Marittima aveva di già 

sancita Ja stessa massima, di cui sovra, nella sua sen-'. 

tenza del 26 maggio 1823 in causa fratelli Qunglia c0nt1·q 

Amoretti , Aquarone cd altri: si pœtendeva ctai terzi 

Yal. X.IY. 
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possessori d' invocare le· <,lecisioni d~H~ ·corti di Fran.._. 
cia, che avevauo ammessa la prescrmone a favore dei 
possessori de' beni censiti , tuttochè dai debitori per­
sonali de' censi si fossero nei trent' anni corrisposte Je 
annualità; ma con ragione si ebhe ad osservare , che 
le œndite perpetue costituite in Francia tanto avanti, 
che é!opo il Codice, nulla hanno di comune con quelle 
costituite a norma della Bolla Piana in quel Regno 
non ricevuta, non essendo il censo secondo quella Bolla 

_ quanto alla reale un semp\ice diritto d' ipoteca , ma 
una vera vendita di frutti,. motivo per cui si ravvisa 
a guisa di stabile , dimodochè non puossi prescrivere 
contro il proprictario sintantochè gli vengano corrisposte 
le annua)ità del censo, e cbe .in tal modo g\i viene 
tolto ogni diritto d~ rivolgersi sui beni censiti. 

Appello - Deserzione - · Purgazione 
èli contumacia ~ Üfforta, c}elle spese. 

Se l' appelLante . prevenuto in appello non legittim.â 
il giudicio nel termine · dalla le~p;e stabilito , si consi­
dera non appellante , ancorche abbia quindi offerta 
la rifz~sione delLe sp<:ise contumaciali. 

,-Questa massima si rieava ùal1e conclusioni d~l signor 
Avvocato Generale '.l4 giugno 1829 sottoscritte GiTOd, 
emanate in causa Tinetti'. contro Vertù, e confonnate 
co11a sentenz:i del Reale Senato 13 successivo ottobre 
ref. D. Costa, di cui eccone il tenore: 

C_on sentenza del Regio Tribunale di Prefettura di 
Tonno 21 giugno 1828, dichiarandosi uon ostare alla 
giul'isdizione d,i quel Tribanale le eccezioni d' incom-­
petenza negli atti opposte , e 1·eiett,e le a viversarie de.., 
~uzioni ed opposizioni, venne il sig .. Vertù condanna o 
al pagamento a favore del signox Tinetti della somma cl\ ~· 1882, portate da scrittura 6 settembre 1817, co­
gh mteressi dal giorno della giudiçiale domanda. 

Con atto del 28 stesso giugno il sig. Vertù interpose 
app~l.lo da q':'esta se!1tenza ~er nuHità, e gravame_, ma 
n~ll 1~tro~uz10ne dei medesuno fu preveouto dal s1gnor 
T1nettr ., 11 quale , mercè le • lettere citatorie i:n data 
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del 4 )uglio .suceessivo, rol _.terminé d1 glortli dje~.i, ~ .. -
'tal fine J)ttepute da, questc;> MagistratQ, ed eseguite il 13 
,5tesso_ 1:1.1~s:e , lo cito a far .fod!:! dei inotivi di gravame 
che pr~tendev~ €!;,s~rgl,i stç1to infertq colla suçdtata sen­
tenza 

1 
e façendone o 11or1 fed~1 & dir tau~e; pe.i; quali 

non d,ovesse la mt:desim,t. corifermar$Î, . 

Legittirnatosî il giudiiio jl ,i 1 detto ,:nese di luglio 
per .parte del sig. 'finetti, senza che il Vertù sia com­
parso nel teqnine delle citato:rie, coure ne consta dalla 
fede 25 luglio , abbeochë regolarm.eu.te ,citato ., come 
tl;:llla relazione 15 stesso p1ese sottoscritta Gr-qsso , , cas, 
,ordüianza ~el 29 aslj~goossi la cama q senteuza • 

.1-t;omparve quind.i il 21 · ,agpsto jf , •sïg. Vt;rtt\ ~ legit­
tiinare 11 ·giudizio, ·chi~p.e11do di esijére ;u1ünesso a · col­
tivare il dt lui "'ppello .mediante 1~ rifosione delle sp~~t! 
contiiuiaciali. 

Dagli atti del •s1g_. Tinet-ti, li soli stati distribuiti- ail' 
Ufficio, n.on Tisulta che qiieste s.p~sa siansi effettivamente 
rifose prima del 27 agosto, epoca, in cui sarehbe sca­
(luto il doppi0 t.erm.ine par l' introduzione dell~ appello 
decorrendo dal _28 giugno precedente • 

• · ~m~no poscia alt~a ordinaRZa in .aggiuntà alla prima -
solto la data del l& maggio i82"9, con c-ui si rpando 
prJ!iQa, d' ogni co.sa deferirSci g]i att-i alF Ufficio per le 
sue coraclusioni. ; · 

Gio.va -ritener,e in pt1mo 1uogo, che i termini per~n­
torii <,l '. i:1ppelh,12_ione hanno massimai:nente in mirn l' in­
teresse della parte avv~rsaria, --per cüi era giusto il non 
bsciar indefinita la facoltà di appeHare ; 

Che quindi _Non puo supporsi esperibile i_; pregiudizio 
· ,-<li siffatte considerpzi.01ü il benefizio conç~sso dalla legge 
a} contumac .di e.ssere seutito pag;rnçlo le . spese con­
tumaciali, rnentn~chè · biso6nerebbe rico"noscere la con­
-0izione del vinto fattasi 1nigliore pei fatto solo di non 
aver ottem.pernto al dé.cœto di cit4zione otten\Llto daW 
avversa1'io, potendo questi cosi prorogarsi la facolt¾,t ·di 
nppellâ1:e ~d .un tenuine indefinito, loccbè non pµo 
-s,uppors1 coufacen,te ~ol vole.r dell;:1 legg,e; -

· Che la d.uplicazione del termine per F introdozione 
d._.; ,J:ppe.Ho :r.ie1;Y~1ta da!l' µso non è che una tacita ·ap .... 
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plicazione dell' autorità lasciata ai_ Magi~trato ~ ~o°:­
cedere proroghe, la quale non puo cons1derars1 d1 d1-
ri tto , a scgno di equipararsi af.fatto alla decorrenza 
del termine di giorni trenta stabilito dalla legge. 

, Da quali corollari deriva, che i~ sig. Vertù ,_ citato 
a cornparire colle lettere del 4 lugho 1828 fra 11 ter­
mine di giorni dieci scadeuti al 23, dall' _es~cuzion_e 
seguita il 13 stesso mese, non avendo leg1tt1mato 11 
giudicio in detto tempo, nè manco prima del 28 luglio, 
epoca a cui spiravano li giorni trenta dalla data dell' 
interposizione d' appello del 28 giugno , non puo più 
essere ammesso a coltivare il di lui appello. 

E sebbene la di lui comparsa d~l 2 1 agosto sfasi 
presentata prima de1la decorrenza del doppid termine 
scaduto il 27 detto mese, le dette lettere ael Magi­
strato che gli assegnarono un termine fisso per com­
pat:ire, se non ebbero per conseguenza di precludergli 
la via nel termine di giorni trenta , pagando bensi le 
spese , non possono peraltro considerarsi se non che 
contrnddicenti colla presunzione della tacita proroga che 
giova nei casi ordinarii, eppercio ostative all' attuale 
istanza; diversamente ravvisandosi il doppio termine , 
bisognerebbe riconoseere l'origine in un diritto intro ... 
dottosi in diretta opposizione al disposto del § ;i., .fit~_ 
26, lib. 3 delle RR. CC., che fissa a giorni trenta il 
tempo utile per introdurre l' appello, 
: li ricorso poi in via preventiva presentato da] Tinetti 

1~on ha potuto in senso dell' Ufficio, e come decise 
questo Magistrato sotto il 22 aprile 1828 ref. D. P. 
F_ontana nella causa Ghiraldo contro Balestrero , ser­
vn·~ _all' ogge~to di quella introduzione d' appello, giac­
che 11 medesuùo non avendo fatto che chiedere sul 
pl'oprio interesse la conferma della mentovata sentenza, 
11ou a~eva av'uto altra mira nel ricorrere al Magistrato 
c!1e _d~ ottenere nel più breve termine la spedizione del 
gm_d,~10 d' ~pp~llo? _onde incun~beva al s~g. Vertù di 
leg1tt1mare 11 gmdmo nel termine statocrh assegnato , d,. d o o rntro urr~ per Jo meno regolarmente l' appeUo 
nella confonmtà dalla legge voluta; e nè l' una, nè 
l' altra cosa sarebbesi dal medesimo eseguita nè po­
trcbbesi suppl ire <:oll' off~1ta delle spese, c;he' non pt~o 
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sanare il tràscorso dei termini, allorchè 'trattasi d' ~p­
pellazione. 

Non sarà forse soverchio l' aggiungere 1' osservazione, 
che queste spese non risultano ancora pagate, od almeno 
prima della decorrenza del doppio teni:iine. · 

Quindi l' Ufficio conchiude potersi dal Supremo M~­
gistrato dichiarare non essere il sig. Vertù appel1aute 
dalla sentenza 21 giugno 1828 del T1·ibunale di Pre­
fettura di Torino, di cui si tratta -1<. 

Crediti verso I il cessato Governo -francese 
Cessione- de; medesimi - R. Patenti del 
3 I di agosto 1 Sig - Altre Patenti del ~ 1 

di giugno 1824 - Insinuazione -- Diritti. 
Due crèditi verso il cessaJo Governo vennero ceduti 

cbn instromento del 27 di giugno 1826 autentico 
Pasquarelli, rilevanti, cioè il primo a L. 35,400, ed 
il se.con do a L. antiche 77 1 g, 14, ass~eme · a tutti gli 
interessi scaduti e scadendi, mediante il correspettivo 
di L. 17,556. 
_ Essendosi portato il suddetto iustromento all' Uffiûo 

d_,. lnsinuazione , ··dichiararono le Parti , che i crediti , 
di cui in esso atto , non potessero a mente delle Pa­
tenti del 21 di giugno 1'824 essere liquidati al dissopra 

· di L. 25,000 , €Ome crediti detenninati di seconda 
c1asse dall' art. 1 o delle R. Patenti del 31 'di agosto 
1819 , e come stati ridotti a due quinti del loro val ore 
nominale , e cosi al 4o per I oo ; e la ris.cossione déi 
diritti si fece sul capitale come avanti dichiarato. 

Riconosciutasi poscia irregolare tale riscossione, fu rib­
sciata ingiunzione ad instanza dell'lnsinuatore di Alessan­
dria contro Moyse· Mal vano cessionario, qua le ingiunzione 
si 1·ese esecutoria con ordinanza del sig. Senatore Pre-, 
fetto di qt.1el R. Tribunale pel pagamento di L. 22.4 10, 

preteso supplimëhto diritto d' lnsinuazione. 

* N. B. Le stesse ntassime si ricavano dalla sentent-a 
Senatoria 2.3 g·iugno 1829 ref D. Costa nella causa 
Bono cont~o Reasio riferta in questo vol. n.0 3 ,- p. 33. 

/ 

• 
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Si rese il Mi,lv::i~o opportente a tale iogin'niione , a 

moti"o cbe li crediti ceduti erano, come venne dichia­
rato, crediti determinati di seconda classe dall'art. 10 

delle Regie Patenti 31 agosto 1819, stati ridotti in ·virtù 
di liquidazione che produsc.e , ed eccipiendo non essere 
~lovuto alcun supplirnento di f.füitto, · chicse rimettersi 
J~ causa avanti il M~gistrato della Camera pir gli op• 
portuni provvedimenti, come venue eseguito. 

ln tale stato l' Ufficio rlel signor Procuratore Gene­
rale di S. M. spiegando il suo s~ntimento in . eonclu­
sioni dei 18 di novernbre 1828 sottoc;critte Cristiani, 
fece osservare che la li{Jnidazione prodotta dall' opp_o­
nente ebbe luogo non a] 4.0 per 100, ma al 48, e non 
si riferiva che ad uno dei crediti ceduti; e elle nell' 
instromento di cessione non eravi indicazione da cui 
s1 potesse inferire chc il cre<füo di )ire 7719 do vesse 
del pari cli quello di lire · 35,400 calcolarsi soltanto 
alla rata del 4o, o del 48 per 1 oo, oltrechè rimane­
yano poi sempre a calcolarsi gli interessi ,;;caduti , di 
cui non si era tem1to conto 'nella riscossione fatta dail' 
lnsinuatont, cosicd1è in ogni cnso era sempre élovuto 
·un supplimtmtb cli <lfritlo. · 

Soggiunse quindi il prefoto Uffido, Gl1e credeva non 
essere 1' opponente assÏstito in rngione a prl':tendere 
che sulJe somme cedute si foce~se nna riJuzionè qua­
}unque, perchè nell' instrnmt>nto di cessioua D<?n eravi 
alcuna convenzione , dc:i cui deriv:1~se cbe la fatta ces­
siohe noh al bia av1:ito luogo cbe per la concorre1lte 
dei due quinti , come . i s.ostene\'a dall' opponente ; 

Che l' art-. 3o della Tariffa I apri le 18 r 6 era precisa 
nella parte in cui di,;;pone che, quanto alle cessioni di. 
crediti , · il diritto Jebbas,i es-igere sull' importare del 
capitale ceduto; , 

Che -.on si Boteva· dire che nel concreto l' importare 
reale dei crediti ceduti , non .fosie propriamente che li 
due quinti del capitale nominale, stantechè a tauto 
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t'rovaTansi tidotti da.He R. Patenti :h , agosto 1819; é 21 

giug'n'o' '1824' pet;chè colle s1;1ddette . Pàtenti 3'1 ~ agosto 

noq. è _st"1ilita '·akuna ridu~jo{1e, ma è soitanto indi:.. 

cato all' art. 16, ·che sarebbero stabilite varie quot<? di 

p~game~to a seconda della var.ia c.9ndizio~e dei crediti; 

_ Che nell~ Jlegie Patenti ,poi del 21 ·giugno 1824 si 

sono bei;isi ~fl' art. 3 stabilite varie categorie a •âiverse 

,quote . df pà~at!}ento , 1118: che st doveva_poi· mente alla 

diversità dei' documenti proèlotti a giusti.ficaz~one dei , 

cr~diti , ci~ che aveva servito di base alla 'da:5sifica­

iioue deÏTfl;_desimi in i1Yèr~e 'ca'.tegàr'le, è èhe'-pe~cio 

i' appHcazion~ ~ssi. . s/ una qù~tà <lipè[!deva non gîà: 

daii~ {1atura ~tess~ dél. -~redito ·, m'a soltantb ~fa-"un faùo 
estraneo, la cui v~rifi~azione sta nella Co·mmissione:Ss--

·periore · ai Liquidazione; -;.· 

C~e ~io s'liante la ' ·éess~one dei· 't~rediti fo qùesti6i1e · 

pareva ~()'V~l'Sl lnette1:è nel novèro dei crêdi1i' füigiosi, 

îij i~~ c~?si<?~i t clie~0~_è ~~ fosse poi :r ainmo.ntare ri~ 
_conosc-iuto ,. dar:ehbe l.u0go ad un d~ritto -prOpo.f,Û'Q-

.~J~ j~, l'isc9,0t~i·.si &t(l capit~le stat-0 œduto. . . 

•. l~ -appogg1;0 . _pe~tari_tè a tait r{pessi sI_3i-e-gati ndlé-St:lt"-' 

rii'&rite êon_c1m-ioni, 1'Uffi-é-:iô ~p-in-o _,clie suWinstt"omenté 

ài 'Cessioné 27 gîugn~ 1826 foss·e, dovüto un diritto p'ïo­

poi1Àotrale â ~u:t1-té ôell.' arf. .~o '8eilla Tariffa ,1 - aptile 

18t6, ':ia 'sui •dl-1.è oap~tati di lire 35,4-60, e <ilî1L-7719, 
.sia st.1-gM · nterèssi -sta4ùü; dovutr, •·a -înentè delle· It-egie 
Pat--B-nt:i 'ü gh1gno ·f 824 -, dal • 2-2 Il'HHZiO i8i8, ·si'!lo :alJa 

<iata. del:t' in slmrnento, eppe1'cio -conchiuw potersi di­
_cbiarare do\"ut& l' à-ccennato diritto p'roporzionale , da 
regolarsi coine avanti, oltre- li so-1' ti füsa; e cli tabel­

hone , " c·on manda~1•si all' lnsinuatoœ. · della tappa di 

A1es-sandria di regolare sùUe predette basi la riscos­

siobe dei di ritt,, ; e star fénna sino .alla debita .con­

corrente la spiccàta ingi.unzi'one:~ ed il Supreuw Magi­
strato .della H.. Carn.era con .d.ecreto di voto del .3 di 

get~n~io 182.9, ref. D. Comite Jqannini, h~ man~ato. ese­

g-u1rsi esse, con,clusiqoi-: secondo ta loro f-çmua e tenoœ. · 
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MATERIE DIVtRSE. 

Vendita di beni comunali .- Delegazioni re­
lative fatte dagli Intenclenti - Giudici Man­
damentali - Segretarii di Comunità - Bandi 
venali - Affissione loro alla porta della Giu­
dicatura - Opposizione del Giudice inop­
portuna - Limitazione di una massima a 
tale P.roposito. 

Ci è avvenuto altre volte di dover dichiarare nel 
Diario alcune norme e direzioni precedentemente date, 
perchè uua massima ristretta ad un caso singolare non 
fosse amplia~a, e fatta generale , e per tal modo ap­
plicçita a certi casi , che per nessun verso potessero la 
medesima risguardare. 

Noi saremo solleciti sempre nel correggere siffatte 
mende , onde E:vitare , che per fatto nostro le cose nel 
giuridico. non procedessero secondo la R. legge , e la 
pratica foreuse, e con quella uniformhà cotanto a de­
s\derarsi in quest' importante materia. 

ln prova di questa nostra sollecitudin~ noteremo qui~ 
c.b:e la massima, di cui alla pagina 2;8 del corrente 
vol. XIV, puo soffrire alcune eccezioni. La giurisdizione 
degl' lntendenti negli affari dipendenti dal 101·9_ officio è ordinaria , eppercio possono essi delegare nello stesso 
modo , che il possono gli altri Tribunali esercenti or­
dinaria giurisdizione. E diffatti cio si pratica in parec­
chie Province de' R. Stati senza contraddizione veruna 
per parte della Superiore Autorità , la quale al certo 
non tollererebbe siffatta pratica qualora potesse ravvi­
sarsi- contraria alla R. legge. 

Questa materia è luminosamente discussa in conclu­
sioni dell' Ufficio del sig. Avvocato Geuerale del 7 di 
ottobre 1795 sul ricorso di parecchi Giusdicenti e Se­
gretarii di Giudicatura; e con esse si è appunto stabi­
lito cou sode ragioni la massirna , che gl' lntendenti 
possono per le vendite de' ben-i delle ' Cornunità corn.:. 
meltere gli opportuni atti al Segrefa1\o della Comunità 
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-medesima, e che questo_ loro Commissario puo fare 

validamente tutto cio e quanto potrebbe fare a :tale 

riguardo l' Iutend~nte stesso, senza che il Giusdicente 

locale abbia verun giusto fondamento di opporsi all' 

operato del Commissario, nè di lagnarsi dellà deputa­

zione del medesimo. 

Tassa di success10ne Demanio Cause 

relative - Competenza - Instituzione -di 

heneficio laicale - Lasciti per messe, an­

niversarii e simili - Eredità devolute agli 

Spedali, o ad altre Opere di puhblica bene­

ficenza - Diritto in proposito - Art. 8 dél 

R. Editto giudiûario - R. Biglietto del 7 

di marzo 1823 - Art. 3 e 4 delle Regie 

Patenti del 18 di giugno 182 r. 

L' Autorità Superiore ebbe a dare le seguenti dire­

zioni al sig. A vvocato Fiscale di . . . . • con sua lettera 

del • . . . . . . « Le cause in mateda di tassa di succes­

sione, a · termini dell' art. 8 del Regio Editto del 27 

settembre 1822 , sono di cognizione in primo grado · 

dei Tribunali di Prefettura , qualunque sia la somma 

in contesa. 
· E dalle sentenze d'ei medesimi , a ·senso del disposto 

dall' art. 9 di detto Editto , combinato coll' art. 17 

delle R. Patenti del 18 giugno 182 1 , si puo appellare 

alla R.a Camera , quando si tratta di tasse eccedenti 

le L. 200 • 

. Ponno bensi tali cause, e gene-ralmente tutte quelle, 

nelle quali si trovano interei-sati il Demanio, il Patri­

monio Regio, o le Aziende, essere portate omisso medio 

dinanzi il prefato Magistrato , ma giusta il prescritto 

dal Viglietto Reale del 7 marzo 1823, spie~ati vo delle 

Patenti . del 23 dicembre 1817, e 17 febbraio 1819, 

non compet~ che /al sig. Procuratore Generale di S. M. 

) 
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di far' uso ·d~ll' anzidetta fa~oltà di radicare ·avanti hl 
Camera le tause dellll suddivisat~ natura . . 

Quella di ·che la S. V. Ill.ma è venuta ragionandomi 
col. gradito di lei foglio del 17 corrente, e ~enne insl:i­
tuita sull' instanza del Sacerdote C ....... davanti codesto 
Tribunale di Prefettura , si trova diggià ivi assegnata a sentenza ; e stimo percio che sia dal mede~imO" de­
c1sa. 

A hulla rileva·, che si tratti di punto di quistione 
~ssai dilicato, avvegnachè, essendo la causa appellabile, 
non potrà fissare una massima in proposito, salvo con 
decisione del Magistrato Supremo della R.a Camera , 
cui verrà quelJa portata nel caso che la sentenza del 
Tribunale sia per spiacere all' una , od all' altra delle 
Parti. 

Nel merito io p~nso che le instànze del Demanio siano assistite in ·ragione. , · 
In fatti l' instituzione di uq beneficio laicale non 

sembra che possa a~imilaL·si ai. lasciti , per celebrazi-oni di messe, anniversarii ed uffizii, dichiatati esenti dnl 
pa_gamento della tassa di successione coll'. art. 4 pelle 
Regie Patenti del 18 ·giugno 1{h1 ; . 

Nè tanto. meno che entr.i nel 11overo delle eredità , . o 1a$citi che si devolvo;10 a favore degli Spedali, ed 
altre Opere di pubblica bene'ficenza, pei quali l' art. 3 di dette Patenti stab1lisce la tassa alla sola nJetà di quella füsata pe·r le successioni tra ~stranei. ' 

Quindi 1·itengo che sia appunto il ~aso della riscos­
~ione del diritto sutla base àel 1 o per 100. 

Pei prin~ipii poi dall' Uffi.cio del signoL' Procur:;ttore Generale d1 S. M. svolti nelle condusioni date sul -ri­to1\~o Zaninil, statj dal Magislratô della Camera sanzio­tlatl, e da V. S. Ill. 1i 1a conosciuti , nou credo che sia il cas~ _della dedu2ioi1e dalla massa tassabile dei legati e lamtl da! <let.to Sacerdote C....... instati. 
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'Materiè commcrciali Litigânti -gen·ovesi -

Tribunali di commercio - Citazi01:ie di per­

'l s01)e ·domiciliate · negli antichi Stati di S. M. 

-- - Formalità relative - Art. 61 del ·codice 

di procedura · ci vile. 

Se, nelle. mate1·ie commerciali, avvenga di. citare 

alcuno domici]iato negli antichi · Stati di S. M., è neces:­

sario, che i Trfüunali di commercio del Du~ato di 

G~nova, ed i litigatori si unifonnino, per le f01:malita 

della çitazione, aHe leggi del luogo, ove il citando è 

domiciliato. 

Cosi ,lecideva il R. Senato di .Genova ref. D. Penec.­

.cini in causé\ delli fratell·i Sain,t-Paul, Alessandro Folco 

e Gaetano Ceccarelli con sentenza del 26 <li marzo t8'28, 

,1:iportata nel fasciClelo 4, vol. 4 della nottl . Collez. GE~­

VASONI , ove trova~i it~ extensunJ la sentenza · medesÎlll<\• 

.NQTIZI~ MISCELLANEE.. 

1 

.Jl.vana' i6 Seltembre I 829. Due oompagnie di neg-0-

zia~ti sono fallitè p·er la sotuma ch ~ milionî di p~asti"i. 

:Esistono neU' Avatla dieci di qucsté coclpagnie, le quali 

(si octupano nella compra e vei-idita ài nietcan:zie 1m-

·po'rtate. · 
· 

llfilano, 7 n~vembré r829. L' I. e R. nostro Govern~ 

con notifi~azione del 3o dèl pussato settembre ha di­

cbiarato, che trova'ndosi anche presso individui non 

esercenti commercio pezze intiere · <li nankin o bobhinet 

non bollate; per le quali è prescritta l' applicazione 

· del bollo , si farà luogo alla penale di Iegge portatà. 

· dall' art. 2 della notificazione· 15 ; maggio i828, an-

corchè la quantità rinvenuta non eccedesse il bisogno 

del possessore. -

I 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



356 
Poitiers, ro novembre , 1829. Il sig. Boncenne deca110 

della facoltà di 1egge di questa Città ha non ha guari 
pubblicato il ·vol. 1 .0 d' un~ opera importante; la quale 
porta per titolo: Teoria della procedura civile. Il 
vol. 2.0 è in t01:chio, e verrà fuori ne' primi giorni 
del prossimo mese di dicembre. 

Parigi, 14 no~embre 1819. Il suicidio, che sussegue 
•ïmmediatamente la confezione d'un testamento olografo, 
potrà egli operarne la nullità, siccome quello, che sta­
hilisca lo stato di demenza del testatore ? Il legato 
fatto ad una donna maritata dal testatore creduta 
nubile , dovrà egli annullarsi per errore sulla persona? 
Queste due questioni furono decise nel senso negativo 
dalla nostra Corte di Cassazione il di 1 1 del mese 
corrente. 

Torino, 2i novembre. 1829. S. M. con Patenti date 
in questa Capitale il 3o del passato mese si è degnata 
di fare le seguenti nominazioni nell' ordine giudiziario : 
ha nominato il nobile · Marcello Staglieno a Second o. 
Presidente nella Regia Camera de' Conti ; il Senatore 

• Bart?lommeo Bermondi ad Avvocato Generale , coll' 
incarico di 1·eggere l' Ufficio fiscale generale nel Senato 
di Genova ; il ,. Presidente Francesco Jano a Sena tore 
nel Senafo di Piemonte; il Senatore Vassallo Claudio 
Passerin d' Entreves a Senatore nello stesso Senato ; 
il Senatore Giambatista Grillo ad Avvocato Fiscale 
Generale presso il Senato di Nizza ; il Commendatore 
Luigi Grisi a Senatore nello stesso Senato ; il Senatore 

,.Giambatista Piccone a Senatore nel Senato di Genova ; il Conte Benedetto Andreis di Cimella à Consigliere di Stato , e ad uno dei posti della Classe civile tem­
poranea nel Senatp -di Piemonte; il Cav.e Giambatist,a 
Adami a Senatore Prefetto del Tribunale di Prefetl\ua. di Genova. 

1 

1 

1 
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' :..._ Con alfre ·R. Patenti" dello ' ~tesso .· giorno . S. M: ha 

pure nominato l' Avvocato Giacofoo ·Mauris à Sostitu,it~ 

Avvocato Fiscale presso il Tribunàle di Prefett~1ra~ di 

4nnecy ; l' A vvocàto Clemente De la_ Charri_ere ad As­

sessore Aggiunto presso il Tribunale di Préfettura di 

Cia1~beri; e l' Avvocato · Francesco Vialet ad Assessore 

Aggiunto nel Tribunale di P1~efettura_ di S. Gioanni di_ 

Mol'Ïana . 
. _.: Con R. BrevE!tto dato · in Nizza il 1 3 del corrente·' 

S. lVI. ha approvato il contratto stipu1ato dal V" ce-11~':.. 

tendente di Levante con Emanuele Piaggio · per Javori 

di riparazimie d~ eseg~irsi lungo )a strada R.e di Le- .. 

vante tra la città della Spezia ed il fiume Magra. 
- Con provvisione dello stesso giorno S. M~ ha no-, 

minato il cava1iere Giuseppe Quaglia a Sindaco della 

città I di Fossano, ed il · Vassallo Carlo Belli a Sindaco 

di ~~ella di Racconiggi. , 
- N ella scorsa Domenica, 15 dd corrente, so~o state . 

pubblicate in questa capitale R.e Patenti del 3o dell9. 
séo ·so int'!"se , c-olfü quali S. M·. ha• diviso la· Città e ter_. .­

r itorio di To-dno in sei Mandamenti di Giudic.atura. ·· 

UDIENZE SOLENNI DI TORNATA 

:PE
1 

SuPR.EMI MAGISTRATI, 

; 16 di novembrn 1829. 

EccELLENTISSIMO R. SENA1'o. 

Dopo la Messa dello Spirito Santo-, d1:e si celeb.ro 
n ella Cappella Senatoria, fu aperta ve1·so le· 01;e I o la 
pubbli~a udienza. I mêmbri del Suprem·o ' Magistrato, 

prececluti dal venerato Jor Ccipo S. E. il Cavafü~rn 

MoNTIGLlO . di V ILLA~OVA , V6Stiti di toga rossa, ._presero 

( 
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segt;\O nella grande Aula , secondo il loro gtado. In­
tervenue . anche a questa fonzione solenne il R.0

. Tri­
huoale di Prefettura, che fu collocato in luogo distinto 
dirimpetto allo ,stesso .Magistrato Supren10. Il sig. Sena­
tore Gia mbatista Piacenza, Avvocato Generale di S. M., 
lia quindi pronunciato una grave orazione , .nella quale 
tratto della scienza, di cui debbono principal~enteapdar 
forniti quelli che, chiamati a custodire il sacro de 'to 
delle hi lance di Temide, ed a librar su ai esse l'on ore, 
la _vita, e le fortune degli uomini , la tenfüile facol'tà: 
esercitano d; giudicare: parlo pure nella inedesima dei 
danni, che arrecano alla giustizia il difetto e l'abuso 
della scienza ne' Magîstrati, e della gravità del loro 
ministero. 

La dilicata materia del\' orazione fa discorsa con 
moita logica, "Con non coti1Une conedo di erudizione ,, e 
con dire eloquente e purgato. Dopo di avere l' egregio . 
Oratore effigiato con vive. ed appropriate parole, siccome 
avrebbe fatto con penuello un peritissimo dipintore, il 
genuino ritratto del vero Maestrato, soggiunse ·ei. tosto: 
<< ~ello adombrare, o ;Eccellentiss\mi Signori, l'imrna­
gine del <lotto e savio Magistrato, io ho delineato senza 
avvedermene li tratti, che tanto emine:.ntemente <listin­
guono il degno Capo ~i questo rispettabilissimo Consesso, 
e che caratterizzano voi tutti. Non mi diffondero mag­
giormente a lodan'i, perchè il timore di offendere la 
modestia vostra mi comanda il silenzio : d' altronde , 
che mai potrei io dire, che noto non sia a quanti mi 
ascoltano? Non v' ha f1:a tutti quelli , che trovans1 qui 
raccolti, alcuno, che igoori la profonda · dottrina , la 
consnmata prudenza, ]a somma perspicacia, e l' emi­
~ei~te am.or di gifütizia, di cui va a domo l' Eccellen- · 
t1ss1 ~n o Per~onaggio, che presiecle a questo Su,rrem~ · 
Mug1strato, 11 sapere e tutte le aitre doti che nè Padrr 
di quest' O.rdine risplendono >>. 
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V plie egli poscia pagare un giusto tributo di Iode 

alla venerata e c;aTa memoria dei ·tre Presidenti ' Ca.- , 
valier,e Tesauro, Barone Chiouio e Conte Carignani, 
che crµd,a morte ha tolti nel corso de1l' ora passato anno., 

Ei .fece · in ulbmo pa-rola della · cura sonuna del Re 
CA.flLO FELlCE nel render , migliore il sistema · dell' aro­
ministraziohe dell~ giustizia, di cbe sia monuu~nto 
glorio~o l' editto del 27 di settembre ~ 182.2. 

In ogni atto del suo governo, soggiunse• l' Oratore, · 
risp!emlono, saviezza e giustizia; e persuaso altatnente; 
che fa felicità dei sudditi dalla .giust.izia prinéipahnente 
di pende, nu lia più ardeµtemente . desidera, se non che 
questa sia loi'O prontamente e rettamente amministrata. ' 

.Questa bella orazione fo quindi ch1usa colle seguenti 
parole: ,> Costante a se ,;tesso questo Senato, corrisponde 
e corri~ponderà mai sempre con tutto lo zelo ai desi­
deri di tauto Principe·, · e Ja couservazione del buon 

• ordine, e l' incremento della pubblica prosperità sa­
ranno ad un tenipo dell' opera sua il più dolce frutto' 
e Ja più gradita rrcompensa ». 

Prestarono in seguito, giusta il consueto, avanti il 
Supremo Magistrato il loro giurame11to gli Avvocati, 
1. Causidici Collegiati e gli Attuari. 

EccELL.ma REGIA CAMERà DE' CoN:n. 
Il dopo pranzo dello stesso giorno circa le ore quat­

tro il Supremo Magistrato della R. Camera de' Conti, 
1 

in toga solenne , si raduno nelJa grand' Aula delle 
udi<rnze; e dopo che venne da ' ciascùno de',suoi Mem1 
hri ed Uffiziali rinnovato il solito giuramento, essen ... 
dosi. aperte le .porte al pubblico , il signor Col1aterale 
Lomhardi prim .. o Sostituito del Procuratore Generalé 
di S. M. lesse una dotta ed elegante orazi~ne prepa­
rata per questa soleooità dal s·ig. Collaternle Ca valiere 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



36~ 
Longoni, a cûi toccava l' onoralo incàrico , e che im­pedito da malattia non vi potè soddisfare. L' egregio Oratore piglio a discorrere della prudenza, virtù neces­saria a qualsivoglia condizion _di persone, ma più spe­cialmente al Magistrato., ed annoverando tutti i molti­plici uffi.ci di questa nobilissima virtù, e le varie forme con cui la medesima si mostra, fece conoscere quali pos­senti aiuti ella fornisca a chi pr.esiede ai pubblici giudizii. Prima di conchiudere non manco l' Oratore di rendere / il debito oriore ai rari meriti dell' Ec.cellentissimo Per­sonaggio ehe occupa si degnamente la sedia di Primo Presidente di quest' amplissimo Ordinè, non meno che a que1li de' venerahdi Padri che lo compongono. 

Tornata solenne 
del R. Tribunale di Prefettu.ra. 

Alle ore tre pomeridiane fece pure la sua $Dienne tornata il R. Tribunale <li Prefettura di Torino. Dopo il giuramento prestato, secondo il solito, a porte chiuse, queste aperte, e_ntrarono nella grande Sala del1a prima Camera i signori Giudici della Provincia ; e quindi il sig. Cav.e Ripa di Meana, primo Sostituito dell' Avv.0 Fiscale, ha pronunciato un analogo discorso , il quale ·verso sulla coscienza ,lel Magistrato. L' argomento non potea ~ssere più adâtto alla circostanza: diffatti a n~una cosa maggiormente , siccome disse l' esimio Oratore , che alla coscienza del Magistrato riferiscono tutti i di lui doveri , e niuna cosa debb' egli più gelosamente custodire per non trasandarli. 
' Questo discorso, ricco d' altl pensieri e di clottrina , e scl'itto in buona lingua , ci è paruto opera degna di qual\mque persona matura, e di penna da assai tempo esercttata; 0\1de tanta maggior Iode ne torna al giovine Oratore che l' ha dettato e detto; 

;---- ------!9!!!!!!~@~611""1!!!!!!!!!!'!------"--
Tor~nm. ST AMPERIA F AV ALE. 
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~ ~-~- TQR~~O 

28 ,l.lO~emhi;e . 18'.lg. --
DIARJO FORENSE UNH,;ERSA;LE 

DI UN AVVOCATO PIEJ\1QNTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIOr_Œ · DEL ÇOViE}lNQ. ) 

{ Dî questo Giornale se ne pubblica un fog-lio almeno · in ciascheduna settùnana, a giorno ù;determ.inato). 
_SENTENiE E l\'.IASSIME .. 

·Assente - Cura .::_ Parenû pro$simi p~esuntivi - Tempo delle ultime nq.ove .-=- 'Assooiaûm1e alla cura. 
Qùa~do la wra ai beni di un assente trovasi deferta. ad alczuzi de' szwi pfossimiori parenti , si man_ten~;ono t;ssi , o loro eredi es.clitsZ:vaniente nel possesso di tt;1,l czira, non ostante si presen.tino q,ltri pareriti in egual grado iure proprio, o per diritto di rappresentcizione fi, quelli , mi detta wra fit già deferla. 
Sotto il 24 .aprile q67 , scomparso , da ,questi St~ti certo ·Gaspare Pugno figlro del · fu Lorenzo, senza avèi· lasciati · alcùni discendenti in lir\eà diretta ,. la . $Ua mo-~ ,glie Marianna Pichetti venne con 01:'dipa1v.;a . 9 luglio · detto â11110 1767 ; emanata dal .Delegato in fo1:za di­' R. Patenti ~el 5 preèedente giugno d,alla detta Pichetti . 1·apportat~ , deputata amrninistr:ltrice del patdmonio - dall' assente suo marito lasciato ; ,qu_alità che essa 'rj- · , tep{le ·sino al f4 dic~1.).1bre 1809, in qual tempo çes~o · la medesima di vivere. · 

Il Notaio Felice Gatti sin. .dal 2 n::1;aggio 1806 avea avuto ricorso al Tribunl;l,]e di p,ria1a fostanza in ques,ta . • .. Città .~llora i(edente pe:!r. 'ott.ener~ , ·a ,. te,r:rn~-:0.- · · · 
1 

. Y;pl •. XIV., . i . 
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glianti leggi , l' opportuna d-eclaratoria d; assenza · del 
suddetto Gaspare Pugno. 

Morto pero nel mese di agosto detto anno il preno­
minato Notaio Felice Catti, li suoi figli che accettarono 
l' eredità col beneficio della legge non giudicarono di 
proseguire la detta demanda in assenza , talchè non si 
procedette ad alcun altro atto sino al 4 marzo 1809 , 

in qual tempo le sorelle Giulia e Vittoria Catti , uni­
tamente alla damigella Orsola Alberti del fu Giuseppe; 
ricorsero al detto Tribunale di prima instanza, da cui 
chiesero djchiararsi definitivamente l' assenza del dette, 
Pugno; locchè ebbe lu:ogo in forza di apposita sentenz.i. 
dello stesso Tribunale in dàta 14 stesso mese ed anno. 

In seguito di cio le dette sorelle Catti e damigellé 
,Alberti , nella loro qualità di parenti più pross imi , e 
cosl quali eredi presw~ti dell' assente tanlo in linea 
p.aterna , che matern~, adàimandarono l' immissione 
in p.ossesso dei heni di esso assente , da assegnarsi per 

· una metà alla linea paterna , e per l' altra metà alla 
linea materna. 

Ma avendo poi le sorelle Catti preteso di escludere 
· da delta successione anche la damigel1a Alberti, questa 

si fece dal suo canto a sostenere , che esse non erano 
_mai state gli eredi presunti <lelF assente uè al giorno, 

. in cui ebbe principio l' assenza , nè al tempo delle ul~ 
time nuove , come venisse richiesto Jall' art. 120· del 

. Codicè francese , poichè in tali epoche si trovassero 
esse Catti da detta successione eschlse <lal Felice Catti 

· allora tuttora vivente ; 
Che diffafti le ultime nuove dell' assente si fossero 

1·icevute il 23 aprile 17th e 17 settembre 1784, come ' 
disse risultare da due lettere , che ·presento in causa 
datate corne sopra, l' una scritta da Charles-Tacon in 
America, sottoscritta Gaspare Pugno , ed indiritta alla 1 

ima moglie Marianna Pir,hetti, e l' altra scritta da Am­
sterdam , sottosàitta Quaita e Comp.a , ed indiritta a 
certo signor Giovanetti a Torino. . 

ln questo mezzo passo ad altra vita 1a damigella 
Orsola Alberti ( il 5 febbraio 181 1 ) , previo suo testa: 
mento mistico del 23 precedente gennaio, in forza d1 
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.ctti lego ai f¼,li deJl' Amedeo Storero la p~oprietà di 
tutti li diritti che .potessero , od avrebbero potuto ap­
'partenere ad essa testatrice sull'eredità del detto assente 
Gaspare Pugno , con aver nominato in suo ereJe uni­

·versale il Sace1•dote Torneri Parroco di Castagnole. 
Ripresosi dai suddetti legatarii il giudicio contro ~e 

.sorelle Catti vertente, chiesero in detta loro -qualità 
i mmettersi esse richiedenti in possesso della met à dei 
beni dell' assente Pugno ~ vece dell~ legataria Orsola 
.Alberü. · 

Persistendo le sorelle Catti nelle fatte instanze , e.d 
ecceûoni pu l' esclusione della Alberti , e suoi aventi 

' causa , assegnatasi la causa a sentenza , venne questa 
profferta sotto il 1 3 luglio 18 I 1. · 

In essa prese il sullpd,ato Tribunale di prima instan~a 
ad esaminare ip diritto , . 

1 •0 Se si dovesse far luogo alla cl-~iesta in1missio11e 
in possesso Ï,Q via provvisoria, oppure definitivamente; 

, 2.0 Se detta iq1missione si do.vesse accordare al.le 
sorelle Catti ad esclus~one dei fratelli Storero , oppure 
per una metà a questi ultimi in forza del legato acl 
essi fatto <lç1lla dçlmigella Orsola Alberti._ .. 

Considerando esso Tribunale essere principio incou­
trastabi le che puo il Sovrano, senza taccia alcûna di 
retrnattività, cangiare 1o stato delle persone, tion me,oo 

, che la forma__ di procedere ; 
Che le leggi ,concernenti lo stato delle perso~e hanno 

.forza dal · giorno della loro ptibblicazione ; 
Clieppercio non pùo ph\ dubitarsi, che l' immissione 

in possesso dei berii d' un assente , la di cui assenza 
1·imonti ad un tempo anteriore alla nuova legge , non 
debba tuttavia regolarsi dalle disposizioni di questa 
lesge; 

Che appunto l'art. 120 del Codice francese stabilisce 
ad un tempo il caso ed il modo di far valere li diriui, 
che agli e1:edi presunti al giorno della scomparizione , 

· o delle ultune nuove di un assente accorda ; 
Cl~e la ?ic~1iarazio,ne d 1 assenza attribuisce alli pre­

~unh ered1 c10 che e sottomessu a legali formalità nell' 
mteresse dell1 assente; cioè la facoltà ad. ave1· diritto , 
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ma non un vero diritto all' immissione in possesso dei 
di lui beni; poichè l' effetto di questo diritto trovasi 
sospeso sinchè si avveri i! ritorno dell' assente in un 
certo determinato tempo, o si facc-ia luogd alla pre­
sunzione di morte dalla legge indotta mediante il tra­
scorso d' anni 3o da a ver priocipio cinque anni almeno 
àalla partenza alla Jichiarazionc <l' assenza; ma questo 
àiritto rimo'nta necessflriamente al tempo della dispa-
1·izione, a cui per disposi-zione della legge si riferisce 
l' epoca della morte, e nasce a favore degli eredi in 
tal tempo presunti vi dell' assente; 

Cbe in cio è pure conforme l' antica giurisprudenza, 
came attesta il Fabro def. 4, lib. 5 , tit. 20, e def. 2, 
lib. 4, tit, 7 , n.0 r in allegat., nelle quali sta scritto, 
che il solo fatto dell' assenza, qualunque sia stata la sua 
durata, non basterebbe a provare Ja morte: dell' as­
sent6!, il qualc si presume in vita sino a che trovisi 
giustificato il trascorso cl' anni 1 oo dalla sua nasci ta , 
ed a riguaTdo alla cnratela, ed ai parenti più pros­
simi, ai quali essa viene deferta , si adduce per mo­
tivo == iis absentis mortui successionem- deferri, ut 
tanto diligentius bona adn'zinistrent , tamqùam quae 
~int etiam sua , et adliuc· aliena -:--" ; 

Che la trasmissibilità di questo diritto anche per te­
st, mento è fondata alla massima consacrata dalla Corte 
d' Appello di quest~ Città nella sua sentenz~ del 5 maggio 
18m causa utrinque Bonell.i; 

Che fin.:dmente l' esclusione delle femmine portata 
dal1a legge del Piemonte · sia per le cause, <\ çui la 
stessa esclt,sione si appoggia , sia anche in ordine al 
modo, con cui si opera , non si estendesse evidente.:. 
mente sino a privade foori della concorrenia con ma~ 
schi ad una <;uccessione dei diritti reali, che es~e eran.o 
in grado di acquistare dietro la condizionata loro esclu"I' 
sione, e nel caso si realizzasse un tale diritto ; 

Che di più la legge positiva avendo tolto èi mezzo 
t;:i.le qsti'lcalo, veniva a restare zenza fo11damento qua-, 
lunque a_ppiglio a siffatto d-iritto d' esclusione appoggiato; 
quale diritto non si sareh_be del , pari potuto far valer~ 
flnche sottO" l' anticâ legislazione, per non essersi questt\ 
propo&to simile fine, corne s~ fos?e dimostrato i · 

( 
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ëbe it1 ·raHo_. poi risuÎtasse es'sere il ' Gaspare Pugnd 

assente sin da_l 14 aprile 1767 , . 
Che l'amministrazione, o curatela de' suoi -heni con­

ferta alla di lui rnoglie Pichetti potesse tene1; 1uogd 
1101la fattispecie di una misura conservatoria dettata 
dalle circostanze particolari risulfanti dal 111al · sesto 
in cui trovavansi gli alrari dell' assente Pugno, e tutto 
al più tal quale si trovasse prescritta dall' art. t 12 de' 
Çodice france~e in consimil 'caso j ed asso111igliata all' 
immissione in possesso, di cui al successivà mt.0 129, 
senzacbè si possa dalla medesima dedurre , die siano 
trascorsi gli a.nni 30, e si \faccia percio luogo alla de­
finiti~a inunissione in possesso; 

Che le sorelle- Gatti cangiandô di' sistema avessero ri­
.èonosciuto l' assurdità del pri1rto da esse adottato , 

Che effettivamentè le iettere di Gaspare Pt~gno, non: 
state da esse contestate , cantenessero le ultime di lui 
nuove, le quali a frdnte del.la legge equivalessero al 
fitorno dello stesso assente liell' interesse degli aventi 
diritto all' immissione iri possesso ; . 

Che questa positi,~a prova: . di sua e's.istenza 110n .. in..: 
tontrass~ l' ostacolo del risult,ato dagli esami de' testi­
~nonii , il quale a ltro, non fossè che una delle · forma_.},· 
lità dalla legge vol,ute , per . ottenere la . dièhia~·azione 
d' assenza , nel mentte va decorre1i:do l' interv~llo , ir1 
cui la vita o la morte dell' assente ~ono incerte; vale 
a dire il termine dalla legge stabilito p1·im-a che si 
faccia luogo. alla definitiva innnissione' in ·.po·ssesso ; 

Che da do ne seguisse, che gli anni 3o, prima dei 
.traseorso de' quali non puô aèéorda_rsi l' immissione in 
posséssô' , debbansi computare dalla data · dell' ultima 
Jettera del Pugno in data 1 7 settembre :i 784 dalla 
città d' Amst'erdam ; 
· Che se fosse vero, che' le sol'elÎe · Calti si irovavand 
le più prnssi1u"e' a succedere al detto- assente al giorno· 

:del_la sua dispar.~zione, égualrnente che a: quello delle 
. t1lt11ne sue Iînov'e , fosse d' altronde e'o'stante, a tenore 
· d~U~ alber_o geneafog1éo dalle medesime presentato, che 
Gm~eppe, e Carlo Pügno avessero la stessa qualità- di 
cug1111 dell"assenfo Gaspare in 2.~l~ grado ;- s~cchè li 
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metà della successîone del medesimo ad ess, spettava 
a tenore delle leggi Romane, le quali nou ~mmette- · 
vano la divisione delle linee stabilite dal Cod1ce Frnn­
èèse per le successioni collaterali; 

Che li suddetti Giuseppe , e Carlo fratelli Pugno 1 essendo sopravvissuti alle ultime nuove dell' assente, 
e trovanclosi la signora Orsola Alberti in egual diritto 
nella duplice sua non contesa qualità di erede dei ri­
spettivi suoi padre, e zio, abbia dovuto acquistare iure 
proprio , e pel c;uo subingresso al g1:a<lo successibile 1~ 
porzione, che avea spettata al proprio padre, uno dei 
più prossimi parenti den' assente, la di cui successione 
fosse considerata aperta dal tempo suindicato; 

Che del parÎ la porzione pertoccata al suo zio è di 
di~·itto ad esso ùevoluta ; e da questo con suo testa-
1'nento nella Alberti trasferta abbia dovuto per egual 
rngione appartenerle; 

Che stabilita cosl la capacità di raccogliere , e la vo­
lontà di trasmettere con diritto riconosciuto per reale, l' instanza per la dichiarazione d' assenza, essendo stata 
promossa dalle soreUe Catti attrici unitan1ente alla da­
migella Alherti, fosse percio i1;wttendibile ]a <limanda ai quelle ail' esclusivo possesso dei beni del!' assente a 
cagione della morte della damigella Alberti, poichè 
quantunque non si trovasse più in vita al tempo, in 
cui si pi•onuncio la sente11za portante la dichiarazione 
'd' assenza, fosse tuttavia dal giorno della domanda, 
ché la medesitua m isurasse le sue ragioni , e . fosse ad 
un tal giorno , che per l' effetto di detta sentenz~ si 
rapportava non più lo stesso diritto, il quale si npri 
a di lei favore per la espressa disposizione del Codice 
Francese, ma soltanto la facoltà in essa riconosciuta · 
di concorrere all' esercizio di tale cliritto, seoza che si 
-potesse sostenere, che la prelodata sentenza abbia at­
tribuito all' Alberti un diritto contro lo spirito della 
.legge , -la quale da per se stessa a lei già lo accorda va; 

. Che per supporre, chP. la qualità di parente più pros­
s11~0 presuntivo fosse necessaria al ·enipo della dichia­
raz1oue dcll' assenza, per realizzare tn lei il diritto di 
essere immesso in pos~ess.o, e che io mancanza di detta 
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tondizfone; non acquistando aîcuna rag.i-one, no,1, possa 

tras~etted~ alli suoi eredi , 'bisognasse porre per prin~ 

'cjpio cio, _che ê colitral'io al testo , del1a l~gge , , cioè, 
1 

ëhe _richiedesse la qualità di successibile al tempo, che . 

ha principio l' incertezza della vita dell' assente; che , 

si fosse quello , in cui viene a tenore della legge di--. 

cbiarnta l' assenzà ; in .; w,re che non si cerca, che la 

capacità di succedere al tempo della disposizione , o 

delle ulti1i1e mwve; 

Che tutto al più ne , seguisse, il che fosse ~ssurdo 1 

che l' immissiohe defi.nitiva_ in possesso , non essendosÎJ 

opera ta a suo tempo , potesse -venir aperta a ,rrofüto ~ 

di a ltri parenti dell' assente , , ad esci usione d~ éiuelli ; 

Jhe trovansi, ch'imnati dalla legge al tempo dell"immis­

sione p1:ov.visoria ; cioè ad escltisione degli · eredi _ prè­

suntivi più p1;ossimi, come , di·ssimo ,_ ogni ·qu~l volta 

1)011 _ si troyassero questi viventi al tempo della die-hia­

razione d' assenza ; 

Che ]' incoer~nza di questo ;istema fosse tal'lto più. 

manifesta, se si oss,ervasse, che cangiandosi dai ·varii âv­

veo11nenti l' d'rdinè· naturale delle success1oni, si · !'en­

til~r~bbe _innpplicabile ~1a la legge , che riguarda l' epoc~ 

della disparizione, sia quelle, sotto il cui 1·egi1ve fosse ' 

l' assenza pronunciata ; . . 

Che le ins.tanze delli fratelli Storero e.ssendo fondate~ 

al . t~s.ta,mento _della Orsola Alberti, porta rite il legato, 

à loro favoœ di tutti. li d-iritti '-pettanti, o che avreb- . 

bero po~uto cc,l tt,impo a qualunque titolo alla testa­

trice spettare· sulla successione de,I Gaspare , Pug.no, fosse 

costant.e , dietro li ,s?,ccitati principii , essere apptJ1 ati 

gli estremi della loro azione, dacehè trovavansi i~1Ve­

stiti delle ragioni di detta Alberti, che le avea giusti­

{icate nel giudicio allora ad un tal fine \1antl lo stesso 

Tribu·nalé veJtente . . 
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· Pèr tutti fi suddetti l'iflessi esso Tribunale dichiarü -.; a·oversi l' immissione· provvisoria dei beni già proprii d'ell' assénte Pugno, o che gli av1·ebbero potuto appar­tenere, accordare per eguali porzioni l' una alle sorelle Catti, e l' altra alli nünori Storero. 

(_ Sarà continuato ). 

MATERIE DIVERSE. 
N otaio defunto ·- Atti da esso rogati in suo vivente privi della formalità dell' insinuazione - Commissione al Giudic~ locale , perchè facesse comp.iere tale formalità dal suo Se­gretario - Rifiuto dell' Insinuatore - In­debi ta pretesa di questi del pagamento delle multe incorse. 

Fu indiritta da Pel'sona auto revole la Iettera, di cui segue il tenore, al sig. Giudice del Mandamento di ....... =· » Con deèreto Camerale dell' 8 agosto 18 r8 si è com­n1esso ·alla S. V. Il),ma di fare insinuare per mezzo del Segretario di codesta . Giudicatura li molti atti ricevuti dall' ora defunto -Notaio Gio. Battista G ....... , che si ri­conobbero pi:ivi di tale formalità. 
Li fratelli G ....... , figli ed ·eredi del detto Notaio , ini fanno ora sentire che codesto lnsinuatore si ricusa d' insinuare tali atti senza che si paghino le multe , i1elle quali sarebbe incorso il detto Notaio. 
Mancando affatto d' appoggio il rifiuto di detto ln­sinuatore , giacchè è estinta 'ogni a~ione fiscale per la consecuzione di tali multe, staute la moite. dcllo stesso· 
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Notaio' îo debbo i11v1tç1l'e la ,s. V. l1l:ma , di da re seGZ~ 
u1teriore· ritardo esecuzione al narratq -decrétrch 

Ho intanto il pregio ecc .. 

Ipoteca Iscrizione ·· - · Errore . . 

Non é ·uulla l' Î'scrizione ipoteear.ia1, sebb!:!ne iJ ·Gr_e·..­
c1itore, nel prenderla , ac.cennasse la s~ntenza , cl?e s~r­
viagli Ji titolo came proùunciata da un Giudice, o 
Tribunale diverso ,' allorquando i terzi da altra iscri­
zione, presa sugli stessi beni, potessero essere facilmente 
istruiti della verità delle cose. 

Cosi pronunciavà il Senato di Genova a : 'relazione 
àel sig. Senatore Clavarino in causa Desimoni , Dodero, 
Boero, Raffo e Fontana con sentenza, del 28 di api-ile _ 
1828, riportata nella not:;t Collez. .Gervasoni. 

Tabacco di fabl;lrica estera rinvenuto in due 
tabacchiere - Portaiore di esse -· Con­
trabbando, -·-- Indizio di ritenzione di rnag­
giore quantità del_ rnedesiino · presso di queHo 
- Procedimento relativo da continuarsi 
Oblazione .. 

L' Autorità Superiorè ha scritto la seguente m1ss1 va 
al signor Avvocato Fiscale di ...... - . cc D'après 
l'examen des actes du proc~s contre le nomn1é François 
~- • ,• • de la Commune de .... j' 9bserve, que l'iî1-
vention de la petite quantité de taba_c dans les deux 
tabatières, que · ledit R ..•. portait sur lui, formerait 
non-seulement la preuve de la contrebande dudit taha.c, · 
mais aussi un indÎc~·-de .la 1·é~e11tion d'une plus grand.e. 
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quantlté-du même tabac, ai11si qu'il 1'ésL1lte par le pro---_ 
cès-verbal des employés des Royales Gabelles du .... ;. 
par ces motifs, attendu que. la loi ne distingue pas sur 
la quantité des objets en contrebande, pour qu'il y ait 
lieu à procéder, je suis d'avis que vous poursuiviez la 
procédure commencée contre ledit R ••... conformé­
ment aux lois en vigueur f sauf à la défipir rn.oyenmmt 
une tl'ansaction ». 

Appel1abilità - Incompetenza - Litispendenzci 
- _Art: 8 del R. Editto giudic;iario 27 set­
tembre 1822. 

La segl\.ente massim:a che l' Eccell.010 R. Senato di' 
Genova ha sancita con sentenza del 26 di marzo r 828 
ref. D. Penecini, in conformità del voto spiegato dall' 
uffizio del signor Avv.0 Gen., risolve una quistione 
fra le malte che si muovono intorno alla materia dellè 
appellazioni : 

« La incompetenzà procedent~ dalla füii-pendenza è 
semplicemente relativa , non assoluta, ed in ragione 
di màteria .. Quindi la nullità derivante da siffatta 'in­
c@mpetenza non puo far luogo alF app<;!llazione , se il 
valore della causa non vinca le L. 1200 ». · · 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Napoli, 16 novembre 1829. Il nostr~ Tribunale di 
commercio ha dichiarato aperto il fallimento <li Filippo 
Costacha ; e mo1te gravi cause commerciali stanno ora 
peu.J"enti dinanzi a questo l\lli;lgistra.to. 
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{'arigi , 'H novembre 1829. La pai·te ~ 'che. ·ha fatto ; 

procedere ad _un esa;ne stato ordinato d~-una sentenza . 

interlocutoria, non è più rice~-ibile ad Ïnterporre .l' ap- ,, 

pellazione dalla stessa s~ntenza. Cosi ha deciso la no-· 

stra ·Corte -di cassazio11_;e il 17 del corrente novembre , 

in conformità di . quanto già _ avea pronunciato la Corte . 

Reale di Nancy. · 

MarsigHa , 18 novetnbre i 829. È stata aperta in 

qnesta città una nuova scuola conunercial,e ed indu~ 

s1riale , dove v" ha, fra, le aitre , una cattedra appo-:­

sita di _ legislazione mercanti.le. U,na si mile scuola st~ 

per istabilirsi in Lione-. Saranno pur .ivi insègnate pa-

1·ecchie lingue , fra le quali l' italiana , ed . eziandio· 

altre scien:z:e · affini alle cose commerciali. 

, Oneg-lia, 18 novembre 18~9. Nel Ji 16 di questo 

mese , alle' O're I o -della 111attina , neU' Aula maggioi•e 

di questo R. T1;ibunale di Prefottura, ebbe luogo l'an­

npale solenne apertura delle Giuridiche. Il sig. Avvo-: 

cato Agapito BareUi Sostituito .Â.vvocafo Fiscale diss·e. 

il consueto tliscorso , nel quale , prese per arg·omento 

l' amore che da · -ciascuno si dee al proprio stato. 

Defi~i con pr~cision-e :questo amore, e ne constitu.i l' es­

senza in una irresistibile ed immutabile propensione ~ 

penetrarsi de' prôprii doveri , e nella ferma volontà di 

disimpegnarli con · soddisfazione della pTOpria coscienza~ 

Lo stile scelto e dignitoso , la so1idità delle massime , 

fa sublimità dei co~cetti ., la fe.licé condotta i.nfine. e la 

precis.ione di tutto il discorso., ,han no meritamente ri~ 

-scossi gli applausi dei moiti · ragguardevoli e cu1tissimi 

·Uditori. ( Art. com. ) , 

Dornodossola , 18 novembre 1829. Nell~ 1:icorren:ia 

·dell' annuo giuramento di questè> Trihunale, ·parlo il 

nostro Avvocato -Fiscale dell'. innato deûa nell' uomo di 
. -, 

sa,pere, :e •dimostro i vautaggi, cbe .da quello deriva~ 
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i'ono allâ Società in ogni i'amo di scîenza e di · arte· , 
che ormâi nel secolo nostro giuu'sero al lol'O perfeziona_., 
mento. Promtncio pure in tale circostanza un analogo 
discorso il sig. Prefelto Ga'limberti, in cui fece parola 
dello stretto -obbligo degli Avvocati di spedire con zelo 
ed atti vità . lé cause dei poveri. >, E quai cosa vi puo 
essere, ei disse , e pîù dovernsa e più gradita ad un 
cuor ben fatto , che il servire la causa del fratello bi­
sognoso? E qui io vorrei , che si prendesse a nonn:a 
l' Uffizio del sig. Avvocato de' Poveri della Capitale, a 
cui l' onor mi fo dato di appartenere un lustro intiero; 
il quale si occup!l indefessamente del1e cause di mise­
i-abili persane ammesse al beneficio della gratuita clien­
tela >,. Fece poi plauso l' 01;atore a questo filantropicO' 
istituto, che da più secoli onora la Sabau<la Stirpe , ed ottenne \rinomanza persino appo le estere ~azioni, 
e conchiuse con animare î Giudi~i ed i Giureconsult~ 
a cooperare per la retta e pront~ amministrazione della 
giustizia , 1·icordando il noto precetto : Facile ùtdicimn 
et ù1,stitiam, et diligité pau,peres. ( Art. com.) 

Aosta, 20 novembre 1829.-Entrà solennemen:te questo· 
Tribunale il 16 del carrente. Il sig. Avv.0• Carlo Per­
zolio nuovo nostro Avvocato Fiscale disse la solita Ora­
zione, prendendo per tem:a l' importanza del giura•- -
mento rispetto alle persone , che aveano a prestarlo'. 

' Quest' argomento fo diswrso in lingua francese , sicco­
n~e quella , che è in uso nel Ducato , e moltissim<r 
piacque ai colti ascoltatori, i qua li no taro no singolar­
mente il dire disinvolto e puro e sceltq. Rico'rdo egli 
con rnodi amorevoli e dolci i derveri dei M:aestrati e· 
<lei Giuùici , non meno die degli altri Uffizi2.li .di giu­
süzia, invitando ciascuno a gareggiare nel compîere 
con premura, e con zelo la parte sua, Tributo poscia• Ja. d0vuta ·iode ai disti-nti meriti delF antecesso~·e di 
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lui, il sig; Prefetto De la Pierre, che cotanto era sti­

mato e caro all' intiera Provincia , e fece pure men­

zione onm;evola del Capo dello stesso Tribunale, già 

notissimo al foro, accennando le doti , che il predi-

stinguono. 
( Art. com. ). 

Al~ssandria, 20 novembre 1829. Nel giorno -16 del 

mese corrent~ si die' cominciamento colla consùeta so­

lennità alle tornate del nuovo anno giuridico. Affolla­

tissimo era l' Uditorio, ove l' Avvocato Fiscale Gio. Yi .. 

sconti primo Sostituito lesse l' Orazione inaugurale, in 

cui facendo capo dalle esimie doti , che adornano i 

tre distintissimi membri assunti testè a nuove_ caricha 

in que,,to R. Tribunale, il Sena tore Reggente Cavaliere 

Giuseppe Agosti, l' Avvocato de' Poveri Senatore Carlo 

l\fartelli, e il Vice-Prefetto Avvocato Giuseppe Antonio 

Boltri, seppe con modi dilicati tanto e leggiadri spar-. 

ge_r su di essi le dovute lodi, che senza restarne offesa 

la loro modestia non poterono non essere gradite ; e 

non parer dett~te dal più intimo corivincimento di dira 

il vero. Scese quindi a parlare dell' importanza della 

procedura : come le sue formole siano la guarentigia 

delle leggi nel moclo stesso , in cui queste lo sono del 

ben pubblico; e come senza di essa non possa darsi 

un' orâinata ed imparziale an1ministrazione della giu..,. 

stizia. L' Orazione del sig. Avv.0 Visconti fo riputata 

degna di lui, 5Ïccome quegli, che in ancor giovani 

anni fu creduto nieritevole d' essere scelto a Segretario 

perpetuo di questa R. .t\.ccademia nella Classe d' ai'ti 

e letteratura. ( Art. com. ). 

Casale , 20 novembre 1829. Nella mattina del 16, 

del mese corrente ebbe luogo uella grande Aula d, 
questo T1jbunale la solenne fonzione per. la prestazione 

dell' amrnale giuratnento dei si~nori Uffiziali àddetti 

, 1 
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-all' amministrazione della Ciustîzia, e · dei signori Pa­
trocinatori. Il signor Cavaliere Tomielli, Sostituitp 
Avvocato Fir,tale , prouuni'io una dotta allocuzione, 

-nella qua le tributo un giusto encomio al nuovo signor 
Prefetto, li cui rari talenti , e saper profondo già son_o 
noti a questa Città, ~ Provincra, e prenden<lo per 
argomento del suo dire la conos ·enza dell' uomo sia in 
relazione con se medesimo , sia in relazione· cogli al­
tri uomini , fe.ce prnva · di sentimenti di una ben sana 

· filosofia. Assicurando quindi li seguaci <l' Astrea del 
meritato guiderdone alle fatiche loro , porgendo ad 
essi in esen1pio Ja promozione del sig. Avvocato Mar­

. lelli già Capo di questo Magistrato , fregiato, 110n ha 
' guari , delle ·insegne Senatorie , termino il suo ragio­

namento coll' eccita1·e la colta, e numerosa udieoza a 
formar voti per Ja conservazione del Capo della Su­

. prema Mag1stratura Piemontese, cui questa _ Città si 
· onora di a ver dato i natali. · ( Art. com. ). 

Biella , I 4 novembre 1 t:hg. Il nuovo nqstro Prefetto 
Avv.° Camillo Simouino ebbe questa ri1attina a presie­

: dere p __ er la prima volta questo Tribunale. Aperta l,. u-­
, die11za, il sig. Assessore Istruttore Avenati-Bassl promrn- · 

cio un anal_ogo discorso, nel quale ,, fra le altre cose ,. 
ha vivamente espressa l' esultanza dei Membri <lel Tr1-
hunale e del Pubblico per l' ~cquisto fatto di questo 
degno lor capo. Rispose il nuovo Prefetto con bella e 
fiorita allocuzione , fe1icitandosi nel vedersi trascelto 
a presiedere il Tribunale di una Provincia , che tanti 
~hiari personaggi cônta nel suo seno , fra i quali tre 
hanno seggio distinto nel R. Senato di Piemonte , ed 
altri parecchi in diversi · dicasteri civili e militari ; e 

· 'nel vedérsi a lato collaboratori insigni per la loro at­
ti~ità , e pei loro zelo neW amministrare prontameute 
ti n1ttameutc la giustizia. · 
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r Ne11a prima. causa chîàmata arringo poi l' Avvocato 

Germano , esprimendo al aig. Prefetto · i rispettosi · sen­

:timenti dell' intlera Curia , che furoeo poscia ripetuti 

-in nome sp.ecialmente del Ven.° Collegio de' Procuratori 

.dal Causidico Arnulfi .nella seconda causa. 

A queste <lue arringhe ha pure v-0luto replicare il 

novello Prefetto con brevi e · dignitose parole. 
( Art. com.) 

Torino , 28 novembre 1,~hg. S. M. con provvisione 

del 20 di questo mese ha nominato il S~natore nel 

Senato di Nizza Cavaliere Luigi Guiglia a Giudice Le­

. gale soprnnnumerario nel Consolato della stessa Città 

-sino a i:utto il 1831. 

- Con ]} . Brevetto det 1 3 del cori·ente S. M. ha 

approvato il contratto stipulato ' dall' Intendente Gen_e­

rnle di Ge1:iova con Gio. Battista Vassallo per ]a noven­

nale manutenzione del tronco della R. strada di Levante 

tra il torr~nte Bisagno , ed il limite della Provincia 

.di Genova con quella di Chiavari. 

· · - Con altri R. Ilrevetti dello stesso giorno S. 1\1. si 

è degnata di nominare i seguenti soggetti a Sindaci dei 

.Comuni infra designati , cioè Gio. Peretti di Moœtta , 

· Tommaso Dastru di S. Front, Antonio Cerrino di 

Tri ve·ro, ·Antonio Lorenzo Dalmazzo di Vernante, Giu­

seppe Devoto di Borzonasca , Angelo Castaguola di 

· La vagna., l\larchese Gio. Carlo Serra di Rapallo , Do­

nienico · Romaggi di S. Colombano , e Gio. Battista Bo 

di Sestri a levante. 

- S. M. con R. Patenti del 3o del passato mese ha 

nominato il Conte D. Giuseppe Detati, Collaterale ne lia 

R. Camera <le' Conti , ad A vvocato Fiscale Generale 

presso il Supremo R. Consiglio del Regno di Sardegna 

1·esidente in questa capitale. . 

- Con altre Patenti del 20 del corrente S. M. si è 

pure degnata di nominare il Cavaliere Leonzio Massa 

Saluzzo, già Sostituito soprannume1·a1'Îo del sîg. Avvo­

tato Generale p1:e1jso . il Senato di Piemonte, a Giudice 

Civile nel Supremo Magistrato della Reale ·Udi~nza se­

.dente in CagliarL 
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CALENDA.Rto oENBRALE PE' REGrt STATt ( 7.0 anno 1830 ). 

"L' Edizione di questo libro utile ad ogni maniera 
di persone, ma utilissimo e quasi ind.ispensabile ai 

· Ma_gistrati , ed aUe persone che .percorrono la nobilis­
-sima carriera delle cose forensi , è già incominciata , 
e sarà eondotta a termine non piL\ tardi del prossimo 
mese di gennaio. Il Compilatore del medesimo non la­
scia intentata nessuna delle vie , che possono dare al 
suo lâvoro quella accurata esattezza, che è pregio sin­
golare di· cosiITatte faticbe, e sarà oltremodo tenuto 
alla cortesia di coloro, i quali vorranno proporgli cor­
rezioni, înutazioni , ocl aggiunte, s,i veramente che loro 
piaccia farlo con lette1·e affrancate : moite notizie im­
portanti si troveranno nel Cal en da rio pel 1830, che 
non sonosi date in quelli degli anni precedenti. 

ANNUNZIO T1POGRAFIGO. 

Il sig. Avv.0 Vincenzo Piacentini, da Milaho, con Jet­tera del 22 del co1T. novembre, ci fa noto, che per opera sua si sta per intraprendere la -ristampa di un' Opera Jegale di molta importanza, la quale porta per titolo: S;r.noptica tractatio de iure accrescendi. A quest' opera, in ~ui sono discor.se e pesate tutte le opinioni dei trat-. tanti la materia medesima, l' Avv.0 Piacentini aggiun­gera m piè di pagina note orig.inali, cbe dichiareranno il testo, e che comprenderanno eziandio nuovi quesiti colle loro soluzioni. Le frequenti quistioni , che si agi­taao nel foro circa il diritto di accrescere, e la man­canza di un trattato , che ne renda agevole ]_a defini­:zione , faranno nccogliere con favore la fatica del sig. Avvocato Milanese. Noi facciamo quest' annunzio sull' instanza delle stesso Editorç, il_ quale promette, che quest' Opera verrà ,fuori non più tardi del gennaio del nuovo auno 1830. 

To:Rtuw. STAMPERIA FAVA.LE. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSA'LE 
i" .t, 

DI UN AVV,OCATO 'PIEMONTESE . 

PUBBLICA'.FO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOV~l\NO. 
- .. ,,, ' l . 

( Di questo Gi-ornal serne pubb:.lica un foglio almeno 
in ciascheduna se_ttimana·, a giorno indeternzùiato ).. ~[ (:: ':i } ~ ~ . 

-SENTENZE i E MASSIME., t " {~ ,r; :~.' a.: 
1 ' 

Possesso annale - Giudicio1.relativ..o - · Esau__.. J,. 

· rimento dei çlbe gradi di -giufodizioue -
Incombenti ragguardanti ·al petitorio ~ Ap­
pellabilità. -. - · · · ·· - · . 

~ La natura della CàU,Sa si d:edztce dalla qualità dell' 
az-ione che s' intenta , e, da cio che le parti ccrcana 
di conseguire ,· su di che poi debiJorw i ,Magistrati ed 
i Giudici ferre sententiam. .. · , 

Le cause di possesso annale qzianclo hanno subiti i 
due gradi di giurisdizione ,sono inappellabili. . "· 
' Abbenchè in ·1esse càwse 1si faccihno · deduzioni e si 
producano titoli atti -a stabilir(} la 1Jroprietà di siti ', 
eâ oggetti cadenti in controve'f'!Sia, n-on si pzià ·tuttavia 
dèdurre da cià, che si muti P ,azio,w, · qiiando la con­
e,lusione presa sia sempre,, la stessa , cioè tenda alla 
sala manute.nzione del moment(Nle-O annale possesso. • 

Evoco il sig. Conte D. Aléssandfo Olgiati davanti il 
Giudice della Città di ,VerceJl1 il sig. Cava1iere D. Paolo 
Ayogadro di Casanova; e nar:rando essersi questi per­
messo nella primavera del 1826 nel far spmgare ,' se­
condo il solito ~ l' occhio e l' asta di una fontaua sua 

Vol. XIV. 
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propria , attraversante pero i heni di esso sig. Conte , 
e di far formare due ùanchine sulle sponde della me­
desima , occupando cosi uno spazio _con_siderevole dï 
terreno proprio di esso esponente, con avere altresi 
fatto abbattere ed esportare le piante ~sistenti a pre­
giudizio del di lui possesso sempre avuto di tenere 
tanto il terreno occupato dalle hanchine , quanto le 
piante ed il bosco che in esso si trovava; chiese per­
cio ed ottenne decreto d' inibizione al sud<letto di 
ulteriormente continuare nel1e opere narrate, e dedusse 
in seguito alcuni eapitoli tendenti a provare l' asserto 
annale possesso , le opere di fatto , e novità commesse, 
insto per la riduzione in pristino e per la. condanna 
nei danni occasionati dal taglio delle piante. 

Il signor Cavaliere di Casanova , onde provare che 
non era suscettibile di dubbio la di lui proprietà dell' 
occhio 'ed asta della fontana in questione , ne produsse 
li titoli , cioè gl' instr0[!,1enti del 4 giugno 1574 , e I 7 
febbraio 1810 d' acquisto della fontana, all' appoggio 
dei quali eccepl non potersi sostenere il possesso annale 
pretes<;> dal Conte Olgiati , e subordinatamente dedusse 
egli medesimo due. capitoli per escludere le asserte 
novità; 

ln via poi riconvenzionale pose in fatto essersi il sig. 
Conte Olgiati fatto lecito di attraversare con una trova 
l' aGta della fontana appoggiandola alle sponde laterali, 
ed impediente il corso dell' acqua ; chiese quindi ini­
birsi il medesimo di più oltre praticare simili opere 
in plegiudizio del di lui possesso. 

Si oppose il Conte Olgiati a tali osservazioni , e de­
~usse un altro capitoJo all' oggetto di provare trovarsi 
nell' annale possesso di praticare il passaggio attraversQ 
dell' asfa della füntana per condurre l' acqua ; e quel 
sig. Giudice con sua prima ordinanza d.el 23 settembr~ 
1826, reietti come estranei i capitoli dedotti dal Cav.re 
cli Casanova , ammis~ quelli ?el Conte Olgiati. 

Interpose dapprima il Cav.re di Casanova appello déJ, 
questa ordinanza , ma poscia in esecutiva della mede• 
sima dedusse in materia contraria quattro capitoli, dei 
,rua.li il secondo tendeva a provare il pacifico e quieto 
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,ossésso, -in cui fu sempre, e segnafa1nente- da un anno 

· li praticare l' esercizio dell' occhio ed asta della fon­
:ana che confrenta ai beni del si:3. Avv.° Cova , senza 
la nienor1a opposizione ., . e di gettare st11le &ponde la­
te11ali l~ congerie, e colle -medesin1e mantener le ba'n-
1:hine ; ed •il terzo ten<lente a provare il <li · lui possesso 
1a un anno e ph\ di transitare tanto a pietli , è:he a 
eavallo, e· con carri e huoi aggiogati per la strada 
veccbia tendentc cla Vercelli alle casciue âi stra<la si­
.:uate a sinistra è:.el corso ü.ella fontana , serviente di 
unico passaggio al rnedesÎi~o per visitare lâ fontana , 
t1on esistendovi altr~ piante ? foorchè sulle· ,-1ue spmule 
aterali <lella stessa, e chiese ,quindi di bel nuovo ini­
.>irsi al Cqnte · Olgiati <li più fare _opera yenma in detti 
aiti :sino alla .i.,1ecisione della causa. 

Si profferi in questo stato di cosc c:al Ciudice .alti:a 
ordinanza il :27 novembre 1826, colla qual(J rigetto la 
chiesta inib-izione, e li capitoli 2.0 e 3.0 sovra tenoriz­
zati , ed anunise -gli altri L:ue. 

Appello pure ~~a <:ruest' ordinanza il Cav.re di Casa­
nova , ed il Tribunale Ji ?refettura <li Vercelli con 
sentenza, ~el r. 0 marzo 1827 dichiaro es·sersi male giu­
dicato, e conseguentemente bene appellato dalta cletta 
ordin:anza,. e ritenuta la causa, pronuncio dove,rsi am-

. mettere alla prova li reietti capitoli in un cœ1 quelli 
già stati ammessi , inibendo in pari tempo l' appellato 
di fare anch' esso la menorna operazione nei siti , del 
cui possesso si tratta , sino a decisione in merito. 

Si procedette da ambe le parti ai rispettivi esami 
, oei capitoli corne sovré;l <ledotti ed anunessi, ed il Tri­
bunale <li Prefettura · col suo giudicato del 25 maggio 
1827 consit1eran<lo che, malgra<lo gl' incumbenti pra­

. ticati, la g:uistione sarehbe anco1'a intricata , ordino la 
visita sul luogo, e la successiva formazione di tipo da 
un peri~o eletto d' UC.Jcio • 
. Assegnatas-i finalmeute la causa a sentenza , venfie 

.-q uesta profferta il I 9 Ji luglio 1828 , colla quale ·quel 
_Regio Tribunale, ritenuto che comhinanJ o il risultato 
delle pr.ove date dalle 1·ispettive parti , e qu~llo della 

.visita e _giui-ato sentimento del perito , ne emergetgJ>be 
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sufficientemente·, stabilito il possesso net Cav.re di Casa-­
nova di mantenere annualmente le banchine della fon­
tana , e percio escluso quello prete.so dal Conte Olgiati, 
non meno che l' allegata turbazione ; :. 

Che lé deposizioni dei testimonii sono bastanti a con­
viucere, che vi sia dal canto de,l, Caval1ere sudtletto 
un possesso determinato non più soggetto a 1dubbiezza; 
che per altra parte li testi esaminati del Conte Olgiati 
rwn parlano in termini precisi del possesso delle ban­
chine , ma di quello di pascolave, e rnggirano. le loro 
deposizioni sulla strada esistente a diritta ,della fonta­
na , e sulla banchina a sinistra ; che ad avvalorare tale 
sistema concorre ogni presunzione, risultando dagli atti 
dell' esistenza della fontana e contigua banchina sostenuta 
da un veccbio tavolato, eppercio -era· ·presumibile che il 
Cavaliere di Casanova, il quale potea gettare gli annui 
espurghi, fosse pure in possesso di man.tenere una tale 
hanchina, e di tagliare le _piante impedienti questo 
lavoro ; che dalle osservazioni . del peri~o , e dall' atto 
d' acquisto maggior schiarimento si avrebbe per con­
chiudere, cbe nissun diritto compete al Conte Olgiati 
di molestare il Cav~liere di Casanova 1·igu~rdo al pas-:­
saggio nel tronco di strada vecchia? éhe non p o a meno 
di essergli aggiudicato stal}'te la prova ammessa , e ]a 
niuna contestazione fattasi ; rite1~uto finalin~nte. , che 
Ja domanda del Cavaliere suddetto per la maputenzi.ony 
in possesso dell' assoluta libertà della fontan~ pet: \µtta 
1a sua lunghezza non potrebbe venire accoltà a fronte 
degli esami f'attisi per parte del Conte Olgiàti , ctai 
quali risulta evidentenie-nte dêl di lui possesso- <li ,, far 
apporre non un solo canale , ma due altri sull' asta 
del~a fontana; mentre all' opposto i testi del Cavàliere 
di Casanova non proverel)bero molto perchè negativi , 
e che ùeponendo della circoslanza di non avei' veduta 
Ja trova nel tempo Jello spurgo, non si escluderebbe 
il possesso nel Conte Olgiati di tenerla in altri tempi', 
pronuncio ' . 

Primo. Doversi assolvere il sig. Cavalie're di Casanova 
dalle d?ma~de ,~el Co!1t~ Olgiati relativamente alla P!·o­
posta nduz10ne m rristmo delle sponde , e bancbme 
della fontana , ed a pagamento del bosco in quistione, 
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mantenendô il ,medesimo ,.rel -posse,sse, 'C)rn,b.alec· , · în --· cui · 
si .trova .di mantenere dette sp,onde, e~.bamibine i 

Secondo. Manteners.i esso Cav:aliere ,Casa,no,va, nel pos .. ·, 
&ess9 arn_:ia1e del pasimggio tanto a ,p,ied~, ,che .11- çayallo, 
con ca~;'.i . e ~u~i aggïqg_ati ~ms il.,: tp91~co ~ ? ~Il' anH<;lf 
strada , êh cm s1 tratta ; ,; ···•.w 

Terîo. Rêietta la dti'1ûîî'nda pei.· im~-edire il sig. Co~~ 
Olgiati di appotr_e delle ' trôve- ·~atti1avëi's'o fa · fonta11â , 
doversi mantenere il' m edesirno nel possesso di âpporle, 
per coud lilrœ ·l' acqua ad+irrigazioae-;cl-e' suôi,-beni :, <-spese 
compe_nsate. -·" . {-.,; , ·' ~M , ,. ·.,,. ; __ • 

. Interr.ose app!;l_lo da_ tale ,,sentenza . .;il :~ig._ Conte ~1-
giati al ~- Senato per gravame; ma. ~el\ e~itq del gm:­
dicio appellatoFio si fûà ' disèoi·so nel ~N. 0 seguènte del 
Diario', non potendosi àra riferîre per l' abboricfànzar 
delle materie di questo .... foglio. · 

..,,, 

Cura a1 benL dell: assente - . Parenti ·prossimi-
di qnest~ - 0 Loro eredi - l\'.Ianutenzione 
'êle' wedesiÎµ:i itt.f essa -c:urfi anêhd nella .con­

.,,, correpza·. _ç!i alti i~1 gra~o -e~u~ly ,- 'fenipo 
1 

delle. uhime nuove dell' assente. 
Appellarono le sorelle Catti dalla sentenza surrife1:ita 

( Vedi Diario , numero precedente pag., 361 e seg. ) 
alla cessa ta · Corte Imveriale di questa Città, chiedend<;> 
sempre l' esclusiva lo_ro immissione in poss-èsso dei beni. 
dell' assente Pugno , alla quale discussione .pero sî cre.:. · 
dette di porre termine con instrome~to <li transazione. 

" tra le Parti seguita il 24· dîcembre i 8 t 2. 

Ma essendo qujndi tra tutti quàli sopra, ed :alcuni 
creditori dell' a:ssente v.ertito w.udicio sulla validità o 
non di essa trar~sazione , venne la mé-0.esima con sen-, 
tenza del R. Sena.ta ,di Torii10 del 25 settenibre i827 
circoseritta, e dichiarata inefficace. per man<:anza dellè 
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fortnalità ptescritte dal éodice Frances-e , con ~ver 11:ian­
dato maturarsi gli incumhenti in conlraddittorio di u1t 
curatore a deputarsi ai figli Storero. 
• Chiesero percio questi ultimi , a termini della pre­

citata sentenza del già Tribunale di prima instanza di 
questa Città, mandarsi essi immettere nel possesso della 
metà dei beni dell' assente Pugno, con assegnarsi l' altra 
alle sorelle Catti. · 
· Li Catti aU' opposto , osservando, che dopo la pro­

nunciata nullità delI' instrumento suddetto di transa­
zione le cose rimanessero nel primiero stato per non 
potere .alcuna . delle parti invocare un qualclie titolo,.. 
o diritto partico_lare , sicchè si do~esse procedere alla 
nomina di un cura tore, o curatori all' assente Pugno; 
instarono venir essi ii:i tale cura preferti per essere li 
parenti più prossimi ail' assente al tempo , in cui essa 
curn si chiese, in quai' epoca , giusta la patria giuri­
sprudenza , si misurasse la pmssimità. 

Dissero alla loro domanda non ostare la sentenza del 
cessato Tribunale di prima instanza , sia per non essere­
siata pronùnciata in contraddittorio di essi Catti , sia: 
per non essere passata in giudicato a îronte della se-

. guita transazione , sia pe1; essere sopra false basi , ed 
erronei principii appoggrata. 

Dalli Storero si oppose · d' erroneità alla patria · giu­
risprudenza avversariamente asserta riguardo alli chia­
mati alla cuva degli assenti ; ed ail' oggetto di andare­
all' incontro ,J. ' ogni equivoeo, osservarono avere li fra­
telli Catti <lichia~·ato di ag1.re quali eredi della loro zia 
Vittoria Catü ,. la quale in un colla sua sorella Giulia ' 
avrebbero ammesso ·cbe la Orsola· Alberti era in diritto 
di vçni l!e in loro concorrenza alla cura ddl' ·assente 
P1igno , con avere cor~ giunlc le loro instanze ad un tale 
oggettd, le q1infi siano infatti ' slate accolte colla smn­
mantovbta se11ten:-:a del 13 lMgl-io r81 1. che düser& 
fl!\SSata. Üt œsa giil(hcata. · · 
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Eppercio chiesero in esecuzione di detta sentenza ve­

nir essi Storero mantenuti nella loro già deferta cura, 

con mantenersi , ed ova d' uopo , reintegrar5Î nel pos­

sesso de' beni constituenti il patrimonio delP assente 

Pugno in concorrenza delle Giulia e Vittoria Catti , e 

per es5e dei loro eredi ; e dichiararsi tenuti li fratelli 

Catti alla rappresentazione <lei frutti alli Storero su 

detto patrimonio spettanti dal <lecesso dell' Orsola Al­

berti se gui to il 5 di febbraio 181 1. 

Li fratelli Catti sostennero essere un' erronea suppo­

sizione il aire, che l' allora defunta Vittoria Catti ah­

bia 1·iconosciuto pater competere ·all' Orsola Alberti 

qualche diritto , come alt-resi , che la s~ntenza del 1 3 

luglio 181 1 sia passata in cosa giudicata , per essersi 

da essa appellato , corne risultassé daU' atto di signifi­

cazione d' appello 12 luglio 1812, che produssero. 

Ripeterono contra la predetta sentenza del 1811 tutte 

le fatte opposizioni, con sosteneré mancare totalmente, 

li Storero <li ragione ed azione nella loro domanda, ed 

. in seguito alla formale negativa da essi data, di non 

avere mai in alcun tempo avuto la cura dei beni dell' 

assente, persistettero nelle già prese conclusioni, chie­

dendo pe'ro li frutti della porzione dei beni dell' as­

sente, che loro spettava, dal giorno che passo ad altra 

vita la lVlarianna Picbetti moglie dell' assente. 

Intervenuto in giudicio l' Avv.to Guala, quale erede 

universale <lella sua Ftadre Giulia Catti, prese a 'Süste­

nere , che dopo la pronunciata circoscrizione dell' in­

stromento di transazione non si trattasse più cbe dell' 

intiera esecuzione <lella sentenza del 181 1 , cbe disse 

passata in. giudicato, per ·essersi reso inefficace l' ap­

pello da essa interposto; e cosl. si trattasse non di cura 

deferenda , ma di cura deferta colla stessa· sentenza 

ag~i individui ivi nominati, e rispettivamente trasmessa 

ilet loro eredi, cioè, dalla Giulia Catti ad esso Avvo­

cato Guala , e dalla .Vittoria Catti alli fratelli Catti , 

come già fosse stato in atti riconosciuto. 
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Il che stante chiese mantenersi , e bisognando l'ein-tegrarsi esso signor Avvocato Guala, quale e1·eàe della clefunta sùa madre Giulia Catt", ed in esecuzione della sentenza Jel 18.11 , nel possesso del patt:imonio e beni dell' assente l?ugno, stato colla pre1odata sentenza ag­giudicato per q4 a favore della Giulia Catti, sua au­trice, per altro quarto a favore della Vittoria , da essa trasmesso ne' nipoti ed eredi Luigi, Vincenzo, Gioanni Battista, Carlo~ Teresa e Metilde fratelli e sorelle Catti, 1_uenzionati nell' annesso albero genealogico , e per gli -altri due quarti a favore delli figli Storero, cioè Giu­seppe Simone, ed Ermenegilda, pure enunciati in detto albero genealogico, corne li soli esistenti al tetupo della sentenza <lel 181 I , ed a quello della morte <lella Orsola Alberti, e C<?me li solo leQatarii delle ragioni a lei spettanti snl patrimonio dell' assente Pugno, come 1·i­sultasse dal <li lei testamento che presentarono: cioè, il figlio perchè già nato, e la figlia già concepita, essendo nata l' 11 di marzo 1811 ( art. 0 725 del cod. franc.), e stante il loro decesso, ne' loro eredi. · Li fratelli Catti per altra parte opponendo d' incon­cbit1denza e. d' irrilevanza.. a tutte le allegazioni, ed osservazjoni clelli Storern ed Avvocato Guala, non che. di ma,ncamento in essi di ragione, azione, - estremi, e di qualità nelle loro domande, rinnovarono le prese conclusioni. · 

Assegnatasi 1a causa a senteL~za ,. venne questa , dal R. -Senµto di Torino profferta sotto il 5 settembre 1829-> e c<?n essa _si di~hiaro assolti li Avvocato Gua1a e figl\ Storero dalle domande deHi frate1li Catti relativamente al1a . cura del patrimonio e beni del Pugno in questi StatI posseduti all' epoca che si re~e assente , si man­tenne la delazione della detta cura dichiarata colla sentenza del 1811 , con aver mandato immettersi in ~osiesso del patrimonio dell' assente le persane ivi de­s1gn_ate, -~ per esse li_ loro eredi, ed aveoti causa pe1' le nspett1ve 101:0 pomoni. 
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·T ~_stamento: mistico - Estrazione , del t'.mede.:.:. 
sip:10 ,dagli aq:::hivii .d.' trisinu~zione per .deve..., 

,niqw.a-11: µpe:rt:µra avanti ,il üiusdicente ;-;,Se 
,si ·passa ~segui-re - -- Giudice ,_ Insiriuatore,· 
Autorevole Persona'• scrissè la', segiieii.te nfüshf~ àl sig~-

fosinùatore· dèHa ··tàppa di:" •. : • : »· Non ess·endo ~pèr~ 
messo ad afcuno â_i ·estrafre dàgli., ;;.archi,-tii. d'tnsinûâ­
zione i 1i1i~utari o registri ivi <leposti, io trovo ~che 
la S. V. Ill.ma ha ben fatto nel ricusarsi di_ presentare 
all' Ufficio di . co.desta· Giudi'cathra if mindta1~~~ degli a,tti 
1·icevuti dall' ora fu Notaio C . •.. contenente.,.il'. r-i­
chiesto testamento mistico , per p1:ocedere all' apertura 
de·l n1èq.P'esimol ~·: .. ~-li, .. ~ .. ... ~ J•.ê. 1 :-1· ·4 ,, s.:;.,_ 1~ t ... n 

Ma .. de~ il sigi1or Gî~dic~ coll' assist_enza d~l -suo Se­
gretario trasferirsi per tale effetto aili , dett1 arêhivii. 
; Ner dâre· questo ri'scoritro àl ài lei foglïô•~ dèl .• -."' ... 
ho .,_il' :b'enè ecc. ...,__,, · · · · · ' :i< " 

- t 

P~rti e ponti .-:- DJritd di' p_assaggio , -· - · '~A.g'f 
·gitmta allé!, :refatijà tariff<\ ,, - Civica ·Ammini­
st_razione irnplorarite tale concessione - ~Altre 
Comunità interessate nella · stessa doma nda. ..... 

,"} 

Allor.quando zma'- Civica o :comwiale Ll"!mùi/.stra.-;_ 
zione chiede qzialche prov·v~dimento intorno ad un-ogë 
getto, nel .quale abbiano eziandio. interesse altri Co:.: 
muni, la rela{iva domanda clebbe farsi non già in ::..via 
di semplicé ricorso , ma sibbene in giuditio · rkg67à';ë­
ed ' Ïn leg·iEtimo · eontràddittorio. 

Cosl ebbe ~ pronunciare il Supre"mo Magistratô dèl~. 
R. Çamera de' Conti con decreto del 15 dïmaggi9 1·~29~~ 
.emàua.tq sui ricorso' della C}ttà di Chernsco ; p.revio\ ij 

1 
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voto conforme del sig. Procuratore Gènerale di S. M. 
espresso in conclusioni del di I 1 dello stesso mese. 
· · Con tale ricorso la Città suddetta, contessa di Nar­

zole, narro al Magistrato trovarsi al possesso dei due 
porti siti sul di lei territorio , l' uno sui fiume Tanaro, 
e l' altro sul fi.urne Stura; e éhiese che fosse aggiunto 
alla tariffa approvata colla declaratoria camerale del 24 
di luglio 1828 un nuovo articolo che risguardava non 
tanto essa Città, che i Comuni cir<>onvicini, cioè Nar­
zole, Morra e Cerver.e •; ed il prelodato Magistrato 
pronuncio cot riferito decreto nel modo avanti clichia­
rato, sanzionando la massima anzidetta già accennata 
al!a pag. 280 del corrente vol. XIV. 

Sentenza criminale - Condanna all' indennità 
- Competenza - Modo di procedere. 

Al Magistrato, che ha pronunci~to la condanna dell' 
inquisito, si aspetta di stabilire l' inden~ità dovuta all~ . 
parte lesa : questa ind~nnità . dovrà füsarsi , <love . sia . 
p~ssibile , coHa sentenza di condanna; al tri menti si~ 
fisserà , sentito il parere del Fisco , in via sommaria , 
e sui rappo1to del Relatore <lietro ricorso di chi la 
Jeclama. 

• .L' articolo che si voleva aggiunto alla tarijfa an­
zideua era cosi concepito : -= « Che fJli abitanti di 
quella Città e di Comuni circonvicini, i quali godono 
di una personale esenzione dal pagamento dei diritti 
tarijfati per il loro passaggio , e per la condotta di 
quatunque merce per loro uso sovra il ponte della 
Stura e porto del _Tanaro , sieno obbligati al paga­
mento dei dirùti portati dalla mddetta tarijfa, sempre 
qudndo vàrchera,~no li .fiumi conducendo merci · di 
qualztnqzte natura da e~si presi a porto , e non todano . 
altra esem,;one, che di quella di non pagare il ·dirittq 
del j1assaggio ddlc lorô persàifr.' »·. 
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Quanto sovra venne deliberato dal R. Senato di Ge ... 

nova sulla proposizione dell' Ill.mu sig. Presidente ~eg­

gente, sentito il parere unifOt'me dei duc generali Uf .. 

fizii il dl 19 giugnC! 1829; e talc <leliberazione riferita 

in extensum nella nota Collez.. Gervasoni fo trasmer,sa 

ai Tribunali di Prefettura-della . giurisdizione , perchè 

ne osservino anch' essi il tenore, c fu a.ltrer.-l comnnicata 

ai signori Avvocato Generale Reggente l' Uffizio fiscale 

generale , ed Avvocato dei poveri per ~oro norma. 

NOTIZŒ l\HSCELLANEE. 

Parigi, '.lS novembre 1829. Fra le produzioni d' og­
gidi, le quali mentre fanno ricche le biblioteche di 
utili e preziose scritture, rnostrano quai . sia il gusto 
dell' età nostra, si predistingue quella del signor Pro­
fessore Pardessus, vennta testè in luce col modesto ti­
tolo <li Collezione detle leg{!;i marittime anteriori al 
s~colo 18.0 : essa si puo dire con ragione un compiuto 
trattato sul diritto maritti.mo di tutti i se-coli e di tutti 
i popoli cooosciuti.. Lo itile è puro· e fiorito. Ed era · 
pur tempo, che lo studio c~el diri-tto non rimanesse 
più a lungo straniero alle bellezze tlello stile , ed al 
perfezionamento della lingua r 

Lione, 3o novembre 1829. I fallimenti di a]cune case 
di cmumercio di }arigi, non · che ~uelli testè dichiarati 
dal Tribunale dei seguenti :negozianti , cioè Pommier, 
Chaumot , Lacoste , B:i:une1; e Widors , han no · fatto gran 
chiasso , ed ingenerato gravi timori per altri faHimenti;­

in cui possano per avventura essere compromessi molti 
de' H<:?Stri. Nella prossima seltima·nà saran:.10 decise cîal 
Tribunale di commercio parecchie quistioni importantÏ 
di giurisprudenza mer-cantile. 

· Oneglia, 22 novembre !G29. L' 111.ml) sig. P1·efetto 
di que~to R. Trihunale Riformatore ilelle nostre scuole,. 
e •. 1P. aitre Autorità civili , rnilitari ed amministrative 
dt questa Prnvincia, hanno assisti,to il 19. del tt.m~eht~ 
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all'i aFl'Ît»enté s&leht\e di esse' s· uole, celebrato con de-­coroso .. qpp~rat;o <lai RR. · PP. Scolopii, cui hedegna­zione generosa del .Re _nostro Signore . afµdo la ~irezione di questo R. Collegio. ln quest? circostanza disse una gravê e bella orazione il l\11..0 R. P. Gius-eppe Carosio, Provil'l.ciàle delle Scuole Pie. Fu una vera letizia per qu!_¼sta popola:z.ione il rivedere fiorei;:ite in queste con­tra.de quell' inêtitut9 cotanto desiderato e cotanto utile, mércè del qu~le vedrem<;> col tempo risorgere _fra noi que''sol'iuni uomin~ in ogni maniera di scienze, ed in giuri:sprnî:lenza' soprattuttb, chd tanfô illusfrarono que-sta Provincia. ( Art. com. ). 

Cuneo , 24 novembre 1829. Con R. Biglietto del 9 . di questo mese . S. M. si è <legnata di formare per l' anno giuridico 1829-30 le sezioni di questo Ptegio Tribunale. nel modo seguente: _ 1 -~ . ~~zione Conte Giulio Fresia Appiani di Castino , Senat. J;>refetto ; ;Francrsco Mari. ~i ,,i Gip. Strf ano Dalmazzo, Assessori. - 2.a. Sez. Matteo _t\g1Jes, Vice-Pref.; Giuseppe BeltrandL, Stefa~o Bongioamü, Assessori. - N. N. , Assessore-lstruttore, 
Novara1t~ 24 novemltre 182.9. Le sezioni èli questo Tribunale rdi F refettura pel corrente anno giuridico venoero formate come se~ue : 1.a Sezfone Gi9.mbatista Mattei, Senat. Prefetto; Vincenzo Gariüo, Giambatista : Mor,otti, Assessori. - 2.a &z. Giuseppe Caldera, ·Vice- · Pref. ; Giuseppe Chiesa Abhiate , Giuseppe G.uallinr; Assessori. - Gaspare Vigo ++. , Assessore-lstruttore. 
Alessaridria, 24. novembr.c 182~} S. M. si è degmita di for nare le sezion,i di, questo Magistrato per l' anno corrent~ nel modo t di cui infra: t .a Sez. Cav. Giu-' s.epp~ Agosti , Senatore reggente ; Giuseppe Mignone , ' Bart-olommeo Bon~, Assessori. ....... 2.a Sez. Giuseppé Ant. ·nolt-ri, Vice-Pre'f.; Tommaso Bottini , Giacomo­Bocaccio , Assessori. -:- Pietro Astori, Ass~ss.-Istmttore. 

{ Pallanza , 27 novembre 1829. Il 2 dello scorso mese e mancato ai viventi nell' età di 74. anni l' Avvocato D. Pasquale Roncbi in Omavasso sua patria. Egli ancor giovine d' anni, ma gi.à .maturo di senno, entro nelfa carriera giudiziaria. Fu Sostituito Avvocato fiscale,. quindi Vice ... Prefetto, posci.a Sotto-Vice-lntendente Ge---
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nertile di q~restâ Provinci~·- ' '. e fina!·m.ent·e '>Vice~fotèn-: 
oei;:ite eflen1,vo della Prov1pcta , deJJ,.Ossola: ~eune,. po1 
oncfràto negli ult.iuü an!n cle! v},yei· ~uo;,.d~~ titolp ~ µel 
grado d' lntendente. La religione , l' in~cort·otta . probiia 
nell' mrninistrazioné èfelli ·giùstiûa ;·• "la sôùi.îùa " èa1-;it~ 

v<irso i poverelli , · e_ -le -moite · altre preclàre- dôfr; c:he · 
l'~ ornarnno, lo resero caro a tutti Îtl vîba ,:.., .~ .. lo.. fanno 
or piangere estinto. lie' solenni esequi.e si sono celi;brat~ 

in Ornavasso, e fu poi <mntata una messa da requiem 
con scelta music11 in quest,1 Citî:à nella Collegiata 'di 
S. Leonardo''è!dn,... intervent0- dé1 ·T:r-i1furiife ·e 'de·gt/ Ùffi-
7JÎ.ali di q,.1esta. RH ~icc-lntend'è11Z'É1~1':l.:r ,,:r ~·':! ::. i. J.•:'.w 

.·-',. , • 1 , •P-. i q.. 1" , . 1~ _ ·i, , -~ 1.,,,4rt. lct>mt-➔ • ·· 

, , .Biellefr,, ~3o n@vembrec 11829. -.Per ,·la:,,·disperisa 1stata 

-~p\1ceduta al C;rnsidico Coll1tgja~o~ P)çtro 1~n~~gni,Q;. Ga~ 
rt,a,zzo, rimanendo vacante ·1.Ïpa piazza di Procurator~ 

présso il nostro Trib.unale .... di füefettura , S. M. con 
Patenti del 27 del cadente mesè si è degn,afa di con__. 

fei-irla a Bartolommeo Corona, Gausidicp Snstituîto in 
questa stessa Città. 1 t· "' 

--1'orino, 5 .dicerrzbr.c ,1829: S . .,.M. ,'4:9on, R.t::. Paten'ti 

èel 27 di novembre. ?.P, SÇO!SO_~,, -~i. è_ q~_g,;mJ~.Mili Jf!,r 
facoltà ~a Comunità cti S. Damiano di traslo<:are alli 

p~·imi !rined~, ~nart;di e m~rcol~d,1. ,suc_cessivi alla ~Ast~: 
v1tà ' d1 Mana.-Vergme A.sstJ1nta d ogm anno la Fiera, 
che ]Î:\ stess.a . Cnmùnità 'già tèii;eva ne' g10rüî' 20 , 21 · e 
.22 _ di agosto. · \, · ~ ~ · , · ". 

- Con .alt.œ Patenti def '.ro dello stes,so.r me.sé ·r. 1\11~ . 
ha- permesso àlla Comunità di Sonnai di fare acquist9 

dal Canonico P,illç!t di una casa.' e giardino pei; ser~ii;.1 

5ti pn~biterif!. , _ \' . ..,, .. , •;1 i•w~ ., -~ · · 

- 'Nel n.~ 22 dël Diario ,-pag .. . 357 ,d.elicorr, ,,V;plf1, 

al>biamo fatto cenno delle . R. Patenti del'- 3Q d~l 'fHlS;­

sato -0ttohr~, c-Gn cui la Città di Torin-0 è ~t~ta ~:jv~~§ 
in sei Mandamenti di Giudicatufa; ora faremo noto , 
die S. · M . .!) . con sua. Provvisione tlel 9 ,di ,.:poyembre, 1.\i 
è degnata -di nominar.e i _., seguenti sogg'ettî .,a : Giudîtj_'~ 
Segretarii di essi Mandarrienti , €Ïoè d~l 1 'JJfandamento 
de(la Dorœ, Giudice, PPefetto Gaspar~ Sacc~œlli,,,_ gifl 

· Giudice. di Torino ,- conservàndogli il 'tifolo di P/efètto;? 
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del Mandamento di Montecenisio·, Giudice reggente, lo 
itesso Prefetto Saecarelli ? Segretario del primo Man­
d:imento, e Reggenfe la Segreteria del secondo, il Not. 
Ignazio Beria , attual Segretario della Giudicatura di 
Torino; del Mandamento di Moar,iso, Giudice, Avv. 
G. B. Brignone, già Assessore Giudice , conservandogli 
il titolo di Assessore; Segœtario, Notaio Tommaso 
Cuttica; del Mandamento del Po, Giudice, Avvocato 
Gio. C_rema , già Assessore , idem; Segretario , Notaio 
Amedeo Levetti, attual Segretario criJninale della Giu7 

dic~tura di Torino; del frlandamento del Borgo di Po, 
Giudice, Avvocato Giusto Mussone, già Assess.,_ idem; 
Segretario, Not. Carlo Berzesio; del i.iandamento del 
Borgo di Dora, Giu<lice , Avvocato Andrea Conta , 
già Assessore, idem; Segretario, Gio. Pio Deamicis. 

- Con Manifesto dell' Eccell.ma R. Camera de' Conti 
del 24 novembre , stato pubblicato in questa Capitale 
il 29, si è fatto noto, che dal - 1 •0 di gennaio del pros­
simo 1830 gli sèuti da L. 5 italiane; ed i 1oro spez­
·zati , come pme gli scuti e mezzi scuti di Mi1ano non 
saranno più accettati <lalle R. casse, e potranno anche 
·essere rifiutati dai par-ticolari. . . . 

- . La Generale Aziencla delle Regie Finanze con sua 
)e~tera circolare del di 1 1 del passato mese indiritta 
ai signori Avvocati Fiscali. e rnrettori De1Iianiali ha cal_­
damente raccomandata l' attivazione de'-processi conlro 
i contravventori ai regolamenl:'i ragguardanti aile acque 
regali, e ai boschi e selve del R.0 Demanio. 

- Abbiamo anmmciato a suo tempo ·nel Diario le. 
opere di medicina· ]egale , che si fecero pubbliche fra 
·noi, ed anche le più importanti fra quelle, che sonosi 
stainpate all' estero. Ora annunziarno un giornale pcl 
-prossimo 1830 , nel quale saranno trattate a quando a 
quando le quistioni. di maggiore rilevanza ragguardanti 
aHa medicina forense : esso porta per titolo : Repertorio 
medico-chirurgico di Torino. I Giudici ed i difensori 
de' rei troveranno nel medesimo molte notizie oppor­
tune per sicura loro nonna , gli uni per giudicare ; ·e 
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gli al tri per . avere elementi, ond'i' .fondare le dîfese_ ,. 
che i~1prendono. Questo. giornale escirà a fascicoli in-

8 .. 0 grande di tre fogli mensilmente , e .per assoçiazione, 

\a quale si 1·iceve da\ libraio Giuseppe .Vaccarino al 

prezzo di lire 12 annue per Torim~, e di lin~ 14 colla 

~ranchigia della _ posta per le Provincie del Regno. 

- Nella natte del 3 al 4 del mege corrente è pas­

sato agli e,terni riposi il già Procuratore presso i Ma­

gistrati Suprerni di questa ·Metropoli ,. Carlo Giuseppe 

lsnardi, nell' età d' an~i 76. È ora successore nella Pro­

cura di lui il figlio suo, anche per nome. Giuseppe. 

BIBLIOGRAFIA. - Dell'ojficio del Servie~te appo le Jt 
Giuçlicaturè dz M andan;ento giusta le · Leggi e le 

Costituzioni -vigenti negli Stati di terraferma di· S. ]Jf. 

il Re di Sardegna; di un Giudice di Manda,nento; 

Aw.0 P. Gf C. 

È qÙesto un opuscoletto di .sole . facce 32 usc-ito. iL 3 
del corrente dicembre µalla Stamperia di Vittorio Pic­
l!O, ma che racchiude tutte qt1e1le importanti nozioni 1 
che all' impiego di Serviente Mandamentale · s' appar- · 
tengono , e che è pur utile e necessario di far cono­
sçere alle parti stesse litiganti. Esso è -spartito in tre 
titoli: nek i .0 _si .fa · parola -della- no~ina dei Servienti 
Mandamentali·, ,_della loro assistenza al Tribunale , e 
della dipendenza ··}Qro ; nel secondo , de' loro <lover~ 
circa le citazioni, intimazioni ed esecuzioni; e nel 3.0 ,­

dei diritti loro ,compete.nti , e delle pene loro o açf. 
altruï per Occasion loro comminate. 

Dopo di · av~re l' egregio Autor~ discorsa tutta l~ 
materia , ch' erasi prefisso di trattare , aggïtmse egli 
tre. moduli , l' uno per citazionè in causa sommaria , 
l' a~tro pe~ citazione i-n causa criniinale , e l' ulti_DJO p~J 
1·eg1stro di esse d~azioni. 
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Cbiuse ,.,nnalme:nte P·d~t,séo'Î'6 co"fr àlctlné ~-'71e · ·am-

'llloniz-ioni , che 110i vogliamo qui riportate · testu!il­
mente : >> Debhe -il Servientè' ( sonb 1·sue parole ) , si'c­
come ogni altro Usc,ere o Messo , ricordarsi in ogn 
tetnpo consistere l' obbligo suo nello adoperarsi all' a­
dempÎmJ!nto de' suoi legittimi doveri , sibbene col ne­
cessario coraggio , ma senza ingiuria, nè violenza , anzi 
con quella moderazione ed umanità , che più si addice 
àl ministero della giustizia , non già usando collusioni 
a danno di chi ricerca il diritto suo , ma nemmeno 
oltrepassando contro il povero debitore il modo' d~llà 
legge preflsso, spoglia11dolo del ' n1odestamente 'i:iecessârio 
alhr vita, od a11' arte , con cui se lo procaècia" ( RR. 
CC. lib. 3, tit. 32, §§ 16, 17 ; Reg. <li Gen. lib. 1 , 

tit. 49 , §§ 16 , 1 7 ) , non già lacendo la verità , Jil!l 
non amplificando nè anche quanto possa ad alti;-ui reca1· 
11ocumerito; e final mente non astenendosi soltanto dalle 
concussioni, ma di più contentandosi · dei cliritti dalla 
legge assegnatigli. Adempiendo per tàl modo il Ser­
viente agli obblighi, che per compendio se gli ven­
~ero finora adçl.itando•, potrà egli pme godersi del 
vanto di non essersi invano ad un tale_ serv.izio . ap­
plica t,o , e corrispondere cosi a quelle filantropicbe idee, 
<:he dai tempi di Costanti_no lmperatore ne vennero 
élett.ando la instituzi.one benefica ( Ved. leg. 3 e 7, c:od, 
de ann. except. ; Nov. 53, 69 e J 12; 1-Ieinec. Antiq. 
Rom,. ad instit. lib. 4 , tit. 6, n. 17 ) ». 

Noi abbiamo creduto -0pportuno di ricopiare le, te ... 
st_uil,li parole surriferite , e per far conoscere la Jodevol-0 
~n_tenziçme dell' Avv..~ P. G. C. nel dettare quest' ope~ 
te-ttc1., ~ per dax un Sélggio del 1µodo suo di esprimersi 
facile , disinvolto e, corretto , preg.ii ,- che pur ,,troppo 
s' incontrano l;>~n d~ rado nelle Opere legali , . che ven­
~?.° ftiori og~id1. 

(,l . •· =-~61~!!!!!!!!--------­
TORINO, STAMPERL\ FAVA.LE .. 
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1\ n dicembre 1829. ---
x _ ~1\ 'l'OR:INO 

-----·-
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
in cias~heduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E lVIASSIME. 

Giudicio di possesso annale - Due -gradi di 
giurisdizione esauriti - Incumbenti relativi 
al petitorio - AppeUahilità. 

Dietro la riserva , di cui alla pag. 381 del cor.1·ente · 
vol. XIV, si pros~gue la fattispecie ivi intralasciata. 

Dalla sentenza surriferita ue interpose appello il sig. 
Conte Olgiati il '.!9 luglio 1828 , dicendola gravatoria, 
perchè quantunque la causa in origine fosse solamente 
possessoria, tuttavia gli incombenti prnscritti dal Tri­
bunale di Prefettura , vale a dire le testimoniali sul 
luogo , e la relaûone del Perito d' ufficio, sulla quale 
si procedette alla sentenza definitiva, tendessero al me-
1·ito intt·inseco della quistione stessa ; e perchè d' al­
tronde non essendovi mai stato quistione in priiuo 
giudicio del passaggio sulla veccbia strada , non avreb­
he d~vuto quel T~·ibunale nella sentenza d' appello 
pronunciare la manutenzione in possesso di passare per 
quefü( in favore del Cavaliere di Casanova , giacchè 
sareboesi per tal modo profferta una decisione üi ap- . 
pello, che non aveva ancora subito il primo grado 
di giurisdizione. , 

Vol. XI/7. 

r 
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Legittimatosi i1 g1udicio , il CavaHere dî Casanova_ 

oppose d' irricevibilità all' appello della narrata sen ... 
tenza , perchè esse_ndo staijl profforta in seconda îstanza 
in una causa di semplice possesso annale, avrebbe con .. 
seguentemente èsauriti -i due gradi di gii,risdizione sta .. 
hiliti dall' Editto 27 settemh re 182 2 ; _ 

Osservo clrn non suffr:1gava a11' avversario intento il 
dire , che gl1 incombenti prescritti dal Tribunale di 
Prefettura tendessero al merito , rnentre dalla sernplice 
lettura degli atti risulterebbe, che la causa noJ1 cambio 
:mai d' aspetto , es5endo se.1.1fpre stata trattata 1n via di 
possesso annale, e che per -solo schiarimento della me .. 
desim~ vennero quegl' .incom!)enti qrdinati ; pttr tal 
~nodo che lo stesso sig, Conte avversario avendo vo­
lontariam~mte es-eguite le dette pwvvidenze , avrebbe 
sino al fine persistito nelle prese condusioni di "em ... 
plice annale possesso; osservo pure che non reggeva il 
supposto ., che non essendosi nel prin10 giudicio fatto 
~quistione del transito per la vecchia strnda, pos~a essere 
~ppellabile in questa parte la surri.ferita •sèntenza, tome 
si trattass.e âi un oggetto cbe non avrebbe subito che 
un solo grado di giurisdizione , •giacchè · risulterebbe 
dagli atti vertiti avanti il Giudice, aYere sin d' allora 
il Caval;ere di Casanova, pre\-ia deduzione del capitolo 
terzo·, cbiesta l'a sua man.utenzione nel possesso di detto 
transite; che per altta parte 'avemlo il Conte - Olgiati 
dichiarato reiteré,\tamente, che non poteva far quistione 
·circa il transifo medesimo , non si vedeva, corne qqel 

~ . .supposto potesse servire di sostegno all' intro·cluzione 
dell' appello : chiese quihdi dicbiai:aTSi 110n essere 'la 
sentenza di cui si tratta appellabile , e submdinatamente 
confennarsi la 1rrndesima quanto alli capi 1 •0 e 2.0 

, 

.salva qu~nto al t~rzo relativo alla, trnva ogni d;i hli 
11'.'agione , in possessorjo e 'petitorio., 
- Rieccepi il Conte Olgiati essere inattendibile l' oppo­
~ta irricevib~lità ; negando ~he la causa, sia sempre stat~ 
1rattata dayaht~ il T.ribtinale di Prefettura in via ch 
·possesso annale ,, essen3osi surrogata la discussione in 
:tnerito coll' essere stàti àrnmessi gli avversarii capitoli, 
~he corne estranei a tale· giudicio era-rio stnti dal Giu­
giç~ rei.etti ; perçhé_ si , s~rebbei-o oltrepassâtl i fouiti 

' \ 
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dell' ai-ione possess01•ia , avendo quel Tribunale la~ciata 
.sussistere l',inibizione contro del Cavaliere di Casanova, 
la decreto ugualmente contro il Conte Olgiati, lasciando 
cosl i·irnanere vacua la possessione della ripa sinistra 
della fontana .; 
r Ripetè che 1~ natura degli incombenti prescritti, ed 
il modo, col quale furono da1l' avversante eseguiti, di .. 
rooshassero, che non si voile per di lui parte stabilir~ 
il possesso annale, ma si bene di trame delle induzioni 
per istabilire il da lu.i preteso diiitto di fonnare la 
bancbina, ed occupare cosi un terreno proprio di esso 
sig. Conte: avendo oltre di cio prodotto l' istromeot~ 
a' acquisto estrnneo intîeramente al giuclicio possessorio. 
Ripetè ancora che in primo giüdicio non essendosi mai 
eccitato controversia sul transito per. la strada ,·c~ccliia, 
ilon poteva su tal riguardo niente pronunciarsi dal Tri­
bunale in una sentenza <l' appello. 

Disse in,o1tre, che secondo Je .massime assenta~e _dal 
Supremo Magistrnto le cause possessorie si portano it;a. 
!erza istanza sen7,a che l' oggetto sorpassi , come nel 
concreto ; la somma di L. ,!200; 

. Disse fin,\lmente 1a detta sentenza gravatoria in quanto 
che l' avversante non av-endo potuto provare co' •di lui 
testimonii, e tanto me.no colle testimoniali e successirn 
peFizia l' allegato possesso di formare la bancliina, do­
veasi allo stato degli atti mantenere esso sig. Conte nel 
prop9sto possesso; cliiese quindi assegnarsi la causa a 
sentenza prevîe conclusioni di quest' Utficio sul punto 
<lell' irricevibilità dell' appellQ , e œietta tale eccezione 
1•;pararsi l' appellata sentenza. 

· Con ordinanza quindi del 2 dicembre 1828 si man­
àarono distribuire gli atti e scritture all' Ufficio del sig. 
Avvocato Generale per le sue conclusioni. 

Emanarono queste sotto il di 8 maggio 1829 sotto­
scritte Meyneri, ed in esse si fecero i seguenti 1·agio­
namenti , e si conchiuse come infra: 

» Già più volte si ebbe ad osservare, che gl' incom­
benti , dei. quali le Parti fecero uso, e che i 'f ribunali 
~utorizzarono ed anche prescrissero , non servono a de­
terminare' la 11atura della causa. Questa riceve inva1·i,r 
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bile carattere dallo scopo cui tende, vale a dire ·dalla qualità del\' azi~ne intenta ta , da ~ià che _le. Pa~·ti cer­cano di consegmre , e cbe debbes1 da chi gmd1ca de­
finire. ' 

» Quindi male a proposito, perchè e li capitoli, ed i titoli che figurano in causa , sarebbero atti eziandio a stabilire in chi se ne vale la proprietà dei siti, ed oggetti controversi , si vorrebbe' inferirne essere la causa al petitorio rîvolta, quando c~e all' appoggio di dette dimostrazioni si conchiuse puramente per la manuten­zione del momentaneo annale possesso. 
» Chiaro cià sembra per se stesso , ma per vieppiù avvalorarlo, giova la dottrina del Presidente Fabro : scrive il medesimo che « in interdicto retinendae pos­

» sessionis de illo tantum quaeritur quis hoc anno pos-
» sederit ............ de dominio sane incidenter agi potest, 
» ,sed içi non tam a'd cumulandum petitorium, quam 
» ad colorandmn et corroborandum possessorium, quod 
>> fieri plerumque necesse est ( lib. 8, tit. 2 , def. 1 ) , soggiunge poseia » tam in beneficialibus , quam in pro­
» phanis controversiis possunt, quac ad petitorii causam )) pe1tinent deduci in iudicium, quo de sola posses­
» sione controvertitur, non ut de petitorio quidquam 
>> pronunc ietur, sed tantum corroborandi, et ut nostri 
)> loquantur confortandi possessorii gratia ............. qui » enim potiora in petitorio iura habet, is utique etiarn 
» in possessorio vincere debet coetetis paribus ( ibid. ,> def. 3 ). 

» Da quanto si venne riferendo in ordine alle instanze delle Parti, non saprebbe l' Ufficio nella fat­.tispecie scorgere che abbiano poi abbandonato il pos-­_sessorio su cui la contestazione fo aperta, e siansi estese a conclusioni di petitorio o di possesso oltre· annale, dal che ne segue cbe la causa fu sempre ad un istesso fine diretta a fronte dei mezzi , di cui le Parti credettero opportuno di far uso per giungere alla propostasi rneta,-
» Il Tribunale poi attenendosi all' azione avanti esso promossa in appello dei provvedimenti del primo Giu­dic~, statui 1111:;~a~nente in conformità _ di quella, nè attr1bul verun dmtto, che dal _possesso annale non f~sse dcrivaute. 
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>1 Inutile. sarebbe il ripetere, come non fu il petito~·io vulnerato dagli incombenti preparatorii dal detto, Tri­bunale mandatisi eseguire precedentemente all' in ~mi appellata sentenza, bastando li pTemessi principii ~ dimostrar1o; se non che vuolsi aggiungere, che neanco per se stessi ta1i incombenti portavano necessariamente ed assoluta!lle.nte al petitorio sia pel modo· in cui ven~ nero prescritii, sia per quello in cui furono esègt:1iti. 
» Non crede l' Ufficio doversi arrèstare all' eccezione dedotta dall' essersi da] Tribunale in decorso .di .causa ]asciata sussistere l' inibizione contro il Cavaliere di Casanova , ed .inibito il Conte Olgiati; troppo chi-aro essendo, corne le inibizioni durante liti costituiscono semplici provvedimenti conservatorii, che non ban.no conseguenza pel merito della causa , nè possorio farl~ cangiare d' aspetto. 
>, E qui cade in acconcio di ricorrere di nu~vo a11a succitata definizione 1.a del Fabro , ove in fine c' in­

segna == » etsi .vero non solet de possessio~e quidquam 
)> <lecerni ante definitivam sententiam , id tamen fieri 
» a liquando necesse est , quae res facit, ut si aeque 
>, _obscura sint litigatorum iura ..... possessionem seque­
)> _sfrari ôporteat ». 

» ·Priva per ultimo di fondamento si ê l' osserva­zione dall' appellante fattasi, che non sia stata nel primo giudizio trattata la quistione di possesso di pas­sare per la strada vecchia competente al Cavaliere di Casanova, giacchè sia dalla lettura degli atti , che dall' esposizione del fatto, evidentemente 1·isulta, che nel contraddittorio del 23- d' ottobre 1826 con apposita deduzione del cap1tolo terzo, chiese il rnedesimo la sua rnanutenzione nel possesso annale di detto transito pel servizio della sua fontana, e che essendo stato questo capitolo reietto dal Giudice, venne poi nel giu­dicio d' appello amm~sso alla prova dal Tribunale di Prefettura con sua prima sentenza, cui fa seguito quella appe1lata. 
>> Per gli addotti motivi pertanto non avendo mai la vertente quistione cangiato di natura, ma essendo sempre stata trattata in yÎa di solo possesso annale, 

ed esseudosi esauriti . i due gradi di g~risdizione. stahi-
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liti dalla )egge , ne infedsce l' Ufficio non essere stata, 

e non essere la causa della qo.ale si tratta appellabile 

a questo Sapremo Magistrato , .ed in tale conformità 

conchiude potersi dallo stesso Magistrato pronunciare >>. 

Ed il R. Senato con sentenza del 19 di giugno 1829 

1·ef. D. Vacha prouuncio giusta il voto del prelodato 

_ U~cio del signor Avvocato Generale espresso nelle ·sur-

riferite conclusioni. , 

Consigliere di Stato ip ritiro - Competenza 

- Privilegio del faro - §. 2 r del I-legio 

Editto giudiziario. 

Nella caus~ utrinque Carbone vertita avanti il Real 

Senato sedente in Genova emano sentenza il di 11 di 

rnarzo 1&,28 ref. D. Rovereto in conformit.à delle con.: 

clusioni dell' Ufficio dell' Avvocato Generale del 6 del 

preceduto mese di fcbbraio sottoscritte Aluigini, con 

cui sonosi sanc,Ïte le massime seguenti: 

» Il Consigliere di Stato gode de-1 privilegio del foro 

conceduto ai Senatori ed alle altre persone descritte u~l 
§ 21 del R. Editto del 27 di settembre 1822 ~ scbbene 

non vedasi specialmente nominato tra i privilegiati ~. 

~ Nei motivi della precitata senten:za Senatoria si 

legge fra le altre cose come segue: « Non si è mcâ du­

bita.to ne' Regii Stati, che la dignità di Consig·liere di 

Stato non sia perfettamente pari a quella di Senatore 

o CoMaterale, sia a causa delle attribuzioni eminenti 

ad essa a/Jidate non mmo impol'lanti di quelle affidate 

t1,i Membri dei llfag-istrdti Supremi, sia per essersi piii 

'Volte dato l' escmpfo , chè siansi da S. M. deslinati a 

concorrere alla decisione-- rli una causa da lui avocafa 

·consiglieri di Stato wzitamente a Senatori o Collaterali~ 

in qual caso gli uni e gli altri siedono fra di loro se­

condo il' grudo della rispcltiva loro all'zianità, sia in 

fine p er ave!'ne S.' M . data una reccnte prova col R.0 

Bigliello 6 gennaio , 826, in cui creata zma classe ci­

vile temporaha nel Senato di Torino chiamà a Jarne 

parte tl'e Consig.Zieri di Stato insieme a qua.Uro Scna­
tori ( Vi Diario 1Jol. 7 , paf!,·, 63 ). 

,, 
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» · Ë qùestq _privilegio compété senipré , sebhene il 

Consi.gliere di Stato non trovisi in attività di ser ... 

vizio ~-

Contravvenzioni ·. gabèll~rie 
degr inqu!siti. 

:becesso·,.._ 

Nelle cattse per eon.tra.vven.zioni gal?~llai;i~ la mortè: 

dell' inquisito ava.nti all1 assegnazione ~ difesa ~.stingué 

h~1~si l' ~zione del Fisço per ·l,a muha, ma nqn. p~r la_ 
confisca .degli oggetti fr@dqt,i; . nel quale , caso si citano . 

gl_i eredi del defunto a •dir, càuse; ·per quali nop,, deb-, 

bano tali oggetti dichiaqll'si cadu,ti in ,commesso~ .Cosl 
ha deciso il Magistrato Supremo della, R. Camera n.ella; 

causa del Fisco .gabel,l;iri0 · contl"o certo 1.. ..•.• nell' .u­

tlienza . del 3 dicembre- 1829. 
Se la .morte preccde dopo l' assegn·azione a çlif~sa, 

basta cotnunic.are le conclusioni .fücali · rl difen~ore 

~J.e,,,t~o dal .. defonto 1 e ' non è necessa,tia · la :çJtazioqe: 

degn ~redi. Cosl ha deci'so lo stesso Magistrato neU­

udienza dello stesso giorno nella causa_ del :Fis·~~ ·ga--
hellario ·contro certo P .... ,.. , · ' 

-i< -Nel cit. art. dell' Editto ; giudiziario ê espressa .... 
mente conte1-nplata non ·l' attività dï servizio , ma bens! 
la djgnità detla persona, e. questa. una ,volta accor­
data d4 S. M. rimansi, ferma nella persona_ insi-g-nita. 
fino ad altro atto della Sov.rana ,volontà , ,che : . .;,ie · zà 
privi: il che ben lunp;i dal ,verfficar.si nel c_am di giu,.;. 
bilazione , il Brevetto Reg·io anzi che. prernia 1con una.• 
pensione di ritiro il limg·o e ~~del~ servi@io préstato , 
puo consiclerarsi cpme Jma. · implir:;ita, conferma a f à-, 
vore dèl meritevole di cotale premio, -delle prerogative 
ed onor.ificenze conces,se alla carica, di cui cessa iOZ.:.:. 

tanto di esercitare ejf'ettivamente .... le fimzionr, 
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MATERIE-DIVERSE. 

Seutenze de' Tribunali stranieri - Giudizio di 
delibazione ..._ In che consista - Giuramento . 
so\enne e giuramento in litem. 

La lettera seguente del 2 di dicembre 1829 indiritta al sig. Giudice. di_ ..•• risolve due quesiti : « Tre sono 
i dubbii, che V. S. mi ha proposti col foglio suo del ~s dello scorso novembre , il primo ragguardante al 
giudizio di delibazione, che si fa fra noi intorno alle 
S'entenze di esteri Tribunali ; il secondo circa il giura-
1'.nento in iitem per 1~ resa di couti; ed il ter~o relativo 
ad una quistione di mercantile gilll'isprudenza rispetto 
ad una Jettera di tambio. 

,. Risolvero il ptrnio dübbio col ripetere qtfi quanto , già si è detto in conclusioni dell' Uffizio del sig. A. G. del 20 di giugno 1827, cioè, che nei giudizii di .de­lîbazione, che si aprono avanti i Magistrati nostri prima di concederè esecuzione alle sentenze che vengono da paesi stranieri munïte delle soli te requisitorie . dei Tri­hunali , da cui furono proferite, il solo punto , nel qua1e cade la disamina, si è quello se nei giudizii ventilati all' estero siano occorsi a danno dei R. sudditi • i difetti insanabili di giurisdizione, ci'tazione, o man­dato, o se la sentenza, della di cui esecuzione si tratta, sia per avventura peccante di manifesta ingiustizia. 
» Quanto al secondo riferisco la massima sancita dal R. Senato di Genova con sentenza del 21 di marzo 1828 ref. D. Buraggi , cosi concepita: « Il giuramento, che v-enisse dal Senato deferito per fissarè quale esser debba il montar della condanna del renitente al rendimento del conto, hassi da prestare alla forma solen ne ». 
,, L' ultime poi dei mossi dubbii, siccorne esige alta. indagine, e. matura_ discussione, fonnerà il soggetto di una nuova mia Jettera , che inditizzerà quanto prhna a , V. S. IlJ.ma; di cui mi pregio rinnovare coµ tutto l'. ossequio .'.-. -- . 
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Stranieri - Domicilio - . Séquestro 
Cambiali - Giürisdizione 

La sentenza senatoria , che riportiamo qui appresso, 
1a quale ci vien somministrata da un Coll<~ga nostro , 
1·isolve un importante dubbio in punto di competenz~; 
ecco la fattispecie : 

Un tale Giuseppe Dell' Orto, abitante ne11a città di 
Milano , possessore di cinque cambiali, 15 febbraio, 
28 maggio, 15, ~2 e 28 giugno 1816, tratte da Pavia, 
Furbigo e .Milano, pagabili nell' ivi espresso termine 
dal sig. Giuseppe Oriani , anche Milanese, e da guesto 
debitamente accettate, dopo di avere con atto del 16 
di agosto dello stesso anno protesta.to in Milano la prima 
di esse cambiali , pe\- non seguito pagamento di 26 
doppie di Genova d' oro effettivo, ebbe ricorso al sig. 
Giudice di Galliate in questi R. Stati, e narrando, che 
il signor Oriani tenesse nella cascina denorninata della 
F'_ortuna, posta su quel territorio, un filatoio da seta 
galletta, e simili, ed altronde stante il seguito protesto 
della predetta cambiale, volesse assicurarsi il pagamen­
to eziandio delle altre , il montar delle quali ascen­
deva a L. 16,796 milanesi , i~sto mandarsi seque­
strare ed i;lSSÎcurare . gli effetti di spettanza dell' qriani 
esistenti nella suddetta cascina. 
· Il 20 di detto mese di agosto si è proceduto all' 

addimandato sequestro , previe le consuete form.alità , 
e previo anche l' atto di sottomissione con cauzione. 

Il 22 medesimo mese il detto Dell'Orto evoco Oriani 
co.n decreto giudiciale come dom.iciliato in Milano, ed. 
anche alla nomina ta cascina, chieJendo confermarsi il 
sequestro, eziandio per le altre cambiali, e cosi per le 
L. 16,796 milanesi , montare totale di esse. 

Il. sud<letto decreto citatori-o fu personalmente inti­
mato ail' Oriani mentre trovavasi nel Mandamento di 
Galliate .il 23 di agosto, e comparso questi in giu'dicio, 
disse di non volersi pregiudicare nelle eccezioni d' in­
competenza, che gli potessero competere ( senza pero 
dichiararle), contesto di avei· domicilio alJa casci.J.1a 
<1_ella Fortuna , sebbene l' ivi posta filatu_va fosse di iua 
spettauza. 
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Entra te poscia lé parti n~t · merito ,. éib che dieàe 

luogo a parecchie istanze , ed eccezioni sulla validità 

del sequestro, non che sulla sufficienza della cauzione 

prestata clal sig. DelP Orto , e sulla legittimità del di 

lui credito, emanà ordinanza di quel signor' Giudice 

del 23 dicembre 1816, con cui si dichiarà al capo 1.0 

sussistere il lasciato sequestro, e nei succes5ivi capi 2, 

J, 4 e 5, appoggiandosi al disposto del Codi ce di com­

mercio vigente nel regno Lombardo-Veneto , lecito al 

Drll' Orto di ritirare dal debitore il fatto deposito di 

L. 4847 nuove, e centesimi 9, e cessato per tal con­
éonente il sequestro suddetto, fermo restando per il 
rimanente dehito, rnandando a l Dell' Orto di presen­

tare il conto definitivo del restante suo credito in ca­

pitale etl accessorii. 

Da questa sentenza ne appellà l' Oriani al R. Consi­

glio d1 Giustiz-ia di Novara , <licendola nulla , perchè 

il Giudice di Galliate avesse giudicato del valore delle 

cambiali all' appoggio del Codice di commercio del 

i-egno Lombardo-Veneto , quando che considerandole 

per caml>iali, le questioni dalle rnedesime dipendenti 

appartenessero alla giurisdizione commercialé , di cui 

non ern ri vestito. 

A questa nullità oppose il Dell' Orto d' insussistenza, 

chiede.ndo pet:cio decidersi preliminarmente tal punto; 

laonde con sentenza di quel R. Consiglio del 21 giugno 

1817 si pronuncià non ostare alla validità del primo 

articolo dell' ordinanza del Giudice di Galliate del 23 
dic~mbre 18115 li mqtivi di mtllità addotti per parte 

del Giuseppe Oriani, e doversi nel res~o la medesima 

circoscri,·ere per difetto di competenza. 

Da questa sentenza con~e gravatoria di gravame in­
fluente a nùllità ne appello pure il DeH·'-Orto al Reale 

Sanato ; da cui ottenne leltere di citazione state all' 
Oriani intimate alla fornia degli assenti. 

· Derivà il Dell' Orto l' allegato gravame da cbe detta 

sentenza avesse circoscr.i t ta pcr difetto di competenza 

l' ordinanza del Giudice di Galliate del 23 dicembre 

1816' quando che non si trattasse di persone COlll""' 

inercianti , nè d' oggetto commerciale, e cbiese pei:ciio 
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che il R, Senato , circoscritta tale senteri_za , pmnun­
ciasse ex integ-ro. 

Disse allora l' Oriani esser nulla l' ordinanza suddetta, 
eppercià giusta e giuridica la sentenza .?el Consiglio 
di Giustizia di Novara , perchè fondata sm §§ 9 e I o', 
lib. m , tit. 1 delle RR. CC. , da cui risu1tasse cbe . il 
Tribunale di Galliate era ass,olutamente incompetentè 
a conoscere e pronunciare sugli oggetti e questioni, di ctù 
negli articoli 2, 3,4 e 5 dell'ordinanza 23 dicemhœ 1816, 
mentre dipendesse questo dalla legittirnità o non delle 
proposte c;-,nbiali- , discussione quella che non appar­
tenesse ad alcun Tribunale di questi R. Stati. 

Replicà il Dell' Orto che l' opposto prescritto della 
R. L. non fosse applicahile al caso, perchè il Giudice 
di Galliate , il quale aveva lasciato il se'questro, avesse 
necessariamente giuri.sdizione onde conosce11e sulla sus­
sistenza del medesimo, tanto più che l' Oriani a-vessé 
1·iconos.ciuto la competenza di quel Giudice , coll' op.:. 
porre nanti il inedesimo , cbe le cambiali dovesse.(0 
trattenersi a cautela d' ogni danno per esso sofferto a 
causa del patito sequestro, mentre egli possedesse in 
questi Stati uno stahilimento di commercio, quale era 
la filanda di seta suddetta , ed all' opposto l' attore 
fosse stranieto , e nuUa possedesse in questi Stati. . 

In altra success,iva comparsa essendo lo stesso Oriani 
sceso a sviluppare più ampiamente il suo sistema, ec­
cepl. , per il caso in cui il Magistrato avesse creduto 
di giudicare e:r integro, di nullità al sequestro contre'.> 
di lui lasciato dnl Giudice di Galliate, a motivo cbe 
Je cambiali suddette non essencfo in questi Stati altro 
che un vaf)ia , non poteva il Giudice lasciare un se­
qu~stro per cautela di un c1·edito, che non tom pari va 
giustifi.cato, e che sebbene appoggiato ad obbligazioni 
scritte , queste non erano in alcun modo 1·iconosciute 
clal debitore , e di cui• i testi infonnanti non ayess.er6l 
fatto motto , non es.sen do ne stati interrogati, di modo 
.che il Giudice non si fosse curâto di riconoscere se il 
debito fosse vero , e reale , avendo inoltre accettato 
per sigurtà una persona nullatenente. 

Disse percià nu11a l' ordinanza 2.3 dicembré 1816 
110n solo uei capi 2 , 3 , 4 , 5 pei sovi-a additati mo--
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tivi , ma anch~ perchè a~es·se maùtenuto un sequegtro 
nullo • nel di lui sistema , comunicando anche . tale 
nullità alla sentenza del Consiglio di Giustlzia di No­
vara, corne quella che avesse in tale parte confermata 
l' ordinanza 23 novembre 1816. 

Dichiaro in fine di non avere opposto l' incompetenza 
di questo Supremo Magistrato per quanto riguarda il 
p~imo punto dell' ordinanza del Giudice di Ga1liate 
concernente Ja validità del sequestro, ma soltanto ri­
spetto agli altri capi. 

Ed il R. Senato con sentenza del r 3 di n~arzo 18 I 8 
1·ef. D. Ferrari, circoscritte come nulle le ordinanze 
20 agosto, e 23 dicembre 1818 del Giudice di Galliate, 
e rivocato il sequestro di cui in esse, dicbiaro lecito 
al detto· Oriani di ritirare la somma depositata presso 
il Segretario del Tribunale di Galliate; e doversi nel 
1·esto le parti provvedere avanti il loro Tribunale com­
petente , colla condanna del detto Dell' Orto nelle 
spese, danni ed ingiurie. 

NOTIZIE MISCELLANEE. .. ( 

Virginia (America) , 3o ottobre 1829. È qui ema­
nata una nuova legge sui duelli, la qua le dichiarando 
i duellisti, siccome quelli che sono caduti in una vera 
e pericolosa pazzia, quali insensati e minori, li de­
stituisce dalle pubbliche fonzioni , di cui erano inve­
stiti, li rende incapaci di occuparne altre, ed ordina 
che saranno loro nominati due tulori, che prenderanno 
l' amministrazione de' loro beni, che disporranno del 
àanaro , che puo ad essi affidarsi , e senza il cons~nso 
cle' quali non possono fare alcuna spesa. 

Napoli, 28 novembre 1829. Con R.0 decreto del 9 
del passato ottobre è vietato col primo dell' imminente 
àicembre ai capitani di barche , che portano carbone 
o legna <lall' estero, di poter avere ne' loro legni altro 
,~ari<;o tranne il summentovato genere. Ove avvenisse 
che fossero sorpresi con altra mercanzia, saranno sog­
getti a pene pecuniarie ed afilittive a norma de' casi 
e delle circostanze. 
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'AncDna , 29 novembre 1829.I Il nostro · ~ribunale _ ·di ~ommercio sull' instan.za del sig. Gio. Magg1 ,nella qua-:: htà d' incaricato de'· signori Bucher e Gomp. di Trieste,' ~ dl Antonio Grati, '11a dichiarato aperto il fallirnento della- Œtta già -in essa città corrente Collama'.'ini e C.~,: ed1 ha ordinat_o il trasporto della p~rsona di Antomo Collamarini nella caSâ d' arresto pd debiti. · 

,. 11-tilano , 2 dicembre ~829. _Con notificazionè . del nostro I. R. Gov_erno del 3o di novembre p. p. si e dedotta 'a pubblica notizia la se_guente istmzionè del ~ons_iglio Aulico di guerra data al Tribimale militare : c: Che i figli rninorenni di persone militari tuttora vi­venti o 1110rte , i quali col servire a persone civili si guadagnano il proprio mantenimento , debbano essere soggetti alla giurisdizione civile, e che la giurisdizione . militare pei detti minorenni soggetti alla tutela militare -non abbia luogo , che in oggetti ,pupillaTi >). 
- Bôlog,:ia, 3 dicembre 18?.9. È stata testè destinata, l' adunanza dei cr~ditori del fallito Filippo Panni nel 'fribunale di Commercio, onde proceder'e alla nomina dei Sinda~i provvisionali. Si avverte , che chiunque si presentassë corne qeditore , e fosse posteriorrnente il âi lut titolo ricon@sciuto fittizio di cQncertc{ coJ fallito, incorrerà · nel'le pene prescritte contro i compl}ci di baocarotta fraudolenta. . 

P(J,rigi , 5 clicembre 1829. Un nostro giornalelforense annunzia con Iode le tre ·opûe seguenti: cc 1.0 Nouvuu DuNoD, ou traité des prescriptions de ce célèb-r:e auteur rois · en ·concordance av~c la legislation actuelle , par Delapor-te: -2,'j Nouvuu FuRGOLE, ou traité des testa-1.nep&.1, des donatio.ns entre-vifi, , et dé t0utes disposi­tions à titre · gratuit: · 3.0 Traité de ]égis]ation rnrale et forestière; par CappdU, >,. Qurste opere . ( sono parole del mentovato giornale ) certamente non igporate da' nostri erudiii giurecousulti, ove corrano fra ·uiani de' 'giovl!ni, · cbe .si. avviano alla carriera del Foro, tornera~1{0 i~ utile grande de' l@ro studi , e col mezzo delle ' piane, dot­triue ivi dichiaraté ,. trove~anno , es.si ·:~ge~ole la via ch_e_ co~1duce a) cons?guim-ento âella scienzà .... 1 a . eu~ aspu·,ano. · ' . . • 
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Torino, I:'.A dicembre 1829. S. M. con apposita prov­

visione si è degnata di approvare il piano di rettilineo 

della parte della strada Reale di F1;ancia fra l' arco di 

trionfo nell' entrare della città di S. Gio. di Moriana , 

ed il capo clell' argi.ne di Hermillon secon<lo il piano 

formato dall' lngeanere Justin: 

- Con altra p1bvvisione del 27 · dello scorso mese 

S. M. ha ammesso l' Avvocato Mi.cbele Craveri all'eser­

cizio di Causidico a,Tanti i Tribunali di Prefettura. 

- Con R. Patenti della stessa â~ta S. M. ha confe­

ri to il titolo ecl il grado d·i Mastro Uditore · nella R. 

Cninera de' Conti a favore di Clemente Traggia, {:apo 

aeJJa prima divisione nell'Uffizio del Controll@ Generale. 

- Le Classi dell' Eccell. 010 R. Senato di J>iemonte 

pel corrente anno giuridico 1829.:..30 furono ,da S. M. 

formate nel modo seguente: 

Prima Classe Civile. S. E. il sig. Cav.re MoNl'IGLIO di 

VILLANOVA P. P. Senatori, Presidente Cav.re Roberi, Fon­

tana Francesco, Fiorotti, Conté Quigi_ni Puliga, Viglietti, 

Leardi, Costa. Seconda Classe Civile. Cavaliere Nuytz 

}'resi<lente. Senatori, Presidente Jano, Qua1:anta, Pas­

serin d' Eotreves, Conte Mocchia di s: 1WièhêJe, Vacha, 

Cavahere Celebrini. Terza Classe Civile trmporaria. 

Senatori, Cavaliere Presidcnte Vergnasço, ~onte Pu1-

. lini di SY Antonino' , Soleri ( Consjgtiere di Stato ) , 

Conte Andreis di Cimella ( idém ) , Cavaliere 13olb, 

Conte -Sclopis di Salerano, Conte füghini di S.t' Albino 

( Referendario ). Classe Çriminale divisa in- due. Prima 

iSessione. Cavaliere Borio Presidente. Senatori, Cav.re 

Presidente Peyretti di Condove, Fontana , Roggieri, 

Conte Nuvoli, Persico. Seconda Sessione. S enq,tori , 

Presidente Cavaliere Moreni , Cavaliere Presidente Na­

zari , Mayneri , 13elmondo , Bicchi , Schiari. 

- È uscito·il '7 di questo mese dalla tipografia Chiara 

il vo1. 2 delle Difese criminali dell' Avvocato Giuseppe 

Marocco di Milano, il quale comprende le sei arringbe 

seguenti: 1. per omicidio premeclitato; 2. per parricidio; 

3. per cospiraziona contro lo Stato; 4. per omicidio de­

liberato; 5, per omicidio in rissa; 6. per scrocchio. Noi 

non sapremmo abbastanza raccomandare questa elabo-

1·ata Opera ai cultol'i della giurisprudenza crimiuale. 

j 

1 
1 
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· VAR.IETA.' 
Con lettel:a del 7 di questo mese un gentile nos.tro Associato di • • • . . . • . . ci ha trasmesso il seguente 

D1ALbGo 1',oRENSE. 
· • Interlocutori , Ernesto, Frontinq e Prudenzio. 
Ern. Io tengo per ferrno, e se:t'l)pre terro, che non è lecit0 ad un Attore d' abbandona,re impunemente il giudizio , dopo che il reo vi e c.omparso ad istanza di lui per decretq del Giudice: pet'.(:bè ü1 tal caso dee xiputarsi contestatata la lite :::: Lis enim tune .conte­stata videtur , czun ludex per narrationem negotii causam audire coeperit (.l. I, cod. ·de lit. contesti ). 
Front. Io poi son di contraria opinioue, .e .penso che nè il libello dell' attore , ;nè il decreto del Giudic'e importino una coutestazione tale , che propriamente rndicato estimar si passa il giudizio, e mi fondo sulla stessa · legge da voi invocata, dicente, che res in iu .. dicium deducta non videtur si tantmn postzdatio sim­plex celebrata sit, giacchè , a parer m.\o, per una vera contestazione si richiede, cbt: l' attore .. persista. · in giuél.icio nelle domande in li~ello fatte, e iJ reo in qualsivoglia modo risponda, . . 

· ,Ern. No , amico : giusta le .ma,-sime ricevute_, radrcato . è il giudicio , rispetto all' attore, ottenuto .che ha il decreto del Giudice, e rispetto al reo , allor . che questo gli è legittimarne.nte intim:1to ( Prat. Leg. V.Jt Ed.e, tom. 9, tit. 46, § rn. ). Dopo di cio non è più in arbitrio dell' attore di esime1'si împuneQ1ente da comparire innanzi. quel Giudi.ce , nel cui 'fribu­nale radicato è il giudicio, massimamente se il reo, in vi_go11 ael decreto , vi è tonipàrso. · · · 
Front. Voi non riflettete , o czatissimo , cbe il metafo .. 1·ico vocabolo radicato se~1pte usurpar non· si dee nel senso di radice adulta , e vigorosa, e nello stàto di una pianta cbe rigogliosamente 

• . . . . • . • . . • quantum vertice ad auras . AEtherias tantum radice ad Tartara tendit. 
Ogni radice ha i suoi teneri primordii , e se , nel germogliare dalla radicola , manca clell' opportuno alime11to , inaridisce 2 e muore. Perento _del pari esti .. 

'-
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mar si debbe il ghi'dizio sel' attore nol coltiva com­
parend·o a fronte del teo , che già vi si è presentato. 
ln siffatta specie il vocabolo radicato significa quel 
medesimo, e nulla più che cominciato : in guisa che 
se l' attore qui edictum impetravit absit die cogni­
tionis; is vero adversus quem impetravit adsit, tum 
circumducendum erit praeceptum, neque causa co­
gnoscetur , nec secundum praesentem pronunciabitur 
( leg. 73, §§ 1 , 2 , ff. de iudiciis ). Potrà adunque 
l' attore trasandar quel giudizio , ed intraprenderlo 
in altro Tribunale, del pari competente, se ben gli 
torna ; e della nostra contesa chiamo ad arbitro il 
qui presente comune amico Prudenzio. 

Ern. lo vi consento. 
Prud. Ed io accetto. Ora senti te •il mio laudo. Rauna­

tosi nella 1·occa d' liio un parlamento al cospetto di 
quel Re , narra Omero ( Il. " , lib. 7 ) che Antenore 
proponesse doversi la bella Greca restituire a Mene­
lao: al che Paride a tutto potere si opponessse. Al­
lora - il Dardanide Priamo, uguale a un nume in 
consiglio surse , e pronuncio che tutti andassero a 
cena seconda il soüto. Udite? Batte in buon puuto 
il mezzodi , e la mia sentenza è quella stessa di 
Priamo, pari a un nume in consiglio. 
Non è da domandare se la decisione di Prudenzio 

a ccolta fosse a voti unanimi : e se ·ess<l. pure a voi 
torna 1in grado , buon pro vi faccia, sig. Compilatore, 
a cui molto e sempre mi raccomando , e vostro sono. 

d. G. 

.. . . • • . • . • • . . Tllm Sllrgit et astans 
Dardanides Priamus, Superis prudentibus ·aeqzms 
Consiliis , atque haec placido sermone profatur. 
M~ qlloqu,e Dardanidae , sociiqlle , et Troes amici 
Percipite , et quae sit nostrae sententia ,nenti 
Discile .- ~une babeat coenatum quisque per tubem 
Quo consu.evistis iamdudum more. · 

/lias lib. 7 , Stelio Cobano stesso interprete. 

----"'9!!!!!!!!!!!'!!!>~-4!!!!!!!!!!!!1!!-.-------

T o a nro. ST AMl>ERIA FA VALE. 
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TORINO 

16 dicemhre , 1829. , 

------------DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
· ·i.H UN AVVOCATO PIEMONTES-E 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GQYERNO .. 

{ Di questo Giornale se ne pu:bblica un foglio alnien0 ' 

., 

in ciascheduna set.tùnana, a giorno indetermùiat~.). _ ê ., 1_,;_(\, . ·,, 

SENTENZE . E MASSIME. : • ..• ·::J!li\, 
Chiesa parroèt•hiale sotto il titolo di jabbrica - , .. ;!/ .;,.'(~-~~ 

Lettere di citazione da quèsta ottenute dal R., 
1
-;/;·t·??/J} 

Senato - Parroco amministratore , comparso ~-.. '-1 - -

in tale qualità - Legittimità del giudicio. ·, ·~ ,:. --
Il giudicio intavolato' e • sostenuto da una Chiesa, t.,'t~ t.~.f:.~.,)i 

parrocchiale sotto· il titolà di fabbrica , con intervento 
del Parroco quale anuninistratore di essa , tuttochè 
1.wn pùi sussistano di presenle le éoû dette' fahhriche , / 
p;ià esistenti durante il œssato governo , $Ï debbe ri-
guardare come legütùno. , . / 

Narro all' EccelJ.mO' R. Senato di Piemonte la Chiesa 
pa \·roc.chiale del Corn une · di Pornaro , Provincia di Ca­
.salé, sotto il ti-tolo di fabbrica, che fQsse turbata dalla 

..C(i)l)nmità nel possesso del piazzJ:lle posto avanti alla 
_.stessa Chiesa, instando mantene1·si ed aH' uopo reinte-
grarsi in tale possesso. · 1: 

Il 6 ,di fehhraio fu,ron-o rilasciate coutro la predettà 
Coprnnità le chieste citatorie. 

Comparsa in cai1sa la Cornunità di Pomaro fece vari~ 
é:ccezioni , e fra le altre quella, che mancasse il giu-
o.icio di legittim_o· c?ntraddittorio. · · 

Vol. X.Ir. 
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Cio sos~neva acremeate la Comunicà convenuta , 

perchè più non fossero di presente riconosciute le fab­

briche parrocchiali che esistevano durante il cessato 

governo. 
Diceva per Jcontro l' attrice, che essendovi in causa 

il Parroco legittimo difensore dei diritti a quella Chiesa 

spettanti, non più si avesse a muovere difficoltà ve1;una , 

intorno alla significazione della parola f abbrica ad ope­

ra.ta nel ricorso introdutti v~ del giudicio, giac,chè esclusa 

la s.ussistenza di detta fabb\•jca, non fosse pero escluso 

il contraddittorio del Parroco. 

Per parte della Comunità si è tuttavia persistito nel 

suo assunto soggiungendosi , che altra cosa fosse la pre­

senza del Patroco per se sola contemplàta , a1tra il suo 

interveoto con una- qualità che la legge non più gli , 

concedesse, quale era quella di rappresentante Ja fah­

hrica della Chiesa predetta , motivo per cui non po­

tendo,. in sµo senso, le ragioni personali al Parroco 

coinpetenti estendersi alla corporazione da esso rappre-;­

sentata, · si chiese d' esser assolta d~ll' osservanza del 

giudicio, rimettendosi pero a quanto sarebbe stato dal 

Supremo :Magistrato determinato. ., 

Si assegno quindi. dopo le rispettive de]iberazioni 

delle parti in merito ]a causa a decisione, pre.vie con­

clusiôoi dell' Ufficio del sig . .f\.vvoca.to Generale, le quali 

emanarono so.tto il 26 <li marzo 1 thg. In esse conclu­

sioni fece il pre]odato Ufficio i seguenti riflessi : disse 

ch_e non sembrava esservi dubbio sulla legittimità del 

contraddittorio del Parroco di Pomaro , in quanto che 

essendosi egli fatto. presentare Je testimoniali di ,procura 

alle l~ti .,spedite dal rnedesimo il 15 di luglio 1820 in 

capo del Ca_usidico Danesio , ed i~ forza delle quali 

questi legittimo __ il ~iudizio ,. vi ~i vedeva •ëssere a tale 

.atto sol~mente mtervenuto 11 préte Gartddlfo quàl Par­

roco , ed ammiÎ.1istratorê de1la fàbbrica, ossia reggenza 

della parrocch.ia di Pomaro; 
1 

Che à parte a11che· la conside1•àz).0)1e die ttôv{lndosî 

il Parroco iu causa, bastava tal ·cosa per fa1io legittimo 

contraddit'tore a~ ogni instànza propostà oéntto la Chiesa 

da lui amtilinistrata pel noto assion'la- ,; die ttlile per 

·Ùmtile non vifiatur; dovevasi pu.rè por 1n<u1te à che 
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, : 41 I la qua1it~ ivi da esso assunta d~ Amministt'atore della Fabbrica della Parrocchia non era da riferirsi alle Fab­briche che sotto il cessato Governo esistèvano per l' am1
-ministrazione de' beni parrocchiali, le quali non sono ce1:ta1~ente più l ammesse neU' attuale ordine di ·cose, hensi a qùel modo. di amministrazione clre. es1ste~a clapprima aella mutazione di Governo, e restituita nel suo pieno vig?re dopo il 21 maggio 1814; · -

Che' cosi si avesse ad intendere detta qualit'.à lo per­suadeva il tenore del rpentovato atto di procura in cui non intervenue veruo. altl'ô inembro della Fabbrica , 11el modo in cui questa · si voleva quali'ficare, dalla Co­nmnità di Pomaro, ma il ' ptete Gan.deUo solamente, in gtüsa die l' à,mnl'inistrazione della Parrocchta. si tro­vava da lui esercita nella qt-ialità di Pa1•roèo di tui era rivestitb, e non per altro tüolo,: o causé} i_ essendo , an 2. ,côra rnerite,1 ole di considerazione che il medesimo, dap­pTesSo' il dètto atto di - procura , è l' unke> che abbia l' amministrazione dei heni parrocchiali, ed. è percio escluso che si trovi esist:ere in Pomaro una corpora- t zione .sôtto~ il titolo di Fabbrica , di cui il Patroco facda parte quai membro della medesi'ma; 
· ' Che del 1 resto se le Fabbriche tali quali le ammet­teva il cessato Governo non so~o pit\ riconosciut-e , non era m~n vero pero , che i-a moiti luoghi esistono di fatto am:1hihistrazio1Ü dei beni pat:rocchiali sotta il nome stesso di F~bbrica, le qua li sono tuantenute nel pri-miero esercizio delle loro funziOiii. · , ' 1 Riéonobbe pertanto l'' Ufficio anzidetto concrn:rere neI· Parroco_ di Pomaro la qualità opportuna per ptomuo­vere ~e ;;.instanze in questione , e conchi use quindi potersi dicbiarare legittimo l' intavolato giudicio , con pronuriciare nel merito a termini ·di ragione e eiustizia. 

Ed ~l Realè Senato con sentenza 18 settembre 1829 proffer1-ta a rela,z.ione del sig. PTesidente .Tano ha di­chiarato, reietta l' eccezione della Comunità di Pomaro op\)osta alla legittimità del giudicio, ·J · di cpi negli at~1, ~ove~·si prima d' ogni ~osa amrnettere, colne am­Imse, _le mterpe1lanzer, e capitoli dalla stessa Comunità dedotti nelle cornparizioni del 5 d-i gennaio 1821 è _29 di gennaio1 1823, risenate le spese. ' 
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Giudizi di subasta - Rivendicazione -- Titoli 

- Quali esser debbano i risuhamenti de' 

rnedQsimi - Titoü · del proprietario attuale 

Contestazione in proposito - Se abbia 

ad agitarsi nello stesso giudicio od in alt:ro 

- R. Editto sulle ipoteche. 

Nella causa del Capitano Francesco Ughetti contro 

Giuseppe Degiorgis pronuncio sentenza il Tùbunale di 

Prefettura sedente in questa Capitale, sotto il 25 di 

lnaggio 1829 ref. I. M. Regis , con cui furono risolte 

le varie quistioni eccitatesi intorno a questa materia. 

. Noi abbiamo riportata tale sentenza nel DiariQ 

,vol. XIII , pag. 3ûa e seg., ed ora riferiremo il giu­

dicato senatorio del 1.0 dicembre 1829 ref. D. Viglietti 

in conforma di essa sentenza, che è del seguente tenore: 

» Il Senato sentite la relazione degli atti e le,-.f>arti 

in uclienza pubblica, ha dichiarato, e didfr:i.ra doversi 

eseguire ~ come manda eseguirsi ht sentenza del Tri­

bunale di Prefettura di questa Città del 25 maggio ul­

timo, rimandanJo per quest' effetto la causa al pre-. 

detto Tribunale per l' esecuzione della stessa sentenza. 

Spese a carico di detto Ughetti ,, • 

La stessa causa essendo già ritornata avanti il Tribu .. 

nale di Prefcttura, con ordinanza di voto del 1 2 del mese 

corrente si è provveduto a mente del rifcrito gi.udicato 

Senatorio, per l' esecuzione della sentenia medesima. 

Statuti -- Intei·p~etazione de' medesimi - Sen~ 

tenza di un Tribmiale Prefottoriale clichia­

ratos1 mcompetentc Prolazione di tale 

sentenza prima del R,0 Biglietto del I 7 di 

febbraio 1826 - Altra sentenza del Tribu­

nale medesimo, che pronuncià senza esserne 

stato- rieccitato - Se sia nulla. 

Un Tribunale di Prefettura, che siasi dichiarato in­

çornpetente in una causa, in cui !iÎ trattasse d' inter­

vrctaÜolle di st..1tuto, meutre simili coutrorcrsie crauo 
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~i privati-va cognizione SenatoHa, e èhe .posci-a lo stes~o ' 

Tribunale, dopo l' emanazione del R. Biglietto 19 feb­

braio 1th6, col quale S. M-. dichiarô e·ssere mente sua 

che anche le cause sull' interpi·etazio'ne degli statulÎ 

spettassero- in primo grado ai Tribunali Prefotto'riali , 

_abbja conosciuto nella causa medesima, la prqfferita 

sentenza non è infetta da nullità veruna ; -e éio- ba 

dovuto e potuto fare ·, senz_a che fosse necessario ; ~he 

l~ giurisclizione di esso Tripunale venisse rieccitata. 

Tale ,massirna fu -sanci.ta da] R. Senato di Piemonte 

nella causa d1 Maria Ziol1a contro Fi-orenzo Ziolla di 

lei frat,êlJo , co\r sentenza del 20 di marzo_ I 829 . rel'.-, 

D. · (tuigini~Puliga , con cui si è mandata eseguire la 

se,nl€nza. âel Tribunale di- Mondovi del 26 di tù.arzo 

~21~ •• C ; 

La .pretitata sentema Senatoria fo profferita in con­

formità delle conc1usioni dell' Uffizio del s_ig. ,A vvocato 

Genàale del ~ di giugno 1828 sottoscr~tte Massa-Saluzzo, 

nel1e quali si legg_e fra le altre cose come segue : 

Che sebbene sia di r~gola generale dre · il Giudice, 

pronuncia.ta la sentenza definitiva-, non possa più co­

noscere ne1la causa già da lui g1udicata, come special-

1 inente i-nsegna l' Ab-Ecclesia part. 1 ·, oss-.1 13, n.0 20, 

tuttavia era il éaso che il Tribun-ale di Monàovi avesse 

po-.tutq_ conoscere e pronuncinre nella -causa ~vanti di 

lui Ïnteotata dalla Maria Ziolla contro il fratello Fio-• 

renzq, . non ostante . che se- ne fosse precedente~nente 

spogliato, dicbiarandosi incornpetente , giacchè il 'rri­

bunale non di propria auto!'ità e solo cangiando di 

opinione riassunse 1a cogn-izione dell~ causa , che più 

1100 gli apparteneva per essersene spogliato , ma ciô 

fece in conseguenza del R. Biglietto del 17 di febbraio 

1826, che dichiaro tali cause di giurisdizione ordinaria, 

epperciô di sua cognizione, onde potè di n1.1ovo inve­

stirsene, senza che fosse d' uope> che il Senato eccitasse 

la sua giurisdizione. .-

Fece . inoltre osservare lo stesso Ufficio, che non avendo 

il Tribunale presa alcuna cognjzione del merito della 

causa , ma solo della qualità delle ques.tioni facienti 

l' oggetto delta medesirna '· era . inap.pli.cabile, ançhe per 
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questo motivo., alla specie la succennata massima, che il Giudice, dopo aver pronunciato una volta defin.iti­vamente , non possa più pronuncia1·e la geconda nella stessa causaa 

Acquisto di stabili Pagamento del loro prezzo con parziali quitanze - In.sinuazione - Diritto proporzionale. 
I signori Cavalieri Alessandro e Gaetano fratelli Bu­schetti fecero acquisto con istromento del 20 di giugno 1817 di un grandioso castello e beni annessi posti sulle fini di Pavarolo e Montaldo dai signori Avvocfuto e Me<lico fratelli Sereno , il tutto pel prezio di L. 65m., a conto di' cui pagarono in rogito la somma di L. 15,ooo; quella di L. i2,5oo con instromento del 3o giugno 18r9, quella di L. 10,000 con altro instromento del 3 luglio 1824 , e per u1timo a sa]do Ja somma di L. 8000 con ins~romento 27 di febbraio 1829, rogato Carutti. 

Non si fece in quest' instromento menzione dei due instromenti di quitanza 3o giugno 1819 e 3 ]uglio 1824-, facendosi solamente cenno, che al ternp9 de\la stipu-, 1aûone i vend1tori rimaneyano creditori della sounna di L. 17,500, perchè al tri pagamenti gi-a si erano in conto fatti dai fratelii Buschettt. . 
Presentato tale in stromento all' Uffizio d' Insinuazione fo riseosso il diritto <li fluitanza sopra L. 4. r ,5oo, e per tal modo si percevette il ~diritto proporziot1ale di L. 155, 63; ma cred.utisi gravati da t,:ile percezione i Cavalieri Iluschetti ebhero ricorso alla R. Camera, e fondandosi sul n1.otirn, che l' instromento del 27 di fehbraio 1829 coptenesse una sola quitanza per la con­corrente di L. 8000, chiesero restituirsi loro quanto ·ve11ne di più csatto. 

• Essendosi su quant.o avanti eccitato il sentimento dell' Uffizio del signor Procuratore Genernle di S. M., questi in sue conclusioni del 16 di maggio 1829 sotto­scritte Cristiani disse, che ravvisava fondata questa domnnda, giaccbè per la concorrente di L. 22,500 pngate colJ' imtromento 3o giugno 1819, e di 'L. 10,000 
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-pagate coll' 'histromento '3 higlio- 1824, gli aequjsitori 

rgià avevano 1·ipbrtate- Je opportune quitanze con atti : 

già stati sottoposti all' insinnazione ;· 

Che cio st~nt~ nell' ipotesi ben anche', in cui si fosse 

voluto ritrovare nell' instro1ilento 27 di febbraio 1829 

un' implicita quitanza a favore dei Cavalieri Buschetti 

per le dette somp,1e, non ~e segµiva .che si dovesse 

nella medesima risc~otere un · diritto · di · qnitanza , 

mentre· p~r tali s<;>nn11e la liberaz1one -6pùltando' già da 

atti insinuati, ogni qualunque nuova liberaz'ioue l'lOn e,ra 

chè una nuova rinnova'zione della precedente, che an­

davà pércio esen_te ~a nuovii · .d.iritto prop9nionale; 

Conèhiuse q1,1indi il ,prelodato Uffi.cio r e.sseJ'~ d' ~vvi-89 

[!©tersi ma:n.dare · all' lnsinuatore de.lla ta:pp;f cl\ q_-µes~~ 

'Ct;rpitale di 1·ettifjoare si1llà -riferita hase.· Ï' 1optra:\~ ri­

scpssione , .oqn restittiir-e ogf\-Ï somma.· di , pii\1 e~atta ài 

/. 1·i orreeü , median.te lê)l'q quitanza e rin;iëssione ,del de-

1eret0 da- emana;re ~tdlé .stesse conclusioni. . , 

,·1 Ed il. 'Magi&ihato .S-uprimo della R • .'Came.rà-•_d!.i Conti 

t I con [decr~to ,iJi ·votd•1dà 19 d€llô stesso m:ese di l}'laggiQ 

ba map.dâto esegu11·si I~ i;oncluùmi 1ivanti téiiorizia•tè 

seeohdo la lor.o for in a , mf!nte 
1 
(;! teûore. _ ~. · ~: 

.... , t 
✓ 

, 

Sepolture - · Em;olrimen.ti per' 1~ . ll\edesisné - -, · 

· Consueiudfoi e cori venzioni reladv~ ·- Esen-
·,' . . 

·zione dal pag~mento ~i essi magg·idti di qu'elli 

·.portati dalla -,cq1~Efl-letudine e c91w.enzi~iiï ·an:-

zièlette -. Azione posl)~ssaria. · 

- Si è fatto parola di questa r,nate'ria alla . pag. 245 

del Diario, vol. XIV, anzi · sonosi ·-ïvi rifotite testuali 

condusioni dell' Uffici_o del sig. A. G. p1:esso il R. Senat(? 

di Piemonte del 7 di · settembre 182.9 sul. ricqrso .della 

Co111u11ità di .••••.• ·; ed -abbiam.o .ommesso allora 
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di. far noto , che Je conclùsioni medesime fm•ono ap-provate dal Magistrat.<;> Supremo con decreto di voto del 2.6 dello stesso mese di settembre ref. D. Leardi. 

MATERIE DIVERSE. 
Restituzione de' frutti Estensione della medesima Se sotto il nome di frutti si intcnda agni sorta di rendite - Dichiara­zioni relative. 

La restituzione de' frutti non solo suppone l' obbligo di restituire i frutti esistenti, ma anche quelli che sonosi consunti dopo un us.ufrutto di moiti :inni. 
Non bisogna restringere la parola frutti al senso Qr­dinario de' frutti, cbe produce la terra; ma questo vocabolo significa ( trattandosi di restituziorie ) tutte le diverse sorta d-l rendite di qualtmque natpra. Pnssoiio percio distinguersi in due specie ! l' ùna di q-uelli, che la terra produce sponte et sine cultura , ·~ome il iieno, le frutta degli a]beri..,, la legna de" boschi cedui , le · materie delle mi.niere, le pietre delle cave ecc. ecc.; o colla coltura, corne le hiade e gli altri g~ani ( leg. 9 if. de usufr., leg: 59, § 1 eod. ). 

L'altra specie è delle rendite, che non sono frutti drla terra, nè cose ch' essa produce, o per se stessa ~ o per mezzo della coltura, ma che si ricavano coll' indusfria, e con qualche cura , o da fondi, o dagli a ni mali , o. da qualche diritto fissato d<!lle leggi. Quindi r.itraggonsi le pi­gioni dalle case e dagli altri edifizii: praediorum ur­banorum pen:.siones pro fructibz~s accipiunlur, leg. 36 if. de uszifr.; da una l;>arca da passo o da trasporto si ricavano le ren<lite del noleggio; i molini e le co-lombaie hanno le loro fen<lit_e ,' e dive1:se specié d' ai1i-

\ 

1 
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mali destinati al nostro uso hann~ parimente le loro ( leg. 29. in fin. de hered.; leg. 62 ff .. de rei vind.; 
leg. 28 ff. de usufr. ). Si hanno inoltre i diritti d1 
pesca e di caccia, di pedaggi, ecc. ecc. Tutte queste diverse rendite, che annualmente e giorn~lmente si ritraggono , formano le _diverse sorta di beni, la goldita de' quali possono essere la materia della 1·estituzione di 
che si è ragionato in quest' articolo a soluzione di un 
proposto quesito. 

Terreno imbosGhito - Concessione Sovrana pel dissodamento - ]\forte del concessionario -­
V endita del fondo in1boschito - Se il nuovo · proprietario debba provocare un' altra per-
missione. 

Un particolare, cbe avev~ ottenuto da Sua Maestà 1a permissio~~ di di&sodare un bosco , morl p0co_ t~mpo .,. dopo senza avere .effottuato il dissodamento , ed i suo\ " eredi, a vece di manqarlo ad effetto, prefe.rirono .per circostanze di filmiglia di vendere il podere , in: cui iJ. bosco suddetto t_rovasi compreso. 
, Essendo insorto- il dubbio , _se l' acquisitore potesse senza altri incombenti roncarlo , oppure dovesse ricor­
rere al Sovrano per ottenere una nuova autorizzazione , si stimo d' interpellare l' Auto'rità Superiore , il cui ri­
scontro è del seguente tenore : » Le considerazioni , 
» per le quali si permette ta1volta il dissodamento di 
» un terreno imboschito, alla proprietà riferendosi es­
» senzialmente, non alla persona del proprietario, non 
» possono desse variare pel solo cambiarnenlo del pos.­
» sessore del fondo , ed il nuovo proprietario è percio 
» in di1·itto di valersi della pèrmissione otlenuta dal ­
>>' suo predecess~re , sempre quando ,egli possa adem­
>i piere le condizioni tutte al medesimo imposte >> . 

I 
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~and~,to - SémpHcè enunciazfonc del medesimo 

- Giudicio sommario . . 

li sol~zione ,!l'un _quesito pr~postoti da· un' nostro 

Associato basterebbe l' · accennare qua nto , si legge in 

conclusioni dell' Ufficio dell' A.vvocato Gènerale 3 I marzo 

·~819 ·, ·con,fermat~ dal Senato' si e ,come venne riferito 

_in questo Giornale vol. 2, pag. 321; tutfavia per _h}~gi 

gi01: appagamento di' chi cï, ha voluto intei-rogare jn 

ordine ai principü ivi spi~gati, ed a conferma dei me­

desimi, e della relativ~ ginrisprui1enza, _.po~ 0S$erveren10 

= ' Che nei contraddittorii soinm<;1rii ,dee per la qualità 

del giud-icio aversi pl;!:r _suffkieote la d,esignaûune del 

m~ndato di prpcura· in. capo dell' ordina_nza , J~enchè 

non ' consti essersi -realmente· es-ibito ( concl. 20 n'?vem­

hre 1755 sottoscritte Bruno, approyate c~n ~edaratoria 

~3 ûicen1bte uied:es11nô anno ·ref. Dani; altre 25 luglio 

_I 7 56. anche 'spt~OSt:l'Itft~ Bnuio, appro~a:feq con decreto 

·17 dett'? ~ l},1ese ref . . Vfal'e' e . 2 'giùg'ii'i,• 176tr sotto- { 

'scfittëJ Pateti ) ; ivi si è detto', die fraftanàos1: di giu- 1 

di~io' s~mîhario • no&' 1·icHiedesi r 4'èu-nat insA"ziene ciel 

- man,d;to. negli atti ? rrta basta' d î'ë isi· faé'ci-a· 'm ~qualche 

ina~iern dsultare deHa legittimi~à · d~l1a p_ersona ; che 

· conipire a norne altrni ( concl. 24 giugno· , approvate 

'co;1 se11tenza 1 ~ agosto. 1775 _rèÎ. ·J'>aoleüi, ne11_a· ·causa 

13acthiare1~i"' cohtrn Luvini , suttoscriHe Çen;uti ) : in 

·esse conci'4~foni ~1 "è 'tnittata la 'mateûa , e si è detto 

non ' es-sei·e· _wicessaria nelle · cause S0111lliarie la presen­

tazibne del m:ü~dato , purchè consti aùche dopo, ed 

-in qualunq11e tetnpo ; cbe chi eompa11ve -come procu-

-1·atore , ne fosse munito. . 

, Simile git1risp1ydenza venne appunto infi:odo,tta per 

1a pqrticolare natura del giudicio somm:n io, della qua~e 

,_abbiamo ~hre volte parlato, . adducendo le eccezioni, 

cui va soggett6 ( Ved. il DZ:ario vol. 5 J. \>ag. 353 , e 

voJ.- 14, pa·g. 8 )• ' · 
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NOTIZIB MISCELLANEK 

Roma, 6 dicembre 1829. È U$Cita dai . torcl?ii Ca-:­
merali l' Opera seguente: Sulla presidenza delle strade ed acque , e sua g-ùirisdizione econon;ica , Opera c:Ü 
Monsignor Nicola Maria Nicolai: essa ~ontiene il testo dell_e relative leggi, l'egolamenti, istruzioni , ecc, ecc. 
Questo libro ~ ricercatissimo <;lai nostri Forensi. 

Balogna' 8 dieémbre I 829. Il nostro Trjbt~nale di comrnercio ha procedt1to alla nomina dei Sindaci nella fallita di Fihppo Panni ( Ved. il nurn. 0 precedente d~l Diario sotto questa rubTica ) , ed l;~ pronunciato il 3 
del corrente dice~nbre sull' i,nstah1a del Dottqr Alfonso V ~rardini il ,falliJnento della Ditta di Luigi Moriti ~ 
.Coï11p. 

Parigi, 1 p dicembre 1,829. Questa Corte Reale. b~ dèciso nell.;l causa Bazin e Hask~ll , che le parole ::;:::: 
'l.Jalore rifc;yutq__ in mercc;c!_~zie -::- ad<œ~rate _in ,.m bi­
glietto ._a q ·çljne ,npn c9J tit i~J:qpo .~n atl<.uh c.2,111 nercip sottoposto alla _, gii;rrsdjzir,n~ commerciale. 

- Noi ahbiam-0_ tes~è m~~?_zior;:i.~to la qrnssi~11a ( Ved. D{ario vol. XlV, pag. 356, sotto la mbrica di Parigi 
del . Lf novep1-bre . I 819 :i. che ,de~be coi'reggersi 1829 °} _sanz-ionata dalla Corte di Cassazione, con cui si è stà­
bilito, che <il te~tamento ologrnfo sebbene imrnedia-ta­
mente susseguito dal suis:idio, tuttavia non è nul1o ~; dobbiamo ora qui aggiugnere, cl~e cosi fu prnnunci~t'o 
in conf~rma di giudicato d:e11a Corte Reale d'Aix stato 
denmîçiato allf Corte . Suprema ailzidetta , · che ebbe 

i' L' Eccelf.mo R. Senato sedente in Ni:-!.-za ha proffe- · · rito sentenza il 20 di füglio 1829,,ref. •®· -Oômi":fe -An-' dreis a Cim'ella , ' çon cui .si' è, · ·co1iiecPatb ' fo stesso , princip;o seguito dalla C0rte di Caisa'zione, df-i,Pa,rigi. , 
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colla mentovatà sentenza dell' ~ I de1 p~ssato 11ovemhrè 

a rigettare il relativo ricorso. » Attendu ( sono parole 

» ella stessa sentenza ) qu'il résulte de l'anêt que lê 

>i testateur jouissait, à l'époque du testament, de la 

» capacité nécessaire pour testér >>. -_::_ Nelta sentenza 

medesima della Corte d' Aix si leggorn{, fra gli a 1tri , 

i seguenti m~vi: >> Che rimane sovercbio l' esafnÎnare 

il 1suicidio rispetto alfa religi9ne ed alla morale;· ch' egli 

è i_ndubitato, che quest' àtto ar Jrenesià. offende grave-

_mènte e 1' w1a e l' altra, ma c~1e ~ad ogni modo 1,10n 

ne segue alcuna conseguenza -in_f]uente alla decisione 

della causa ; che non prova uno statq abitualê di de­

menia , ma al più 1a perd1ta momentanea deJla:'°Ï:a­

gi.one ; che quegli, il quale in un .rriomento di delirio 

incmdeli contr@ di se , uccidendosi, ha pot~to nulla­

meno av~r conservato dapprima la -facol'tà intfera di 

'ragionare sanam~te intom~ a tutti gli atti della vita 

· civil~ • ~ • » 

• Lione, 12. dicembre 182-g. La Corte di Cassazione 

. ha il 2 del- .coi.Tente rigettat0 il ricorsô degli eredi 

' _Dufour contro una .senteoza della' Corte Réale .favorevole 

agli -eredi Jeoffroy . di Villemain. Un' in~ortante que-

s.tione si è presentata in questa causa. Trattavasi di 

_ sapere se allorquando non si è prodotta la copia di 

una sentenza, _e che non vi esiste neanco · la minuta di 

essa, î Tribunali p~ssano tuttavia decidere, dietro al tri 

documenti, e segnatamente di un certificato d-el Ricè­

vitore della 1·egistrazi0Qe, o d' una nota del Segretar10, 

_ che questa sentenza fu pronunciata ed eseguita~ Tale 

_ quistion.e fu decjsa in seµso affermativo dalla Corte di 

. Cassaz1one, · siccome lo fu dd pari •. dalla Corte ~ea-le. 

- Saluzzo, 12 novembre 182.9. Le profonJe 111vestiga­

, zioni , · che si rinvengouo nell'Opera dell' Avv.0 Muletti, 

. testè annunziata ( Ved. Diario , JJag.. 3-11 del corr. vol. 

-----: 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



42i 
sotfu que:;ta rubr.) intorno agli ?nti~hi abiÙrnti di 
queste c·ootrade, e di gran pat:te d' Italia, l' accurata 

finalisi de-i documenti, che a testimonianza ·dei fatti 

sono rapportaÜ, lo squittini? dei mo.numenti d' anti­

çhità rinvenuti di tempo in tempo nJi di.versi luoghi, 

saranno cose molto grnclite a chi alla realtà brama at­

tenersi , piuttosto che ad illusorie romantiche descri­

zioni. Se i vohnni successivi sarànno simili a questo 

già escito in luce, avrà l' Opera un · prospero successo. 

L' Autore fu chiaT. Giuréconsu1to appo noi , - onde le 

ossenazioffi di lui sulle leggi e s1\i Magistrati ' di qud 

tempi saranno per se sole ed utili e dilettevoli per chi 

~one là caÏTiera della Magistratura o del Foro , e cio, 

qualora si potesse supporre, che la filosofia .legale poss~ 

andm· disgi'unta da1la sciènza dei costurni ' e delle vi-

cende dei pop.o1i. (Art. com.) 

Torino, 12 dicembre 1829. S. M: si è degnata di 

conf'ennare nell' officio di Procuratore il Çaus.0 Giam­

batista lave11i già esercei;ite pres'>{) i T11bunali stabiliti 

neHa Città di Çuneo. t 

, ' - Con R. prnyviiione 9-el_ 27 del passato Ïnese 5. M. 

ha fatto dare il solito coTso a]le Bolle ponüficie del ,7 

d le settem1bre ~i coliazione in favore del Sacerdot~ Gio. , 

Chinozzi della -Chiesa parrocchiale detta Prepos2.titra di 

S. Nicola' nel luogo di Tassarolo di quella- Diocesi ' , 

.,.......--,, vacata per la morte del Sacerdote Giambatista Eezû 

Hccad~ta nello SCO).'S0 mese di maggio. · 

' ··· - S. M. con altra ~- provvisione del .9 di novem­

bre ha det~rn;inato , che le Clas~i del R. Senato di · 

, _Genoya ~er l' anno giuridico con:ente 1829::-183.o siano 

_co1nposte come segue: 1,a Classe. Presidente Reggente, 

Conte G~acinto BoreUi: Presid.e Marchese Cosmo Cla­

varmo, Cavaliere Niccqlo ~olari, Giambatista Piccone, 
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Alessandro Sticha , Antonio Cah::nnilia , Se11atori. 
2.a Classe. Presid.e Cavaliere Giambatista Noce; Pres.e 
Cavaliere Niccolo Grattarola , Cado Rocca.:. Ceresole , 
Marchese Luigi H.overetto di Rirnnazzano , Giancarlo 
Marone ; Nicco]o Demaurizi , Ferdinando Penecipi , 
Senatori. 

SoLENNE TORNATA DEL R. SENAto DI SAVOIA, 

Abbiamo riqevuto col corriere di Zunedz, 14 del cor­
rente , una notizia particolarizzata , scritta da felicis­
sitna petzna, intorno a que.sta maestosa fimzione , che­
noi ricopiamo qui feddmente per , intiero ; temendo con 
una versione italiana di venir,~e scemand-o l' intrinseco 
ë vero pregio : • 

La rentrée annuelle du Sénat, après les vacances , a eu 
lieu mercredi, g de ce mois, a\fcc la solennité accoûtumée. 

Monsieur ile Chev.er Présirl. D'Alexandty , Coe.seiller 
d'État: Avocat Fiscal Général , que le ~ublic avait eu 
la satisfaction <l'entendre les deux années précédentes à pa­
;reil jour, aurait laissé ceHé inné~ 1a taclié de pr-endre- la 
parole à quelqu'un <le ses ·OolJah~rateurs qui , a-t~il-dit, 
~•en serait acquitté avec, succès,; mais il était j~oux d'ex­
primer lui-même publiquement les regrets qu'a laissés la 
perte du digne et respectahle Magis'trat que S. M. a appelé 
à d'autres fonctions, et de donner en même temps un té­
moignage de sa vénération pour le Chef distingué, par qui 
le choix ticlairé du .Souverain l'a remplacé , à la tête du pre~ 
inier · Corps de Magistrature de ce Duché. 

L'Oratcur èn observant que les qual.ités éminentes du 
tiremiet se trouvent dans son suc·cesseur, a félicité Je Sénat 
e't le .Ministère public de trouver dans ce rapprochement 
une nouvelle preuve que la haute Charge dout il s'agit est 
destinée à être toujours remplie par le mérite et la vertu. 
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Le sujet spécialement traité par rOrateur, est· Je zèle ·qu~ 

doit animer le Magistrat dans l'exetciice' de ses fonctions, 

nol>le et génuretlx. dévouement ~ àaila :l'accomplissement · de· 

, ses devoh's, que l'injustioe seulé • po.u.rrai.b. confoolll'e av-eo 

l"entraîuetnent d'un sentiment déréglé, , 

La sagesse de nos Pl'ilices · a' dé tc,'ot ttimps confié. à la 

haute Magistrature le soin de vei:Jler ,a la consenatiou de 

rhonneut, de la vie et de la fo\'ttlne dé$ Citoyeus ; com­

bien ct:s h:npottiantes attributions ne tloitent•elles pas e::tciter 

Je zèlé tlu lVlagishat po'llr p.révt>tltr au- tëptimer tout ce, qui 

peut p-otter atteinte 'à ces biens prééleU~ qui son.t· l-è~ éléJ 

meiis du - Corps Social ? 

Les grands crimes, il est vrai, a dMétvé~l'Orateur, sont 

rares dans nos contrées : le c:uactère · des ha hi tans est de 

nature à inspirer une sécurité patf'aito. ' Cet heureux état di! 

choses est le fruit des 1.:xcellens ·prfocip'ëll de notre .Gouvet-' 

nement et d'm1 sincère attachetné~t à · la Sainte Rt1igio:ta 

de nos P_èrcs qu_i supplée à la loi par .. tout où celle.:ci ne 

peut attein-dre, Toute fois il se· présente · toujours des délits 

et des crimes qui appellent toute lt\ vigilance des Minh;tre-s 

de la justice. 

Le rz,èle s~outenu que cet illustre Sénat déploie da~s la 

haute sphère où il est pla~é , ne p~ut ,qu'exereer la plus 

salutaire influeaee M•r to~1s les membres de l'ordre judi­

ciaire, C'est le ' "(,rai ·zèle "èn effet qui peut concourir le 

plus pctÎssamment à fair-ë aôquérir au Magistrat les qua­

lités , le s11vofr et l''exp'éri..ert'ôe ·qui lui ·sollt nécessaires dans 

l'administration de la justic"e ; parce qqe le zèle l'a~iPle 

et l'è soutient . dans les pénibles rechercJiÇ_s , dans les études 

labourteuses , dans les méditations jlin;.quelles il -doit se 

livrer pour se cendre digne des noblés fonctions dont il 

est chargé. L'Orateur a rendu cette vérité de ·plus en plus 

sensible, en suivant le Magistra.t plein de · .zèle dans les 

travaux de son état , et il est entré à ce sujet dans des 

développemens, c1ue le défaut d'espace nous oblige d'omettre, 
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Si un- zèle infatigable est nécessaire dans les fonctions 

des Corps constitués dépositaires des Lois , et chargés de 
leur exécution, une active surveillance n'est pas moins in­
dispensahle de la part , des fonctionnaires spécialement 
chargés des intérêts de l'État et de ceux du Public, et de 
les mettre sans cesse sous les yeux des Magistrats, 
• Ce dernier point de vue a naturellement conduit !'Orateur 
à siinaler quelques abus qui pourraient s'introduire, à rap­
peller aux divers officiers de justice les obligations de leur 
ét~t, et à leur montrer des dignes modèles à imiter dans 
le premier Corps de notre Magistrature , sous la direction 
du respectable Chef chargé de présider l'administration de 
la justice parmi nous, 

L'Orateur a souleuu dans ce discours le mérite remarqué 
dl,\ns ceux des années précédco-tes; écrit.. dans un noble style 
e~ prononcé avec le ton convenable à la solennité de la 
circonstance , il a été écouté avec la mtme attention et le 
même dégré d'intérêt. 

Monsiem· !'Avocat Fiscal Général a ensuite requis la pres­
tation du serment d'usage. 

A VVISO AI SIGNORI ASSOCL'\ TI. 
Scuti da L. 5 italiane, e loro spezzati, e Scuti 

e mezzi Scuti di Milano. 
A norma del Manifesto Camerale del 24 di novembre, 

çessando con tutto il coi:rente mese di dicembre il corso 
·degli scuti da L. 5 e loro spezzati, emessi dal cessato , 
Regno d' Italia , corne pure gli antichi scuti e mezzi 
'scltti di Milano, si avvisano i signori Associati cbe non 
si riceveranno più le dette monete per l' import'o delle 
associazioni, mancando il temp9 per fade entrare nelle 
Reg'ie e pubbliche Casse. 

-----!1!!!!!~15)~@<!!!!!!!:!!!!!!'!!!------

Ton.aro. ST:A.MPERIA F A:VA.1.B. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
, DI UN AVVOCATO PIEl\IO;Nl'~SE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO._ 
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· ( D{ questo Giornale s~ ne pubblica un foglio almeno 
., in ciascheduna settùnana, a giorno indeterminat(!)• 

1 ~~~u ... !ENTENZE E :MAssIME. 
· , ~JJ.ftl}t1).,:<!;~iud.icazione - Nullità intrinseç~ --, -
, ' J l -;; ... . ·J ·f&:tfo,)<scind-ibilità -· Offerta fatta in gîu-
l J.\p .g-... ~~. ·· ~..:c, S . - I b'l" ' • ad 1.- l~a acceltaz1~_ne :-- rretratta 1 l ta 

de fa rnedes1ma - · Reœsso ._ Spese - Se 
pos·sono ~05Jtpensv..rsi -;,--?{)vqiu_a~z:} spbannale 
~ Sua pâlura -; A_ppello .. , -:;=- Restituzione 
in tempo ed . in i niieTO per introaurlo - R. 
Patenti - 1Vforaiorie ·..,___ Esecuzione. volon-
tada della sentcnza appellata. 
Colui che volontaria,nente dà in qualch_e modo sen• 

tenza in di lui odio prbferta, non è piz't, f!,17Zmesso ad 
impugnarla , nè anco in via i' appello , n! pità qztindi 
essere restituito in tenipo ad appellq,te dalla mer!,esima. 

Li signori Paolo e Teresa fratello e sorel1a Picchio 
della Citttt dl Alessanfüia , creditori verso l' Avvocato . 
Iloldrini di lire 5325 , 43 centeshni in virtù di uha 
sentenza emanata il 3o novembre 1814 del soppresso 
·Consiglio di Giustizia pur.e di . Alessandria , fecero 
·procedere sotlo il 4 dicernbre 1821 all' aggiudicazione 
di Ulla pezza cam:eo che si . e1)be a .Jic-onos'Cete essere 

Pol~ X.IF. 
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passat-a dal detto sig. Av"'.'ocato Boldrini nel signor 
Pietro Dagna, qualy si rese opponente ad un tale 
atto, perchè non potevasi consumare sovra di un fondo 
che non appart~neva più 'al debitore di detti signori 

.Picebio, come pretese esso sig. Dagna giustificare colla 
produzione del tit.olo d' acquisto, dal qualê- pero ri­
sultava tuttavia debitore di L. 2m. residuo prezzo, che 
offri di pagare alfr signori Picchio. 

Questi accettarono tale oflerta , che qllindi venue 
Joro aggiudicata da.1 Segret'ario _procedente al <letto atto 
con inibizione al . Dàgna dr- pagare ad altTi, ma sic-' 
corne li signori Picchio instarono , che • per il restante 
loro credito venisse continua~a l' aggiudicaûone sul 
detto campo dicenclo simulata la ·vendita tra Boldrini 
e Dagna, quella eseguita, vennero le Parti rimesse n_ant~ 
il predetto l_\fagistrato , nanti il quale agitatasi qmn?1 

, la causa , e dappoi pel variato ordine giudizian~ . 
· davanti il .Trihunale di Prefettm~a di queUa Città. , h 

Picchîo ebbero quindi a recedere daW opposta simu­
lazione all' acquisto 'del sig. Dagna, ma pretesero che 
dovesse non di meno valere l' offerta nello stesso atto 
fatta dal signor Dagna di pagare a loro ~ani le de~t~ 
L. 2m. dal medesiino dovufe all' Avvocafo lloldr101 
per · re$iduo pi'ezi<? \Ji detto fondo , e no~· diss~ntirono 
di compensare le sµese per il fatto' rè.cesso c6l mag­
gior lqro credito, ai che tutto essendosi il Dagna op­
posto, assegnata la causa a sentenza, emano questa 
sotto il 22 dicemhr..e aJh6, colla quale quel Tril;mnale 

,; Ri tenuto , che col rec~sso dalla , lite per li Pic­
chio fatta .venue solamente tolta di mezzo la con-

, testazione, che era -insorta sulla vJ}lidità dell' aggiudi­
<:azione del ,4 dicembre 182 1 ; rîmase ancora cosl da 
discutersi , conie venue -0.iscussa l' altra questione della 
sussistenza o non di tale ·atto, corne atto notarile; 

» Ri tenuto su ' tal punto , che giusta la trita massima 
di diritto utile per inutile non vitiatur, nulla implica, 
che l' atto suddetto, quantunque :µullo riguardo all' 
Pggiudicazione , possa sussistere nelle aitre sue parti , e 
cdsi in que1la .in 'cui ~i fece dal Dagna- i' offerta alli 
Pic~hio ~ da! P!ocu.ratoœ dei quali ve11nt1 acœttata, di 

~ ,, 
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pagtl°re loto lire 'l@ •. , di cai disse di eS~è debitor.tt 
verso il signor Avv_ocato Boldl'ini • ; 

"' Per natura ma ogni atto, o semplicernente giu­
diziale, oppltre g-iztdiziale, e notarile ad un tempo , 
consta sempre di due parti, estrinseca l' una, intrinseca 
l' altra; la prima delle quali è mai sempre distinla 
dalla seconda, in modo che la nullità di questa non 
porta la nullità · di quella; un contratto puà essere 
diQhiarato nullo , perchè illecito e doloso , l' instro­
nzento pero con cui fll, quello stipulato sarà sempre 
un istromen(o valida se si saranno in ·esso osservate 
lutte le formalità che la legge prescrive. 

» Alia ( dice un Autore ) instrumenti, alia negotii 
» {!;esti instrum.ento com.prehensi ratio habenda est : .fteri 
>> otest , ut actus nulliu,,s mornenti sit , quamvis instru-

1 • • 
» .ment{wi,,oilJt quo actus cont-tnetur , per se spectatum 
» ~aleÜt » "A.lardi de forma et ordine iudiciornm ). 

E t~satl;Z'(,a nell'-osservanza delle dette formalità è 
t~é ch,e la ..)loro ommessione, anche parziale, importa 
nullità 4fll' atto per essere individua ed inscindibile la 
fonna estrznseca, quella intrinseca non già quale, sic­
conie è nota', è scendibile, e puo dipidersi in altrettante 
parti, quanti sono gli oggetti che la compongono. 

Questa sezione e divisione, di c-ui è suscettibile la 
parte intrinseca d' ogni atto , o semplicemente nota,rile, 
o giudiciale e notarile ad un tempo , importa neces­
sariamente, siccome è adottato in massima, che la 
nullità di un capo dell' intrinseco non tragga seco gli 
a/tri capi, a meno che si:mo talmente vincolati e con­
nessi tra di loro , che separare non si possano. 

Lo stesso scrittore dice " Quid si probatU,m sit in 
» aliquo instrumenti capite f alsum contineri Î Num. 
» reli'lua irrita habebuntur, quasi omnibus idem vi-
>> tium inhaereat? qon ila si capita separata sint , . , 
>) neque ab illo pendeant,_ qzwd falswn iudica_tum est >>,. 

Questi principii sono altr-0nde conformi a quanto 
c'insegna il Sola de lcgit. person. in iqd. glos. 15, n. 11, 
e~ de ahen. bon. min. glos. 5, n. 4. 

JJtd che ne segue., d1te un (1,ttJJ ~ ag_giudicaûone , 

' -

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



·4:28 
èhe una tale offerta, ed accettazione impottano S<>· stanzialmente una vera obb)igazione nello stesso Dagna di pagare alli Piccbio tal somma, tanto più se si' ri­tiene, cbe qùesti non anebbe potuto opporsi al pa­gamento della medesima per essere li signori Picchio in forza delle ottenute sentenze creditori verso di lui di somma assai maggiore , e,· se si ritiene pure, che il Dagua venue inibito nell' atlo suddctto di pagare detta somma ad altri ~ 1 ; 

;i> Che ne viene da cio essere fondata l' instanza pe1· detti Picchio fatta per h condanna dello stesso Dagna al pagarnento delle dette lire 2m. i 
» Ritenuto in quant'o al punto della compensa 1 che 1·iconoscendosi di facile liql!.i.èzione Je spese, di èui non contesero li Piccbio d' essere debitori verso li Dagn« e Boldrini, in E:onseguenza del summenzionato loro recesso, si debbono le 1nedesi me gi usta le nota massime di diritto compensare col maggior debito che _essi ha111;10 cogli stessi J->icchio --Il?.; 

» Riguardo poi aH' ingiunziime per detti Pi.ccbio chiesta , ritenuto, cl1e essendosi 1·esa subannale l' or­dinanza · ingiunzionale ri1asçiatasi <lal signor Relatore 

compre-ndendo in se la qualità di atlo g:iudiciale e notari.le ad un tempo, e dovendosi considera:re -ci:Jme Uin 1Jero instromento ( Ab-Ecclesia addit. ad observ. 29, ( · n. 9 ), giusta la ricevuta g-ùcrispruden:z.,a rimane di s1ta n,atura nell' intrinsff-O scindibile ( Ab-Ecclesia observ . .147, n. 19, 20 e 21 ). 

-l' I ludicio quasi contrahitur, e quindi 1,,tn/ offert~ qualzmque fatta in giztdicio , massime se acçettata, di~ viene• irretr.attabile. 
» Adiudicatio Iudicjs facta creditori pro vero debito est titulus habilis ad transferendum dominium ( Ab­Ecclesia in adtlit. ad observ. 14.8, n.. J3 ) 
-ic2 La parte che recede da wza lite o da un articolo. dJi ess~, è temita al rimborso delle spese relative ; e giusta quanta ci dice il Fabro nella def. 12 , tit. 23, lib. 4 , si fa _a,iche lz1,ogo alla çompensa delle spese Q.,iudù;iali cQt mç,ggior credito ee;U,almeroe certo e liqy,uJ:o .. 
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4-·· . . . 29 t1eila œttsa il 23 giüg1i,o t 8'.lo , in ese.cuzione della sen~ tenza del cessato R. Consiglio di giustizia di questa 
Città del 3o novembre 1814, la quale acquisto la forza­di casa giudicata, si n ~vvisa fonda ta l' instanza delli dett-i J>icchio per una nuova ingiunzjone, su _quale in-' §tanza non si sarebbe altronde per detto Eoldrini fatta 
~lcuna specifica contestazione sotto deduzione delle lire 2ni.. a carico del Dagna -1<; 

Per tali motivi dichiaro , 
r.0 'fenuto il Dagna al pagatrlérito deite L. im. pef esso offerte nell' atto 4 dicembre 1821 coi proposti in~ 

tere1,si , si e came saranno accertati, e liquidati; 
2;0 Essere lüogo alla compensa per detti Picchio chiestà dèll' ammontare delle spese della parcella, per detti Boldi'itli , e Dngna prodotta, riella somma in cui ei;se y~rranno risolte col maggior Ioro credito verso gli 

stessi Dngna é .ooldrini; 
3.0 Essere in esecuziohe deila sùccitatà sentênz~ 3o settenibre 18 14 luogo in odio 4i ô.etto signor Avvocato Boldrini all' irlgiuniio-ne per il pagamento verso detti Picchio delle propÔite somme , sotto deduzionè dellè suddette L. '.lm; e suoi interessi 1 
Spese -del primo capo a carico di detto Dagna, è quelle del seconda cotnpensate fra tutti, e quelle dei -cerzo a carico del signû'r Avvocato Boldrini. .. 

, il signor Dagoa interpose appello da detta sen1enza, n1a non avendolo î.-titrodot.to in tempo utile si mando quella eseguire ~ per cui einanarono due distinte ingiun-:1 ~ioni in di llli odio, l' una per la somma capitale ed­ioteressl , po1tata da detta sentenza, l' altra per le spese, 

"' Sebbene -te senten:ze ed ordinhrtze mba,inali non possano eseguirsi senz.d zma mwva citazione dellci parte , e che qltesta possa qzândi- rtel' nuovo contrad...1 dittorio da segnire far valere le di lei ecce'Zlioni, tut .. iavia ella è massima costante , che sono soltanto am..;. _ tnessibili qitelle eccezioni nate dopo il giudicato stesso, 
e rig-ltardaizti f atti posteriori al tnedesimo ; tnentrë quanta alle altre vi osta la fotza della casa~ giudicatdi (1\b-Eccl. observ. 169, n. 5, lets; l cod.- de re iudi~;) • . 
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pe1· ·1,éntôfa:rè l' effefto: di , qua-li ingfowzfoni lo stésso 
Dagna ottenne dalla ' G. Cancelleria due· distinte mora• 
torie. . ' 

. Ebbe quindi- tîcorso a S. M. per impetrare la resti­
tuzione in tempo per poter introdurre detto appello 
nanti H Real Senato, ed una tale domanda · fo depel­
lita; ebbe tuttavia nuovamente ricorsô al R.0 Trono, ed 
al1egando alcuni motivi per çui non potè introdutre detto 
appe~lo, pretendendo pure dimostrarè _Ji gr~vami_ ad 
.esso .mfertt colla sunnarrata sentenza., ne npül'to rèscntto 

. jn data del 21 agosto 1827; col quale venne commesso 
al Senato, che ove per gli addotti , ed altri giusti mor 
tivi fosse luogo a_ resti.tuirlo in intiero , ed in tempo 
iid întrodurre l' appeilazione da esso interposta da detta 
sep.tênza, lo restitLÜsse ~ avendolo in tal caso la M. S, 
i'estituito.. ' · 

Comparse le pnrti na-nti il Real Senato inesivamente 
ail' or riferito .rescritto, dal canto delli signori Picchio 

,. si oppose essere il meder;Îmo peccante di orre zione , e 
surre,ziQne, sia perchè l' esposizione fatta dal Dagna era 

"' smentita dal tenore degli atti, e per aver ommesso da! 
:-narrare le in di lui. odi@ emanate ingiunzioni in esecu., 
zione di detta . sentenza senza di lui, oppo~iziooe, e per 
aver pure ommesso di narrare le ottenute 1noratorie -l'li 
cbe falsa pure si era F esposizione fatta dal Dagna di 
esse1·e stato· lus-ingato di 1Jn' amichevole traU:ativa , che 
altronde nè questo motivo •2, nè gli altri dà esso ad­
dotti erano sufficienti e valevoli pcr P?ter dar luog~ 

-1< I Sul vizio di _orrezione e surrezione di czâ pos­

~ono· essere p6ccanti li Sovrani ,:escrittî, vedi il Diari~ 
vol. 5, pag. 321': 

-1<2. » .Le tr.attative . d' amichevole accordo non_ sonf) 
» per s:e stesse motivo szifliciente, onde far· luogo allc& 
)> restituzione in tempo per la in7:rodnzio:ne del giudizio 
, . d,. appello » • Cosi il Senato di Genova in sua de.- , 
cisione 1 5 giugno 182 l causa ·Fonlanabona contra Ber·, 
tlt'C~i re,f.· · Gratarola,-" rapporta.ta. da'z , G~rvasoni . nel 
-po/; 3 ,.prima serie 7 pag. 25'4. 
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aW imploral:a restituzione in tem.po ~1, massitn-e perchè 
ogni ritardo per l' introduzione di detto appello non 
poteva essere che al medesimo imputa.bile 11

2, giacchè 
se ebbe campo ad ottenere le di visate moratorie nel 
frattempo che decorreva il termine utile per tale intro­
duzione , doveva invece questa sollecitare ; 

Che finalmcnte, anche astrazion fatta dai divisati ri­
flessi, coll' aver esso spontaueamente eseguita detta sen­
tenza, coll' a ver permessa la prolazione in di' lui con­
traddittorio delle succitate ordinanze ingiunzionali senza 
la benchè menoma opposizione dal canto suo , e colJe 
implorate moratorie si era da lui stesso troncata la 
strada a potere ottenere detta restituzione in tempo, 
ed in ogni peggior caso la cbiesta riparazione della · 
detta sentenza , giusta le più costanti massime di -ra­
gione .,.3; sostenevasi finalU1ente il ben giudicato del 
Trihunale d' Alessandria per il solo caso avesse il Ma-

.,.1 Vid. Faber in cod. lib. 7 , tit. 28, def. 7, e ~it. 
29, def. ,I'.2. . 

°"2 » Si accorda la restituzione in tempo per intro­
>> durre l' appello quando si giustifichi non essere im­
~> putabile a colpa dell' appellante , se l' introduûone 
» non ebbe luogo entra il termine legale ». Cos1. lo. 
stesso Senato. di Genova nella .sua. decisione 14 no­
veJJ1,bre 1815 in. causa Yicini contr() Yisin rej. Grata-, 
rola, rapportata nel )vol. 1 , serie J .a della raccolta 
Gervasoni 1 pag. 32 • 

..,.3 Ognun sa , cke colu.i ~he di 81ta volontà sponta­
nea eseguisce zma sentenza anche riputata a lui pre­
giudiziale , ne approva tacitamente la {Jiustizia , e pii'6 
non puo in alcun mod-0 servirsi dei mez'Zi ordinarii e 
straordina_rii , che le leggi gli accort/.ano pèr farle ri­
vocare ; e l' acquiescenza e manifesta in collti che im­
plora una dilazîone al pagamento del debito portato · 
dalla stessa senienza == V. leg·. 5, cod. de re iudic. == 
Faber cod. lib. 7, tit. 28, def. 7, et tit. 29, def. 12 -

Abecclesia in addit. Joseph. Crescini addit. 18 nn. 8 
e 9 == Voet. in Pand. lib. 49, tit. r, n.0 2. = Corte 
di Cassazione (Denevers} an. · 18I 1 ,fascic. 1 ~, pag. 510, 
e Sirey 1818, parte 1 ,a, pag. J 35 = La stessa Corte 
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gistrato cre'duto opportuoo ·c11 ·fol' luog6 all' implorata re• 
·stituzione in tempo , ed il H. Senato con sua sentenza 
9 settembre 181.9, ref. Celebrini ha dichia11ato » Non 
)) essere luogo alla restituzioue in tempo dal Dagna 
» Sabina addimandata, rimanda la causa al Tribu .. 
.,, nale d' Alessandria per l' esecuzione <li sua sentenza 1 
)> spese · a carico del Dagna ». 

MATERIE DIVERSE. 

Domancla dapprima incleterrninata rispetto al 
valore determinata poscia ed ampliata 
- Appellabilîtà - § 8 del Regio Editto 
27 di settembre 1822. 

Il R. Senato di Genova con sua sentenza del 17 di 
1naggio 1828 ref. D. lVlarone in causa Pittaluga e Massa, 
1·iportata 11ella nota Collezione Gervasoni, in confor­
mità di conclusioni dell' Utlicio dell' A. G. del 10 del 
l)rececluto aprile sottoscritte Persiani, ha sanzionato in 
tma fattispecie affatto identica con altra presentatasi 
avanti il Tribunale di ...• -1< nello scorso mese di 
novembre~ la massi ma ~egue_nte = 
. Se l' attore abhia proposto una clomancl.a indeter­
minata . quanto al valore, puo anche ne11' ultima 
scrittura determinarla; ·c deLbesi a questa dctennina­
.z10ne avere riguarclo pe1· misuraœ l' appellab1lità delfa 
causa. 

il 17 novembre ' r 829, in conformità di quanto aveva 
prommciato la Corte Reale di Nancy, ha• deciso che la 
parte, che ha jatto proceclere ad un esame stato or­
dinato da una scntenza interlocutoria, non è più ri­
cevibile cul interporre l' appellazion.e dalla stessa sen­
ten::..a ( Ved. il ,. Dia rio 'Vol. 14 , pag. 371, Parigi).· 

* Qdesto TrilJllnale poi ebbe a pronunciare il 2.S 
di novembre 1829 nell' opposto senso. Trattavasi ivi 
i{i una consimile causa stata decisa da un G-l:,tdi~e 
man_darnentale. 
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Congidcrava il Senato « ohe gli -attori madre e· :6gliet 

Mas.sa :ivendo uell' ultima loro comparsa in prin1a in.., 
stanza determinata la loro domanda in L. 1540 , non 
J?otea dubitarsi, che la causa non fosse appellabile al 
Senato per ragion di somma ». 

Considerava fra le molte altre cose il prelodato Uf- · 
ficio· del signor Avvocato Generale « esseTe cosa indu­
bitata, che non è proibito all' attore di emendare é 
d' ampliare la proposta dimanda dove per lo stato delle 
cos-e cio mostrisi conveniente : questo principio doversi 
,tanto più applicare lorquando sulle prime siasi fatta 
1·iserva d' emendazione o d' ampliazione, corne appuntcY 
era succeduto n_el caso , di cbe trattavasi ». 

Esercitio di pesca - Diritto di macina 
Reintegrazione in possesso di tali diritti 
R. Demanio - Rappresentazione dei proventi 
percetti - Tribunali di Prefettura - Regia 
Camera de' Conti - Competenza. 

Co-proprietarii da tempo immemoriale del feuclo d1 
Moncestino i signori fratelli Cav.e Vincenzo ed Ignazio­
Calori-Bagliani; Cav .° CamiHo Ca lori loro zio, e' Cont~ 
Giuseppe Miroglio, avendo fra i diritti ivi annessi queUi 
della pesca Sopra il fiume Po, coUa facoltà di proi.birla, 
e del moleggio sui mulini natanti dal ripaggio di Mon""' 
fe,stino, ed acque dewrrenti sui di- lui territorio, onde 
provvedere nel nuovo ordine di cose alla loro inden­
nità in proposito, ricorsero in principic, dell' anno cor_, 
1·ente al Magistrato della Il. Camera de' Conti, e chie-­
sera di essere reintegrati , e mantenuti nel possesse , 
1.0 del diritto di pesca, ed in eonseguenza doversi dal 
R. Demanio rappresentare e pagare i diritti a tal 1·i­
guardo percetti dal 1814 in poi , stantechè srffatto di-
1·itto era stato per esso da tale epoca esercito ; 2 • .0 del 
diritto del moleggio ,. ed in conseguenza mandarsi ci­
tare i particolari tenementarii di mulini sul detto fiume 
Po, acque e ripaggio del territorio di Moncestino a 
compa_rir~ avanti lo stesso Magistrato per ivi esibire· 
®ij fédele eq. esatta consegua del prodotto de' m\lhni 
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da essi ,ti~tti~af.nerttë te):mti dal 1814 in poi, a pena di stare 'al caricamento-,,"Che loro sarehbe stato dato col giuramento in litem ,. ed . a {'a gare l' importo del terzo della moltura che ciascun h1ol~naro esige pel macina-­mento delle granaglie tanto pel te111pp decorso dal 1814, che pel tempo avvenire. Q 

. Ed il prefato Supremo Magistrato della- R. Camera, in conformità del parere dell'Uffizio del sig. Pro~curatore Generale di S. M. , con suo decreto del 16 di maggio 1829 ref. D. Comite Melano, dichiaro essere luogo alla 1·eintegrazione dei Ricorrenti nell' esercizio privativo .della pesca nel fiume Po per ~utta l' estensione del ter­· ritorio di .Mancestino , ciascuno in proporzione delle ,1·ispettive ragioni, e se!1za pregiudizio dei diritti dei terzi , colJa restituzione dei proventi decorsi a partire ·cal 12 di gennaio 1829, da accertarsi e liquidarsi, 'con commissione -al Giudi«!~ di Gabbiano di procedere ai relativi atti d' immissione in possesso· in contniddit-torio della persona ; che sarebbe stata deputata dall' Az.da Generale delle R. Finanze; e quanto al moleggio dichiaro dov.ersi dai Ricorrénti proporre la relativa iu­stanza avanti il Tribunale competente di Prefettura ,. • 

· ' R. Giunta sugli Ospizii abolita - · Cause già 
·vertenti dinanzi alla mede'sima - Prosecu­
zione loro - Competenza Art. 48 del R. Editto giudiziariq - R. Patenti del ~4 
di dicemhre 1822. 

Yenne sottoposto a decisiône un punto importante .di competenza nella causa d'.appello del sig. Cavaliexe Guido Scatti contro lo Spedale di Ca1·ità, d' Acqui-, quello cioè se fosse competente il R. Senato nel g1udicio 1 che dopo -di f'ssere stato isfüuito nanti la Reg1a Giunta ~opra gli Ospizii fo pogcia dipendentem.ente ail' aboli­~ione di essa portata dal suddetto sig. Cavaliere avanti il pr~fato Magistrato Supremo. 

,., Cio è conforrne all' art. 7 del R. Editto del 27 di settcmbre.: 1·tb~ • . 
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Fu sentit0 su tale controversia il ·pa:rere de\l' Ufficio 

àel sig. Avvt>cato Generale, il quale in conclusioni del 

31 di dicembre 1824 sottoscritte Costa, fu in ser;iso 

potersi dal Magistrato , ritenuta la causa siccome di 

sua cotnpetenza, pronunciare ·-in merito a termini di 

ragione e giustizia. 

Questo sentimento del sullodato Ufficio si fondava 

sulle seguenti considerazioni: ~ 

Che traUandosi d' una causa già vertente avanti un 

Tribunale che giudicava inappellabil~ente, é che rimasè 

soppresso pe-r la promulgazione del Rcgio Editto 27 di 

settembre 18'.:!2 , e particolarmente delle Regie Patenti 

24 dicemhre stesso anno, oppottuno si presentav.a il 

disposto da ll' art. 48 dell' Editto medesimo nèlla parte 

in cui si dichiara doversi proseguire dinanzi ai Magi­

strati Supremi tuttora esistenti le cause che si trovas­

sero dinanzi ai medesimi peudenti allorchè venne il 

detto Editto promulgato; 

Che tale disposi-zione conservando nelle cause che ne 

sono l' oggetto la prerogativa cbe loro aavi:l ]a qualit~ 

del Triùunale dinanzi a cui erano pendenti, per cui 

110n avrebbero avuto ad andar soggette ad ulteriori 

gradi di giurisdizione, somministrava, in mancanza di 

l1!1a più precisa disposizione, la· norma da se.guirsi per 

que1le già , pendenti dinanzi a simili , Tribunali ., cbe 

Snl'ehhero stati ~oppi-essi, Je quafi inerentemente a tale 

principio non deLbono aver altro Giudice che il Senato" 

ritenuto massime che nello stesso art. 48 non veirnero 

attribuite ai Tribunali di Prefettura cbe quelle cause 

già verte11ti dinanzi a1 soppres1;i Tribunali, e Magistrati 

ivi ment':)vati, le qua li fossero· di giuri,;clizione degli 

stessi Tribunali di Prefettura, locchè sembrava doversi 

applicare solo a quelle in cui non esistesse dubbio, 

che dovessero a quelli spettare, e non a quelle su cui 

tal dubbio potesse ragionevolmente cadere; · 

' Che tale si ern il s~ste·m.a seguït·o da'l Senato r1spetto 

alle cause già vertenti sl in · primp, che in secondo 

grado d' appe11o arnnti ai ces,;ati Consigli di giustizia, 

o che vertenti anche in prima Ïnstânza sarehhero stati 

jnappc11abili avuto riguardo alla somma; le quali 'tutte, 

sul :riflesso , che ·ne) precedente sistema non sarebbero 
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tniilate soggette "àd t1lte11.or graclo cli . g1u~•rsdizi<inè ~ \i teputaôo di competenza del 6e1~ato. ., , 

Èd il Reale Senato in conformità delle cànclusioni S\.1,·riferit~ con sentenza 23 agosto dh8 ref. ÎJ. D9.n"" dona dichiaro essère 1a causa di i1a c?gnizion.e,.e mand9 nel resto prima d' ogni cosa ·dhferirsi nuovamente gli :mi alF Ufficio del sig. Av-vocato Generale _per le sue condusioni. 

Crediti - Aggiudioazion~ Aggiudicatatio 
..,_.__ Ag,giudicàto - Instanza di quello pet. .. 
fa condanha di questo al pagamento loto -
C0mpetenza - Se le lettere di citazione 

· 1 possano radicarla. 
Con seutenzâ clel R. Se11ato di Piemonte -del 2.2 di agosto 1829 proferita in càusa Manello e Canis si sono :mandate eseguii'e tonclusioni dell' Uffizio del signoi.1 

Avvocato Generale del 26 dé1 preceduto mese di maggio, in ctti leggesi · fra lè -altte cose èome segue , cio.è ; 
Che qualunque ·sia la forza ed_ efncacia dell' atto di 0gg1udicazione di un credito ~-egli è cèrto • èbe importà seco soltanto l' esecuzione della sentenza contro if de-' bitor~ c.ondannato , ndn · già contro l' aggiudicat~ , 'fi~' sp · tto al , qua1e non contiene se non il d_iffi.dan-iento dï d ver' riconostere in suo cred.itore l' aggiudicatario ;·. .;, 
Che µiun git1dicio esistendovi su queste due persone 1 :non è il caso d' app1icare il principio, che ubi coepturrt. fitdiciwn ibi et J!,1Je!n ac~ipe~e debet ,' per dire che oc.; correndo all' a~mu'.id1catanù dt p11omu.overe contro l'ag-1 giudicatq le opportune instanz~, dovessero queste agi-" · tarsi, innanzi lo stes~o Magistrato, che ne ordino l' ese..r · euzione; . 
Che basta a tal riguardo il 1·if1ettere essete ~questâ tompittta coll' effettuata . aggi4dicazione_; e che in forza di questa essendo Y aggi1,1dicatario posto pel. hwgo - e condizione del debitore condannato , a pari ..:ausa che guesto avn~bbe dovuto provvedersi innanzi al Tribu_. )'!ale , cui è soggGtto ~l c\ebitore ., cosi uQn . p,u&' ~uest~ 

r 
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per una ciro.ostanza eJ_.i.e gli è totalmente estmnea yenir' 
-distratto .dal ~LlO proprio foro; 

Che questi prïnc;ipii applicat'i alla specie in qoestione 
appalesano, che la _ causa non puo ra vvisarsi di 'com­
petenza del Supremo Ma.gistrato, nè bl-istassero a radi­
carla le rifasciate lettere di citazione, mentre,- corne si 
ebbe più volte ad osservare e àecidere, non possono le 
medesime avere effetto di provvidenza definitiva. 

Ed il R. Senàto pronuncio co11a precitata sentenza_, 
giusta il voto _dell' Ufficio del signor A. G., non essère 
la causa di sua cognizione. · 

NOTIZIB MISCELLANEE. 

Berlin_o, 3o novembre 1829. Un cbiar. nostro Pro­
fessore il sig. di Savigny ha pubblicato fra Je altre 
un' Opera importantissima intitolata: Analisi del 1tratlato 
sul possesso -, seconda i principii del diritto romano; 
ed un altro Professore di non minor grido del primo '/ 
addetto alla Università di Lovanio riproduce ora colle 
stàmpe l' Opera stessa rivedut~, ampliata e corretta. 

Mdrsig-lia, 10 dicembre 1829. Ella è massima _co­
stante deJJa suprcma Corte, che la ricognizio 1c voJon­
ta~ia fatta _dal.h padre e rnadre di proie adulteûna , 
non si risguarda qual prova legale della qualittt e de1lo 
stato di questa. (~osi è 'stato deciso il 24 dello scorso 
11ovembre, e cosi pure ehbe a pronunciare 1a stessa 
Corte il 28 giugno 18i2; I r_novembre 819,; 1 9 marzo 
-1824; 1 •0 agosto 1827 , e r8 marzo 1828, siccome si 
puo vede1·e nella nota rnccolta del_ sig. DaUoz. 

Parig·i, 1 'l dice~zbre I 829. Sono frequenti le do-
1naude per la cauzione ù1,dicatunz solvi contro uno stra-
11Ïero, che agisca · in via giuridica innanzi ai Tribunali 
francesi ~ ma di rado avviene, che cautela siffatta sia 
promossa contro un intiero Comun:e. La prima Camera 
della nostra Corle Reale 11a offerto il 7 del corrente 
mese un incidente di q1:1esto genere. - Il Comune . 
d' Eleya in Ispagna pretendendosi credit.ore dei signori

1 

, .Arry e Comp. , b&nchie.ri di Parigi, ha fatte a lunshi 
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intetvaHi. pai~chi.e ôpposizioni, , e ptot110sse . éfünande 
per la c011danna di :r 26,000 franchi, e pe11 la somma 
eziandio di 80,!92 franchi.,. fo prima instanza il Co-,­
mune fu , diQhiarato tenutp a depositare 1800 fr. pe1: , 
guar~ntigi'cl ddle spese .. Nel.giudicio appellatorio poi la 
cauzione iitdicalwn solvi per l' instanza d' appello fu 
fatta .asçendere a 1200 fr. di più, e cosi i.u totale a 
3000 franchi. 

- La .Corte medesima ha deciso nelia causa di un 
tale Raynal in udienza del 4 di questo · mese, che il 
cavallo e la vettura di un portatore d' acqua entrando 
nel nov~ro degli instromenti proprii all' esercizio della 
professione di Jui, non potevano essere sequestrati, à 
mente' deH' art. 592 del codice di procedura. 

Liane , 14 dicem.bre 1829. Il Tribunale di commercio 
lm pronunciato . in udienza del di- 8 dell' anqante mese' 
il fallimento dei seguenti negozianti, cioè Chrismanu;, 
Dauvin , Rupas, e Bauquerel. Si temono prossimi altri 
:fallimenti di maggior conseguenza di queJli testè dichia­
rati. Ph buonl;l ventura le vaghe voci ed i... tim<;>ri di 
1·ado si verjficâno e, si conferman_o.. , 

Torjrw, 19 dicembre 1f:b9~ S. M. con Regie Patenti 
date in Nizia 'marittinia il 4- del 'COrrente si è degnatq 
d.i fare le s~gu.enti nominazioni ~di Prefettj , Avvocati 
Fiscali , ed Assessori nei Tribun,ali . d.ipendenti dalla 
Giuris~izioJ:le del Senafo di Gen'ova : Ha nominato ~ 
l' Avvocé,lto Sisto Causa. attuale Prefetto del Tribunale 
.di Bobbio ,a Prefetto di quello di Novi , in rimpiazzo 
dell' Avv.0 Gioanni Callegari tes~è deceduto; l' Avvo­
cat9 Giuseppe Castagno)a , già Avvocato Fiscale presso 
il Tribunale di Prefettura di Genova , a Prefetto del 
Tr{~unalé di Sarzan~ ; l' Avvocato Giuseppe Daneri, 
già ''A hocato · Fisca]e presso il 'fribunale di PrefettUTa , 
di Finalè , a Prefetto ·di ·queHo· di Bobbio ; ed ha cou-· 
ferito il titolo ed il grado di Prefetto all' Avvocato Fe.: 
lice Bongi-oanni , attuale A vvocafo Fis-cale presso il _Tri--
bunale di Prefettura di Sa vona. · 

Ha inolfre la· M. S. nominato r Avvocato nobile G_. B,. 
Griffa., già Avv.° Fiscale presso il 1'ribunale di Prefet...:. 

• :ll,u:a ·di , Sarzana, é!d Avvocato .Fi~cale in queflo di Ge-~ 
nova·; 1f A~vo~at0 ·G. Serale; già Avvocato }'iooafo pre~so"'· 

1 . 
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il Tribtnîale di Bobbio a pari uffiéio presro gnello di 
Finale; 1' Avvocato C. êiordano, già Assessore a Sar­
zana , ad Avvocato Fiscale presso lo stesso Tribunale ; 
1' Avyocato A. Aluigini, già As-sessore in Chiavari, ad 
Avvocato Fiscale presso il Tribunale di Bobbio; l' Av­
vocato D. Della Cella, già Assessore nel Tribunale dï 
Chiavari, ad Ass.essore Istruttore presso quello di Finale;. 
l' Avvocato Orazio Malaspina , già Assessore lstruttore­
in Finale, ad Assessore lstrultore in Novi; l' Avvocat~ 
Gabriele Gatti, già Assessore presso il Tribunale di 
Novi, ad Assessore nel Tribunale di Chiavari; l' Av­
vocato A. Maccagli, già Assessore in Bobbio, ad Asses­
sore nel Ti<ibunal~ di Chiavari; l' Avvocato B. Bast;·eri, 
già primo Sostituito Avvocato Fiscale presso il Tribu­
uale di Genova , ad Assessore in q uello di Sarzana ; 
l' Avvocato V. Causa, già Sostituito Avvocalo Fiscale in 
Finale, ad Assess_ore nel Tribunale di Bobbio; l' Avvo­
cato F. Calvi, già Sostituito Avvocato Fiscale presso 
il Tribunale di, Sarzaua, a Sostituito Avvocato Fiscale 
in querio di Çenorn; l' Avvocato Emilio Mari, già So­
stituito Avvocato Fiscale Soprannmuerario presso il 
Tribunale di Nizza, a Sostitujto Avvocato fiscale presso 
quello di S. Remo; l' Avvocato L. Toni ni, già Sosti­
tuito Avvocato Fiscale a Novi, âll' ufficio medesimo 
presso il Tribunale di~ Finale; l" Avvocat@ G. Sturla, 
già Giudice del Màndamento di Borzonasca , a SostH 
tuito A vvocato Fiscale presso il Tribunale di Sarzana ; 
e l' Avvocato G. B. Gambaro, ·g1à Giudice di Ronco, a, 
Sostituito :A vvocato Fiscale nel Tribu na le di Novi. · 

- S. M. si è degnata 'di firmare lo stesso giorno una 
tabella di uominazione di due Giudici Mandamentali 
a favore dell' Avvocato Domenico Ardissone ( di prima 
nomi11a ) , Giudice del Maadamento di. Ronco , e dell' 
Avvocato Silvestro Merani, Giudice di Borzonasca, già 
Giudice a Godano. 

, - Con R,. Brevetto di pari data S. M. ha nominato 
Andrea Basso a Sindaco della Città d' Alassio. · 

- Con altre Patenti S. M. ha autorizzato il ·Notaio 
Francesco Pagani , SegretaTio del Mandamento di Vi­
gevano, tuttochè i10n Notai@ esercente , a 1·icevere e 
ad aut{:JJ.ticai-e ·gli atti dipendeoti daJJ' uf6.cio di- Segre-
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tal'i9 di l\hudam,e,nto, 111,ediante l' osservanza delle oolï• 
dizioni in esse Patent\ dichiarate. 

,,._ L' EccelJ.~na R·. Carnerâ de' Conti con suo mani­
f.esto del 5 , pubblicato in questa Capitale il 15 di 
<iuesto mese, ha fatto note alcune spiegazioni rela.tive 
a-Il' interpretazione dei dazii comunali, e precipuamé-nte­
in quanto roncerne i diritti di · maci'na. 

- È libera. )a tratta aH' estero de' seguenti )egnami 
lavorati , benchè solamente dirozzati, cioè degli arcioni 
per basti, dei quarti da ruota , delle barre e delle cost 
d,ette favol~ falc~iettine (Sull' uso di q~1este t~vole è op­
portuna a veders1 )a Raccolta delle Circolari sull' am­
ministrazione de' boschi, stampata dal tipografo G. Fa­
vale , vol. 3, pag. 6I 3 ). A tale proposito 1a

1 
Generale 

Azienda Economica ha dirarnato il 12 del corrente un' 
analoga Jettera circolare , previo il conforme sentimento 
del sig. Procuratore Generale di S. M~ 

. =========· 
. Nellâ. mattina dd 16 di questo mese, dopo breve 

malattia ed in età d' anni 59, cesso di vive~·e in questa 
Capitale l' Avvocato Cat1o Reginaldo Gatfr, uno dei 
Causidici Coliegiat,i ptesso_,, il R. Senato di Piemonte. 

Si è testè pubblicata nella Città di Susa coi torchii 
della Stamperia di. Gerolamo Gatto l' orazione inaugu­
rale detta per la tornata di quel R.0 Tribunale di Pre­
fettqra dal sig. Prefetto Cavaliere Felice A:Vogadro addi 
J 6 di novembre 1829: essa porta per titolo: Giustizia. 

. f;"llardiana dell' o,~dine sociale. , 

Crediamo far cosa utile e grata al PuHblïco Forense 
'indicando nell' unito Suppfonento i documenti di cui 
· debbono essere conedati i memoriali c.he vengono ras­
segoati alla Real Camera de' Conti .per affari econo­
mici , non · chè la quahtà de' medesimi. Accade troppo 

_ .S.f>esso che per ·mancanza de' necessarii 1·equ-isiti ne sia 
con danno degli ioteressati ritardata ]a: spe<dizione, per­
chè ~1oi non possiamo dubitare che la materia di questo 
Supplimento sarà ben accolta, consul-tata , e meditata. . / ~ , ~ 
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LrnEB.AZ!ONE DI UNA PART.If :b1
1 

BENI Il\1MOB1LI • 

h'UN AMMINISTRATORE DI DANARO R.0 DALL' IPOTECA LEGALE •. 

. . Allorchè un Amministratore di danaro Regio dHede 

h liberazione d' una parte de' s.~o~ be.ni immobili-dall' 

ipoteca lega le , affine di poterne.far contnüfo co11 mag­

gior suo vàntaggio, debbe esporre · il contratto che-· di-

-~egna di fare , ed il bisogno che ha di fado, provando 

~he i be~i che ancor runangono sono larga1,ne*te suf­

ficienti a sicurare ie· ragioni del Fisco ; ogni cosa se­

cor,.do le regole' che si sono .di sopr~ narrate. 
l . . 

CANCELLAMENTO n' lPoTECA E R1s0Luz10NE DI MALLEVERIA.. 

Colui cbe domanda che si dichia1~i risolta la malle·­

veria presfata per un ufficio quàlunque, dee provare di 

aver cessato tale ufficio , e ·saldata ogni sua ragione. 

- Un ·Esattore _de' Regii Tributi che intenda rimovere 

tale dornanda dee presentare , - . 

1.0 Ui1a dichiarazione dell' lntendente ch~ certifichi 

ch' egli non è debitore ,d' alcuna somma alla Regia 

cassa ; 

2..0 Un atto •Consolare di ~iascun c~~une del suo 

Manâamento, 1n cui si dichiari ch~ i ·conti anteriori 

ail' ultimo anno dell' amministrazione da lu-i tén.uta 

sono stati renduti ed approvati ; 

3.; Un àltro atto consolare ,deg_li stessj Comuni che­

dica q_ual è ]à somma rimasta tra le sue mani allor-

chè cesso tale impiego; · ;/ 

Questi ~tt,i, debbono essere approv,ati' dall'Intendente; 

4.0 Una dicÎiiarazione dell' Esattore . che gli sarà suê­

ceduto, che dica quai è il valse11te ,che ha trovato in 

cassa -.al sno avvenin1ento a tale ufficio. 
1 

Quelli, che ·possono aver interesse ad - ottenere la ti­

soluzione della malleveria prestata da un. Notaio che 

abbia o per morte , o per altra cagiqne çessato tale / 

ufficio ,. debbono far fede , · 

1.° Con ·verbale del Giudfre delegato dal Prefetto· 

della :()i·ovincia _, che-tutti gli atti rogati" da quel :N'otaio 

.. . 
1 
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»ieµo stati sottoposti al1' Insinuazione., e ch' ei non ab-bia commesso c.ontravyenzioni pregiudicievoli alle parti contraenti; 

2,.° Co·n una copia autentica del manifesto pubblicato dal P1:efetto , e contenente piena notizia della domanda de' ricorrenti , e con la produzione delle dichiarazioni opportune del Segretario del Tribunale , e degli Insi­nuatori, che il predetto manifesta sia stato pubblicato nel Comune dell' ultima residmùa del Notaio, in tutte le Terre capi di Mandamento della tappa d' lnsinua­zione , e delle altre tappe dove avesse risieduto o ro­gato qualche atto , e che · sia rimasto affisso per mesi tre nell' Uffizio dell' Insinuâzione e nella Segreteria del Tribun~le , senza che da alcuno si sia mossa oppo'ii­iione; 
3.° Con una dichiarazione dell' Insinuatore, che l'an­nua finanza dovuta al R. 'Erario sia stata Înteramente soddisfatta. 

REsrnux DI CnEDITo. 
Gli eredi dei creditori verso le Reali Aziende , î quali domandano il pagamento di qualche residuo di credito, debhono provare la realtà del credito , e la loro qualità ereditaria. Cio si fa produsendo, 
_1. 0 Il titolo costitutivo del ci:edito; 
2..0 La fede di morte del creditore legalizzata dalla ' Curia V escovile ; 
Le fedi di morte spedite· dai Paq:oci , o dal Decu­rione deputato ai registri deUo stato civile di questa Città n'on ban no mestieri di legalizzazione; 
3.0 Quando si tratti d' un pensionario ecclesiastico è d' uopo ancora che gli eredi provino d' aver notificata la morte del pensiobario all' Uffizio dell' lntendenza della Provincia ; 
4.0 Il testamento del defunto. 
S' avverta chè non ba'ita presentanie una pa~:tic,~lla. 
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SUPPLIMENTO al N.0 27 del DiAiuo FoRENiK. 

Torino ~ 19 di dicembre 182g. 

BREVI NOTIZIE . 
Sof ra i dqéumenti con ../Clti si t!,ebbono accompagna_r« 

z menior-iali che si rassegnano al Supremo 1',1a,gi­
strato della 'Ref};ia Camera de' -Conti per malleverie, 
residui di credito , ùndiunità e s~qûestri. 

AI'PROV AZIONE DI CAUZIONI. 

Tutti i pubblici Ufficiali che , second? le disposi­
zioni 'delle leggi, prima d' entrare al possesso delle loro 
cariche sono -tenuti a prestar c&uzione, debbono anche 
ottenere dal Magistrato della Real ,Camera de' Conti 
l' approvazione ·ç.ella medesima. 

La cauzione si puo prestare o i~ cedole del debito 
pubblico, o in beni imn1obili. 

Nel primo caso si: debb~ unire al memoriâle la ce­
élola gravata per un tal fine d' annotazione d1 ipoteca 
in favore delle R. Finanze. / · 

-Nel · secondo caso cori.vien provare con auttntici do­
cumeoti la prop;ietà , la lihertà, ed il valore. de' beni 
ipotecati. ... . , 

Affine di provare che la tera proprietà dei heni di , 
cui ·si tratta appartiene ~l fideiussore si ricerca in primo-· 
Juogo la fede di cadastro; 

Quindi, se i heoi sono stati acquîstati dal fideiussore 
stesso convien presentare gli strnmenti d' acquisto, e 
provare la totale soddisfazione del prezzo; se i beni de­
rivano da successione testamentaria è d' uopo presen­
tare. il testamento della persona da cui derivano; se 
derivano da s~ccessione l~gittima si richiede la fede 
n10rtua1·ia del deful)to_ intes-tato , insieme con un atto 
di ,notorietà a cui si sia giùdiciah~nté _procedut-o 'con. i . 
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esame di quattl"~ testimonii , ·e da ct1i risulti cbe quel 

· ta.le è morto senza testamento, che il -fideiussore ne fu 

erede Jegittimo , e ché i. beni descritti nella fede di 

~adastro fa~no parte di quella successi~ne. 

La libertà de' beni si prova producendo gli opportuni 

certificati de' Conservatori delle ipotecl1e, sia rispetto 

alla persona del fideiussore, sia rispetto a quelle degli 

aut~ri di lui , salvochè li pos~eda dopô trent' ~nui ;­

producendo altre$i una dichiarazione dell' Ins1nuatore 

d,! cui risulti che i beni di cui si tratta non son-o sog-

· ..getti a a fedecommesso o ·primogenitura ; ed una di­

cbiarazione ·giudiciale · del fideiuss01·e medesimo che 

certifichi pon essere que' beni gravati d' 'ipoteca o di 

privilegio esente -da1l' iscrizione. 

Il valore de' beni si puo prov,at e iii tre modi : 

J •0 Moltiplicando sessanta volte il tributo Regio , di 
' cui sono gravati ; 

2.0 ·,~tt.enendos.i al ·prezzo a cui · sîeno statl recep.te­
mente comprati ; avvertendo che il pagament~ si sia 
fatto ~n p1011eta sonante·; , 

~ 3~0 Per mezzo d' lma perizia giurata fatta dalle per­
sone a cio destinate dall' Iotendènte delle Provincia, 
sull' inst ri nza degli interess;:lti. Ai documenti ·sopra de­
scritti Ji dee naturalmente unire l' atto di cauzione pas­
sato innanzi all' 1.Jfficio qell' lntendenza della Provincia, 
êd il certificato dell' iscrÏ7jon_e d' ipoteca presa in seguito 
a tal atto, e che debb' essere posteriore almeno di un 
gjorno; · ove poi si chieda ~ziandio la restituzion,e d'una 
cauzio11~ depositata jn l'noneta effetti v-a, si debbe anche 
presentare la fede ~el seguito deposito. 

DrsPENS.A D ALLA,, CAi:JzIONE. 

Qu~nd_o si çlii:ed.e 1a dispeRS-fl dalla cauzione in ri~ 
guardo all' ipot~ca ]~gale che .cqmpet~ al fisco sui beni 
<tegli amminfstratori di deQéll"O l\~gio, è d~ uopo che 
r ammini~tr~tm;e cbe desidtr~ };i cfüpensa• provi .Ja 
pieua proprietà ~ Ja libertà, eq il suffü:iente valore dei ' 
beni posseduti seco11do fo norme di sopra stabilite. 
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Beni parrocchi~li -- Diritti iner~~1i~ ai medesirrti 

- Novità pregiudicievoli a quelli - .Competenza. 

-Sul 1·icorso Pachiotti contro Pecchio sono emanate 

conclusioni dell' Ufficio del sig. · Avv.0 Generale sotto il 
12 di giugno 1829, di cui segue il tenore: « Visto 

l' avanti este-,o ricorso, eçc. Giusta li principii già svolti 

in conclusioni di quest' Ufficio del 25 di ago,to 1827, 
e sanzionati da questo SupTemo Magistrato colla sen­

tenza del 2 di maggio 1828 nella causa Angelotti contro 

Guglie]metti !l relazione del sig. Presidente Iano, tra.t­

tandosi di novità a pregiudizio ~i diritti inerenti a 

beni parroccbiali, e cosi ecclesiastici , sembra non po­

tersi dubitare, che Ja causa fosse di competenza di 

questo Supremo Magistrato, e che percio al medesimo 

spetti il rivendicare la giurisdizione statane lesa . dal 
Giudice di C ....... çhe in quella prese ingerenza. 

» Laonde conchiude potersi da questo Supre1~10 Ma­

gistrato rilasciare le chieste letfere di citazione ·col 

termine di giorni 10, da eseguirsi fra quello di giorni 

~o non ostanti le prossime ferie ». 

Assenza de' Notai daUa loro resjdenza - · Auto­

rizzaz10ne per cio necessaria - Di vieto ai 

medesimi di rogar atti nel nuovo 1oro do-
1;1icilio. / 

Accadendo, che un Notaio si assentasse per · notevole 

tempo dalla sua residenza senza 1a previa autorîzzazione 

a termini del R. Editto 23 luglio 1822, art. 2, e ne1la 

conformità stabilita dall' Ordinato Camera le del 13 di 

gennaio 1826, incorrerebbe per questo fatto nella pena 

della destituzione. 

È qui da avvertirsi, che il Notaio anche -autorizzato 

ad assentarsi ; non potrebbe rogar att-i nel nuovo suo 

domicilio senza incorrere nella penale pronunciata dall' 

art. 3 del precitato R. Editto. 

Si crede opportuna tale avve'rtenza nella cirtostanza 

che siamo informati non curarsi da parecchi Notai il 

pres-cr1tto del Sovrano provvedimento -surnmentovato. 
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I. Chi 11-orrà prore~dr• l' associazione al ·Diario, nd 

quale si avranno pel nuovo 1830 notevoli miglioramenti, 
è invitato a rinnovarla prima del termine del mese cor­
rente, onde evitare ritardo nella spedizionç de' fogli. 

2. / nztmeri del Diario 'Verranno fuori ·colla solita 
regolarità, e si daranno , all' uopo , di tratto in tratto 
parziali mpplim.enti. Tutto quanta puo rijguardare e 
Magis~rati e Gittdici e Curiali, non che l' esercizio del 
Nt4ariato, ed eziandio quelle persane , che amano di 
regolare di per sè i loro privati interessi, vi sarà sol­
lecitamente , e con ogni cura riferito , non omesse al­
tresz le materie relative alle cose di mercatura , e di 
commercio. ln esso si rinverranno nozioni, e direzioni 
phe invano si cercano in altre raccolte , quantunque 
sotto ogni aspetto pregievoli ed utili. 

3. I duùbii, che finora non sono stati risolti in que.­
sto giornale, vennero trattenuti dall' Autorità Superiore, 
a mi furono corne di ragione rassegnati. 

4. Gli articoli da inserirsi nel Diario vog.Ziono essere 
indiritti affrancati alla Stamperia, del sig. Giuseppe 
Favale, e contenere ma_teria giuridico-legale importante. 
L' inserzione si fa sempre e;ratuitamente. 

5. La nostra corrùpondenza , tanto per l' interna del 
Regno, che pèr l' estero, essendosi di molto estes a, 
speriamo di poter dare nel prossimo armo ai nostri 
benignissimi leggitori materia sempre nuova , e di una 
rile<;Janza sempre crescente. 

ERRATA, 

Sono eorsi in pocbi esemplari de' due numeri prece­
denti del Diario alcuni errori, che voglionsi correggere 
come segue: alla pag. 407 , lin. 26, dove dice - prot. 
!e.g., Sl iegga - prat. leg. == alla pa~. 408, ult. lin., 
in vece di - Stelio Cobano stesso , leggasi - Helio 
Eobano Hesso == alla pag. 419 , lin. 27 , dove sta 
5eritto ...,... di giudicalo, si corregga - di un giudicato. 

'l'oa uro. S:t .uù.E:a. u F ..l 'V .A.1.11. 
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I padri di dodici figliuoli, che vogliono ottenere l'•in.­tel'Ïnazione di lettere d' immunità, debbono presentare, 1 •0 Le Regie l

1
ettere debitamente spedite; 

2.0 L' atto giudiciale di ricogniz'ione dei dodici fi­gliuoli viventi , per cui si ricerca l' intervento del Sin­daco , che renda testimonianza, che i genitori sono - sudditi di S. M., l' intervento di chi rappresenti le R. Finanze , l' esame giurato di due testimonii di co­nosciuta probità, la deposizione giurata di chi assistette al parto del 12.0 figliuolo , e le fedi del matrimo.nio de' genitori; 
. 3.0 Le, fedi di nascita 1dei 12 figliuoli , debitamente legalizzate ; 

4.0 L' estratto del cadastro del Comune , nel terri­torio del quale sono posti i beni posseduti legittima­mente ed in piena proprietà dai genitori immuni prima della nascita . de}Ja decima proie; il che dee giustificarsi con la produzione degli stromenti d' acquisto , de' te­stamenti , ovvero d' atti di notorietà che sopperiscano alla mancanza d' altri documenti , il tutto nelle forme accennat_e qui sopra , dove si è parlato delle · eauzioni~ 
SEQUESTRI. 

Non si concede il sequestro a pregiudizio degl' im­piegati, che sono in servizio attivo , se 1~ stipendio de' medesimi non passa le lire mille, salvochè si tratti di credito privilegiato, cioè derivante da causa d' ali­menti, d' indumenti, 'di pigioni , di medicine, ed altré simili. Cosi delibero il Magistrato della R. Camera nell'· udienza del 7 d' aprile 1827. . Se si tratta d' impiegati provveduti di pensioni di 1·iposo , o ~' aitre di qualunque sorta , non si concede il sequestro se ]a pensione non avanza Je lire cinque­cento, e se le avanza si concede il sequestro pel solo d~l?lù. C?sl ~el ibe.ro il Magistrato nell' udiènia ~el '. 1 :.~ d1 iebhi:a10 18'.6. ,.,. 
-r1 

I 
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Colui che ricorre al Magi:strato affine d' ottenere il 

, ·sequestro d' una pt:ovvisione, 9d anche d' un c-1·edito 

del suo debîtore , dee far fede della ql1alità e della 

quantit'à della provv.isione o del cre<lito sud<letto , e 

della qualità e della quantità del credito , a cui egli 

~ppoggia la domanda del sequestro ; dee di più mo­

~trare che gli riesce molto difficile d' ottenerne per altra 

via il pagamento. 

- Non si concede il sequestro se non si prova il crê­

aito, nè ti.nche quando il debitore istesso ne facesse 

istanza, potendo facilmente accadere che ~i voglia si .. 

mulare un debito per far frode ai veri creditori. 

MATERIE DIVERSE. 

Pensione - Assegnazione di questa per dote 

- Atto relativo __: Art. 36 della tariffa del 

1. 
0 di aprile 18 1 Q - · Insinuazione - Diritto. 

Pietro R. con atto del 6 dicen'lbre 1829 ·assegna a 

:reresa G .. di · lei ni pote la pensione . di L. 300 annue. 

.Si cerca come abbia a calcolarsi il diritto graduale di 

tale atto. · 

Risp. A t~le q~esito dà Î' opportuna soluzione il sig. 

J)irettore Sismondi ne' seguenti termini: · · 

~, S.e per difeÙo di beni stab\.li, od altro motivo ,. i_n 

vece della dote fossé assegnata un' annu/:l pensiol)é al~­

tnentaria, che si dovrebbe considerare vitalizia, il d1-

1·itto graduale sarehbe do"uto sul capitale formato in 

1·agi0ne di dieci volte ]a detta pensione ; ma• se una 

tal pensione fosse p. e. fissata , in L. 500 ,annqe, col!a 

' ~·iserva di rimborsarne il capit'ale a volontà del cost1-

tuente, il quale fosse stabilito in L. rom., si ·pensµ , 

che possa rav ·sarsi corne costituzione di dote di_ques.t' 

ulti.ma somma , e che in conseguen~ . su, di es~a s1a 

dovuto il diritto gi'aduale. 
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TORINO 

24 d.icemLre 1829, -- ---------
D1ARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Assente - Suo curatore - Eredità apertasi 
dopo l' assenza - Diritto alla cura. 

AGOSTINO VISCONTI I t 

-:----'--~---'-----.,-..,-=: 
1 1 1 

Carlo Conv.t0 Prete Giuseppe Gio. Matteo t 
t nel 1826 ab intestato, 1 

de cuùts 1 

' 1 
Cos~anzo 

1 
Pietro 

1 
Teresa t 

assenti con Pietro Molino 

1 

/ 

1 
Lorenzo 

1 
Costanzo 
Att0ri. 

1 
Giuseppe 

Il curatore di un afsente di cui non si conosce l' esi­
stenza, non è in diritto in tale qualità di chiedere , 
che la sua cura si estcnda a quella porzione di ere­
clità apertasi dopo l' assenza , a czâ sarebbe esso as­
sente chiamato in concorrenza di lerzi, ove fosse eJfèt­
tivamente in v ita , ma viene data la preferenz.-a a delta 
wra a questi terzi. 

Vqt. Xl/7. · 
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Qualche tempo dopo che cou atto ~,u~iziale dell' S 

novembre 1822 era stata la clli·a del Li Pietro, e Co.:.. 
sta1Jzo fratelli Visco:nti, asse~1ti sin dal 1810, conferta 
alla loro sorella Teresa Visconti in allora nwglie del• 
Pietro Molino, passo ess:;t curatrice ad altra vita la­
sciando a se GQperstiti, ed eredi li suoi figli Costanzo, 
Lorenzo, e Giuseppe. 

A questi ultimi , nella persona pero del loro padre, 
venne con altro atto del 17 genn.aio 18'!7 in esecuzione 
di declaratoria del Tribunale di Prefettura d' Asti la 
suddetta cura affidata. 

Quindi in tale qualità a.ssistiti , e rappresentati rispet­
tivamente dal loro padre ed a\'~O Lorenzo evocarono 
essi fratelli Molino nanti lo stesso R. 0 Tribunale di 
Prefettura d' Asti Carlo Visconti , per ottenere la diimÎs­
sione in favore , degli assenti loro amministrati d'1lla 
1netà dell' eredità del SaceTdote Giuseppe Visconti di 
lui frateUo , e zio paterno degli assenti stessi, quale 
eredità, secondo il loro sistema, si sarebbe deferta ab 
inlestato nel 1826 pe~· una I\lelij ~d esso Carlo Visconti, 
e pcr l' altra metà agli assen.ti fratelli Visconti, siccome 
pppres.entanti il loro padre Gian Matteo altro :tiratello 
~llo stesso Sacerdote Giuseppe. . · 

fondavan'o ta~ Jo~o sistema alla circost.anza, cbe 
non av,endo ancora i me.desimi :;i.ssenti compitï gli anni 40 , come . dalle fedi di Battesimo , che produssero , si 
povessero " termini di diritto presumel' ancora in vita. 

I\_ispose il convenuto , cbe non constando dell' ·esi­
stenza fra vivi dei suddetti assenti al momento del de .. 
cesso del Sacerdote Giuseppe Visconti, che anzi doven­
dosi prespmere m01·ti , per risultare dalle informazioni 
al mentovato atto , di cura annesse , ohe quelli si 1·esero 
assenti nell' anno 181 o per ragione di rnilitar servizio, 
senza. che da quel momento ,se :oe fosse p.iù avuta no­
tizia alcuna , mancasse agli anori il pt'Încipal fonda­
mento della loro domanda a fronte deHa massima co­
stantement(;! dai Supremi Magistrati seguita di non far 
Juogo al concorso di Ul'l assente nelle successioni apcrtesi 
h~ di lui favore dopo l' assenza, se non si dava la prova di sua· esistenzar al momento dell' apertLwa ·ddla succes~ 
ru.one 1 con avere pero dichiarato, noo dissenfüe di 

1 

I· 

! 
I' 1 

1 
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-.àare im' esatfa consegn~ dei heni, ed effetti da lui pos­
seduti , e pervenuti a di ]ui mani dietro la predei:ta 
successione, e di sottomettersi a rappresentarli ai detti 
.assenti, od a chi per essi, qualora fossero per comparire. 

Ma qu,_el R.0 Tribunale di Prefettura con sentenza 
del 6 dicembre 1827 dicbiaro doversi far luogo alfa. 
'divisione dell' eredit~ del Prete Giuseppe Visconti nel 
modo dai fratelli Molino mstato. 

Da ta1e sentenza appello il Visconti al Reale Senato, ' 
:nanti cui essendosi fatto dalle Parti valere ad un di­
presso gli stessi rispettivi mezzi di difesa, venne la causa 
con ordinanza 3 ottobre 1828 assegnata a sentenza , 
previe conclusioni dell' Ufficio del sig. Avvocato Gene­
mie , che emanarono sotto il 6 settcmbre 1829. 

Con esse il prelodato Ufficio fece osservare, che .la 
(!Uestione preliminare a decidersi consisteva nel vedeTe, 
se li Costanzo, Lorenzo, e Giuseppe fratelli Molino 
nella loro qualità di curatori degli asseoti Costanzo, 
e Pietro Visconti potessero preteodere alla divisione 
_dell' eredità deHo zio di questi ultimi, P1·ete Giuseppe 
in concorrenza del Carlo di lui fratello , come vi avreb­
hero diritto gli stessi assenti. 

A tale propo~ito disse non potersi dubitare, che il 
curatore deputato ai beni di un assente possa adire le 
erediti.\ a questo deferte, o tanto prima , che dopo la 
d; lui aseenza aperte, purchè 1·isultassero lue-rose, come 
ne focessero fode quanto ·alle prime la decision,e del R. 
Senato del 26 rnarzo 1 747 referente Boggio, nella causa 
Amatis contro Mino ·; e quanto alle seconde quella del 
18 febbraio 1764 referente Sclarandi, causa Rezio contro 
Luisetti; 

Che jn au1bi li suddetti casi l' mùco oggetto del cu­
rntore consistesse nell' interesse âell' assente , quale in­
teresse apparendo in sicuro nell' accettazione dell' ere­
dità , poco dovesse importare, se s1asi , o non aperta 
l' eredità prima dell' assenza '; giacchè Je leggi più non 
esigano la formale adizione , dal momento che s' in­
"tende sempre il possesso legale trasferito nell' e1·ede cosi 
legittimo, come testamentario ; 

Che die~ro cià rimanendo solo acl esercire detto pos-
6.etiSO ed esperii·e dtj}e azioni che dall' eredità dima-
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nano, idonea a cio . ravvisare si debba la pei-sona del curatore, il quale disse sostene.t.' le veci di un Procura­tore dalla legge medesima deputato; 

Diversa pero fosse la specie, in cui corne nella pre­sente tratterebbesi di di'videre 1' eredibà con chi, non essendosi trovato l' assente in vita all' apertura di essa, sarebbe stato chfamato a raccoglierla intiera; e sarebbe petcio statô in diritto di opporsi all' azione qualora questa non fosse aecornpagnata dai dovuti estremi ; ln tal caso sembrasse do•ver essere estremo dell' At­tore di stabilire l' esistenza del concorrente _a simile eredità non con · semplici presunzioni , ma con una esattissima prova, a seconda delle regole generali vi­genti in simili giudiiii di petizione o rivendicazione di eredità , dacèhè dalle decisioni in proposito del Magi­straio si scorgesse , che la presunzione della vita dell' ass~nte non si riguardo come ragiope perentoria , tut­t~vo1tachè trattavasi di provocare l' acquisto a favore dell' a-ssente di un qualche diritto; 
Che ]a precitata regoJa, conforme ai più chiari det­/ tami della ragione , fosse fond~ta sui testi più solenni del diritto comune , e bàstasse citarne , per l' analogia . colla fattispecie, quello della leg. ex Jàcto 17 § 7 ff ad S. C. Trebellian., in cui trattandosi di fidecornmisso lasciato in caso di dec.esso senza prole, e ricercandosi, se estinto si il padre , che il figlio in guerra , la con­dJzione dovesse dirsi mancata, ed aver mancato con essa il fidecomrnisso, risponde il Giureconsu1to == magis rwn dejiâsse arbitror, quia non e.st -verum.Jilium super­vixisse == :c:iettendosi cosl a carico di chi nella soprav­vivenza del figlio avrebbe fondata la sua intenzione di quella provare; n assima · questa, ]a cui ripetuta appli­cazione con infiniti giitdicati del R.e Senato si sarebbe potuta confermare. 

Pel che conchiuse l' Ufficio essere di sentimento do.:. versi il Ca-rlo Visconti assolvere dalle instanze delli fra­telli Molino. 
Per parte del Carlo Visconti si. faceva inoltre all'ùdienza osservé_lre cbe dall"ann.esso albero genea]ogico risultasse, che al tempo del decesso del D. Giuseppe Visconti il prossimiore .a succedergli era esso Carlo; \na che non 
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445 !i) ern diluosti<ato che vi fossero pure li' suoi' nipoti Co.1 stanzo , e Pietro ; 
Che l' esisfenza in -vita di essi Molino non potesse àesumersi di;dla -presunzione di vita sino ai cento unni1 in prima perchè questa secondo le massime de' Magi­strati cessar dee allorchè plausibrli motivi, ed urganti presunzioni suggeriscono -la probabilità della morte, come decise il Reale Senato nella causa del Monastero delle Monache della Visitazione ; e le madre e figiîa Nana ref. Gavuzio il 3 settembre 176 c , ne Ha qnale sta ~ scritto, -1<1 chepraesumpttone ducta at par est, ab his, quae communiter_ accidunt, centenariam vitam de unoquoque praeswnere non sit prudens arbitriwn sed potius blan­dimentwn et ridicula suppositio; in secondo luogo fOi perchè questa presunzione non ahbia luogo quando trattasi di acquistare diritti , e massime un' ereèlità, per cui richiedess€ l' esistenza fra i viventi al tempo che viene ad aprirsi, soggiungendosi in detta decisione _:_ esto quod allata praesumptio qiiandoque siifficeret quum de bonorwn custodia jam adepta retinenda tracta­retur , quod a casu, nostro alienum erat dilucidc / 

Che nello stesso tempo , cbe la legge presume l' as­sente in vita per conservare li diritti, di cui ern in pos­sesso al tempo della sua assenza, non tralasci di porre contempor;.'\neamente la di lui vita in duhbio, giacchè assomiglia la sua cura ad un' anticipa.ta successio_ne ; 
. Che appunto per tale dubbietà quantunque si dica in generale := curam venire in consequentidm absentiae , el vitae ::c non manchino pero ecce.zioni chiare a detta xegola come ebbe ad osservare l' Ufficio del sig. Avv.0 Gener.ale nclle sue conclusioni 2 dicernbre" 1827 sot­toscritte Ricciolio causa Morello contl'o Rivoira ail' ap­poggio della sentenza del Reale Sinato di Torino 23 gtugno 1770 conîermativa di aitre conclusioni del pre­lodato Ufficio del 2 stesso mese causa Romero contro Bodino. ;/ 

ln questa causa abbia il Magistrato pronunciato farsi luogo alla cura dell' assente a favore de' parenti in vista delle presunzioni de11a morte dell' ·assente, quantunque 

~1 Prat. le.g., part. 2, vol. 8_, pag. 421. 

) 
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avesse qu-esti lalciato un Procuratore, nel quai caw si 
credesse evidentemente, che la cura fu una conseguenza 
della presunzione di morte j 

Che precisamente a cagione di tale dubbio , e per 
mancanza del la pro-..a della vita siasi con decisione del 
predetto Reale Senato in Juta 26 marzo 1749 ref. Boggio 
causa A1~1atis contro Mine- escluso un assente da u'na 
eredità, a eui avrebbe avuto d iritto, qualora fosse stato 
jn vita al momento chc ,q 1ella si aperse, con avet· 
fatto ivi osser\'are .,,_, cbe == in eum , qll,i vitam, asse­
rit ·, quae mulla facilioris probationis est, probandi 
onus transfertur, maxime si a commnniler açcidenti­
bus v<Jrisùnile sil mortuzun , aut praemortuwn eum de 
cuius morte traclatur; qmun ztbi jitndandae intentionis ' 
n:ecessitas exigat , exactissimam hanc reqztiri zuris est 
explorati; 

Chefossetanto-p'iù neeessarÏ,a ne] caso concreto la prova 
clell'esistenza in quanto che urgenti rnotivi facessero Gr~~ 
d.ere, essere gli assenti Visconti deceduti prima del 1826, 
da cui prende data ]a morte del loro zio Sacerdote Visconti; 
doè per essersÏ li suddelti resi assenti nel 18-ro a ca­
gione di militar scrvizio nelle annate francesi, a quai 
epoca sussegui la più micidiale delle . guerre, vitüma 
di cui , giusta il detto de1lo stesso -Avvocato Generale 
nelle succitate conclmioni in causa Morelia e Rivoira, 
ogni regola di pro-babilità si debba credere co1ui , il 
quale n1ilitava in a11ora, senza che ni.ai se ne ahbia.no 
più avute notizie; si.ccbè sarebbe troppa sottigliezza in 
cosi urgenti circostanze di fatto il volere sup11.one · fra 
viventi li dett\ fratelli Visconti nel 1826 onde ammet­
te.rli a consnccedere al loro zi-o Sacerdote Visconti a 

,,. pregiudicio del di lui fratello Carlo , il quale si trova 
indubitatamente all' eredità ch-iamato ; 

Che in ogni caso· fosse poi del tutto fondata la do­
manda .subotdinata di esso Carlo Visconti tendente ad' 
essere preferto alla cura dei ben~ dell' ereditit in que- ~ 
stione , a1 quali potrehhero gli assenti, , ove fossero in-
v i.ta , aver diritto. · 

""Arg. L. ~; L. 4, 6, 12 infi,n.; ·L. 10, i8, §.1;, 
L. 21 , 23 .ff de pro./Jat.; L. 2 , Cod.,, eod. 
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, · ·Fete a tal tn·oposito OSSé!~are; èoncedersi dalla legg~· 
,h cm·a degli assenti a que1li che , éome prossimiot:i 
parenti, se morti sono gli assenti , dovrebber~ conse­
-guire 'i · beni , · di cui possa essere quest,looe , per c!}n-' 

· side.rarsi una tal cura == prae<:cmpalio · haereditalis .; ' 
. Non potersi muover dubbiô, che, posfa ·nèl 1826" 
la i!}orte_ degli assenti Visconti , la vi-rile di questi sul1' 
eredità del rispetti v?, ziq e fratello S_acerdo~e. in , taJ 
tempo deeeduto spetterebbe al . Carlo qüal timco suo 
erede , tosi égli sblo . deBha essei·e çhiarnoto allà cura 
fü detto _" Prete ~ e non li Molino , li . qtiali, se . morti 
fossero li dett:i assenti :, non potrebbéro in modo àl­
cuno esserc chiamati a detta eredità . 

. Il fine deÎla }egge relativa 'alla cura de' betti di c____ai si , 
tratta .essendo di conservare li diritti deg\i assenti, in caso 
1:ito1:nino"', e . di affiôare li beni alla cuta dir coloro, cui , 
toccberebbero·, hl! qttèfü moiti fdss'ertî , dêtti dqe fini 
ottenersi , se · si davà la cura dei lieni , di cùi è caso, 
al Carlo Yisco1tti ; llla se _ s•i <lasse ai Mo'li'Ilo , non ·. si _ 
sarebbe ottenuto l' ultiî\lo; poichè, pù~ta _ la .mo1,te de-
gli assenti, ~iun diritto avex possano li Molhw all' er,e- · / 
Ô'ità del Sacèrdote Visconti. . . · 

. J;)i cià fare prdvr:i I.i deèisiol'lè Camêrale del 15 g1u­
gt10 I 824, ref. ,5taglie'rlo in causa · Ilarberis ' è l' !ziend:t 
di S. A. S. il Principe di Carignano , in cui venne di- · -xc~ 

chiarat0 , spettare. a delta Azienda: la cura âi cèrti · 
ben'i . _dell' assente Earberis dati da S. A. ai di l'ui_ nJag ... 
gi9ri in enfitétisi', la qua1e dovea in e~S'o assente ter­
tniMte, esclûse éosi 'da ·d'etti l:feui le sorelle del detto 
lfarbeTÎs. 

Li frate1li Molino in'v6èarono 'êîal :can'to loro il n . . i 
in aUeg. della ·def. ~, lih. 4., tit. 7 del Presid. Fao. ; 
ove sta scritfo ::;:::: ab~entiam longi temporis non sitjfi­
cere ad probèindam mortem , praesertùn tiÏÎtJi mo,:s est , 
jl1,ndamentun;i 1 ïntentionis sivé ag-ert.do, sive excipiendo, 
tiisi pnobetitr absens anmim centesimum, •si adhuê vî­
veret , iam fuisse e:rcessttrus, qui finis vitae longissimae 
'1,ominis est , · eoqite iure utùmu;. 

'l' Fàb. lib~ 4, tit. 7, defin. 2 , n. 2 , in a.lleg, 
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448 1 1 . t . Nella fo.ttispeci-e sostenevà110 , . essere .. Ja morte degît 
as'senti Visconti il fondamenîo deU' eçceziôue dell' ap.: 
pellarite, quindi doversi dal medesimo' gius.tifica.re, dac­
chè per essi l\fo.liI\ci bastasSJ:!· F aver dimostrato , essere 
soltanto trascorsi pochi ahni dal tempo dell' ass~nza di 
detti Visconti, sicchè fossera' ancora ben Jungi dalt> 
ave1~ compiutà l1 età di éent' arrn1. 

Soggiu,nscyano, c~1.e _ a termini del § ! , Jib. 5, tit. 5 delle _ Rn. CC. il ·possesso de' heni dell' eredità del 
de.f~1pto s.' intenda passato, e trasfe1to: ·ipso iüre nella 
persona del\' erede s,i legittimo, ch~ testamentario senza 
11eœssità di, prenderfle l' attua1e possess'o; 

Che , cio s.tante , e ritenuta la· circosfanza ,__ èlîe .t gli 
as.senti Visconti si dovessero crede1;e tuttora in vita , 
_nop si tratt~sse più di aèquistare, rn'a ~olo di ri-tenere 
un possesso da-Ira legge stessa loro a_ttriba.i:t~h 

Che per dett~ riterrzione basta-va la presunûou~ di vita dal!a legge indotta, al cui appoggio· potesse il Gu-: 
1·atore con. efficacia promuoverne la · relativa instanza, 

, ~enza c;'.be richiedere si possano altr€ prnve , o la for-: Ïr~a)e adizione dell" ere-ifüà; 
Che infine ncn; potessero applicarsi. ,.a:l co3crèto casd­

,tutte le suècitate dec:isioni per parte àel .Cado Visconti , 
invocate, in; quant0 che fossero Ie medesirne .tutte an-/ teriori al p·reséritto dalle RR. ·.cc. , il quale percio 
dee rite,nersi in .,tutto il suo spirito; massime , che 
trat.tasi di conservare. , e -Î~r.re: in ·sicuFQ diritti di as­
senti, i · q-uali meritaüsi' tu.Ho il fa vore d'ella fegge. 

Ma il · Reale 'Senato con sua sentenza delf' 1 r àieem­
br~, .i 829 ref: p: Co mite 

1
Geleb1:wi di.chi~r.o assd1to I il 

C~i:Jo _Y1sc0n.ti ·da"Ue --~qmaI.1de dei fratelli MoH1_;0;., •con che si prestasse dal Vis~onti S?tto1nission'e con cauzione­
di -rnppresentare, venendo il caso , la virile- d' eredità: 
ngli <\Sbènti CostqllZO ' e ✓Pietro i s_pese ·com~eusate. f 

, I 
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MATERffi DIVERSE. 
Eredità aperta all' estero consis1.ente in capilalr - Capacità dell' erede instituito a riceverla: - Certificato in ordine alle leggi ed agli Ùsi relalivi di questi, R. Dominii Lett€re di notorietà. 

La stessa omessione , che si è per noi riparata alla pag. 415 del corrente vol. del DiariJo, ci tocca ora di emendare rispetto a questa materÎ'a già per noi -a.iscorsa alla pag. 273 , dove parimente abhiamo .l'iportate in. extensum conclusioni del signor Avvocato Generale dd rn di settembre 1829 sul 1•jcorso d.eHo Spedale della Città di Nornra, senzél; avere poscia soggiunto, che tali conclusioni vennero approvate dal R. Senato con de­creto di voto conforme del 25 di detto mcse di set-­tembre ref. ' D. Viglietci. 

Dote - Costituzione di essa - Cose che possono caclere nella rnedesirna - Art. 36 della tariffa del 1. Q di aprile 1816 - Insi­nuazione - Diritto. 
Egli è costant~, dietro le note massi:me·, che posson0> venire neila costituzione de11a dote tutte quelle cose che sono in conuuercio, siano stabili, mobili , corpo­ree, o non. Perlocchè la tariffa del 1.°' di aprile 1816 , non distingu~ tra la costituzione dotale fatta in con­!anti, e quella consistente in )stahili ; e sebhene non abbiavi la medesima indicati at1cl1e i cens-i , ed ogm altra co_sa , :~ -~.aranno · ad ogni 11\0do tutte assoggettate-" al diritto graduale. 

· Talé è l' opinion~ a questo proposito di ·peis0na autorevole. 

( Lett. part.). 

J 
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Te;tamêllto di nuncupazîonê Împlîcîta - No­

taio rogante autorizzato dal testatore di aprirlo 

- Decesso di essn Notaio - Notaio depo ... 

sitario dei minutari del defunto - Se la 

facoltà conceduta al primo intendasi passata 

al -secondo - lndirimi relativi. 

Per quante dichiarazioni e norme siansi date nel 

Diario in ordine aU' · esercizio del notariato, ad ogni 

modo rimangono pur 1sempre necesc;arie di quando in 

quando m10.'- dii:ezioni della Superiore Podestà , onde 

evitare pratiche irregolari nelle disc-ipline notarili "". fo 

prova di cio noi ricapiamo qui la Jettera seguente in­

dirittà da Autorevolé Persona al sig. Notaio Domenico 

S. . . . .- » La facol,tà che il testatore conferisee al 

Notaio che riceve il testamento di nuncupazione im-· 

plicita di procedere all' apertura del medesimo, essendo 1 · 
personale , non puo il N<_>taio deposit_ario dei minutari 

del Notaio che ha · rogato ·uri tale testamento, in caso 

di decesso di questo, riguardarsi corne dispensato dall" 

uniforma--i·si alla regola generale circa le fo1·malità volute 

da11a •pratica. · 

Cio posto s~bbene la S. y. M.0 Ill.:r0 sia dal Magi_­

strato Jella ·Regia Camera autorizzato a ritenere li 

ininutari dèl Notai o ..... di lei pa-dre, dee tnttavia fat· pro­

~edere giudicialmeflte al dissigillamento dei testameùtÎ 

di nuncupaûone hnpfidta , mynti'e l' autorizzazione dal 

testatore conferita al detto <li lei padre cesso colla, 

morte qel medesimo. 

· Nel dare questo riscontro al di lei figli.o del 14 

stante , ho il vanlaggio ecc. 

"" .Parecchie . di tali importafJ.ti · direzioni pei Notai 

noi farerlto tlote ncl . nostJ·o Giofnale dcll' ùnminent~ 

nuovo anno , siccome accennammo nella séconda dv.:. 

verte,n.a, çl,e-l N.0 preëed. ,·. pag. fi48. 

1 
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Negoziante ·9d ope~afo·. Erovviste étl opera: 
·- Domand:a pel pagameiito ~oro ·. -· - Prova 
:richiesta , in caso di · contes-tazi~ne. 

'Quando il .credito deriva da u.rra sucœssività di prov­
viste Q di opere, che d~ nn negozfante od operai-o siami 
fatte a henefizio di un- tale duranti più settimane, mesi 
ed anéhe anni, stante la di'ffi.coltà s0~1ma , ~ talvolta 
an.che l' impossibilità, del . p11ovveditore di daté tma. 
pie.n~ e specifica- prova dei fatti accteditamenti , ~ defle'. 
opere impiegate, ve110e nel Foro sanzionata la massi­
ina, che la domanda del pagame11to di sin'lili prezzi 
e mercedi sia sufficientemente giustificata, allorchè il 

,negoziante od operaio proyano, che il co-nvenuto fosse 
. solito di servfrsi al loro negozio, o I delle op~re loro -, 
soprattutto se essi S<'mb riputati di una riconosclûta· 
probità , 1nediante il lorn giuramento sulla verità di 
ciascheduna delle parcellate 'operti! e provviste. -

Moiti sono ·a tale pToposito i giudicati de' nostri Ma- , 
gistrati Supremi , e fra gli altr:i v' ha la sentenza · di 
questo R. Senato del 6 di. gennaio 1826 ref. D. Mela no 
pi:offerita in causa de' signori Dentis madre e · figliuoli 
contro il sig. Emanuele .Alerini di Brà{ 

~: Àgivano nell' anno 1821 contro quest" ultimo, li 
Dentis pel pagamento della eospicua_ somma di , lir~ 
1274 ,montare di provviste , ed opere .da serragliere ,~ 
che il 1·ispettivo loro marito , e padre avess.e fatte a-; 
henefizio del sig. Al1er'in0 dall' anno 1814 al mese .di 
agosfü 1819 , ·e di cui nella nota per essi1 pro-doua. . 

E, per giustificare il loro credito limitavansi ess-i ·ail,.. 
(5fferta visione dei libri tenuti dal detto defonto Ioro 
autore P.ietro Antonio Dentis , ed alla deduzione di un capitolo dirctto a far p-11ova , ché il $ignor Allerino­
era solito a servirs-i al negozio Dentis per tutte le prov­
viste ed op~ry .di serraglieria , di modo che }a prod6tta 
nota· non potesse essere che esatta e fedele. 

Arnmesso c01,,1 una p'li-ina sentenza sotto il 16 ottO-i 
hre 1824 alla prova il sunmrènzionàto capitofo , 'gH: 
eredi Dentis p1c\>varono bens-i il folto dell' ustrafo ser­
'V~zio, m~ li testi esalninati 11\.&Ua deposero s,ulla Vst-àtw 
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della prodotta ilOta ( sostituendo alla' rèlativa clddù-1• .. 
zione la loro testimonianza sulla prohità del defuoto; 
ë per servir.si delle avve1·sarie espre.ssioni 7 l' apologia 
del Pietro Antonio · Dentis. 

ln, questo stato di cose credeva il sign~r Allerino di , 
sottrarsi alla condanna faceuclo valere in persona del· 
di lui curat9r7 .. la pronu'nciata sua interdizione , e ri-
1evao·clo nella prodotta not~ alcune esagerazioni , ed 
inverosimiglianze nella .troppa prossimità di taluna , 

~elJe fpfte provviste. ' / , \ 

Ma il Reale Senato colla precitata sentenza del 6 di 
genna-io . r,fh6, senza tnemmeno esigere dagli eredi e 
vedova Dentis il gi.uramento purg~tivo super scientiam 1 

condanno il . sig. Allerino al - pagamento a loro favore 
delle proposte lirë 1--:~74 , e di cui trattavasi , colle 

spese. l · 

J 

Jmpi.egati subalterni ai boschi e s~lve - So- , 
spensione( ·loro - Se in que,sto caso possan~ 

. vestii;e l' abito uniforme , e -uscire dalla loro 
Provincia. · 

1 

L' Azienda Economica deH' Interno sottopose 'alla -
Regia Segreteria di Stato per gli Affari lnterni le se-
guenti questioni : · ,,. , 

U_n Agente subalterno nell' Amministrazione fore1;tale 
,sosp.eso per un tempo determinalo_ d;alle sue fonzioni 
puo egli, durante la sua sospensione, vestire l' abito 
~niforme? 

Puo egli uscire dalla )>i·ovincia senza la permissio~e 
de' suoi Superiori? 

E;dco la risposta del Ministero: 

Il primo di questi 
I 
quesiti si risolve .da per se; la 

·sospet?sione di · un Impiegato dall' esercizio delle sue 
funzioni non tôgliendo al medesimo_Ja sua qualita, 
î;ion puo nè anco· togherli il diritto di ves-tire 1' abito 
uniforme·, che la ,manifesta. · , 

Quanto . al secondo , osservasi che un soverchio Ti gore 
safrbJJe l' obbliga!·e l' Agen te sospeso a .rimanersi :nella 
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_453 sua -resi-denza durante il tempo i·n aui, cessate · le sue ' fonzioni, egli 'non ri~eve stipendio~ la p·erp-Îlssione di allontanarsi dal suo posto, : e di recarsi eziandio in altra ;provincia non dee in questo caso èssergli negata. · 

NOTIZIE ~fiSCELLANEE. 
l . Cloonmel ( Stati-Uniti) 28 novembre l.829. Un fatto si.ngolare , e forse unico én.o al presente negli --annàli dei cri'mini, è avvenuto ·fra n0i. Quattro fratelli, accu­sati e convinti di aver · dato la morte ad.· un loro co-. gnato , furono copdannati alla pena capitale _, ch.e fu eseguita per tutti nello stesso moœento. Non si. è potuto l'itrarre dalla boc{:a loro veruna confessione, e subirono " essi l' estremo supplizio senza dar segno della menomà commozione , e senza mandar neanco un sospil·o. Venezia, ro dicembre 1829. Dai torchi di Giuseppe Antone1li è testè uscito il vol. 1 •0 della Polizia medicà militare ~pplicata specialrnente alla R. Arn1.ata Austriaca, di Gia. Nepomuèeno d' Isfordink, prima version~ ,ita­liana di Alberto Mazzarelli, ec'c. ecc. Quest' opera , che xiunisce in tin tutto p.ossibilmente, ordinato , i frani­rnentï si nazion a.Ji . che stranieri intorno a questa ü'la­teria •, combinando i . rnedesimi colle rnohiplici pratiche deW età più rècente, colle norrne adottate dai governi e dai pop_?li de1l' età p_iù_ recente, non è solta_nto_ utilè per .qutlh, che pèll 1stltuto lorn sono ded1cat1 · alle diJ erse funzioni del corpo militare , ma ben, anche al1e persone di Stato, e di ogni altro corpo civile che deb­hono egualmente tbnco1TeTe al vaô.tçiggio comune . . Di · quest' applaudito lavoro , di cui già co1.nparvero due e<:lizioni originali , doveasi fare un dono all' ltaliç_1. L' opera è divisa in tre volumi. Il 2. 0 volume verrà foori nel prossimo me~e di gt:nnaio. 

Firenze, rn dicembre 1829. La P,rova testimoniale per g,ustifièare la simulazione di un I atto autentico i;i ;nnmette qu.anclo esiste un principio dl prova in iscôtto, e q uando i fatti ) cbe vogliono stabilirsi per mezzo -'dei , testitJ1onii s'iano gravi ed urgenti. Cpsl decideva la UO? stra R • .Jluota iu .causa -Medici. ·e Alauzet._ ✓ 

• j 
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· Melutt , T ~ dicembr~ ~829. Nell' udi~nza del giome1 

-di ieri sï è presentata dinanzi al nostro Tribunale una 

quistione gravissima. Trattavasi di ·sapere se un Notaio 

od un Procuratore possa rifiutarsi dal deporre in giu­

<:licio came testimonio intorno a' fatti che gli siano 

-soltanto pervenuti a notizia in dipendenza dell' eser­

cizio della professione di lui , e se tale rifiuto possa 

:anche fa'rsi' net caso, che i clienti stessi dichiarassero 

avanti i Giudici di scioglierlo dal secreto, e di accon­

~entire ch' ei deponesse Hheramente. La quistione fo 

decisa nel senso affermativo., 

/7ersailles, 14 dicembre il82.9. Abhiamo frequenti le 

prove di fermezza dei nostri Magistrati nel punire quei 

tali Autori audacissimi , i quah senza freno veruno 

dettano scritture d' ogni maniera , atte a corrompere 

il costume con grave offesa della Religione Santa dei 

nostri Padri, ch' è pur la nostra. Un recente esempio 

si ba nella sentenza proferita il 9 di questo mese dal 

Tribuuale di Senlis cootro un oerto Becker per aver 

composto e càntato una canzone indecente, con cui 

si è condannato il rnedesjmo nella pena del carcere 

per trn mesi, e uella mu}ta d _i franchi 300 e nelle 

spese. Si debbe portare fra breve una causa di questo 

genern avaµti i Tribunali di Parigi contro l' autore ed 

editore di un almanacco pel :puovo 1830 ;· che p9rta 

per titolo, Astrologue omnibus, che venne sequestrato 

il di 8 del corrente da un Commissario di polizia. 

Pari'gi, 18 dicembre 18.29. Nella càusa del signor 

Eideux CGntro Dupuis la nostra Corte R. con srnten~a 

rlel I o del mese 1corrente. ha deciso , che la sottosm­

zione di un biglietto a ordine-valore in 11iercanzie n~n 

puo per essa sola stabilire , che il sottoscrittore abbia 

fatto un atto di conune1·cio -, e sia comme~·ciante. 

1 

1 
1 
1 

- 11 Tribunale di prima instanza ha pronunciato i! 1 

16 di q_uesto mese, che )a vendita • di un fondo dt · r 

commercio costituisce un atto di comrnercio: « Attesocbè 

( cosl si legge nei motivi della sentenza) un fondo ~i 

commercio è composto di utensili, di rnercanzie e si­

mili; che per tal modo la vendita del medesimo è u11 

atto commerciale per parte del _venditor'e; che ·in~ano 

si oppone; cl1e -c-0.il tale· vendita il venditore stesso -VlCJ18 

! 

/. 
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1
alfa .S:1;1~ qual_1ità di €Gtl:\lB~(ii:ante, ment.re . Sélrà vero, çh-e questé\ vendrt:a sa.rà." i,l sug ult-i01_o atto commerciale' ma ad ogni in.odo ha di lll:)C_e,&sitfi, tu~ti-. i ca,ralteri c~.el per tale le> ·cos~ituiscon-9 >/. 

~, -:- ,Il Tribunale __ d,i.. çommercio dovea pron,untiare i\ di 8 del corrente dic~mbre :intornQ ad una cont-uo;vqr.si~ ~aggua1:dant_~ alla nu.ovq pup}Jlica~-ion~ d elle opere com­plete, del ' sign~n; MeFlip; ma1 çl.i ~ons~ns.p d,ell~ Par.li 1a causa 'fu rimandata ad · un' altua uçlieµz;a. S~ ri<;ava da 1.~I1a Jettera dell' auto1~e medesimo ch_e l' tdt-imo v.olqrne S!1~·à pubblic;ato non più t~rd_i del feqbraiq 1&,30. 
Ciamber'i, 2.0 dicembre 1829. Con R.- ·· Prov:visi'one del 20 del: pass-ato mese· · S. M. si è degnatij. d~ formare l

1
e Camere · del 11ostr9 R. Se11ato pel COIT-ente· atn~o g•iu-:" ' :r:idi130 1;d modp seg~ente: 1 .a ,Camera: Presj_den,te R!:!g­gente Cav.~ Giuseppe P-ETTITI; ·senatori, Presid, Cav.0 

:t::,1 Roze 9 Cont,e. G. De_ 'Butt-et: di Tre?serve, G.,-f ·. Avet, _Ba1:on,t! M. Rosset, dil Tou-rs _, L. J:>iccolet, B, De }a Char­'i;ière. 2.a Came.ra: Presid~nte- Cav.e C. Portiie,;- dµ .Bel­laire; Senator~'Pr~sid. 'tonte C. ~ra_cor~nd di Savqiroux, G._ Porta, G. lipcl~, Conte G. V1alet dl Monthet, G. M. Coppier. 3._a CamePar: P:i-,~s-id-. Cav-; -e. _-P. di S. Bon ; Ser.wfori; Prec;id. Cav.e F ... Bains, Conte G: M . . Juillet di S~ e~1:g\1e; Conte S,. ~ i-güet; G. Bouvier, L. Cravosio. . Tori~w , 24 dicemb-rè. 1829 . . S.. l\'I. con, R.i Provvi­s.ioni date in Nizza. di n1çu·e il 1 g ed il. '.U del cor­rente i_ndiritte ai. Senati del Regno· , ed all,a R. Ca.:. mera d~' C~rqti, stante 1~ \ ·icorrenia ~eUe irnrpinenti feste del- ss.mo NATALE ' sî- è deg_nata'. di conctonare ai varii ditenuti neUe carceri dipendenl.i da quei Supremi Magistrati, che Je furono \ propost~ siccom~ meri_!:evoli èlel!~ Sovra.ne grazie , la pena_ per ess~ inco1:s/l, me.:. diante la consueta soHomissione. · · 
- A ten:n,ini del § 3 del , R. Biglietto in d~ta 23 di aprile 1816 cessando al _finire del corr-ente a-nno i ~ivdsi meinbri dei Ti;ibunali ) li commei·cio del Du­ç_ato di Genova la ris11ettiva loro qualità , _ & •. 1\1-.·, con 

\ 
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iiua Provvisione del 2 1 di qnesto mese, ha nominato 

in rimpiazzamento di tali meipb1:i nelle Città , di cui 

infra , i seguenti soggetti : -

GENOVA, Scbiaffino Cristofaro, Parodi Giuseppe, Giu­

dici; Quartara Emmanuele, Migone Lu~i, Supplemen­

t,arii ( pel biennio 1830 e 1831 ). 

CHIAVARI. Solari Antonio, Bancalari Giuseppe, Giu~ 

' clici; De1la Cella Camillo , Campodonico Antonio, Sup~ 

19lementarii ( idem ). , 
Novi. Peloso Gio. Matteo, Castiglione· Agostino, Giu­

<lici ; Perassi Carlo, Martelli Giambatista, Supplemen ... 

tarii ( idem ) . 
S.woNA. Gozo Giuseppe, Presidente ; Becchi Pasquale, 

Cortese An,gelo, Giudici; Bandini Emanuele, Bado 

Carlo, Bottaro Niccolo , Supplementari ( pel solo anno 

1830 ). 

- Con R. Biglietto del 9 dello scorso mese di no­

~embre S. M. ha determinato , che le sezioni del 

.n. Tribunale di Prefettura sedente in questa Capitale 

fossero distribuite pell' andante anno giuridico come 

segue: r .a Sezione: Senatore Prefetto Paolo Derossi; 

Luigi Va.lle, Guglielmo Pettiti , Assessori. "2.a Sezione: 

Prefetto Vassallo Giambatista Cucca-Mistrot, Vice­

Prefetto ; G. M. Regis , Giacinto Moyetta , Assessori. 

3.a Sez,ione: Prefetto Teonesto Salino, Vice-Prefetto; 

Giambatista Agnesi, ' Vittorio Oggero. Applicati' all' 

istruzione delle cause criminali, G. Perini, Assessore 

Istruttore; Giusep,pe Bruno, Assessore. 

ERRATUM. Allapag.425,lin. 19 invece di - dàin 

qualche modo sentenza , si legga - dà in qualche ,noda 

esecu:zione' ad una sentenza , ecc. 
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DIAR,IO FORENSE, UNIVERSAL~ 
DI UN AVVOCATO PIEMO.NTESE 

''! 
PUBBLICATO . (, 

CON AUTOR.IZZAZIONE DEL GOVERNO. . .. . .. 

INDICE . 
, ' 

ALFABETICO E SEMI-ANALITTIGO 
DELLE MATÊRIE 

CON'TENUTE IN QUESTO DECIMOQUARTO VOLUME. 

A 
i\CQUISTO di spezieria ; fondi relativj ; , 'pi~zza ; insi­

nuazione ; diritto , pag. 74. 
di stabili; pagamento de!l· loro prezzo con 

parziali quitanze ; i~sinuazione\ diritto, proporzio­
'nale, p. 414. 

AFF.ITTAMENTO di beni ; danni dati ; peri'zia ; inaR-
pe1labilità. ' 

1 
, Una sentenz11 prescrivente una perizia colla clau-

s'ula = prima d' ogni casa =, onde accertare l' esi-­
stenza ed e.1,1tità de' danni cagi?nati in un affitta­
mento , non puo tuttav:ia dirsi ,recar gravame ir-

/ reparabile in definitiva, ed esser~ p.ernio appellabile 
quando vi esistesse una convenzione, mediante la 
quale, in \'Îsta dei pattuiti correspettivi, si fosse 
dalla paite lesa rinunciato ai pretesi dan ni, p. 241. 

ALIMENTI; moglie separata; tt:ansazione, p. 123. 
P:.ot. · XJV. 
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AMMINI:STRAZI~E Civica 0 Comunaie ; è.01:nunità-

interessate. 
Allorquando una Civica o · Comunale Ammini-

straz-ione chiede qualche _p1·ovvedimento intorno 
ad un oggetto , nel quale · abbiano eziandio inte­
'resse al tri Comuni , la -relativa domanda debbe 
farsi non già in via di semplice ricorso,, ma sib­
hene in giudicio regolare , ed in legittimo con­
traddittorio , p. 385. 

ÂPPAL TO di opere per conto di. è~munità ; assensê> 
~ di queste per potcr stare in giùdicio; tramazione; 
·Se.nato. 

L' approvazi~ne délle transazioni tra· Comunita 
-e Città, e partic-olari . spetta al Senato esclusiva­
mente ad altro Magistrato, p. 17. V. Declaratorie. 

APPELLABILIT~'; incompetenza; litispendenza, p. 370~, 

APPELLAZIONE; arnmessibilità ~ decisione rèlativa ; 
Giudice a qu,o; G~udice ad quem , p. · 169. ~~ 

,APPELLO ; . deseriione; termine per pmporre 1 moüvi 
di gravar,ne. 

Se l' appeTiafite non introduce l' appello, o pre-. 
venuto in quello non legittrma il giud.icio, e pro .. 
pone li motivi di grnvame ,.nel terrn,ine dalla Jegge· 
stab11ito , si ·€onsidera per non appellante, p. 33,. 
V. Purg4zione di contumacia . 

...,...._,,_......,_..,.._ , deserzione ; purg,azione di contumacia ; 
offerta delle spese, 

Se l; appellante p'revenuto in appello • non ·1egit~ 
tima il giudicio nel termin~ dalla legge stabilito, 
si c@nsidem non appeUante, ancorchè abbia quindi 
offerta la -rifosione delle spese cout'umaciali; p. 346, 

ARTE-di tlébotomo e veterinario; Notaio ésercente la 
me,_de"sin1a i incompatibÜità , p; 187.. 

1 
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ASSENTE ; . _ cura ; parenti prossimi presunti vi ; tempo 

delle ultime nuove ; associazione alJa cura. 
Quando la cura ai beni di un assente trovasi 

deferta ad: alcuni de' suoi proisimiori parenti , si 
mantengono essi o loro eredi esclusivamente nel 
possesso di tal cura, non ostante si presentino al­
tri parenti in egual grado iure proprio, o per di­
ritto di rapprese11tazione a quelli , cui detta cura 
fu già deferta , p. 361. 

------ ; s.uo curatore ; eredità apertasi dopo l' as­
senza ; diritto alla cura. 

Il cura tore di un assente, di cui non si conosce 
I' esistenza , non è in diritto di chiedere in tale 
qualità, -cbe la sua cura si estenda a quella 'f)Ol'­

zione di eredità apertasi dopo l' a_ssenza , a cui 
sarebbe esso assente chiamato in concorrenza di 
terzi , ove fosse effettivamente in vita , ma viene 
data la preferenza a detta cura a questi terzi, p. 441. 

ASSENZA ; inquilino;. conduttore; locatore; ' -cosa lo-
cata, p. 246. · 

----· de' Notai d;illa loro residenza; autorizzazione 
per cio necessaria; divieto ai medesimi di ·rogare 
atti nel. nuo,o loro domicilio, p. 447. · 

ASSESSORI ordinarii , od Aggiunti; impedimento di 
questi dal vota,re ; numero loro incompleto per 
giudicare; Sovrani provvedimenti relativi, p. 124. 

ordinarii , ed Aggiunti ; numero incompleto 
di essi ; Circolare , p. 266. . 

'ASSISIE; avvertenze ai Preietti in occasione delle me­
desi1ne , p. 188. 

ATTI d' incanto e di deliberamento; Giudice delegato 
per li . medesimi; Seg1~etario; parcella ~elle spese; 
R.a tariffa; varie avverterize e norme importanti a 
tale riguardo , p. 65. 

! 
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ATfO di dcposito ; · o,rdinanza relativa ; significa.zione 1 

creditori interessali; nullità del deposito. , 

· Nel caso non sia presente all' atto gîudiciale di 

deposito qtiello, in odio del quale. venne concesso, 

dee pel suo effetto essergli tale atto significato, 

non ostaote vi fosse stata in spo .contraddittorio 

monizione a giorno ed ora fissa per l' esecuzione 

. di detto deposito , p.· 209. 

--- d' aggiudicazione; delegaûone personale. 

Il Segretario del Tribunale di Prefettura dele­

gato per procedere · ad un atto d' aggiudicazione , 

puo farvi proccdere da al tri in sua vece, p. · 225. 

V. Càntztmace - DdJitore - Delega10 - Notaw 

- Suddelegato. 

---
1 
d' aggiudicazione; nuîlità; scindibilità; appello. 

Colui, che volontariamente dà in qu,alche modo 

esecuzione ad una sentenza in di Jui odio proferta, 

non è più ammesso ad impugnarla nè anco in via 

d' appelJo, nè puo quindi essere restituitp in1 tempo 

ad appellare dalla medesirr , p. 425. · ~ 

B 
BANDIJpolitici; ' GiudiciJ conserv:atori di essi; Giurisdi­

zione a questi attribuita , p. 26. 

BANNALITA'jdi mulini; acque di fiumi e torrenti 

regali; R. Camera de' Conti; competenza, p. 329. 

BENI dismessi in via ipotecaria; valore de' medesimi; 

· appeJlazione ; art. 9 del Regio Editto g1udiziario; 

~rt. 99 e 112 del R. Editto 16 luglio 1822, p. 135. 

-- parrocchiali; diritti inerenti ai rnedesimi; novitii; 

, competenza, p. 447- :JJ;J , . 

-- situaü all' estero; donazione di una determinata 

somma , e di essi beni ; D()ll seguita insinuazionc 

nel termine del relativo instromento ; multa dd 

çoppio diritto ;· norme a tale proposito, p. 253. J. 
DORGHESI; proibizione d' instituir fidecommis'ii; Y<' 11 ~ 

dita; copia di copi~ di te&tamento, p. 313, 3Jo, 
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CANDELE di cevo, e ci.occolato; fabbrica 111 S. Giulio 

d' Orta; deposito di generi coloniali, . e formaggi 

della Svizzera; convenzione 7 ottobœ 1817, p, 3o5. 

CAPPELLANIA; affrancamento; patrimonio ecclesiastico; 

cqnf~rma ; Jegge 8 germile anno 9. 0 

Una cappellania, i cui fondi deggiano pure ser­

vire di patrimonio ecclesiastico ai · chiamati al pa­

trona~o passivo, è. tuttora susiÎstent~, concorren­

dovi massime atti comprovanti la. volontà dt:' pa_: 

ti·oni per la eon~erva~ione della medesima, p. 16i. 

CAPPELLANIE, od altre 'opere pie; erezione ,loro; 

istromenti relativi; insÎ!lûazione; diritto, p. 119. 

CAB.ICA di ~1·efeœndario ; privilegio del foro ; art. 2 I 

e 22 · del R. Editto giudiziario, ·p. 145.1 
CASA ;· mobiH ; danari ; argenteria ; titoli dL credito ; 

legati , p. 268. 

- iocata; opere e riparazioni; obblighi relativi 

del locatore , p. 39. ' 

CAUSE sommarie; generalità de' testimouii; copia di 

esse ; pubblicazione degli esami, p. 8. 

CAUZIONI; approvazione; residui 'di credito; immu­

nità, e sequestri; 1pemoriali; R. Camera de' Conti, 

P· 44 1 -

. CEN.SO perpetuo; fondo censito; terzo possessore; pre-

scrizione , p. 345. · 
---- id. ; presunzione di estinzione del medesimo. 

Le presunzioni di pagamento e libàazione pos-. 

sono anche militare , allorchè sono urgenti , per 

1' estiuzi~ne de' capitali censi perpetui , p. 49• 

CHIESA parrocchiale sotto il titolo di fabbrica; lettere 

di citazione ; Parroco amministratore ;· legittimità 

del giudicio. 

U giu<l.icio inta volato e sostenuto da una cbiesa 
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-·paJ'ro~~hta~ ~otto i-l titolo cH fa6brica, con inter..­
,,ento del parroco quale amminisrratore di essa 

1 tuttochè non ph\ sussislanQ. di preseute le cosl dette 
fabbriche gtà e,istenti durante il cessato Governo, 
si dehbe riguardare come legittimo , p. 409• 

CITAZION:&; usciere; errore; giuramento, p .. 222. 

COLLANA di .diamanti; pietre di essa peritate; perizia;, 
compra ; -lesione 1 subasta; azione quanti minoris- / 
1·edibitoria , p. 44. · · 

COM'PETENZA ; atti di giurisdizione vofontaria; per­
, muta di beni spettanti a cappellania; contumace; 

spese di contutnacia , p. 2.00. 
·CONDANNA ail' indennità; sehtenzà c'riminale; modo 

di proced_ere , p. 386. , , 
·CONDIZIONE~ qualità; dispoiizione; quitanza; minore 
1 elle . entra . in , religione; tuto1·e, p. 93. 
CONFISCA pet: crinüne di falsa moneta; grazia sovrana; 
, rest~.tuzione dei ,beni alla famighâ del condannato; 

1·1serva di una dote congrua alle figlie; ragioni 
della madre, ed· altri diritti 1·iservati , p. '.'A5g. 

CONSIGLIERE dî Stafo in 1:itiro ; competenza ; privi-
legio del foro , p. 398. · · 

CONTRATTO di subappalto e fabbric~zio,ne; imp1·esarii . 
, e subappaltato~·e ; credi_ti _procede~ti_ da tale con-

tratto; competenza , p. 83. . 
d' albergamento ; individui concessionar~i ; 

diritti ;- tassa relativa, p. 3o3r . -
CONTRA VVENZIONI gabellarie; decesso degl' inqµïsiti, 

P· 399. , 1 

• • 

. COR TE d' appello già esistente in questa Capitale; . pro• 
seguimento di causa attitata avanti la medes1ma ; 
eompeten;a , p. 2.35. 

'CREDITI ; aggiudiœzionc:; aggiudicatario; aggiudicato; 
fOmpetenza ; se le Jettere di · citazione poss-a_no ra­
d iearJa ,. p. 436. 

, _____ -J- verso il cessato Governo franeese; cessione 
de1 medesimi , . p. 349. 

CREDITORf; liquitlazione"; cauzione, p. 324, 
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DËCËSSO: 
1 
cli · u~a : 'delle pir~ti · fülga'.nti ; assegnazione 

della causa a sentenza seg~ita pps(eriorme~te; giu-­

- ' dizio proseguito dagli eredi della --ga1te deceduta, 

pag. 297. . . 

.tlECLARATOR!:2 ; ,giurisdizioné ·volontaria. 

Le •déclaraf01~ie in· via di ~im1sdiiione volontaria 

possono andar soggette ad essere · dal Magistrato 

variate tutta volta che sé nè ravvisa 11 utilità , 

p. 1.7~ V., Appal(~· 

_DELEGATO; atti prelirninari-; suddelegato. 

Un delegato puo. fare alcuni ~ttï',preli:ntil,'larî di­

stinti, e quindi i ' succe~sivi possono essere corn­

,., ·messi ·ad altri suddelegati, p. ·~25~ V. Au0 d' ag"" · 

giudiaazione ~ Debitore ·contumace - Notaio -

Suddélegato-. 

DELIBEB.AMENTO annullato; l'ipnovaziçme del mede-. 

simo in c~po ~~ altta p~rS<?C\a ; diritto. proporzio­

-nato-, , p,. 7 7 ~ .V. , Atti d' incanto_ e di delib~ramento. 

DEPOSITO di vino all' ingrosso ; smerçio di esso ; in­

Ù, "':,t;'.'! ~-._-, ~, : ,.., .. troduziorie' d,i vino ~ello stesso 'd~posito; linea di 

demarcazjon_..e' del dazio di co,;isumo; autorizzazione 

. de~, Yicariatô, · p. 41: , , 

DERRA TE éoloniali ; negoziariti; · appeHâzi'oni ; Tribu­

nali; competenza. -

.. Nelle ca·use riflettenfr conteitazioni . per prezzo 

di derrate cQlQJ?.Îqli ~ e· merçi tra negozianti , in 

cui ha ,,profferiÎ:o sentenza· iµ prima instan_za, il 

Tribunale di PrMettura in qualità di Tribunale di 

Comrnercio, ·sebbene rion ~àbia- quello dichiarato 

, • in termini espressi di. pronunêiare in tale q~lità, 

si dà appello, trattandosi . di oggetto eccedente Je , 

L. 1200 ~ àl ècinsolato, e non al Reaic s·enafo , 

'pàg~ 290: 
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DllUTTl di emolumento ; ingiunzione 1·elativa ; écce-

zione di prescri.zione ; reiezione della medesima , pag. ~6. · ', · . 

di gabella ; subaccemamento ; · conto ; cre-
dito , p. 274. ' _ 

DITENUTO _in cai;cere ·per contravvenzioni gabellarie ~ 
condanna; pena pecuniaria , ·principale; sussidiaria; 
rila~cio , p. ,23!:, .. 

DIVISIONE con. mineri; testamento pubblrco ;1 nullità. 
La divisione seguita in d~pendenza di testamento 

pubblico , 1·eso · nullo. sotto l' impero delle leggi 
francesi , ben~hè con tutte le formalità dalla legge 
ivolute per renderla efficace nell' interesse dei coe­
redi minori , non importa per questo rinuncia al 
diritto d' impugnare il detto testamento per nul­
lità, p. 129, 146. V. Sentenze - Testamef!,lO. 

DO:MANDA ; ~istiltato della ·sentenza; appellabilità , 
pag. 113. 

---- dapprîma indeterminata rispetto al Talore ; 
determinata poscia , ed ampliata ; appellabilità , 
pag, 432. 

DONNA separata dal marito ; a1imenti ; deserzion·e ; 
coscritto surrogante ; leggi .fr~ncesi , p. 234. 

DOTE; costituzione di essa ; cose, che possono cadere 
.. nella medesima ; insinuaûone ; diritto , p. 449• 

- ; legittima; imputazioue, p. 169 . 
.:,__. - di heneficio · ecclesiastico; beni componenti la 

medesima; vendita; legge deft' 8 germile anno IX; 
competenza , p. 323. 

Due doti dis~inte; l~ro riunione ; -insinuazi' one ; 
diritto; donazioni -varie fattè a sposi ; persone 
estranee , pag. 1 53. 
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EJmEO mutuante ~naro sopra pegno ; oggétti. •oppi­

. g~orati; consegna fatta; :richiamo d' oggetti d~ru-:"'-
bati , p. 55. , 

EMQLUMENTO·; insin?azione; ·concorgato del fallito, 
- ,p. _21_8._ ' .' ' 

EREDITA' aperta all' estero; erede; leggi _ed usi, p. 273.: 
. r .-, ide'!'- consistente fo , capitali; capacità: detl1 · 
• erede instituifo a riceveda ; lettere di notorietà , ' 44 .1 . J -- .·P~,. 9· . . . . . 1 ' ESAME da procuratore ; pratica biennale ; esercizio . 

•appp i Magistrati supremi ; \appo _i Tribunali-·di 
Prefettura , p. go. 

ESA~I; testin;10nii; merito .~elle ~posizio_ni;. norme . 
r~lative, p. 87. 

--,. a futura· memoria ; competenza; commissione 
a tale proposito , p. 200. . 

ESERCIZIO ·di pesca; diriùo di macina; reintegrazione 
' . · in possesso di tali diritti; R. Demânio; competenza, 

p. 433. : 

· F 
FA TUO interdetto ; testamento ; va1idità , P: 92. 
F.ijMJ\i,JNA maritata , e vivente sepatata dal padre ; 

. ,. Senatusconsulto Macedoniano. 
, JI , Senatusconsulto Macedoniano non giova ad 

una femmina maritata vivente separata dal padre, 
coHcorrendo cir.costanze, per· cui la creditrice po­
·tesse andar convinta che quell<,\ potea ohhligarsi , 
.p, -177. 

FERIE dcdle messi, .e vendemmie; cause privilegiate, 
P .. · 56. . 

.. < 

FORO; privilegio; Sostituito dell' Av·v.ocato Fiscale Ge-
nerafe, p. 91. "· ( 

î 
J. 
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G 

,ABELLE ~egie accensàte ; subaccensamento , p. t t{, 
___ ,_ accensate di carne, corame., foglietta; sub-

accensarnento. 
· Un figlio di famiglia ; che abbia convenuto un 

subaccensamento delle gabelle di carne , corame , 

foglietta, acqùavita e birra a nome proprio , e 

senza l' assistenza del di lui padre , è persona le­

gittima per stare in ·giudicio per l' esecuzione di 

tale contratto, p. 97. V. Materie gabellarie. - ·. 

Subaéc~nsatore. ' 

CABELLOTTI ·; altri venditori di robe al pubhlico ;_ 

pesi e misure, p. 204. 
GIUDICATURE di mandamento ; procura speciale in-

. dispensabile per ogni: affare 7 eccezione rispetto alle · 

corporazioni ed università , p. 28. 

GIUDIZII di subasta; rivendicazione
0

; titoli; qua li esser 

· debbano i risultamenti de' medesimi ; titoli del 

propriet<!,rÎo attuale ; contestazione. in proposito ; 

R. Ed itto ipotecàrio , .p. 41 2-. 

GIUDIZ lO di concorso ; se una donna possa ~ssere no­

mina ta Sindaco, p. 24. 
---- di delibazione 1 appello ; litispendenza ; · ri-,, 

nuncia; sentenie toscane; quando il Senato possa 

1·icusare la loro esecuz~one ; seqaestro ; ,contuma- . 

cia, p. 25. 
---- di •graduazione; appello; deserzione; cita­

zione , p. 262. 
---..... sommario ; esami ; dichiarazione· del conve­

nuto di non voler più proceaere ad alèun esame; 

nuova istanza per essere ammesso a fame, p. 139, 

GIUNTA sugli ~spizii abqli~a; cause già vertentl dinanzi 
alla· medesi ma ~ p~ 434. 
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G,IDR.AMENTO ; .procu.rat()rè ; msnd'ato , speciafe neces ... 

sa rio per deferhfo o ri(et'Ïrlo ; · Comtmità, Univer­
sità ;· Collegii; lqro Sindad; Afilministratori e Di-:­
rettori, p. 2 r5. 

su)la scienza ; negat.iva_,: p, 237. 

I 
IMPIEG'ATI subalterni ai boschi e selve; sospensione 

loro ; ahito, p. 4.52. 
INGANTI, V. Alti d' incanto e di deliberamento. 
iNCANTO di taglio di boschi comuoali; 'deliberamento; 

cessione fatta dal deliberatario ad al tri; collusione; 
ricorso al Tribunale di Prefettura per , parte del 
Comùne; transazione, p. 108. 

INCENDIO; minutarï, p. 152. 
1NFORMAZIONI per stabilire l'assenzn; deputa:iione di 

curatore all'assènte; necessità che i testimonii siano 
; , . debitrt1nenté. comprovati; donne informanti, p. '292. 

/ !NIBIZIONI ; sequestri; deputa1.ione ·d' economo; prov­
v~di.tttenti tOn~ervatorii ; arpe1lo ; ·gravame ; prov­
v1deozev -~r · przmo decreto , p. '.281 , 298 • 

• lNSTR:OMENTO; éopia · desunta da :ilti'a copia; tra-
scriûone, I?· 306. ' 

____ , di vèndita di stabili ; tradizione non fatta. 
delJa cosa· V€hdllta ; sentenza che- -ordina di ese­
guirla , dichiarando in difetto risolta. la vendita 
stessa con restrizione del prezzo , ed indennità ; 
nuovo instromento di retrovendit~; insinuazione-; 

. diritto , p. 2 19. . 
lNTERPELLANZE ; risposte alle medesime. , 

Le risposte ad interpellanze ,. che prin~ipiano 
colla negati Ya, com unque quai ificate, non puonno 

~ · t'iputarsi ipotetiche , tali essendo quelle' solta_nto·, ,, 
ehe sono eoncepite in ·tennini dunïtativi , • p. 81. 
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INVÉNTARIO dli: éreclità ; Notaio des;,gnato &1 · testtt .;. 

·tore p~:r la forrn.aûon.e · del niedesim.o; apposizione 

di sigilli; persone pri vilegiate ;· Segretario del Tri ­

hunale ; se questi sia in ragioJ1e di procedere al 

suddetto inventario preferibilme·nte al Notaio men­

zionato nel testamento , p. 76. 

IPOTECA~; iscrizione ; errore, p. 36g. 

4SCITO pio ; amministratore ; ipoteca legale ; iscri­

zione ; art. 22 del R. Editto ipotecario , p. 138. 

LEGATO; pagamento; corne abbia !1- farsi, p. 57. 

---- ; figlia ; dote ; impiego ; spese d' ultima in­

fermità ; funerarie , p. 201. 

LEGITTIMA ; assegnazione della medesima ; insinua­

zione ; diritto relativo , p. 308. 

LETTERE di cambio ; pagamento ; sensale ; antidata ;. 

girata; falso, p. 154. 
----id.; ipoteche; gi1·atarii; cambiali tratte, p.156. 

LEV A militare ; surrogante e surrogato; cambiale ; non 

eseguito pagamento; danni, p. 276. 1 

---- id.; giovani sottoposti alla medesima; modo 

di recarsi all' estero per l' esercizio delle loro arti 

e mestieri ; cauzione rèlativa , p. 27. 

LUCRO dotale ; marito ;issènte , p. 120. 

M 

MALLEVERJ.A notarile; svincolamento della medesima; 

Notaio f defunto; aüi non sott@posti _all' insinuazio­

ne; mancanza dell' autentica, p. IM,. 

MANDATO; semplice enunciazione del medesimo; giu-

dicio som111ario, p. 418. · 
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MATERIE gfWleJlarie; 'Coinunitil; appalt"?; m~ncanza di 

. deliberntario ; R. Editto del 3o · set~embre 181 4 ; 
pag. 17,1. 

----- id.; pelli venienti dall'estero; accensatore; bolle 
d' accompagnamento delle inedesime·, · p. 202. • 

. Jmmerciali; litiganti Genovesi; Tribunali di , 
Commerci9; ·citazione di persone domiciliate neg_li 
antichi Stat! .di S. M.; formalità, p. 355. 

MERCI; compra e vendita delle medesime fatta da più 
persone·; • presunzionè di società; debiti , p. ~68-

MIN.I,ERE metalliche; prodotto delle · medesime; ven­
dita ; competenza , Pi 3<>4. 

N 
NEGOZIANTE od operajo ; provviste , . ed opere ; do­

manda pel pagamento loro; prova rich.iesta in caso 
di contestazione , p. 451. · 

NEGOZII di fondachi; alienazjone privata· d_e' medesi­
mi; Sen~to , p. 90. 

NOLEGGIATORE; consegnâ di merci fatta in estero 
paese; damii; in1en~izzazïone ; p1~otesta, p. 234. 

NOTAI; R. Pat~1ti di loro costituzione1; ammessioné 
all' esercizio -del notariato; finanza, p. 338. 

arnmessi a procurare ; comparse; diritto loro 
dovuto ; R.a Tariffa de) r 7,70 ; Manifesto Senatorio 
de.l 17 marzo 1829 , · p. -2 .21. 

NOTA.JO; atti d' aggiudicazione; RR. CC. § 21; tit. 3, 
lib . .3; R .. Editto ipotecario, art. 89, 95, 96 e I I o. 

A te'rmini della nuova legge ipotecaria gli atti 
d' aggiudicazione possono essere fatti da Notai , e 
non è stre~tamente necessario ' . cli' éssi ne} proce­
de\·vi di~hiarino tutta li loro qualità , essendo 
bastante, che spieghino quella., in virtù delJa quale 
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speei~ente prooed9no , p; 3-'.15. V. Aüi d' _aggilt-
dicazione - Debitore contumace - Delegato. 

NOT AlO , cbe cesso dall' esercizio del notariato per 

incompatibilità d' impiego; deposito volonta1:io dei 

minutari nell' Uffizio d' insinuazione; riserva di ri­

p1·enderli; istanza per ]à consegna di e~'4fl minutafi 

ad un altro Nota io, p. 262. 

---- defunto; atti da esso rogati non insinuati ; 
Giudice; Segretario ; lnsinuatore; multe, p. 368. 

NOV AZIONE di contratto ; fideiussione , p. 38. 

NOLLITA' di testamento; esecuzione volontaria; mi­

nori ; di visione ; appello ;, porzione disponihile--, 

legge francese , p. '.248. 

0 
OBBLIGAZIONI persona li; suddito di Parma; genovese r 

,, Tribunali ; competenza, p. 274. 

ORDINANZE d' assegnazione di causa a sentenza ; ap­

•pello; eàpitoli intorno a prova dipendente da pe• 

rizia, p. 122. 

ORDINA TI delle Comunità ; iminuazione dei medesimi ;' 

termine per tale insinuazione; quando decorra, P·9· 
OSPJZJ.O di carità ; causa sommaria ; oggetto minimo; 

amministratori di esso Ospizio; s/ possano rappre­

sentarlo in giudizio senza procur<:1 speciale , p. 139: 

P. 
,PAESI limitrofi di cinque miglia daUa frontiera dell' 

estero; fabbriche e manifatture; leggi aoganali, _p. 72 •. 

PASCO LI; comunio_ne; accessQ; proprietarii; Comunità; 
beni liberi; · apposizione di segn_ali indicanti tala 

· libertà; controversia relativa. 
·Il,, diritto di .recedere dalla comunione de' pa­

scoli · non puo essere alligato a condizioni , meno 
a qu~lla di ~pporre ·segnali a quei beni esen~i_ da 
tale comunione ·, p. 257 . · 
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PENSIONE.; assegnazione di questa per dote; atto re-

lati vo ; insinuazione ; diritto , p. 446. 
PESCA; dfritto; grida Camerale 12 dicembre 18:17, p.168. 
Pl~ZZA da Spezia le , V. Acqzâsto di Spezieria. 
PORT! ; diritto di passaggio ; colonna idrometrica ; 

' elevazione minima , media e massima , p. 307. 
POSSESSO annale ; giurisdizione ; appellabilità. 

Le cause .di possesso annale quando banna su­
biti i. due gradi di giurisdiûone sono inappellabili. 

Abbenchè -in esse cause si facciano deduzioni , . 
e si-producano titoli a stabilir·e la proprietà di siti, 
ed oggetti cadenti in controversia, non si puo tut­
ta via dedurre da cio che si muti l' aziooe, quando 
la conclusione presa sia sernpre la stessa, cioè tenda 
alla manutenzione dell'annale momentaneo possesso, 
p. 377, '3g3. , 

PREBENDA parrocchiale; beni alla medesima appar­
tenenti ; servitù di passaggio ; piante tagliate in 
essi beni ;. competen·za , p. 339. 

PRIMOGENITURE e fidecommessi ; trapasso loro in 
linea collaterale ;1 consegna dell' eredità; nota re­
lati va _; ri~erva, p. 55. 

PROCURA c·um libera; sua restrizione; confession.e del 
Procuratore , p. 59. 

PROCURATORI ; Giudicatqre di Mandamento; p. 291. 
---- non .Notai; onorarii da loro pretesi per _cause 

anteriori al Manifesto Senatorio del 17 marzo 1829, 
p. 155J . 

----, avanti le Giudicature mandamentali; persone 
confidenti del mandante ; Manifesto Senatorip del 

, I 7 marzo 1829; norme relative., p. 12. 

PROVENTI di annualità; sentenza di condanna-; ap­
pellabilità r art. 8 del R.- Editto gil:ldiûaJ.:io, E· 185~ 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



47'1 
PURGAZIONR di contumacia; appello; offerta delle spese. 

Ove l' appellante _sia tardivamente c.omparsé> , e 
per purgare · ·Ja contumacia non abbia offerte Je 
spese della •contumacia, salvo dopo il trascorso di 
detto termine , si conside1·a egualmente p~ no~ 
appellante, p. 33. V. Appello. 

R 
RENDIMENTO di cont.o di un' Am~1nistrazione ; istro­

mento di liberazione ; insinuazione ; diritto fisso., 
proporzionale , p. 4-:>.. · 

RESTITUZIONE de' frutti ; estensione della medesima; 
:r.endite ., p. 41.6. 

s 
SCHEDULA testamentaria ; istanza per la rimessione 

di essa; àeclaratoria Camerale; commissione e ver­
hali relativi, p. 235. 

contenente due testamenti ; rimessione di essa 
al Notaio; atto relativo ; insinuazione ; . qiritto , 
pag. 138. 

SCR~TTURA d' obbligo; sottoscrizione alla medesima 
dal marito 1ella debitr~ce ; obbligaz.ione. 

La semplice sottpscrizione del marito ad una 
sc.rittura d' obbligo passata dalla moglie puo obbli­
garlo in proprio , p. 1 77. V. Femmina maritata. 

SEGRET ARIO di Giudicatura ; minutari degli atti ro­
gati dal predece1;sore; atti non insinuati , p. 276. 

'SENTENZA; interposizione d' appello avanti un No­
taio ; Segretario del Tribunale , p. 104. 

---- contumaciale ; Tribunale di Prefettura ; op­
posizione a que11a avanti Jo stesso Tribunale, p'. 267. 

---- di un Giudice di Mé\ndamento; prolazione di 
essa ,dopo il g.iorno della lasciata monizione; nul­
li.tà, p. 78. 
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DIARIO FORENSE UNiVERSALE 

DI UN ANVOCATO PIE1\10NTESE. 

PUBBLICATO 

CON AUTORJZZAZIONE DEL GOVERNO. 

SENTENZE di Tribunali stranieri ; suddito de' Regii 
Stati; citazione; esecuzionei' 

Sentenza proflerta da un, Tribunale straniero 
contro un suddito dei Regii Stati rappresentato· 
da un curatore ad lites deputatogli d' ufficio , e 

dichiarata non esecutoria nei Regii Stati, p. 193. 

---t idem; ?iudizio di. de~iha,zione ; giuramento 
solenne , e gmramento ui lztem , p. 400. 

---- ; Tàbunali stranieri ; esecuzione; reciprocit~ 
di trattamento. 

Pri~a di 011dinare l' esecuzione delle sentenie­
dei Tribunali stranieri, non -constando di recipro .... 
cità di frattamento, dee citarsi e sentirsi il con.­
dannato, p. 264. 

in punto di nulljtà di testamento; porzione 
disponibile. 

Dalle sentenze in punto di nullità dî testamento 
si dà l' appello, quantunque il valore della por .... 
zione disponibile , per cui è questione , non ecceda 
le L. 1200, p. 129, 146. V. Divisione - Testamento. 

SEPOLTURE; emolumenti; consuetudine , e converi­
. zioni r~lative; esecuzione; azione posses.soria; oom-.. 

petenza, p. 2.45, 411;, 
f7ol. Xl/7. 
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SOCIET A' di commercio; socio non nomi-nato ; soli-

d aria obbligazione , p. 16. , 
stabi-lita, per ·un tempo determinato; se passa 

il _socio rinunciare alla medesima senza giusta cau-
sa; indennità, p. 203. -

1 

SPESE di trasferta in cause criminali ; ~testimonii; agri­
toltori adoperati per peri.ti ; Ingegneri; Misuratori; 
tassa di tali spese, p. 323. 

SPEZIERIA, V. Acquisto di Spezieria . 
. ST A1;UT1; interpretazione de' medesim i ; sentei;iza di 

un TribunalP- Prefettoriale d1.chiaratosi incompe­
t.cnte; pro1azione di tale . sentenza prim? de~ R.0 

Biglietfo del 17 fobbraio 1826; ~ltrn sentenza del 
Tribunale niedesimo che pronuncià senza esserne 
stato1 rieccitato ; se sia nulla, p. 412. 

STRAN1ER.I; \fomicilio; sequestro; _cam~ia1i; g1urisdi-
- zione, p. 4or. --

non aveoti contratto ne' Reali}Dornitf i; chia­
mata di essi aYanti i nostri Tribunal, ; pratica 
creduta in osservanza n<tll' fo gbilterra, p. 9 I. 

SUBAC~ENSATORE; pag~mento del fiuo· di Ga"t,eHa , 
in giun~ione. 

Il pagamento çl.el fitto per diritti delle Gabelle, 
e ta nto m_eno l' er-ecuzione delle relativ ingiunzioni 
possono mai essere sospesi per qualunq ue c~so, e 
titolo,, ed anehe per mancmuza d ella cosa Jocata , 
s;:ilve solo e riservate in altro giud icio le ragioni 
al Subaccensatore· competé1:1ti ,, , p. 97. 1/. Gabelle: 

SUDDELBGA TO ; atto d' aggiudicazione , qualità. ' 
Nel d ecreto di delegaz.ione ,debb' essere espressa 

fa fa coltà di 1mddelegare , e che concorrano .in chi 
vuolsi pfr suddelegato le qualitI• r ich iest~ dalla, 
legg~ per eseguire si mili a tti , p. 22.5. V:ecl. A.tto 
d' a.ggùulicazi~tie - JJebùore conltbmace L Dele-
gato - Nptazo . - · \. , · 

/ 

1. 
! 
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SUODlTO <li Gorerno estero; giudicio di l'ilevo, p. 338. 
SUOCERO; vergenza all' inopia; istanza della nuora, 

pag. 170. 

T 
TABACCO <li fabbrica estera ; contrabbando ; proce­

dirnento, p. 369. 
'f ASSA di successione; demanio; cause rebtive ; com- . 

petenza; istituzione di beneficio laicale , p. 353. 
TEATRI; leggi e giurisprudeqza intorno ai mcdesimi , 

p. 105. 
TERI' A, o Borgata ; cm,truzioue in essa di una casa 

accanto ad una cappella isolata ; uso di detta casa 
destinata pd Cappella no; se perla medesima possa 
valere il privilegio, <li cui nelle RR. CC., p. 214. 

T~RB.E_ -o imhoscl1ito; concessione Son-ana pel disso- · 
<.lamento; morte del concessionario ; vcndita del 
fondo imboschito; nuovo proprietario, p. 417. 

TESTAMENTO ; instituiione d' erede ; neces:;ità che 
questa sia dichiarata , p. 17 1. 

---- di nuncupazione implicita ; Notaio ; decesso 
di esso ; ï'otaio depositario dei minutarii di esso, · 
p. 450. 

coodito all' estero n~i Consolati; Cancelliere; 
fonnalità ; legalizzazione; copia , p. 152. 

---- mistico; estrazione del medesimo dagli ar­
chivii d' insinuazione ; Giudice; apertura ; lnsi­
nuatore , p. 385. 

----; art. 972 , 1338 e 1340 del codice civile 
francese. 

Il testarn.ento pubblico fatto sotto l' lmpern del 
codice francese, e da cui . uou 1·isi1lti essere stato 
scitto dal r · otaio , clic lo ~oUoscrisse, è nullo , 
p. 1 ~9 , 14G. V. Divisione - .Stnlen-:.:c in punto 
di ,wllûL 
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'TRADUZIONE di un _carcerato da un luogo in un altl'o) 

spese rel~tive; P-· ~47. 
TUTORE ; rendimento di conto ; ricorso in nullità -; 

sentenza ; esecuzione , p. 188. 

V 

VENDITA di beni comunali ; com1nîssione relativa ; 

G~udici ordinarii ; Segretarii di Comunità; bandi 

venali , p. 278. 
---- idem; delegazioni; Intend_enti; Giudici Man} 

damentali; Segretarii di Comunit~ , p. 352. 

---- forzata; giusto prezzo; formazione di cimitero. 

Il proprietario che viene astretto a cedere il suo 

fonda per la formaziooe di un cimitero non puo 
pretendere che il giusto prezzo del medesimo , e · 

non l' -ottavo di più , p. 1. 

u 
UFFICIO delle cessate Prefetturè; Prefetto ; R. Patenti 

di, commissione in capo di questi ; Tribunale che 

gli succede; Giudice votante in causa , in cu.i. a.b­

bia patrocinato prima di esser Giudice , p. 140. 
USCIERE; atti di commercio ; cessazione di paga­

menti; f~llimento , p. 277. 

USCIERI; chiamata- _delle cause all' udienza fatta dai 

medesimi ; loro diritto ~ Magistrati Supremi; ces­

sati Consigli di giustizia ; Tribunali ; pratica re­

Jati va , p. 216. 

USUFRUTTO ; madre binuba; €onsuetudine di Bul­

garo, p. 12. 

~SUFRUTT~ARlO; prezzo rîtirato dal medesimo, ('· J68,_ 

' 
I · 
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lNDICE! 

lJeltè Sentenze , Ôrdinanze, e Decréti di ·votQ .pilt 

· imp_ordnti dei Suprenzi ·Magistrati, e dei Tribunati 

di Prefettura dei Regho , che · si conœngt>ito in 

questo _Vol. XIVi · 

SENATÎ. 

S~nteiiza del . Senato di .Piemonte ~2 giugno 1829 r~f. 

D. Vacha :nella cat~sa della Città di Torino 

contro Allomello ~ - Vendita forzata - · Çi­

, . fliitero ,- ·p. I. 

__,_ ...... del Senato stesso ~3 'g1ugno 1829 ref. 0.- .Costa in 

' · caùsa Reasco contro Bono - Appello - De.,. 

serzione - Spese , p. 33. 

---- èlel Senato stesso 9 maggio 1829, 1'ef. D. Costa in · 

cat1sa Doglio coiitro Delpiano - Novazione 

di contralto - Fideiussio~ie, p. 38 . 

...,.,,_ id. del 12 giugno 1829 ref. D. Leardi in càusa 

' Bfanciotti contro fücca e Bernatdi ....,_ Censo 
J 

· perpel1to --'4 Pre:mnzio,ie d' estùi~ione del 
4
me--

desinw, p. 49• 
Declaratoria d~l Senato stesso i 3 luglio i829 1·ef. D~ 

PuUini n·èlla causa di concoTso N. - Alti dt 

inca'nto e delilJerame,tto, p. 71,, 

Sentenza del Senato stesso 21 luglio 1829 tef. D. Fio .. 

rotti in, causa Mussa conlro, Fossati - Inter..,, 

p·ellanze - ' Risposte, p. 81 .. 

-- del Senato stesso 28 marzo I 829 r~f. D. Fiorotti 

in causa Mosca conùo Aprile e Sughetto -

Coiztratto di subappalto -- Uffizio del Vi .. 

. \.cariato .- CQ_mpetenza, p. 83. · 

-.""":"' del Senato stesso .13 giugno 1829 ref. O. Leardi . 

in causa Bruno ed altri contro Dauna .- Sen-\ .. 
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umza. - lnterpo~izi:one d/ appello - R. legg·t1 pag. 105. 

Sentenza del Senato stesso 6 maggio 1829 ref. D. Ver­
gnagco in causa Dabbene contro Biano -Beni ... dismessi in 1Jia ipotecaria - Appello, p. 135. -- del Senato stesso 23 gennaio 1829 ref. D. Eq. 
Rober1. in causa Segre e Artom contro Majo­
glio - Nullità di testamento - Volontaria 
esecuzione, p. 1 35 , 146., 248 • 

.;....- del Senato stesso 28 agosto 1829 Tef. D. Sclopis 
in causa utrinque Lasazio - CappelLania -
Ajfrancamento, p. 161~ 

del Senato medesimo 24 agosto 1829 ref. D. Qua­
i·antâ in Cé!usa Regina contro Cotti - Scrit­
tura d' obbli'go - S. C. llf acedoniano, p. 177. 

del Senato stesso 23 aprile 1828 ref. D. Vacba 
in causa Deandreis contro Ferraris - Proventi 
d' annualità ~ Condanna, p. 185. 

, -- del .. Senato stesso 21 agosta: 1829 ref. D. Sclopis 
in causa Pellegrini contro Traversi - Sen­
tenze di Tribwiali stranieri - St.ddito dei 
R. Stati, p. 193. 

Ordinanza di voto del Senato di Genova 17 rnaggio 
1828 ref. D. Solari in causa utrinque Fiasella 
- Competenza - Atti di giltrisdizione vo­
lontaria, p. 200. 

Sentenza dell o stesso Senato 29 febbra-io 1829 1·ef. D . 
. Grntar.o]a in causa Allegrani coutro Vinelli 
- Permuta di beni spetlanti a éappellanùr. 
- Contumace , p. 200. 

- dello stesso Senato 11 settembre 1829 ref. D. Bolla 
in causa Mora no - contro Mattone -- Atto di 
deposito - - Ordinanza relativa, p. 209. 
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479. 
Qrdinanza di vo~ del 1nedesirno Senato 4 febbraio 1828 

ref. D. Marone in causa Novella contro il R .. 
Emolumentatore - E11iolumento - lnsinua­
zione, p. 218: 

Sentenza del Sehato stesso 15 aprile 1828 ref. D. Gra­
tarola in causà Croce contro Rosso - Cita­
zione - Uscir:,re -- Errore , p. 222. 

- del Senato di Piemonte 21 maggio 1829 ref. D ....... 
in causa utrinque. Degt·andi - Allo d' aggiu,­
dicazione -- Delegazione persü!lale , p. ~225. 

del Senato stesso I3 luglio 1829 ref. D. Pullini 
in causa Gioliti e Garbiroglio contro Riberi e 
Ramello - Ajjittamen(o di beni - Danni 
dati, p. 241. . 

Ordinanza di voto dello stesso Senato 1.0 agosto 1829 ' 
ref. D. · Pullini in causa Bonissani contro 1a 
Comunità di Ceresole - Pascoli - Comunio,re 
- Recesso , p. 257. 

Sentenza del .Senato di Genova del 2 gen11aio 1828 ref. 
D. Solari in causa Lavezzari contro Carlieri 
- Gùtdicio di graduazione - Appello , p. 262. 

del Senato di Piemonte 18 ottobre 1828 zef. D. 
Celebrini . in causa Rebaudengo contro Cotta-: _ 
lorda - Derrate coloniali - Nee;ozianti, 
pag. 290. 

-- del Senato stesso _ 3 agosto 1829 ref. D. Pullini 
in causa Thurgaz contro Deanoz - Decesso.­
di zma delle parti litiganti - Assegnazione 
della causa a senten:za posteriormente, p. 297. 

del Scnato stesso 6 febbraio 1829 ref. D. Ver--­
gnasco in causa Ravina cont.ro Gajero --- Bor­
.ghesi - Fidecammissi, p. 313, 319. 
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~fontenza del Senato cii GenoYa t4· ltlarzo 1'828· re1. 

Clavarino nel giudizio d' otdine Piizorno -

_ Creditorf ~ ~iquidjlzione ·- ~auzione, p. 324. 

-- del Senato d1 P1emo'fite 2 màgg10 1828 ref. D. 

Iano in causa Angelotti contro Guglianetti -

'Prebenda parrocchiale. -'- Beni appartenen,ti 

--- Servitù , p. 339. . 

-- del Senato stesso 13 ottobre 1829 ref. D._ Costa 

În causà Tinctti contro Vertù - Appello -

Deserzione À PurgaûtJne di contwnacia, p. 346. 

del Senato di Genova 2.6 marzo 1828 ref. D. Pe­

neccini in causa S.t Paul contre Ceccarelli _. 

1'1aterie commerciali - Litiganti Gertovesi -

-Citœzione , p. 355. · 

-- del Senato di Piemonte 5 settembte 1829 1'ef. 

D ...• in causa Guala contro Catti - Assente 

- Gara - Parenti proS.Yùni , p. 36 ~ , 381 ~ 

del Senato di Genova 28 aprile 1828 ref. D. Cla-. 

varino in causa Desimoni contro Fontana -­

lpoteca ...,_ lscrizione - Errore , p. 369. 

del Senato di Piemonte 19 giugno 1829 ref. D. 

Vacba in causa Olgiati contro Avogadro -

Pos5esso annale - Giudicio relativo ; pag. 

377, 393. 

· -- del Senato stesso 18 settembre 1829 ref. D. Iano 

in causa della Parrocchia ,contro Comùnità di 

Pomaro - Chiesa parrocchiale - Ammini~ 

stra'Zione - Gùuliciv , p. 409. 

"-- dello stesso Senato 1.0 dicembre 1829 ref. D. Vi­

glietti · in causa Ughetti contra Degiorgis ~ 

Giudizii di subasta - Rivendicazione, p. 412.,
1 

'!"""-- del Senato stesso 20 marzo 1829 ref. D. Quigini-­

Pµliga in causa utrinque Ziolla - &atuti ....... 

lnterpretazione, p. 4 • 2. 
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Sèntenza del S·enato stesso 9 setterobre 18-29 ref. O. Cela-. 

brini in causa ~icchio e Dagua oontro Boldrini 

- Atto d' aggiudicazione - Nullità intrin­

seca, p. 425. 

-- del Senato di Genova 17 maggio 1828 ref._ D. Ma­

rone in causa Pittaluga contro Massa - Do­

manda - Appellabilità, p. 432. 

del Senato di Piemonte 22 agosto 1829 ref. D ...• 

in causa Manello contro Canis - Crediti _... 

Aggiudicazione - lstanza , p. 436. 

--- del Senato stesso 11 dicembre 1829 ref. D. Ce­

' lebrini in causa Visconti contro Molino -

Assente - Cltratore - Eredità apertasi dopo 

l' assenza, p. 441. · 
Deêreto di voto del Senato stesso 25 settembre 1829 

ref. D. Viglietti sul ricorso della Città di No­

vara - Eredità aperta all' estero - Capi­

tali , p4 449. 

CAMERA i)E' CONTI, 

Ordinanza di voto del 2 giugno 1828 ref. D. Ioanninî 

in c. usa Galliiano contro -Concorso Caligaris 

- Giudicio di concorso - Donna Sindaco ., 

pag. 24. 
Sentenza dell' 1 I luglio 18~9 ref. D ...... in causa R.0 

Patrimonio contro Casella - Primogeniture 

e fedecommessi - Trapasso loro in linea 

collaterale, p. 55. 

Declaratoria del 18 gennaio 1829 ref. D. ~elano sui 

· 1·icorso Pecollo e Bruna - Acquisto di spe­

zieria - bisinuazione - Diritto , p. 74. 
Sentenza del 13 giugno _1829 ref. D ..••• in causa Bi­

dane contro Ricolfi - Regie Gabelle - Subac­

censa,nento , p. 1 14. 
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Decréto di voto <lel 29_ maggio 182.9 ref. D. Nuvoli sut 

1-·icorso Riccardi ~ JJ1alleveria notarile -I • 

Svincolamento, p. 1"22. 

Declaratoria del 24 aprile 1829 ref. D. Detati - Ma­
terie ~-abellarze- Conmnità-Appalto, p. 172. 

Sèntçnza ....• 1828 ref. D. Ilavicchio in causa Chial­
vetto rnntro Bernardi - Jl1aterie p;abellaric 
- Accensatorc, p. '.203. 

Decreto di voto d'el 12 setteu1bre 1829 ref. D. Chionio 
Nuvoli sul ricorso :Bocca, Caffarato, ed altri -
Contratlo d' alberg·amento - Diritti, p. 3o3. 

del 3 gennaio 1829 ' ref. D. Ioannini - Cre­
diti verso il cessato Go~erno Francese -
Cessionc , P· 349. · 

del 16 àrnggio 1829 ref. D. Melano sul ricorso 
Calori , c 1'1füoglio - Pe:;ca - 111arina -
Diritto , p. 4.33. - :: 

CoNSOLATO. 
( 

Sent_euza 11 giugno 1 !;29 ref. D .... i.n causa Cottalorda 
coulro Rebaudengo - Materie conunerciali 

. - Appello in Sett4[o , p. 7. 
Ordinanza di voto del 20 ago~to 1-829 ref. D. Musso 

'- in causa Mazzola contra Marcionino - Sen­
ten-ze - Trilmnllli s~ranieri, p. 266. 

TmnuNALI DI PnEFETTURA. 

Dècreto tli voto ael Tribuuale tli Prefettura di Torino 
dell' 11 giugno 1819 ref. I. M. Regis sul ri­
corso di Nicolao l\1eutone - Cause sommarie 
- G;neralïtà dei testinio,'lii , pag. 8. 

Onlinaii,ta di rnto del 7 luglio 1829 ref. I. NI. Regis 
in 'caùsa Doglio contto ncgio Emolumentatore 
-- lngizmzione Emolumenlo - Prescri­
zionc , p. 16. 
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483 Sentenza del 12 giugno ; 829 tef. I. M. fü~gis in causa 
Mazzola contro Fisco delle R. Gnbe1le - Dr-­
posito di vino all' ingrosso - Smercio di es.sa, 
pag. 4,. . 

del 19 giugno 1829 ref. J. M. Regis in Cé\t,s~ 
Toc-co contro Fisco delle R. Gribelle - lJazio 
di consuma - Au,torizzazione del Vicariato, 
pa~ 41. · 

del 20 luglio t 829 ref. I. M. Regis in causa Berta 
contro Cargnino - Senten,:::..a, di nn Giudice 
di Mandamento - Nu,llità - Scritta privata, 
pag. 78. 

NoTrzrn MrscELLA!'iEE. 
Pag. J 3, 29 , 45 , 60 , ïB, 93 , rn9 , I 25 , 1.40 ; 

156' 173, 189,205' 223' 237' 254, 269' 279' 2.92, 309 , 325, 34r , 355 , 310 , 387, 4o4, 419 , 
437 ' 453. 

V 1\RIETA'. 

Pag. 3 r , fo 295, 357 , 407. 
BrnuoGRAFl,\. 

Pag. 16, 48·, 62., 80, TI2, ,44, 1'60, 312, 327, 344, 376, â91. 

NtCROLOGJA. 
Pag. fo , 208: 

AGGIUNT A. 
Appellabilità - § 8 del R. Editto giudiziario. 

Alle cose dette alla pag. 39 e seg. di questo ·v·olume 
vuolsi aggiungere quanto infra, sebbene nulla abbia 
di comune colla materia i vi trattat,1 , ma <;o]o perchè 
è 1materia, sopra cui l' .Associato medesimo, il qua le 
ci avea iulerrogati intorno agli obblighi del locatore, 

/ 
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ecc. ecc. , di -0he abbiamo ragionato a quel lu_ogo , ci 

richiedea pure di parlare su quello , che segue : 

» È stato deciso da varii giudicati, che se l' attore 

abbia proposto una· dornanda indeterminata quanto al t. 

valore , puo anche nell' ultima scrittura determ~·narla; 

e che deb):>esi a questa det7nninazion~ aver riguardo 

per misurare l' appellabilità della causa ». 

ERRATUM. -! 

Alla pag. 453, rubrica di Venezia, lin. 24, in nce 

di - dei governi e dei popoli dell' età più recente, 

si legga - dei goverTJ,i e dei popoli nei momenti di 

necessità e di, urg·enza , ecc. 

( 

1'011.nrn. STAMFERIA F,n-ALE· 
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